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I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.
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di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.
+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.
+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.
+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.
Informazioni su Google Ricerca Libri
La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
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ngm' «lfm :aß ,­ (Ь: poßz' gradz'r à felice ingegkb 'abn'.
tor del/4 virtù. Mz' werfen/fe nel/’animo di топ/174712
quanto тыл/л gradite le [и ф’ёпе, ehe per dò ejem
il fue штат ß «vedrà дивна mia fanta, где роп
to nm dye'lir: à )hybrid Religiryà, poiche i parte' della
Сатин quaß/ìeóz'to, /Ima regenerate', da man Religie/ì.
ома/гид queño mio defeoto фиг фитилей[гири
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Nel Primo Libro Н сШсогге del Parto,
Naturale dell'Huomo,& puntualmente fi in
Rruifce la Commare del modo di gouernar
le Donne g1'auide,&quanto debbie. fare nel
raccorre le creature nel parto. ‘
Nel Secondo [i ragiona del Рапс vitiofo’,
e Pretematurale :cioè di quel Pano, nelqua
le le creature vengono con le braccia , pie
di , ò lati auami , e infegna alla Commare
come debba fare per dar aiuto ,alle creature
in cafo tanto diŕlìcile, e> pericolofo.
Nel Terzo fi tratta di quei mali, che per
lo più fogliono accadere alle Impagliolatb
per cagioni del parto : ínfegnando anco alla
Commare di medicar coli quelli mali; come
quelli, che occorrono alle creature doppo il
рапс; ne’quaí mali le Donne impagliolate ‚.
ò non vogliono ,o lì vergognano di chiamar
i Medici;
Nel Coloftro difcorfo aggiunto, fi tratta
de diuerŕi mali dei Bambini , la loro cauß,
8c n'medij {ingolari non toccati dall’Autore .
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ссцшотг d1 qllcl!a Г -е гапгоН l vpdono al `ип líbr Ile ûäp
C ¿l_1c 1ЙПЁО I@ р 1 ,emnirarole @üchiudcndologli rcono 'i
_) al() $100.0@ 11 da ng (‚щ—{петь сЬе ad ст fonofo'mmxmlŕra dalla 10~
{О НШОЙ 'D mhz-1.1; ` рыка vede a? то diqueíì ralßcbefqppxa auch?l, [fo CQmPOl'ïC» 0011€ L compoíîtíonínonf legge 1ro che pl te que;
„Ёж о; с “так (шейтеpure ЕтгеЬЬ Ь manda I` aqua! enc`
l] cbbfileprlimf .§10 della . Sn um generale. Comu n díípupa a со (2
~ ,Ubbffg )Cilßârnelq vlmau c_oqqucllam ,_ ‚ ellac (à della;
îîl-Iolçhmcûnellepredlclzedcl Clìïxíhaqeíimosl p ra@ ccoíìume half,
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4g
'deiia'ltŕnî loden:come Stimav'n b'çli?ingengnos’auanza,e và сайтов;
тфшагйопе‘з e'dinotnc, úlbitoíìtrouagchi l'infcßas e c'ome cbc шпагai.
trui íìano propriobíafmoin vcce-digraditi@ aiutario fauorirlo i стати
corra ii'bifogno modeßamenteаттестаций perogriiriioidoieví-'1....A
diiïeníinando inuentinei' malcdicenze i e fatirc di modo ch'ebene fpèiïo'ii'
valor romarin xniièriaL'La difctetta correttione è (апатита › nêLetterato
Матеры-gtande,ch’egii fr fia la dene mai riñutarc,percio‘chc non è-huœ
mo cofì eccelidntè, che цепной: fue proprie nonроба ingannaríî ‚ allg
qualinon ê men'neceüaria Femenda , "cia modeña correttione ,diche fia,
la Medicina ailïnfermoî, marchi baßonaíïe Battialatpínrvece diсшит.
farc'bbc più ртам/тою di Boia,rchedi Medico; 8: io in‚паюhèdeplora
{0111ù v'oitc Ioûato'd’ŕnprincipaLMcdico della Ciità diZPadouai `iiqnaie
tontanta ràbbia'lvoicua fat'íltcenßrdclia M-edic'ína,che non porcuaialcua
nopor in тапира соГа'quantunquepiccioia › ch’cgii fubito ~non gli -foife ai
pelo con vna'œnfnta cotanto(снега y che hauercbbc fatto adir'ar per fino'
gli Angeii; 0h mi diräalcunofche lo fácc'ua per lo gran zelo'chc hanena:
del (uo Gaicno(chc cosi'íoieua nominarloßcio rifpondo, che Гс tanto er@
iizçlo che lo fpingeua à'far ciò,prima tutti nonfcxiueuamcontraßalcnog
di quelli,d1e poncuánoopere in ûampaguantunäxc haticiïcrp dettoqual.Y
Checofa contra il [uo Galcno,cioé contraiïnte ìfuolnodo; Е poi non@
haueuacgëi modo, KJ occaíìone dimoßraria (на dottrina, с la forza
della (ha eloquenza nel dífcndcr Galeno dallfoppreflîone зашита...
fattali ёаН’ЕссеНетЕтто Signor Giaœmo Zabarclla nel ,libro dc’ Ме—
thodi ‚ e della quarta бдит de’ûliogii`miê done пиф-арапа 1in manica
ra э che poco più haurcbbc fatto; Ё Fhaucß'e tronatoa lcccarfla fuafiucera
на; с pur èqueiìoî quel fno смелом quale giïinfc; nöii modo? di porci:
guadagnat tanto , che cauálcando per ia Città' las oggiaiïèl con.Vaidrap-.
pa di Veluto, e [iaiïe dorate'. IHor (e чист. сЗСаПОпйщоггаппоасйапсЕа-д.
rc d'1'ntorno la mia Commare , col ticsrcnrui dci-gli errori per- dentro»
io prima confelïeròmhc come huomo polio bauer errato, ccomc perfona.
di poco valore, 'ç di manco grido ромашкеcommeíïo gtauimmimam
Gamenti :ma mi confol'erâ poìconчиню, .che quanti gia mai fcriifcrb nel
mondo da gh' EriangeiiRißpoñolißrofctí ‚с Santi Раны impoi,cho feriti.,
feto come (pirati da-,Dio,e­perciò {ot-iHerb bcntstuttí gl'altrincllo Гссйпеге:
crratono: ma chi pi ùsc chi- meno. щёкирод ä gli Cri'OríßCbC Й p01f0n0¢ö­í Y
mettere neli’opcre,io ñimo che 1i po апо rídurrß ò .ai бас ‚ чиапффщза'“
силища, allainuëtionc,ò alla diipoI-ìtioncò alla elocutione.` ìl fine so dif
nö bauer errato ai ficuroperche тюбик:fù di. gíonareîonde vedendo coli. ,
‘Pffle perícolarcnc’ párti viribiîfe le'madi'imi figli per'llQOfîp @pere-delle:
СбтагЬе deвып: нажатием quäto a' Medici effi I_nanorariiîimçyoi-',
te fono chiamati àqilcitxattiotlc)dctcrnúnai diporrcm inge vn iiìrntinonçg ‚
Pct la Commm'e ‚ acciochct'n qnt-fh' paru' pretematutalt Iapeife .partico-x
larmcnte rcggctiì,e goucrmrfx.Iìciictantopiùho fatto vcilonuernquanto’y
che per щита diligem,ch’iohgbbia.(aputofatcmonграничащим г
. ' Ё. --I«
¿hein volgarehabht'a (твори di quella fatte . Е Veto» che da due ò tr;
miei amici mi fù già detto ‚ che llSanfotulno (lampo vn libretto intitolato
l'Ediñçio del CorpoHumanomtil quale ttawtu'a di fttnile (oggettozma Га—
pende io» ch"¢glinon fù ne'MedicomeCit-ugi/:ow: die. cola barra рошто
Шхсшыютitima profefii'ontwlte mai non cotzoblneto efetcilò {Е le be..
ne hartem: potutolttadnrne quel libro di latiuoin volgnreidioma . sò, che
:ae-'anco in lattinoqueila materiaè itat: trattata perfettamente = e quantt'b
que diuerñ Auttoriin diucrlì propoiiti ne babbiauoальта-соитием
также ред-ёюЬ’Бо fappia, l’ha ridottaìeetta' regolafôt a normaкапаем
polla recaroalcungiommcmo alle Contmari- Ксюше. Sì чтецов131
copoI Rudio Suia'zero vn plcciol volume слито infette libri annali (mui
delle fatiche dell 'EcaEurherio потопа Мedico Tcdefcmil quale bape.
ua fatto vn libro prima di lune pocoegli vt' aggiúfexoltrc cbeelîrndomero
Cirugido, molte coit- (Не per„тает d‘altri f, с толстым non po(
ßno нац: in modo alcuno. пшеноpoi (e ben u'ha fetitto cliuinaméte:­
fù però cosi breue,cbte più prello ha тот-ага la Отдал: inuitato gl`altti
ìlinire l'opera ‚ ch'egli le habbia datopetfett'ione . Hò ben lentito molto
piacere-,cbenelmcöeiimo tempognel чтишь fetiuoqueil'opcrailtò verlw
to due ptincípaliflimi Medici l-’vnoFranccfcie малейшими) ‚ Eccel.Sig.
Lorenzo Gioberriœliccßignor'oratio Attgenio, quaft cottlpîrare nell'
ilteß'o penûeror poiche quello ne gli errori populi-.ri lcri tti in lingua Fran.
«efe tratta molte col'e appartenenti à qucíla materia llnmpa ti innanzi la
mia imprefïione, BC quellonel libro del parto humano dt't'ttlîtmente nu
difeorre 55 ma nè l’vno nòl’altro però hanno lmuuto mira d'inllruirc ша
Сопиткфотв io crch'e il Giobertole cole che tocca, le tocca come er.
nor-del popoloßc? ugenio dogtmticamente ne ragiona con (tile più „то
alle Scoleßc alle Catedre,cheшаlirutione d'vnt Comm'. t'e.Si che qui
toal ñneio sò di non hauere erratoìrna neïanco quan all`inttentionerper
che ioho'hauuto prnûero di ridurre Fofficio della Commare in vn trat
tato, e di notninarlo со'1 (uo nome perche in elfo vi [ì contengono per lo
più latticini (ole ‚ сЬе ad ell'a ft appartengono . L
Nè corale titolo riputni vile ‚ ò balie „бред fe (lello ‚ ò. per la qualità
della materia s poiche Ariilotele medelimonon livergognò nel libro (et.timo dellalnaturale vhillonía di fcrt'uere tutto il capitolo decimo intorno al
'l"o'ñîcio della Commare. Nella tlilpclìtione certo sì , chello errato ragio~
nandoprima del то naturale, nel quale nafce l’huomo . e poi del {строю
pure ft sà,clte prima giunge il tempo del пакете pot' nafe nel l`uo fi сапа
quello errore e fcußbile come fatto per forzaumperoclte volendoio trat
taredel Бюзе della natura della Matrice( collume oíieruato da tuttiiMe­.
diei antichni quali atlanti cheparlino del a Hetto di qualche parte, ragiona
no prima della lua mantra, e tiel Гио fito) molto meglio me nê porge-ua ос
eaô'one il то del nal'cere', che il tempo . Mafe hauerò crratonellbrdinc.
della dottrina ‚ G condoni ciò alla mia Commare ‚ la quale non ii cura di
nnteeůguiiitemie l@ ballafdo fapete quello ‚ che lc ê всесилию in qua
. . à .
lunque ordine le ßà'e'fpoílo. MAquiilm'aledíeomi "fà foi-lando ndolï'o'dl»
cendomi, che troppovergogna гитfate rami difèo'rlì _di Filofofiaoonlei
feminuccieaeсома Соттагеш qualedirò due @cfm ° Uvuiuclxe аП'Ьогя:
quandoio _mgíoneûaeenlamle' Comma@ {акту yn; ebrona'dí .perfonc'
più che тематикеlnrendemfi, le фантики @lo volferofapere quello,r`
che doueua fareШ Сенате pïmnqmlebe altra vcolîuái più;­ счищая fà'
quella гглогопыье glîoffmde' ílreneromforL’älzfaeofa ¿che ad momo."
che già fi efercitòmolri aminelleAcgdemie; êlecifcoalmenoper пашни
dingegno vfcire allevolre ‘de i gàngh'eriie ńnouellare i‘públiшт: . В
сЫзёьсЬе quello lier non ûalektçvahœda' altrilchedalle @ultimati г Me
ганзы; pareil mdligno nellfeloçuîfimewbeio gliрешившиеgli«за;
ri fatti-in elïamonfono l'qu„фритюре:maliria ,cio'ë à bella»
Raie perciò E: отдаемho(«Енот човгатеьеche in quello habbia errato;
io gli rilponderàehe non шести: Газ arroganzaqueiìogiudicio,eche à
me pare di hauerefanobene? perche le Gommz'renoníutendclla f»,
uellaflaripaœínquelle пнуврота этоelîeŕe Imode таты-{твид
а; фщсЬеайю,машинистами;шшыщщштешein .porrà porgereA aiuti{тишинетоrefirióinдырке;Apercrliueiacimor'li lfare cosìîeшрама'di„пышущими‘voire Кашу!
páre opere latine s oltre che io мечи? libereтретьрот; oplera'remod : coli comehonfarei тентом renderenagione 'ad машинами
uef'fì fcr-i-rro in Tedefcmòinńrgblcofeolì non debboкишащимиh6’
Тайно in volgare_,f fe'behe forfìpoŕeei матеmolte учти
8_6 importànŕîmlńeìwònêfolïkfßgnoŕíípenïñemlí yramlalMaelìàïdelläï
lingua valgarèèhepllò'rieeueeeíoghieŕquílîeoïoggerroçиспив. кеты!
Panigarola_"vippů ¿lentroii-‘mirg-gfioriтмин; della Twlogia 5- вратаdi’
lui-quegli altre dnefpir'ïrilingolarillìmidí- Môlìgícorhelíb Muth'dl РИ
’ ma.L’Eccell.Sig. Alelïandro-Ficeolominí viшвабтещи;регат la»
Filoloñas il Marriolo vi adauò poco manco che tutta la Medicina (стри—
сс,& il Valuerde rurra l’Anotomia; 6c io nö potrò collocarui quattro cian
cetre d`vna CommaregLal'cíareuela pure entrare queña.volta,perche do
ue commodamemepuò dímorare la Regina ‚ Ch’e` la Счсга Teologia ,colà
Può anco entrare la Donzella,ch’ê la Filofoñafe conmaggiore ageuolez
za la mafïara,ch`ê la Medicinain habito di Cömare, ch'è апсЬ’сН'а veilitz
Con gonna rozza, e vile , cíoê con та lingua familiare Romana. intefa da.
tum',ch’è quella apunto э della quale mi fece dono la mia balia in culla,e la.
mia madre in cara. Oh ru non hai fcritro perfettamente in Tofcano З (dirà
qui maeflro AriНагсо.)Ег io dico, che non ferilli in Tofcano:perche fono
Romanoâöc à chi piace il Tofcaneggiare,può leggere il Boccaccio,Ю“
il Bembo che fe ne cauerà la voglia.Se anco rali fuogliati dirânoœhe Горга
mia non gli piace per alrroiallhora dirò io,che mi fanno molto fauore à nö
leggerla ‚ e che em ne faccino di migliori э perche quanto manco piace à
lorouauro più forfe piacerà ad аист. Se mò gli ракета. longa ne leggano la
ma капе breuewi facciàno ell-i l’aggiunra',fc troppo chiaramaueranno та:
:_1.‘г ¿1.3 z. со
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Ι°Ηιιοπιο ρατΙΓατ › τ: Η ρατΙι·θ
αΙΙα ΜατΙτα πο! ίσο ααΓοίιτιεπτοΙ
€αρίτοΙο 1. ίοΙ.τ
Β:ΙΙο τοτωΙΙτίσττΙ τΙ:Ι Ραττο Ιτυπιαπο
ιτατιιταΙε , ο τΙεΙΙα Νατιιτα› μετά, ε
ΓοΙΙο,ε: Ιοτιττα αεΙΙα ΜαττΙαε,ε.α.5
Ι)οΙ Πιο τΙατιιταΙε ααα ετεατιττα ω!
πατε· πιατεταοκαρφ τα
Π::ΙΞε πτειττΙ:ταικώ ρεΙΙΙεΙτκ,εΙΙς_α
τιεΙΙ'ντετο αιορτοπο Ια πατατα ›
εαρ.4. α τα
ΠεΙΙα ττιατιίστα. ὁ ροβτιιτα αεΙΙααιιαα
Ια Ι'ΙΙιτοτρο αατιιταΙατρατοείτεΜ!
νετπτε πια ττα·Ιο,εαρ. ; . 14
ΒεΙ :σωρο τΙεϋἰτο_,‹:Ιι'ὲ αΠεερατο α!
ρατιο Ιπιατπατια€αρθ , α;;
Ρετ αιιαΙ εαιιΓα ΓοΙο Ι'ΙπποπτΙο τα απ·
τἰ εΙ'αΙττΙ αττΙττιαΙί ΜΒΜ ΙΙ τετταρο
ἰπαττεττττἰιιατο αΙ παίοετοε.7. μι.
Ι):ΙΙ:: εαείοΙ1ϊ, ρετ Κ· τριαΙΙΙ ίαικΙΙΙΙΙΙ
παιτικΙΙ'οτταιιο ταε·Ια Ια ΙταΙἱα ρα:
ΗΙζ:ατΙο , τ: 8ΙΙ :κια Ια ΕαΙιτο,8:Ι ρα8τια νίιπαρο › €αρ.8, 58
ΠεΙΙε εα8Ιορί , ροτ Ια φαΙΙΙ θεΙἰαοΙἰ
_ τταίεατιο πταΐτ-Ιιίαὸ ίαττΙρε,ε.9. α”
Ι.α ρι·ορτία τααἰοτιε αρα· ΙατριαΙε νεα
ταταεατα Η εακτΙΙΙ τααΙΖΙΙΙο › εΙα
ΙϊιτΙίμα καρ. κ. ° @ή
ΠεΙΙα @τα ρι·τ ΙααιιαΙοἱ ΙΙ8Ι·Ι Εταί
έςΙί.ιιτο α Μακ Ι ΜατΙ:Ι ,ὁ ατΙ αΙττἰ
ΙΙαιτπτΙ, εαρ. 1 τ. π μ;
ΗΙΙΙοτΙα παττατα ‹Ια ΗεΙἱοαρτο › μη:
ΙατριαΙο Η ιιιοΙΙτα αστρο Ια ΙΠ138Ιτ
τπαιἱοιπ: ροΠα Ιατ Ια πατατα Μαξ
Ια αΙΙα τοΓα Μπαέτ1ατακαρ. ι α.. -5 5
_ ΡατεΙκτΙ'ΙΙΙεΙΤα Βίαια ίασεΙατααίεΙα
σου να Ηιιτ›ττιο,ε ίειττΙικ του Η!.
πο: ε τΙε:Ι Ιτιοαο€ΙΙ ρωτ·τατΙ·ωαα
ΓτΙτία:Ιε ίεωΙαε,εαρ.η. 58
ΠεΙΙα εαιιία ροτεΙιε Ια να ρατεο ιτα
τ Ύ*
' α.
α· απ ο τι α α α? 6°.41ΙΙΙ[$0.$_α·)·- είε! Ρα·ι)ασ ( ` μ
. 1) ΕΠΙ: εα8ἶοττἱ τα αυτή άοΙοτἱ,εΙιε
.Ή ') .τ
ΓεοτιορἰὺΙῖ8ΙἰιτοΙῖ,οαρ.14. ήΙ)εΙΙε αΙττε εοπαἱ ἱοτιἰ α:Ιρατη τα,
εἱιἰιτιοαε τιατιιταΙοξεαρ.15ρ σε
ΒεΙΙα αατιιτα›οτἰ8ἰατ;τἐρσ;ςΙ.ΙαατἰτἔΙἐ
δ: ντΙΙΙτα αρ τααΙΙτιιααρ.τ65 / @Ι
Ι)εΙΙΙ: αιιαΙΙτα τΙεΙ ΜεαΞεο, ώ: Μι ‹Ια
Βοιιεττιατ Ια Πόσα εταιιἱόα,ς. τ 7.6ΐ
ΒεΙΙε τριαΙίτα , δενΙΙΙτίο τΙεΙΙα Ματια
εοπιπΙατα,εαρ.:8. ή;
Ι)ε:Ι :πωσ α εο'ΙαααΙε ΙΙ απ: Βοικέε
πατε Ια Ποατια αυαι·πί ΙΙ ραττοαζτ:αζ
'ήπαρ. τ τα ?β
Ι)εΙΙε εα8ΙοτταρττΙοφαΙι τ! @Μαΐ
αττΙεκπε αεΙΙα Ι)οτπια. ταιιἰτΙαρἔ
ίοτια τα πτααΙιἰατω ε: Ιω “ Ιιττέαἔ
τε αεΙοοτρο @τα τ:τςαφτα Ήρα!
Βίρα τΙ:ΙΙα εοΓα τΙττδαςτατ2°5“_€αρΐϊό,
ιο. αΙ,'αί!.|.1. . -
δε Ια Βοτπια εταιιΜα ριιὸ ςοηε,ίτιαζ
εετΙἱ εοΙ ι·αατΙ:ο [ορια ρετίεοΙα
τΙ::ΙΙα ετεατιιτα,εαρ.απ Δ Δ __Πε' τεττκ: ΙΙΙΙΙΙ αυτή τω!! α εΙΙα Γαιτεί
τα Ιοι·ιατί ααΙΙα 8ται1Ιααιτ2α,τα
τε ο2.α. - · έν α
ΏοΙΙα επτα, οΙιε°Β τΙτανΓατε αΙΙξ_›_Σ
Βάια εταιιΜε τιεΙ καρμα τ:ΙεΙρατα
το,τ:αρα;. 'Α _ τ έ α' · “αρ
ΠΙ αιιαατο·ό·α66:δατ·Ια Γατα. τΙορραρ
ΙΙ ραττο ττατΠταΙω ΗΜ Βἰαΐτϋό ΙΕ
αιιτ·ΙΙε Παππά ›ΙατριαΙΜΟΠ @παεί
Η Ιαττεα ρτορτΙΙ τάΙΙΙ.10ΙΙαςαρΐττξω”. τα η α 9τ
ΒαΙΙ00οττάΙΙ·Ιοτιί ›τςυαΙΐτα α 'ΙθαιιαΙζ
Με: Μειωσα Ια Βιιοτια ΒαΙΙα : εαρΙα
τοΙο η. : °Ι .ΠΙ ιπ Ιτο αιττττ€τταμεΙτα τἰπΙἰτα.
ειιαατ$οΙ-·ααιοΙαπόΜΙω ·εαρΙτρΙΣτ
2.6. τ · Ι Ι
ΒεΙ ρατιο τιατιιταΙε τΙορρΙΙ:› , @ἄρα
Ισ η. · τ Ι αρα:
Χ;ίΞΐ, ·
Τά·;.Μχω
.Ή ,Ϊ σε -1-···:
ζή2°Ξ)ΙΙΙ/0ς κ: ἶυζἐ°Ϊ σκ ε οτ ο ο
ε , Ι - ..όε!.Σεοσκάπ 2.έόο·ρ.
` ΡΙςτεφ,ΙΙΙ,,,Ιε ,)εζΙ?_ΐΙΦΙσ,5έ
Ισσυσσειωσ:ΙΙ ζΙΙ`Ιζιξεεῖεμ @Η
τ 'μφεστσ11τοετςοοείσσσςβε.ΙΙσπο,1 οειρ.!ι(.·· 1 ζ ` Ι - ο , 167
@ει πϊσεΙοσΙ ΙΙΙΙιτε:Ισ οτεατιιτε ,,οΙιε
πιεσε; Μ ρπτο εφ; Ισ @θα,Με
1 μμ εσΙ οοΙΙο ΙΙοιοτσζο.2. ; Μ Ι με,
ΙΜ ,Φα<ΙΜΙαιο.Ιειεοε6Μα«Με
ο τΙ:Ι'έε εεε νο·Ι,ΙσεωΙεσέσειχε
_ ;εΙΙει,οσσ. 5ζ-ϊ ῖ'ζ - ; |Ϊ Ν -| Η
ΏεΙ "ποσο σε·,ΙσιεΙ5ςσεηωσ ,σεΙ
τ σι1:ΔΙε νΙεσε Ισ επεσσιτε εσσεισει·Ι
άσε Ιε Μιά ,ΙΙ,°ε,ΙΙ,ο,ρ.4, ι Ι *
ΏεΙ :ποσο ΙΙΙ :ιίστε;,·ε σιΙεΙ Ρ,:ισ,σε,
; σμσΓε παΓοε Ι,|εεε,ισΙΙΙ:6,«ομς.·σεεισειστΙ,οπρ.5. 4· ·ησπα
ΏεΙ Π10ιΙ0 ΙΙΙ είσαι: σιιεΙ ραττσ,τιεΙ
σσ:ΙΙε νὶεπε Ισ οοεσιστεεοσ εΙΤιε· .
Με ἰ Ρἰε‹ΙΙ σύσσοί,εσσ.6- · 1 2.;
ΒεΙ πισω οΙΙειίιιιστε ομιεΙ ρεπσ,σεΙ
σιισΙε σπα Ισ εταιιιιτε οο'ρΙε‹.Ιἰ
` εισπιιΙ, ε σου Ιε σειιοοΙιμΙΙΒο1είσ,· στο. Ισ ιεΙ`Ισ , οσρ27: Ι Ι σε : ω,
Ι):Ι π1οςΙο οΙΙ σΙστο.τε ομιεΙ Ρ.1ττ0,Ι1εΙ·
σιιαΙε :απο Ισ €Ν5:ίτιΙΠΙ ὰνΙοϋΔω
νοιπτε οοσΙ ρἰε‹.ΙΙ 2Ι1α1πΙ , στα οσα
Ιε εσπισε Ισειι·οστε,ο.8. ο 1η·
ΏεΙ στοοΙσ οΙΙ :όαση σιιεΙ 'πτωση@Με Ι:ΜΞτεστιιι'α οετοει (τω, σε: Ι
Υειπτε εστι Ιε τσεσΙ_, ε Ποσο ί ,Με
νπΙτἰ Ιτιθεστε,ο.9. > Μ.
ΠεΙ πισω ΙΙΙ είΙ1Ι:2.ϊε σιιεΙ ρ:ιττσ,σε -
σιιιιΙε Ισ ποσοστο απο νΓοΙοω
νεπιτε σου Ισ 8ΙσοοοΙσΙ:ι σιισι·ιτΙ,
σειρ. Κ». 1 ;ο
ΒεΙ σ·ισσσ οΙἱ @Με σιιεΙ μια;» , σεΙ- `
σιιΔΙε Ισ.σπασω νΙεσε οσο Ισ. Ρεϊ
εει ειιισιπΙ,οεμ 1 π. ι ; Φ
Ι)εΙ πιστΙσ αἱ 8ἰιππτε συεΙ ρειι·ιο,σεΙ-ο
Ι:ΙσπΙε Ισ οτεστιιω νΙεσε σου Ισ σει
τι0Ικ πισω , σειρ. π.: :Η
ΕΧΙ ΓΙ10τΙο ΙΙΙ ειίιιτστε ομιεΙ ρειπσ,ΙιεΙ: οΒΙάΙεινίεπε Ια ετε:πιιω σου Ι Ι:ΙΙἱ
Γεε=στΙ==φ13, σε
πποσσσἱ ωστε ΙΙ ρειτισ σορρΙο
- σεΙσιιΔΙε παΙζ:σσο όσο 8ετηεΙΙἰ ω'
. ρΞεσΙ 2ΙΙΙΑτΙΙΙ,ΙΣΑΡ, Μ. ` ; ;8
ΠέΙιτισςΙσ :ΙΙ :ιΙσεω·ε ἰΙ [Μοτο ὸσρρἰο
,. σεΙσσ:1ΙεσεΙΙοσσσεΙυεοτεειτιιτε ν·
ΙΙ οσΙ;::Ισο, εΙ'εΙττο ω' ρΙεσί ε·
, Μοτο, £21ΙΗ 5, . 159
ΠεΙωσσο ΙΙ ΔΙΙ.ΙΙ::ιτε ομιεΙ μασ σορ
σἱσ , ι1εΙσσε,Ιε Η Ι:Ιοτοικι ντιπ επεσ
σιτε ττισττει, ο Ι°αΙται νΙσα ,ωρΙοσ
ο Ισ 16, °τ ; 14ο
ΠεΙΙ'ΑΙ›οττο,ε οΙεΙΙε οει8ίσσί :Η εΙΤο›
οερ.17. ' με:
ΒεΙΙο οηςΙοσί εΙΙετσε ἀεΙΙ'ΑΙ›οτι‹›,
£αρ.18. Β › _ με;;
ΌεΙ ΓεετΙΙ ,στο ΙΙσσσΙΙ ΙΙ οοπσΓοε Ι -
ΑΒοττ0,0 19. .ιό
Ι):ΙρετΙοοΙο, 86 Ιιτιροι·κεΙσισ σεΙι'- 7
ΑΙ,οπσ, εερ.20. 146
ΠοΙΙα :στα ,οΙιε Δεε νΙῖιτε κι Βσιπι:ι
:σώσει σε: ΡτεΓεωσΙΙΙ_ σεΙΙ'Α
οπο, σειρ.: ι. 139
ΠεΙ Ιοαττο ΔΙΙΙΙοΙΙε, σεΙΙε πιο εσιιΙε,ε
Γεεσί,ο.ιε. · η ι
ΠεΙΙε οοΙ`ε , οσε Η ωΙωσ Μια: ιιεΙ
ραπσ ΙΙΙΒΐεΙΙε ρε1°Ι20ίΙΙτε.τΙ0, σα,
/ ρΙτ. η. 154
ΠεΙ τσσάο :Η :ιεειιοΙειι· σιιεΙ ραττο,
οσε ε Έστω σΙΙΕοΙΙε σεΙΙ:Ι ετοΙΤ::ι.·Ι
‹ΙεΙΙ:ι Ι)οσω εταιιΜ:Ι.ο.:..4. η;
ΌεΙ Πιο, οσε ΙΞιοΙΙΙι:Ι ΙΙ ρ:ιττοσεΙΙε
ΠοσσεεωΙΙε , ε σεΙ πΙσσο σε πω·
ν πειτε ἰΙ ρ:ιτισ οΙΙΙΙΙεΙΙε σε: Ι':,ιηεσΙΙΞε
οΙεΙΙσ ω:ιττΙοε , ο. 2. ;. 16ο
ΠεΙ πισεΙο εΙί Ιειπιτε σιιεΙΙσ ὸΙΙΒοσΙτὶ
οΙεΙ εστω, οσε παίοε Δε, Ι·εοίε ω",
σΙ:ιτε,ιΙ:ι ρσίΙει1::,ΙΙσ ο:Ισοτί,Ι:Ι.ι τα·
μα , ε α, Ι11οτει1ε , ε σε@απο
ΙΙΙ
Χ
> Πε!πεεεεεωειποι!ε!!εττε>εευΓεεε
τεν
τ!! Γεεοιπόε›εεΕ-16
ε! ιποε!οτ!! !ειιετε !ε τ:!!Ηΐεο!τετε!ιε
ιεεΓεε εε!!ε 8τοΠεπε ε!ε!!ε επειτα
τε ε ?ε εε! ωοεΙο ε! εειιετε !ε ετεεειμ
τε πιοττε Δε! νε1πτε ε!ε!!ε ι!πει!τε
εερἰτο!ο η 165
Πε! ρεττο (ῖεΓετεο, οτί;ϊττετ ΡΟΙΠΒία
!!τε,ε ΠεεεΠ!τε. ετ ςιιε!!ο,ε.:.8 Με
Βε! ωοεο εο'! ειιε!ε Η ριιἑ› ίετε !!
φωτο ίζείετεο, ε.α9. τ”
Πε! ρεττο ε!!!Ήε!!ε ρετ εειιΓε εε!!ε Γεε
εοιν:!ε › ε Δε! ττιο‹!ο ετ εειιετ!ε Μ!
! εοτρο τ!ε!!ε ρεττιιτίειπε,ε.5ο 178
Ι)ε!!ε εευΓε›Γεεηἱ›ε εωεεη εε!!ε__,ο
ριιτε!ιε εε! ριιετρετίο νἰτἰοΓο Ρετ !ε.
' ροεε ειιετπ!τε τ!! εΠ`ε ριετε!ιε › σερί
το!ο 5 τ. τ!! ι
1)ε!!ε εει1Γε›Γεἔιπῖ,τἰωεΔἰῇ,ἀεΙ!ε μου
απ! ΗΜ τ!ιιτεο!ίτ,εερ. 1 Δ ῖ @η
Όε!!ε εεείοιτ! εε! ε!ο!οτε τ!ε!!ε επτά
εεε άε'τ!ιπεε!!! ε!!ει1ε!!ο)ε. ε. *εμ
Ι)ε! ρτοτἰτο ε!ε!!ε ιτιεττ!εε, ε ήτο! Ι.”ίε
τεεε!!!,εερ.3 “ ' - τ εεε
Π: ιττε!!τιι! ε!5!εσηΗε11τί , ε εε!!ϊίτοτ
ΜΗ:: ιπεττίεεεο!ε! !εττεε!ιε εοΓε δε,
<εότεε ΠΓεεεΐε Σ δε ε εΗε ΜεΠε εε
επετετο,εερ.4. ε ' η6
τἰπιετ!!! ε!! εΠοτεερ.;. ε; 9
Βε!!εττορρο ε!:Βοτπ€!επΖε δε! !εττε›
!ὸε!Ιἴτἰ!πε‹!ί! ‹!! εί!ζ·μεερ.6ε- ' · 24ο.
Βε!!εωε!εφε!ίτε εε! !εττε υε(εετι
αἱ ετ Με Ξιπειπρετειπε εε ε!! Ματσε·
τίκερ.7ύ - - ' τ ' ° 2.45
Πε! Ειπε ειιεε!!ετο εε!!ε επεπτε!!ε7ε
Ε..
τω._
ΟΣΑ
Πε!τ5εττο_ν!τ!ο(ο Ρετ !ε ξτερετίεττϊο
-- πε εε'τττετε!π·ί εε!!ε ετεετοτε ά ε
άε!!ε εεεἱοτιε τ!! ςιιε!!εεε.ε 3. τ 89
Ι)ε!!ε πιο!τε Επι! τ!! ττιοΙΙτί , φαει!!
ΠόεΒΒετιο τἰριιτετ νετἰ , εκμτεή ΕΪ
ιτο!οβ,εερ.34. ε _ μΙ)ε ίτησί!τεο0ε ώρτοε!ε! τ ετ! ε!!
`εΐετηρί ε!!είεΓειτο ε!εττ1,ε.;;τ 196
δε! Οϊ8ειπ! Πωσ Με! ε! Μοικ!ο,όε
στ! ρτωοτς! , ε ε! ςι1ε!ε αετιιτε, εε
Ί!!τε!ο έ. ζ ° η: Γρ.
δε Ε!!Β8η1εΐνετειπεπτε εεεεήεετ ›
:ε τ!! είτε! ί!ετι1τε,εερ.”π " ' :τη
. 8ετε!!ευε!! ροπετ1ρεεεετεϊθ , εο!Μ
- ιπο!δί ετεε!όττοτεερ. 8. εεε
εεε εοΓε Πειτε! τυο τω. θα 2.09
Ι)ε!!ε εεείοηε άε'ιποί!τί, εφ. ε ε το
Βε!!ε τετε!!ετεεδίοεε,Γεεεί,ε ειιτεεκτ!ϊ
8·Ι!εν!τ!οΓερεε!εττορρο ε!»!5οττε!ε- εΠε>εερ.4.1ι , ν 217
εε!οτιμεερ,3ε.ε 4. τ84 Α Ν] _
2 Δε· ο ι ε ο ε· ;ξ*)Έέ τ το τι τ” “ ε! Τετ/ω Μάη. > 2 - · ··1
τ Βε_!!εεεετεεεετξέμεεο!!μετο. ε_ωε!εε!!επιτε εεμ.εμ εφ
' ν!ι!οΓ6,ε εε!!! Ιστο εεε!τ!εητίω Ι)ε!!ε ειπε άε!!ε ἄΙΤιιτε, ο.Γετο!ετε!τε
@ο οοοπε!!! εερίτε!!Ξ τ!ε!!ε τηειπ.
εεε! ε, αμε .! Ἡ 15ο
Ι-)ε! ρτοΒιιιι!ο ε!ε!!ε @Με εΜε τ!πιεε!!!, εερ.το _ τ . . πε
Πε!Ιο £εε!ειτιειττο › .ὸ80τιοτεε@με
1τ!οτ!τιετεήι6! τιιηετ!!!, εε!» 1 τ. ! :Η
Βε!Ιε ρ!εε!τε,ί:!πενεο8οπο ε!!ε Μπιτ:
' άορροί! Ρεττο νΜοΓο, ε τἰπτιε6ϋ ΜΗ
Β)›εειρα2. ε __ Η 3 > ;.57
Βε!!ε τεἔεΔε›ε άε!!ε.τοττιιτε,ε!ιε εε
εεε!ε ε!!ε όοπι1ε-ϊτεΓν110 ει; !'ε!ςι·ο
. `Γείΐο,ε[ιιοΞτΞειετ!!β ε;; ε __!;;τζα
Βε!!ε ετεΠε5τιετε,ὸ ετεβειπε > Δε - ε
[οε!ϊοι:οετείεετε ηε!!ε τ1εττ_πε Δε!
`!ε Βοητιε,ε !οτο ευτε,ε με. ϊ __εεΕ;;-'
Βε!!ε τεοτεεε εε!!ε τπεττἱεε ›ε τω?
!0τοκερ.16 - ` . "· Σέτ!
.;-τ-ι σ.->-·Ἀ · ἐΜιω-ν·-Βετ
 
απ: - .
/ Μια όΕΒΜικίους
`Χϊ'ϊ ?ι @Γή Α "κ,
ΙῇςΙ!'ἔιιΗαεἶοηο_ἀοΙ!ς`ῳαςτζέε,ξ:ΙΜ ·αΙ:2,0ερ.;6ξά Δ ` 26)
ΙἰεΙΙἶει;Μ ίουε,ςΒ_ς ι;είΙξ·ς @με29
Με ` ο ε'τἱωεᾶἱ ” ά'ς ", ε. η. :. ;
ΌειΙ$7_ _ηῆ5τυμ8ἰοηἔ,·φ·ρρΙὶεττιο6οΒ
“ !ατῖὶΔΕι·ἰἘε,€:Γαε ευέει; τ. ι β 4.68
1);; πυράΜΜΕ@Πρ πιειττἱοε,ς;ρ
'βέϊΙ;. ςιιΕει Ιοτο;εαβ1 19 -
βεΙΙ;_Ϊ$ςεξοε;τῇρμ: @Με φειτι·ϊσε , ο
ΦΠΑ εις; ‹Ιἰ εΠε,ςαρ.ω. 7.73
@Η ζπιάε!Ισ νΙΞ:ίτο*κΗ Ι1τοΒοαΙΙερα:
( άτι·ί;τιπαε ειπα ἀ'εΙΤο,‹:.α 1 · ' α”
ΪἶἔοΡρϋὶἴὁπε ο!τ”τήόψ άε·εφάσιιμ
αφ:ω.. · = π8ο
11%::ξοΒ:ΐά8ΉΗέΐ(1Ι!ΐ,ΉΒΜα1τς
Μί. =Ρ·Φω... 1;..28.€
ΠεΠβϋπσΙε;σ €ΪΪ2'έΪ1Ι°ῷΙ01ὲΟ›Ε8Ρι+
τσΙ622μ· ._ ~ ' 2283
ΒεΠ:ι εΛΗε8ῖοι·η€ ἀοΙ'ἰ;ὸτρὸ1Ιο'ἔεωΑ εζιτ!3βς Κια ςιιτεχ,ςΑρ.2. Σ; 286
ΩεΙΙαπωείΙεπιει @Με ει·ς:μι1τε·, ε
Μ4υτ=›€=Ρ-2ό-. > #87
ωωτο8112,ε Ιειωπιε ,_ ο Με ειπε,
" (ΪδΡε 2ᾶ· - ~ |
Βο!!Ηχιιτξε,8 ξρὶ!ερίἰει ἐξ ΐ19%1223
Φει>·28$ “ - - “ χ .ΐέξ 'έ @ο
ΜΗ;; οοπιιμΙΠοοι:2 °ςΤύοι ωικ·ση,
-Γνὲέ@ἑ299.`=· ;< )ΠΣ ί) ):£!·Ρέ!!3 ρωιΙ_ίβει ,ε_φ;·Ροι·ο,, .ο ΓυοΓῇΪ
“°=πξβϋ><#9-36ϊ “ ' έ ° μ 2994
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ε _ Κ Α Ν ιι·Ιετ:ιιΙΙΡΙΙ:ι Ρειτε,οπεΙ'πιτοιπο Ρετ πιο πειτιιτ:ι πο·
' ΙπΙΙΙΙ9πτο; δε Ρετ Ια ΙὶιιΡεπἀειοοπιΡοΙὶτἱοπε τΙεΙ οοτΡο , πετ.
το πω @τω ΡἰοοὶοΙο ΜοπτΙο , δε Ρετ Ιε τοτε οπ:ιΙΜ άεΙΙ'ε
πίτπο πει οιιεΙ Μοεε ,οπε :ὶ Με ὁ. Ωιοοίει ττι8ἰοπιιιιε. οοπ
Βία τἰΡιιτετο ίτπ:ιεΙπε τΙΕπίπει , πεΙ πιο ποΓοίτπεπτο ποπΔἰ
ιπεπο Ρῖι`ι τΓοεπί τιΙττο :ιπἰιπειΙε ίπίεΙίοε Η ΓοιιοΡτει,οοπ Ρετ
τϊΓΡεπο τΙεΙΙα ΡιιττπτἰεπτεΞ ΙποιιαΙε Γοττ”τε όοΙοτί οπού ἰπΙοΡΡοττειοἰΙἰ , εοιπε
Ρετ τΙΓΡεπο πιο , οπο ε οοποεττο9 ε παίοεπτε_, οΙττεἰ ἀοΙοτΙ Ρία οπο ιποΙτί ,
ἰποοττε ἰπ ΡετἰοοΙὶ ἰπΙἰπἱτἰ οἱ ιποττε , οοΓε ; οπο ποπ :ιοοετΙε πε! παΓοἰιπεπτο
πε 8Ιἰ ΑΙΜ οπτιπ:ιΙΙ . ΑτίΙΙ.πεΙ 7.ΙίπτοεΙΙα πατιιτ:τΙε πἱΡωΙε8Ιἱ ιιπίτπτιΙἰειΙ ο.
οεΡ.τΙἰοε ,οΙπεΙ'ΙπιοιποΡἰι) π'οεπίειΙττο επίιπ:ιΙε πεΓοεποΙο ρωταω τΗοπε
οποπτπποπε ε8Ιἰ ποπ πε τεπτΙο ττι,είοπε › νε πε Γοπο Ρετὸ οοΠ πΡΡτεΙΤοΕ Π·
  
ΙοΓοΙῖ, οοτπε εΡΡτείΤο Ι Τεο!ο8Ιιί εποοτε . Ι ΡΙΙοΚ›Η τΙΙοοπο Ια οποία οἱ τειπτἰ τ
Ριπή , δε τιττειππἰ είΐετε οοίὶ Ια πεφτει τΙεΙΙτι ιπ:=ιτΙτε , οοιπε οιιεΙΙτι τΙεΙΙτι οπο·
απο .(διεΙΙτι τΙεΙΙ:ι τιποτε; ΡετοΙιε ε πεποΙΙΙΠτπ:πε Ϊτπ8ἰΙἱΠῖι11τπ δε ΙΙ Ρ5ιττο ὲ
πτΕὶ0Πε ίειτἰοοίἱίΙῖππι , πεΙΙιι οικιΙε θ. Ιοίίο8πο οί ιποΙιτι τοττ:ει; ε Ρετ σε ποπ
ΡοτεπτΙο εΙΙ:ι οοπ Ια ίοτ2:ι οοπττπΡτετε ἔι αποΜία , επεοεΙΤετΙο_, οπο ιποΙ
το Ρ:πίΓοει . [.ττοεοοΙεπα Ροί παίξε ποπ ΓοΙο πο. ἱ ΡτίποίρίΙ τΙεΙΙει Γπει οοτπΡο
Πάοκ; τω απο τω οοίὶπτπε εΙοππεΓοο;‹Ιἱοοἀαἱ ΡτἰποἰΡἱΙοΙεΙΙει οοιπΡο
Πάοκ; Ρετοἰοοπε είΤεπτΙο Ια @Με(Η ιποΙαι ππιπἰτΙΙτὲ τΙΡΙεπω ε επ ΡοοΙπβ
βτπο αποτο , οοτπε νποΙε ΗίΡΡοοτατε-, δε Αι·ΙΡτοτεΙε ίπ πιίΙΙε ΙποἔΙπἱ-, ε Ρετ
οἱο οποσ Ρἰπ Ετ'ετΙτΙει τΙεΒΙΙ πιιοππίππ οοΙΙ ΙΙ ττετΙοο,οοπτε Ι'ππιπίπο Γοπο π·
π 5 Γ:ιτΙτι τ:ΙεποΙε,δο πειοοτπ Η οοιπε πΙΙ'Ιποοπττο ΙΙ οειΙ‹Ιω δε Ι Ι Γεοοο (οπο οικι
Ιἱτἑι απο τω ἰπιιἰεοτἴτε οπαΙιπποτπε ΙΙ Μ. ΑΡείιι8πειε ροί :ὶ τροπο τΙ οοΙτιππε '
οοπποίοο , οπε°ΡετΙο μπε οποίο 3 ε ἀεΙἰτἱοΙο , άεΙΙεοιιαΙι οοΓε οι:ιΓοπετΙτιπ:τ
_ ετ Γε ε Ιοειί'τειπτε τι Γπετιι(1τε ο8πι νί8οτε:·ιπ ΗετοοΙε ο ιπ ΑτΙ:ιπτε ;5ἱ οπε εβ
επτΙο Ια τΙοππ:ι επ πωπω τΙεοοΙε, ΡαιΙΙΞε εΡττεππιιιιεπτε πε! Ρτιττο τ:ιπτο με
πο οἱ Γειτίοπε ε Νε οιτείτο, οπο Ισ οπο, ο ἐπὶ οοπττειτίο τι πιτεΙΙο , οπε Φος)
ΑτἴΠοτεΙε πεΙΙ'πἱίὶοτἱει τΙε επ :ιπἰτπαΙΙ , οπο Ιε ίετπἰπε τΙε επ :ιπἰιπαΙΙ ττιΡειοί ,
οοπτε πο' ΡειττΙΙ, Ρειπτετε , ΟτΙΙΙ Ι.εοπί , ο ΙὶιπΙΙΙ Γοπο ΡΜ ίοττΙ , 65ο τοπιιΙΙο
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de î mafchiî perche" цевьё veio ima êanco vero , che nella fpecie huma
na auuienerl contrario : НсБе 1'111с1Го Ariilotele confc (Ta . Quíui intendo
delle forze del Corpo i imperoche quanto alle fotze dell'animo non lento
СОП lub memïechiîlma. le donne МОДЫ ,8c animale occaûonato...Vaneg­
giò 111111018. (1119110 grande intorno perche ferie era in colera con la (nu
Mallard, ma ptudí lui vnneggiò Gio: Camillo Maffei da Soloftańl quale
nel primo grado della fun fc'ala naturale al сарл. mien per fermo, che la
donna fill MOPfrO per quella ragione; perche la naturaintcnde prima di fa~
ГС il тащи?» @he la femìna ‚ laquale è falíìfïima , perche eifcndo principij
della natura mafchio ‚ е femina ‚ l'vno attiuo ‚ e l’altro pallinocome dice
Ari fl-ncl 7-_d6lla Nat. Hiiloriamê pol'fendoñ la generation fare fcnza :um
bidue quelli principij , neceiiariamt nte ambidue gl’iutcnde ‚ ma prima il
МЗГСШОэ fCCOlldariamente la Femina , e fe Yeller intefo doppo necefiaria
mente Басе“; i Moilri, anco la forma, e materia farebbono moílri, perche
|’efïìciente prima intende 11 сошробю, e poi la materia# la forma ‚ e la
melia forma, la quale ê perfection del compoftto farebbe топаю, laqualo
fe bene e prima della materia in quanto alla dignitàńn quantoalla genera
tion@ ê ¿OPPO ‚ perche ñ tira dalla potenza della materia ‚ e però il diuin...
Platone nel 7.1ibro delle leggi vuole , che le donne frano di tanta forza d’
animo, e coli atte à gli [ludij appartenenti all’ornamento del l’animo come
gli huomini . Plotino añ'erma,cbe alcune nobili donne furono dífcepole di
Platone, e fecero profittomirabilc ‚ allequalí Dicearco fà il nome ‚ е dice ‚
che fl domandarono Lañenia, Mantinea, Axiotea, с РПабгь aggiungendo
quello auttore ,che le predettel donne fi velìiuano in habito di huomo per
andare ad vdire Platone nelle Academie . Ma pure ancora appreilbi fuoi
Greci confcntì Aríilotele che Corinna iuperò Pindaro nel fare verû Liri.
ci, fe bene auanti che ñorii'fe Horatio ‚ fù iiimato principe di tutti gli altri
Poeti Li rici. E chi поп sà il valore di Saffo ‚1.1 quale in poetare valie tanto ‚
che col fito nome diede nome a’ veriì .Sañîci ñno al di d’hoggi gratiofi ‚ e
belli, г В però fit-molto più fauorenole alle donne ‚ Plat. che Ariñotele per
che egli vuole, che le donne {iano coíì atte ‚ соте fono gli huomini ‚ 8C alle
fatiche dell’animo ‚ 8c à quelle del corpo ‚ fr come pare anco ‚ che Штат:
Tucidide, e per corroboratíone di quello f1 porrebbe forfe dire , che fe gli
elempi delle Pantafilee, e Camille fono riputati fauololî ,quelli di Zeno~
Ыа › с11 Fuluia moglie d’ Antonio а che riferifce Dione nei fattid’Auguño э
fono verimini ‚ 8c »hillorici 3 oltre che 1’1111101121 de, valore, e dell’Imperio
delle Amazoni ècertillìma . Et chi non sà la gloria delle Sibille non 52111111—
la: le quali,l (e ben parlarouo infpirate da Dio, non f1 può però negare ‚ che
при folleto atte ad efequir quell’vfñcio, alquale furono elette lda Ша Diur
m Mae (la ­ Plutarco nella vita di Pericle д celebra con tante lodi Afpaíìa ‚
la quale fù prima Madiran“, poi moglie di Pericle Principe de gli Atenieíîi
Clie la mette in Cielo; la quale oltre di ciò fù теща di Socrate ‚11Ч11а1е
COnfelTa, che quanto e di buono, e di bel lo icppe, tuttoirnparò da quella...
А1Ьапа..11 Boccacionel a.. libro delle lodi delle donne fàampla tfede della
\ p v
Llano диплом 3
{àpientii'lima Areta; e ne dice cofe, che paiono più ptello fauola, che Hi.
Ilotia: e nondimeno fono vete ; il clie fi comprende non folo dalle opere ,
che compofemia dalle nttioni › che fece in Atene . Le opere ‚ ch’ella {Crilfe
fono quefie: vn libro dell’accollumari figliuoli: vno delle guerre d’Ate­
ne! vno della forza tirannica: vno della Republicadí Socrate: vno della in
felicità delle donne: vno della vanità della pompa funebre: vn trattato del-’
la prudenza delle formiche : vn’altro dell’artificio delle Api : vna opera
della calamità della Vecchiezza : 86 vn’altta della Vanità della Giouentù.
Le opere ‚ сЬе ella fece in Atene ‚ furono tali : lelie publicamente Filofoña
naturalege morale trentacinque anni: hebbe cento Filofoti per di(cepoli : e
merito dal Senato d’Atene vno `Epitafio tale [opta la Героиню .
_Qui giace .A R E To! la famo/Ez Greca,
Lame eil/(tene, anzi di Grecia tutta,
‘Naomi Elena fèmbrò nellar beltate,
(ш: [и [лит тети vri-’altra Tirma.
Con la prima agguagliò’l dotto „Штиль
.l 'Socratecon Гати ú [Зла/е, '
E la ling/4u труд del grande Homero .
­ Maquello 'di ch’io faccio più conto êil vedere , che vn San Girolamo
huomo di tanta dottrina, e Santità fi riputalîe à gloria il dedicar l’opre fue
â Paula, 8c Eulloclîia, gentildonne Romane : 8€ il dottifïimo Patricio de- ’
dicò il Tomo quatto delle Difcufïioni Peripatetiche alla Signora Tarqui
nia Molza Dia ‚ Donna Illullrimma : oltre che à i tempi noliri habbiamo
lettii Poemi diuini di Vittoria Colonna ,di Laura Terracina ‚ e fimili : ed
hoggidì in Verona la Signora Etíilia Spolue'rina fà gir fupetbo l`Adige ,
соте perle altre già andò il Tebroie Sebeto ­ Et in Venetia in ottaua ri
ma la Signora Lucretia Marinelli hà _mollrato quanto vale Vingegno femi
nile . Ma che diremo noi della virtù militare delle donne? E per incomin
ciar da gli eíempi de’ tempi nollri la Regina d’Inghilterra, Regina di vn
picciol Regno,in vna gtand’Ifola, à qual grado digloi-ia farebbe giunta, fe
all’inuitto animo fito haueß'e aggiunto lo fpl'endot della Cbiefa Cattolica;
quando in gonna,A e lola ha fatto flare al legno Filippo d’Aullria= di cui beu
diffe il diuino Gio: Battilla Guarini. ’ ‘
Il ат gran' Ré , che maifcorgeße il Sóle ,>
„i a cui Monurcbia'nafìano i Mondi;
л cui, nè quando топа il Sol tramonta.
Romande»in желтые; depienaandogii ie ricche Flotte аепе шаге,
8c ínfultandogli continuamente coule fue armate vittoriofe le Riuiere
della fuperba Spagna . Etlà Sereniilima Margarita d’Aullria pur a’gior­
ni пот; in Fiandra con la lila accortiflima prudegza i ha fatto più ella in
A 2 gonna ‚
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gonna, che non han potuto fare duc Guerrieri primi del Mondo, Dun
Giouanni d’Außrìa ‚ 86 Alelïandro Farm-fe. шью à bella polla la brutt
ra di Zenobia Regina di Palmerino, la quale dopo la morte del Marito
andò con efcrcito ‚ 6c arme ad opporlì all’innitillìmo Imperator Aure
liano ‚ della quale trionfandoin Roma ‚ per burla `gli fù detto, Tu trion@
d’vna donna , al che egli rilpofe, che (i glorinua di trionfar d’vna donna,
il cui animo era ornato di valore, c di forza più che virile . Laicio Arthe‘
miña, elle dopo la morte del Marito molla lola per auidità di gloria molle
guerra alla Grecia з che cl .i non (corge nelle Martiri dí S. Clliela quanto`
vagliano le donne nelle virtù dell’animo ‚ e del corpo. non vede nulla, 36 с
cieco più ‚ che Talpa; perche le virgínelle tene-rein cosi verde età con le
ßpientí типе г1Гро11с luperarono cento ñlololì alla volta ‚ соте Сапы-1:19
Martire ‚ e con gli crociati del corpo lormontarono e i Regoli,ei Sceuolt,
c i Codri , che con ragione fecero liupire lin i cieli; le quali ‚ Гс ben furono
fauorite dalla gratia di D_io (il che confelïo) il patimento non dimeno fu.
attione humana ‚ patirono cflremamente, perche altrimenti il parir def’
Gentili farebbe *no più virtuofo ‚ fiche e pur troppo veroquellofche di
cono Plutarco» e latone. Ma per ritornare al mioprimo propoíìto, il pa
timento nel parto e cagionato non lolo dalla natura debole della partueien
tema anco dalla natura della creatura;imper`oche dice Alber. Magno nel
lib. 4. della natura de gli animalial cap. ю. ballroom() nel ventre nnte;
noil capo( data la proportione ) piùgroffo d’ogni altro animale ‚В: quello
ê il primo ad vfcire fuori nel parto naturale з però elfendo più grolio di
. ogni altro membro ,_ôc douendo vl`cire per luoghi tanto angulìi ‚‚ e llrettî,
non può fare di meno, che nonapporti dolori ellretui со“ a Fe > come alla
madre; e tutto quello tliconoí Filofofiin talc propoíìto` I Teologhipoi
ancora elli hanno ragionato _di quello fatto altamente ‚ «Se hanno detto ‚
che è lamadre parturiente ‚ 8€ il ñglio nafcendc. in que [lo atto (ono fog- _
getti à mille pericoli di morte ‚ 86 ad altrettanti affanniper il peccato ori.
ginalezpcrcioche ellendo noi tutti in rale peccato concetti ,quello non l`olo
ci priua di quella gratia di _Iddio originale э che in cuñodia fù _data ad Arla
mo : ma ë anco caufa di tutti gli affanni .dolori ‚ e guanche in quella vita fr
patifcono comprclì “(оно il nome di penalità . Е perche il primo huomo
соте principale agente peccò originalmente per lui ‚ с per noise la donna «
comeinliromëro del diatrolo lo fece poccareçerò meritamente coli Гит
come Valtro tanto patifcono conforme à quantodille doppo tale peccato il
grande Iddioalla donna: Nel dolore partoriraii tuoi figliuoli ‚ 861011101—
riplicheròi tuoi parti ', ma ancora moltiplicherò ituoi affanni. Oltre diciò
volfe la M. D.che Phnomo nafcelïe in tante miferie ‚ accio più facilmente
le fapelïe poi fopportare nella lila vita poiche (eco furono feminate nelven
tre materno ‚ «Se anco le fucchiò con il latte. Yltimamente volfe Iddio,che
l’huomo da i pericoli del parto conofcelfe la (из. gran bontà; mifericordiai
poiche eil'endo per lo peccato prima ribello à lui,che nato ‚ egli nondime
nolo difendedatanre anguille, acciö cen' Гаечный Santo Batteůuro
polla
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poll'a tornargli in gratia, e farli beatoJ-Ioŕa douendo io ragionare diquel
lialfanni , che accadono al parto humano nel fno nafcimento, per colpa
de i quali bene fpello fella priuo di virmaccioclie io gli apporti tuttii rime
di') pombili all’Arte della Medicina , «Se ellendo il parto humano didu@
forti;l’vno naturale ,ò legitimo з l'altro preternaturale , ò illegitiino : mi ê
necelfario prima difcorrere intorno al parto naturale , non lolo perche è
piu perfetto:ma anco perche è regola del parto preternatnrale; batiendo
detto Arißotele che il diritto e шита di le (ИГО, e dello Попок: Galeno ,
che malamente (i poiTono conofcere gli alfctti pretermturali , Гс prima nö
й conofconoinaturali', e per ciòin quello primo libro tratterò delpartO
humano naturale, legitimo,e buono; e nel fecondo poi del preternaturale ,
illegitimo , e vitiofo.
pel/ç ronditiani а’е/ Parra ¿umano natura/e', е ale/[4
Natura, Parti, Sila , еform/z del/4w Matrice . Caf. 1 1.
  
VA NTI hanno giamai f'critto del nail'ìmento naturale
` dell’huomo cofi antichi come moderni , tutti l'lianno di Gni
f to,ò dichiarato con quattro conditioni , о proprietà, che vo
gliamo dire, le quali (ono quelle . Clie nafca la creatura nel
debito,e contieniente fito; in tempo opportuno , e determi.
тюков accidenti' , o dolori fopportabili, e mediocri , 8C vltimamente con
le folite,e moderne purgationi dopo ello parto', alle quali conditioni è ne
celfario, aggiungerne vn’altra , la quale non, liò ancora veduto da alcuno
'altro aggiunta che il parto nafca perfetto,cioê con tutti iuoí membri com
piti,e»§on la forma hiumnaninperoclie _quíido anco naleeffe in debita ngu
ra,e teinpo,& haue lie quegli altri requifiti а clic fono di (opta :innoueran :
ma però (“Не cieco, ò llroppiato ‚ о monllro (enza dubbio li direbbe parto
illegitimo», e vitiofo . Quello parto naturale poi èdi due [orti 3 perelie о e
feinpliceßoine quandoin elio mice vna (ola creatura зо doppio,quaudo ne
nafcono due,coine gemelli,o più ancora. Hora cominciâdo à parlare della
fua 'prima cöditione dico,che il debito fito cioè il litomaturale della crcatu
ra humana ditì'icilmëte lì può conofcerefe primanô ii conolce il fito della
шага creatura nel ventre materno; e quello anco malamente lì intêdcrii,
(e non fapremo la natura,parti,e Gto della matricoclfèliio luogo,e ricetto
fi che dipendendo dalla cognitione della matrice la cognitione del fito na
turale3difcorrerò prima della nattira,fito,e parti di quello, е poi al (по luo
go del fito naturale del parto humano . E dunque la matrice vn membro
necell'ario alla generationeßc compoilo di lollanzaneriiolà,grolïa alqua
tœbianchettaße in vn luogo più che nell'altro carnofa, im poco; e quella
. ha nerui,vene,&arterie,& è tutta compolla di due membrane dette dag.,
Latini toniche,l’vna delle quali è interiore,l’altra сценок—шкип- di ino'. i
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è più gagliarda, e groífa di quella di dentro, е nafce dal Peritoneo, 8c daliè
tele, clie vengono da eifo Pei itoneo alla matrice _. per congiungerla , с le
garla feco', Quella _di dentro è la propria (отпил della matrice, моими
nelle donnc,cl‘.e fono grauiilc, è molto groffa; e la compoiitione di цикад
tunica ê fatta di molte ula iicruofi', di' venette , 8c di arterie piccole . Tutta
la matrice êdiuifain due parti, vna dellequali ê chiamata Collo , ô: Valtra
Fondo: Il Collo comincia dalla Natura della donna,à cui'ê attaccata@ ter'ç
mina ne'la bocca della matrice,al|a quale poi è congiuntoil Fondo. La for;
ma , ò fomiglianza della matrice nelle donne grauídc è Iirnile ad vna'gran
veûca gonfia , effeizdo molto ampla di' corpo , e Щепа di Collo» Ma'nell'e
donne, che non fono grauide,è molto differente : imperoche tiene la fori
та di quelle borfe nuoue di cuoio legate molto тексте! fine della cui le;
gatura i'i vede il fondo, che di ampiezza eccede vn poco il luogo della lega
tura. Egli è vero, clie il fondo uon'rella rotondo ‚ соте fìnella borfii : ma
e сссдспдо vn tantino il Collo nella parte fuperiore con eguale diВаты
foi ma quali due angoli molto ottufi ‚' e fa apunto quello effetto che (i vede
nella fronte di quel vitello, à cui incominciano à fpuntarc le corna che per
ciò anco quelle eminentie fono dette corna della matriceJì queûa poi nel.
la parte di fuori ~afprctta: ma nel fondo lifcin ‚ e di colore roifetto i cda’ lati
di detto fondo fi veggono alcune 'groífezze non molto grandi ‚ le quali di.
notano le radici delle membrane , ò vaíi necelfarij alla dilatatione {dellm
matrice nelle donne grauide . I l Collo della quale medefimamente nella
parte elieriore dellabanda di dietro ‚ е da quella dauanti apprelfo il mezo
кеда lifcio , humido , e più bianco del fondo; fi come nel reflo poi fi vede
increfpato , 8c afpro perle medeûme caufe , che ñ fono dette nel fondo.
Quanto alla parteinteriorc il fondo della matrice è bianco, e lifcio, 8€ in
lui' non fi {coi-ge altro, clie vna retta linea ‚ che la dii'iingue da alto â baffo',
де ёгПшата quanto vn picciolo taglio di temperarino ‚ eifendo ile à
quella , che ciafclieduno huomo hà trà l'vno, e faltro felfo . Quelìo fondo
nella Ша capacità forma vna ñgura dift-guale, enon tonda ,­ ilcbe auuíene
per quelli angoli опий i clic di Юрта habbiamo nominato anco corna della
‘man ice , е però que lia figura più rollo pare triangolare molto ottufa nei
lati . Dalle cofe già dette fi può chiaramente vederefquanto fia fauolofLJ
quella fciocca opinione 1 che già per tanti fecoli êvolata perle bocclie de
gli liuonïnidotti , e con tanta arroganza le ê ballato fani'mo di penetrare
ne’ libri non folo de’ Filofofi, ma de’ Leggimi, e Teologlii з quella, dico,cl1e
poneua nel fondo della Matrice fette camerette i cioè [гс nella parte de
от, tre nella fini lira, e la fettima in mezo, dicendo, che le prime genera
ti: no [пашни fecöde le feminc,e l’vliima li Hermafrodiri.Coíì volfe Ni
«uio Fiorentino ,Gentile dn Бандитом Mondino, Alberto Magno , сон
voliìio alcuni Leggimi, e Tcologhi , ilcheperò è bugia marcia :poiche in
ello tondo iella vnalola ca pacità, la quale non forma feni , ò ricetti diuiiì
con :retina membrana: ina ben diilinti per quella linea, che diceiiamo di
lepra, e quello quanto alla poiitione dela Matrice i non quanto afllo Reffo
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fondo'. perche 11111111'с1'21тепще realmente non e` altro, che vn fano» ò ca
uitä. Efe bene Galeno ne i libri dell’va delle parti , 8с altroue dice, che nel
fondo dell’vrero fono duefeni ò cauità ‚ 8c per opinione di Hippocrate ri
ferifce, chie i mafchinalcono nel lato delito, e le femine nel lini il ro , s’in ­
annò nondimeno ; perchpensò, che la Matrice delle donne fo (le funi le
aquella dellecagtç, nella. quale veramente fr veggono i due (cui , come
egli dice: manongià nella Matrice humana . Et perciò anco congietturn,
che Galeno non vedeífe mai la matrice della donna ‚ соте diremo più di
fotto. Il collo pofcia nella parte di, dentro fi moiira increfpato, contratto. e
_iegatoiu molte augiîfjxmfsime pieghe. e per queflo fiirato alquanto п di
äende molto . _Dalla parte vicina alla Natura della donna fi veggono due
pezzetti di carne ineguali â punto come le creile de ipiccioli polli дести
Ninfe, ò_i­iimer1„eol,l i quali mentre Hanno congiunti inneme , fono fegno
della virginità «i e quando nella congiuntione con l’huomo Ii rompono ‚ e
feparanofpeíç volte con molto fangue ‚ danno fegno della virginira per
duta. Io' §ò che lamaggiorpartede moderni hä per fauola3che nelle Ver»
gini На quello Himçneoae fe alle volte s’e veduto in alcuna. non però 111.11
tutte 11 ttoua>cotnedi çiò fottilillîmamente ne difputa 1’Есс. Sig. Orario
Augenio nel 2. Tomo delle fue Epi. medicinalißoï teûimonio de’primi
Medici del noßro tempoicioê dell’ Ecc. Sig. FranceГсо Valefro al z.. сар.
della (ua (acta FilofoñaneA dî Ambroúo Parco Parigíno ‚ e d’altri з 10 nondi
menomi contento andar àfeconda per quella volta, e laiciarmi portare
dall’opin_ion del volgoperdue caufe,prima perche in Bologna efercitando
la praticafotto PEcc. Sig.~ Giulio Cefare Arancio(la cui anima liain glo
ria)nella primaanatomia,l cla’io_ vidi _d'vnaVergine volfc la mia buona for
te,cbe vidi quell’Himeneo tanto celebrato cofì bello,ben fatto ‚ 8c compi
to ‚ come e Rato dipinto da Auicenna, e da altri Medici: fecondo perche
l’Eccellenti(s. Sig. Lorenzo Gioberti Dellinate negli errori popular-i al lib.
quintome fa quaft vnproceffo di tanti teilimonij di Commari pratichbe,
che confermano hauerlo veduto , che ê quali vergogna non lo credere :
oltre che nel Deuteronomio al cap.zz.fe ben non íì fà mention dell’Hime~
neo, f1 fà però di quel ('angue ‚ il quale dalle rotture 111е[Го Icarurir fuole .
- Nel (ine del collo fi vede la bocca della matrice ‚ 1а quale vl'cendo alquanto
in fuori termina in vna punta tondetta, e piana , nel cui mezo [î fcorge vna
fìlïura, che la fa frmile alla bocca di vn peice@ particolarmente à quella del
pef'ce Barbo. Il fondo poi, 8€ il col lo di «..Ta ‚ соте habbíamo detto ‚ fono di '
foñanza ueruofa,e membranofa: ma con quella differenza, che il collo è di
(bilanza,più fpongiofa; «Se di qui nafce,che lì gonfia ‚ anco alle donne ne gli
appetiti di Venere . La grandezzadella matrice non (i può puntualmente
diferiuere elfendo varia non folo nelle donne grauide: ma anco in quelle ‚
che non fono grauide fecondo le complcmoniwtadi, temperamenri»Ю
efercitij .Nondimeno coft alla groifa f1 potrà dire › che nelle donne grani
de ña tanto grande, quanto dalventre loro lì potrà giudicare', ilche per’.
diamettonb larghezza farà vn piede in circa per ogni banda; e per longhez
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zo poco più di altrettanto : ma più, e manco rifpetto al corpo delle gtauide
L» iiinggioreò minore, come liò potuto comprendere da vna donnagraui~
drain Bologna vccifa nel nono inefeln quelle pobche non fonogtauide re
na maggiore. ò minore fecondo i corpi , cioè ne’ corpi grandi maggiore i
ne’ piccoli minore :nelle vergini più corrugata,e Ilrettamelle maritate più i
dilatata; nelle meritrici grande per il continuo vfo di Venereinelle vecchie"
i’ ù increfpata, in quelle,clic hanno fatto figliuoli,molto rilalTata; nell' altre
die non n‘hanno fatto, più loda . Io à miei giorni liò veduto tre matrici le
quali cauate dal corpo eccedeuano di lunghezza dieci dita per trauetfo ‚ li
œine di larghezza riccucuano quattro dita â paro con qualche difficoltà ‚
ша tre agiatamente, 8< in iomina di larghezza tanta ‚ quanta ii poteua bri.
ca re con la mano. Balli liora quello ‚ che s’e detto delle'patti interiori del
la matrice: perche habbiamo da parlate dei fuoi tellicoli ,che pure relleno
di fuori appoggiati al fuo fondo ‚ e poi del fito ‚ col quale ê polla nel corpo
humano . Quella dunque ha i fuoi teilicoli ,i quali Hanno fuori del corpo
(no appoggiata ài lati del fondo, e fono attaccati al peritoneo con i vaii del
(eme allai lentamente . Ет fono allai più piccoli di quellidell’liuomo: ma
più longhi, piu larghi ‚ difeguali di fuori ‚ e compofli come di granella di
carne, rc llano inuolti in vna membrana , ò telarina neruoßi ‚ hannoi loro
vali катят; diilinti nelle vene ‚ 8C arterie ,come li vede ne gli huomin'r.
Di maniera che fi conofcc da quello ‚ che l’opinione di Galeno contraria
à quella di Arillotele è molto vera ‚ che le donne non folo concorrono alla.
generatione come iliromenti pamni,ma anco vi conferifcono il feme con
qualche aiuto attiuo per caufa de’ teliicoli ‚ come ii dirà più di fotto : impe
_ roche fe concorreffero folo palliuamentedl feine loro farebbe fouuerchio.
Stà Шпага la matrice nel corpo humano con il fondo fopra il collo , diritta
per longo in quello modo, che il collo fi attacca alla bocca della Машки
della donna lotto quella cartilagine ,che congiunge Года del peteneccliio,
'ôt eleuandofi diritta mente in sù , Ii appoggia ahime-[lino retto fino à di`~
rimpetto della più alta parte del pettenecthio . Оше nafcono i Mufcoli ret
ti del ventre, iui linifce il collo della matrice ‚ ö( incomincia al fuo fondo ‚
ilquale fi ellende verlo l’ombilico ‚ е [i allarga verfoí fianchi . La veilica
poi dell’orina гена dalla banda Пытка del collo della matrice, ineílandoin
quelloil meato dell`orina2 ma tanto di fotto , che detto meato fa capo nella
Natura dela donnaicioênella parte fuperiote: ma però fuori del collo, fe
bene èinfei'to nella tunica elleriore del l’vtero . In quello vtero eliendo ri.'
ceuuto il [eine humano dopoi fette giorni fi congula , e fi collringe , e (i
prepara ài'iceuere forma humana ,come vuol Arillide iilofofo . In quello
modo' coagulnto,e ril'lrettoil [eme ‚ ßcdiueuuto fpumofo ‚ forma la madre
natura tre veßiciietie. nelle quali formano li tre membri principali del no
:llro corpo'cioè il ceruello', core, e fegato. Nella prima dopò i predetti fette
lll-Umb o almeno lei li допек-2,11 core ‚ nella fecondai'l ceruello ‚ nella terza
'i' l fegato, ¿Sc doppo qua fi immediatamente fi forma l’vmbilico fatto di ma
teii mei-maj en, e innguigm ‚ quali membri appaiononella più pueda p_arte
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dello Грета , 8C il rimanente di elfo êcondotto dalla virtu` formatrice i
formar Faltre parti del corpo,come petto сена , braccia , e ga mbe, 8€ il ri.
manente di quanto è necellario ad vn corpo perfetto : ma della parte più
­terrena e groffa di detto Грета Íì forma come vn velo neruofo , nel quale
s’inuolge la creaturadl qual velo è propriamente vna membrana ,Chianu
ra damedici,e dal volgo feconda , ò feeondina. Finiti li fei giorni,o fette al
iůdìno li noue (i producono Palidel petto,cioê l’vna e Valtra parte di elfo,
all’hora la matrice tira la creatura à fe è la fomenta in modo tale, che
tra quindeci giorni la prouida natura li fomminillra il langue per l`vtero
maternosñalli quindeci può (ino alli 27. giorni lì genera la carne di tutto il
corpo,& all'hora gli tre membri principali cioè il core, ceru'ello,e fegato ‚
f1 fcorgono manifeflamente vedendofi il loro corpo formato, 8c perfetto:
8C perche fono (наши; 'fA ma non ancorafeparati nel detto termine inco
minciano fepararii l’vnodall’altro; öcin quel mentre ii v3 Rendendovna
certa bumiditä groll'etta,la quale in termine di nouegiorni forma la nuca,
с la fpina , di donde paffano propagini de’nerui nafcenti del ceruello,co’­
quali poi come inllrutnenti del motomouono tutto il corpo , 8C all’hora [î
(врага il capo dalle fpalle,& le partieftreme da i lati,e dal ventre, e poco
dopò retta tutto il corpo двигаю, 8c perfettamente formato ‚ 8c coli nell;~
quaranta giorni incomincia ad hauere il_fenfo , fe bene alcuni l’hannoin
minor tempo cioe in trentacinque,altril hanno in maggiore, come in qua
rantacinque. Ne Наго adel'fo à difputare,fe in cotal formatione del corpo
На prima formato ilcore che il ceruello,come vol feAriflotele ouero (e fia
prima formato il cemello che il»fegato,come volfe Galeno,balla tener per
certo,che fe il moto nafce dal camello per mezo della facoltà animale, со
me veramente nafce il core _non fi potra gia mai moliere fenza l’aiuto di
effoßc pero prima di lui farà formato; _6c perciò penfo io che la viш) for.
matrice figlia primogenita della natura , per mezodella fecondità del-fe
me,vada quali in vn tratto delineando il corpo humanodòpra i fangui del--l
la donna preparati alla generationemella memoria,che fa il pitore mentre
vuole co’l pennello abbozzare qualche diffegno ‚ il quale in vn tratto со
minciando dalla седа difegrta le fpalleßäil retto del»corpo,colì quella , in~
cominciando da quella усатые-п forma-il ceruello , corre à quella doue
f1 forma il core,& termina in quella doue [i forma il fegatoßc cofr quali in
vn tratto le forma tutte treinçominciando dalla parte, 86 in tal modo procedendo l’ordine­predetto viene ad acquifìareil lenfo , 8€ moto nel tenni-l
ne de’giorni racconti di fopraHippocrate nel lib.della natura del fanciullo
in 5o.giorni ii forma il mafchio,_e la femina _inanöcdellïílelfo nel lib. del
l’alimento in trentacinque giorni lì ñgura il parto, 8( in (сайта Íì шпоне я
ò pure per parere d’alcuni altri che gli riferilce in quel luogo alla forma.;
fono necellarij quarantacinque giorni , al moto fettantalei ‚ ouero; alla
forma einqtranta,al moto centoìò finalmente alla forma quarantaaal moro
ottanta.Se foll'e vero come pensò Hippocrate,che fia eguale il tempo del
la purgatione della madre nella concettione, al tempo della formation:
j B del ‚
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del рано, fi potrebbe dirnclic Ańllorçic giudicalTexhc il тай!)io fi for
maífc trenta giorni ‚ à' in quaranta la (сайт: perche ncl libro Гетто
della hiltoria dc gli animali ncl terzo cap.dicc,_chc lc purgarioni della con
cert ione duranoranto tempo, е cofx proua ‚ che lì dcuc leggere quel tello
con fottilc correttíone Franccfco Valeůo nel cap. dCCimO OHM-10 della Ша
facra Filolbña . Arillotel c anco nell'iûclfo luogo poco dopò foggiungdf
chei mafchi per la maggior parte lì mnouono ncl Ценю lato intorno il
giorno quadrageñinœe le fcmîne ncl ûniilro intorno il no efimo ‚ та
in fomma in quello propoíìto'dicc ‚ cdice bene ‚ che non б puo affermare
соГа certa, fi come­ (limo mmol-iippocrate non Colo ncl luogo citato ‚
­, di fopra: ma anconelfccondo libro delle malattie populari ncl- '
la terza (стопе . Нога iii-quanto habbiamo già detto nel
Vpreferite capitolo d’intornoalla marricc,porremo qui
lottoil difegno conordinc{эльфе prima ii por
, ‚ rà il dilègno dell`Vrcro ‚ `o tmtricc nelle
' ¿Ohne grauide ‚ e poi come (И írL.. ‚
i ­ —‚ f quelle che non fono grauidcì .ì
г ' potendoiì da qucßa fc~ .l
'I ' ronda figura com- . ‚ ì '
­ ' i ­ prendere anco _ ‚
: 'f la figa
).r
. ш ._
." ‘ eßeriore della matrice; licorne dal
'f ' _ :‚ la terza l’inrcriore, с rurtU
- ‘ ­ qt1cllccoí`c,chedieíl`a hab
. biamo fino. à quì .
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Concanîd della matrice della pane анаша: и
Босса dellâ matrice diuifa per me'zo. А
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De/ßto naturale della Creatura nel ventre
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Vpponemmo' di lopra,che dalla del (nel della
politura della matrice, hauoremmo potuto faci ente
conofcere il fito della creatura denn-odi стирок êne
celfnria la pro portione tra il luogo, elaeofa , che ntro vi
п colloca : peril che hauendo à bailan-za ragionato della
naturnßc d_el fito della matrice, farà bencdimollrare il
(hehehe tiene la creatura nel`\tentre materno. Del quale quant ue non
fe ne polla dare certa regolà,ell`endo facililfimoda mutarlì per ` ni míni
ma occaûone,che perciò forfe Hippocrate ne ragionò perpleffamentc nel
libro della natura de’fnnciulli,& nel libro del parto de gli otto те“ ‚
pare , che da lui diuerfamenteparlí Arillotele nel fettimo libro dell’hillo­
rin de gli animali : nondimenb tenterò di fauellarne er quanto 1 può ca~
uare con ragione da detti Auttori : 86 per _quello , с e io vidi i Bologna
Гаuno mille cinquecento e`l`ettantaotto тупа sfortunata dotln _grattida э
che nel полоmefe fù vccila : perche elfenlio chiamato VBcdel " nńílìmo
Signor Giulio Cefare Arancio,il più dotto, e valorofò Anotomi _ o de’fuoi
tempi, 8c il mio amoreuoliflïmo Precettore ‚ percauare la creàtura viua
del corpodella madre , come egli fece molto felicemente ‚ he i grande
agio di vedere con mio commodoil fito naturale della creatur humana
  
« nel ventre materno,il quale ê di quella forte . Tiene ella la (сдаёшь par
te fuperiore dell'vtero nella l'ua maggiore capacità , le braccia iegate in
tale guifa,che le gomita reñano apprelfoi fianchi: le palme delle mani fo
no appoggiate alle ginocchiade gambe fono питье: incroo'cchiate vol.
tando le piante de’piedi fopra le natiche: gli occhi fr pofano lbprale'ginoc
chia,toccando con leguancie le mani efleriortnente ‚ öl il nal'o rella pen
dente tra elfe ginocchiala creatura dunque cofx raccolta forma di fe qua,
fr vna figura circolare,e quello auuiene non folo , perche e intelà dalla na
tura , соте 1а più perfetta di tutte l’altre ligure mathematiche'ma accio«
che in tale figura polli la creatura metterli con ogni ageuolezia , 8c fenza
nocumento nei moti della madre ad ogni diñerenza di luogo: al che fare
non folo ê attimma la figura circolare , ma qualunque _altra farebbe Prata.
inutile. (lui êda autrertire, che Rando la creatura in quelloíîto, confe­
guentemente tiene lafaccia in proípextiuave'ribilveutre della madre , "с
поп verfo la lehena, come ha [единоGiacopoRudïonel fuolib'ro (econ,
do della generatione,e concertione baumanel4.œpitoló one ciò топка
ancoin difegno. Ma io faccio giudicio ,= che queltoluaomononviddemai
Anotomia , ne fr certiticò inpcatu'ca di quefìo fito naturale dell’huomo:
ma hauendoletto vna operetta di Eucherio Rodione Medico, la quale fù
prima compolla in lingua Tedefca, - e-fù дорожает inlatinolia Clariè
t . lìiano
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[liano Eginolfoà (ela faceffeegli {tm~p1ioprla,nдушицы:’miìliore' lati
nírà,ciò non fi può negare, 8: accrefcendoalle fue ligure qualc e реж-Ь
rione . Сешй vedendopanche flìaurtore foptadettoA nel primo'libro diffe ›
che Иране naturale ¿quello »nel qualefna (ce la creaturaeol voltoílipino ›
ilche non è_anoo иголок:рсгзщйшгешй-фшсж 'coût 'di mono ‚ а Нега
mare queûazlrrabugiasohela creatura шасапоги; venfo ln (chem della
madred'e ben ciò fl-moilrafalfdê conllefperiènzsse con le ш`gioni . Quan -
ro all’ef`perienza dico, che fe Foíevemchele creature цепью col ~volto
verfo la l'chena della madretfarebbe necefiärio che tutte,ò la m 1ggior раг—
te di elfe nafcclïero con il vnlnofupino riguardante il cielo; poiclîe quando
Б fa vicina Finora del раций gira lacr'e'atura Горка il capo , c pone 1.1 tell t
ín quel luogo ‚ oue prima teneuai piedi : e però elfendo [lato certificato iu
molte città d’1talia.da parecchie diligentifiîme Commar'iœlxe per lo piille
creaturenafcono con la faccia pr-ona verfo larerralfeguim necefl'ariamen
re c’habbiano la faccia volta verfo il ventre della madre , c s‘:lggirino.cou
la reña,corne di {opra habbiamo conclui'o mentre procurano d ‘vfcire fue»
ri alla luce dè viuenti .` Oltre di ciò à miei giorni io ho aiutato tre donne
dalla difficoltà delparroítuttetrg_,hannoparrorito i figliuoli con la faccia
riguardante la terratdfmdnieracbe lfefperienza ci infegnmîndubïmtamê
re Foppolìtod'i quanìoha fcrirro iLRueifo. 'Ne già appl-ono per vera quel ­
la opinionedelvolgoßhë mfcereìeeloun s' col vglto verfo il cielo,
с gli huomini verlò la terra: perche (ebeneciilârpuè muenire alcun-.1 ,vof ta э
:lfeudoiacilimma eofa ‚ сЬс il fito mturale'iîvalreriper ogni leggiera oc
calîonernondimeno quello' ё molto innxiifeftœelxe di cento creature IU
лопатаfaranno nat ç'on la facciariitolrafweçfoìlarerra. guanto poi alle
ragioni Anotomicb habla-ggiorштампыquelle с «e nella efpe
rienzatimperoche quandoůapre'lfytegoàllaâonna grauída ‚ û tagliano
primicrarneute le due meninàn'eliella-mat"rice,poi (i попа vna vparte del
la Secondadetta Corien, nella vquale 'è attaccato quel corpo динамике
detto da gli Anoromic'i il fegato vterinol'in' cui come nel fegato fono pian ­
rate le vene ombilicali, Per queße vene la m:drenoclrifce la creatura ‚ 1е
`quali ancofpîccandofì э 8c d'iflendendoû alquanto arriuano all"altra тет—
.Ьгапа›сЬс.ЁШО13е la creatura detta Amnios, 6€ di лисью piantatein quel«
lapermeglio fortiñcarlì ‚ с trapallatnla Ii attaccano nellbmbilico dell а..
creatura, .reûando la crearuracome frutto, le vene come tronco ‚ e le Гс
сопасэ òfegato comeradice ‚ che pure con tal metafora tutto .ciò dipinfe:
ro gli Stoici . Onde fecondo Vordine delle соГе dette гена di nece {litt} ‘n
faccia della creatura nel fito ‚ che êlquella dell 1 madre, e non al rouclcro,
L’altr.aragione è ,che Гс fofi'e vero il lìto del Каст: ‚ ne .feguirebbc .vn In ~
conuenienregrandiíïimo ‚ cb’„el{endo naturale all’huomo nafcere con la
faccia verfo la terra, comc_s’ê detto, farebbed'ibif'ognmchc quandola crea#­
rura fi Бобе aggiraraßpra ‘la rella ‚ accioche nafcefi'e >con la _tc-fla .auanri gli
.altri membri, di nuouo rirornalïe à fare magglore fatica ‚ e girarfiшип in
cerchioсоната la vita : регсЬеросеп‘с haucrc la faccia (opina з пса): (д
­ " д ' iii. C
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Írebbe à leí dî grandímmo perioolomome ogni vno può facilmente giu:
„(так . Non eiTendo dunque di grande importanza ‚ che l'huomo nafca
рш toílo in vna maniera ,che nell'altra ‚ fe non quanto ricerca il fito namu
ralc, la Natura non haucrebbe polio tanti pericoli in cofa di coû
poco momento. цена ,che per maggiore chiarezza
úponga quì di [orto in figura,come {На l’­_
I yrcro nel corpo delle donne non gra;
uide ‚ potendofì da ciò vedere
ancorail fito namrale del-l
la creatura in elfo
vrero .
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Delle Menámne, à решат где nell’ ' т ciuffi/u.;la creatura. ` l Сир. 1111. l ~
д Voptono la creatura dentro la matrice nel predetto fito due
membrane,ò pellicine neruofe,che vogliamodire,l’vna delle
quali da Greci ê detta Cotionie Valtra Amnios ‚ соте orti»
mamente ha oiTeruato l’Eccellentiílimo Signor Giulio Се.
' ' ' fare Arancio in molte Anotomic di donne grauide . часа:
' due membrane fono dette da volgari le Secöde, ouero fecondineœ fe bene
Galeno à qneße due aggiunge la terza detta Allantoide,deue тег-[штеп
te ifcufariî : perche come bene nota ilquaíî diuino Veß'alio nella fabrica.del corpo humano,Galenonon tagliò mai,ne feceanotomial della matrice
della donna : pofciachc al (uo tempo era quaíì [acrilegio tagliare corpi bu
mani,onde elfendo cfercìtaro nella anotomia delle pecore ‚ buoi, e capre ‚
ne'quali veramente fi rirroua oltre ledue membrane predetteanco la ter»
za detta Allantoideß pensò queûogrande huomœche il fimîle foire nell'
vtero humano. Del medeiimo parere ê l’Eccellentífïîmo Signor Orario
Augcnio nel libro del parto humano in più d'vnluogo 'y il quale` fe be'n io
riuerîfcoßc honorocome patronne Mae(iro per le (ite tariflim'e qualità ‚
e vittù,quali fono tante quanta ê la candidezza, e la bontà'dell’ animo [uo ‚
час-[1:1 êinñnita 3 nondimeno non poll'o accoñartni à quelia opinione ; poi
che ( соте pià à bailo fi dirà ) le ragioni dell' Есс- Arancio fono dimoñra
ritme la грызет: oculatifïima,e (e Galenohoggi doueife fcriuerc in que­
Ra materia con gli altri antichi di coral opinionefciuetcbbe altramente, e
non darebbe occaûone ad altri d’ertare non folo in quelìa, comein qual
che altra colà . Ma in vero hoggi queiìa parte dell'anoromia è ridotta-ì
tanta perfettíonewhe giamai niun medico la vidde tale, ne anco Viñetfo
Hippocrate ‚ ò Galeno ‚ mercê prima delle fatiche immortali di Andrea
Veffalio,che la riuocatono quaft da motte â vita,le quali però non hartch
bono baßatod'e la Maeûà' di Dio per (ua bontà non haueife ptouiûo d'altri
huomini fegnalati,i quali per beneficionoñro riduceffeto à petfettionecö
fucceflione di tempo la Éloriofa imprefa con tanta fatica incominciata dal
Veiïalio. Fiori per que o dopò lui il dottinimo Faloppia ‚ à cui {uccetfeil
facondimmomiligentißimo, е più che humanoartefice Giulio Сети
Агапсйщёс in Bolo na è ammirato tanto ûngolatmente il Signor Taglia
cozzoalel quale ne accio io molta Юта pct le-Í'ue fegnaiate virtù, e perla
dottrina profonda,e per la pratica incomparabile nelle соГе di medicina; e
finalmente perche egli ê Hato difcepolo dell’Arancio,parcndomi ‚ _'che vi«V
nendo egli viua anco qualche frutto di quell'huomo famoñmmo- L’Ano«
tomia dunque ê quafi lalita al Геттоgrado della eccellenza lila ‚ е quelli ‚
сЬс еггапо nella'fua hißotiamon meritano d’eíi`ere (cufati , (ì come meri
tarono gli antichiœhc bene fpeifo giocaroao ad indouinate . Nefapreiio
С z imaginatmx
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ïmaginarmi il modo col nale Ii poteß'e ditfender Giacopo Rueñ'o , с’ЬлЬТ
biamofanco di [optaпопиваю ‚ ilquale in quel Gto libro della concettione ’
e gencratione dell’huomo flampato in Francforte Vanno mille cinqueccn­
to ottanta fette hauendo {critto dopòi l Vell'alio : perche confe (Га di effet ft
feruiro del difegno dell’Vteto nelle fue tauolc, vuole nel terzo capo del
primo libro, che tre liano le membrane che cuoprono la creatura nell'vte
ro materno, feguendo in ciò Popinione di quelli, che mai viddero la matrice liumana ,~ öc perciò annouera ­col Corion; e l’Amnios anco l'AÍlantoi
de . Mi fono certo marauigliato ‚ come queß’huomo habbia fcritto inma
teria tale coíì à Cafo poiche non in vna (ola , ma in molte s’è manifellaro
íneipertirlimo dell’Anotomia , e particolarmente nel [ello capitolo del
primo libro, one volendo mollrare come fia inuolta la creatura nelle pre
dette membrane, forma il difegnodella creatura humana nell’ vtero ò Са
nino, ò Porcino, de’ quali Руно, e l’altro è cinto da quel pezzo di carnefhç
pare vna fafciailaquale non può effere à modo неттоnell’vtero humano.
Ma per dimofltare più chiaro Vettore diquello (crit'rore intorno alle tre
membrane, fà di bifogno fäpere Ia cagione , che induire la Natura à fare э
che gli altri animali habbiano l’Allancoide, e non l’buomo.Se l’huomo ba
uelfe nella veflîca quel meato dell’orina detto Vraco ‚ сЬе паГсе dal fondo
di detta vemca, öc arriua tra le due membrane ‚ che cuoprono il fegato» 35
îui allargaroíì in vna grandezza notabile Ii forma in guiГа di veiIica i с
contiene l’orina de’brutti fino al parto :chiara cofa ê, che anco 1 ‘1шото Ьа—
uerebbe la terza membrana :ma nella veilicahumana ne anco gli occhi del
Lince vi trouarebbono l’Vraco,adunque ê impombileßhe habbia l’Allan­
toide ‚ la quale íi forma da elfo Vraco . Oltre cbe anco come ii dirà più di
(окопы-11121, 1 fudori ‚ 8c Valtre humidità della creatura Я соп1ешапо tra
l’vna ‚ 8c laltra membrana (enza alcuno altro vafo . Е Гс bene nel tagliare
la vefica ft vede vn picciolo funicolo › 11 quale partendofì dal fondo della
“(Пса humana finifce nell’ombilico, e ha qualche iomiglianza con l’Vta­
coznondimeno fe Ii farà l’cfperienza,c’ho fatto io , fr vedra che quello fu
nicolo non ê perrugiato : poiche in Bologna con la felice memoria dell’ec­
cellentiflimo Arancioper gran pr опа. ‚ сЬс (ì faceíïe non fù mai poñbile
Тагил penetrare vn'ago anco fottiliílîmo; e pute negli Vraci de gli animali
alTai piu piccoli degli huomini рот: commodamente entrarui ogni grollb
fplcillo- Però diceua il Sig. Arancio, che quel funicolo eta vn ligamento
della vemca,cb'arriuatoall’ombilico ищите. 51 dene in quello propoli
to aunertire, che one il Valuerde nelle figure dell’Anotomia fegnaтыparticella forronome di Allantoide ‚ ­s’inganna forte: perche pare, che il
Vefl'alio vfì rale voce per linonimo 3 сисю perche elfendo fiato alquanto
ofcuro il Velialio in alTegnare i proprij nomi delle membrane › egli habbia{eguito Popinione commune de gli­ antichi tanto contraria al vero ‚ e tanto
indegna di vno Anotomico:Ma fù gran fortuna la (ua, c’hauendoli in tut
to,c per tutto (eruito de’ludoti del dotriilimo Velïalio ‚ ne hauendo altro
i faIIOaChe volgatizatloiöé dare meglioramento alle figure ,facendole inm
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ihreinнищетыda lui furono Rampate in legno ‚ habbia acquiñato
tanto grido êriputatione. Refia dunque manifeßo, che 1е membrane ‚ le
quali cuoprono il fetto bumanodòno due, non tre, come dice anco chiara
menteil Veíalio nel lib.quinto della fabrica del corpo humano nel cap. -17
öcl’Arancio nel libro del feto humano nel cap. 10.8: x x. Ma diciamo ho
ra la cagione, per la quale volfe la Natura ‚ che la creatura fulïe трепа.»da queûe due membrane nell’vtem materno . Y
Prouide la [agace Natura di queûe due membrane per ínuolgcrui
la creatura ‚ come vogliono Hippocrate, 6g', Ari[lotele ‚ accioche le
vene dell’ombilico,per le quali fi doueua nutrire la creatura ‚ fulTero da.;
quelle vefìitenmzifortificateie cuiìodite contra ogni ingiuria, ò accidente,
che potefs'occorrere:perche erano neceifarijIIZ-me alla nutriríone del feto.
Sono dunque tra le due membrane conferuatecome in vn fodero ‚ oue ii»
curo portano il dbogiornalmente ogni hora fecondo la neceíïïtà naturale
alla creatura. In oltre volfe la Natura ‚ сЬс folleto due ‚ accioche coli in
doppiate poteífero riceuere quel fottileel'cremento fimile all’orina,~ che è
ò fudore, come pare che accenni Galeno:ouero ¿orina ‚ соте molti altri
credono : imperoche Годна della creatura êcontenuta nell'intériore mê
brana detta Amnios i nella quale non entr per altra ñrada ‚ che per il pu.
dendo : ma lì può forte credere i che peñîllonghezza del tempo di tanti
щей не trafcoli , ò (карат qualche partice a tra l’Amnos , 8c il Corion.
Queůa humidirà torna'molto à propolìto ‚ 86 êquañ neceiiaria all'hora ‚
quandogiunta l’hora del parto rompendoiì dette membrane,bagnano, 8€
humettanoabbondantemente le parti della natura 2 perche le rende lubri
che molto,e facilita il Раною l’vl`cita alla creatura mirabilmente.Mа oltre
le predette ragioni vi ê quelìältra importantimma, che elfendo rotte det
te membrane feruono come funi per tirare fuori il fecondo parto ‚ cioè ler
fccondedequali [enza quelio aiuto difñcílmente fi potrebbono hauere. Di
quelie membrane molto più fi potrebbe ragionare, dicendolî della loro
origine,legamenti, dilìributioni d’arterie, e di vene ‚ e di molte altre cofe
íìmilizma non clTendo queûo luogo accommodato al difputare lungamen
te ‚ bañera haueme detto cof: alla sfuggita per quello, che ricerca Vifiru.
rione di vna fufücicnte Commare . Chiunque ne vòrrâ­ poi maggiore no
titiaweda il Veli'aliodl Faloppiad'Araîicio ‚ 8: gli altri Iimili Aurtori \ che
hanno di ciò baûeuolmente fcrittolo folo per aggiungere chiarezza à qui
to ho detto in queüo copitolo, potrò in difegno la matrice della donna gra ‚
uida con le {econde dentrotdoppo le feconde la creatura fuori, e dentro di
die con la loro difiintione. . ‚
Ma auanri ch’io ferri il pref'ente Capitolo ‚ hauendo dettocome la crea
tura гена inuolta nelle due membrane ‚ е quali neceß'ario informare la
Comare del mOdOicome lì nutrifce detta crearuran'n luogo сей гЕпсЫпГз. .
Sappia elladunqueiche elfendo la creatura rinchiulaß: iuuolta пат Юрка
detti veli,ò membrane chiamate le Seconde ‚ come habbiamo detto di lo
Prß» che le vene gmbilicali lòuo come tutte le altre radicate nel t'eìato del
am.
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bambino, llora queûc ú Гpargono per la matrice alla guilà che famo le'ŕaï
dici dc gl’albori in terra ,u ôc coli queßeinñemc con Farteŕie congiungem
dof: con le vene della matrice riccuono il fangue fumminiil'raoo dalla .mä
drcßc lo portano nel ŕigato della cratura, 86 coíì la тактовойquella ê
. la propria caufaiper laqnale alle grauidc mancano li mellrui, perche -
quel Гаване, che per il meth-uo lì dillribuiua, [eme per nutri
mento dclla creatura ‚ 8C coli femendo per cibo lafcia'dli
l (catorire ‚ eccetto peròin alcune biliofc, 8C magre, le ' ' ' î
quali hanno tanta copia di fangue › сЬе glie п'а- -
паша qualche parte, e quello ê quello, i112 '
che nella grauídanza efce fuori im»
minor quantità del сонате:
madi ciò ne ragio-­ ­
ner`o più à ' м"
balfo . '
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И A Mattîceaperta conle fecondaастмыl'nuolgono la creatura.
' Fegato della Matrice ‚ doue fono piantare le vene ombílicali .
Le fecondo tratte fuori della Matrice .
jVna delle membrane aperta detta Cotíon ‚ e Valtra íntíera,chu
' înuolge la creatura .
Fain-a membrana detta Amnîos pure aperta. .l
La сквида attaccata alle vene ombilicali. ь
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Del/4 maniera , б рфтт,т//4 quale [дикий
naturalmente e/ìe dal ‘ventre me:
terno . Cap. V..
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Abbiamo detto di (opta ‚ сЬс dalla co 'rione de!
fito naturale сов della matńcemme della crea
tura in efla pende la cognitione del naturale fito,
c modo del nafcimento humano: pero hauendo
_ â bañanza mofirato il Нюdell'vna ‚ e двигаю—а ›
farà cofa facile à fapere quale fia il fito naturale,
nelqualc l’huomo nafce . lmperoche (tando con
la teila collocato nella fuprcma 3 e più capacU
parte della matrice, e neceil'atiamente girandolì
fopta il capo nell’hora del nafcimento', e neceßa
rio ‚ che il fito naturale fia nafcere con la l:ella auanti › соте l'iilclfa efpe'
rienza ancora ne fà fede indubitata . Di ciò Arißotele nel fcttimo libro
delle hißotie de gli animali nel capitolo ottauo, rende quefia ragione, che
ciò auuiene all'huomo, perche ê commune cqlî à tutti gli altri animaliœhe
nafcendo naturallnente,efcano primacon la teßafneri del corpo della gc
nitrice . Hippocrate nel libro della natura del fanciullo affcgna vn’altra
caufa, e dice, che quefìo fuccede perla gtauezza della tefia : poiche ellen
do ella più graue d ogni altro membrodel corpo, quando Ii muouc la crea
tura per vlcire dal ventre materno, defcendc al ballo, e prima efce anco
fuori. Ma Plinio nel fettimo libro della fua naturale hifìoria nel ottauo
capitolo porta quefia ragione molto gratiofa ‚ che clïendo la vita contraria
alla morte, f1 come alla motte Ii và co’ piedi atlanti; coli alla vita fi viene
col capo . Vltimamente come Filofoñ poniamo dire ,cbc ciò intemiene :
impetoche effcndo la Natura molto follecita in conferuare i fuoi fuppofitî
s’ingegna di condutli al grado del miglior fine più prefio che ña pofIibilc :
с perche dopò l’efl`er riceuuto nel ventre materno la tifpiratione è il primo
grado d'eflere perfetto : perciò vuole ‚ сЬе la telia lia la prima ad vfcire
come più nobile membro ‚ 8€ accioche tantoíìo goda la creatura il benefi
cio della rcfpirationc ‚ laquale non folo come talc ê ptocurata dalla Natu
ra :ma come quellasche apporta grandilïïma facilità al mlcimentmltńper
ciocheситоil parto vna di quelle attioni ‚ 1с quali ricercano.’me non
poca ‚ mentre la creatura manda la telia fuori prima che gli altri membri,
acqui(la maggior forza per la relpiratione , per la quale aiutandoíì alleg.
getifce allai le fatiche alla madre; di modo che il parto f1 rende non folo
facile 3 ma anco più licuro . Quelìo fi tocca con manonell’efperienz_a:
го? che f1 ricerca fatica indicibile à cauare le creature morte del corpo ас!—
‘v donne parturicnti folo per quelìorpcrche la creatura elfcndo morta, c
noapotendo aiumriì › tende l’opeta difficilesc pericolofaßaleno ndellibro
­ cct
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decimoquinto dell’vl'o delle partial capitolo fettimo dice, cire tutti que;
partime i quali le creature nafcono altrîinente,_cbe con la tella attantn'non
fono naturali,ina preternaturali, i llegitimi, e vitioli: dunque meritamente
polfìamo direche il lito naturale del parto lia quello, nel quale la Creatura.
nafce col capo atlanti'. Dopòli 1 capo legnirano ordinatamenteil collo, [с
lpallc, lebtacciam le mani diliefe Горка le cofcie da’ lati i e le gambe pari'.
mente dillel'e. 11 quale modo quantunque lia per ragioni naturali ottimo,
muoue però grandiтаю ßupore à chi conlidera,cb’vna creatura creleiu
ra à tanta grandezza poll'a vfcire da luoghi tanto angulh в е liretti con la.;
tclla auanti,che êil più шито membro, che ña in tuto ilcotpo; e pure an.
co nè ella', nê la madre foglia quali mai pericolare . Galenonel capitolo
fettimo del fopradetto libro dicocbe quello eccede ogni altro miracolo di
Natnra ; conciolia cola che nel tempo della grauidanza la bocca della ma.
trice lia tanto liretta ‚ e ferrara, che in elfa non entrarebbe vn piccolo ago,
quantunque forti lí (limo ‚ 8€ allincontro nel tempodel parto lì allarga , с
dilata tanto, che per ella pallando la creatura ‚ felicemente viene in luce .
Bt l'e bene 1'1llellb Galeno nel terzo libro delle facoltà naturali al capitolo
_ dnodecimo pare,che attribuifca quello alla virtù efptllttice › la quale irrit
tata dal graue pefo della crefciuta creatura ‚ 1а fpinge fuoridel ventre ma
' te rnomondimeno nel libro decimoquintoldellwfo delle parti confelfa, che .
l’ liuomo può meglio di ciò marauigliarlhche intendere la cagione = e qu:î<
tunque egli folle Etnicomnzi tra gli Etnici ‚ e Gentili poco credete allU
loro vane fuperllitioni :sforzato però dalla verità in quello fatto eůolle la
fomma prouidenza di Dio con molte lodi,come opetatriceßé effertrice di
quella opera mirabile . Ma è molto à propolito per concluûone di quello
capitolo accordare non folo Hippocrate con fe llelfo : perche parc ‚ che lì
contradica parlanth del lìto naturale della creatura :ma anco riconciliarlo
con Ari llotele, al quale pare contrario perla medelima ragione . Hippo-i
crate parlando del lito naturale di tutti gli animali nel libro del parto degli
otto melìaliceiche il Ню de gli animali quadrnpedi nel ventre materno ‚ e
diilcfo,quello de gli animalidi due piedi,come fono le galline@ gli vccelli ‚
.è яте (lello ,ëc contrattœquellode gli animali l'enza piediicome gli pefci ,fê
obliquo :quello dell’huomo ê raccolto ‚ e conglobato, e come fù detto di
[орта in forma citcolarc lcon la tella nella fuperiore parte dell’vtero. Ma.
nel libro della natura del fanciullo dice,che il lito della creatura nell’vtero
è tanto raccoltoin fe llelfo ь сЬе quantunque nell'illello ventre li vedelfe .
поп f1 potrebbe però difccrnere in quale parte folfe la tells.; 86 in quello
pare ‚ che fla contrario à le пень baucndodettonell’altto libro Горка no
minato, che il capo lila nella parte f_uperiore dell’vtero . Pare anco che lia
contrario ad Ariliotcle ‚ quale dilfcncll'ottauo capitolo del libro fettimo
dell’liiltoria de gli animal', che la creatura humana ne’primi meli tiene la
tclla nella parte lilperiore dell’vtero, e ne gli vltimi melì nella parte info'
riore. Per conciliare dunque Hippocrate con Arillotcle dirò,che quando
egli fcrill'e il libro del la natura del fanciullo, non era ben chiaro ‚ e rifolqto
' ‚ ` ‹1е
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:lt' то della creatura, haucndola vedutaín quei primi mefwue’ qualiê
n vamente diliïnta ‚ ik è inerta al motto: öc però шве quelle parole ‚ che
. _ anco fr vedel`se nel ventre materno, non п potrebbe difcernere , Гс la te
на tulse di порка, ò di (otto . Ma quando fcrilàe il libro del parto de gli ot
to тей, vidtie il tutto dilìintamente, 8e in tempo» che la creatura ii poteua
mefIimo difrernerc, е perciò affermò' con verità , che (спеца 1а relh ncl
la parte luperiore dell’vtcro . Hora per accordarlo con Arillotele ‚ lì può
dire ‚ che egli non s’inganni pigliandoi primi шей per il tsmpo tutto
auanti ir parto: perche inuero la седа all’hcra гей: di (optare pi
gliando gli vltimi me [i per il tempo del parto, è anco vero;
che all’hora la telia êdi forro; perche è la prima ad
vfcireœome dice anco Hippocrate nel libro del
. la natura del fanciullo. Hora per dichiara
re anco meglio le cofe contenute in
quello capitolo potremo in di
» fegno due modi del nafci
. . mento naturale , cioè
. quando il fan­~ ~
Q'ullo na­­
‚ fccconl la faccia prona ‚ Q_;
quando nafce con...
la faccia lil-
pirla.; .
a
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„t A fecon-dacondiciòne del parto naturale dell’huomo è ,
‚. che lacreatura nafca nel tempo debito , ilquale tempo
` . non ê conofciutodalei per difcorfo, elfendone allÍhora.
priua'meper aiuto de’ fenli non hauendo ancora Vv@
di quelli :ma folo perillinto naturale : imperoche in_.a
‚ 'queglivltimi шей della grauidanzamrefciuta la спецш—
’ ` ' ra rincorninciando ‚ 86 à mancarleil luogo perla graue
mole del corpo ‚ 8c Yalimento fomrninillratole dalla madre per levenu
dell’ombilico,la fà mouerc più del folito, e calcitrare,e la fa rompere qi tel'
le-membranc a che la copriuano ‚ 8C in fomma la prepara à nafcere ‚ 85 ad
Vfcitc in luce eccitando la virtù efpultrice apunto ncl debito tempo del par
ю . Ма perche apprelfo i Dottoriache di ciò hanno fcritto,e varia l’opinio~
ne intorno la puntaledeterminatione di quelio tempo, farà bene d’inuelli«
gare il чеху—Рт) tanta diuerlìtà di pareri . Aulo Gelio nel capitolo decimo
Гене del bro terzo delle fue notti Attiche adduce in ci'ò diuerfe fentenze,
dicendo р ` ‚ che a.` fuoi tempi per auttorità de’ Filofofi, e de’ Medici il~
мыera creduto veto, che il parto humano potelle nafcerc rare volte nel
íëttimo mefc, mai nell’ottauo, fpell'o nel nono 3 ma lp`elli{Ито nel decimo;
«3c à confermare (‚щепа fatto ‚ porta l’autorità di Plauto nella comedia del
Celiello, e di Mcnandro nella fauoladi Plotio . Ma Cecilio non folo volfe,
сье poteffe nafcere nclfettimo ‚ nono ‚ e decimo mefe : ma anco nell’otta­
uo . Di quefto parete fù medefìmamente Marco Varrone nel decimo~
quarto libro delle cofe diuine ‚ 66 aggionge che la creatura può nal'cerU
anco nell’vndecimo ,attribuendo queûalopinione ad Ariliotele di che cô
uengo molto marauigliarmi . Clie poi il parto di diecc шей folle creduto
vero apprell'oi Romani ‚ lo dichiarano manifeliamente nelle leggi loro,
cb' erano fctitte fopra le dodeci tauole ‚ 8С Adriano Imperatore in certo
cafo fcguito pronuntiò, che lì potell`e nafcerelanco nell’vndecimo mefe .
Plinio nel fettimo libro della »fua hilloriay naturale cita'. Mall'urio come
auttore , che dica, che lotto lapretura di-Lucio Papirio fù datta fenrenza
contra di vno in certa controuetlia di heredità : perche fua madre attell'rk`
ua di elfere (lata gtauida tredici melì . Ma Auicenna conclude , che anco
di quattordici pofsono le donne grauide partorire; fi chg fn. tama varietà
feguîrò Hippocrate, 8C Ariûçrele, comeанион più degni di~ fede : poiche
in quella э 15.6 in Ogni altra’ СОН). hanno Rabilito í loro pareri con molte ra
gioni . Hippocraiedtmque nelllbro del partode gliotto шей ‚ Se Atilio
cele nelcapitolo ratto del Éfettifnu' libro dell‘hißotia de gli animali dico
no‚спешит сЫю, e determinato nafcimento humano ê il lettimo ›
депо: e decimoмандата opinione reputo veridima» 56 PC_f la»_le „__ _ ‚ . , t то“
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qiu-tiuiana efpetienzm per l'altre cagion:',che qui di fotto li diranno: edi
piu penso che quei ‚ diranno crethtto ‚ t he le donne pollano partorire nel
ilt'cimotcrzo, e decimoqnarto mele ‚ folleto dallïllelle malamente infor
тине quali peraucntura prcfcro errore nel numerarei melkoucro come
è pombile hanenuo preceduto alla grauidanza qualche gonñezza di corpo
come dice A [Шок-Лье la ritffntinne de’_mellrui per quattrœò cinque тай
с dopò elle ha ut ndofi lub;­ to ingrauidate,computaronoi noue dt lla grani
danza con gli altri de'nzelirui lupprelïi, öc arriuaronoœr quello al nume»
ю di tredeci,ò quattordeci. Francefco Valelionel cap. t 8. della fua facra
filolòña (Мсье dice bemache non ê terminato pontualmente tempo alcu
по al nafcimento htmrano in maniera tale ‚ che non polla per ogni picciola
cagione alterarlîse che quanto hanno l`critto Hippocrate,Arillotele,Gale­
mbvarroncßc tanti altri auttori dottillimi di quelloál tutto (i dene Linten
иск-‚ст- auuenga il più delle volteilůé ordinariamente . Madoue egli ad
duce шеи »pio d’vnn fanciulla nata di cinqucmeliaehe hauea finito dodici
anni , .Se t. ra dall’altrc differente folo nella macilentia del corpo, quando
t gli compol'c quell'opera,pare à me, che reciti cola molto lirana; perche
non porta alcuna ragioneache faciliti la credenza in cofa tanto marauiglio
lare le io credo ad Hippocrateßc ad Arillotele la maggior parte di quanto
lcrilfero intorno al parto de’fette,ò otto meinem recarono anco ragioni fe
non necelfa rie,almeno probabili delle loro opinioni: percheinuero altro è
«прыщ-е di cofa olIibileiöC altro di cola fatta ‚ come infegnano molto bea
nei lacri Teolog 1i . (luando poi anco folle poliibile ‚ cheil parto di cinque
meli folie vitalesil che però non credo : поп lì potrebbe giamaí ciò perina
dcre lanza ragion . Е сЬе sò io, che le proprie donne non habbiano prefo
errore nell’annouerare i melì della grauidanzamomedice Ariliotele, LJ
che il mefe da loro llimato quinto non fulfeil fettirno . Comeper elem«
pio lì vede nelle donne biliofe ripiene di molto langue ‚ che quantunque
liano grauide per infino al terzo ‚ equarto mcfe Плавно parte de’confucti
mellrui,ma in minor quantità del folito, «Sc quello perche il feto non può
diuorar tutta la quantità del fangue per elTer molto; nel quinto poi i e [то
quando la creatura fatta grande può diuorar tutto ilfangue, celfando all’
liorail mellruo ‚ _Cominciano à computare il terminedella grauidanza ‚ e
na fcendo da indi a cinque del fno computo dicono,che è di cinque melì,nö
sìiccorgcndo che già quattro melt erano grauide nonollante y che appa
'rclfe i|_fegno del mellruo per la ragion> predetta : il che io hòauuertito in
vna Giouane in cala mia ‚ la-quale per due granidanze fin’al quarto mefe
Гстpre diede _fegno di шейте, ma in minor copia . Hippocrate nel libro
del lopra nafcimento dice bene › che loro li deue credere nel negocio' della
grauidanza,e,del' parto: perche ne poß'ono fapere meglio dbgni altro : шаvi aggiongo loche a chi parla moltom'on­ li deue credere ogni cofazlperclgç
il Saurov diffe, _che n__efmoltilragionamenti qualiгетры,troua labugiaìfßß
cellaro mai dt Парт: i quandoio sò d’hau_cr lettoapprelloßelàrefßar
с . ц , _ _ _ _ _momie il _gran Tcrtulliano' Ihuortiqtanto famo@n lafciòjperfuadeœ ¿a
’- ‹ ‘.\ \ п... 4 ~V . »our .,. ._«~ ‚›...` ‚.
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'vm vile donnicciuola , l che l’a nime de’giulii folTero colorite . Ne già mi
pare anco vero quel principio,che poneil detto “Небо пе1 luogo medelî ­
mmquandoegli cice , che nelle alterationi naturali .niuna cola арена è i»
impofíîbile,neceiïaria=impcroche fe lì prende Valteratione communemé
te , cioè per la trafmutatione coíì nella Гейши,соте nella qua lità ч соте
la prende Ariûotele nel fecondo,quinto,e (elio libro della Finca; ali’l~.ora
e` necelïario fupponere il moto,la (oiianza ‚е1’асс1дете . F. a uco net e 1111 -
rio,che Falteratione (ì congionga oon l’alte'raro,comc vuole A rillorcle nel
fettimodell’il’tell`olibro fopradetro nel telio 11.& ia. Eancoimpofïîbile ‚
­ che Falteratione lia di altra maniera,ch di due lorri,cioê vna l`pi rituale ‚ e
Valtra corporale,come infegna pure anco Filielïo nell’ii’te lio libfettimoe
nel i'ecödo delianima al кейс 57.e '58. е не1 terzo al сено с. 8. 8€ è iтропi­
bile finalmente,che tra i principi] non lia alteratione, come dice il medeli
mo nel primolib.della Fíûca 5 f1 che è bene laiciare tale priuileggioà Dfo,
apprelî'o il quale ogni cofa ê poliîbile,e chefe ben può tutto cio che vuole ,
non vuole però tutto ciò che puote. Et âme gioua credere ad l-Iippocra te,
_ che il tto di fetteщей {ia vitale perle ragionißhe mïhfegna dicëilo, che
in que tempo la creatura' ê giunta quaii'alln liato della-perfrttione corpo»
rale,la quale cominciònel quarto,e fini nel fettiто ; e per ciò anco lille-lib
dice in vn afforifino , che dal quarto al fèttimo mele le donn: grau-'dc (i
polfono purgare in calo di necefïità; perche all’hora la creatura Ганы
grandicella può i'opportare la molellia del medicamento. ~
Siche il parto'di cínquomeii nè ê condotto àquel grado di perfettione т
che lo [à virale, nê coli imperfetto Ípuòfopportate quelli атм; де1 parto,
che à pena lopporta la creatura nel fortune, ò [юношей , potendoñ mala ­
mente perfuadereilcontrario vn'efempio (blo ,quandofofse' anco vero ,
е farne vna regola cofi vniuerfale . Quelio hò voluto dire non per contra
dire ad huomo di tanto valore, come ê il Valelïo predetto: ma rolo per at
,teilare l’ofseruanza, ch’io porto alla тает clell’Antichitä'` laquale molto
più di noi êiìata diligente ofseruatrice ­nelleeoië: naturali .Più al ragione ~
uole s’accol’ca il parere deliEccellentifïïmo Signor Augenio ‚ ilquale nel
primo libro del parto humano al capitolo'derimoquinro , difputando сон`
tra Matteo Curtio ‚ сЬс il partodi (ci meiì lia vitale ‘in `Italia ‚ aggíougc al
nafcimenrohumanovn mefe più del Valefio з. mafi ,come per la baläezza
del mio ingegnoà те non piace l’openion delfvno, вой поп роГзо capir
quella dell`altro, ben penfo che quando hauefIî voluto filofofarui dentro
harei ( forfì ) trouatoalcune ragioni ( apparenti però ) che me Pharehbero
perfuafo ; соте farebbe à dire, che in Ilpagna доне per parer д' Au irenna.
li parti di ottomelì fono vitali , tal volta anco-colà perla fecondità de’pro­
genitori, е per la caliditä del paefe, сисю per la virtù particolare день;
complemoni,il parto di cinque meû riceue in coli poco quella pei-feu ione;
ghe in altri luoghi à pena riceuein maggior temp0,come nel 7. 8.o 9.a che
in Italia, doue il Clima è men fauoreuole al ualcimento humano , vche in
Шпана, fe non farà vitale quello di cinque тебзсотс là ша › ядрено
‘ ' ' ‘ "' ‘ que lo
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n l o \g l i i'cî шей ê tanto più,quantoin рпеГе clouc per Ге fl'eFSQ ilClimac
_ 1 д l ' Ú д, egli МОЩЕНИЯ comple топе più rcmpcratnœhcin Придти: зрч
C ‘l ­ гл i I; l l, /Q "-í 5P3äDUOli abbondano più di colei-a штаммучинит, fi puo
îìî’ n с l ' Í, " ¿rettorale . Mrt qnt-lic è fimíli ragioni lòno diquelleœlieini'egna
e l д I и, fa faflalU mort-1li» Come farebbe Vàdirc', che quella Natura ‚ laqua
151 N f* c ‚д 1in è Madrcgna ai partíd'ottomcíilemprc,& à quelli di ferte meiì
hc; Ú I U pc VUlIC PCI altro vitali: hora diuenterâ benigna ‚с clemente Ma
,1:13 (П 2) „ст di cinque шей . lo per me credo che in tal difficoltà ad altro
_ - i П ’ çllc non fi pofsa appellare, che à quello della Гребет ïma (perico-_
1Ьъ l ‘_’ ‘ che fia comprobnm da molli (“сеет fimíli ‚ perche altrimentl
:i L _, »ita Home di lefïenzn ­ Ma all’hora dicoi'o, queůa tarefpcrienzá
0n 111°(` ‚о grill) torto öc ad Auicena in Il`pagna ‚ 8: ad Arífìorele in 13558:
«j с; С ‘ (L idu@ Cllïlollmmî Olseruatori del parto humano; i quali furono cosl
fc., ß“ ‘ _,1 l; ‚ clic mentre ofseruarono il parto de gli' otto mefìvirale colà ‚
5“ С ‘_ “if ш! Cl'flfono “è di Cinque э nê di lei ‚ nê fono io di quel parere э Clle
mm \\' ` che non conotbfro gli Antichi ,non fia pombi'le5perclie êveriíT‘
ОВЦ ‘С ’ с топе cole eonoi'ciamo noi, che loro non conobbero , 8€ altre tari
_ 0leranno l Dollrí Репей ‚ le quali noi non Ii бате nè anco Го—
IC “"e z 4a ГОП ЙСЩ'СЬ che in quelle cofe,le quali gli Antichi conobbero be
gnnîrtìuarono _tanto auanti, che lafciarono più preůo a’ Moderni occafio
ne’à»inuidí§fgll’che Pareggiarli, ò vantaggiarli; e fe non conobbero il mal
с (в, fu perche doueua eiser mal топот di maniera nuouo, che con
03€ Шато n)on doueua efscr curato; quando più cede alle qualità
осенне di стена retina nafcoña nella medolla del legno (anto ‚ che à qual
f1 voglia шпате, ° Pufgïlme î Ma il parto humano conofcithda gli An
tichi, с il medellmo» е della medeiìmanatura, е con l'iilefse proprietâiclel
nale rrattanol Moflerniie perciòío fon fiato fempre di queílo pareremlie
in {жопа ШИК? СОП1ещ1га1е‚чиапсо la Medici'namella quaîe ‚ come dice l l
Liontquo dOrUlïìmo ,ogni giorno appaiono nuoui moiirisuon ii dotiereb~
be го riceuere le non cole più che vere, cioè, che per lo pitifiano tali i per
chemolte volte dalla forza della Theorica , dico dalla energia delle acute
{€510an "CUSOQO perlùafe alcune cole ‚ le quali poi mentre vogliamoac
„ iflîel'lerlzainon corrifpontlono alla conceputa fede; e beffando
pio ce ne “а in ‘Ãlc'ítrimangono piu _fit-’mha Paradom-,clie adualtro . EÍTem'
С i Crm del Рано Н tina di quanti gia mai (ciiflero cosi Anticlii,eoine Mo:
{дне Щеп На viralëllnanouutti a bocca _piena conieffarono, феи partout
¿CHC mea, тент ‚ nondimeno Yeggiamo giornalmente di cento natiin
:Í l пЁИЮШЬС [è Hic notiantanoue, e I_nezo, per dir cofì ',di mole che penfo
1pcпени dl- tante-EPOQratt-i e)in altri flolielïero f_criuere.hoggi , quandola
_entinaia d anni, n lia cauaro il marcio, ònon dircbс11с’1 pai-[Odi ret
de ‚(то ‚ то“ fe Шей folie vitaleiouero che de pojjîbilz' foffeтщета
in Italia>quandga ‘eflçolì dirò che’l parto di cinque meti in pragna ,cdi (ci
con ragioni PO .l _llllloniini {peculatiui l’haucranno farro poflibileie vitale
ili,ia fperienza giornale ce li farà veder tutti morti,e pur
Y Ii Sì:
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fi sinclie in cinquecento luoghi Са1епо5с5Ь5 inctllcatœche le buone,e vere
ragioni nonГоворgià mano rare volte contrarie all 'elpeń'enza i peril cbc
io mi perluado, che in materia tale le donne s’ingannall`ero nel computar
il гетры! che fia fayciliíîimoze quando ben folle certo , che non fr folTero
ingannatex elle in pra na f1 теньvn parto , o due di cinque шеи elfer
vitalegöc in Italia folle l ato veduto qualche parto di l'eimefi viнеге, non
.sò febal'tcranno â. far vna propofxtione vniuerfale nella Medicina . 10 per
me relìo nelparere del DiuinoScaligerœche le proportioni vniuerfa li per
lo più liano fofpettc in qualonque facoltàìpofciache a verificarle vi lì ricer.
cbi altro che ciancie3ma nella Medicinanon faranno folpettolì mmm:go
Лоб [Птезаоце quali ogni colà pende dalla conietturagßí contentidunque
la mia Commare di feguir l`opinion più commune ‚ e più probabile s anzi
dirò più vera; che l’huomofolo trâ tutti gli altri Animali, bì iltempo in.
determinato al nal'cere ‚ poiche coli nel l'ettimo,come nell’ottauo, nonofe
lin al decimo mele nalëeiconforme ì quanto ne di(Теток? Hippocrate ne’.
libridel parto diletteßl otto шей Arillotele nelquarto lib. dell'Hilloria
de gli Animalize la ragione di ciò,ê perche ellende la creatura nel l`ettimo
mele entrata nelprimogado di perfettione dell’ell`er corporal: apparti.
nente al viuere,la quale perfettione in alcune è tale per quelle ragioni,che
nel leguente capitolo fl diranno , che balla a farle viuerc nalcendo ‚ «SC in
altri và crelcendo En al decimo mele s hor quandoêranto eñieace clic
balli alla vita nafccndo nel fettimo mch viuonosefe non ha tantaсайта,
ma và crelcendo co’melì all’hora nalce nell’ottauo, nono ‚ e dicimomele.
Hor giunta la creatura al fettirno melbe {ententblì robulla,egagliardaß
perciò mancandole l'alimento ‚ 86 il luogo per la grandezza del corpo ‚ [i
moue con {тресте rotnpe le feconde',il che fe le {uccede felicemente» na
l'ce nel [ettimo melee viueuna (e molto s'alfatica ‚е che non polla fenir di'
romper le lecondeuella tanto alfanata ‚ chenakendo nell’ottauo rnel`<_,r`
muore ma quando nel lettimo mele non lì fente robullmllando quieta nel.
fettimoßc ottauomafce à bene nel попок десйтою lafcía quelle fotti liez
ze del parto di cinque,e (ei mefx à chi le vuole, chein vero non sò ‚ c tal
opinionejpolïa eller con ragione riceuta in vna Republica ben ordinatafe
prima dall’efperienza reiterata non folle più che molto accertata ‚ e com
portataaparendomi che facci in troppo gran (palla, е feudo alla impudicrl
dage pur troppo ñ sà come il Boccacio ne ínfegnòquantiArziguogoli hab
bino la donne impudiche ‚ per dare ad intendere lucciole per lanterne i;
fuoi femplici mariti,fen­za’l fauor di quella opinione ‚ ve ne andarebberoV
quelle poche à marito grauide di due , o tre melì lotto il faluo condotto di
quella Dottrina ‚ le qualidopò Yeller (late cinque ‚ ò Fei melì co’Marití , `
partorirebbero ‚е farebbero le belle,e le buone а ma quanto à me come co»
tal Dogma Sl opinione non puotê mai entrarmiin capo; coli (c депеш
pigliar moglie nö vorrei che m'entralle in cafaapcrche (ё dopo li cin e э 0
lei шей mi nafcelfero figliuoli , mi parerebbe ‚ al licuro ‚ eller vn ietc
. per latinoßë vn becco per volgare. l .,
' ' i д. ~ В тех}
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α·° του μα! Μιά: ΓΗΒ0Ι7Μ :Μ αυτά @έ Μπα τωεωιι
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·(·ι.;; ή ΙΝ· ει Πιτ
:ο _' στο Με άαβιρετεθ:ρετ οιιαΙ εατξΙοιιε Ι'ΡΙιι·οτιιο ΓοΙο
:τα τιιττΙ8Ιί αΙττἰ ΑτιίπιαΙΙ ΙιαΙστιτα ΙΙ τετιιρο ιιιτΙοτετιιιΙτιατο
_ειΙ ιιαΓεετε εοτιιείΙ ΓεττΙιτιο , οτταιιο : ιιοιιο , ε τΙει:Ιττιο πιε
·ίΙΜετιιτιιΒΙΙ τω; ΑιιΙιτιαΙΙ ΙιαιιιιοΙΙ τειιιρο ρτε6ιΤοι ειΙε
· τ· τετιιιίιιειτοαΙ ΙοτοιιαΙΒιιιιειιτο οοιιΕιε τΙτεεΆτΙΙΙ;οιεΙε-ιιεΙ
› ` -9·1ΉτιίιήοΙΐΙατοοεΙΙα ΝατιιταΙε ΗΙίΙοτι:ι ἀεἔΙΙ ΑιιιιιιαΙΗε
· ο " ””`” ]Τεεο ΡΙΙτιίοο ε απο 8Ιϊ Με , τω: ιιι ιαΙ ιτιαιετία @Μαι
ΓετΙ'ΙΜο Ιιι·ιρετοε'Ιιε ΙΤΕΙαττωιε Γειιιρτε ραττοτἰΓεε ΙΙ ΓεεοιιτΙοαιιτιο 5 ΙιιΨαε
ετα ἰΙΪρτἰιιιο3ἶΙα (;:ιιιαΙΙα, ε Ι'ΑΠιια Ι' ντιιιετ:Ιτιιο ιιιεΓετ Ια (Άρτα) ε Ια ΙΙεεοταῖΙ
οιτίιιτοα Ια ειιέιια;δε ἰΙ ΡοτεόΉ οιιαττο_, Ια*Ω:ιττει ΙΙ τετΖο , ε Ια (3αΙΙΙιια τοια
ρω τΙοορο'Ι νϊαεΒιιιαβοτιιοτΙεΙ Πιο εοιιατετία :ΙιιιτείατεΒΙΙ ΡοΙεΙτιΙιοιιε
ιτα3τΙ_ΙιιετΠτα1τΙΙιιαΐεότετταΒΙΙΗΕιοιιιϊτιί , ε8Ιί ἈδιΙττιαΙΙ ειι;ιοΙτο τιοταΙ5ΙΙε ἐο
τΙε ” ”τΙΙεόιιΒιιετιιιΐοττει ι:ιοτοΡΙιαοιιαιιτο .ΑτΙΙΙοτεΙε τιεΙ ρτειιεττοΙιιοέο
Ια γι'ιΙεΙειέ€)εομοοΙιε;μια ιΙΙτεΠ”α_ιιοιι τοξο ταειοτιοαΙειιιια; ΠΕεεεΙΙειιτΙ°ΠΙιιιο
δΈ. ΆιιέετιιοτιεΙοτίπιο ΙἴΒτοτΙεΙ'οαι·το°Ηιιτιιαιιο αΙεαρ.τ 5.τιε·τειιτΙε ιιιοΙτε
ταέϊοοΙιε3ιβτο5 οι°ΙιτΙΙ°ΕεοεΙΙετιὲΙΙΒτιΙιο*38. 1οι^ετι2ο (ΠοΙιεττι ιιεΙ 5. πιο
· τΙε €Ιΐεττότι)ροοιιΙατι αἑ€ιςοιι‹Ιο εαΡιτοΙοοοτττι οιιαΙιΙε ιιιετΙεΠτιιε ι·:ιαίοιιι,
τις τιτΙικτοιιο Με· ρϊκιΙΙαοατιιτα,εΙεΙΙαττεατιιτα. τ οιιεΙΙατΙεΙΙιι Μα
4ιτε% αΙΙα ω' ι `ιιξΙΙζιΙιτΒετιτοΐ;είοιζΙιτιαοιΙπιιτο°α°ΙΙα τιατιιτα ος:ΙΙα ετεατιιιι·ικ
Με· Ιαι'.οΓι'ι1ξιβ15 ΙΙζΙ'ΙεώΦΡΙεϊΠοτι ιιεΐΙαοΙ” -εεἰεἶΙιιιιιιαΜ ι θά ?οπιο τι ιιιιΖωΒιιι αΙτταΗΒιι21°έΙΙΙΙ@Με οιιαιιΔσειαΙ ε`Ι3ρεα ιιιι ΙΙΙιιοιτιο' ιιοια.ΓοΙο
Ββζεϊ8ςΙΙ :ιεΙΙε ςιιἑιιΙἰὶἑ=ὅιτΙιΐιεΙ›ἶε ΡαιΒιιε ΙιαβΙΙΙΙιο ι:ειιιρετ:ιιιιετιτοα ·έτιτιιιιω '
έιέιε8ΙΙΙΙΙεΠΙ έταιΙΙΙιβΙα Ιιια·εΞΙΙ:ετειι2α :τατιτο ραττιεοΙατε. Με α (πιο @ο
τατιἰ εΙεΙΙα ιτιεττεΐΐιιάζεΐΒε τεττιρεταιτιειιτο ιιιίετιιιΙ αιιιοΙοιιειΙΙ τε·τιαιιιι ρυ
.Η εοέιέ€ΒιετΙεΠοιΙ.α0€έτ:τιΕΙι:Β:ιιιοτιοιιτΙΙιτιετιο Ι Ι ΚαΒατΙιτιι·ο ατὶρστιατἔι ιτι
. τα” `ατατιτοιΙο τ ιτε α ` απτο ίιιτΙο Ιετα Ια~τει·:αιια, ε ΙΙ αε6Μειιτι.
-ΩυεῖΙα°ι°ταΙ α'ιίτιτιιϊτζέ Ι ζΞαΙειισιι εθΡτεταο εΙεΙ ΜειΙιοτΙἔ› ιαΙΙ εαρϊτοΙο
ΙεττΙττιο;ε ΙαΞεοΙΙοεδττα Ιε ι:οτιτΙΙτίοτιι ; ‹:Ιιε Π τιεετειιιιο ατΙνιι οττΙΙ·Ιιιο ΜαΙΙ
ΕΌι11βάτζιιατιάοΙαρι·οβτϊεταιτιεθίαΙ:ΙΙει ΩιιείΙαειμεΙΙα ρι·ορτΙετα π οίιΙΐε
Ξειιαα ιααΓεειιτε ιΙεΙ τεττιρετατι:ιειιτο οι εΙ;ιΓεΙιειΙιιιιο ο Ια οιι:ιΙε εοιτιε οι Ριο
ιατίοι1ΗΙοτίθεεΙε'Ιιε'ΙΙε τοιιιρΙεΠΙοιιί τΙε _αΙΙ ΙιιιοιιιιιιΙ : ε ιιιιεΙτα ίΙεΙΤα ε ειιιιΓα
|.‹ΙΙ “ιΙατιτα τΙίτιετΕτα ΙΙΙιιατιιι·ε ιιοιι ίοΙοιιεΙΙα·(ρεεΙεΙιιιιτιαιι:ι : ιοαι-οττονο πιο
@πιο €:Ιίπια, :ιού Μ ΨιιαιἔΙεἑΤα“ΩΙττ% δε ἱιιντια ιιιεεΙεΠι1°ια.ΡαιτιίαΙιαι € @Η
τ;Ιιε το Ιω τταιιι νιι.ιιιεο Ποιο νετιττε: οοιιεΙοΠα εΙιε απο εμ Ιαιι:ιοΞΙΟε
τιιεΙΙἔεόἐετὶἔῖἶἑΙαΙ ττιεοεΠοιοΓειοε.: ε·τιοιΙτιτΙ τΙεΙΙϊΕΙεΙΤο Ι:°1τι8ιι€;ζι€1τί Πει πιε
άεϋιιτ'οτέΠα]ιο εΙΤεττΙΙ ιιατιιτατΙΙιιετΠΙΠοιΙ: Ρετρτοιι:ι οι εΙιε ΜΗ Ι'είειοριο
  
 
- ιιεΙΙεΐΓαττεΙΙεττετετΙΙοιιετ ΓαττιοΠΙΠιιιιἱ θεοαεΙΙΙ ΟΙατοΙι : δε “ΕΠιιιχ ιιιιαΙΙ αΙ
ττεττατιτοΕιιτοιιοεΙΙτιατιιτα τΙΙιιετΠ,οιιατιτο-ίαπιο1τ φ1εΠαι1ιει:ΙεΗτιια εΙΙιί- ·Ι ' `° · ίειετι- ·
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ferenza è quella ‚ che fà piacer ad vnoli frutti, 8€ aborirliali’altro:_â чист
il vino ‚ а quegli l’acqua : per quefìi altri brama il formaggio, altri Vodia à
morte: с ral varietà. di penñeri non ê da credere regni (blo nel volgo per
natura volubile', ma in tutti gli huomini per bauer; tutti ltr lor eqmplefïione
particolare . Ecco due Filofofi дышит:de' primitii quel (верю felice ,
Democrito,»& Eraclito,e pure quelli fr rideua dbgni cofg, e, quelli di tnt...
to ii rammaricaua, e piangeuazmala maggior marauiglia, che Hain Чае
на differenza particolare di ciafcuno è y che non (blo 4fà gli huomini diffe;T
renti da gli altri huomini nati fino nell’iñcfi”o ventre :ma anco gli fà diffe-x
renti da Гс medeíîmi, perche quello, chepiace al fanciullonell`etâ_ puerile ‚;
аП’ШеГГо оШрЕасе адшюхе fattogrande: e quanto amò íngìûlelenrûiaboré,
ri in virilità ‚ c ciò con molta ragione ‚ perche {пашой‚соц gli anni la.;
complemon di ciaí'chedunó, e forza che ancoA quella (occulta.y proprieti
prenda diuerfa natura , e cagioni чист diuerii effetti.: ­ ilchc рт cosil feli-­,
cement@ due еда; Iraliani fpiegarono al Мошны!Petrarcaßc il “сайт
to,~quello nel (ometto. v „д
Соте ш’! Mondo,hor mi жаждущее - _ ”¿nekt/ae piú-mi diffide иди/ют reggime [спич . ‘Ё
х (be perl/)anerfjàlute be bz' tormento, - -- „д. _ ‘_ .
E breue guerra per eterna pace. ‚ ' ~ _ I _ ~ , '
‚ ' — л 1g' - ‚ . 1_
. LE quefio nell’vltimo Choro della Illa -Idalba-mx л, _ ‚ .-‚‘‚ ­;‘ д ‚д .11,
' .A ¿be (шатаний abazzuentarz'dzrçiÁ ‚ д ' run'. ~ _ ‘.=
Y Ilz-[ogniqkuri,ú'al'ru@1irfallncif­a _ — 1,5; г 1," . ¿h _“
' _ In chè tzfírugîâi., esßzci Il $55,." {1H-A," „1 „Ни,
stolto volent 'ogm'.tuo ben rita# ¿u .z' . i', „щ,
Hogg' frz/lampi, Ú' ardi, Ч. ч _ . I
Вотап quanto branntlzimdi,è.dzyfrczg'hA ` ‘l ,­' -­ .' :—
Цуг! che ртам идтдаппыздц в а. ._1 . '.~.
C/:e ci addormenta con тупят; стека!” 3} д _ . Ад А. «J
Е l'inqnieto cor cared! ‚Отдайте: " i. »f n," if». „la i. т.
` -^ f ‹ f "1»~i'i...f., . .r
"с, rimanente che ‘fegne z Dunque ben porr'errio'dire y che fe nellaфссйщ
.humana fi vede tanta diuerfirà di complemoni, ilclrcnon ii .vede nelle 21.
ttc fpecie de gli Animali ê'molra ragionea'che Phnomohabbìa diueríì tem
pi di nnfeere : imperoche (e la-cr'eatura farà di complemon fredda '>&5 hut
шишек} dibifognodi maggiore fpario di tempo репликам], e così iun
gerà non Folo'al nono, ma tal volta al decimo mefe s ma fezfarâcaldn» ' д
‘liuxnida temperatamenre nafeerâ nelnonoi fecaldaae Гесса nel fcnimiï',
а: ottauo : e quello perchequanro più forze ricenerà dal temperamento,
e complcfïîone nella im generatione ,tanto più preůo nafcerà: 8€ allïn
contro quanto manco forzeliarà per difetto della. complemone reûando
i più'debolœ e бака, nai'cerà anco più tardi . Pende anco tal preûczzaw ò
" ' Е z tardan:
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tardanza di nafcere dalla complemonc della Patturicntc , e d 1 quella dcl« ~
VVtero, ò Matrice: da quella della Parturicnte , perche s’ella ha rà la com».pleilîoncalda moderatamétc,harà facoltà di m шпаг il frutto più prelìo v A
che non farà quell'altra ,che êdi natura fredda ‚е licmnutica; cosi anco
accaderain vn temperamento fanguignońlquale l'c-mpre produrà li frutti
matutlpiu prelio, che non farà il melancolíco: cli-mpíochiaro nè Fiano gli
frutti d та medcma pianta, de’ quali quelîi, che lòuo dalla banda del Sole
matutanopiu ptello, che non fanno gli altri ,polli nell'oppolìta parte юн—
de le Partun'entí di complemon calda,e fanguigna partoriranno фена) nel
Гетто, ottauo, e nel principio del nonomeli.- : Ганге fredde-,e melancoli
«ch'e nell’vltimo del nono, ouero nel decimo . Куцего 1Пс1Го può elTer cau
(a della preliezza, ò tardanza del nafcctccolì per Ге [lello , come per lo lilo
temperamento: per le некто dico, perche Ге farà di capacità grande potrà
dat luogo alla creatura lino al nono ,öt al decimo mele: ma Ге angu.‘.o la
sforzerà ad vlcir fuori quantoprima : perche la creatura ft-utendolì mau
cat il luogo, come di [opta f1 dille calci tra, e rompele leconde,e fr accinge
ad vlcir dal ventre materno: il medemo diremo quanto alla natura dell'
vtero: perche il caldo , e languigno fomenterà meglioil feto , e maturata
più ptello: Seil-freddo è melancolico più tardi : e da quelle conlìderationi
pe nde anco il terzo capo ‚ cioè la copia dell'alimento di elle creature , im ­
però che Гс lacteatura harà molto langue per alimentati: potrà più prelio
maturarem nal'cete,elïendo perciò all’hora la complemone della nutrien
tecalda: c Ге не harà poco come auuiencne gli temperamenti freddi hara
`dibifoguo di maggior tempo per ridurú à quel grado di perletrione, che le
balli à viuere . Tutte quelie ragioni Гон Ье11е , e demollratiue ‚ соте ад‹
dotte ne' proprij principij della Filofoña naturale: ma Ге не vorremo ritro
uardelFaltre farà forza à ricercat l’aiuto di [cienza maggiore , e più vni
uerfale : e dire , che l’huomo elfendo creatodal Готто Dio come Re de
gli altri Animali, quando nellainuellituta del feudo Regale gli diede quel
gran priuilegio . Tu lìgnoreggicrai a’ Pefci del Mate , 8c à gli Animali
della Terra: e gli donòшипа dinominarli ì Гно тодо à gui(a di Vall'alli з
doueua Pilielïo huomo elle: differente da gli altri Animali, come in mol
tillime cofe,così nel tempo del nafcere : e perche quelli hanno il tempo de
terminato delpatto , come s’è detto : coli quello doueua hauerlo indeter
minato.: е сон moltaragione, acciò (i dellecommodo à fpecie tanto nobi
le di poter produr gli fuoi Indiuidui à faluamento , cosi gli acerbi , comei
maturi :8€ acerbi domanderò gli parti di fette , Bt ottomelì :maturi [aran
no quellidi noue , e dieci . Gltte di ciòê troppo conuenieme che chi non
ha tempo determinato al congiongerli ‚ non s’habbí nè anco al nalcerbn
Tutti gli altri Animali hanno gli fuoi Ге нон giorni ‚ almeno melì determi
nati alla côgiontione carnale_;dunque è ragione , che anco al nal'cere l’hab­
bino pteñlo : ma l’huomonon hà ne­ mele ‚ nè giorno prelifo alla copula...
carnale , però non debbeanco bauer Го al nafcimeuto . Ma bella ragione è
quellawheporta Lattantio Firmiauo dicendœche il grand’Iddio ng? volli:
‘ ter
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determinar tempo particolare alla congiontione dell'huomo, e della donä
na,acci`ò gli continenti hauelïcro commode» di meritare appò (im Diuina
Маша: imperoclie qual volta fanno refiůenza à gli appetiti carnali', telfo
no corone alle Anime loro dellaimmortilità 5 e delValtra parte gl’inconti­
nenti haueíero mododi liberarñ da quel ßimolo per mezo del tanto Ma
trimonio: onde quel deíîderio di propagar la fpecie propria ilimolato dal
l apetito di Venere adeinpir рощ il comandamëto Diuino,crc{cetc,e то!—
tiplicate» e riempitela Terra,e per ciò hebbe tempo indeterminato à quel
lo, 8€ indeterminatoal nafcere,cioè il fettiino, ottauo,nono,e decimo те
Гс: emòveto che la Cominate deue effet auuertita nel nunierar i шей : e
faper che i щей fonodi due forti', cíoê il mefe Solare , 8€ il Lunare :Quello
del Solehâ (empre trenta giorni : Quello della Luna nò :ma più , e meno
fecondo la [ua natura ,quello dico, per-che ilmefe della Luna ê di tre forti,
î`l primo П chiama mefc di congiontione: il fecondo mele di peragrationc;
o circuito: il terzo mefe d’i|ltiminatíone : il primo ii prende per-quel tem
го, nelquale la Luna fi congionge cou il Sole, e girando il Cielo torna à ri
congiongerû feco, e queiìo ha vcntinoue giotnùôc alcuni minuti: il fecon
doú prende per tutto quel tempo, che fplcnde la Luna mentre Ii parte da
vn punto di qualche fegno celeiießc à quelloritorna, e quefio contienU
ventifette giorni, otto bore, 8c vn terzo , mouëdoli la Luna in queflo viagf
gio da Occidente in Oriente :il terzo Ii prende per tutto quel tempo , nel
quale la Luna ii moñrain Cielo à mortali hora maggiore , hora minore, e
queßobà giorni ventifei, e Гей hore in circa,e queiìo ê quel mefe, che ado
pta la fanta madre Chiefgiel pronunciar la Luna nei [acti окна, : (i che
la Commareprendafempre il mel`e della congíontione della Luna , cioè
ello di venti nouegiorni ,quali шей non ê neceß'ario che [empre Паш
211116,ma baila che la creatura tocchi di tutti i шей ‚ ò nafca nel гетто ‚
ottauo, nono, òdecimo mel'e; come chiaro fi vede nel computo , c_he fa
Hippocrate nel libro del pattodi fette шей, doue dice , clic il parto di c_êto,
8C ottantadue giorni, e dodici bore è vitale , iui prendei mcíì Lunari di со:
giontione , edel {cttímo mefe cinque giorni : e giornalmente fi vedono i
mafchi nafcere quafi fempre nel principio delinefe . . Debbiaino dunque
concludere, che la più commune, e più probabileopinione del nafcimento
humano tia-nel I'ettimo , ottauo, nono ‚ e decimo mel'e: perche come dice
Ariñotele nel libro {ettimo dell’hi(ioria de gli animali, eiïïendo la creatura
ereiciuta, e ridotta nel primo grado di perfettione nel fettimo mcfe,_aqua­
leperfettione fi fà maggiore nei feguenti шей ñno al decimo , е gia апсг
diuentata robußa,e gagliarda; e fentendoiî mancare] alimento, 8c il luogo
per la grandma dci согрею magna più gagliardamcnte di quello, che fa­
Cella; с fe accade,che in tal moto rompa le fecondemafca nel fettimo meff»
ò fe non le rompe all’hora , nafca nell' ottauo, ò nel nono , o башнете nel.Éëciëlos A I '
Ddl:
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.Dd/c f,1gi„„i,yfrlfq„az¿ ißg/iuali nati ‚гс/Галит »ke/É
z/ juif def/e 'uo/M реп/Бито; е рафии/нападал, c//e
[то generali in della тф m'ß'Egitto , е не!
la Spagna . Cap. Vl 11.
. Abbi.uno detto lin’hora ‚ cheil tempo del nafcif mento humano può ellere nel fettimo ‚ ottauo,O
nono,e decimo mele; ma perchein tutti quelli
шей le creature vengano à benese non nell’otta­
uœfarà cola bella da inuefligare.Arillotele nel 4
libro della generatione cle-gli animali nel 4. сар.
di(puta difufamente contra alcuni medici, che
' diceuano‘,che le creature nate nel ottauo mele à
níun modo pollono viuere : e di quello parere è
anco Auicenna;perche,come li dirà più di lot-t0,
fpm-ti che nafcono d'0 tto шей in Egitto ‚ ôc in Правши ‚ viuonocome gli
altri.Si che Arillotele ha ragione,quando dice ‚ che non tuttii parti d’otto
шей fono самцы vitiolirma la maggior parte cli-quelli ‚ e particolarmente`
quelli,che na lconoin quelle regioni nollrelG li Allrologhi volendo dare lâ
  
~ ‘ragione di ciò hanno detto, che cialcun mele della grauidanza ê retto , 'e
'gouernato da vn particolare pianeta: e perche l’ottauo ê'gouernato da Sa.
turno,pianeta freddœe lecco ‚ qualità contrariœlla viia ‚ il cui principio ê
caldoßc liumido, per quello le creature _nate lotto di- lui non poll'ono vi ue»
хе.1)е||’Ше(Го parere fù il Ruego nel Llibzdella concettione, e generati@
­ne humana' nel 5. сар. ma egli êrnolto piu degnodi bia'me de gli antichi
A llrologhi per quello errorefprima perche come ChriШато troppoattri'
buifce a’ Pianeti :e poi perche hauendoíl Pico dalla Mirandola (“то átlân'
il Ruellof.l ri lìutato ,anzi annullatovanità tali ‚ 8c' taliin lingimenei de gli
A(lrologliimon doueua egli porre in тещеquali richiamate daTe'polchri
vna агаты-гала {epolta opinione tanto vanaf, ebugiardaï . E quello tanto
meno doueua fare , quanto. nelle Scuole di Filololìa à шпатаcieli-ato
ínlcgnato quello,chepòllono i corpi eelclli-nellecole fubl-unari , i- quali'ol
rre Yinflucnze del moron: del lume ‚ aggiungono lolo quelle ínclinationi,
' che per le llelle non ci poliono sforzare, ò violentare,r Гс nonconcorre la
volontà рота .- ' Ma ritrouiamo pure anco nellШей Scuole la ragione:
perche nell’ottauomefe muoiano qualitutte le creatureiclie naleono el
lamaggior parte di Europa@ così la trouò Anicenna петь2'1;dell’aboi'­
to al terzo trattato: Hippocrate nel libädel ‘pastorie gli (тетей: Alberto
' Magno nel lib1 ходе] Philloria de gli'animalí al z-.tr'artato.> ~Qnelli тьме
cono ‚ che il parto d’otto meû per ciò perilce; perche nell’ottauo mefella ’
creatura ñ ritrouaañïaunata, e баса ‚ е f1 ritroua poi talezimperoche ellen
donel lettimo mele crelciuta ,Sc entrata nell’augumëto notaßile dell’elTer
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corporale ‚ le comincia è mancare il cibo per foltentarlî , 8f il luogo perla
grandezza del corpoìe perciò molto s’affattica per lvfcire :il che fe le fucce
de,nafce nel fettirnomefc, e nafce falua, quando ¿compirofma non le fuc
cedendo, e nafeendorlopò ch'è entrara nell’o.ttauo, lì `troua ella in gran pe« -
ticolo di petite? percheil parto come laboriolillimo ricerca molta forza э
¿c lla creatura ê già fatta Ñdeboleßc affannata per le faticheacïia lopporta. to
nel fettimo mefen: non _êatta à nafcere nelt’ottauo:ma più to llo à ripolarliì
perche s'allegetifca delle pafsate faticheae [i `preparià quel Valtrc ‚ c’ha da
foffrire nel nono. Etio direi vn’alrra­ragion più facile'alla mia Commute,
ßC ê queña: La creatura períordinario ñ fa _perfetta 'in giorni ;­ '5 . ò' al più in
. 45. come habb'iamo detto nel captztdi quella» libro.ljlotn altrettanti giorni
ità a mouetiì quanti'lìetreàfarliiporfetta., e vtre volte tanto lìà à nal`cere ,
quito[тенета {агНрегЕспавёсйшопсгйзma Мага per-fetta [lette 55.. Ой—
-que.àmou.er£ì fraràyoamilriplicido il 70-tre.vol`te fa A2. to.giorni ‚ öc tanto
.fanno apûtollifette meíìrôc perciòquelli,che nafceräno nel tempo di 2 Io.
`giorni,enmpitifaranno Settemellri , BC viueranno :ma fela creatura nou
xeliarâperfettanclligxy. giorni .all’hora­aequîfiarà laperfertione nelli 40.
„comedifoprafidiffmdnnquelibmoto riceuerà nellortuagelimmôc il mici
теплоты .tiiiplicatoternpo _: Ímaail moltiplicar гепатит volte ,fa Vgior ni
. 2.4.0.öcquefìiformanojgl'í otto mclî,"& le Creature,che in e ifo пай-оно ь iu
~Italia non viuonogiamaiper leragioni poco fà тамада Аппетит
;Ац1се1ша‚поп hauendo'potntoacquiûarta nta'perfettionenell'i giorni 5 '5,
.cheli baûalïeà nafccrenelfettimomelîe .Hora mòquelle епитимью
-асчийвыплатами-Бетонавыпускай 4g. per .conleqiieirza fr mouono
.nnhdnppimcîoêii Визой al lornal'cete fi ricerca ilï 9о;г?с1р11сапо$‚'{1 qual
apuntocontimeflinoueimefiiůc«quelli стан ст nafcono'; lempre'vengo.
‘ ломкие .' Nellemedŕlìmèascuole diïFilofoña liarebbepotuto riti-ouate
anco 'iLRunfTo 9 диато— liano vanigii infin ginient'i de gli A firologh'i d’in­
.tornoà _quello [oggetto ‚ i quali cercheremo noi diconfurare perlodisfat
'- пепси; gliìntendenti lettori . :Se Afolle xvero,che il dominio del Pianeta di
«Saturnoifqrmliotxauo mefeapporraffe nonfolo `a fiumi ‚ ma fecura morte
»nel parrorlidcttomcfc., 1ne feguirebbe perneceflîtà ‚ chelotuinquc regna
“рейсРйапецш nafcerebbono `eEettiital'imafipianettî vgnain-tente fecon»
­@eloilagirro delle sfere nelelti regnan'o per tutto'il mondo,e nondimeno Ari
ßotelenel 7~della naturale топа deglian'im'ali alicap. to. vuole ‚ Ш? Ш
- Egittoi parti d’otto melì yiuanofôcAuicennaconfermmclte anco in ¿ll pa»
'gnayiuo'nœe vengono grandi, come-gialtri . Se {отл поп volellecredete
.-.ìl Rueffo ò­che queiti auttori tanto fegnalatí dicanola bugia,ò ch’ altri Pia.
­ metioolà negnincmofada'тегами della fecondaacomedel a prima. Ma
'milite ragionemaggioreache fe pure(от мскш'сЬей domini; di quelii Pla»
» neriротногоатонию mefe tanta-maiign'itâ,farehbon al mondo pi ù pia»
netbcbegranelladellärena del mare: poiche variando in modoiineü del»
.laygrauidanzmchequello,che è ottauo a Camillafaràfelio, terzo@ quarto
фиат, ЬЕГовпгц'сЬЬе, lche vcialeнафта donna ,bauclîcil Luo favшт
. _o . ^ rßfüf,
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particolare per Vortauo meine cofi mrt bbonoi [fianeti innumerabiii', са—
mc fono quafi anco le donne grnuide.Pcr quei'la l {lcii'a ragione diro io,chc
fe bene al parto d'otto тай di Camilla nuocera Valpetto di Saturno: per:
che queílo mefe à Lucretia farà il quintomclqualc regnçra штаты pm
benigno, per rifperto del quinto mele ,quella тащила lara шпинат» Ma.
lutto è vanità а e fogno ‚ соте êanco Говно quello, che dice il тай—(Кто
Rueffo nell’iñcii`o luogo, che óître il Pianeta di Satumo muoue anco al
parto di otro mefi l`afpetto del Sole ‚ ilquale trounndoû nell’ottauo mefc'
della grauidanza in fegno oppofìto, non può non apportare affanni, c реп—
coli di morte . @ello ii fcuopre vano anco per le ragioni dette di Горка;
perche fono i me variabili in modo ‚ che Гостю ad vna farà ,all’alrra fie
ilo, fettimo,qunrto, ò quinto : nè fx trouerano tre donne ‚ che conucngano
ne’ шей ‚ ò (e conucniranno ne’ meu ‚ non connerranno ne’ giorni, ho
te, с minuti: e però eiiendo ancora vn iblo Sole ‚ è imponibile , ehu
à guiГа di Vertuno fr pofia trasformare in tanti afpetri diuerfi i appor
t: ndo ad vna grauida per ragione di Гетто, ò nono mefe la falute ‚Ю
all’altra nel medeiimo luogo, zempœhorax minuto per ragion dell’ottauo
mei'e affanni,e morte. Ma queßa ragione va lia per mille , Гс 1е ñellU
`oprano,e tanto polibno in queûe fublunati ( accio queño DillemmaJ)
oprano, ò neceífariamente ‚ ò ‚ сопйпвепсетепгеурегсЬе ogni `attiene в ò
naturale, òvolontaria,û riduce ad vno diчист duc capi ­ Se dirà il Ruei
fc, che i Cieli oprano neceiiariamentcdirà vna propoíitione hereticaçoi
che la песета delle Helle, toglie il libero arbitrio de gli huomini ‚ 8c non
folo beretica in Theologia, ma eforbitantc in filololia ‚ quando tutti i pn'
mi, e migliori Filofoñ hanno confeiiata степа уегййкЬе i Cieli non isfer
zino, ma inclinano ; Гс anco dirà che oprino contingentemenre', come ve
ramente органе : АгЩосс1с nel fecondo della Poiieriore ci infegna ,che
delle cofe contingenti. non fi può liauere fcienza: Lì che non _bífognm
tanto ricorrere alle caufc del Cielo ‚ quando poniamo trouarle più mani
Гене è chiare . Ma ё hormairempo di cercare la cauia, perlaquale чист
parti d'otto meñ non fono virali trà noi ‚ come lonoin Egitto fecondo Ari
ñotele 8c. in 1fpagna fecondo Auicenna Ariñotele nel ioptadetto luogone
rende queña ragione, che ie donne di Egitto fono facili a partorire, е fono
di na tura molto robuñe, e per ciò le creature non (i affaticanoper nafcelc
per la detta natura delle madri ‚ 8‹ one le noíire nell’onano mefc fono lan
guide dai parimenti del Гетто ‚ 1е loro fono gagliarde ‚ e poßbno vfcire
Íälue ‚с (ane al parto.$i può dire anco ‚ che la calidità dell’aere di Egitto le
gioni moltorimperochc in paragone del noilro è calidifïìmo , e fr auicina
alle qualitá del calore naturale dell’vtero con qualche proportione ; е per
ciò la creatura nella mutatione dell’aere non patiice tantocolà, quanto pa
tifcerrà noi5 e da queПо nafce anco ‚ che i patti loro ; non pericolano › non
i'olo ne gli otto meûmè anco nel Гетто,попе, с decimo cofx (peiïoicomc
f1 vede-,che pericolanoi noûri . Le medeûme ragioni dimolirano, perche
quelle di otro шей viuono in pragna; conciolìa cofa che colà anco le доп
ne
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ne fono ванты“ ingrauidarli 5 emoiro facili рваный—грамм;
8с hanno l’aerc più caldo del нойте riequäli'colènon alterando, n_e attimi'
cando la creaturapiů nel (ottimo, che недавно mele, ñ tropa tobulia._.1l
nell’ottauo,ôç elige' facilmente ф11’пёёореыайс51йёэ дышат le madri*­ín-partoŕirœe*godelaЬеп15н1ейде1Гаеге1нЁщо; che Í{opt-aulne i'ń quellaï
manieray'che'i'an'no gli altriтак:(стопыdedmoмышцы;
haIda eertire la prudenteCömàte5­chelcon ogni'diligenza li'sforzidi' (ape, `
re beneil e'ontodeïmelìdel рая-год? pereheinogni occorêza' dimalattie it?
medico {appia'come godemjarń nel datmedicinealle donnegrauide',~ poi-`
tendo darlene in alcuni meliße;inместный anco”perche ella fappi'aquaar
le lia partieolarmentclfortauo ',I ,aeciochepolfa-aiutarla fecondo Горрогшд
nità del tempo.E»vforfepetëdifetto di quello. comp'irto'Pietrp d’Aba`no gri.;
dimmomedieoдате д’ёанегечедто vna donna partorireneljl'eßornefe'
таcreatura la quale villefil c-heelïenddimpoiïtbilemome habbianiopro;
nato di fopra,fa bifo'gno eli'rexche erraíe la donna nel'eontai'eimeü, lì trofl
me puot'e accadere àv quellialtltaßhe racconta il Valelio diëdnqm;тенге!
coli forfe fù ingannato il dottilïimo Varrone,quando dille ,_> сцен: donne’
grauídeМопсраньшеnel terzo decimo ,o quarto decimo'rnefe: garra',
ещеle „сгонишь.штатадевкатить,­ .che i nagelnau- ’
decimo ‚ роГГапо coli bene fomuiuere come i'nafeentinel 'nonne` 'aggi ûgeœhe nzenfconoinjIta l‘ тегеpiù feminefbe malchimérchela (стоп?
ficeue piùtardi la' perfettione дошел-ре, chenon fail mafchidcoinehabàì
biamo dettodi (opta auanti рено il nafcimento:lpetche doppòe'lfo auuiend,
il сотканы le femínepiù tolioche i таГсЫг1сеноно acctelè'iment'o non»l
lblo quanto’ al сокрытаancoquanto all’animp, e coli dice днищем­nel
libro 4.della' вспенитьde li animali 'al агар. epe'tòfdiuëgonopiù рте:
ño graileßcгите dieorpo più ptelloдетстветодеРсе‚сЬеnon Ран—2
noi mafcbi . Rena dunquechiaro, e manifello,che il determinato tenpodel patto naturale dell’huorno'~lia il fettimomttariœpono,вместоmefe.Y
. i ‚ li "
.Deäifmg'ìme , per la quale дуэт ipertz' maf/26:' , ì
- ` Ш; пить; cap. , V11 1 1.
1. ‚ Riina che vlciamodclragionamento dell’Vtero ò Matrice,ê
à propoûto inuelligare due соГе curiol'e.La prima e`, dache
. auuenga che tra i parti alterni наказано mafchi , öealtri Ест?—
" . ne;la feconda poi, da che atrenga, che alcuni naleonoптиц .
A l padri,altri alle madri,8€ altriì gli aui,ò a gli amici; e dal'pri.V
moqueñto пакета quello altrof: da che proceda, che vnadonnaconто
marito farà i figli tutti тещ:conl’altro_tutte femine 5 _e degli huominî
alcuni faranno figlie femine con le proprie mogli,e con le concubine figli
mafehi ­ @elle domande portano Гесо grandiilima diñicoltâipoiehe tan»
the tanti anni Гопо fiati in difptlta tra iprimi Pilol'ofi del mondo , 6€ bota ì
' F pena
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' pen-1 (e ne falavrrìtìçcrtaïuttauia io'come medico fcguitandolcpiniofî
ne di слепо ne dirò quello I, cliegiiitlicliçrò baПапок alla c_npiçita della,
mia Commarc;c comincier'òprima :idifcorrç del? “года;, per legua i
mmemail@ Гстдчсдстчсгёчоma ъ, ст ii52.11.14infue«utilie»
Parche. il @muralla generation «Ymnmßatiitriimewri dellhwuo с
аепе dcnnafenelnnfmlfwliingçmeчтиdella фалангамитщась.
ГЬиотоД›’1астат‹Еит&т5тз (с телоаелцщртщссщсчачщ
~della.donnzndiiiemamafehioìßmpcdocleyolá:,chela“чаш queiio {об}:
la caliditâw frigidità'dqllamatricesimperociieÀíq il [c te humano ii tacco-í
‚ gliertìuella parte calda della matriccńramafoliiq Quella parte. fredda ‚
‘fw fçmïnêßßâffëßofê diffe, mila delire, .n únißiafiiatredßllîШею:
дщда’сззщт¿wwwта itl-ii@feminßscnefòmllwcßmímieli».
wie üußnleffimuqiîiaç . “СПеоГат-мшштчтоычеШшдвйсъ
“ЮС 9@de S'ilmßi шанс: del feßiwlodeûrosmcr-ßiïe i
птица: quelli, dellìuißgd> ‚гриппе. Hippocrate lia ieri1re alleìqualitìie»
me: “cheff-ll fc'âlßfßßîîenwemfpeffoáatà mafcliiílî? anßoifaaì ащюГо
651: 195953; _Atißotele пс! lib.3.dçllagenérationc.deglianiupali,
dice: › Fh?.чтем 3», штифтhumana-fono я! chïaríamßmil
цедит(смутит;цгмтьъцгьаъыаьпвшЗУЕЩШЕ:живет):сереетсошещМшегЕаКС-рашщгшспп
l49;ilf¥ßf<?i¢flßlmwíad¢lщцтщшшисадтте;сimm;
l¢iP9 OilifuëbndoíemcßeМифыStieff» generationstrovò-dic,
harepro ato iîopinionidi Democritbxdißmpedocileina più чист, che;>
'quellaaeride laзадаваемым4i'iafcannima(ehi ie бинты ¿iw-»C116 “Шт
цюдяцдзапиши;liutnanaemrndoсайт¿econdqiâläidwâllê FWO:
­ Wrçtmßdelgeßhliamanelïfattnveneneniiaiiomiifiipteewigupnudiein
ditcjßoßàßapia.dratieiiteseìpenèfella-minimalemori.fara more?come cop ilcorpoñfotmmqtrgàgnel pßh'f;inmcfhifpmo ‚ нищий-г
Ёчкпэйё imprimerâ nel ßngueme-ilmoутаившийпептида С-дЁФОъ
{itione attiíIîma à r'iceucre la forma intefa dal mafcliio , -la quale @Hebdo
fimile âfe ßeífoperquella regola,_c_h'ogui Гири: genera Бите, â Гада Crea’
.turafarâ' certo mafclilozmafelmânclierà tale vniformitâ', гению il fan
guemeñruocome-diiůbidichtêß año pot-endo Nîmehutnanodominarlo
a то modo,comedifettofa materia,produce la feminaâeperò Vitiello Аи
ßotelenelpr'imo libroldellalïiiicacliiamò цардщуащщесющёдщад
fiońàto.‘Hipp. nel lib. deling' enipliïà :ttt'r'ibuiíbe lafacoltìdi fare lirafcliiäì!
„fe j )ine финансамdelreíiicolo дешев; iiniilro'momeà i larîi-lcll.’VI¢;
irp.¿ießro,îe fini rodic'e'ndoiclieil teůicoloçieliro lia ¿facoltà produit?
'iliçmenrpa'fáîéтихими@inne сbf ûßiilnaëlëîiilafòflnïi
'-ggçagnângginlçfçgaig ¿pgpggíimyinçipeamrciii ‚ ф: щ, ii caramelle
citrine, ¿in _cipiëvirçŕifgpyßgnadiдраят ,f .ç_.di-íllenifgiriei«Galch`
‚ mining“ i . @quinzièmaliäfliiionmwlmcola,:fu-4d@
@www,a wiwi@ .i @underemiatsiacaiudnicßa
„ щётке _ r . тещlßiqńcllmdcllumtricf э G
« ‚ l. i ' « со '
 
'naar en@ мш’ё': .4.3 y
'coins'quella ai fare'feinŕne'ffïa [del темою ‚- ‚е lain ватта :e pfeŕöńèlra:
(ШЕЕ/Го delle arti ‚ al 7.,c."e„'ccellen'tern_eme,anribui ciòlal c_a'lorerli dette
parli,dicendo ,che il выедают-гдемы; ,’ ‘ e la-fredé'zza-di fare fe'.
mine; 'tz-perche talî'coloŕe li Нишаnia'gg'îoŕenelle parti сыщетide"ttl:f`.
мышата della’ti'latrice'ii perciòdin спет? " 'erano i lnalelilj',¿ (icdrne'le
fenlinene'lle' liniñreL`Àll`egnapoivnálragiö "e nëceliariasfŕlje-lèpaŕti Acle.
lll'relïano piil caldel ,delle Énillreфетва; ` elle ê collocatoil Fegato,` che è
{отёки langue caidoâůcfhuniidmepëŕö ¿ifognaßhe p'èrïragion direttitu
'di'n'e,t`otn‘e ‘dice Hi „сдающим p'iircaldi'delle нитка, cheшпата:
quella rettitudineâìltrediciòi iiañäeioelfaŕt'e'riege'le ìèńe' {eli'e arrida'nò
«ifingcblaaénîrögyë тогдашний ‘anuenœdmavem'eaiawaar
faitefia gtâdë'cheríe únilliò'ifêg'důöß дамп: luoghi: ina pa'Eanò'prima
perilrené lini'llro ’,1 ilqufalìecome ltfrtigo 'riceu'efb glïïelcritnen'ŕi
_dell'oriíia5a'li'1'ieno per’pañag'gíoànoll puòfatefdi inetíóltflie non 'Clebiliń tallangue yenoiogtßc шефа): f' "' 'Í " ”Ё тумб 'l ' l. f. ,_
' Aggiunge'lì ancœcläe'nella arte Нищий} ct'allltièa'taïV la milzaастрde
^ 'gli “пишет?Ргчёшэётпбё ‘сопйггё 'iquä'lifin fàńìo'éh' .wlà Talie'cón»
'gfësafůcëmmùnïèênòí öff, Cìgïöhe’ ifdfïmdfńflë'fŕëd’ 3,215.' Чёт-еёparteäe per ‘ciò pure it’ _ to? (Нац), Cllel'eI delire дe le fi#
niler freddeg ‘ Qielltfca dre p'oí 'ê can'là coll ‘clifär'eŕ'înìálïffìîít'òlftièxfdgni
altra buona artione nel понёс corpo, pur .enclin inotlerato ç_ólade dillean
co Arillotele ,'che'i principij della generation@ fono ilcaldo ,Í шитые;
et татам! пьюremain delihißpriadegri animali ‘al capfŕbltjiggzougf:
le; che {таксы lï ìñuollpno prima ‚Цепа: artefdelira' аыщшфд pig'qtu;
tanta giorrii,;6le {сёмги}? n" Qlftfë' ‘dttàïlna(;`Ho’ olio' fori.
¿mémClifêîérîmmeiâlcëill „Ф гатиcöîgïäl ¿il? ‚ .Cdaäïësë
` Ыеч Nella génèrîfrf'orfë dëllátféàtßëîŕé 06646. . ` .ůjfeìhfëslälìëñfcól
' _ lo'del'l rb', спецы Iliuillrfoie'_lä'ràjtále ` entatfö alfaparrl'e delft-a del.'la­ matrice; certamente Гага фаты- :perche ецещншз‘ьгфефзво- da
' “Рт? if! röbîïůç'i-'C Piů ¿alílfiim .állff Wfl’"Ё“ЁЁЁЁ “nlänò' im;
‘rà pli ¿allemenornmgndehgdal deflfölfäla ¿dan pwww
вещем;тещшэздешшрёгпгшаги f гадает . llélïëpaifft
.CQ ¿maar ma@ нести: muggen-¿lc выжат
‘prokëdaá-à l marmein@ fari, ; чисты là: l ‚ ‚ ~
ice, ваги:т: Y Egal-«iard ,' edebílnäiópëì lllefêdlaůza dlfdilell И purölë
tinerehecòlä fi rirrç'tìagallîllpra-nrâ ватта per accidenté;штифте,
‘il .fëm'tftfeltëflfcólë яйцам Нетто? @Lfómtfímfònel.lalqdëlìfb dëll’foc«
‘roiläíglianaäivŕdfärn "e {örzääîtlçlâgî'chëîëfë il тащат: .Eff шагами;
“вошь ' В то tánQ'ŕe-méîtfrïafh l смешат ‚тафта: 'G` .15nd,
‘попатйёьбд!рывшийщёиёег‘шгнь ‘ernöêlligëfièfàtbñç
”дави ammini/‘refiera "помёте @i llame f ¿Spell printen@ pegan;
gue menthe,траты; are „паке mile, la femm-Turati гашише;
‘ЦёптоЁбп'щСПб-‚фе di(le Óalehdiiiqu'eño luogo ,_ ‘cioèl le il (eme latta.
{чтитеan-laró-aelno'da'eieamrá'ŕareihamsfc ; Гс ёй‘ШёёВЫЁТЧau
’ 2. 1111
¿44 ' Derin/1' salvataggi
>íìnilìrosc da Icllzmatetia imputa» farà fetnitnr Ma li.: Gouw û voglia ,
а mepiace piu l’opinione d’H|ppocrate ‚ с di Galeno ‚ che qm lla d’ А: 1110
тещей: quello folle luogo da difputareunolltct'çi couqzmnta taci tirar u ri
_lponde alle lue ragioni . Ne _dice Galena ‚ ‘ me alcuni peruano, cl »e ille
medelletdonne ña atto, _c fecondo pct fare emilie ,e quello di тащи; per
faremafchi: anzi egli confuta talc opinione, dicendo t che ciò lai-ebbepor»
re duehprinci 'j contrarij di vu foloeÈctto ','ma dice'clie la donna concorre
Inon fólo col gmc,ecol fangue alla generatione de’ ñgliuolii una ancoal ca»
lorcdelle parti ; li come Phuorno vi concorre non folo col l'eme; >maanco
'gol calore тет); tanto più ciò ê vero, quanto: viene çôfelfato dalla mag¢
gíorjaatte de' Filofofì, che i дщерь; fònopiů сзящс11с'1';шгре: però Gale
‘nlvtxferifce la caufa alla copia del calore conftderatò nelle partir 8: Atilio»
tele al calore natiuo couuderato nella Чита del fente , non vifaccudo
v«concorrete la donna a Io nondimeno mi confe rmo .maggioanente nell’
opinione di Galeno, poiche il fottilillimo Scoto , edi quello пень parere
nel terzo libro delle fèntenze, alla quarta diliintioneíl quale шансеferit
todopò8c Ariß. 8c' Galena ottimamente puògbauere dato giudiciodelle
loro c' ttouerûeà eperò nel predetto luogó dice, e bene › die la opinione
di Ga' eno êla tn'gliore» ftcomenelfillclfo lib o alla' di llintione quinta lo
«dice fuori de'denti: e le ragioni fonoqueûe' .' lftitnai figliuoli alle volte lì
âlfomîglîanopiù allaшайками: al padre: dunque la madreoltre il langue'
_o {Лёше aggiungequalche attiuità,per vfate le fue parole : e perche Vatti
uità fr attribuifce all' ente ‚ ilqnalc li sforza produrre Pcffetto limile a fc»
Íerò oltre la preparauone della materia i qlualche altra colà vi f¿la donna.
i più‘мщепdecimo _libro dellaprima ilofo'ña dice', 8c есть che la
donnáâelïxuomoßno dellamed'elìmaФрсйс} 8; nel quarto librodellage
neratíone'deglianimali ‚ che ambedue fono principij della generazione)
inumana:aquuehanno la medelìmaformaìilche non Вpttònegareà С
quella êla ragione 3 8: hauendo quella hanno anco le potenze ,che .fegui~
tanodetta forma,come è” la vegetation, attiua, e pallina . E vero mò ‚ che
ralipor Vno le hauèràcome agente principale ‚ e yfaltro come {ecou
дашь:menoprincipale;lî che atico alla donna conuiene qualche видим
oltre la preparationdellamateria; e peròdilli. che шаржи l'opinibnç
di Са1спо`р1йгёъв19п`соо1сшо1сшо egli ‚ che il padre , 'cla' 'madre' fiang
’ rincïpîj dellageneratione mananaoltre il Soletmain quello modoicîoe ›
nl Sole comecaufa vniuerfale» il padre come agente principale ‚ ia madrf
come agente lecondario, il qualequanto alla prepat'ätionedella materia
concorrepaliiuamentemaha qualche gradodi attiuità (радио alfallonu
gliarfi lacreatu'ra, à fomentare il feme humano, à purificare ilproprio fe»
mail quale deue elïere materia del corpohumano ‚ mçfteßicoli della IDI’
triceà rifcaldarlo nel delito lato«шасть «Scà renderli vniforme',
.aconformarfiäComevuole Arißotclccol voler dell‘agente _principale ­
_certa l`opinionedi Galeno è ottima, eccetto chenell’all`cgnatei feni dellâ
‚ quaii vuole chelianodpeшиш‚ come quelli della capra;
‘ r Q­,|_­i ‚. g
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non êcome ñ è moßratodi (opta. Е Гс San Tomafo difi'e ancor lui, che le
donne concorrono comeprîncipiopafïîilo , 8C non altrimente parlò ‚ Гс—
îuendol'opinione штаммами:troppo crede come medico . Anzi
rißoteleтешатtantofconciamente ragiona delle donne in que ­
ño propoûto , nonconfcß'a egli apcrtifìîmamente ‚ сЬе la donna nella до
nerationemlttçlapreparation: dellamateria ‚ vi aggiunge qualche atrio?
ne? Già ñ êdctto nel .recitare il (uo parere, quando vuole ‚ che à fare ma
fchi (ia bifogno, che la :ldnna ucllfattò'Vcnerco fr conformi col volere del
“шато,come agente volontario,` е ii díacome il meroimperio (opta detta attiene ,` acciò iaiforma nonhabb'ia oii acolo. Hora dico io quello con
formarlìivnifoïnuriî, o vnirû _nel_I'irttentione­ dell’agente, è attione adun
que altro f5', Ch __ фас“?! feine; Ъ `fatigue . Inoltrenel librodecimo dcl«
шпагаdegli arńmälípet'tuttolbttauo capitolo proua, chetuttc le femi
а: confcriiconoallafecondità ‘del ferne; e nelтетdel dettocapitolo con
{eû'œchefe il concetto hadaсмешат,еЬиопсьё nece (Tai-io che il Гс
me fia prodotto coli dalla donna,come dall’huomo: ii che altro fanno le
I' donne,che пс_1'ст ‚Есетептеш femenella- generazione: perche
` f aiibora цевьем memchele galline ‚ le quali non folo in...
' compagnia del ferne delgallo, pongono il purolangue per . .
generareFono :ma col'con'arlo tanti giorniper il lo
ro calore natiuo producono i pollaûri . Il che
nonñ de dire спеша 1а donnaзайма!“
j della nobiliaîma (ребе dell’huomo . .
_ „___ Mafaremo puntopernonûang 1;-._- „а.
cate il Lettore con la _lurx-~ -‚2' _ 1, `~ .i .~
ghczza del capitolo › , ; L п ~ .
e vrimetteremo ‘ ­ ~
'_laconcl'u» l _ _ l.
lione ..,.. . :i .
. . 'i »We м.‘ t
quciìamatenanel@„ „mmh 1.....
_ guente Сарь v -: ‘
. ' W10.' `
‘ “ . _ Je».I t Ä w.’ ..v,
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vLa _fam/al. raglan, pgr-.lfzquïgßíçgçxquemg ß., диви?“
­ I ЛЫЖИ,- 0 „тщетны ‚доварит ‘if
­ 'l iai' a" ’L ‘g;_­_f,':'*­,\r.l ¿im WILLI'. и ­ hr.’ .1
i' ­ -5—’ :— 'y' .mi '3212?
‚ ._Idil-piareœht Апёпёейапю gqçíîçguçnf
. l догоритагтвовеъсшшдё заявим шву
апсо (й trouata гид-дуть la lua opinione :m L црш
. ; ma diHíppoerdŕegìeeonuien'e с _- ¿Ggenßqägägoruo
t' . alla»del calore, p'ririel ' ileliagenet фар! ­
д ‘ lo сои—6 era „айвуфу'щг?¿e Yneon' .
г “бей lìù ЫоВ`‚_ . head el с " ¿an Hawaiian
— ~ f . - "denn стоге ydimora ‘.1 entirel ire ‚901553115?
'giò vuole riderlì di Galenó'fappia Ceîtib,” 'die' PCT i WWK?МОЕЙ“
rnai ri'putato'coli Шоком tglf§_‘riejue_ как; nandolibro delle lue теще contra il parete ¿ l {Ниц ЁПЫЪ 'dCi дерёт/5916
c he la donna'штифтам,lebètŕç nopèìfoilgiuligê' _ ' H_Wm8C
шатен telliŕnoniod'lìna'dbnieciuolqůra ,ci e {заданию Fi
lolofo, quàleeg'ïâiipntaua'd'ellére ;‘ 'Ma ‘que änotìrre'fdâíp., che ditel
l`e tantoper ignorania'aßïeëm' тащишьРецшанйа; ôç' emp'ietâ; ellen
do_come Tutto, неттоdellaïeg'gedi Chrrßœe come taleéforzandoñ di.
oflulcate i навигации;'c'ön ogniff'uò potere fempreempi о, e maligno;
l e però vuole qua in' l'uo prolpblïtoфетишиста ' he quanto noi crediamo,
д, с côfeíl.amo per mitacolófll n'fltimrnorlella ‘glp'riolà Vergine , che habbia
‘ concettoil luo figlio (авторам carnale д egli lo mollti pombile ín natu
ra; in che l1 molira non loloempio rimaimendace ‚ соте per yl'illella Filo
lona lx può prouare . Е Гс be'ne quello non Ё luogo da dilputare materie Е—
lololìche, e di più ancora pateluori deidifcorlo prelente quella quellione:
nondimeno ellendo diuolgatal’opinione di Auerroe lino tra le donne, mi
fla lecito fare quella poca digrellîone ,perniollrare anco ad elle in volga- '
re la lua fallita. Dice dunque nel prelato luogo, che le donne li pollono in
grauidare lenza accollarñ all’lnlomo,_li tome accadde ad vna donna ‚ che
nel bagnos'ingrauidò : perche nellïßellb bagno era llato lparlo i l leme da
vn huomo, che in quello s’eta lauato ilche quanto lia fallo, vdite- Aríllote
le nel lecondo libro della genetatione de gli animali al capitolo l'econdo di
cc,che il lerne humano ê lpumolo per natura; e però ê bianco , ilche ptoua.
con quella efperienza : petcb'e llà штат;по all`aere lì liquefa :impero
che lì Conlilma la lchiuma, e gli 'lpiriti li riloluono, e diuenuto acquolò co
me rale lì tende inetto alla generatione : ma le l’aere può alterate , e rilol‘
uere inacqua il lemef, che farà l’acqua humidill'ima ,8c attimmaà intenc
tire cole più dure del leme г Nê bilogna dire , che quel lerne non folle
toccato dallaere г perche ellendo lehiurnolo , lenza fallo nuotò Горка l' ­
acqua , come fanno tutte le cole lchiumole .
Ma quando anco non folle venuto a galla, Rando nell'acqu
.. ч‘ Ljn
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facqiiaaltera lo,e_ farlo acquofoßl inet-‘total generareEc-_hi sâfche quella i
Донца entra с ШЫФщСЪЬавщцорЬфеviiûlfparfo il (eine¿E fe bene vi
folie entrata fubitomome ii _potriacreclere ,.Cbcilietne'non s’altetall‘e dc- _
nendofàrelpaifaggioper täieuazdiiìanza, elfera tra quello che lpfparfe , e
la c_lorina„c _e ` ecio _bbc ilurtriaßiafuretritippocarrelliadi`
Füofpñaagäfêâgffêh I ' ‘_ ,A A ,Í ‘inetto alla generation@ ,i .la-qualeiii
mo'do talex eek _o ‘ aiclieńßgndeca. -Anerroß'àquello' ’„cbe
dice Агния; д '
  
l _ gpin A@ilageimratiiuuede gli апатиты,cap .
0.11€ affçxiuäachc утрата Lçîbaunq{давшие longo (органном, né [eno ‚
андадтяепщбопгтщтдгтррсщш longorrartoимидже).
perde laf.c.,ffîf€af:i'.agl А, A‘cartina_pir-,rraritadialoga? e [equeiìoè .vz ro,che farà-J.
âcëiîì ci,baguoë» Di iiiiïñcfipArißoyelenpl librpterzoidella',generations l,
‘ З »lámlPìI-lŕii Ё, 6455 Heredero Hetaeleotaßc Analía»
Serif-‘154.33122 ‚ а»:студентамипзгаишашорегМотi
сйбейсошш @bus-però gli ставшимиqiieûe-ragíoui:primanche.dalla
bocca анаша: l’tapiir/i@ madri, perda quale il Ритм Нроаалопштгр.
P0lP@f£h€$Uêfl__ Qlimyiißifß riaëeuunoiuboccaf cliefplsfohcA мены/сеет ‚;
iâiebbc'ifaoluiqqiî,alteratoalalcaiarßmtiuotlnrm c Eirendeiebbefineiiu
mïgfn¢fnñpnñf:c. @fall-MÍMuißqmßâldariiiinorandoińeńmidio
Écblmîfëw..5‘ji'sfÈmPPÍNQ61ÍÍ'29G9XÈМешать:дышаFaq donnal
. will’ мачтамlibidíncicon МашаАсГЬйЗПддёс in viimagri»
mggßlnpûfa;Waggißrirtideliprimo ñioíofo 'deffuoi tempt i@
fßlìPêlreïâbalQiflo-lgfcrittomceiidavli .ad{тешась repudia bugia? lll
я’ ' . ‚ЫЩ-Ёдёгёрадфеччmeantime egli-.Cfßdmfàßiun “то l Pefëlm
$5€Ddoïurçqçßgendo„ciiq,allaiiiinniitioneper leggeè pcobibiktoilyino
immun?? Chßìlicuacile штаммамизсшсассшщще «l1
916.1líafhßiäiußpo»mammalian-salmone .icquofoè ‚Мытищи-Год
UCF@mßlßcäuëßlenfenueglilaicininiihunnnpiù«Ненцы; iii um' «irri-,- que.
донецачъдецсв i;Мешаюшлете; imperтомами;,donn e iфёгеда ,già €9.11 gata-,COG nmpiappinìonc.¿Auction „la чтитdetta
dä'luîaìufmieo muto_rießhriiìinni'A,Iуспевшая: lo lplendoredella noñraitdcspcròdanoi gótiolodeiieeß'creiblezzataalnainê anco quafiA afcoltnta .,
efe bcn olie vera,.c9meà£alfa,rnon penqueüoanco otfui'carebbequello
ßllP'CńdûlÍlïßëïQdßllninnuroanienecñìmûnorâignor Gicsii Cliriitof, PO*
íŕiagbe;ft1faço.uou,bloiíeiizaeopulacarnale ,~ ma fianza [eine humano д
löl-Ö Pfiïflpêîê dîllQSPîIiwssaumß Tornando dunque al @ropoñ'ro willie,
dal qllalc ФетишParritïconquellà digi-_emotie ‚ diciamo „che dopo
_la uarratione del parere-di Gtileno ,ßCidÍAriiìotele intorno la cagione dS!
BSÉLÓIÃI. imafìllig e-,lefcminß pOHìitmono'i Clirilìinni fnv' eine ngeuolm 5_
. e видика фуопецюдаге orecdàia'àndii-ii похожа—(дани dicono ‚ см:
ifiaiiendo ilgrande »Iddio nellageneratione delzyerboëlîierno produite :tir
o aib-'eterno fidele di tutte le cofeci'eireinreinpoßproduise' anco Паш tri
ЁдягрйддщL1'piadi Scipione êkiiilbinpeoäetantodiпитаете , clic-Lili,
5: Мера 99,6:паштетeßîer ¿donnine Scipiспеца @uil ,filete lin d,
i
o n-»A , Ё: J )l
4g’ zu:le coa/Mare
uw: l’ “he ‘n volonta di Dio è quella,che produce i malchix le faemineaY Ef
bcn "ГО ’cbc mit' Volontà non efelude le caufe leconde, е per çiò fi l'eruc
Аd Calore naturalmdel fangue ‚ del l'eme ‚ e di tutte Value c_ofenecce (гада:
в На 'generatione :ma con que (la leggemhe fiano obedienti al volere diuino
lafclando ’ Chf le; Caufe leconde operino l'econdo il loro corl'O naturale ed»,
filone farei m1_tacoli.A quelle caul'e feconde fi pollono i congiunge.„c quelle ‚ che Arißotele raccontanel libro lettimo delfhi Oria degli :mi:A
тё""“9"еа° ’ . ЧК: Chiaramente nel libro terzo della generation de'gll
вт‘т‘ы“92006 Гегйла complemone,i venti ,la natura de luoghi ‚ e121l
“па de“ acqua ~ Е per cominciare dall’etâ,le fanciulle il p1'ů delle volte,
¿f“erano “Вт? › Соте fannoanco le vecchie: perche inquelle а calor?,
i mentaleìnon С Витю alla fua perfettíoue, 6c in quelle perVedefatto def'
le’ ° А" “Komm ‘C giouani di fiorita etâ,e le donne di etâ.теща ‚ p'er lof
vi golfe del “мотайте atte â generare makhife altroimpedirńentònonlèl
из!"me' L? ‘ÍofllPlClTîone humida ê aceomodata à produrxtperfemine la
то“аhmmm@ Per con(eque-nza frigiditâ, la quale non daperfetta forza
i «мычит e fomentare il Гeme humano percauame la fecondità э
Ominïilgícìarla al (по feme,ò (звук-‚И aggionge anco Arilìotelei venti:
pent” ’che POUaHO Operare qualche cola nella generatione hmnana»l
com,e operano "с“a Senerationedelle pecore : ma quella­ opinioney пою!
чаё“?’9“ап50 Può ~ Dice dunque , che quando fpirano iïventi Auftrali Ö.Menëiomhîem f900 Piů atti alla generationedelle femine ‚ che gli A/quîvl
lonafhl qual* Vagllono alla produttione de'mafchi; e quello auniene , per#
сьеруетч Aulìraleспето freddoßc humidb può raffreddare il тред;
dCbllmflom C9111@ iSettentrionali lo elficano, e corroborano vedendolO
„то а generar x mafchiJl medelìmo lì può dire de’Sitiimperoche ne’pac‘_
l Íìiolle regnano nebbiewapori palndolix venti’Meridionali il più delle Vol»
A re f1 _gcnefërfo “Пирата ne’monti,one­lpirano Tramontane, Garbini, C
2 ven“ “mühe maßglore numero de’ma(ehi.Vltimamente conclude Акт.
‘ . 4 t:l c_hC l ”Чае ц“dfńäîncrandocrudo nutrimentox crudo langneä (ono а!
~ _. n mâîál äëîlìfratione delle femineada che ognun può vedere ‚ _che (u
т AUB «i с по Cßnñdera il calore ­uatiuo nelle donne come atto ad aiutare _11
generation? de’i_nal`chi:e lo conûdern anco ne’venti,e ne’Siti 5e" molto r3.’
депеше l opinione di Galenounêtre egli conlidera il calore nar.in anca`
nella parts dellta dell’Vtero, e nel tellicolo dellro ‚ oltre quello , ‘ch’ê De!
1eme dc ll litiomosanzi га ciò più lilofoficamente d’Arill- poiche arriuòpiů
lalla caufa inimediata.ма il euríolb' in quello capitolo vorrà anco fapcrßßfe
»vi e modo di conofceremhe la donna habbia concetto malchio ò feminäâfïl
che ellendo d xmpotanza à fapere, emera curiolìtà e però il recarlo mi
Pareua louetechio di trattarnerPure volendo lodisfare anco a i fpenlieratí
gli diro quello a che daaltri Auttori ê fiato {crittotma però ín modo › cbc
tutto lin­ legno congetturale › efallacillimo : perchein molte pratiche hÓ
VedllIO 1| ContrarioJ-lippocrate nell’Aforifmo 41­del lib.5 .dicea che Гс l1
.donna ha“ CQucetto malchioalarâ ben colorita>e Гe harâсотыми
‚_ ‚ ~ y farò.
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гага pallida . in oltre ‚ ôz Hippocrate ‚ 8c Arißorele vogliono che il mi
fcliio [ì (ema-prima nel lato авто ‚ e le femine nel Битве . Ап1ссппл nel
libro terzo alla parte viЗайти ‚ пе1 trarraro primo forma curro 11 capitolo
decimoterzo di corali legni, e dice tra gli altri ‚ che le la donna liar-à conce- ­
puroi 1 mal'chio, mouerà prima il piede ‚ 1а mano , e l’occhio deiiro, che il
úniliro, 86 il ventre ñ ridurrà verfo l’ombilicoin forma acutmöc anco ш:—
tala durezzâ (ì ritircrà с1’1ntorno all’ifieffo ‚ e coli Varteria del braccio de..
Нюfarà più veloce di quella del Патио . Ма соте ho detto fono queiìif@
gni cofi fallaci, che rni atomico à (Criuerli i nè fi può penetra're quelid Гс.
eretto Гс поп соц quella perfpicacia ,che dee hauereil buon Medico,e del.
laquale ragiotíeremo più à baffo: perche elï'a cauando da tutti i predetti Ге
3п1‚ e dal temperamento della donna, e da altri accidenti accaduti vn non
sò che ‚ riceue qualche lume per conofcerlo . Laicio poià bella poiiai (è,
gni che danno ad intendere, Гс la donna fia grauída , ò nò: perche anch’e{`­
' fr fono molte volte fallaci da quello in poi › che fi prende della Шести...
` della bocca dell’Vtero, di cui tanto f1 Парисе Galeno . Ecquanrunque gli
'fcrittori della medicina ne raccontino та frotra; io però fcriuendo in quì
ña età, iudico'più ragioneuole fcriuere quello folamente,ch'ê ,ouero in
effetto, о probabilmente tale : frà qualii manco fallaci @no чист ; primo
' dopo Fatto Venerco il (eme non efce fuori del vafo ; fecondariamenre il
giorno dopo la donna fi fente agile ‚ e leggeriflîma ‚ e le pare d’hauere il
corpo vuoto, e queßo perche hauendo la matrice riceuuto il ferne ~, {_ìritira, c ú riûringe molto ‚ terzo fubito le­ donne abhorifcono l’­ д
arto carnale. e le carezze dell’Huomo ; ‘e dopò ne {eguc la ’
grolfezza del petto ,il (атаке del cibo, e fimili noti
Т 1 — 3. alle donne squanro poi à quel fegnowhe alcuni
penfanoa che f1 vede nella vrina ê tanto
l.. ‚ › falfo ‚ e bugiardo , che più preflocon
д: ’ ` . uich à Ciarlaranimhc à Medici
e perche più hä che fare la
Luna co'Gambarí»che
l’vrinaâ топт- 1е
donne ага—1 ‚
uide .
'__'1 ‘ ‚- G Deka
r$0 DELLA COMÀIARE
Dc//a лишае/142124 ‚ Khanna i .figliuoli al padre
о alla madre, à à {рант}, е dalla c4
рот di (ík. Сдр- X1.
" Е ‘ ahora rifpondere alla feconda domanda fatta di Гоша... ‚
" .`; ,onde nafca, che alle volte i figliuoli nafcono fìmili al padre,
.Sc alla madre; bene Ípeii'o ne all'vno, nè all’altro', molte volte
.'1 mafchio farà (imile alla madre t 8c alle volte la Femina fara
(ìmile al padre : altre volte faranno fimili à gli aui ‚ Ьа11о1е›
frau-‘l lí» parenti, ò amici: perche come dice Ariûotele nel terzo libro della
gencrationc dc gli animali, al capitolo terzo Гс mice vna creatura,claeln0n
‚ Í1a fimile à нетто de’ parenti, è quaiî vn moûro . Si puòlcercare ancora,
fc lo .norpíato P'Jò SCHCгагс ñgli lìorpiati , ò zoppo zoppi , oue to con altri
[ng nel Corpo: e la cagione che il padre fauio produca iciochi i figliiöc al
l incontro lo fcioco li faccia mfcere fauij. Q_neße domande in vero (ono
сь“51016, С Ьс11ес12 Гареге: ma non faranno però molto diñici li à díchiararli
-perche la-folutione pende dal Гари-е la caufa della (omiglimza ‚ е ritrouata.
guían“ faPl'emo anco d'onde nafcano quegli ialtri accidenti .
1_ _ Y ora per ritrouatla più fondatamenw ‚ la Cercheremo tra томами;
с 11 . Empedocle volfe,che la fomiglianzanai'ceñ'e dalla fòPÍabbondanza'
del (emem queûo modo“щи › che fe il (eine dell’huomo nella generatione a
cont au? quello della (190111 › la Creatura farebbe funile al padre : ma Гс al
‘ u mno “ЧЧЬЬС бтхде `alla madre: e di piu fe il calore del detto (eme del
na. gmîlihamrçe ’,qmmimgue (Одет maggiorcopia diquello della don
маеon imeno all hor_ ‹ r tale difettofarcbbe al padre dimmile. Parme
deuaxîânsq’ chf la @mgl ¿UFR mfceffe dalla dcñra ‚ ò dalla [iniñra parte
mili al паюс . imperoche dure? che» nel lato deñro di eifa nafcouoi ñglr ñ
il femelîîeure’ e nel ЙР'ЙФ ůffllllalla madre. Gli Stoici ‚ сгеаецапо, che
со in сна -lafgenerauone ЧгшПс da “Effi l membri, e perciò diiîero che an
me, Cwabîmeläle portala'figura , e iimilitudine in potenza; еще quel (с
ma; e гс (о rîbìmagglormenteœ i'uperal altro 1 imprime la fomiglianza
fe quello дашь nda quçllo dell? дети, la creatura ft fa fimile alla madre;
топе di Em lâomo, druenta umile al padreìöé in ciò [i ассоцдпо ап’орц- _
ßen-O Em egg 10C? ­ Altri hanno penfatomhe ciò venga à caf@ . Ma Vi
„догов flea Íteì l Соте _r1 fenice Plutarco nel libro quinto del pater de
(cme aggiongiê sho vndecimo, e duodecimo, ol tre la foprabondanza del
marion@ ga и; de la “Ufa ¿L fare ñglfuon amai è 11 рёбсго то, 6 rimi
g ando che ë'ml r a dClla donna ‚ сЬе ha nell’atto della concettione ‚ affer
nihaueâano in С ‘е donne hanno fattoi figliuoli {imili alle Rattle, ò pitture,
c Hq (m Паши???“ ' _ Pllnlo fu di queßo наго parere nel libro (ottimo
c uccido Го imç “Ropa 3 al Capitolo dUOdeCimo ‚ 86 alcuni altri dilTero i
к [cg l“ P i Oued Arm' dal che a dirà Più baffo i che le la donna nella
congiun
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congiuntione delmerito penfatâ fifTamente ín lui, farà al ficuro il figlio,
malebio ‚без! padre íìmilillîmo', ­anzi­ Heliodo negli Ergi ‚ 86 Terentio`
nella Comedia dell'affannato prêdono lafomiglianza per filggello del ра—
tentato, quantunque non fia (empre vero;poiche (peíïe volte vediamo 1' E.
glíuoli dimmili à i parenti. Ariñotele nel terzo della genetatione degli a:
nimali ‚ al terzo capitolo vuole ‚ che la cauffa'della limilitudine fia in gene»,
I tale la medefima, сЬ’ё quella di fate mafchímioê la fecondità del ième hue
mano,emanante dall’huomo э ilquale con la forma lbßantiale, e lbecifica.: ~
del (uoferne nella generatione humana 'conferifce tte formediceAuettœ
nel medefimo luogo; la prima ê lâ forma' Гpecifîca ‚сЬе‚[о fa huomo, la fie-l
condadel Mln, ‘he’ lo fàm`afchio ‚ lat'erza t'ormadelrindiuídueeioê del» _
la perfona, diei?) fà iimile à fe . Onde ре: тапсапъепюасЛа prima nafeeal .
non huoinotma moßro ‚ per~ mancamento della fecondaпаке 'femína ‚ Q_
per díffetto della terza nafce dimmile, e tuttoil fondamento di telle fora`
:ne con lì Re,come {ё detto_ne`ll’altro ca italo nella conformationeichtffì
la donna,nellaconcettinńe 'con la' volont dellfbud ' :ò epi) Гамак ¿i y“, ‚
nirii ín tn_tto ,.epet tutto Vanimo' feed, ft come s. vniůîeсо!çorpo. мад
соте poi nafcanoi figli агата Рагебщ ò à arllici1 [o diehiaraЛиепае
nel medcîìmo luogo di-mented Atiliot, e dice', chere' мятежные! Í
conferire vna delle tre predetreforme 2 ЗЦЪОщ referto, cioe истица,
ft volge al (по oppolìto; perdre tre fonoi tetmíni dellev fudettcfor'me'i ilt
primo d’elïere huomo ,­ ilfeconclo d'eü'çteшитые, il yterzo d’.cll`erey limi! .
le а [e ‚ fono parimente anco treîi lotò OPPO й {спае al primoeltetrninelì
oppone il non ellere huomo maìnoůrò', il. cèondoil non effet:marchio i
ma femina,al terzo il non effete (Этне a ma dímln'íle . DI più accade alle
volte dice Atílìœhe Газете cioè il maf'ch'ioШвеца debole nel con ferite
la forma del fare il figliuolo mafehio э ma tittoua poi più robuño nell'al.
tro grado della lomiglianza >s e pe сё all'hora nafce vetarńente femina per
la detta debolezza: ma ńtnile alpaglre perla 'forza dell-’infímogtadodelle
forme . All’incontto quandol’agentc ha Родий; bañanza per produrre la.
forma dell’ell`ere malchio ma êdèbole, nel conferire la formaterza della.
ñmílitudine ‚ all’bota prenalendo laidonna ,done manca l‘huomo, mfce la
creatura mafchio : ma ûmile alla .madre ­ In oltre di qua nafce la caufa,
per la quale alle volte ilŕîgliuoli ñano fimili à gli ani ‚ ò ad altriparen.
ti: imperoche quanto Vagente farà più fotte nelle fire operationi ‚ tanto più
perfettamente gli íì aíïomigliarà l’effetto; e quanto meno farà eñîcace,
tanto più facilmente la Gmilitudine paliarà ne gli altridella parëtelaafcomc
in rami: e però il forte agente fàrà i xfigliuoli' {пакт Emili à (e ñell'o; il mâ
eo forte lí ptodurâ Gmili al fratello ‚ ò а ine orig; [e ancora farà più debole
in queßa operatione, gli genererà lìmíli ,all`nuo, ò all`atauo. ma Гс ша de
boliflìmo; allhora quella attionc pafferà al [uo oppoûtoxiò êal tronco del
la madre,fc>rella, ò auolaìê nafceranno fîmile alle donne. @leña êl’0pinio­
ne di Atiñ. in vero molto ŕìlofofiea, e fottile. Girolamo Cardano nelle fue
(спица , al lib. I 2. ouettatta dglla natura dell’huomo ,ë del Нюштрека?
. ‹ ' z теп
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‚ cnso, dicc э chcfe il (eme deliliuomo predomina :`i qiirllodella poum ,i
I¿aglith (OOO Ümllid’aniino al padre; Гс all incontro , loiio limili эпатаж:
día ­, в: Гс il dettofempre redom na al fangucmellruo alllioi'a íonoi'iinili
di Corpo al padre: та Гс ­ara vinto, с_Гирсгаю da quellodiranno (imizi alia
dre: c qЦСПО predominio dice c'in шГсе dalla moltitudine@ dal vigore.>
ucña lЬ: tíglíczla del Cardano ricfce alquanto gtoßetta г in_ipcroclie af
папа d í leggere coña , che dal fuo ingegno foifc Hara lottiliilimnmente
Р? otiaca ‚ с “ОП Più dettada alcuno :ma vedo, ch’ê Настя opinione di»
1'Kapedocle portata di pe(o;c mi ûupil'co ‚ che Giulio Celarcßcnligero- il
EL (спи ingegno , che ñorifce nella попы età ‚ gli perdonaßc queñofal­`
‘u poiche nel libro delle fue cferc'tationi contra il Cardano gli ú moilra'
o , по ГсЦсГО СЁПЁЗГСЗ in quello propoiito non lo riprende d'altro ‚ cheA
d. haucfc feguitol opinionaecia fradiccia , ecommune, Clieimalclii 11:3—
l no nel астр lato della matrice, e le femine nel падаю . Fra tante opi
fcf n; ai Рад-о cliqucllad'Ariiìotele, mi piacque quella di Empedocle; non
“ю tima, chîe commune conquella del Cardano; ma la feconda ‚ laquale
‘à anco d’ Hippocrate, nellaquale dice, che il peníi'ero della Donna induce
иforuiglíatt'lza della Creatura: imperoche fe la D`onna con la foiyeimagà'
natione , C $0' 6Go PCUÍÍCIO pcnfara ad alcuno,o al proprio marito, oal
„еще, ò 2`qualche altro nell atto della concettione, al iicuto quella crea`
“Importers quëlla fomiglianza; c maggiormente quando affrontaife il
padre ancora, С с Сопсоп'сПс ­nella medciima imaginationcßuero lecon
¿o Ariдопек i Chqhaueife il feine benßdifpoiio a produrre tutte tre '
quelle Гогтсъф babbiamo di fopra detto . А credere veramen
пс qllcflfl 9 inione miinduce non folo il veriiimile : ina la
verita i eiTa . Il veriiimile dicoìpcrche ho (empre
halllllo fOÍpette molte biûorie ['critte da Greci,
'com_e qlfelle i Che contengano cofe più vc~
riñmili { сЬе vere , e però batiendo
letto in queño propoiìto vn’e­ ‘
mepíO notabíle appre [To
Heliodoro nella (ua
. hiñoria dellU
cofe Ethio
l ‚ pi" ze. ‚
die’ ПОП роП`о neeeil'ariamcnte
ali'crmare,clie ña fiato ve­
ro",.coi`ne {мы hcl
_, [ir-guente Cgi..l _ c
tholo . ' ‘ _' _ .ii
f...
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Hißorîd narrata a'a «Eliaa'ara соте [а 'Imaginarium
` faß'afare le Creature jimi/i ¿zZ/.r rq/è j
imaginate. - Caf. XII.
Arradlmqueil predetto Heliodoro nel libro delle H'
ßorie Ethiopíche, che quella [ua bellimnu gíouanQJ
_ ' Charíclia mcquebian'caтраты imdre negri,­ cioêjcli
.Í ' г Нйсйафе КёдйЕёйййорйщеьйеййа Regina Perlïnáseque'
А ййоаоцеппей'ойо per lopenñero, òperYimaginatione
‘ della madre; imperoche теша congiontoíl RediA
 
:ioni d’huomini, е di Donne bianche ‚ e particolarmente gli amori di’ An- '
dtomcda ‚ е diPerfeo, Iîdilettò сййайп modo della viña cli Andromeda; _
nelfatto venereœche reilògrauida d’vna fanciulla Iiinileâ' leise tutto queůo fatto fùtenuto РОШЬййе dopòda Gimnofoñili, ­chieràno gli huòminìJ
‘più íàpientì di quel pacfc ъ A mc'cîòveramentetańto più pare 'polïîbilgpbA `
quanto Ariûorele racconta cofâ, Ге поп l’ißeß`a,almeno iìmile nel libil'etti-j
mo dell’Hiûoria de gli animali ,al capitolo Геййо ройсЬе afferma ‚ che nellaMorea vnadonna hauendo'adulr'erato con ­vno Etiope , е reßarane graui­'
da,parrorîvnafi liolabian> a', обгон neil adre foifeilato negrosc 'ue­‘ tБ Ч Ч Р ЧRapoi maritata ad hllomo ancofpartorì vn 6glionegro ‘di lui . Е‘Ге bene­
ancobòdertodiprenclerc Peí'empiodi Heliodoropet'veiiíìmile fblame'n
te: poiche Popera [ha ha più femb'íanza di poema,che d’hilìoria:„nondíme~no ii potriadíremhe l'hilloiia di eCariclia-fia flacal vera: poiche fi vede con
fermato Viñelïo in altri caíî одетda dottill'imi ‚ e lapienriflîtjni huomini
San Girolamo per cominciare da’ Santi riferifce nelle qucßioni f'oprail
Geneûßhe il grande Hippocrate liberò vna donna'dall'infamia dell ‘adul
terio’ delquale era accufata i hauendo partorito vna creatura айттййе al
padrcie ciò fece folocol teilifìcate,che vna pittura, c’ haueua incahaera 61
mile alla creatura, fiera (lata cagione per il ñffo развею, che la donna ге
neua in cíanel tcm della' concettione ­. L'Àlciatœe prima di lui Quimi
liano liberò vn'altra donna dall’iileil'a colpa ‚ Ъаоешйо partorito la-fîglia
negra, 86 :llendo ella ‚ 86 йй padre di colore bianco ,' e la difefa fu : perche
haueua in camera dipinta vna figura di vno Ethiope . Ma quello ‚ сЬе _pl n
importa êqueílo che Santo Agoßino nel decimo libro della città di Dio ›
ай capitolo gonarrando quello, che fece Giacoboper fare variareí parti
del gregge, mentre Laban Vangariaua, reputaqueûo effetto naturaliß`~
mo; imperochc quando egli volcua Гак nafcere le pecore bianche ‚ pone`
ua molte banchette di pioppa ,di mandole , edi platano fcorticate, e fatte
bianche nei vaíì loro da beucre ‚ е cofi da rale imprefïîone concerta naГес
uano bianche : magnädo poi volcua che naícelfero varie , vi mefcolaua „3—
Ё‘Е‘ЁЁ? Pêççëmçbianßëca с lc verdi» С Wfl“Щей il'fuo difcäno{гнёт
_, д _ .-.
` mezogiorno in ‘vna fianza ,one erano dipínremolte т
\
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te.Ma per verirà più aperta , e manif'cßa Elghoqlltçlloêëflnìdältggâáe., ¿c ¿l
do è conolciuto vero ‚ anzi cerrís бы"? ь on g
` o_‘peníîero della d
lòmiglinnza, e l'
. ­\ акцию: с
по puo coli nozabrlmente alterar@ VD Sofpo gm oäëaßrmglîa.quali farro osqunnto maggiol'muèlQPPIfa а terarç’ to ‚ставит;
Ina qualůque colà defìdemta, q ашоцрп“шт“вши facilím­'
' ' ` me пепелище истин“ "0 сот-ера ктагйа11'1юсгьс11с e Concetta la creatura?[о bene, che quella о ` ` `
. .I . ­ ­ fro’Рпиопс с manco lottth dl quell“ d' Ann'ma естьапсоцасЬ'ё iùfaciled `
‘ ‘ Pelperic'zegîà ­dl"
P a intent-lerne~ forfc рш Uffa Pçl' . ìyte» C [è q (la fara vera, d r mo,che pe средой бгпшопасчиеam
gli nui, а le :mole ‘ò d
Г ›. а altri parenci r'perchella бита пода .conçòCor* e con Pimaginatione; с con acque quell" alÉfo“z-°PP9’C" Е Ik' ‚ 'edm'"ai
0 = Perche la medcfima ft afîisò in vnodiЧМ“! 088°щ ' Per m
само il padre fauiogcnemil fi `
d . . .
la malmCODla Юге'щё‘тю della: ma;
odiata 11 e nell'va venerco bemnamenre,puo clferenbehformlè.
суп 1‘1 g n none â deiîderare pluprdìo VDO“до“? аиста? с e шт:
по тю3 01: с che i patin фатализмИифПогрршШ‚Юаню
quellmnon `Et al пропаже р. ГС ЁЮСО’ПЁМПСЗЮ dilemma
lla. do `na n ll’atto di вис-гелий“сайтеФ deûdcmre а wsdl”
а vu' noßgngilclieperTimaginarione le Hmcede. Ma Чита ¿ma
ьспа one ‚ Сбаегапбо la madre nella сопсепЮП“ .vm & L
den’ Olpe: efemplo) ch’ella hebbe auaml a Chf úmanmm" l
Padi n d И en e ‚ а ¿la propria, odlqualcbe altroflwparcnre,
îlëlalë о preuarubbe in quella dtibâflœ dl i
ot-L ’
„ ‚ uomo:mafecondßquella opinione drEM:pocrate , iclfè lodara 'da me', preual rebbe/_ladfgmn@PffF1 с “3310";- L’ " а ê l perche nelle fuel'maginaríonx. cjlehetnflnll''Írìlïläès г
imm.. e: Perche raloix'naginarione alteraöá afïennglxaiil mellrnn':_'0 СЧ!
çhc f5’ . .Parridelfuocor » randodunque veraqncßa'qpmmnçuomîh
ciw le.“ ' ` weriñca ueualpropolìtionje, chelïmagmamnefadЧЁМ .
¿ Sllêgîa materia Папайя: GiouanniHur-tend füQ'EfaUQG'@ Si* 1173?.'
bm' а ‘19‘4егар- i 5~riprendeÄArißebrufca-rńenne,il quale“вытерся?”
dsl 'a ‘Gmîglianzàalla moltiplicirâ dellaimaginntione; enunlfolováfqlìrfque li, die. lo [e литой oom openione ,epar, luchtruim F1
як Щиты ’ ­ ­ via f
glmsëçgç, ц сазьдшдащшс
с. _ „исвчтштоШвеи?““ш° Mamas“
  
 
:LIBROPJRIMOI',natiua appartiene alla Рапида, equeña all’ Anima ситца; ia generaría
appartiene alla vegetatiua , perche fr vede cheil Cauallo genera fenza in
relleno', e la pianta produce [enza i`eni`o s' ii che eiiendo facoltà ieparatef
vna non dipende dall’alrra , e però la imaginatione come facoltà apparte
nente alla Seniitiua non puòimpedire , о qualificare la generatione', che è
facoltà della vegetatiua­ L’e[empio è tolto da Hippocrate ; il quale ragio
nando della iìmiglianza de gli Scithi , dice che nafce dalla vniformità del
cibo; da cheargomenta egli ‚ che nelle Гpecie de gli Animali ii vede più Не
- miglianza,clre in quella'de gli Huomini ,perche quelli Viano vn tibo; iòloi
equeûi molti . Io prima riiponderò alla ragione, poi all'eiempio. Е quanto
alla ragione adopterò Spagnuolo contra Spagnuolo r cioè portarò'la Dot
trina dell`Eccellentifïimo Valeiìo nel libro della (ua (acta Filoûnfìa al capi~
tolo vndecimodoue vuoleche la imaginatione ‚ е la generatione fiano at
tioni dependenti dallamede-iìtna facoltà Animale асоте ii dirà nel fondo
' di queiìo cap. il che fr dene intendere in queRa maniera fe bcn Ariû.nel Ге
condo dell’anima, diiìinguendo le potenze di eiïa ‚ dice chele operationi
dell’ Anima Vegetabile fono generare , nutrire , e crefcere; nondimeno
queüa potenzacome iuperiote alle altre inferiori communica le fue ope
Р rationi ad eii'e in queßo modo . L’ Anima ha rre potenze, Vegetare, i'enti
tem difcoreresíl Vegetare communica le fue operationi alle potenze infe
'tiotàperche ogni Animale contenuto nel Vegetabile genera,ii nutrilïce, e
‘ =s’accreû:e, cosi ogni rationale contenuto (otro l’ Anim ile non lolo p1 rti ci
-pa le operationi di elfo Animale,e come (entire , guitare ‚ е iîmilli , ma б—
milmente ancogenera'; ii nuttifce, e s’accreice; di modo tale, che i'e ben la
' generatione è opetatioue propria del Vegetabile , è anco comune al Гепа—
bile', ma in queRo modo ‚ che ogni'i'eniibile ha le operationi del Vegetabi~
ie, ma non ogni Vegetabilequelle 'del Senûbile; ii che non è vero quello ,
che dice Huarte , che стемы1 generare opera del Vegetabile , non polTa
` anco conuenire al»Seniìbile,e però ben diiTeil Valeiio , cheil generare è
operation dell’ Animaleiquanto poi all’ei`ernpio 10 confe (To con Hipp.cl1e
la (implicita del сто} 85 vniformitàpoiia aifai nella iimiglianza; ma non.
credo però, che iìa caufa formale di cifa , m1 come difpolitione vada 11111—
formando quelcibo, chenafce da’cibi vnit'ormi , fopra’l`qual poi più facil
. mente Pimaginatione poifa imprimere l'i mgine di già Concetta: che ciò
Aña veto, Ga lecito portare eiempio contra elempio . Non è i'pecie alcuna
tra' tutti gli Animalimella quale iî iìorga maggior varietà, che in quella del
Cam', c pur quelli vi'ano tutti’l 'medeiimo cibo com: oiï'a,pane, carne, fimi
li, dunque la vnii'ormitâ 'delcibo non bañera à far la ñmiglilnza 31111 il Ca
‘nescbe è Animal i'agace,e Imai , è rare volte ñ congiunge con la Cagm i`e
non in prefeuza'dimolti Cani contra de qualiyc'orrendo coiì il Cane, come
la Савва соп1’111113йт111011е hora contra l'vno ‚ bora contra Valtro , acciò
non l'impedifcadal Puo atto, per 'quelìo diuerûiica tanto la (ua Гpecie,e non
‘ col съешь; ma meglio :'pigliamo pur Veiempio nell’iiìeii`a fpecie Huma
­ 'nas ne’_monsi Erotici» e nelle Alpi colàvcrlb gli Suizzeri, done ío piu «_i vna
­ v0 ta
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volta (ono fiato, vi hè auucrtito fra Ганге, vna col'a per notabile, che quelli
Нuomini, c Donne alpe[Ш поп mangiano altro che Caûngne ’ la n," З С ‘Í'ç'
qua, e nondimeno perla ragion dell’ Huarte doueriano elfere tutti inni li:
il che ê falûfïìmo, perche micono con le medefnne differenze ‚ che not
altri. Quel che hò auuertito per notabile è, che vl'nndo così (emplice, e гс!—
zo cibo fono le più belle ‚ lÍ^ne ‚ colorite Creature, che veder ft polïano :_ tl
che Гс Ьсп può accadere dalla* lemplicità del Cibo ‚ l0 attribUÍfCO l'0 00ml!
Ujeno pi ù alla falnbtità derl`aria, alla bontà delle acqueßé al ConlimlO C_fßr:
Cllíor e quanto шпинат ‚ che fa'lï-iuarte del Contadino ‚ che (emma l
formento, dico, che la fnnilitudine non quadra, perche quantunqllclll Со—
tadino femimndo habbia вянет ìmagínatíone t non è però agente effen
' tiale della generatione del formento , laiciando l’eñìcienza al calor del So
lC, 36 alla fecondità della Terra з e però la lila imaginationenon può vana
te, di modo, che quell’Huarte, che già famo Cenfot feuero d’Arillotele„ti­
prendeua ifuoí feguaci per Filofoñ Volgari ‚ riel'cc volgariílìmo» p01€b¢
Шиш?) eûretna careßia di Filofoña ‚ e di Logica, poiche non conobbe» Clic
le operationi della Natura fuperiote ponno connenire alla Natura infette
te contenuta nella fupetiore : 8e che le operationi ‚ che lono proprie d vm
poflono efler communi all’altra ‚ come ne gli el'empi s'ê dichiarato ­ Ma
‚ perche liabbiamo fondato tutto (депо dilcorfo Горга la forza dellaimagt
natione ‚ non farà fuori di propolìtodicliiarare la fun natura ‚ acciochc Га
pendoii che сей: ella На le coie già dette fi polïano anco più facilmente in
~ tendere. Ma prima pron По, che ragionando io con la Commaremonpof
Гс parla rc della imaginatione le non ri ûrettamente, e dirne folo tanto,cbe
balli adiiucidare il ino nome: perche il ttattarne efquiíitamente apartiene
al nlolofo , the perciò Ariп. ne ragione nel lib. terzo dell’anima al цене,
1 62. e San Thomafo nella prima parte della [un fomma ‚ аНа 9.78.1161?“
> ticolo quarto donc a ballanza dichiarano come la imaginatione,ò Fantaûa
im vna port ntin dell 'anima dilìinta dal l'enfo commune, dalla cogitatina, С
dalla memoratiua ‚ e come il (no officio lia di ricetiere i fantafmí de gli 0g
getti riceunti dal ГепГо commune: come lia fempre in moto ‚ e percio f0
gnando tanto f1 efercíta,come ña di due (orti perfettaßc imperfetta come
ipc (Emme lvolte (la accompagnata dalla bûgia i e finalmente come Пта—
ginationi vere, e gngliarde liano detteda Aleflandro cataleptice cioè , ap
prehenñue. Ма perche quella êtnateria dei ñlolbñ bañera fapete alla mia
Commare , che laimaginan'one ña vn motodcll’anima пота ,fil quale ë
formato dal (ша), e coft dice Aleífandro nel lib.3.dell'anima ‚ а! cap.della
fanta ña, e Themiltio nell’illefïo luogo. Ma Platone pare,che voglia › ChC
Vintaginatione lia vn parere talewbe con l’opinione fi liabiliica.Ariû­non­
_ dimeno allerilce ‚ elle non è fempre ella congiunta con Гормоны та è
quali vna impreíïione , ò veiligio del (enfo , ilquale ritenendo le Пытки—
dini, ò imagini del le cole fenlìbili i. lpogliate però, e prine delleconditionî
materiali dal l'enlo commune, le rapprefenta fubito come Гс foíïeroin vno
fpccchio ‚ òpittura allfintelletto,ilquale poi apprendendole,diuidendole, с
' com
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componentiole rie-forma quel concerto, chia lui pare . Hora' queda imagi'.
'natione ê quella, che co'û ilr'auagantemente produce qtiaíiin vn fubito titi
effetti di (omiglianza nei figli: ela ragionerende Plinio: perche la velo
cità dei penÍieri liumani ê tanto {ubita , cbcirrvno Шиша (per dire соц)uò correre Го ra molte соГс vedute, <`>`vdi'te.I ueiia non fol'o rìei б li', ­'
P P . g
ma atico' in mille altre cofe produce effetti mirabilise però Auicenri'a aifer
ma, сЬ'а ůioi tempi fù vn'buomo , ilquale a (ua voglia con[la fola imagina
tione iì faceua uenire la Paraliiia, e non poteua снеге oficio da gli anima.
iivenenofi Гс поп quando egli voleuaSanto Agoiiino ancli’eglidicc , che
vidde in Africa vn’altro, ilquale con Pimaginatione moueua hor l’vna,hor
Ранга orecchia, come fanno i caualli, 8d buoi , e che inchinaua la zazzera
.dei capelli Горка la fronte {enza mouere la кеда ‚ `[i соте la riduceua al то
luogo, quando ciò li piaceua . Ма pure Piñeiro Auicena, ch’adeß`o nomi-_
шпате nel libro 6.delleco{c naturali, e nel nono della fua Metañiìca at
tribuî tanto a quefia imaginatione potente, che diffe, ghe fe l’anima rette;
rà puri{icata da’peniieri terreni, potrà con la forte imaginatione congiun.
gern ali’intelligenza conuincolo tale d’amorc ,­ ch’antiu¢.derâ le cofe {ища
re., e faraíIï particfpe di quegli arcani, che fono riuelati apochi , 8€ anca
per impulfione di effa farà mouere gli elementi, ilche però noi non credia
mo potere anuenire (enza miracolo diuino. Ma Auicenna che fù Turco ò
troppo attribuì all `imaginationc, ò [Griffe il faliò . Queiio ê ben uero ‚ ch’
ella libera da molte infermiradi eleuandoi moti dell’animo , ò fe pure non
le fcacda aß'atode {minuifce almeno: ouero in quelli, che per laimagina~
rione grandemente confidano,riduce la opinione della fanità , la quale ho
veduto io rifanare molti mali : perche induce l’allegrezza atta per ie (ola â
fare queßo elferto,come dice Galeno nel librodelgiuoco della balla.Que­
Pto habbiamo voluto dire per dimoiìrare la potenza dell’imaginatione:ma
la cauí'a: pe rche ella po (fa arriuarcßt hauere parte con la generatione nel
contribuire la fomiglianzamon l’habbiamo ancora aiTegnata , nè perauen~
tura l'iio veduto io ancora appreifo altri, clic appreifo Francefco Valefio,
nel с. i Ldella lita facra ñlofofîa,ë¢­ê quella. Chiara cofa e che la imagina«
{Копье la generatione [ono attioni dependenti dalla medeiima facoltà ani
male atti'nentc al medefimo fuppoñtme però nafcêdocome da vn medeíi,
mo fonte,hanno molta fimpathia,econuenienza inûeine; come tutte l’al­­,
tre facoltà,che generano l’huomo,quantunque ñano di luogo diûantimioè
la Fantaûa nella reña,e_la generatiua nei [высоте di quà nafce, che bene
(pelin vna promotie l’alrra,come l’iittioni muouono’ le paiiioniie. però qui
doi vafi l'pcrma'ticifono pieni di ferne а (orge da queßi Vimaginatione di'.
caricarli,e di vuotarli , edcíìderando la donna ,» forma vna imaginatione
libidínofaßc all’incontro quandoiI peniîero,'e la imaginationeriuolge со.
(e amorofe per la mente,allhoraqnafi in vn fubito( come auuiene partico«
larmente ne i giouani) le parti genitali íì gonñano,e fi irritano da tale ima-i
ginatione, с S’rlCCíngonoinûcme ail`atto venereo ‘,e queila è quella fimpri
tliia. che è tra Рта, e Valtrapotetizia».L Maballi hormai, _quanto ho .dem
intor4.
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intorno à quefta materia, la curíofìtâ dellaqunle mi ha fatto cadere in que
iìa longhezza maggiore del mio defxderio › с (И mio infliruro .
ferr-be wu Ватт/лига :na/Mz' гоп 'vn'óuamofemme :on
¿alfa/tro. c de! mada di generare z' maß/.riß le
femme . Сир. X 11 l.
Afce nel propoíitc,delqi1ale parliamo,vn’alxrodubbio
’ " che non êda жатые lotto [llendo: onde auuêga,” che
vna donna foci1.1 inafchi con vn |mriro,e feminc' con
Гаги-0; ò perche il marino faccia femine cö lamoglih
e mafchi con la concubina al che rifpondo ciò ualbere
da quella cagione,che s’ê conûderata di Горка , quan
do fî parlaua della generatione de’ mafchi , e delle fe
lninc: perche quella donna partorifce mafchi col pri
то marito,e femine col fecondo per la robußezza, e per la calidirà del (c
те ciel primo, e per la debolezzadel [eme del fecondo. Per la medeûma
ragione il marito fà femine,con la moglie,cioê, ò per il poco amore , che ñ
{гона tra loro fecondo Ari[Le per quello con la cöcubina amara fa mafchiï
о Per l`a frígiclirà della moglie con lei fà f@minne per la calidirâ della mere
mce fa con leí marchi . Ротато con l’occaí`ione delle соГе dette , e della
preferite materiainfegnar quì il mododi generare fiin mafchi, ò fr minese
pero comineiaremo da quella caufa,eh’ê migliore di :une Га lrrc,ch’è il vo
КГС d'1ddioonnipotenteìonde diciamoßhe volendo figlioli mafchí (î deue
ricorrere all'aiuto di S.D.M.û come fece-la madre di Sälbneß di Samuele,
clic efsêdo Ilerile imperrarono da Dio quel figliolo c6 le fue denote orario
ni~Ma fecondo Arithbifogna renderli le mogli conformi, vniformi,e con
giunte in mnoe per tuttosilche fi confeguifce trarxandole bene , ôc amore
uolmenteme violandolc la fede matrimoniale . Evero ,che alcuna volta
giulia­ il farle cadere in qualche honeßa geloiîa: perche cagionando qual
che picdola {гадина produce poi maggiore amore , e coli più fx vnifcono
nella concettionc con Vamore del marito: main queûo è dìbifogno di mol
щprudenza : perche eifendo la donna facilimma à precipitare n c i contra
ri),non sà con énerfìfnçl mezo 5e pero ama troppo,ouero odia топайте?
ze. Quîmto а parere d’I-lippoc.e di Gal. bifogna per fare mafchi congiun
век? C013 moglie, quâdo le mäcano {тет-112“: legaríì il reilicolo fmißro:
maш modoche non ne parifca dolore; e queûo accioche lamarrice ña più
амина da. gli efcremenri del шейте ‚ e per confeguenza come più calda
atta à generare mafchi; fl come [i lega il teñicolo finiílro :perche da lui ne
viene il [eme impotente', debole , freddo arro à generare le femine . Dirà
qui il lettore, Dio sà, (e quello è vero, 8C io давшие vero,che lo sà: ma sò
ancora io, che in campagna di Roma ‚ oue nelVerno concorre gran quä
\ шаdi pecore ширмыd’alrri luoghi per fuggire le moire пси! de’ monti,
‘ дед:
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ipañori di detto gregge vilanoqueûo Reübrimediodi Иван , 86 l’vno,8c
Faltro telìicolo à 1 montoui , ii come piùgli piace di fare generare marchi
ò femine', di che bauendone ad effi domandato la cagione ,mi hannomni
Confermato qllello,ch’infegna Hipp. in queflo prorpoíìto . Ne fi dette Бая;
роса liima di queño teûimonio de’ pañori , perche anco Arithnel libro 5.
della generatione de gli anùnali,al 2 .capaddnce il teßimoniode gli inem
per prouare,che i venti Meridionali per la lorohumid'itâ fanno generare
le famine . Secondoil parere ancodi Hipp'. e prima @Empedgiouatenere
in camera pitture , ritratti, ò Наше с1е’ fuoi parenti ‚ ò d’altre perfoneillu
ßri, ma fa tte da mano eccellenteœ belle;шеюnell’atrovenereo ricorda
re alla döna l’eiï­ìgie di сит deñdera la fimilirudine. Il Cardano anch'eglî
nel lib. 1 z.delle fue fottigliezze infegna tre ~modi pJer fare figliuoli mafchi.
Il pn'mo è, che l’buomo f1 efcrciti molto, 86 vii ci i феи, cioè oltre il buon
pane, e vino carne di virelloJaluaticine ‚ polli più tolìoarroßitiicbe lelIißSc
vû rare volte con .la moglie ,acciò per ,qucůe caufe {Надо lì faccia più cal#
dof: più gagliardo. Il l'ccondo modo ê , che la доилаdoppo Пинскеviäto
conlhuomo lì riuolga fopra il lato delito, c_lbpra elfo dimmi vn росой
tempo, feguendoin ci ò l’opinione d'Hipp.e di Galenoper ilfcaldo della de
ûra parte.1l terzo rimedio ê l’vl`odell‘herba metcorellaßmadtllaшашка.
perche ê di due forti, cioè mafchia, e femina ­ La maiëliia è_qucllaßhcnei
fuoi nodi hà днем tre granella : mala feminanon le ha sequcßa hetba fi
può шаге nè cibi, nella infalata, in nineflraßë ign confer-indi #acétaer 315 ,ê
cola grata.Ma io per me dircißhe à voler far figliuoli Mafcbi,ê Решать
curar,che il 1eme dell’lmomo diuenti caldo',¢ [ecco silche lì fà con le con
dizioni feguenti. Prima 71211- cibi caldi,e fecchi,comcpane benconditionr
to con fale,e finocchio, -vin buono,bianco , e goretto , non grande, ma me
diocre; mangiar polli, vccellet ti, tordi, francolini, pernici, colombi, ma (о.
pra tutte Valtre cofc perantipalìoauccaro con butiro viuanda non fol-amé
tc grata al gulìo, ma tantovlata da Fiamengbißhe uientepiů; inoltre vfat
detti n moderata quantità , acciò lo Romaclloрой). concocerli fenzâ
produc crudità , 86 per quello i .commodi 86 ricchigeneran pochi figliuoli,
perche quantunque vlino buoni cibi, gli vCanoimmodcratamente i il far e.
l'crcítiomoderamenre (сама; 86 al'fecca il [eine ; conûxma gli elctementi, c
di qui„же chei Contadini abbondano tanto di Hgliuoli mafchi t de'quali
hanno bifognoi delitioli, di più Гнёт con la moglie rare uolte , acciò che il
@me lia ben coucotto nei tt lìiçoli almeno p: r otto giorni , с congiungerii
lecootto , ò dieci giorni a_uanti’l tempo del Метис ‚ acciò che le qualitàI
del feme vengano à ell'er fomentate , e fer-mentare da molto langue dell'
Vtero, e fe ben'io hè detto altroue а che per far figliuoli bifogna congiun
geríi con la _'Moglic fubitodopdl melìruo colà tagionaua delfar figliuoli
адыщатспиъ ò maŕèhio o felnina, elragionaua de’l`emì indifferenti nelle
altre qualità.; Ma Lioraîclìe ñ parla di itu' ńgliuoli mafclii , e (Рт ième cal.
do, e l'ecco êforza congiungerñ inanii'l-mt _llruo ‚ acciò che quel ferne cal
do» е lecco Lia come fermentato dal moltofanguc dell’Vr,er0 само, 111-1—
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mido, e per ñnedoppò tal oongiungimento è forza procurar clie’l fem:
cada nella parte dcůradellvrero, ilclie fr fa facilmente le doppo l’haucr
vfaro со’! marito ii voltarà la donna fopra’l ñancodeiìro, Randomezo
giornoin letto, abbaiïando alquanto la tcßaiëé inalzantloi piedi .
_De/la „за/тиши dffgliuoli , где ”фот nel тел/с
jim parte.` - Сир. XIV.
A per finire (дивна materia farà` bene cercare ‚- onde naïf
fea, che la donna cffendo della fpecic humana, nella quaf
le il più delle volte nafce vn parto folo, e non molti in fiet
me ‚ fi come auuiene nella fpecic de’ cani ‚ de’ gatti ,de i
porci? ede’ conigli: fivâde però ‚ che alcuna donna par
torira 'inûeme due ‚ tre ,e più figliuoli г. Intorno a che ii
deue auuertire, che altro è domandaredonde nafcaiche
alle volte la donna partorifce due, tre, e più figliuoli ,6€ altro ê domandare.
donde proceda › сЬе doppo l‘liaucre conccpuro vna creatura ‚ di nuouo la.'A
donna fi torni à ríngrauidarc . Per ritrouare dunque il fondamento vero»
Id'0gni cofa, eda notare, che AriПотею nel 7ilibr­della hiíìoria de gli ani-­
mali, al capit.4.dice, che molte forti di animali partorifcono vn folo feto in;
VnParmicome il cauallo, e l’afrno i Si altre for t-i ne partorifcono molti» co-­
mei cani, {даны lepri: ma la fpecie humana fià nel mezo ‚ e pero alle vol­~
te nepartorifcc molti,& alle volte, e per lo più,vn folo : di modo che il nu->
mero dei nafcenti non ripugna alla fpecie humana . E ben vero ,che in vn»
151980 più, che nell’altro fono più,e meno feconde le допив-(всём la qua-`
hta de' paeû: e però dice Arí-[ìotele neHÍißefïo luogo ,cheín Egitto le döà
ne fono tanto feconde ,che fpefïiтто partorifconogemelli ‚ та molti.;
volte tre, e quattro ñgliuolit anzi racconta per cofa chia газе manifeñaœhc
vna donna partori in quattro parti venti 'ñgliuoli ‚ la maggior parte de i.
quali nutri,e viiï'e felicemente- Trogo Pompeo afferma,clie pute in Egït*
to vna donna ne parrori fette in vn parto ‚ e per queßo forfe Plinio nel li'
b'ro 7.della fua naturale lu'ftor ia, al cap. 5 .domanda il Nilo ferifero. Auic..
nel lib.de gli animali dice, che vna donna-íìil'conciò dí 70- бутон tutti ben.
formati. Alberto Magno dice anch’egli ,clievna Tedefca fù madre di fof-
(Зина figliuoli, dc’quali ne partorì cinque alLa volta. : ё: vn’altra pure Tt:-v
defca difperfe con ventidue aborti ben figurati, e ben fotmati- Ma intorno:
â ciò io fcriuo piùdi quello,che io credo, fe bene Francefco Pico Сопки
della Mirandola fcriue anch’egli Шиши r veduto vna Tedefca in Italia par
torirein due parti 'venti figliuoli . Ванта Fulgofo _,ôc il dottiûimo VuICS.
narrano,cb’vna Conteiïa Margarita ¿Irlanda parrori 366. figliuoliin vm
Parto tutti viui, qualihaueuano il corpo come piccioli forze-tti ,ben forma
ti, con tutti li fuoi mêbri,quali anco furono batte-zati dal Vefcouo di quel:
“Сдайin yg bacíle ¿argento ‚ Öáfonofr conlcruati fluo al tempoCiiCarlo
‚ . ц - tuut@
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QtintoImperatore# qttale hebbe in manoßc li ammirò. Queßo sò bene`
di cetto,che già forfe trent'anni ,nella Città di Forlì ne vide io portarbv
cinquenati in vn parto alla fepoltura;e che in Roma, patria miawi ela no.
biliñîma famiglia de’Pottij,det`ta dal volgo de’ Porcari ‚ le cui gentildonne
hanno quali per coflume di non fare mai vn foloparto ‚ ша di dupplicarlo
alle voltereperciò il volgo tiene,chezale cognome de’l’otcar_i lia [lato loro`
p_oßo per la fecondità de’parti,la quale è continua nella'fpecie Porcinamiŕt
#ingannazperche ritenendo quella famiglia ancora i' lampi de i molti fple- ~
dori delle virtù de` Catonime porta anco il cognome5bench'e соггогюМа
tornando al propoiìto ‚ Ariñotele non arriuò à tanto numero ‚ quanto è
quello,che fù creduto da gli Scrittori fopranomi'nati :anzi diffe ,-clie quan ~
tunque la donna partorifca due foli figliuoli, ò fiano mafcb'i, ò femine, nö
dímenodiñïcilmente Ii conferuano; юècoñt rara vedere due gemelli..adultiaegtandi ‚ e viuere longo tempo . Hora vediamo la caufa di­ queûa
moltitudine de’ parti . Vna _caufa può eifere l’abbondanza ,-e la fecondità ­
del ferne, come vogliono Empedocle ‚ öc Afclepiade ‚ laqnale abbondanza,
e fecondità ritrouando la materia ben preparata nell’vtero caldo дым...
donnadopò l’hauere dato la forma ad vno ‚ procede col medelìmo vigore­
al fecondo,.al terzo,& ad altri, fino che dura tale fecondità; e quella fe fa-­
rà anco potente ‚ e bendifpolia д gli farà tutti mafcbi ,' ma fe farà alquanto»
ïndebolita(ilche può eHere non vfcendo il fcme tutto in vna volta , ma vi
cenda) allhora gli farà è malchi ê femine . L’effctto medefimo fuccede
nelle fpiche del formento,­e dell’orzo,nelleqnali ê per la fecondità del gra ­~
I_IO, e per la graifezza del terreno fi. fcorgono i grani triplicati 9 е quadrupli
Сай- Ne però ê vero, com: peniîtrono gli Stoici „ôe Aibsrto'Magno ‚ chel
tanti figli nalcano per quelle fette camerette ,che diccumoielïere nella.`_.»
matrice,perche di fopta habbiamo molirato la falfltà di' quelta opinione ­
Vn’altra cagione della moltiplicità de’ patti puòelfere la fopragrauidanza»
laquale le bene accade rare volte , nondimeno è pombile : йтсоте ïDfCSm-f
HîPPOCrate, nel libro, che fece della grauidanzafe fopragtauidanza: 86 A
riûotele nel libro fettìmo dell’hilìoria de gli'animali, al capitolo quarto, 8€'
altroue. Qtelia iipnò fare in quefio modo,fe dopò la graui'danza della.-­
donna la bocca della matrice non f1 ríñringerà coíì bene ‚ come fuolc ‚ e la:
donna fi congiongerà di nuouo con l’huomo ‚ 8с il ferne per cafoeentrerà>
nella matrice, di nuouo (i genererà vn’altra creatura, lûqlml@ Pllò “со.” '
nire à bene ‚ fe la feconda grauiclanza ne primi giorni promini alla prim a:
f0ffefatta= perche ífìgliuolinafcerebbono come gemelli : ma fe fi fata la:
feconda dopò che il primo feto farà: formato ‚ allhora perla diuerfita del»
tempo del nafcere, per forza quello fecondo perirà ‚ 8C il primo verra ab: ~'
ne ‚ fe arriuerà al termine del maturo parto . Etanto balli battere detto>
¿leila matrice, edei útoi accidenti _._.
Delfi»
____-ŕ
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.Dell'altre condizioni ¿lc/parto цедят); е я};
tura/e, Caf. XV.
А tcmcondizione del parto naturale ë, Che ПЗГСЗ IL#
creatura con leggierî accidenti ,cioëlfacílmeme Daf“
ella ‚с facilmente la partorifca la madre. E quì ñ dene
notare, fi come habbiamo detto nelprimo capitoloßlw
i dolori Гono necelïarij al рапс › C06 Per Ре“а datací
. dalla diuina giuftíria;come pcr la propria natura è del
. ' ' = ‘ le donne, e delle creature . Onde dice Arißotele nel 7
libro dell’liiiloria de gli animali ‚ а1 попо capitolo ‚ che la donna più d’0gnî
altro animale fente nel parto dolori acerbifïimí,ma particolarmente Le de-y
licate, le deboli ‚ e le alleuate in orio, e quelle ‚ che non poffono ritenere il
fiato longo fparior il quale ritenuto, facilita il partornirabilmente, Se dun
queil dolore feguira neceíl'ariamente il parto ‚ 116111111?! donna Potrà gía'
mai parrorire (enza dolore, eccetto la Sanrifïîma. Vergine Madre d’Iddîo,
la quale, e per ifpeciiile priuílegio non doueua (entire añanni': e perche ha.
пена concerto in vn modo differente da tutte l'alrre donne ‚ cioè pe'r forza
dello Spi ri io Гn nto, e non per humano congiungimenro.$arà per cio i'l par
io manuale, non quello, che mancherà с11<101ог1‚ perche нетто farà rale;
im que 110, clic haurà dolori' leggi'erim foportabili. Vi Гопо però alcuned6
nc: , clic ncl parte naturale tanto poco parifcono , che Hanno per caía fino
all nora del partorire, беда alcune ho (emiro dire piu volte ‚ che pcnano
piii n n_ii сут ioria, che non fanno a partorire . Е ben vero ,che le donne'
`grandi, ушить robiille, e di molto el`e rr'iiio; e quelle ‚ clie (ono di natura
же; cile moi-io n_(fai manco dolori,che Valtresiì come anco iñgliuoli ma.
к hi _a ppm mno minore a_ñ_”anno alle madri delle femine, perche quelli bam
по di qu` il@ fon-_i, öîiagilirà maggiore. La quarta conditione poi del parto
жгуте с? clic con l Шуба facilità, '5€ а8е1ю1с22а‚соп la quale ü Гор она.
по i odori dalla pniriiricnre, cfcano dal то согро le fecondc, che Загове—
“то lil creatura . I_l medeíimo diciamo doucre eifere di quelle purgh e le
quali log-,lione (сдаче il parto pred< tm in tutto qu el-rempo ‚ che le doiinc
111311110 ы riguardo? l l qllale а ppi'eífo gli Hebrei fu derro'teńipo di uriñca
tiuiêc, appr-'c llo i Launi (к; noininaro puerperio . P
ь по equeiforcmpo per о [u dura ° '401946913 ЗЦЪЧШДЧЁ‘Ё Ё “БОКСIZionne G;îiisi'(êiirii,$grîäíì?rîäiieîrïgfii? ‘§32’
cinqueiac i iu, ac imc:` .~ ' ’ , v
îie nel ri mp0 (гена штамп:`Sl0no Pol meenam.:чище РЩЗЬС: Per.“
с а а Creatura fucchiaro quella parte mi»
lggìîëïgîâîïïîâ{Zw-qëalìíçme 60“? Í~eParò шпагат dalla feccia per
u `1пс di щёк-(Токай id., Р О Ё19РР° l noue melì s’adunò notabile molli
dìare quei vm dell; m; à flellilll e necelTari'o col beneficio di dette purghe
17“ ` " l ’ e quede VCD@ › clie come chiauica comence,
nano
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батю le parti inutili ­ Ondequaudo nel parto naturale frmcedono tai pura`
gli с mediocrementediberano la parturiente damolti mali, i quali nafcono
dall:-` loro fuppreflione, cioè da febri, da fuffocationi,da fincopi, da epilep
tic, da apoplefïie, e finalmente da morte. Е coli farà naturale, e legittimo
il parto, nelqual la creatura nafcerà nel proprio fito, in tempo debiro , 8€
opportuno; con dolori mediocri ,e con lc folite purglie . Vi aggiungo io la
quintaeonditione, c’ho toccato di Поры ancora,cioê che il parto На perfet
ro, non difettofo ne i membri,come fe folie zoppo , cieco ‚ ò mutolo', nè
mancoalterato nella forma humana э come fe haneffc figura di moůro э ò
imperfetto del tutto, come quello, che ii domanda mola . Ma perche hab
biamo fatto mentione delle purghe ,che fogliono venire alle donnedoppo
il parto , 8€ hablâiarno di fopra detto , che la creatura ê nutrita nel ventre
materno dalla parte migliore del meflruo sifarà cola conueniëre dimoiira
re, che cofà liano menilrui,`come fi generinoßc à che ñne; in che tempo ñ
muouano , e quanto durino з e finalmente di che qualità , e di che quantità
папе 31ечщ11 tutte c_ofe diremo nel feguente Capitolo .
Веда шит, origine, tempo, quantità, Ú' vii/itâ de z'
' ` mefŕrui. Cap. XV 1.
` " Ершвьс Confuete divenire alle donne ordinariamente ogni
‘ mefe, fono non folo da'Volgari,m_a anco da’Latiní dertilMe
limi ,~ fe bene poi in Italia apprelfodiuerfì popoli hanno altri
nomi , ей nominano in Roma , & in Tofcana Marchefe, 8€
. ­ in Lombardia pure Marchefe , fiori, mellru i, e ragione. ln
torno a che riuolgendo io il penfiero, ho creduto , che le donne vergogni:
doll di patire queiìe pur-ghe le poneifero il nome di Marchefe , le bene xl
nome de'lîori le ê proprijmmo , perche fi come il fiore apporta certaEfpe:
ranza del frutto, e da fegno , che non ê ûerile la pianta , coli quelìi melitutTODO (сапа ­etlidente della fecondità della donna ­ Il nome di тещ-по gli
fu im poßœperche ordinariamente alle donne fane fuole venire ogm mefe,
comeanco quello di ragionemerche per ragione di Natura le done debbo~
А поЬаиегс quelle purglie, e quelle , che non hanno il loro beneficio, oltre
che fono di breuiaìma vita , fono anco fortopolìe a mille infirmitadi . Clie
cofa баюqueûí meítrui , lo dichiarò Gal. nel 14. lib. dell’va delle paru.,
аП'опаЦО сар. e prima di lui Ari(knel 1. della generatione de gli animali,
al Nmap-quando díife, che il meilruo era vn profluuio naturale, ordinato
di fangueefcrementofo vtile, ma crudo. щупе profluuio fi domandaäor
dinato, perche ogni mefe prorompe r ma la cagione ,_clie fece nominal-lo
Ckrementofo, e bella 'da fapereńmperoche спето il .fatigue mein-uo del~
la medefima natura, cli’ê quello delle vene: donde n “съем: lia il m : (iruo
ekrcmentofo, fe non êefcremenxofo ‘Bairro langue г Quefln voce , еГсгс—
Nmofo» ê Rata cagione, che molti hanno creduto ,che il Lingue m grua
Ь › _ „d _ I- l a Y > l
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fia vitiofo, с velcnofo, e di pellima natura a Poiche lì chiama еГсгетспЮ—
fo: tra’quali èßato il dotti типе Fernclio huomo tanto (innato, che fu no
minato il Galeno dc’l`uoi tempi . Nondimeno(il che lla dettofon mueren
za di tanto huomo)la cola non (là coli: pofcbiacliê Гс il Ганзы; ШСПШО ЁОЁ
fe di coli pcmma condirione , come ст credono ‚ la fapienui'lima Nашга
ci farebbe Rata crudele madt cgna ‚ e non madre amorcuolc nel procurar
d il primo cibo nel ventre , quando fumo teneri , e deboli i .COÍî VClCUOfO y
с cattiuo, e più atto à tomcarci, che a nutrirci,& à cuñodtrct- Е Ьепс VCTO»
che Colum`clla,& Atillorele in più luoghi, c Plinio particolarmente nel
lib.7.della (ua hilloria naturale, alcap. t 5. dicono , che non ñ puo t_rouare
cofa più mollruofa de’mellrui delle donnc,perche rendono acetoñ 1 mollh
Retili lc biade, tocche da donne, che habbino il mtíiruo , muoionole plan
te,s’ abbruggiano l’berbe , cafcanoi fruttide gli alberi doue elle [ì pongo
no a (cdere :anzi lo fplendore de gli fpccchi per il loro afpctto s’o(cura „la
lucidezza del ferro, 8€ il nitore dell'auotio [i oiïufca,gli aluei dell’api muo
iono,il rame,ôc il ferro f1 arrug iniícono,l’aere s’infetta di cattiuo odore,e
finalmente icani diuentano rabbioû , quando hanno mangiato alcuna plc:
cola parte d’me[lrui. Anzi Auerroe afferma percofa certa ‚ сЬе vlando со
donne meliruatc nalconoall’huomo infermità crudeliflî’me , соте lepra э
e iimili; ilche pare fia molto veriiimile ‚ poiche Moife nella~ legge Vecchia
proliíbi il commercio con le donne mcllruate.Con tutto ciò concludo io э
che non ê (empre vero , che il langue meilruo lia di coíì pemma natura' э
perche come lio detto di Горка , la natura ci harebbc fatto troppogran tor
to,c non farebbe pombile àviucre nel ventre materno ellendo cibati di co
perfido cibo. Е vero , che può produrre quei cattiui effetti , che di fopra ñ
tono raccontati: ma li può produrre folo í | mefiruo delle donne malfaneä
in ferme, e pi enc di cattíui humorir perche quello delle donne fane nönuo
ce, anzi c` ouimc, e tcmperato', e quelloanco delle шаткие поп ê cattiuo
come mcllruo , ma per accidente', imperccheelfendo mandato dalla`na'­
tura alle vencdella 1natrice,la quale ê ricetracolo di tutte le fupert'luità del
corpode colà rirrouerà {upert'luirà cattiue, c corrotte , facilmente (ì сог:
romperâ, ê piglierà ancli’egli cattiua nutura, c diuenrera impure, e perciò
produrrà i cattiui effetti fopradetti. Queilo mònon accade nelle donne fa»
ne, perche in eli'e trouando l’vtero netto da’ cattiui liumori , reûa nella Гиа.
qualità , e temperie, e come dice Hippocrate, e ftmile al fatigue fcaturien
te dal collo dell’vccil`a vittima; anzi l 'i llelio doppo il partodella donna pal:
fando' per le mammellcdiuenta dolci(limo э e bianchifïimo latte. E Гс bene
quei dotti buomini differo,ch’era Emgue elcremenrofo, non però intefeIG
cattiuo,ma louuercliio alla natura, le bene anco buono , 8€ vtilc, cíbando s
le nutrendo la creatura nel ventre ‚ materno . Perche poi ña detto crudo
yeilendo liuto coi c_liilo nella prima concottione nel lìomaco, ecol {angue
nella leccnda nel fegato ‚ lo dechiara Gal. e dice , {che fr domanda crudo»
non per rilpetto oi le i? elio, ma per rifpctto del l`eme , il qualericeue l’vlti~
ma purificatione nt ’tcllicoii э come in .vn’altra concottione ‚ che non ê rig
сшила
.lll. l
mia aro. р a z Non. a; l
tenutaвышитомbcn vero;-cheancoilmeßrin può 'riemere vnрта
le purificatione nelle mamelle,ma all»’hora‘ê'già fatto latte ‚ e no piue mel{ìrtioußlri доке]; per ia ragione fopnderta diffe nel-primo librodella'gen@
ratione de gliафиша! cap.zo.chcil-n1'eiìruo ê ditferentedal feme,come
Пандаdal:co o; AS( il puwüaliïmputogi . Ma' quantèi'almodo coifquale fi
generano ime nu' 's .lalìiàndo pet-breuirìfei@Monidi Веточка: di»
Parmenídcß di Polibocomeмы:accoßamtnmiщита@Hippocrates
di Ariltl` edi Giugno , dirò., ¿chfqlfcndo'ledonue per aamralpièимама
glihuomini, non poifon nella prima concottionecdmterriœnitro i'alime-ß
to nellafoR-anza de’corpi5e però ogni gíorno'iaNatnratrafmcrte alla mar
trice »àpoco a. poco quel poco fangue э che fòprauanza ,f done radunatoil
giornalmente ‚ quando,спай:in modo a', _cile ladetta Naftura поп:puolpiů
tenerlo ne i vaíi dell’vtero ‚ forge la virtùщитке, ¿ilo caccial fuori ogni
mefe~ Viene per quello il detto iàngue chianuto crudo , Aperche nella ters
za concorionc non ifa potuto _riceuere l'vltima perfettíonc ‚дачные стен
mano imedici agglutinatione, Qu' Ii puòintendereiacagione¿che gli.’
huomini non hinoi meñrui ‚ perche eifendopiù caldi. delle donne 9 nella
terza cöcottione çonuertono più gagliardamente l’alimento in- carne ‚ 80
in foiìanza, nel che fare niente rimane . fe nonPefcremento ­ Onde Celio
Rodigino s‘inganne , mentre egli crede ‚ che il тоdelle morene ne glil
huomini fia come il meûruonelle donne: imperoche quello è мегаватт
mento melancolico inettoadognicofa ‚ cheНаташефона; а fgtauare il
corpo di fe Relïotma il meûruo è atto a nutrire lacrear'ura nel ventre ma#
terno, морг) nata a conuertirfi Башне,vuole Акт-пе! lib. мышата;
degli animali, al o3. ůt nel terzodeilageneran'one degli animali, cheì ~
meliruilolo' Бgenerinone gli animali ‚ ch'hanno moltolàngue ‚ сЬс per.
_ Ciò uc’p€f€í>e ne gli vëcelli non (i veggono». Майоре lat-donna., produce
_rneftrui la canalla, epiu diqueRa la vacca: ma di. lei man'œ. la cagna ‚ -E bé
vero, che tra tutti gli animali hanno le donne più abbondantii meßrni di'
qualunque altro s il che può auenire per due ragioni . Prirriaperche ne gli
_altri la materia del meiìruo (i connette пс‘ molti peinenelle vnghie, come
nèfcanallige nelle vacche ancone i corni i poi perche vfando i bruti vn folo
cibo, e rom, e facendo grandiflîmov efercirio. generanomanco fangue , e
mancomfcremento ie perconiì-guenza manco meûrui . Il tempo» nel­
q`uale vengono tai pu'rghe alleldonne ‚ feben non fr può dilh'ntamentlt­
.a lìegnare, per _lo più nondimeno ê nell’animo quartodecímo» с finifce nel
cinquantcfrmo. Ma con molta ragione comincia dopò il fecondofem .
riо, perche la natura, elfera primamolto vigorofa, e calda, (i contempera
alquanto allbora,e ii rimette da quel viuace feruore ilquale Касса: perfet~
ta anco la terza cordone, 8c inquella con la Яла virtùnon faceua auanzarc
_liipeanità ветшают“: auanzandodopòсреда rcmiílionealcuna Гирей.
Huità di (тёще, La_Naiura la такта-Мед татсеэе cominciano i тишь
Qin iti unafi perla Щей}: ragione del calore predetto mancano dopo Van
nocinquanteûmo : perche già indebolito in quel tempo il palme naturale
. non
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4 Πάοι·ειτο; Η οοιιιο ιιοΙΙο πωπωεΠδέιΉΙΙΙΙι'ιέΙί ΓιιοοοεΙο ΙΙ οοειττετἰο` ,ρο
τοτι‹Ιο οοΙ Ιοτο ιιιοΙτο οΓοτοΙτίΙιΙΙ·ιιαιιϊοϋοΜιοΒιιΠοι ο ΙΞιι·ιο . ΗΙρροοεατο :κι
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Η Πιο τοοκἐειτἰΜἰῶςυπιπϊφ 68 Δ:ιηι·οοΙΞι Ι:ιεεκκίικι Οοπιπιπο5 ροἰεΙιοΓ€π$#
ρω Επειοικ: Κὲ‹3ἱ Ε8ϊιτο ροηεὸ εσΙ ιπασίο!0 ‹Η Με ιιιειΗμιο Φωικωεί
ιϋΠι·ιτ88ει·ε: Η ηιππετοΓο ροροΙο άΙασ€ο ΜυεπάοΙε ἱιπροίὶο, σ!πε πιοιπι·σ
εΐιιέα1ιειΕ·ιο σε! ρε1τ€οΙε ἀοιιηοΨΗεΒτεανεεἰΔεΙΤετοἰ ωειίἐΜ › Φ·ω*Β2π©τσ ΙΘ
ίειπΠιαΜει πρώτο ιπς8Ηο Η εοπο&ε Ια (οι ρτο:Παι·Μει ωιἀἰἔπἰτεὶ Γε._Π ΜΙΒ
απ” ρφει!ίΐοίΐετοβί νίἱῖ:ῆά€Ιἱ2 Ωοπιππιτο · ωιτἰαιωεωω_ ΡΜ - με!
'Πρωτο εϊοθ: πρ! Βίει!ο8ο άεΠει Μεππω 6αΙ6:τοσε!·Οσώ.6οΙ 61·ΑρίκΜτίθ
τυοΕΜΜ Γεεοη‹ΙΔ ρατιἰεοΙα,‹1ἰεο€το; @Με !ε (Ξοεηὴιπεἱ#Ιιπἀιειιαὲισ αΙσπιτΜΦ;
:ή εοπιιτπιπΞ εσυ ΒΙἰ Ζω Μ€ὸἰεἰ›ειἱαιοὶ ρο.κιήσοκτΗίΙ εοωπέιιο€εω ἱΙωε·›
ε!ίεειτε Ισ Όσσα::Μ"Με Μ: Γικ: ίηίετιπΜ%ροΜπρ εΙΙ'Ι·ιοτε που Π ΜέσρΙΜει
φωσΒιιρωΜϊκ φοξΙίαιι· Ι)οιππεκ ρε: εἰὸ ΟιιΜϊο Μ! α.» 4εΙΙεΗτε πτριείοι··Ρ
ιτκιιίοιιΒ Η ιπειπἰοιπε Δἰ Οεί:οε Π81ίε άίςι16!8τω1 Μαϋεο Πήτοικ;8©'3
Φω).·τςχηςΙ .μ1:!Γ(ΜζάΙοατοΙεραι ΡΙίάεωπει πιοΒΙΙο ώ Ττ:ί_Ε8ἰττἱο- (;ο8ξ
ΆΓρέιΠε ηιιςΙΙ:ι βιωοβα ΠιΜΜίαι Ε.εα:ρΜΜΜιπα,άέωοεάΠαωΦωόω
·ὸἶ5ὸἱτ:ιτε,ὲ0ττ1€ ειδοπω [.:ιει·πίσηεϊΕι νΜεσ.1ί:Πο ; . ρα τι ΙΗπισπίο («τα
Ή νΜτ·,ο!:ε Ια Υο!ρωι ορΗΕΙπορκἰιτέσ , ειἱ1ρατει8επἴοβτἰωο ἀ©ΪΙ3ΕΡ£Ϊαοΐάῇ ρ
ιμετω £οἔ_ιιίτἰο110,άἱι1ι18Ίτ€ Βοιππ Μωἱεω: , ε €οπιιρωϋ , Η Ρα-Γκω@Μ
]:ι·οιώιεπ ΚοιΜηα16|ευσ. Με 6ΜΉώιάε|Ια !οτο π1οτσα!οεοπιε άείω;Ηρ
:χο-Μ οροτω” ιικι!εκοιτιο πρρειτο ρω· Ε»Ι:σιι|ἱρὐ_|ἰσ:ή.τ°#ἱσιά !.ωίιμέΙΙΞ;
`1_'νΗ·ῖαἰο ροί ρωιίεο!επε: Μικρα και αιρΞ;Π ρτΞπω επι & εοπαΠ·64;ε Με (Μι
τω ΐο1ΐετο <πει:Μ ε,ὸ υζήηαιΓο ι:Η Ιίτί Ι6ρι·ει το! εοβι; εοπι€· ι1:ιεςιίί6Βα Με Με».
8ο ρτίωο Α, .άσ 17::το έη/ριε:επιίο. ΠΙΐεεοικΙο στα άί Ωρα άϊίξετιπ·τε Ματιά,
:Με ΙΜ“εεωΗ6ἰ1 ι11ε1ττἰι1$‹›ηἴο ςμρΙἰ Γφίϊεχο !ε @απο ίε·τοπάο ρε; ρότα με).
Με Η8ΙΙιὶὸΙἶ)ε-ςωο1ἱ Μ:ὸιυἰιπἰ εοιπ ήΠείΐο ροτ6ίΐεώ 8επὲἔὲτε·Μ @ΙΕ-Π ζω-10.~
£ὲειτ:ι,£· ΛαὶΙα ηιωΙἰεἔι Μ! τειύρετέιπετιιο,ε άειΗα ἀἰΓροΙῖτἱου Δο·ι1ιειπ!πί εε
Ντα Η πω: ςιιΔΙ νθΜοπισ ίἑι αποτο εοιπο ΡΙεποικ Με! Γορτπάειτο1ιιοΒο, (Με
.ποπ θέσπ1:ά Με:Η ιαρωω τ0τΖο ὁ φς1ΙοφΒε αρκετο€ΠΗΦ800Βο88ΜΕ
ρ·ωΙηταε:κ Ποιμ4ε μειυίιΜέριιςι·ρητΙο ἰηοοιἰ'Ι_ρω;τρ, μοι Ερμ;»ράΟΡΡΜ;
ραι·κο,ω; .Ι.π)Ι Ο:υρε!ἰορ :Δω Ωεωτιιτς·,ε 8ορεωμ·ω , ςοωε;;ΗΦαρωί
ςτ80Ποτ:ι·τ2(8 ντΉεΙο Αι Εωραία Η οειρ._α ο.‹Μ Ιἰϋ.7ω£!ΓΗὶ1ὶΟτϋ ό;; 81ῷΜέ.
ιπιΣἰῇΠαιιε όιιικ1ικΙ:ι Βιιοπ:ι.€οιππωετε ΗΕ:: ιηφ!το ρεειιἰαι 5_ δ: ς|ςι_ιε Μ.
μα· ι·ποεοπο Μου ο 6.τ€ακυτο Εε1ίεειακ·ιιτε;ιπει ποΜε γεεεΜ;ι πιοΙπο , παώ
ΠΟΠ ΜΜ:ί:ι ΔΕἔσω πιο! νωστέωερο!::2ια ὁ “σωστο πε!Ιερωω,ροΜ)"()@
ραΜου ιιωὶ1£ε11Ι€11Ε0_› :σπορ ρετ1'ει!κεφ ροΠοπο ο;τερττει·ε ρεύεο!ί. ισοπα
ΒἱἱἰΠῇι1ἔ ; οΠ6:ικΙο αίϋἰιὸ8πο · τκἶρπιπιἐ ρτε:εεωριστε!ίΒαιτετε ίοιέ2ει έτρηε1.5Ε
. απ' ροωων.ιι:: 1: ετε:ιιιιτ© οι:1.Ωτο αιμιταΙε , εσωεΠΜι·εϊει!@ο 1ιι686_ ;·
Δ Πρ: ω»πι·@Μεαιεεοι·κωο ἰΙἰ8εοιἰΙΙῖττιαρπε Ι εοπο1ξοτε Η ύςτοἱ6ροω
` ρ:.ι·εο ὁ τω! ιΙἰικω·ιπ:τ: Η; κ τε ο8Πε Δζηιι€·ΙΙο ‹ΙεΙΓπ1τ;ε ; πεἱὸ ρρίΕι «Μαρ
ρτοὶ1ιτιἱι1 το €6οα:πήοιπ: ὰ εφ.ξΙρςα;:_ϊς αο;πιρ _€τειι1ως Μι μ:;;Ω,ζ) ιξεε;ρω
:
7 ° 7 | > _ -ἱἶςιἙ€
 
οίο.το ΡΧΖΜΟς με
ίΙεπε ε οί 8τοπ‹Ιε ίππροττοποο τ ρετεΙιεεοιπροτεπτίο Ιε Ιιιτπιίτίίτεὶ Γοίίτεποπο
Η ρεττΙο τειπρο ίπ οίιττοι·ε Ιο ετεστπτο;ε ίιί88επτΙο το οεεοίί‹›ιίε-.Ιε ραττί τίεΙ- -
Ιο Νοτιιτο ποπτεΙτίπο οΓεί-πττε;ε ρειῇείὸίΙ ροττο ροί Η ττπ.Ι.ι ΜουτΠίιπο .ΔΝοπ οΙ:ΙσοπτΙοπί τποί @απο ποποττε Ιο 8τοπίαο , ρεί·εΙιε πεΙΙο-Πιο .Ματια
- ροΙΤοπο Ι-ορτο8ίοπρετε ί οοΙοτίοΙ'ποι·ωδε Ιε Ιίτιιπίπίτο τίεΙ μικτη δ: ίπ τίτιειΙ
:απορω είτε Η τποπτΙο ο εΙιίοιποτε Ιο εοπίπποτε : ΙΙ ρπο ρεΙ>:Ιει·εΙο ρίοΙεττο _
ορροττππίτο.ΒοΙΙο πιο ρτεΓεποο πε ποΓεε οποοτονπ'οΙττο νέΠίτο ιιι:ι%ίοι·τ·;
δε ε3εΙιε νεπεπτίο Ιο τ:τεοτοτοίπ Πτο Ιίπίίίτο,ε ρτετετποτιιτοΙε , Γε Ια (ζουμ
ιποτε Η τίττοπο ρτεΓεπτε›ριιὸ Γιιοίτο οοπ Ιο ιποπο τίτίπτΙοοΙΙο οεπίτο πρωτο,
εΙοε Π: Π ροπε τετπρο ίπ τπε2ο,Ιο ετεοτιιτο ρε:: Ιο ίπεοιπιποάίτο τίεΙ Ιπο8ο πο
ποτπτοΙε τπποτεοΙΙε νοΙτε,οπετο εοτιΓοπτΙο άοΙοτί εεεεΙΙῖιιί οΙΙο ιποοτε Με.
τ:ίοε;οιιετσίί ΓάεοποποτοπτοΙε ροττί ίπτετίοτί τΙεΙΙο Νοτιιτο ο επε ρετίΙ τω.
Ιοτε εοπεοττεποοπί Ιπποτοτί,ε εοπτίοπτΙοίί ο τεποοποίΙ ροττο οίΠ·ίείΙίΙΠπ·ίο,
ε ρετίεοΙοίί Πίιπο;δτ οςπείΙί ρετίεοΙί,εποπιπί Η [Μοτο ίοείΙιπεπτε εοπ Ιο
ρτεΓεππο οεΙΙο εοιπίποτε,Ιο οποΙείπ νο Γποίτοτίπτεττεπάο Ιο ετεοττιτορ ο ί!
Π1επτοι·ο ο! πιο Ιποεο;ε τ:οπίοττοποο Ιο τΙοππο ο ποοο8ίτοτίί τποΙτοοίίι οπο..
εοΙο ο τπίΙΙε εττοτί,επε ροΙΤοπο ποίί:ετε.·ΗοπΙοίο Γειπρτε Ιο Ι.3Ι.10τ12 Ο6ιποτε
νπο οίπτοτε ποπ Ε:Ιο,εοτπε πιο οΙΙίειιο ρε: ίπίὶτιιίτΙο Ι›επε ίπ οιιείτο ίιπροτ·
τοπτίΠίιπο ε&τείτίο ο τπο οπτ:οοεείοεπείπ οεπί οοεοττεποο Πο ρτοπτίΠίιπο
οτί οίιιτοτΙο εοπίοττοε οΙ οίΓοεπω εοιπε ίπ ροτ8ετε ο8Ιί,8τοτΠ εοΙοί, Γείπεο.
τοί,ίοτ1'ίεί,ε τίΙο πε! το8Ιίοτε Ι'οποΙ›ίΙίεο; οποίο ίπ τίτοτε (ποπ τΙείίτοτπεπτε
Ιε Γεεοποε.ε ίπ οΙττε αστε ΠτπίΙί; ίΙ είτε τοτε ποπ ώπο Ι:ιιοπε τιιττε Ιε οοππε:
ίτπρετοεπε Η ε νίΙ'το οΙΙε νοΙτε,τ:Ιίε ο ρε: Ιο νετ:οπίοίο τίεΙΙο εοιπιποι·εςο ρε:
ποροεοείπε τΙεΙΙ'οΙττε τΙορο το8ΙίοτοΙ'οπχΙ›ίΙίεο , Η τόπο ΙοΓείοτί νείτεί τ:ορί
τΙεΙΙε Γεεοπτίε τΙί πιοπο;ί Ι εΙ·ιεεοείοπο εεττίΠίτπο τποττε οΙΙε ροττιιτίεπτί.8ίο
Ιο (:οπιιποτε οΙΙ"οΙσίΙε οΙΙεετο ετοτίοΓο,Ι›τιτΙίετο,τ:0το88ίοΙο›ε ἴο0€ίο ἴετπρτε
Βιιοπο οπίτποοΙΙε ετοιιίοε εοΙ ρτοπιεττετΙε, εΙιε ροττοτίτοππο νο 1°ί8Ιίο τπο
ΙΕπίο οΙ ίἱεπτο , ε οπο ποπ Γεπτίτοππο πιοΙτο τίοΙοτε , ε εΙι'εΙΙο ποπ Ιοο ρε:
ιποΙτί Γε8πί,οπε πο οΠετιτοτο ίπ οΙττε;ίΙ είτε οποπτιιππιτε Πο οπείο,ποπ επε
4ο πεττο ρει· οοππεεείοτε οΙττοί,πτο ΓοΙο ρε: οίπτοτε ο δ: ίποπίτποτε Ιε ροτ
τιιτίεπτί ,_ετετίο Η ροΠ`ο τΙίτε Γεπιο ΙετοροΙο οί ρεεεοτο τοπτο τπο88ίοτπτετε :
οποπτο ΡΙοτοπε πεΙΙο Πιο 1ζεριτΙ:Ιίεο 6.νποΙείΙ ίπεοίοο ο ο! τριοΙε εοπεει:Ιε ίΙ
τΙίτε Ισπ8ίε ρετ εόβΙοτε Ι'οππποΙοτο. Ι)εε οΙττε Ιε ρτετΙεττε τ:οΓε εΙΤετε Ιο νο
Ιεπτε δόίποτε ρίο,δ€ οεποτο ρτίιπο οιιοτίίΙ ροττόίπτίοοπτΙοτε οΙΙε πάτε ἔτο
ιιίεΙε,επε ίποί Πεοποπεοπο ο τοΙε ροΙΤο οπο εοπτειππο εόίπιιπίεοτΠ ρε: ίΙ
πιοτιίτείτο ρετίεοΙο οί ο τποττε είτε οεεοπτρορποίίΙ ροττωε ροί ίπ ρετΓποτΙετΙε
φωτο Πο ΙοτΙεί.ιοΙεοξε είοπεποΙε ίπτίετπε πε'ποΙὶτί ρετίεοΙίτίεοττετε οΙΙε
οτοτίοτιί, δ: ίπτετεεΠίοπί το δοπτί , πιο Γορτο τυπο οποεΙΙε τίεΙΙο ΟΙοτίοίο.
οι ρεεεοτ , ε (πω, ΓοτοΜείποίίκοτε οιοεΙΙε;επεΜοτο ίπ ρεεεοίο εσπ
ΜοδΙτε τΙΞοτΙίονετείπε ΙετπρτεΙοροποΙετ; οοποπτΙο ροττοτίτο ίΙ πιο Η8Ι ίο ετ?
εερίΓεοπ ο ε εοπ ιποΙτε ρεπε εΙί ροττοτίΚοπο. δοτο πειτε οποσ ιποίττοτΙε
ιιοπτο ίίο ντίΙε ίΙ ίοτ Γοτε οτοτίοπί τΙο ΚεΙίείοίί , δέ οοοΙττε ρετΓοπε ρίε 5ίΙ
οτε τ!ίτε ΜεΙΤε; ίΙ ποτε εΙειποίίπε ο ροπετί › δ! Ι'ίτ·πρίεροτίί ίπ ΙίιπιΙι ορτε
οίπω. Ετίοίπιιετο ποπ ροΙΤο Γε ποπ Γοτπιτιοπίεπτε ΙοτΙοτε οπο τοτοΙίεο
Ι Κ Είθε
κ
`7+ »Πω τωτωΜπε
τοΒιπιιε ώ ΙοτηΒατάΜ, άοικ· :μπώ Η: οὅτ›ἰ ΕΜΜΕτΠωΦω:ιυο=ιϊωπιτ·Κο
Ιίςιιίο όε δειπί :ιοεοπιιποι·Ι:ιτο Η: πιο‹ω ό! ροτετΙο ΜΠο ΒΕσορ!α0ίτο ρωτα
τε, Ιεςιισ.Ε Π ροτιεοπο ειόὸοίἶο π απτο Ιε (ΜΜΜ ρω:ιιτἰεπιἰ.ΙὶεΗε8ὶοιω Βοτα
ΓοΙο με: ΙαΗΜά::'στε6επώ ατα ροτε!κ νεε;ωάο Πε ΚεΙΙηιιἰε «Η «μπεί 5:1πΞ
ΟΙοι·ίοΠ , Ε τἱεοττε Φο" Ια ΠΙΠ1ττ ὰ Ιοτο, εί:ιεεωσ5οπήοποώ“ω”
Έειιοτειιο!ἰ ὅ [στερεο ρα Ι ΜΙ68:Η Μ! Ρωτο . Τιετ€οςσεΩσΜ: νωιποω: :
Ρετσ:Μωμια, άπο ττορρο 8τπη νετδοέπακ14οη66Ωτώ56άκωώ·ΟΜ
(Ἐπὶ, α:Ικτ ΙιτιΒΒἰοτποΙΩΦοτε ΜΚ, δ6 ειἀοεἱεω6ἱΡνετο$Ιὁϋωπο!ἰ6κὶΗἱὶοὐΡ »
τὰ άεΙ μπωπου τἰοοτπεΗῖωο ὰ ΙΜΜεεΜ-ρετααο11τι!!ΗστατομΡ
Ώοπε8ε°Γοοἰ 521πό ; ηιιω6οΒΙϊΙσοωει·3, '€(ὶ·:πτἰ!ἱ·επ!ωτἰ Δε!
'Βίευο!σηοΙΙ:ι πιώ:ω τ:ιπέι' Μοϋ,Β6 ΜηΠεΜ !οτονοαΗΤ
π1:ιτε!Μο:ισιτου ω40«ωιπω «ωα-«ωωε·πωε- - . Η
Ί”::ένα:τατε·πε! Ρεοπε1ο Πωσ , !”νΜΜΒοηοπΕ ·
Ἑτα @πικαπ 61ο! Ρ τΠσΜει1ττ1!€εἙπ Ρεο
°Β5°ΦΠι!ατρτεδάε·πτε Μ! ρικ!ΗΠΒ·
ΡσΓι:ετΙτα;1Μ
τοπιωϊε6·ΡΜο·ιω ΉΒτο
Μ. ΒοΗω &οω°ι:
μειΙ·ΞιτοπσΒΜια·
Μς·Μ :Κο
¦ τω»
:παπί . σ:ΙιτΈποίω ,οικωΟΜπωοϊ.υά:ΜπιαεΒΕ Ια
<ροτ:Μ @τα ίΙρττττο 4ωωωω τω ρτεεἱὸ Βο
τητπικιπο @αποΌσα, ποπ νἰττἰωο, ποπ
τιΙτετὶ . Ετωτο ΜΜΕ 1ηικι·ε @πο
ΏΙΙςςιΜΚΜ:Βο8ΗΒΠά;ε4εμ
ἑΒ'ΒῷΜ : 'δ'°θωικω·ς_, .`
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@οί πο&, το!7ρη/οβέα:: |8·Α¦ΜΜέοΜάάΦΗΜΜ6%φωμέ
τουεροέΜΜοοΝέαζο4ΜααέΛο:2:σ . οπο: `
  
 Μο:: οιἰΒιιιιτΔοτ&τι·ο_ οιι;,17ωροε,%ωμοειωωοωμι,
[ο σας ΙΟΐ€ΣἈἱΙἱΠτΪἰΙΡΠΪΟἘ9ἱ τϋπεάβοο ὰιϊΗ$Ρ€Ιοἰπῆςτκιῇ
κ;; μ; ·- ιοάιοποιουστοάουο επικιωποι ιΜ999Μ9:ϋιώα32Ια.
>βτζέβ 'τ ιιοΙιρο.ιποιο:το8οιποσοβιπο!ιτοαοώιοτοΙοομομοι·Μοφ89ο
` ΜΜΜ: οορροΗ ΡΑϊ:000Π1τοΙ&ομ©ΠΌ .!οι;οο,οοιιιο @ιη
κοι·ιιο :ι φωτο Πει ΒἰΓο8ιιο ροτ Ποοιιιεξο άο“α_ο;μπιστω 1)ίτοχ1ιο Ι~€αΩ£Ψ
πιο Η οο!.›Βοπο 8οιιοπιει το Ιο ε·Ιοπ119 8ΕὲιιἰὰΦε81ΔΩΕὶἱΙ@ΜΜΟπ10άΩ άοιήιι.
απο, ο ο1ορρο οταττοεοιπο- !”:ι!τιτο (Σάβ Ρϊ0Ρ0ίὶ© 02&0$$61ΜΜΕΡ,· ΒέΒ[261ψη
ιιιεΙυιιοιιο-Ιοϋοιιπο 8τοιμίκιο Ειιεεἰτο οσοι οΒιιιο:ιοοοι ;ιο;Ιζοϋοι φαι'οοπϊ:ροεο!ιοΓο ιΙ ετορροἱιι οδι ιοΜα Μφ τ ιοοοτο,.ὶη.Ιο;ί! απτο; ο ρ πο .ίιι88ο 1.εοιπ οβΣαορρο εε Ιάοιο φο φ ροο5;οιιάι»
ροι·ο!ιο Ι Ι ποιο οι Τ::ιπιοιιτπτω Φἰἰ-ᾶΜΩῇῖιωἀ9·ΪΘ €5$ροΙοξ , ο
| Ι
Α-Μ.. ἴ.ὶ
το
 
 
[ θτειθεωροοίοοϋαποϋεοποτποΜΙο ΠουπομοαΜοε. '
ΜΗΝ πιοοάἱοτοἔιεΙΝ.:64οποιοποιοοω.ιμ Φτπο_ι1Ξίρι. π
ο οΗ Αιιπωι Ριιιπιο οέΦοι·οοιοο»,5οοωοοκο- Ηἰρροοιτο;ο ικά; ι:οοο;;μι _
ιιειιιοι ΑίοιοΕΓιτιι. ΙΙ πωπω τι·ορρο ιιίοΙ9850ι00ΜοώΜιω:ο» τωπιτζή:9_τιζ=
το) οιιοοτο ιο οοι·τοοοία, οειΓαιτοι Μάο : ,ο Ιοοοάοι·οίωο ίπ ;;ιοι.ε;ι Ειιο;:,Μ ξ
οοΕι ρἰὐ οΒοποοϊιιω δε αττἰΜφοἑΪΒΕαόἱΪΒΦ£ἀοι·ο ο Η ωοἱεοοβο,_ο_ομιοιιο
ροτίππ·ειτο καιο ΡΈΓξο Βιιι::ΙιοΒοορβοιἰιοὲοπτκἀϊἱι9ἔθθτοπιιτοιο μοι· εοφ
Γοοιιοιιιο οι ίἴἱειτΙτὲ Ποιιττο ποι:ιοϋπιοοιτα ιπα.ομηικιο ,Βιιοο1ϊ Δοοοιι οσοι;
6οτοιο ιιοΙΙ'νιιοΧ5ιιοΗἈ1ιτο›ἑπτο8!ἰΩφο00οτοπο-!!α;ΜοτοΜιο_οο) ιποιονΙο
Ιοιπο. Η νἰττο Παπιοάοκειτοι ιιοιςιιειἑοοοῆ ,οι αρχη». τορ)ο;ίοηο ηπα:: οι:: Ιο_
πιο!το οτιιιιἰτὲ, ο!ιο ιο οδού 8οοποπο 5 ακτη: Ια.:τοροοιχειΠροηη οβ`οιιι1ο
Ιοπιιιιαπι οπο κι ετοιιτι1τ:ι-: τοπ- ω.φοβο 11 Δου:: ριἰι τοβο@Φάσο :κι τοσο·
μ» άπο πιο! ροοο: -ροι·ο!ιο ποια ΓοΙοιΙιώμη Ειαιιατοροι·οοο! .Φορο ροορι:ζο,
πια οι ποιοιτο Η άπο.Πο άιιιιοιτο Η ρώοοι;ομοιπι @οι:από ο ίΦ14υΕτσάιιςιμ
πιο Μαι πιιιοιιιιοτιτοιςίο6Ιπιοοκο ΙΜΒοειίρηιιο; ο' _ ο οἱ Βοέ,:Ι.ιϊ 6:_[οςοφξέ
τι;οοπιο οι -Ε2ιτιο οοπ οοιιοἰτἱοτιοτοι @τοϋ οι. Μ; Με! β χοι:οΙΙί : τιιιμοι;ι;
ειοοιιατίοϊινιιιο ιιοιι πρωτο οίωοοιωιμ·ρ οετοιοοιι 111οώ0αμ
εε οοιιτοιιιἰ Ια οοιιιιιι οι οπο ροΙΗ -αΙ8ιοτηοιώεοκάαΠΦ »ΦοΠΩΠὸΐ-ἶΩίΞϋάΪἱ ,
τοιιίοιιιο ΡΜ Ιο οοιιιριοΙΠοιύ,ο!ιο ίοι·οιτειιικο Μοτοτις!οτιο,Β6 βοτο ετιιρειίϊο.,
Ριι€μ οἔιιἱ @το οι οιΜνοιιεοΠροοι μπαι Δοιοτίιδο τοτΠοοζκι·ιοΗΓΟΦδβθο
ιιο πο! νοιιπο; οοιιιο ίσκιο ΙοΒιιπιἰ, ίοι;φοητοςιοι ;ιοοΞ,ΜΒΜ,ιιιΞιιο8οο οι;;
ΡειΡιαιΡοιιΒΙιἰ, οιροΗ ο» ροι·οΜΕ:πΙοἔπο› οκοπο ι δζει!!τητειοι @Πο οοίο ; @κι
ιιιιιοιιοιιο·Ι'οιίιιτι ο οοπιο Μαιο οι οοομο!Π ο ΡΩίὶἰτηοΒο› Ροττρίο1Ιο ο @κι
οιιιο, ορριοιοίοιοτιο ροεο!ιοιιιτιο οπως: σοίο φώκια πιιιουοτο απο Προ
Πτιιιι Ηοιιο-ο 4ειιιιιοΠ4Ποιο :Με 8Γλω(111Ζ3, δ6 οικκἰΙῖΕΦοΩπίᾶΠοτ ι2ιι_ιιεοπ.
πιο ΓνΓο ιιοΙΙο τοἴο @πιο οο8 οι αικιιο : οοωο‹ϋ μιά ο ωιιοο.οιικτἰιιοιοΒο_
Απαωι-Ιι1ι.7.6ο4Ι'ΙιιΡιο:Μ 6ο ΒΙι ωιίτοο!ΜΙ αερίο 4. ΜΕ: :Φο ΓοπάΦ0Πο
Βι··αι1ίι:|ενΕιιι0€τορρο οο£`ο ίι!ποιεοτιοτουο€ 6$1ἰ£οοιμωτὶ8οἰο, δ; ΗΒξΐ:.ιιο1 _
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libro del Юрта nafcimento afferma, che rai figli fono di poca vita . Io credo,
che la ragione Ga:perchc (ì formano le vngliie di materia vifcolh , e gluti
nofa,come diconoi Medici ,nellaquale come in nidi ii conferua l‘ humido
radicalexhe poi mifura della пота vita: imperoche eli'endo pafcolo del
natiuo calor-cuanto viue l’liuomo,quanro dura tale humido ‚ e fubito muo
reaquando iinifce, non liauendo più il detto calore materia, doue li роды
trattenere . Quelli dunque,chenafcono (enza vnghie, mofirano il manca
mento dell'humido radicale ‚ e confeguenza la bteuità della vita . L’ilìefl'o
. effetto vogliono,che faccia l’va immoderato dell’aceto ,ilquale con la Ша
.acrimonia deficcando tale humido , abbreuia la vita; e però configlianoí
Medici à quei, che da tale abufo non fi poifono aflcnere ‚ che lo preparino
con zuccaro, ò vue рабе bollite.'Si aftengano le grauide più , che fia poli’
bile da i Afrutti,e particolarmente da quelli, che prouocano l’orina,come fi'
chi, meloni, cocomeri 386 in fomma Гетры-п anco de gli altri ‚ le elpone à
mille inñrmitâ per il cattino nutrimento loro: ma (oprail tutto fogano gli
immaturíßc acerbi, e conditi nel|’aceto, come perniciofi à (e ‚ 8c alle стеа—
ture. Non vñno parimente acque molto fredde, tantodannate da Hippßé
da Arikma f'peifo gli oui frefchi in brodo, ò fenza, mandole frefcbeß lec
che con zuccaro, farro,ri(o, e fîmili . Il Гоппо fia moderato di notte ‚ e non
digiorno:perche il fonno meridiano è quaii fonte di mille mali ad ogni сб—
ditíone di perfona; e come il dormire troppo ênOCíllO ‚ Perche riempi@ la
tcña divapori, Sc il corpo di pigrizia ; coiî il veghiare tropo difeca grande
mente, e nuoce alla creatura,laquale per nutririì ha bifogno di honeßa hu
midi(дуб la döna grauida ogn’opra pereuacuare il corpo ogni giorno da
.gli efcrementir al che fare conuiene molto l’ví`o delle viuandelelie i e delle
mineßrine di herbe, come borragini, biete i С ínfìeme соп brllgnc тест a
¿C vue paffole cotte in brodo : perche le feccie ritenute non lolo inducono
doglia di rena alla grauida: ma alïamao non picciolO alla сгсашга - L@ Paf'
fioni dell'animoicome Í'ono ira,e malinconia Enno peífimeâl'ira per la ebu
litione, eheû fà del Гаване; la malinconia per Vaccidia ,elfinducea però ß
sforzino le donne con ogni honefto modo di Нага allegre,e di buon animo,
fperando fempre di fare il figliuolo mafchio, con buona дышат ‚ e mii
gliore parto. Intorno le pafïïoni deli'animo dee anco la ,grauida con ogm
prudenza fuggire queglilardenti deiid erij, e quei «кеты appetití ,i quali'i
deíiderando ella cofa, chenö puòfnbito battere, inducono ò la morte à lei»
ò la diformicâ, e brurezza alla creatura «i impfimendo {opra il lilo corpo Г—
imagine delle cofe deiiderate; e perciò ii reggono tanti {egt-lati con la Го—
miglianza di ­vino, vtlaíegatobfmtri, ас iniino della Coticadi porco c6 i рс
li­ D_i che allungo fi tratterà nel {eguentecap. E queßo baffi del modo dei>
Viueredella donna grauida, di cui ii (pera il parto naturale: perchedi ciò Ii
ragione'rà vn’altra volta nella cura del parto diñîcilesne però ú replielierä
no le medeíime cofeprdinandoú in queRo lnogoilmododi viuere _bañ-"m
те à conferuare quelparto, ch’è naturale, accioche non-diuenga preternat­
rurale; e colà poi fi infegnerà il modo di viuere tale, che faciliti il parto dit-_
ůCî1€> e come vitiofo procuri fa rlo naturale .l Della
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Della c4gí0ne,per [aqua/e ¿la'eßa'erz'o ardente della 47mm:
grauidn дамаfòrza di march/1re , е di imprimere
aff/carpa della creatura Интриг della [ф
а'фа'емм . Сир. ХX.
l ‚ Aprima che viciamodilquefio difcoriòdarâ bella colà '
' inueiligare la cagionedi quanto diceuamo nel fine del# ^
Pantecdente capitolo, cioèicomc vn'ardente defìderio
donnefco habbia forza di niacchiareœ d'imprímere in~
delcbilmente nel Corpo dellacreatura Pimagine della ­
cofadeůderara. Auicenna nel lib.' 5. de gli animali ,ne ’
daqueiia ragione ,die mentre la donna deiidera ardê- f
‚ A temente alcunacofa i (cmpre riuolge nel pêfìero i’iina­ ~
gine della cofadeliderara; per lo che viene à Formarfi ne gli (piriti animali 7
vna Idea di quella ; 1с1па11Гр1г111 poi mefcolandoiì col (angueimprimono '
in lui la detta imagine. Eperchequeûo fangue êdellinarodalla Natura à
nutrire il corpo; mentre la donna tocca con la mano та parte del l'uo cor- '_
pouîtaquel fatigue coli i'egnato per particolare nutrimento della parte)
toccarase успех-1510111 legnato della imagine della coût defiderara,‘,la impri
   
meanconella parte nodrierieůaraggione tanto«пунктика può:per" '
chequantoad alcun соГе À.credo fia устами quanto ad alcune alrremou lrt -
роП`о capireCf'cdo a vero» Cheildeûderio ardente delledonne formi gli
фигиanimali dcll’imagine dellacofa dc ûderata, la quale anco fi imprimit
nel fatigue@ che finalmente quello Стёпе [lampi nella carne quanto ricc
ue da gli (piriri animali : perchedi fopra liabbiamo detto quanto решите
i deßderidelledonne>e quanto poilanoqueßialterare la creatura ; е nel 2.
Iib­direxno cofa,che conuerrà facilitareque[laсгеаепгадпапаототете— .
mo,clie rali deiiderij polibno anco formare i moůri nel ventre marerno3il­
che ê degno di grädiilîmo Rupore. Si che'tengo la ragione di Auic. (in qui
per vera: macheШа inmano della dönafarefegnare più сдавая panache
quellaßoccando queûaienon quella. mipare [ciocheria cerro indegna del- .l
l'ingegno di Auicenna per molte ragioni.Primaрегат Гс la donna douef
fe hauere artione in ciò oltre il deiìderio profondo, quando fi tocca quella
parte,che deue reûare imprelïadell’imaginc,bilbgnarebbe,che la{сгибе
con animodeterminato dì farlanafccre fegnara; ma l’empre la rocca à ca
fo»e non pcnl'andoui;adunque ndr: êil .toccare cagione di quello cñctto. In
oltre chi non sà , che ilarebbe in mano delle _'donneà fare le creature-'coli
moilruofe,œme pelliíiimciquando dcûderaiado ò cih-ema bellezzavedri.. '
la in дашь in huomo, (i fregaffero il volto con volontà determinata à rale
впитавшего соте façilmëte farebbono le модные“ Cinrlarani defiderzî»l
do il nali) dell’Elefanrc à ñne di fare паштет moli-ro rale per poterepangr rloguadagn re molti denari‚ ñ toccaHei- il mfo continu.313m .‘
' ' ` ` r i:
\
Δ Εσοία:Ιιτ: Που ΜεΙΙΕ.» :Π τειπεΜὶὶΙοΙΜπ4ω !1ειππο
αποΙ:Μ Μπωϊ
78 ο ε .ε ιω συ ειων-24ευύ·
θα!ο Η εοϋπο Ι'νιιο, φαν: Ι::‹Ιττο`ὲ'ἰτιιΕο_ΙῇΒἱΙς ῇ Εσπ:,©Βέ ς11ςθ0 .χεΐωϊ9439ΠΣ
ΐακώαπ«ΝεωΙ:ειοωε ε31132α3ΐ.Σ;ΚκΙοΙ59ι46τις!β!εξιμ:φθμοΗια ζο τ
Μετυπἰπεπω ε:οί3:1νωο , ε'Ι>οκα4ιτρ›σ υΒΜΒΗΦ 8·ΜΜΜω«Φω
@ο δ σε οἴρετἰευιο_. Ιρ 1Ήξ_ϊ_ΪΏΩἘἀΟπΦΨ.!ΠΨ Β._ . ΨΗΨοΨ?
8Ηι σΈΡοίξεά ςιιεΙΙἙίἱΜ ΙΣι·αΪν·οΙΠ°εΙ›ἰ:ιτιτι:(€ερεΐε
ΟΠΠ ! Ο θπ3 στα θ|.`Ι© Ι ί! @Με ροσο Ρ · . . 9 9
νΕ‹ὶ‹Ιἰ, δ: »ώ ά0Πάετ:11°0 εοΓε ε!ϊ1ΒοοιιεοΞΓκΕ:άδ6 ι111ΡΩίΪΪΐἐὶΣἀὲἑΗῖἴἔἑψ Τ.
πσΠρτεΠοφωεΑιετεϋωωνοΙιιω,ίσ Ε· αιιιφοπέΙΩ ' τηρε::εΙειιπωαΜο;ο ωτρωτηεπττε·Μιι€ΜΒΒ· ϋάΒαάεϊΌ:·'Ρ6%βε _!ξΆ
οι:οεπιπει ποπ@Με ί-τ8η:4ττ1: πιο :Με Η ρο£ὲι:οὸι=ι‹ῇστο› ά;98μι.α€022αιο
ΗωΓαβ4 ΙΕπ1:ι·α_τιιτιο Η νοΙτο πιο!›:ε 6εια,ωρςιφοποέοΜάοΦ»άέΠάα Μ·
τωνε!τεεε <μιουκοτοποαωοιπ ημι:ΗΜοζυι - Ιΐι!ςΓ© . ?χ νωτατεΜνΜφι 2·
ρει::08Πϋπέο πε!ατ:ὶ ,τ 6000Γ:ετσισ τ:Μάι ποπ1ιαωϋκτρ · ·Πει;τείψ 10 '
Βι1:Βρτηο9οὶημίΜες) , εχιφΠε επεΞωτερί ημ6!!φςβΜ>ΜΜΒαΠωρατ9τα
Η ηα(ζ:ΐρπάψ:Βρεωιο πωφαω 19028100:ΙΜΙΑ σςΓει6666ςςατω στα ΜΕ 1 δ:
8ΙΕιιο!ι εφΙΜττο Μεποπ νιά6ίωατ:οΙ:5ε·.Μπωποφόϋβω·ωΙφ › ΜΒ€·_
επεοΞΜΙεηωω;το ρω·ιεικ1 ·οοτμωΙστο-. Β·τωΜ$αταΜΜΔωΜ* '
εἐςικσμσπΙιομιομ-1ῶγἱιηε3°ΙΜΣοοϋφο4υ· _ _ _ ώ Μ
ρι:ιιτηιΣορτοποιηιικιςω ειοαμ:!ι ι·ριττι1οσοππωι:ΠΘεοΐσεωπ ιικι·ΙειιΜηο<
ε;) Φορ 1ηΐ8ιττε12ιυΙ1ωΙ @Ματέο 5τίΐμορά8Μοψθ ΡςΜ?έψ
ΗΤΗ8Η120Ωι1τ Ιοτο φ1ευ1τι1οφ.τε νε1ιεππαιτωιουΗ: ΡΦ.Είδι1ετοπτ0κ02 ΦΈΙΙ:ι μοι·-ίωει·:ιΠε ΜΒΜ αΙι'Ιιω Πε-ωι ω:σωροώ Έσ ωειτοΒΙΗβισὲ
Η, 6: ιμι:|Π Η Γαιτειιααάδι.τε!ιο·πιπι·απόο·ε8ΗΙαραιτούΜεωροπέ·ίωβύώθ: `
Κ: 5°ἱττιε8ῇωε ήα·ιιιιτει.. Ικ1ιε ζω οδοιτωεΜικ-νετο·, ΙΒοοΜΜ:τοπϊ»:Μ
Φΐειωορι,ιαΙτ Δτ1ἰοηἱ-π11ΕιΙΜΪὶΙ1ευι1ο6ΜοΧω‹Μ _πποεω &ί!άποτσάεΗ
ιετιπρο ΓιιεωτιἱΙἰιτεῷ ΜΜΜ πιοπ·ΠΙ:τομείιτ ςιιο!Ιοίωα8%:ιτἱωἑοἐκτπκ$ Μο·
08 ρω°&-υε:τσππεω ηκ:£ὸ που έωυεωυξθΙΒι.Γε ποπρεωικοποωκοιτα ·Ι?ίΒ%·β
1ο-€4ϊεττωροϊκ1:_ω πιαιιί1ί;τοπορήιιιπώσ ρο!!';Μο ἘαπΝἔἰαψι·εΙΠοτ:ετττΙ ΗΜ
;μτε. ΡοΗμ2ΠΟ11ΦΠάίι17Ε.Π0απΡεΜπρί6ἀἀΜφεὶπηΜπω-Βἰἑτιοωἱιπ£ιτσ›
αεοΜ6 οιὶἀοτταΜ8ἐωιἱ@πάω0ταεΒοηΜΜΒρι1Μ·|ἶὶιππὲί;πετἰ0τ1€ ρα·
ίἰπτστοπτεΜΕστω@Ηεπνρωι4°Ιππ8έιιΜΜΙσοι·ωτιιτα α!!α· κ· Πεππρέι·ζίν
φΕ:ΙΙα μπω ·5 ηε11;:ημ_:ιΙοίωκοποροπε-ιο6:«ΙΩιπέτρω άπο οο4ΒΞνεπω πάτα» Ω
“Με ; ιπὲριεὸ Ια @απο εοΜὶιο :απο :Ητε·ωτο φιοΠο οΠεττοκ επαίρόττ:ιτΗΣ
:3Ιττοιιω ρεαΜ ὁ πισω πεείκωπεειΙε,δωεεϊόωτοΙΜεωσώωοφάω)ρω ;
Μ;ικΙΙε μπω > Μια ςιιώα. Ηοω ο:Μίπτοτυο είδ-ποιε ίΒροίΥΞι· ἀἰτ€τει!ττο5
Δ Φακοεμυεθοριππο , ὲηἰΜο -
£1ηίξετο1'.ιιιϊιπο π88Ειι€ηετο ο.·ΙειιιιετοΓαΜέηκοιιο)ΜΜρἱἱήΟΠΦόἰ Ἀιιἰετττ·
αν Ιο ετακί Εκ απο, εμιεωεΙο νἱ‹ὶἀὶ1‹:=ΓοαἱΒ!ἴ€π2ο·ἀΙ (3Στο!ωπαίΕιτόπο,ττω
ΦΗΜΗ ετ:ιι εοΙΜά;ρτει φωσ Βιετο :ιππέσίοΜπι:ωπ0οτει€8ΙΙ ; εστω: @Μό
8Ι_ι ει!τςΞ ω) Ϊιτ88ὶ£ο11Ι€ 1Εοέ!,Σο, ο8Η ΒειΠὸ οεΙ1ωΗΒτο ΗειιιφέεπωπωεΒε Φ;
_ α·τε:ιτα Ια σ:ιιιΓι, μα. |2τμ1πΙΒ·ί ΗοΠἀ€τῆ @ΗΙοάοηπε πι:ιεεΝϋ
Πο =$εεί › ιπἐ απτο ιὸἔἔἰιτι1Γομ. Μωμίίι ιπὶμιτικ ΗΜτο› ο1·ισΘϊυ!Ιο (Εβα:
δωιἔἰἔεεο ει·«μηΠιικο €οι1Β3Μώηι1ΦΠΕ@Ντίὸττἰ8ἱἱ022ε;8ἱΪ·Ρἐτἀοηαἱΐ6ςτφέ:.
@ο ωιο[ΜΜΜ‹9Ωηιωιαο Γιι11ο Π1ισπ Μαι:: επι:::ικο εοΓσωποάτ ε·
Ιόττί!Ο)
ςωίξεωυσ (κωω σΒὁΗἐἰἱ2~ υ
 
μεαπο τω:: :ι ευρω ··7ι9
ΐοττϊΙο ε πωαρεοὶεὲεπΩειιωωωειω<ιιε·εΙωιιε. ΙθΙιϊΙερει·ωιθΙΙιΙΙσ
:ο οιιι·Ι'πο ρτοροβωιδση88ΙΙιιιει·ηιιιΙΙΕΙπωΕπΙΙΙΜΒοθΜιώε ιιι·ςιι€ιει-ιε
οι Αιιιρειιιιιι ιιεΙΙαιρεΙιΜΜποενετΙΜΙΜ;Μο ΠεΙΙΙνΙεεοΗέΙ:ι·'ζΨαΙΙΙιΉΜο #
ε: ρετειο οι ΙιΙιοΒιιιισοιιαενιΜιρο,σοε·Γει μιαεοιιιιωτιωΙε . '8εροιτειιιο
000€επτε:Π ά'νωρε,8Ιοιρε ·ειρραπειιτε Μροει·8Με,@σε@ΜερΙΙΒΜια.
Έκτο έΙιε ΙριΙιεεωαοωεωεΒιι<8ιιΙαοεσεω ιέιεΙΙιιιισσιωε ιιιιιξιιω·ιι ΨιιέΥο
$ζΙιετιο (Η Ιοηει·5Ιε άΙ1·τειπί 8Ιί ιεΙ8ΙΙιειπΝι-ΙΙΙΙΜΕπ·δΙ Ι'α1°6ΙΙΙι:ιΙϋΙιο
ἐιοεο 4βετοοεΙΝιιιιεε:Ι'ειιααΐεΕπ·ειίΙνΙτεΙΙοϊιΜεΙΙΜ>Ιο'ίοΐΙΥΙΙι Θησε
· @ο ιι.κορωεεωειωεει.ωιεωωιωιεεεΙΝιιιρ3εειΦεω «Με :ΜαιΈι8ιιιιεΓΙ“%πεε&εΙΙΑάειπΙΙΙιιοΩΙἔΜιΙΙΒΦΙΙΙΕιΦεΙΙΜΙΙΙΙΩιο ” @Ποτ
ΗετεοΙεδε _ΜιονοΔιποοιιεεΙΙΙΙΙιεαιωιορφωτο ΑΦΜ ?σΡΙΙ·ια Μια
ω τειιιτε ιιιιριιειΕοιι8 @επιασειιΕτΙσπϊ-Πιι-8ΙΙι·ιωιιΞιψιιιιωί
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σωι·ιοωΙϊαι€σωιιιωπροοεαπιρειΜο Μ:Με κι πιο»ὸἰ.ε1ΜΒαιΒΜΞ€
@ιΊεΙ5ιιοκ δε ι:οιαΙΕ ραΠιειΠοηιιιοιτίασειώτο$τιιιτομ:: ΔιΕ6τιοαο!!ιιιιιια
«Με 1οι·οσ11ιιιιιιιοιιωΙΝιοιιι Ηω::ρωιωειταΙε @φωτο σεΠΔοκιιιιιικω
φαω“οισο!ΗΜονη ροτοισΜΜαροπεπάο ιιιιο.4ιι1ιε ιοιιιροτῶι»
ι:εσειιιςιιοιιιιεικισ ΗειικΙυΙ6(6ιιοοψη8ιϊοποι ιιιεαιι·ιι πωπω ιιιιω6€1ιικιιιο
ωωο£ἔ6ιιοιε©ΙΙιι=ρρεπΜςοι=ιοαῖ=ΑΙΙα ιι€Μάα1Μτο ΕιιιιιιρετοιιιπΔωρη
-Ρέιει4Μ·Μ0 8Μιαιεε41@ΜεΒΜ1ει·ΚΥΐηαποω" αιιιηιιιιιωσιϊωιε Ω
ΜΤΙοΜΦοι Η Πιπωίιιςσπ ΙΜΒιι€Ι νωεΝοιωωιιιωδ::Μισε
ιΜ6%6Μο ἔἱΔῖῇΔἱἐ18>ἐΐαεἈϊΒςΪν€όἀΐἶε,ϋ Καπο; 1Μπαιπι:ειιιΒιιΜΜ "τι
μεσω ΠιιιιΜ ιιγ«ΜϊΗΔοΒΒοαΜΜΜΙ:Μαϋπ ΖΟΝΗΜ> ΒΒιιιίΦωκτωο
8ΠαΚ01Η200,άιΗ:ΜιιετΑε τιιωποβ-μΒο.11 Μιειιια56Ραειιι5ω 6 ιιἱΜιιιιιἱο
·ιιεθιέΙΡΒάΜάςτω νιι8ειριιΠοι·ίε πιοεϊ6'ΜπΦέϊ Φβοϋ.ΗΔ φί
ΜάΠοΜΜΒἰΜΠ€οιπἔοπεο Η νΐι·ιο, πιο! ςιιιιΜάαόΙΜιίπ5.όπωάπήϊΙ*Πο
ι ιὰ'ὲῷρΡΔᾶἰ›€-ὸέῇποεοΗὶ τοΙιεΙιτΓΜεω6το ιοψοωςιιιιιι:ΗιωαποΜωοΒ9
τιιεΜωΞΕωιοοωταηιὶσἴιεοιιυῶιιε£ιιιιε οοι·ιςρέσεΕ<ΜΜιηιωοφο
Ἐθτῖσὸἰ ΜαΒΗ:Μιιωιώριι€αιι6:ειιτο”πωω4οι1ΎποιηιιπποΜΜιποι Η
· πρωι» ιιιοιισειιΜαΏ Μεερρ4ιαάιι·ετ:66 ΙατοιωΕσωε1ΜΜώΒοιωσαφ
ΉιοΜΒΜ4εΙΜΓσΒ·ίωιι ι$$τιΜην6ττοΜε· :και $ωσσι1αΕ τι:ΗιΒ Δοι:νΜε
Πτ86ωπώιιιιΙΕΜωιωΦΙ Μπιιι-ΕΜ4ΜΜέωσιω.Πάωμι·ώπωωΒά -
·ίμϊΜ ιιήιιαιΨΦιιτε @ρ©Ι!άΒορἙιἐΦΒᾶΜΘΠΜοἀΩΜΜιΒαποιΙ1:ψηε:ίε@ϊ
Η ιιιιιΠίσει·εάροΙΙαό€-ροϋΓ :Με»ΜΜΕτο$ δτοΓοιισάιοπισΜάι : .παω
αΕειηΦἰ›ΡΩΜἰΒΜΩβ€ἱϋβΜ£ ευκιμωικωω Άι1ϊσ61π·ιεΙοδα Βοι·:8ατοΗ0
ΜιιΜποιι ώιισΙιι26ιεεΠε κΒι·ειε ι1Μιιιρεεισιω :Κα ικι61οιιΒΙΜϊιτΜε
πιει οσο οΒΙιοώ:τωΜςιΓοιιιρΙΕεωωαΜεΜάο , :αποηιιιιιιιο Πριιὸ@ροτ
ιιιιι:5οποιο αἱ οε!ιο αι αϋΠιιιιο ιιιοΓεο!ειτο :ό ροΙιιε:ο αι ιιιιιΙΙιοι; οιιετοίιιη:
ι -- νιι:ι
`
Ό
απο σο. »οι α. Δαναος ~ ο;;
τ
 
Με ΕρΙ:ἰΜπ :οτπΙιΙο £ωποοΙ;ραΙιοαΜείωα_ΜφΜΜΒΒοφΜο,οι
Ο‹Ι0ΙΙΪ€£0›ἔ©ίΠ1ροωθΙ.°ΠοΕΜΡθωέφώξΒΐωΙπΐάο ` Ιΐσίε|οΙσ
@στα Ιεε1ιιο ΒοεοΙιο ρι;όοετο ἀἀΙΙοΙίἱοτΜ£ω ΜεάιΠοΗιοφο ” 'ανοο5·
νυει1επταίετωοδο8ΙΙοοΕ€0ἀ9Βοἰ6©;ΙοἶωβαεωωωεωηΙΙΙπωω › .
:Απο οοπ.ροΙΙΙιεοοιιΙΙη»ΔΜΜΙ9%0054ΙΗ 7
:πιο αρρΙ:οποόοΙοιΜοΙΙ0$ο·Η9ΐΗΜ5ΣΙΑΝ&ΜΙ'Μθαοπωφωνω ›
ροτοοΞεοαο2ηίξιωΦ0%ο·ΐω ' .ΜΜΜΜΒΦὶΙσΗῳοεΜώ
Ιζΐε“ΒΡ“ξ)Ι”ΐδ'ΜΙΙἔΙἔωΜ·ΙΜιΜΜΜ 29τεΙιο° ο'
ετεπιο;ε: ο - πεπουΙ00 . .. ,ἱ π ω: ;
ΓειτοΙ:ΙσοποΔωΙ ἔι @ΜΙΟΠ8.1Ιοΐ000,99ΗΨδΙ5ΙΙΙΙιμ8βί5ΒΉέθθΒοΗαξΜ$>Ι
οω:,ΒΙιοΙο10ΜΜΒΒΜἐΒΙΕΙΙΙ93ΙΒΜΙφ3ωΙ3Εϋ ο -τπτ'έΐαΓαεΙοαοΙ9.&88ΜΞΙϋΠ$ΊΐΠέβ Ι Φωτ .πω τω; ·
πιο Μαιος; ο, ο; “ Ι__ .ο ·
ωωωω οοωΙΗΜεο=9% ·
 
ΜΦανοποκω °6επτοο;ποσομάοοΜ ξ.: .ο · Δ: `.
σε ωοιωεεοεοΜΜω:οσοοε νωὶήῷὲΞφωωΩὸί-ϋΗΜΜΙηἔἔἔ . ; . Ι ..:α·ορρο·Ιο1ΒοοοεοωΙΒΜΜΜεσο ω· ο . ο .· Ι ·
Η ΕσοωΜΜωπο Ιου:.εοΙ.ρΞεοφοΜ44% - Ι · - ϊ .
α ΙΙΙ πωω.πωωεεωωοοΔωεωεεως0=3% οι
οκ. ωφωωφωιΙαοποαπΜπηΙοϋΜποι ο ·
το :Με ΒτεοΜέ ΙΙ: ΜΙΙ1©ΒΕ8έ9Β© 08Ι @Η Ι
11:1110ΙΙ νεπττοκο:πο@η@Μαμά ]8:ε;;;1ΙοϋωΗδΙΙ Ι ,
ροεο (Η πιο ρεία›€.Ρα1ΦΠάΦ5ύ·ΡΦ.ς@ΗΦ5ω%Μ ΙΏΤξς@ο,ουετο ο8ΙΙο
οοΙεΙ ΙΙΙιτιο εΙ'οΙΙιι:ιΙο ςΙΙπιἐςφῷοΙ;ςΙμ* τ;ο_μ'Ιι;;ΙΙ:Μ 8ἰοττΙο . @.18Πάο
οἱὸ που Ι.ήοικιΙΙ: Ε αιΙφω;ορικς ” @απφςΙέρ.%ΙΙ Ι:ικΙοώ Γε.Ιο; Ι'νΙο
@Με οιιαΙἰ , ο ‹ΙΙ Βτο‹Ιἱ ΙοιαϊτΙμΙο,Ιμπέιτξ8 ΙΙιοΙΒΜπο ρίιι ΙοεΙειτ0 τιεΙΙο @απο ,
εΙιοηιιεΙΙο ιΙε'ΓοτιιίτίαΙΙ,ρετοΙιε εΠζξ:Ιζ·ΙΒΜμοϊ Ι κοπο τυπο , ἰιιΙΙιιεοτιο του
:Νώε ροττειτπο που ροοιι ποὺ: :ιΙΙιι οπ:ημ4ι·α:ιπει ριιτο οιιεισάο Π ροτείΐοθα
«Η ιπειι1εο,ίἰ όοΒοοιιο νίιιι·ο ρίεεειιοΙίωητο,δ6 ΙΙΙ ροοει οιιεπιεἰτἑ.› ίι188οοιΙο
σε ροτιιΙ πιάτο ε:οττο,ο Ιἔιρρω ο [Η σ:Ι”οεοί :Ηττα εοΠι Ια τοετοοπ:ΙΜ : ρετε:Ιιο
φοβο ΙιετΙ›α ὁ ειττΙΠΙιπωσ.ο:Ι ροτόπιίΙΠπι:ι ἐι ρεοιιοεατοἰ ιποΙΙιυΒ δορτειΗ
τυποποπ Πει ίειείΙε Ξι ρτοπάεκ ωεάΙοίοο μα· Βοοεα οιι:ιπτιιιηειο ΙσΒείοτΠΓ.
πιο απο ρι1το ηιιειο‹Ιο εἰο ΙΝΕ: ΠοεεΙΤο.:ΙοΜ ίειτο:,ηοκι Η ίεκοΐο 8ἰαπηἰ εἐιο_
Ξ Ι εοιπΓοέΙΙο ΙΙΙ οικιΙεΙιε ρι·ικΙειπ ΜἔοἔωττετωτιτοΗ ίιτ88ο. Ι'νίο :ΙΙ επαι
πιοεοτοεπειταὸ ‹ΙΙ Ι›τιιετιο η) ἑἰΒΐ π @ο ΓρεοϊειΙΙ Γεω». @φωτο «Ιε'Μο- Ι
ΔΜ,ρετοΙκ οΙΤειπΙο οοτπροΙΙε εστι κι Γε.·ιιτιοικ:ι ,β οοικιΙτι·Ι ΙοετοςΙΙσο:Ι Ρο
τεο:Ιοιο;ί ιΙἰαβοΙἰεΜοηο ροτίεοΙοΠΙΠωΙ.Μο. :ιΙΙα:οίΓε Η Δου: οσο οδοί με:
Ποια οοι1ἰειτα Ια οικιΙε ρε: ΙΙ νίοΙαπο ΜοτοΜΙ Ι)Ιειίαιπ1.ι ριιὸ ί:οςίΙΙ:ησητο
ΔΙΓροωει·ε; ο Ιο Η τΙητοΔΙε εοΙ Ι:Ι.Ι211°θΙο αιοϊοτιί ‹ΙΙ οπο; εστω: μι· οΓεπ1ρίο
ε'οΙΙο. ρι·οοαΙετΞι ο ΕΙΙΙΙΙΙΙο.τίοηε,ίΙ Ηι88ει ‹ΙΙ Ποτε ειΙ $οΙο ε! ποιο, :Η Γει·;πιο
«Η πιστευω: α; εεωτο τι:ορρο Ια &τα,ά'επόετο εἰ :Ιοι·ιπίτο ΓυΜτο ‹:Ιορὸ ΙΙ ραίΙο›
ο ‹ΙΙ Βετοω;8ΠΠΜΗ . 5ατἐι οεπε απο νΓειτο σωρο απο ρα· νι·Ι:ι Μοτο τουτο.
Τετίαοο._Μουα οικιοτονο:ι @κι ετοΙΙει €011.άΙ.10 επική εΙἰ @οι , «κε πταΙΙΙ - / ' › - ο Ι. :. ςειπιεειτο
  
  
  
κποΙ23:·επεκι Θε-ΒπὲΙ'ΦᾶΒΒΒ·οΠ6ωοω .
8@ »Ασκ :ι που οι Β:$-π».ΕΞ
€λ”πωιο-Ρ:ώώΦΙΦ , ο [οϋαϊοοείΒ:οαισ πεΓΙἰ6τοοιιἱπτοοεΙ Μο€Ιιὐ‹Ιο›ν
ωαὶΡ· Η -Ψϊ008080%ι Ι;@αποΐέιοςοπ ρειτοτε.!σεοπροε7α πΦΒοΗ‹ἰιιη›πκ-ο
@πε 1ο εοΓε τεοροσ ι!οΙεΕ Ω1ϊοό€ηοοΠ2. ιΜΜει·: ο ·ιετηςοοοϋ .:Βὶ:υεοιὶἱουηω
Βος08 εοΙἱ:Γαορ1ιεε›οοωο 6οΜοσΒο;έ>·ΙοΡΗΙοΙε Β€€ἱ1ἱ€ἱ1ἱέὸἱθώσΜωΗΩ°1
ΙΜΙΠ80%βζ οπεα:ιοΠροετο απο Βοείεω"τοΕεο,8ε οσοφΙΙαοοΜο«πωπω
α” άοια·ΩΨΗΦ)ΡόΜέ ΐοβτεεἰυιιἔεἰΐε Μ?ΐοϋτε,ειΕΠιοσωΕ 8.οιιετΞι 'πουο;
όετοςΙτι·σΡοτυοσόΒο 83 Πο.ι·ετοι5-οοοΒί ΡΞεοἰοΙἰ κΜεοψΡΒΕΦΕ-@ΒΣΕΧἱΞἔη
ωεφΙ βσΐα;τβοίπ ηιιεΙΙο αιΡἱεο1σ,ο·ςι1ϋηιΐΓοοοἶμε:.£Γεεἱιιε:ΒτιεΙεφΩο1ἱΒι έ
"Π" Κα)ΜΦω ἰΪ› δ! ρτοιιι:ΗΠω!ΔεωρίΕονο1τε:οπωΙ5-ηι€αΠροο·ρω-Α
.Ρεξ Ια ΦΒΡεοΥὲ=Β¦νοει Οοωτοεπε , ο ιισπρΕι)ιώ ο@οΓοιππιπτί ρι·ειωοΕόμο1;
ΡσεΒίΙΠωο ιεστἰοἰ . Ηπα οΜιε ]ο@ω 6ετοάσπο Ιοε1686οΙα:οωσΙ$6ωω
Οοπιιτιατί,οοπΠέΙΜπω» οιεοἰΔοσω €Η ίεοϊόά0ΙΜπέιπο θππωι:ΜΜΦο·ι
ὸἰ€ο ἰἱίῖσο›έΠοηΠΠάάΕός! @εεεε!'οεσί ςἱοΜἰ£0ἱΜἰῇΙοἐοοἴΒ8ςΒἱετἰἀιῇὶ1ειε:
ΗροτΙο °Ρἰἱ1(ἐἰ2ι1ἐϋτο @η τΙιίεΙ·οιήΜ ἀοΒι°ιοηἰ) σου απονοΒΙἱοειΜΜΔἱσετΦ
οοπ Ια τωιιιο:Ήπει Μουτ: Μεάἱἑἱοο_5 ο (ποσο ρἰὐ μτοίεΙΠοηεώςιωΙΙοφοΒοι ‹
πωπω @πιο μ Πι:οπκ: Βοϊκάιτιο Σε; ραττἰεο!ειμ αιιι3ιεὲτιὶἐο ίοηοοΕΜαπο @ο
οιιο ρα·ω) ιάαίΕοτιο &Γοτε!Ητϋδ #7 ι·ίεο!Ι ἱπ1ροτὲω3τἰΙΙἱιιτἰ»ΡυοΕΒοκιφΙομπώ:
πἰὸα·εοπ:ητειτ€ οειεςτπάοω] νἰ·ΡτξΙῖοεὸ14ῖπιοῇἰῇὲ ου° ετάπν:ζο , . ο ·ρία:ίο!εω οϊεΩΔΜ αδάορρί416Μεπι; ΪὸηΜτέΜὲι54=Θ` π οί
; κ Πω κοπο Η νίτιοα1Ιε8ωιΞΔο παοκ Θ» ιωιεω_ωωρω@σου 0» :-#
° Σ · 8ο; ΗΜ: ΡἰεΗαἐε·ς›ΒΜ 1ηει:τίσοΗΜεά·ΚΜεΙΙα «ΜΜΜ ω! ο 1.
' ο ` άκτιειΓπΙωΙτο:ειτοοοο ω;"Έω,ωαθτοτωίωεσω ο
· )” Ϊ .Ύ ·- 'έχω ω;;;(Ηι·ικ:1οηε,βεαεεἱτπιοιὰἱοραττἰεοὶειιω ο ο > ::
_ Υ? 'βη'°·ϊπεπτοποβοί662ΓΙ6οΒΒο, τΦωτοϋφ :τα 'Ει:μ ε“ χ 7 ›_ ·'^*·° ;ειιιτορι·οιπ€ἀει·ὲ·ο8τιἰ ὲποὸοαΙἰ·°Μο<:;<:-ω0_Βο:· ω :
ε_ - __;ω-.ι.ἔ-· . ·(Ι€ΙΙατατ',ΣΞΩ ::]Μ.,)1: ο ›
:Η .-Ν:5,Π .29,· μ ; ·‹. ι 'Η , | -: Μ
·-Ψ-ζ(··ι;ΣΣ··›Ϊ ο' ο '- ο ·« ΝέΠ(Η;ε;; ο· τ: ··_(ὶὶ-ῖῖ. ο ο ἰΔοἔἑ·._.Ι
ι"'.ζ)·ἶ:.ἰ1›α π! τ.~;‹μμ · .Ρατ.;,, » οο·-υ5. ·τ ο 4:τ·:οσο
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ω“ωωωω-ΕΔὲ·..
έα!@ΜΙΣ ο 28 α:: .Μ.ο~δ -τ η?
-·κ ε Ή - ·Ι ·ἶ °·›::;ζ"ἶ 7*Ι:ξάπ' :4 ·2.:.· . .
.Ό-α#π ΜΜΕ › !'&θ Με” :υ[4Μαα#ε ιία›Με
- αΙ:!ρυπ α-ψυιτ74%2ϊερ2φαεΙΜ'αΐέΈ99ΐέέα,@ἐξ αβ&η·α
Ε 972Ψ%5°.€%ε ε«εα·:<ωνα- κα.εια ·2. Ι: ; .ε11ἶ-ω· ω» Ιω κ . :η Η ΙΙ · ' Δ Ε
ΒΓσσο11:Ιε6:ιε:ΙεΙΙαευ:α:ΙεΙΙεδο:ιρε;:ωςΙε ε :μια ει::
= Χ . ασΙΒρατά;ΙΞΙρτορ:Β ραΙΙτα;"δεί:ι Με σοι1:ΐεει·ειιωίηοι·ε '
ρ › :ΙΙΙιεε:ιααΙ:ΙΙαιιθΙΙΙιΙΙεΙΙΙθωόβ :Μαη αμα:ΙΙΙΙΙρα::ρς ηη::
7 ' Ρ.εαΜΜαεΒΙο:εςΜπτςΠΙρατώ Ξεοα·ιω3 ξ:ρίΙ·Ιε'έΙ6Ιο:Ηδα'
- _ἔα ` ·αΙΐα:Μ6δϊ αΙ::εττα:Πρε:ΐ'ξαΙΙΒίπιο:τε:ὸιύἀεἔο8ιπἰιρἰ6ΙΙΙΙᾶ'
: ή 223 Ι :Ι ›Ιεττ13:0ΙεοΡ2ΙΜεΙΤϋίρξι1εΠα Ιατεΐοπε ηδΙ'βΙό2?Ι:τει:1ε:ΙίαΒί13
Μπ1αρε:ρω0ΜΜαΡΒεε αωφερ:ειωεεωεωε Ι):ίζέιωιιπατε εΙΤε:ε'
απαιΚίίΠΠαδω:10ΜϊεΙΝε:οβΜρό:Ή χωεεωςωΙιε Πά:ϋ:ιόΓεε άμμο ,
ΙΙΙ. Γεε:1Ε ΑμρωΙΒΜΜοΠ ΙΙ Ιεϊ:ΙΙ:Μοί:αιιέύ! ηοησὸ άεεΙιρόπι€Ιε, °εΙΙ'Ιιιξ
:ιατ;Ιανείδρωπαΐ:ε:εΙ'Μωή;ΜοΜΙύεΙαντίεΙοΙοτε ‹ΙΙ ιτ:α::ίεεΊρ:ερώ, ε
δεαεμιτοΙΙΙηιιαΙσααΙΙΒΜέΜΉϋΜΗα:ΜΙΒ ΙΙ5:ΙΙεΙιε , ω: ΙϊαιιέΙΙΙ @Σε ΜΙΚ;;
α:ιειέραΒΙΙεσή ιεΙ$τε”ΜάιοΙ·Ι:Μ ρε:Ήθέ:α ΙαΙύΙἙέξ_; ΙἰτοΙέ αεεα:Ιε:ε ηεΙ:'
άΙΙάβ0άδΙΙεΐεωέΗΘΜαΕΕβεΒΙτΙ:ε εἰδ ΙΙΒΜτβρε αΙερ:α:Ιτε;έτω ρι·ορ:εο?
ι.ιρεο,:Ιεθειαάεπάοώ:Ε: Ια Ιωιωα να ιεα·αρ:α,επαετω τααειι·οτα:-;
πα:ίρ,ΒΙπωπάόΙίωεΠ8οπΗα απ: αΙεΙΙ:έΒ6Ιό:ε εε :μια ο ΙεραπΙ ω·
ίε:ίο:ί ρἰἑΙἱ.8οαΙἰαπο,ταΙι:ρ Ιε ίαεώρε:ίο:ϊ Η :Ιί(8ο::Ηατιο. 8μιεεε:Ιε α :μια
“Μπαωφω:εωεωαεωηωεω Ια εσιπρτεΠΙοοε › :Με ε: Ια ετεαςιι
./ · η'
Ας] 9ΙΙ·°. ·
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.: ωϋΙΠι1ποόρρρο Ι'Ιπευε·τε ΒΙειΓτικιιϊ ηιπ:3 ρρροΙἰ, ε!;ΕτΜπαιμωοΙΕ·Ιοτοςτε;ιτ11
. τε ςοςι_ΙΐοιίμωιμοΚυΙεωωπ ρο!ιιετωέ@Πει , ε·άϊττΙστεςψι·έςάεϊΗ , εΙιέΙε
τ ΙαιωΙΜΒ €0ΩΔΜ0,εςφτεμ ε ία 'υπ 'ωω ρώτα ιιοΙΡαοςιω νη βοο86ΙΜεΜ
. “ΜΧ κι ροαΜΜίωωτο, ε εοπεΙΜωεωΗ1:οξατίαέοι·Ις 1πωδσΉττίέ2Μ5 σ:
0 ΜΔρεψΦΜωΙιηωΒο ετωπ1Μεικη:ῇἀεωευιιετπ£ω Ι6.1Σ66πέι;Χτε @Ε
-› ιῖιεοε8£,ἰσπ€ΩΕίεπσἱιι!ΙοΒεπωἐ ἀὶἔἐοὶἔΗΩ ιπωωτ.άε @οδό οοΙΞ 16 8ἱ1ιιὰτζπξ·ε
_ζ “Πε Ιυεοα$εω(ραΠε, ε8ἰωοεὲιἱπειειἰοεΙπε (ςηυειὶτ:Μ ροο2χΔϊ-Βιιπποτε Γσίΐο
. - ςοἰἔι πιςσε51κο,ρει· ΒοηεΠάο :Η πι! πιοιώΠ·ι€άσ1οω ι8ήΑφε ωε;·ε3ωΗ ; δ
. ΜΕ5υΒΜ ποπ ἀἰΙἱε©0°88 1ο Μή. ω-1?ωεοε1›ὶεω πω» τοπεπεωαμμι1εΑε Κι -
.. `111ἰὸἱϊὲ›;ΒΦΩ Ιεπιιοσωι:ΓοΗιοοιητιιφΠωμωω«Μειτωβσ σα] οέΕ&ϋ
(Δ ιιτσωο4:.Μεϊώ4ξαπιοιι:ΗΜΙσβείςτπιππω,ωμωτη5ΐεθοΜοΙεω5$$ο
- :αστρο ε ερσ€ρΉ!$ωάο ΝΠροεοτά·νώΛΗπαϋ.”πι6απ. εΒτη$=ΙερΕεεΞξ&ε
ΔΗΜΒΕηοεσΒὶεφΗοΙΜΒτΔεΩἰε, ε:Επιθ Π: ωεωω-, εβοΝε ίτοΕΙϋ:ω ω ω!.
- α». ΔεΙΙ:ι ι1ιαηορετεουίο:ωτεςιιεά υστ1Βεοοτάε,εωτταπώ το11προ Μέι- ταοι1ττατ.τ9 ` :Ριιὸ 8Ωαπ 0φ νπειεοτείο4ο 65 ο8Πό Ε εεωε12 Με ρωρε6τ66ο
ΒΙΕ οεςΜ:πιω ο8ΙΕο6ὶωειπμοΙεΔοΙιῖ ,Εμ:@Με81Ξ οαΜ, εοιπδι5Εκ
> αιπιπρ!Ιἱτο Μ: ρεΙρεω: -_ Ρφιπποηικβο·βρτη1·ΆΜΗΜο τέ8ΠΜΒ Η Επ58ί1ε
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σ-σ-ἶ' σζι___-··στ
Δωσαο αιωνα. ο 8ο;
. ν
οοπ ωιω,,Ιτα οσΙ οίκο ρΙσσοΙο σου ουτἰτο σαΙοο Ισ ουεα οσυσ οπο (κι - ··
(πω, ασσίο ο: σίστσιυσυτΙ, σ Ιο Ρεστσο ίασἰΙιυσυτσ ττοιιἰυο ΓνΚίτ:ι, σσοΗ αυ - "
σο ρουσυοοΙσΙα Γυρἰυα Γορτα Ισ 8Ιυοσσοία σου Ια ραΙΙυα οσΙΙ:ι υταυο Ισρτσ - '
στα Ισε8ίστυπσυεσ ΓορταΙ Ι Ρσετσυσσσοίο , ασσῶ- Ι'ουυπ σοιυρτσΓΕι ρί8ΙΙ οι '
ΙΙταου ο'νΓσίτσ ΕυοτΙ , Ι)οροο οιισΙΙρ ο Γαίσί Ιὶιοἰτο_Ια ;στσατιιτα αοαπαι1οοί Ι
υπσυποτἱ οσυ ρατἱ,οσ νσικιΙΙ , ασσίο υου ρατἰΙΤστο ΙΙ:ιυοο ὅ. οΙΓειΒΙο,·δσ ίυ ραι·- :
ιΙσοΙατσ ο ία&ἰυοΙσ τυαυί, σ Ισ οτασσἰα οἰίὶσΓσ . ΡαΓσἰατα σοσ Πα , ΙΐσοΙΙοσοί ·
υσΙΙα συυα,ΙαοιταΙσ υου οαοοΙα ρίιιυια , ρστσοσ ο τπορρο 1υοποίοα , δσαττα α . 4
τἰΐσαΙοαι·σ ΙΙ ίαυσἰυΙΙο με: υατιιτα σαΙἱοΙ ΙΙΙιυο, υὲ αιπσοΠαστορρο οιιτα,ασσίο :
υου οί·ΐσυοα Ισ τσυστσ υπσυποτα, σ ρστο ίορταϊ συΓσῖυἰ, ε, ΙσττἱσἱοσΙἱ οἱ ρίυυισ °
α ο ριιο ροτισ νυο Ρ:ταπιαπασττο οἱ Ιαυα , δέ ί ρουσι·Ι ροΠο1τοΙνΓασσρσΙΙσ , ΙΙ,
υο, ο ΙΙιυΙΙΙσο(σ, Μα @στα Η τυπο Μα ἰυ Ιιιο8ο Πε ΜΜΟ , υσ τι°ορΡο ουπυἰοο : πια οίΙΙεσΓο οαΙΙ'αστσ , σ ρἰο ρτσΠο σαΙοο, σοσ αΙττίυ1συτσ .ο ΠοΙΙοσα- ·
τα, σοσ Γατα υσΙΙα συυα Ια στσατιπα αιιατπί , σοσ@Η Η Ιαττσ , σ οσυσ ροτΙσ ίπ
οοσσα νυ ροσο οἱ ουτίτο Ποσο υισΓσοΙαπο σου αυσσοστο: σ υουΔνΙσΙΐσιιοο°
οιυ:ίτο αΙΙα ιτυαυο, οσΙ ρουιο σοετο οοΙσσ σου 2ιισσοσσο ίσοιισΙΙο ίαΠΙ , ως
σε, αΙΙσττατα οα οιισΙ οοΙσσ ρίίι ίασΙΙιυσυτσ ρτσυοα ΙΙ Ιαττσ, ' :οπο ρσΙ;έξ
σο, σοῦ ΙΙ ουσίμ·ο·, - σοιησΙ Ι αυσσοστο ροΙΤουο ιυουστΙσ ίασΕΙυϊσυτσ ΙΙσοι·ροβ
ΝΞσοΙο Ι:Ιοι·συτΙυο ΜσοΙσο σσΙσοτσ, , σ οτίιυο οσ"ΓιαοΙ : τσυιρΓοἰσσ ,ΙΙσοοΙ
οαυοοΙσ ἰυ οοσσα υισιο σιισοὶατο οἱ ΠτορΡο οἱ σκοπο σου κοτ,ω,ατο α?'Ι
ιιαυτί, σοσ @ΙΙΙ ΙΙ Ιαττσ ,Ια ρτσίστιια ρστρστυαιυσυτσ οαΙΙα :ΙροοΙσΠΙα, σρΠσ- ·
ρΠα, ο οκιιιτα,σοσ νουΙΙαιυο οίτσ . Νου ο ου Η Ιαττσ αΙ οαιυοίυοοοροοΙΙ
οαδυο , Γσ υουἐ ραΙΓατο οιιαιτσο οοπ.: : ρσι:σοσ 8ο υοσστσοοσ υοταοΙΙιυσυ
τσ: πια Π: 8ΙΙΙαΠΙοσΙι τυαυσέ8Ιατσ ρα οοσσα οι1σΙ οιιτίτο σου συσσοστο ,
σ Η ΙαΓσἰ ι·ίροίατσ_αΙοιιαυτοοαΙΙσ ίατὶσοσ ἰυΙΪυἰτσ ,σοσ ΓοΙϊτΙ υσΙ ρατιο . Ττα
:αυτο Η αιτευοα αΙΙ'Ιαυρα8ίοΙατα ,: Ια ουαΙσ οορρο Ι'σίΙστο Γσαττἱσατα οσΙΙα_.,
σσσατι1ι·α , Πα σουοοιτα οαΙΙα εοτυιυατσ , ο οααΙτι·ί α! Μισο, οουσ ΠΟΠ ΙΙΙ,
Ιυι·υσ , δε Ιοί θα ροίΙα οσυ οΙΙΙσία σου Ισ 8αιυο;ξνυ ροσο αρσττσ , ασσίο ΕΞ.
σἰΙυ1συτσ ροΙΙαυο νίσἱτσ Ισ ΓοΙΙτσ ρυτΒοσ . δΙ ρι·συοα νυα 8καυοσΓρουΒα οα
Βυατα, σ Γρτσυπυτα υσΙΙ'ασφα σαΙοα, ο ΐοιυσυτίυο , σ υστ:ἱυο οσυσ ί ΙυοΒοί
νστσο8υοο, σ οορρο σοσ Ιαταυυο υσττατἰ ο οΕσυοα νυ ροσο οί ο8Ιίο οἱ Μαυ
οοΙσ οοΙσἰ σου αΙττστταυτο νὶυο, σε ουεαυο οσυσ, οαυσυοο εαυτο ρατίτο
τισ! ραττο, ΙΙουαΙσ Κε σουτσ υακιιι·αΙσ στα ΠισσσΙΤο Μπα ιυοΙο ασσΙοσυτΞ ,
ειπα: Ισ σοΓσ αυσο Γπαυυο οττἰιυσ , , Ισ ριιτσοσ νΜταυυο ιυοοστατσ,υου
Γορτασϊυιπασταυιπο σου τοπιυίι:ξ,ουαιιθσ, ὸαΙττΙ πιαΙί ,σοσ ΓοΙ:ςΙίουο ασ
σοιυρα8υαι·σί ραττί οίΙΈσΙΙΙ , δσ ΙΙΙε8ίιίιυϊ , σοιυσ οἰσστυο υσΙ Γσσουοο Ποιο .
Αοιτυουσίυ παο ρητή οσυί8υί , σ ΙσΒίεΙἱΙυἰ Η ρυὸ αΙΙατέαι·σ Ια ιυαυο υσΙ
8ουστυο οσΙΙσ οουυσ οί ραττο, ‹ΙαυοοΙσ ουατττο, ΜΗ συσσοίατί οί Ιατςσ
ο τυαυοοΙσ οοΙσἰ σου συσσοστο, ουστο νυ”ουοίτσῶο ρυτσ σου Ζυσσοσ
το, σοτυσ :υπο ο ρυο οατσ ουσ ίσειίυσ οἱ Ζυρρα υσΙΙα ιυαΙυα8ία ,οιιστο
πυσΖα ίσοοσΙΙα οἱ τοοο ,ο ροΙΙο μ:: τἰστσατΙσ; στΙΙΙοι·ατΙσ αΙσμιαυι:ο. Με
Γατο σοσ Γατα νη οικιττο ο”οοτα, Γ: Ισ ροττα σοΙΙοσαι·σ Ια στσατιιι·α α! Ιατο ουί
Ριτο ἱυ τυοοο, σοσ Ισ τοσσοὶ ί Ι Ηαυσο, τσυσυοοΙα σοῦ τυσ:'οοι·α αΙιυσυο: Πυ
ρστοσοσ ε Παω ρατσι·σ οἱ τυοΙτί, σο: Γσ Ια υιαοτσ ο8υἱ Βίοτυο ο@που τσ
υσΘΙΙΠΒΙΙο μ:: ιυσι'οοτα αιιαυτί 8ΙΙοσίΓσΙΙ Ιατισ, υσΙ ιυοοο ρι·σοσττο,Ι Μ Ιο
'ο
9ο 022:ια εωΙ.εαπε
Ιο ρε:Γειτα:ε:εΒΒε οιιαΙί ΔαίαΞίρίτε π1.1Ιατιίε, ε είὸ ρε: νίίτὐ ‹Ι Ι ηίιεΙ εαΙ‹›τε ,
εοΙ εμίαΙε οιιαΙί ίοακριαΜο , δε αίι1τα:1:Ιο Ι Ι Πιο ρ:ορ:ίο‹:αΙοί·ε Ιοαειιίί1ε 5.
. «τΙίΠίρα:ε 8Ιί εΓε:ειτιετν:ί Ι απ: εαόιι:ιατίΠ :πεί αστρο εοΙ :εκτιρο ροΙΤορο ιυοΙιί
πιαΙί8ερετα:ε;ίΙ εΙίε νε:Ιία::αοία:ίί ρε: ΓοΙο ίΙΙί:πο ηαω:αΙε εεΙΙε Οι ίοεείε
οοπ ί Ιο:ο ριιΙεί:ιί πιοΙτε νοΙτε ίΙ εΙΙ,αιιεο πεΙΙ'εΙΙατε εαΙ:ΙίΠίωα.Ραιιο εμε δη
Η Δία ίΙ Ια:τε :Ιορρο οιιαα:ο Ι10:ε αΙιπερσαΙΙα ε:εα:ιι:α , ε Ια Οοωιραι·ε Η
:ίροίί › ε :ίΙΙο:ί αοεΙί'εΙΙα :ρε:εΙιε ία νε:ο ποπ :πιο :είΙα:ε ίε πιο:: ΙΙαρεα ρε:
Ια πιοΙτα ίαιίεα_, ε ρε: Ια :ΙίΙίδε:ιαα οοπ τι1εάίοε:ε . @ιίπιί :Με ρε:ὸ :Μει
ιιε:τί:Ια , εΙιε Φορ οδοί αεεο:τεαπι οπΙίπί ίΙ :ιπο:Ιο :Η νίειε:ε-εοιί τε8οΙα :Με
@Με › 'εΙΙ'Ιπαιιε:αροο ρα:το:ίτο.; ρε:ςΙοε-ίο ΙταΙΙα ΙΙ νε:Ιε ν:: πάρετε ρίσκο
ίξτεεοΙαίο,εοΙ οιιαΙε πιαί Π ΙίτιΙΤσε :Ι'εωρί:Ιε; ε ρίιί: ιιααι·ιείανασ ίαπραΒΙίοΙα..
τα,είπε πο:: ία:εροοτιοάι1ε ΓαεΙ›ί:ιί. Ι.α ιτίατιίιπα Ιε Δωρο ρε: εοΙΙαείωε αμε
ουί ί:εΓερί εσυ να Ι:ίεεΙιίε:ε :ΙΙ πιαΙιία8ία ; ::Ιαίρεί α ροεορε: άείίιία:ε να»...
ειιια:το :Η εαρο:ιε νεεεΒίο αΙιρε:ίο εοιπίΙ Πιο οιιο αΙ1α:ικο , ὁ :ίΗ Ιω :ρίρεΙΙ :α
000 €ίαωοεΙΙεΙΜατ2αραι:ίΙΡίαποεεα:ί-ίδε ρί ΙΙ:ι€6:Ι1ίαΙε ; α :πουδίωρο Ι Ι :ε
αοϊαϋΙ10 €011 Ι31:0άαΠ1α::αρασε>ο ιι1ρρα;Ια ίετα Ια οικία εο:ι·εαροοε , 8: α!
::ε εοΓε;ίΙ φαίε είΙσο εΙΤειπΙο τ:ορρο,ε ρε: Ια οιια:πίτα Ι ε ρε: Ια οιιαΙΙ:α Ι :Δε
Ρ0τε:κΙού :Μία άσπρα :Ιίεε:ί:ε ,εαρίορα ε:ιι‹Ιί:α , ε φεΙΙε ίίεΙ.›:ί , ὰ Με
ΦαΙί 3 οΙαε εΙιε Ιε ίατίεΙίε :ΙεΙ ρα:το ρε: Γε Με (απο ΒαΙΙαιπί Ι:ΜΙο::ε Ιαίε
ρ:εθικΙε Ια ΓαεΒία εοιππία:ε απ: ο8:ίί Πιο ρο:ε:ε Ιε εοπιατκΙί , ε ρ:οιεΙΙί
:ρε Προ αΙΕετείι::ο 8ίο::ίο εΙεοΒανίι1ε:Φωο:Ιε:αταΜεοτε ›εοΜε
ωαρείαη:Ιο να ροεο ‹Ιί ροΙΙο , αριαΙεΙΙε ιπίιίεΙΙ:ίηα-‹Ιί :ααα
ιιιρρα εΙἱ Ι:›:ο‹Ιο απ: οι1ο αραττιιτοΙδε εποε εειιε:κΙοαΙΙε
νοΙ:ε οιιρΙερεορο Ε:εΓεο , δε αραΙΙο Ι Ι 6:ο:Ιο :Η
' ΙΙο ε:ί:α αΙε αΙΙερεο:ΙοΠ άαΙ «πω. ρε:Ροτίπατι:οΙο ίείΒίο::ιί·αΙππεποΙ πω) Ια
Μπα εεεΙ1ίΓενί ω: › ε» που Ιε
νευρα τί:αία εαΙπποεοΜο:
Φωτο :Η νίι1ε:ς__,· .
Ε ςοεΙΙο°ΒαΙΙΙ
Ι·Ιαιιε:ε
εε:
το
:Η φωτο εεε ?Με ΙΙΙ
(ἱοπίτρα:ε πε!
( _ ρα::ο :ία
κ - τιι:α -
Μ" Ι . `<
κ ι
Δ. Οἱ
1.182,ας>πέπο. 9;
Β: .7ω:!!υ, σἔ'ἑ= πσα:βω·έσ ἀέρα: έορρο ὶΪ·2πϊσ.»2ι2ι:7πἴέμ
α|εί ΙΜ”, ώ μείίε Ωω”, ού: και ώπωσ έ! λα::
ἐ 2 Μ” έΖέτιρ!έ ; Με ιν·σ8ΜΜ Βιέόσ χω· σ!ίν..
«πιστί2. δη» ΧΧΙΙΙΙ.
| | ΕΜΜπαάΙυεφωτοΙοεεοττε :ΙΙ Εεεε δορὸ , ΙΙ ρωειο αι ξ "ΜΙ
° τω ρει·εΙπε ειπε-Πο ρεα·το ε Ιε8ΙτεΕπ1ο,εΈεοΙΒΜ. το εἰ μὲ. `
· σε Επι· μει·εουτο ὰεΙΙ'Ιωρα8ΙοΙειτα,Ιε ςιιειΙεΙπόε ειπΙο εΙΈΙΙ:- ·
Ι ' πει ΙΙΙ Βι:ειι·ΙΙ εεεΙεΙετπί › :ιττειωετἔι ὰ ιίβαρτΙΒεοφε ε'ε «παοΔ ' ρτιιόεωεωωεω“Με ΙΙΙΙΙ ειπα ή νοΙβε:ΐι Με ει·εατιιι·:ι σ..
Ρευὸ που τείΙἰ Ια ρτωεπτε οιη:τωεψ Ηεοεάειτε Μ: πω.
ότΕ& Ή ροιΙ:Μ:ΙΙε Ι12ΒΒίειτιο@ΙαωηΓικ1εεωατε ίειεΙε ει:εωστκιΜ
Μ: ρετεΙιε άεΙΙΕι °ωοτάιΙΙ Μεσα Με εΙερεη;Ιε Ιε;ίωΙτεεεΙα @τμ εοωρΙεβ
Ποηε σε Ι β€Η00Ιί: πω πιανωΜε ΙΙΙεΙΙΒι . ΕτΜΙΑγαρμοιιροΠ`ο Γ: πισω.
ΜεΠτιατε εμε! ΙΞιΙΙοΓο, ε εωΙιιοεοΙΙαπιε ά'ΙτεΙίω εΙοι;ε Ιε κά! ΕικιεΙΙε:πώΓεοπο ΙΙΙιωαπό τε Ιε Ιοτο ασπαιτε Ξι Με ίιιοτίκ!ξεε&.6 ἰ εμε ΤἐΙΒΜ Γο
Ιωτκ·τιτε εο14εείΓοΔ Ι-Ρτεπάρἱ με: Ια εΙεΙϊοπεπιει εΙεΙΙε 19;ΙωμειωΙ Ρετ πω:
Γεωι4τε Μεμίκ! Ρετ ε:ιΓει · εί!”εΜσριιτε σωρο αβε.πης:ϊ.@ε ί ΠεΒοε;· η.
ΒΙΙεί . Ε εΙ›Ι τω" $ωΙε Γκιοεπἱ Παω, ε_εωΙείΙοηε ΈΒρεεΙε εε!ποΙςοΓπάε8Ιω
ειΙΙειιιπε Ιε ει·επιιτε Ιω :πιω εΙιε ι:ΙπΙε ἔι ΒειΙΙε Με _ Πεμ εωΙΙε νοΙτε,:ΒεΙε·
καψωΜΒΜ» ε ισεΙΙει ΓιιιιΜ, ε πε' εο1ξι1ιΙΙ:Μοιπε ρἰὸ ἄἱπίἶο2$ὸ @η
φωσ, εΙιε ΒτιτΙ:ειτο εοΙΙιιιπε ρατε,εΙπε ΓιιΜτοιεειτοειωΙωεωε ΙίἀΙο. Βεισάο
εΙ34ΙΙ:ι αιΓει :ικι,ε ίικι,σσειιε Β ίπεΒΒε_ὰ ΒΙάαΙιειι€@Η 5 ςημΠ ίοΙΙε ττπάΙτετε, ε
ΙΙΒεΙΙο; ε μια: ροεο εΙίω2Ι Ια ΜΜΜ:ΙορσηὸἱΒ ΠΡΙΙΙ9ΨάρΙΙε νΙΙΙεε;ε. ὁ Ο ραδ
εμιαΠ (Με άεΙ ευοτε,δε οεΙ ρεορτίο Γεπ8ιτΦΙΦΜεεΙ ρε: μακ; Φεβ εοιπίπηΕ.
1η εμιεΙΙο νεωωευτε Ιε@Με ὸ'Ιιο8ΒΙ ιιιμ;»ωρε Ια υ;χωαιω &ιι1ιπ:ιπέι ΙΙί
ιμωΙιΙτηιιε τί$τε,ὸ ‹=Ι'ειΙττε ρΙΙΞ ετικὲε ΠεκεΙΙΙε ςικιΙΙ ε·ΙερεΙΙεΙααιαιδ ίεκοεΐτἐ ·
εΙΙει1ππο›ε ι1ιιττἰΙὶοτΙοἰ Ιοτο ρωτά ΜΙ ρι·ορτΙ6 εεειϊ1Βο- ΤειΙεΜε ε τε·ιπο
ρεεείοι·εηι1επω ρει· Ια Πω Ιοιι€Ι·Ιεπει Η εεοΜε:εί;οΙο Με, δ; ζτΝΓοαιΙε,
 
· ΕΙ1€ ιπαί ετε‹Ιο Παρετ ωειοεατε ; ε θα: οιΙ εαπ” ςΙἰ ΑυΙΟ Θ:Πί0 ΙοΧΙΙΙΙ:&ξο
Ι ιΙθτεΗΜΈ «Ια Ιοί οεΙ ι :..ΙΙΙωεΙΙε πιο: τί ΔεεΙεΙπωιΙεριρίςεΙο μώρο,σου:ηφ
:ή νετΙΙΙΙιπε,ε εΙΙΙ:ιτΙΠΙσττο εΙεκτρειΙΙ εισἑἱὸ@Με ρΜεβΙεο.εΙε ε ΕΠ πτε88ζο:ε
ε κΜ3τίε:ΒΙε ΓΔ τεείαιτεΜ Ρεωοτἱοο ΒΙοΐοίο ρεΞ;πείρ:ιΙε ιΙεΙΙέιβ;ες:Ιειοε Πρ.
‹ΙΙιεε ὰ Μ8Ιοικιτε ευη να $εωτοεε 11οπτυπιο @κιν . Ε€Ι1ς;;.ΒΒΙἰιΙοΙ:Μι,ε
εἰὸ πε ωεσ Ιε ΗεεΙιεπιοΒΙΙΒε είοιι:ΜΙ Η ροΙΤοινε Μι με ? ξ.ρς;ΙεΙ1εΙἱ;Ιε., ὁ
ρε: Ια τεπετεπει εΙἱ ποπ ΔὶΙεικιτε Ποπ» μορτΙΙ 68ΙΙιιοΙΙ.ΒΕεε 6ιπηιιο.» ςΙιε Ι Ι
Ι (Με ί @ΙΙ Μ ε.ΙΙεικιτε :Με ΒαΙίαε Με:: ν” ρε τεο_ εοπτι·ε πειιΙαι,ίω!εκίεεεο
εΓπιεεετοΙ06πιτεπωπω νεΙ:επιεητε,ρετσΙιεεΙεΙΙα @υηα ίπ ΡοΙ πισωφη
- ω ωΙΙ:ΜΙε €ΙΒτε οτίοκοεοἀτἱΙΙωὸ είρἶεΙε ω] ΙΙΙΙεωΙΙ Κική Με . Ϊιιιρετίετ
:ο ιΙορδ 9ρσΙεΙκΜπι :>.Ιπωπα::ΙΓεε·εοΠ Ιτει=ιε Ισ ιμιετἰτἔι . εοιπε Ια ρι;ορμα
·· πρωτε.%πε2ει€6 Πη:ιΙππιπε › εϋπεἱοΜ €98Ι.€ΙΝ: Ια @ηπα νοΙεη:ἰει·ἱΙΊ1:ψ
·' Μα πιιαΙτο ΜΙ κοπο εοΙ ρεορτΙο Ι:ιο8αε σιωεΙιε σου; Γερειιε , ίε («Με 11121·Μ 2. Ι ό
,-|
32 _ είπω Ε'ΟΜΜ216$.
`ΐεπίοτο ίεωίπαλὸ πποβτο;86 Μουτ Ι:Ιιε Ιο νεος, ε τίεοποΙἰε Ρετ @Πο › αυτί
εοπί να8ίτί,δ£ εοπ ί ίὸῷίτί Ιο Γεπτε α άοπίαπάατΙε αίπτο,οπαΠ ΙΙΙίωαωτω ε
Γειπα οπαίί,Ιο τπαπτία ίπ είίΙίο , εοπτεπταπτίοίί αἱ Ι:ίαι1ετ8Ιί @ατο Ι'εΙΙετε , ε
Γορροτταπἀο,επἶαΙττί εΙί αίαποίΙΜε είίετε, εοιπε ίεΙείπαιππίεΙΙε Η ίο απ.
το πατε πα Πίο,επεΙΙα πατιττα Γοϊο_ρετοτπέτπεπτο ‹:ΙεΙ ρεττο , Π εοτπε Ισπο
πατε αΙΙ'Ιπποπιοζ ε εσΠ°Ρεί π11ττίτ'εί τίἐΙίιιοΙί . Μα ίπ=ΙΒτπτπα :πιάτα ετπρία
. ΑνΠίπια ε ταπτο αεετείείιιτα πεΙΙ'νΓο,εΙίε Η ρπο ρίὺ τοΙΙο τΙερΙοτατε, είπε ψε
' πατπε ετπεπτΙα ,ροίεΙίε Ια ρίετἔ ο ραιετπ:,ὸ τπατετπαποπ ω) ρίϋ·ρεπίπρε
τε πε ί εποτί οί ατετιτίηιιαπτο Πα τ:τικΙεΙε εοΓ:ι ρτίπαττ: απ κομπο πΙίαττπ
τοπ εΙ πιο ίατπί ίατε,ε_‹Ιοιιπτο είΙ›ο οτιίίπειτοεΙί πα Βίο,ορτεροτατοεΙί ίίαΙΙα
' παττιτα_ίΙ ρτοπτίο ίίέΙίο 8επετατοω εοπιτπππ›ίαπἔπεε ΐεπτεββ€ίΒ ντττε,‹Ιἰ
· οιιείτορτοειττατ8Ιί Ιαττε ποπ ςΙί ιπασΙτο ο ρατεπτε τ πιο. ιρεπεεωττεαεαπο
ηνίείιία,πε τίεΙΙα Πείΐαβατιάαππα ίοτείὶίετα,ε τοτΙί πατεατα τποπταπατα ;ποπ
οί Μετα πια οί Γετιτα›ποπ οί εαΠα,ιπαπί τπετεττίεε; ε Ι›επε φειίωισπεεω
Μπος σε τπαΙ ίταῖείοΐατα. Ι)ίο οποπο επε επωειίαε οιιείτα;α88ίτιπερ ίο ίοτ
Ήείτε ποπ ε επίατο α πίτα: ίΙ ιποπ‹Ιο , εΙίε τίπαίί ίπίίτιίτε ετεατιιτε Ω Ιοποίπ<
ί ίεττατε :Η φαί ίταπεεΓείοΙο εοΙ ΙἰιεεΙΙίατε ίΙ Ιαττε (Η ΒαΙίε ίπτεττε αιΓο ταπτο
απίΓεταπάο , @απτο απ: εΠεπάο τμτεΠα οπαίί ΡεΠεΙ@πατα ίπ οιιεί εοτρί
'ατεπετί,δε επττατα εοΙ Κάτε, ίί-απιιίτίεεΙτία ίξπιποείο ίπτοτπο αΙίππιπίεΙο πιεί·
' @Εεεείίπο αΙΙα 1ποττεποπ Ι'αΒί›αποοπα;Ια οπαΙε ρτεΙΙίΠίτπο απεο αεεεΙΙ:=
' τα3ε απτο οιὶείτο αππίεπε 6αΙΙα ρτίτπα εοττεΙί:πεΙί'νΓαπο ί ρατεπτί α ί ΙίεΙίπο
: ΙίίἱτΙαίτο είπε ίϋπο πατί.Μα οΙετε ί ρτεάεττί εττοτί ντΙίτε ί! τ:Ι:10πο είτε ορροττα
° :ιΙΙε ετεατιττε Ια Ρι·ίπατίοπε άεΙ Ιαττε τπατετπο. ΗαΙαΙαίαπίο ιΙεττο πε Ιορτα ›
' επείΙΙειπείεεοπάο πεί ρασΙτε ρτίιπα τε Ροζ ί Ι Γ2ηει1ε , ο Ιειπε ιίεΙΙα πιατΙ.τε
τοπ Ια Μία ίτπα8ίπατίοπε ροΙΤοπο ίπαιιττε πε”τίἔΙί Ια ΙοπιίεΙίαπει τΙε'Ιοτο
"πτοεεπίτοί·ί.Ηοτα Ι”ε ίΙ ίαπειιε ίίτείτο αεΙΙα ίπατΙτε Η ετααίοτιπα ίπ Ιαττε Ρετ
πορτα ιίεΙΙε ωαατίωιε, ποπροττετα απεο Ιεεο τμιαΙεΙίε νίττίι , εοπ Ια (μια Ιε
1 τ:οτπππίεΗει^ίΐα”τίεΙί αΙςιιπα ίπεΙίπατίοπε τΓαίιίιπο , εοπΙΐοτιιιε α οπεΙΙε οεΙΙε
- τπαάτί Ρεει·τοεί , ρετεΙπε σε έΡτατο απιιεττίτο πεΙΙ'αΙΙειιατε ί Ιππττί τοπ Ιαττε
' όίπετίο είαΙΙα ρι·ορτία Ιίαεείε; εοτπε Γε ίΙ εαρτεττο Η αΙΙειιετα τ:οΙ Ιαττε τίεΙΙα
τ Ρεεεοταα ΡτοεΙυττα αΙ Πεπτο ίΙ ρεΙο τποΙίΠίιπο εοπίοτπιε α επεΙΙο οεΙΙε ρε
' εοτε 5 ε ε Ι'αεπεΙΙο θα Ιαττατο πα νπα αφτα , ρτοπιιττα εεττοίΙ ρεΙο :απτο ,
': εστω ε οιιεΙΙο οεΙΙε οποτε εοΠ Ιε ρίαπτε πειτε ΙβείΤο:τταρίαπτατε ίπ τεττεπο
ί @Με τίαΙ πατίοίο ππιοίοπαο τ:οτπε ίτει·ίΙί Ιαπετιίτίαιπεπτε νίποπο τ 5ί είτε
Η πατε ί Ιί8Ιί ττωΙτα ποπ ε αΙττο , είτε αι πεεΙΙατε οπεΙΙαίποοΙε , δε ίτπαΒίπε,
° ·οΙίείπ ίπιΙοττα ίπ επί απ Γετπε,ε οτι! Πίπεπε πε' ρτο8επίτοτί,ε ίπ ροττατα πα!
° νεπττε ιπατετπο;οπετο ίτπΙ›α Ηατοίι·Ιί εοπ Ιαττε αΙίεπο, ε δπαΙπτεπτε τοτπρε
το είπε! νίπεοΙο ο'απποτε ΗΙίαΙε, είπε παΓεε ποπ ΓοΙο ααΙΙ'εΠετε ε,επετατο;
Μα ΒαεετεΓεε οαΙΙ'είΓετε αΙΙεπατο,ε ω! ρωρτίο Ιαττετε πεΙΙα ρατετπτι τ:αΙζτ αΙ
· ξοεοΙαι·ε.Δοιτε ΓετΙει·οπο ΒΙί απί,ε 8Ιί ρτοαπί Ιποτ.ειωΡεοατ είὸ Για Οστικ
ε Ιω Ξείρίοπε εοεποπτίπατο Αίίατίεο, ί Ι οιιαΙε παιιεπτΙο £οπό811112:08ίαΙΠί
ο πε' Πτοί (3αρίταπί α πιστα: μα: Ιίαπετ νίοΙατοίΙ τειπρίο οεΙΙε νετ8ίπί εκπα
· Ιι , εΙΤεπαο ρεεεατο ‹ία ί ΡτίπείραΙί εΙεΙΙα στο. ὁ πιίτίδατ 1αΙε88ε › ετα ΠΙΝ”
' ΨΙ88Η βτ10Π1ίπί ίοττί, ποπ νοΙΙῖ: Πε απεο αεοπίετατΠ α ρτε8Ιτίοί $είρίοπετ
` ° ° ΑΗϊίεατι0
Ή β ἱ
 
μ ει. 22; ΑΜΑ 498 τ· τε ν τικ-σ: οι;
ΑΙϊτίαιτιο ΓιοΕττιττ:ΙΙΙότττιιτε'ειεςιιΙοτο Με ρτο8Ιιίετο τΙ”νι·ια οι Γοι:εΙΙα ‹ΙΙ ω:
τωδΒΙΙιιοΙει. τΙ:ΙΙει ΠΠ ΒειΙίτιΙεΙί ορο εΙΙι·:ιιτΙο τΙρι·εΓοτΙ:ιΙΙ'ΑΠ”τΙεειτιο ρετ ΔΙίτοτε
τεΓ:· : ροίεΙιο Ιιάιιεικιί:ιττο ρα· ντιπ ΒοτιτιτείτιοΙει τιιιτ:ΙΙο , εΙιτ: που Ιιττικ1Ι8
( νοΙτιτο Ειτε ρεταιιιττ δετιειτοτΙιτΙΙροΓε ορο ΙΙ ·ιιιοΙτοσωρο ,τικ ροττιιιο._ Μο._ ίιιιιβα1το.ιΙΙΙιουρι.ιιι6%1%το ἑι ΙΞτιτςιιείτούιΙΙει οικω ετιι οΒΙίεατο ρἰὰιοΙιο :ιΙΙα
, νρτορτιαΜΜΙτο9ροΙάιέΓάτιαουσθα στα Βετο εοτιεεριιτο`, εἱὸ τὸ ρτ:τ Ια :ΙΙ
,_ΙοττειτΕοτιοθ:τιτἰτιιτιτ:ΙΕ:ιττο·νειιατοο ΔιιΙΙττ Μτω: , πιο στο περιτο ιιειτο Πιετ
- περα-Μειώνει οι αιΓτι Γι.ιιιρΜει τι ΒτιΙΙ:ι Η τπτ εΙΙΙεττιιτίοι·ιο : ο Μπα ορΙΙΒο τΙἰ
·τι:ιτι1τω ?Μπρικ τΙοειιιιταιιιτιοΙΙει ρτορτΙει εειΕι φ ιιεΙΙτ: ρι·ορτΙτέ Μαρία › μ)
, Π©ΙΓἱίΙ9ἴἴ0ι€ιιοτσ ω είΙιτιι·ιτιοΙο τ15ητιεΙ Ηττα ; ςτι'οΙΙτι Ικιιιοιτά τοπ Η ρτορι·Ιο
.- @ιέρεια ιιιι:τστ;ιτΙοΙο:‹:οιιισ ρτορ·τΙο ΙΙΒΙἰοξΝοτι Πι τιιἰιτοτ·ε ΙΙ ?απο τι;Ο τετε
Ισο ντιΙοτοΚι Κοιιι:ιτιο - Ι στ ηιτεΙΙοπΙτ 3είρϊοτιο;ϊΙ φωσ τἰτοττι€ιιιτΙο νἰἶ τοτΙοΓο
. Δ ἐ ΜΒΜ τΙ:ΙΙο @οτεΕΙ)Α68τι ε'ίτιεοιιι:το τω πιω: Πιιιοτετιιρό ιι€ΙΙτι πρωτοι
τ: ιιοΙΙ,τι ροΗτι ;. εΙΙα·ττιιιόττ:·οΙστιο ντι'ατιτιτ:ΙΙο 62ιτρειιτοι Με ΒαΙΙει ντι @απο
@Ότο , τι: εΙιετιιιοΙΙε τΙοΙειιτΙοτὶ ρετ νωετΙΙ ρτοΓροττε :Με ΒαΙία τω! τΙοτιο3
:Ισ ττΙροΓε(5τει€€οινοί, Μωτε. ττιΞ ίασεΡω Δορο Ι'Ιιειιιετιιιί ροττ:ιτο Ποστ:
Μάι τιι.τ:οτρο, ιτιτιίτιΙιΙτο απο ιιιί τΙεΙΙΙ ΙιατιτΙο τΙτιΙΙτι ε:ιΓ:ι νοίΙτ:ι5 Μα φτε
ΙΙα Β:ιΙΙτι ττιῇτἱοειιἐ ,‹ ττιἰ τιιεττετέπὸ , ιιιἱ ΓετιιΙ σου σου:: ιιιοΠ ρ ιιι:ι τα: :ιτιτιἰ
.,τιοτιμεΙΤ;τιάσΕιοΙΙΒΙΙτιο!οπιέΩτΙοιιοτιιιετνοΖω ετιιιοί Μέι·- σΙιοέτ ρτορτίτ
ο
ΒΒΙΙορτιεττΙΙ ΓοδΙΙοτιο; ο απ! ρτορτίσ ΙΞ1τι8ικ: ιιιϊ ιιτιττΙ ; τιοτι ρω· ιιοσεΙΠαι οι
- πιει ροτ επιστο- Ιφ1εΡτο άττΓσοτίο ρ:ιτττ: @το το ντι ΡΙΙοΓοΙ`ο ΠοιιτΙΙ - εριττο
αποτο τΙ:ιΙΙ'ΗΙΙΙοττο όο”Κοιτι:ιτιί , τ:Ιιο:Ι τιικΙ τοιιτρο :ιτΙοτειι:ιιιτι Με τ.ιΙ ΙΙ
Β(ΐΙ·: τιοιιτεΙιρε ω· τι.τιιοΠΙτιτοί :ιΙττί : οτιο ε·ΙΙττιτΙο ικά €Ιιι°ί!ἶἱπτ1Ι Μάτι
τιιο ρτοίεΙΙΙοτιειΙΙ τιιιτ:ΙΙο. ίαιτ:·τιιιιτο ρεττΙ:ττ:ι - τ:Ικ Ιι:ι ροτ ἴοιιτΙΔιιιοιιτο Ιο
.τ:τετΙοτε › .86ορατεττ:οτι αιτιώ.τ τ: Π: ετ ΙτιΓεριιτι τι οποτε Πτιο·ί Μπιτ ιτε
ττιἱεί τ ιιιοΙτο ρΙὺ·‹:Ι ΙτιΓι:8τιετ:Μά πατατα , δε 3ΙΙ€ιΙε1τθ Ι ρτοριτή @Η Μα οί
ιιἔι απο: τοτίε , ·οΙιττ ει. 8ΙοττιΕ ιιοΡιτι “υποροεο ἐ·Ι'τιιτιοτο _τΙε' ΗἔΙΙιιοΙΙ νετ
ο τ Ιοτο ρειιιτΙτ ο ττιετΙιά νοΙοτιιΙο ΜτΙίο τ τἐΙιὲ αΙΙ:ι ροαι Ιοτο 5ιιιιοτειιοΙσπα
_νΓειτο.8ΙΙΙιιΒιτιοΙιιΙΙαπι τΙΓροτιτΙα ΙΙ ροτ:οιιττιοτ ντ:τώί ρε1τ€τιτί Δέ68ΙΙ τιεΙΙ'
ετἐι ροτίςττει.Ιτι οΙττε Π: έ πιο, οσοι: νι·τΙΙΙΙιιιο νίετιε τ:ταΙιιτο τμιτ:ΙΙω εΙιε
άτα: ΑτΙΙΙοτεΙε εΙιεἱ ω, ά ΙΙ Ι:ιττε άαιιτιστ ἐοΙΙιιιιιί, ΡΟΪ€Ιι€ Μετα ΙΙ (Μα:
Μ: τετοιου: ἑιΒρΙΙ: τιιτττεττΕτ:Ω ΒιεεΙιΕπιιΔοτ:οΙ ο Ιέιττο απο Ι'ΙιιεΙΙιι:ιτίοιιο Μα
ΙΙΙιΙάΙτιτ: , ειιιιί τιιττΠΜεάτι:Μι ιτι:ι€8ϊοτ ἐΙτίέΙοτειι€οτιο εΙιεί εΙΙ›Ι 8ι·οΙΙΙ › ο
‹ΙΙ ροτΠτιιο τιιιττΙτι·ιετιτο τιοτι.Ι`οΙο τ200Ι61Π08ΙΙΙΙΙΙΟΙ11ΙΠΙ ΓτοΗτΙΙ, ιιι:Ι;1τι€0·
ΠΜ, άρτο ὰ οτιτΙετε-ἰτιιιιἰΙΙε τιι:ι.Ιί; τιιιειΙἱ ‹Ιἱτειιιο ιιοΙ , £Ιι€ ΙΙ:ιιιοί τοΙΙιι
ττιἱ τΙΙ τιιιεἰ ροτιετΙ ίεττι:ίτιΙΙΙ , τ:Ιιε ςιιατιτι1τιςτι€ τ18.Είτ10ρίΙ11°ι€τιΕ8 , τω) αιτο
άπτἱ :ιο ειΙΙειιειτε ιιτ:ΙΙο τιιοιιτειριιε τω. ΙΙΙιιτΙιτιοΓε άοιιτιο : σΙιτ: ρω; Ια ροτι:ττά
Ιοτο ο ιιοιι τιιετιριτιιιο είτιἰ Ιιιιοτιἱ ; ρτ:ττ:Ιιε· που ιτε Ιι:ιτιτιοτ ο ΙιαιτοιιτΙοτιμ_.9
ΙιτιιιιιτΙ, ΙΙντ:τιτΙοτιο ρετ Ειτε οτιττΙΙο 2.Π(ΙΠΖο; ο Η τιιιττίΙὲοτιο οι ρ·:ΙΠιιιο
αιΙΙιιιοτιτο, τ: ρτοτΙικοτιο μι· ετοιΙΙειττε τοϋ ροτΠάο, ο ροτιιἰιἰοτῖιέ Μα
£τ0Ιιἱ0 ιιεΙ ΙΙΙιτο φωτο τω· Πιοἰ .5:ιτιιττιιιΙΙ : αιρίτοΙο νιιτΙοεί Μα: , €Ιι€: Ισ:
τιι:ι.οτι τΙεΙιΙσοτιο Ιειττετε Ι ρτορτίτ ιΊ8ΙΙιτοΙί ρετ άσε τ:18Ιοτιί. Ι.'ντιι θι:ιτ:σίζι ροκ
Ια Ιοιι8ει απορια που Η Ιτοττιίτιο τΙεΙΙ'ειττιοτε ,ι ο τίι.ιε·τετιι.ι ροτοττριή .
τι :τα
94 ряды солиден
гама acciò Conil latte non prendino ieollnmidella nutrice' nineffe volte
rontrarijalla natura loro­ Deli fei Padri oltre le predettecagioniconfide
taller-odi quanto trallullo fl i riuino, neldari ñgliuoli à Balia fuor dícafa,
non credo mai, che Е conductll'ero à darueli', imperocheunn èpaliatempo
:il Mondo ,che atriui alla dolcezza di quella de’ fanciulli', non ècomedia
che la Pareggi, quel ridet-t-,qucl piangere, quei fubiti moti,шиш vederlo,
e per niente ridere, e piangere nel medeflmotempo, e coli nelfvnowome
neli’altro топка: alcune gratie indicibili, ê cofa di тропе: vederlo andar
in colera pet niente ,cercar vna agucchia con tanta diligenza; buttar via
danari, correr dietro il pomo,vdir le argute propolte, e тропе,vedetquei
giuocbetti, quei gelli,quei faltellanti moti, vederlo dilputate eo’gatti,e
cani ; far calette, formar arcliibuli, tal’hora far l’huomo, il vecchio , facer
dore, 8: il predicatore: Hora difender la Bali: da qmlnnque, horabatter.
la fenza propoflto: Ma quel che piùimporta, quando il Padre toma à ea.
fa afflitto da negotij , il vedere, e lentirlì il caro ligliuolino , ò бутона: in
capo della fcala, che con tanta ша , e baldanza l’afpctta, lo ricette , Гаь.
braccia, lo baccia, dice tante raggioni, e tante cofe , che ballano à {Шепн
lo da ogni profondo penflero, e non rantolio lì fentawhe fubíto incomincia
à giuocolar feco,e farlo rallt'grare al fno difpetto ­ Nèямкаalcuno, die
non è cofa da huomo graue il follazzax co’ puttini, perche io gli rifpondo,
che fi legge apprello di Eliano nel libro decimodella varia Híßoria ‚ che
Ercole dopòl fudor delle battaglie fi ricreaua со’1 giuocar со' fanciulli per
te llimenio d’Eutipide; e Socrate fù ritrouato da Alcibiade à giuocar eo’l
‚ fanciullo La mprocheßc Agelilao Re canalcaua vna canna per far сотра.
gnia ad vn lilo павшего, e voltatofi ad vno,che di lui fr rideua , taci hora tù
gli di lle, che quando liarai figliuoli darai giudicio di quello fatto . E forfe
` quella ê la canili , dallaquale nance ,chei figliuolià giominoßri tanta
degenerino da padri, fe bene anco anticamente lì vidde il lne
de fimo, come nota Platone nt l Mennonedegenerò Cleo
fane cattiuo figlio da Themillocle ottimo рамы .
Xantippo da Pericle; come anco CallngIa da
Germanico , Comododa Marco Aurelio, ‘J « '« —
e Domítianoda Vefpalìanoßt Abfa- f {1 т
lone da Dauir ,che doneuo dit t ' ' _ »
prima . In lòmma êcofa v- '»' -` f ’~
ti liíïima i e conuenc- "
uolillima latta
re i 6311—
noli
come habbiarno
prouato . - f J
Delle
гипса мимы": д;
Веде идейная! ‚ е ума/1:3, еде deu: äußere 'una бдит:
“ ' Biz/ia. бар. XXV.
madri ,che diano il latte proprioa' loro 6in per
д“ i nutrirli,.(îx rà паст) à propoûro cercare le condi
tioni,& le qtmlitè,ehe dee Шине ln buona Вина,
‚ . quando le Madri non рожает [bdis Farc all’ef
» ­ Fetto,&al debito loro ‚ ь per debolezza епит
Y te, ò per infirmità, ё per altro rifpetto. Dico ай
que,che )n madre, che voi rà prouederfi- di Bst-lia;
dfeprocurare di hauerla ben conditionataaacciò
poßä gíouare alla creatura . ßcuconditiomta di
co, e quanto al luogo» с quanto'al la Ша natura. Quito al luogodìa del Pae
fe, с non ůraniera, prendendolain-cafa ‚ nè gittmni fopportnudo ‚ chen' figli
то! ńano condotti fuori di caß ‚ c'oiî perche i vcibi di en Га faranno migliori,
2k i fanciulli non anderannoin acre cattiuo; com:l .into pei-Chela Bali?. (ï
aßenerà dall’va dî Vt nere ‚ eifendo difcofia dal imi-iro ‚ per cui Гс diuen
tañ'e акации,“ latte diuentarebbe pemmo. ОШ: che Card di non роса cô
tentczza alle madri vedere'contimlamenre il proprio figliuolo , öc à lui ciò
tornerà di grandiíïimogiouamcn: o: impcrochc la :mdr: vdi r.`i i luoi pinn
б, vederài Гной ЫйззпЬе renderà i feruitij della ваш più diligentisc ff: pure
non li darà il latte соте таящие,almeno {upplirà con l'orecchia ‚ е c6 gli
occhi vdendo, e vedendo le fue песетгЁье prouedeudogli con il comanda
mento . Quanto alla natura ‚ d ee'la Balia hauere alcune buone qualità ар—
partenenti coli all’etâ,all'a complement, n’coi’fumi ‚ alle-mammelle , 6c al
latte: come al tempo del parto,alla creatura, che partorì ‚ alla funità ‚ à non
eifere grauida. Impenoche quanto alle@ dee effere giouane, cioè nè trop
po tenera, nè troppo matura ‚ in modo che non habbia meno di vent’:`xnni э
ne piu di trenta cinque ‚ eß'endo (щепа eta mezana vigorofa ‚ 8€ atta a non
generare molti efcrementi, 8C â produrre il latte molto eñîcace,dcue eile
re di buona complemone, е per queíìo nè шитые molto magra, ma саг.
nuta, e robußa,e di petto largoßdi colore тише; поп di colore ют) э lenti
ginofo, ò fofco ‚ ma più toiìo florido ‚ е viuo ipoiche come diП’е Se lio СЫ—
roncnf'e, queßel'onopiù calde dell’altre, e pinnccommodate à cuocere bc
не 1’а111пепю per conkguenza, à produrre ortimolatte.' Eleggań el'ercítn
ra, perche più facilmente fbpportcrà le fatiche necçiîatieal gouerno dclie
creature ‚ епе11уе33Ыа1-е'5 епе1 mandarle ,nel fafciarlc ‚ e nel portarle in
braccio, dollendo nella cura loro accompagnarfì vna степи fatica, vu’el`­
quiíita diligenza, 8€ vn' amore (ingolare . Habbiа buoni coilumi, сопсгопа
соГа che fù parere d’Ariii.e d’altri Ганг], come Ii ê detto anco di (opta, clic
Ё §01 latte; с di quà mice per'opinione дилемме i ca
', ._ „ia ‚. l L ‚ gnuoli
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gnuoli allenati da vna Lupa. , `o da vna Leonelfa diuentano ferocifi'imi ‚8:1
Leencini nurricati da capre, ò ela pecore diuentano manfueti. Plutarco nel
libro doue infegna di allenare i fanciulli elbrta le madri à nutrirli COI pro
pl'íO Каюта quádo non ротам) (то per alcuna necefñta le elbrta à pro-_
uederñ di Balia, che liabbia i ‹ oltuluí della patria . Зыейа dee effere anco
diligenteae politaitrtenere biochimme le репе, alcie ‚ camikie ,e far
iciatori, acciò nê dalle immonditie ‚ nè dal {стоге [от Offefa la creatura»
perilquale difetto moltimme volte piange, es’afŕligge . Sia caña ad ogni
modo, perche l’ví`o di Venere può eiïer pernitiolò al latte ‚ cofî per il dub
bio tl’ingrauidarlì, come per dt bi li tare la cordone de’ cibi, da cui procedo
по poile crudità, che fono feminario ‚с fomento della; malattie . Si` sforzi
d’e{l`ere allegra, quando per natura non folie tale , e perciò dee fpeiïo can
tare, e fare vezzi, e carezze amor: uoli alla creatura; fuggendo quell’abu‘
fo di tutte le Balie d`Italia, lequali mentre che accarezza'ndoi fanciulli Yo
gliono feeo parlare, producono paroleconcife,­ contrafatte ‚ e Rorpiatepiů
proprie del cinguettarc, òtlel graccliiare delle Gazze che del (висим-ед
Perciò la buona Balia parli {emprc dillintamente ‚ 8c îvii parole articulate,
e compite; neciocbe сш ndo ella il primqrnaeßro ,che inlegna la fauella à
i bambini, e che coltiun quel loro animotenero iдиетам buone {стенда
e perfette, с non imp: rrr-tte, e cattiue ‚ Кфаппоп lolo producono cattiuo
effetto, quando non {zipme ben ragionare iomigliano più prcßo yalle gaz
из che à gli lmonzini ', ma gli accrcicono doppia fatica ‚ quando volendo
imparare а ragionare t erfettamcnte, couuengonoà dißmpararey il catti
uo=&apprendere il buono . Dee ancora la Balia fopra ogn i :rltterco'fa'ef-A
1ere fobrin', poiclzei molti cibigurßanolo Поташ”; ,iebilitanq ilealore
natur: l с, per ilquale difettoil cibo fr corrompe ‚ il fangue diuentacattiuo э
«X il latte ii fà' pcxlimo, che coíi fatto conduce la creaturaò à. preûa morte,n
ò à vitainfelicifïima, facendole vna mafia di fangue ‚ 8c' vcitendola (Гула
carne compoíìadi pemmonutrimento . Da che giudichi ognunoquanto
errino le Balie dinoíiri giorni, alle quali pare ‚ сЬс per legge fra conceffo
Anon folo fare quattro paûi il giornouna di continuo elle're col biecliiero al.la bocca 'gior-non:V notte ‚ поп finire mai d"e'mpirli д e mangiareÄ d_’ogni соф?
ò buona,ò cattiuagequeßo con i1 preteilo ¿eifel-e Ваты: eliebifognajare
_del latte aiïai', исп accorgono quciìe mefcliine ‚ che il mangiare troppo-nö
può produrre aiïai latte, perche non potendoíiquel troppo lcibo cuocere
nello fiomaco, paiïa in efcremento, e non diuenta latte ‚ ma guaíìaquel po.
co di buono, che ritroua già fatto ­ Onde debbonolfar'ei loro pqiìiordinatj
ì del defmare,e delllaìcena; e fe nei giorni longhi eotioieerannoiifiuerebifog
gno di cibo,potranno aiuta'r'û воз-59112; fcudella di 'brodpg oneroeonlvnqî.,
zuppa di vino. Vfl la buona Ван: cibidi1buon nutrimento;qu tutte lé cgi,
А fe Шапка e gli agruini,'c'orne porri iagli, e cipolle ; тайаййщйтоаещ l
mente à palio, e non fuori di palio s sïa'ñeng'ada.’ vini ада/зам, 85";irrrierti c;
' di non imbriacarû ‚ perche íèpolr'unel Гопро potrebbe qppri'merezlla crea
_tura, oltre la eattiua qualitâßire darciò ne acquiila il lattespçiqhe басе Моб
ч 6 l ~ y . .. . —‘. .l
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chiome', lfèîmpofïibile che viua fano il fanciullo fe la Balia farà Гоша d’im~.
' БйасагЁ]. Dörma'mo'deratamëtclaminnemmofoíe dißgirbzuadal pia
to della creaturaulçtma il giorno moderataiäxëteancora, percheil tonno е
neceiïario alla. cottíone,e particolarmente nt Гè'lät'tànti~. I_Dopo il lc»an ii
sforzi di purgare'il corpo, e faccia qualche leggiere eiercitio i acciocbe il
«latte EfàceiämigiioŕtgcomeîáràíœpàteiaMaeßJegape саде:laune@
'ze , e fare ńtnilînttioui ­,'nellt'eqnali s’agitaii empa . ‚птицанематика
­be_nтвою quadrante'le manuelle Наташкеal Цыганов при;gran ­
:di cuero tanto fmílì'xt'ate, ешьche pêdino àfgui a digquêlle депеша: e: e
тыfпапаъспгаСсойв ‚ nèdure y мелют:mammaiqu Шлю,емtro',
­ ' ercbrfагентеnaturale-inòitoшефов raceoglie, еда liitçneliaiçmgiń
en conditionne-,e¿annatarene neil@morbida; i ma ic l ` ` еНетсЯгёъ
fdure 'apportano quelliмаетеcori[атомизмpoífonaámmacœre
il naiò'del fiaticiulìoíel"reníderloinforme,I eferrandoû iL дат:in еде 'nö può
'eiïete fueehiato(антипатий. Le buonemammelle. .ancorattiieo
nofceranno'da'llä molte венами: ñ. veggonofparfeнамылитщ
doche à' gräíâedirñmiflellùratdánme{геттошасшыьсашсьюп
поп dene etiene¿toppatñtùntéllaeciòlaiereatutmnnnsialñîlßielxíiininitmro
tie moppogtonbdèciòempimdoleшаманитwwniuimpniifisaîla lin;
fguameliatnrahemil " lute» a i Oltre le predettecondizioniфанатикам:—
‘iàràbuona Balie', dln:ancoharrâ il latteinê :moito „nè plow', ma à’ Видала
per nutrire il bambino ‚с che lîharrà bianchill'ìrno ,te come dice Auiccnna
штатеdi`int-ninächc poilo Нарва l' vnghianon ilìlrudccioli [ubitoipet eff
ìfereтретьимattacchi àmod'odìmilaperla troppa vi-ßcolìrà 1;
ma Mimiiwmudidcbememcseinolcrenm lîruacetofo; ò di tartineOdor-elilla:¿lcilciililritu­ 'e gtatißhńmecoâhannodettgßalenoßd ‚д. НЬЩежфщ
шт:12 faniaòatèapitoltińonolßuic.; Mofclîd'nneiöéognialttoaantme,
'che giamai ragionaífedel Навсегда: Ьепс;А гШ-пеШЬЗЬасН’ЫРюгйаас gli
animali al capa. ъ :hàlferit'to ‚ cheilllatte нищееmigliore del biancnpetcbe
hè più formaggio,~Credo che alllaora {Critleiïeiynparado(loipofciegeheii l Ji,
стираюpiùpteñopeedominioаншлагеpituide 6683 i mńìuwníßb
‘chefegnò'di bantà,.ñ сотен}Raícodimûßi@ predominio diтщетны;
ранивдйоьшнаbiamofmarriteмаминым-реф. fe ,alleМаша
mino il buon Homer-mnon .ê 'manauigliaqfermquuìanqo mfillgqguan
Рта, e Valtro fùiGreco . Ma perñnire le сенатор: della BalialnonßШК
lattarc la creatura, (e nonfei omero otto giorni dopòilfuòparto ‚вождей:
quei giorni reûa il corpo iinebiûîimolpegfla molta fatiea dely paptorirçßnneo
gli liumo'ri-тьма êcò'mfulìnon pedone.y generare fmtriinantoggrgiitiof
паю. Ultimamente Ii eleggapiùpreûtrvnñ :Bali-4 ,chelbabbliapaqtogitgю
mûhioœlie «та feminaziinperocbe illatte àpiùpnromiumncoeiereingm
tofb,штатамfomêt'a'm mentre cra {авансамgalgrergatiiralç del _i135
fcbi'opiùcaldodìgqiiellordellaifeminaaeЮрий tutto Sïalìliertiikaůbî6144116:
habbia rognastignajfcrofóleòiiimili mali, baßaùdocigià quantahabbiäill@
detto dem ЬтпшВаНам ` 'i ' i. д',‘ .- l» „ЗЫЬО ’1 .i l». С? nl!
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De wir; auuernmefm, che „gundam lucien; del шт
fanciulla. ça?. ХХЕ1'ыиг'жлэч1 ,nur ‘
.. г ‚1.4: 'ÉU-'i да
l ' l _i 5 ì l.' t .
понято ‚ che babbiarnodella buono balia,detbiamotpp
nare alla creatura , che già collo'eammo kamila, acciò
non patilcme свищет:quella bnom matrice, la ga
‚ пегпагето commodameníe ‚ -poichń s’ hauçrà. прост.
per quello (patio di натрием“замшапапахе lì
niñrodclla ‚пятистишия!dettoаперитива
_ ‘ ñ fare per le ragioni addotteMofchiOM doppo
lll (no _mfcimcnro dene flare dieci horeauanci chelefr die едина. prima
Voltaillqnalc tempo{pnrendo molto alle таилаalmeno di quatto bore ~:
maquando la balia comíncierà a nutrírla , edaxleil latte ‚ oíïeml Шири
quello coûume ‚ che fe lafa lattare nella culla la faccia Ваге con ,la faccia.
voltaal cie lo,percbe Rädo nei latißôö ellendoan'cora tenera, рыб аштас.
care il l'uo tenero [агент quando le darà Маш: t'enendnla nelle breccia la
Pleght deûramente foprmn fianco' ne però molto ь vii di ханам тещ:
volte ‘l BïOmo »le porga hora Гчпа-‚бс hora Valtra marmnclln брегетm6
ů fianchi (lando [empre ad та attaccata ‚ ñ anco perche pigli il fiore' del
h_rre coli dall’vnacome dall’altra parte. Qui êd’auuertirc vn’abulo nota
bile ‚ che ho veduto in Lendenara , done quanto prima le donnepolïono
fare mangiare alle creature ‚ che lattáno la panatellar lo Батареи ogni
andullria,quannmquelhabbîano moltaabbnudanza diштe пап/батог
¿ono-l che rouinanoi fanciulli 5' prima »percheамнезиярати li fa,tiano диким nonl piglíano il latte‚мышейproprioluruамфибия
che. ammaifandoñ quella anatanello Homacb со! latteдина di c'olla fg
vn’alimento vifcoibx to il quale,e dichile più del latte da ацеталь
mora nello ßomacopiu che moltœê mandandovdporigr'oíii alla сева per
lja natura dellatte ,e portandoulianco quel nutrimento„тоюCagiónaapn
Iplefìaßfapileplirl l' mali che (ото nome volgareштатамтипа; с
quella ê lz ragione y perche muoionoшт fanciuliiùiin tyaoßn'te-rta'pet
erta infermità. Lapâaaeadunquenon fe gli denetiene тат:mn" тише:
to di пасты non quando il latte baila auuertendo'anoo-di-non empirli mol
to di джема treo quattro volte Гак; il giorno,abbondanternenre perche
Arillotele nel Гетто libro dell’hì[loria de gli animali nl capirólo 1 1,dice»
che le crea/ture incorrondfacilmente'in штаты: per' il фононами) ç
MarcoVarronenel [uo Logiflotícd afferma, che il molto cibo fn leт ‚
tur'e deboli,piecioles& ottufell rempodi darle latte èdi шаanneemem
è nl più di due Штатеvolle'Oribaûœôc _Actin-1 perche Итака la :tare
rendeil ceruello humide più del депеш Biotin@ Рыбаки) решит
протёсЬе il lane manda alla сейме però diffe Platone, che la molta but
miditàlche prodotta_dall’vfo del molto latte l e estufa della шиш»nelle
­ _ . . creature
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creaturelßoppoblfhanno ревю Массе non'lîportimnellebnßßîsme fi
‘l ágîrino nellaçullannali b'ene auàntíìl'e quandula-ncceñîtìjlo “сгибе‚ ¿i 1
facç'îa .queiìocon осмеивает) nonfrcambi 11 latte nellocrearnraß'làúïïßßäfe ,vna vol-_mílgiornooon acqu alquantolregída 9 ‚с,
poì'fciugarala {химизации ранпаддепа mano ‚ coo odio(Напишеш
l dolci lipalpino; leggíermenre ííìloí me_mbri.'l;línu¢mo б фене Мишеfark.
' volreœ'conmdlrá çamellaßcciènon reñiañîolàdallïnelemeuzadcllîacre»_
Siaugertîfcafopra 'ogm' eofanel со11есаю1аеп11аофехе1119011аШтоф» ’
che la luceÀdella ñneñraìò (Геттоlume le reüidińmpettmccíènon diuë
rî lofca oggcrçía per îl »rorcjcre de gli occhi à павшие 11 lume poßoínlî~»
шага parte; e per maggiore chrezza lì può rimediare ìqnelìopezîqolo
ponendo â ¿apo della culla эта ЬассЬепьсЬе (всейсоте vnfamoß 131736—
eomodandouî (орта de ранг líní bíańchíf'aociòlïocchio nonпадайбесша
re maggiore lume’ reüamio ñllo in contempladaшита,ddpamí .‚
lo in quella Terra dí 'Lendenara ho veduto adaptatean давешние-31545
соштобот qualeêcome vncriuello,e pommouiíìlbpravm fella, delfê
debenïfïîmo da quellopericolo . Ma habbíamo-ragiqnatsaffaídßllaCum
corporal@ della éreamrairc però è beneboradílëomcœddnegońmedclla
сига с1е11’ап1та ‚ la quale come 1mportamímma асе eli'ch молодеют:
alle Commari . 00de doneranno perlìlndcre aiрастратит“:
il fanciullo Ша benc,debbono farlo batte'ßre (ubiroîn слагает! Завето
re proprio mím'lìro de’Sacramenrí,perçhe-lè/bene-íncafodineccdìràpuö
fare ciò ognunoznondîmeno'ê meglímôö 'ùlûcarageolà ílffar-lobattezare
da i loro Parochianîaporçndolcdonne facllmemeò lafciaregualchepam
là della necelì'arià­ (штабной пасте 1‘1теш1опе dgzerminamdì fait
qu е11о‚сЬе fa la ClaîcläCatolíca`Ковшиsonde caliperжителгт,
соте dell’alrro' la creaturanon @relatie-barreau’. fe гепатиты pu'ua„dds
С1elo.Poiche dunque êranto importante 11 nlceuńroреет11:8еВёгсеЕто
lo perfilado ognúno cïhe, non efercirîqnellhntíeocoůume ,‚. checna irl vll),
ôc apprefl'oí Genrílíiôfapprelfo 1 Giudei di lìarelînoallloctalmgíornolad
imporre 11. те a 1 loro figliuoli colàchenoífacciamonel Bartclìmolpcr.
¿he hauen .o 'detto A-rî.rotel_c nel?. dell’hlll'0ría«degh`anîrnali,al cap . lz -.
еьешо1п1111пс1ц111Ё1пп521^11 (erzímogiornoлишавшийantichi pall
@lo tale termine glî'poŕrepßho»ílпотеquatî lecurñcbedoueilëroутесе a `
a'pprelfodîfnoi' Chrìlìlanŕlî debbono fribito' (ага-щитке „perßheil perí
eolodel laj perdita è, rrdppogrande.~$ubiroВатинilodereíâcho lanza fäl
[о [i face[Тет (Cornate da vn prat'co Chirurgo nel сопение dira (otro-la
Мысы!erta 1n Tolkana la Collorola, tra la primaêllèconda- vertebraò nodo ldella {рта '.Qpelrb lcolhlrrwzc`af coli ríeeumoapprdllbí Боготы; che
bußçzam ç'û'rgrrgf la тесней nella Claiefa díSan сдавшийЬошешойо
moire dojuhcfubgto färediGbìefaanaPeфашизматата barberin,»e
{дефисil fúoço plìtrîŕxlsqìßcioche »ŕeßíßnoè Apíàffatai, 'e proferuatidalh
:_1 poplçlìa5§ê ер11ер112‚1а 111151; 11101е:е11е1‹9 {шиит-наши;íândlllh' .­ Мà
. pero Одежд: vfanza michoggîò lñ'e'ríëpoiche Надеждам (4- librohdxloe»
l . - _ z. с er `
l
__‘p-T
te» влдшитооммдя g
elle i Мои-(11 Libia'dopixil'4lx yattuali)ngonofcottart: i figliuolifqel'le yen?)
del Colloßuero nelle templeßcbe ciò olleruauano lino al Íuo tempo, tgl/l-`
111411110 laui (li mi non 115 nno la cagione ad altro,che ì 111181114 wim??? ЁРР.
muta, la чище поп (i den: lafciare moltoaperta `,ma traquîrlclegil„g_1<_>vrr1\.¿l
olloro'vnmâlb li può laltiare ferrate -‚ 1111111‘0130 f-‘UO amilБЮЪЧШСРЮ. 3”:
(биотит@elle umile . 'per le quali la llt-mma potcua ш abbodmëw;
precipitarfl per le морщи; u_enenlidilperü perla fpinago 61 (Мёд {СЫЁШЫ
ècngiömircì lopŕadetti mal'. Е Ьсмпсо oll` tual-,e aquel lodeuole collume.
elle s’oil`ctun quali ln tutta l’Elu opa ‚ dvlla (1115116 ballen@ veduto-la mzïgî
gior parte ‚ lio veduto anco quella спешном _coli bçnçnel Ганге Prouln'
cie ,t ’come «a pre (lo noi altri Italiani r ¿5i ё di fßfl’ 991111“: 31С°11° 7 ‚
а11е bl жен ci fanciulli i coralli. rtíliinlilzati, _ clic, tqclliup la $111113. ПОП.
per ornamentoplin pocoштифтам perle .vinili-elle lxai Corallo pqr-i
tand-oli adolwiwcmimlaСаше, цфдндщшш parte Plinio ,. parte
AndreaMutthiolincl quintalier (opta Dioltoride altre РгёССГфКЧСО
nel libro delle всыпаем capitolo decimononoß lono que lli 7 ‘ Gîounjl QQ-I
rallo contra la. Epi lepfxa detta la bmttaf di fende dalla ранцы] al­ fulmine, e
dalla (ваш: е per ’no forli Panticbità troppo lupuflilîqfn 10 сошасгё à
GioueßoalSoleyrallegrn ifleuoregeome dicel ¿nicenna ferlnai tlc uti lidi-'l
Sfîfria'ybmmiupoltwro rifanai dolori, delводим: libero dalla pietra del.
` .lewemca'd cdnfottlaloûomaco ò mangiato ,l odi fuoritoecaniola furl гс:
gione', 8€ altri vogliono elle gioni alla milza ‚ (glarà beuuto molte volte _in
poluere :tno (opta tutto da parecchi ê riputato íottimoriötrzi le fai'cinationi
òmnließhet'ogliono fare le [lrighe alle creature ._ Ё‚Адсшедо propofito mi
fouuiene bauer letto apprelloMareoygrpone nel_6._l_il`?ço della lingua Lati-~
na,cl«l’era sortinue molto antico ‚ f che i fanciulli portalieroaln'cïölë brut-À
ta-rellegch' uglinpuntonomimues tutpiculas ,I acciò li'liberail't ro lle fa
fèinaxioniäe«maliomefmhora'mi fonlpoll'utoimaginare che foflero tai со:
{сайт però nonfollero (late è corallvßnefßmli folleimptefzi qualchefìgu'ra,
o carattere brutto i ouero (ilche piùïtoñocredo) folle la radiçe dell’_lierbá.
detta Satirionà; laquale fi può domandare brutta,ů perla fuaeñîgie , elle!
ralfembra duexeûicoli 3; fr per; 1:1 [щ virtù цапфе come' dicel Tileofrafio
mllibnp al-cap. '2.0. êßttimmaallo llimòlo di ygan'C.; qîdçtîllldòhfaßlì
h_uoiniui libidiuoflse tanto` più mi Cßnfctmqioquc lloparer'eïpoiclle штоф
туф-имении naturale hilloria а1сар. to. alici-.ma chel que lla Беты è
vhllmma contra aetnnlier.- Мал-(1111 11шк1оГо mi, dilnillderì (ё, ёуёцо‚`б'1'а
11191ц‚с1те flan lem/alie» е fe fron-vere cogne pollono le flreglie 'amalinrele'
Creature fenza approfûimar fi à quelle, e lenza юане сне rifpondo; che
¿pli non foiïcromomefon vere le malie, perche cof; i [занесите] profanii
à läton-lellanno accertateae côte (late per chiare', ¿trg gliialr'ri il Mae'fllo
c e Гашиш: ЗьТЬотаГшъеНарцша parte alla Quail.; 1,7].31 3111Ьго Al-l
berto ‘Magno Rl libtìßdêgliAnimaliuï il Toûatone 4д - ЁОЫЁгпщ al cap.’
,x 6m@ {Штèmdubitamïfedeze quel „фарш importa laSanta Chiefa perla
‘miImuïlìîotiabbrllggiaw condannale ilreglié per le _lorol'nalièììlmcd 1
‘ ‘ ' у 7 ` ` ' ‘тос11се‘д'
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mo dice Ariñotele nella parte zo.de’Problt~mi al 54. Plutarco nella prima,
Deeadedçl uio ,ergç che i liblìiìiêpeñiei фармацевтами di
Circe che mutô VlilTe in porco, e li l`uoi compagni come dice Homero; e
di Medea chi non sà li incqntefmi, e le lìregatie _è Ma chi vuole à p_ieno
certiñcatú di queíìa mnteriäleggä vd libl chiamato marŕèlkìpeiléßregbéï*
compoßoda‘vnzfrateTodcfeò àl ioïrie{тётю à lungóp ’bldegli тюка
peupolfzrin;z mo mediche leßmalièlöno dißdêíe штампе 'no naturK li ',nlfgi
tte per-latte del'diauolodenîttumli fono que le,clie riaíìÈo da vna реет"
oonßitutien nml-ale ,laquaklè агента malignitn ,cheЗанимавший
соч íòlœiguard'oienza colpa dell'lag'e'nte if' icome ldicfe Alb l to . Maggio neig
predetto luogo, '.êMaì-{ìlioштыки1gадаптаций’ съгы ma'a'lç
сайтеquartgßnqueúapuò procederemnllblòdi giiïoèduä-,mîcaff-’Mal ватт:parlar-MiquellañçllrтюЮ; Madeäaíeeondafattá.;
perimezn'diabblieo i,flçxquale' efercitaltafldaqïrelle-malrxagie döneydette iìrc- .
ghe guaihíle Greaturefliova toecandoies'e baeiand'ol'e ,j' hora guardandolet
folo meaeqneůocomcdiceßïbotmllbnel luogoeirdtorionliimnedirl-rtw
тещины per mezo deil’Aere alterato 986 in fe'ttäfoilìoraäfpprefentzmdoi
Hariaůliíruttiшитье, (13113тетива-татисдавшим;ша:
meziiilgualein qnañoàifa'reè'vbbirlïeme àtiue'lbe maluiiglelMegere,' poi»1
chein 'contracambiuńiqueiìoîhâ ввод-ню lla'm'tin e iorolimelon@ «сопит le'.
quali Маты Gen'tíìiadopranäneñl заиметь litorali ‚ la 'Rm-‘lia -, «SC- altrcl
cofe iimili .. Mandi chriû-ianiiìiiutriti dalla Santa Madre Clliefa’ CatolicaA
habbiama migliori rimedijcontra leштатеnonlan ò'il Gor-.1l lo» ò ijl-`
замом, 8c è vaodegli.AgnusDii , oli'ewmpone il Ponteficeltomdlro
Santitlimo Pafœreíi fe Yitzßicŕi'l @hifii'loin terra;- nclquàlirenllrallbgltol
Santo, e ůcompong'òn'oconvertitey beneòiсбои} la («атмSalita;chqu'eûi ча311Фпосог1т1112116,Шйшпьрзш'едёсаъй etieoliiclre foptaíian-_i
no alle creature «Per ñeputo-necëmrit) ¿if шефами; feinpreadf.
dofïo ài fanciulli, eífendown'lfegnoxieêferlelif,& unaï niedic'ina yt'alutare 586
io perduevolxextetle famme bò veduto fubitofcade'tel I'orgoglio allende ,
86 à i venti getta noдивам Dei in mare -Í Ba-lnlonaunenioria d_i. mio pa
dre ancora mi ассоциативные egli ßeil'o 'vedutofnèllïneendio dell ,Hq
fpitale di San 'Spit-todi Roma,i1lu'ogo.celebre della Citta-al'gettare im:
A nus Dei eûin'guerfiqucllé вините-‚1 соте l`e ld чающие de (uch v1
fo ero fopra cafcate.. l'Ma chi астма lwedere yà ypieno la loro virtu ‚ 165—
ga vn libro compoíïodai Molto Reue'rendo Padre Fra. Vicenzo Bonar
do Romano dell’ordinede' Predicatori già compagrp del Mac iii-o del Sr
cro Palazzo, 86 hora Vefrîouo(credt>)A di это,“ quale nc tratta copio
Билеты. «il ч -. д _ э pui
кпд»:
oв
Ipz ВЕДЬ)! COMHÄREJ
Del[4m ‘naturale doppia. Caf. X X P’ 1 I'.'
л Auendoû di (opta parlato del parto fcmplicc mf
turalm пассате dire brcuetnentc (‚накипео—
l'a atlanti ch‘io finilca queilo libro del patronal»
_rurale doppio. Dicodunque, che il panodoppro
- .t naturale e quello , nelqualc nafcono ¿ne › о рт
fanciulli con le conditioni predette , che ñ ricer»
cano ncl parto (emplice naturale . Dueмыho
detto, perche bene (рея?) паГшпозетсИЬmoine
volte triplicati, quadruplicati, c rmltiplid, corne.
._ fi è detto di Riprainclqualcparmalnro non . даёт
meRiete ,che di molta diligenza della Comxmre in affrettato Горю, do
utmdo feruire à tanti: ma però ouerui in daíchedumquanto ú è infegna.
to ncl parto Íemplice . Debbe anco conûderarc ‚ Гс il parto [Ещё degem'v
ni, ò de’ trigeminiie quando tutti venganoinñemesòvnoанаша Faltrosinr
pdtoche fe tutti folïero per vl`cire preparati nell’iñei’b tempomat;pigliar
не на Го1о‚е fofpingere à dietro gli altri: с dee pigliarciqucllo ‚ elfe ante
riore à glialtri in _qimlcbc modo: ma fia зацепка auanti che агнца fuori
affatto di prendere Ганге ‚ acciò non muti fito ‚ e renda ilparto difîicile .
Intorno à ciò non dirò altro le non СЫН parto quantunque naturale è più
difficile, che il (emplice: ma è vt roancoa cheчаш tutti i parti doppij fbno
limi di perfone [egnalatiflìme , e nella Scrittura Sacra üraccontaquellodi
Giacob» c di Blau', nelle nattationi fauolofequellodiсдавшие di Раннее;
нсНс ЬЩогЕсЬсчисНо diRomulo, с di Remo: oltre che come dice Tito
Liuionei primolibwdella prima Decine Plinio nel ‚пьющими: trige
miniappreñ'o Romani detti Horatij» e gli altri trigemini detti Curiańjap
t .prelio gli _Albani in campo aperto combatteronoà строит-рощ
.1’imperiodellc città loro . Si che la fatica dique@ partodoppio
' ‘1i può confolarecon la fpetanzadma gtantiufcita пс’т
(centi. E perche ûpotrebbe aîeifomoßrarelztfottm ' » .
in molte ñgurc fecondo la nwliiplicità „ defi ваг ' ' -
Гсепйта da-vna Го'а ancora [i polïòno'conf . ‚
gictturareГаме,però baiìerà ànnìdi '
porre qui forro defcriua швец.
. теще]. parto doppio natu- '
talc ne’ gemelli Го
lamentU ..
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Il fine del Primo Libro.
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LIBRO SECONDO.
V diuifo il parto humano nel primo capitolofdel
primo libro in due membri y cioênel parto natu
rale»e nel preternaturaleiquello come perfetto ‚
queliocome imperfettae vitiofo;e perche quel
lo ê miiílra di quefìodi соте il retto dell’obliquo
come (i dice, hora farà facile cofa fapere quale
fia il parto preternaturale ‚ che per lo auuenire
(empre illegitimœò vitiofo domandaremo ,poi
, che mi pare che abaßanza nel primolibro fr è di­­
chiarato,qual [la il parto naturale dell’buomo ‚ е quali i'rano letncceli'aric
fue cöditioni. Diremo düquem bene,che quefìo farà parto vitioftmlquale
mancheranno vna, ò più conditioni cöueniëti al parto naturaleœ perche fi
diffe, che cinque erano le fue condirioni, cioê che la natura nafca in debito
fito; in têpo opporttlno;facílmente,e con accidêti fopportabili; con le folite
purghese con i membri cornpiti,e perfetti ;il parto mancando d’vna ‚ ò di
due di quefìe conditionidärà al Ист-о vitiofo:ma vitioñilimœfc farà priuo
di tutte­ Oude per ragionare con ordineńiretno ‚ che il vitio in elfopuò
nafce re dal Овода! temрода gli accidentiydalle putghe ‚ е dalla imperfet~
rione delle parti.Se dal fito mancherà la prima conditionne verràla crea­
tura al parto col capo ůorto,con le mani,piedi,lati,òfchiena atlanti'. tSe dal ‚
tempo mancherà la fecondanï cof* nafcendo auanti'il tempode’terminato»A
е Confucio produrrà l’aborto.Se naferà con accidenti ecccfïiui, Шаdiff@
z tof@
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tofo nella terza,c f1 farà con difiicoltàcflrcmaße i lìvitiо farà nelle purghe,
allbora gli mancherà la quarta,c le feconde faranno diHicili ad vlcire, one­
горошек) nulle ò troppe fi vedranno le Гоше purghe. Se ńnalmçnte farà
nell’imperfettione de’membri>f21rà difcttofo nella quinta conditione ‚ e la -
imperfettione farà in qualche parte, ò in tutto il corpo: in parte ‚ quando
nafcerà il fanciullo co’membri flropiati,ò moflruoflzin tutto il corpo, quä
do farà il parto totalmente imperfettome farà huomoò donna,ò animale,
ma un pczto di Carne disformato detto dai Medici Mola~ Hauerei potuto
nel ragionare di quello parto _vitioi'o feguire l`ordine di Auicenna nel 3.»
libro alla parte 2 1 .trattato Le cap.; 1. ouc trattando del parto difficile an
uoucra nelle fue caufe il fito vitiofo,l’aborto la mola ‚ e la durezza delle fe
condezma ho lafciato qucflo ordine benche buonimmo , perche io feguoqtmllœche'propoilo nel primo libro, 8€ ê сыто dalle conditioni del patto i
natura le. Il che tanto più volontieri ho fatto ‚ quanto che batiendo prefo il
parto naturale per la fquadra, e mifura del vitiofò molto meglio ‚ e pi ii di~
(lintamente difeorrcremo adefTo Горы l'i lleffc condi tioni ‚ jelle come per
fette moñrano il naturale ‚ coft imperfette manifeflano il vitiofo . Oltre'
che più chiaramente fi comprendelz differenza dc'fui vitioft per manca
rnento della prima conditione; dell’aborto per difettodella feconda ‘, della
difficoltà del parto percaufa della terzasdelle purghe per caufadella quan
mae de i membri imperfetti per caufa della quinta . Si aggiunge àqueflo у
che incominciando à trattare del parto vitiofo prima che del diliicile , fi
incomincia da caufa più vniuerfale,perche èanco caufa del parto diliicilc,v
cb’è diŕlicile apuntœpcrche ê vitíofoâfe bene poi quefli termini di умою, e
difiìci le fr ritrouano fpefïe volte apprer i Dottori vfati reciprocaln :nte y
pigliädo ilviriofo per diñîcileßc il difficile per vitiofo. Ondeioper feguirc
l’ordine principalmente del primo libro difcorrerò d'ntorno al vitio na'(сете dal difetto'del Ею naturalerrna prima dirò ‚ che il partovitiofo ê di­ ~
due fortiwno fempio Ганге doppio. Il [empio ê quando vna creatura fola
nafce in detto parto col mancantento d’vna ‚ ò di più delle cond i'rioni afl` -«
gnate di fopra al parto naturalell doppio è quando gemelli,ò piùcreature
nafcono nell’iflefï`o parto vitiok),`come poi 1i dirà. Se düque ê fiato detto,
che'il fito naturale del nafcimento humano lia il venire inluce con la tefla
auanti,e con la faccia più fpefïo prona ‚ che fupina 'f il fitonel parto vitiofol
farà contrario à queflo ‚ c per quanto fi può raccogliere da Mofchionel
Medico-Illttñrifïimœôc Eccellentiflîmoßc da Auicenna ,quello fito puòa
`effert: contrario al naturale in cinque modi principaliLPrincîpalí dico,per»
che ciafcun modo è variabile in piu maniereßome f1 moñreràNel'primo
modo può la creatura o'pporfì al fito naturale con la кеда; nel fecondo-con
vn braccio,ò con duesnel terzo con vnagamba,ò con ambedueò venendo
atlanti con le gambe арепеэбс агсаюб con le manißc ipiedi auanti,òcon
le'ginocchi-amel quartocon la-panza,fchiena,natiehe; nel quintocon-i lari.
Prima può opporfi- col capo: perche nel patto-naturale viene la creatura
con la гена auanti à ritrouare dirittamente la natura della donna Гепш
intopr
¿1312-0 szc'ozvvoh 165"
inroppopon piegando in alcun lato ‚ ma nelрано viriofo viene con la седа: `
auanti suma torcendo,e piegando il oollo fîcca la telia ne’fîanchi della ma­­
dreaò nel pettenecchio . Con le mani farà contrario il parto quando„же.
do porrà fuori vno braccio,ò amendue; e medelimamenre copiedi (pen
gendone fuori hora vno , hora Famendue 3 ouero con le mani ‚ с co’piedi ‚ .
quando con ст vniri Ii prcl'enta alla bocca della natura ; ouero venendo
co’piedi auanri dilìende le braccia Горка la сена ‚ 8c infr-eme iuarca le gäbe.I ‚
Cdlati (i può opporre quando in luogo di venire con la пена auanti viene
porgendo il двигай) ПнШго бапсозк‘ЗС vlrimamente ú fa contrario in dop
piandoíì,quando porge auanti la fchiena , ò_la panza regira le gambe ‚ e le'
braccia verfoil fondo della matrice; ouero s’indoppia porgendo le natiche'
:mambo le ginocchiamome lì molirerà al то 1цосо;е сшеРю quäto al parto
Íën?pio.Quanto poi al doppio farà contraríofe verranno due gemelli 7 vno
du quali fia morro,e Ганге уймы/по co’piedi auanti, е Га ltro con la te lia“,y
o amendue coni расам)con le manizò in fomma con Ганге diferenze,che'
ii fonodette nel parto fempiœfe bene per la poca capacità del luogo occud
pato da duecorpi non f1 polTono credere ne i gemelli altre diferenze ‚ che
nafceredue con i piedi auantí ‚ ò con la teña come auuiene nel parto naru->
“Каб vnoconi piedifelältro conla telialì perche il mio primo fine è на. v
to di trattare di queůo parto vitiofo per infegnare alla Commare i rimedij»
d’aiutarloir1 quanto fia pombile all'arte ноша : lio penfaro per maggiore v
facilità di porre in diifegno ciafcheduno de i predetti modi del fito vi riofo,
е poifoggiungerui il modo, che deetenere la Commarc per corr-eggerli,e­
gtr ridurli al debito fito naturale : giudicando io necell'ario auuerrirl-a-.sy
ínßruirla (Шток-по a molti abulì per fuggirli , come Шпионю à molte
altre cofe vtililiime per abbracciarle . In che cercherò particolar
meinte di renderla informarme faggia, accioche (appia reggerli
in cialcuna di quelle differenze ,- che lì trouanoI nel Ню del
parto vítiofomoncioíìa cofa che vi fono ca fr ‚ ne’quali
nöporgendo il conuem'enre aiuto,e la creatura,
ela parturienre à eerríiïïma morte ii con
* дцсопо : èanco beliiïinm cofa' у 8: vf
tiliiïîma vedere vna Comruarfl
intrepida ‚ е faggia optare
in rali affari fecondo
il bilogno ‚ е la
ragione .
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De! modo di aiutare la creatura, где 'venga Драма ст la
[еда аиашьтл (в! w//aßarta .. Cap. 11.
~ ­ Er incominciare dalla {11121 , comeda parte più nobile può da
ч quella nafcere la prima oppofltione, òcontrarietà al parto
naturale nelvitiologöc allliora отчитавvenendo in luce
` _ la creatura, vienefl atlanti cöla tefla prima de glialtri inem-
л t ` d bri;an Conil colloilorto in maniera ,che declinando quella,
alla parte defianò iiniilra ‚ fl беса ne i'ñanchi della madre, e con il colla
multa quali. la Natura ‚ c_ciò può accadere cofrverfo il petenccchio ‚ e lilo
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oppoiito,come ne’ fianchi, cioe, che la сена fi cacci nel pereneccliio, ò nel
\ la pam-,che gli è dirimpetto, 8611 collo faccia l'etfetto fudetro ­ фигне ra
le ûto porta feco più affanni,e dolori, che pericolo, {ё la Commare farà nö
meno diligente, che accorta,perche effendo venuta la creatura con la teila
auanti, êfacile cola rifpingerlaadieuœdrizzarle il collo ‚ e condurre la re
íia al [un luogo accioche naturalmente рода nafcete . Tutrauia il dolore è
grandiíiimo, concioûa cofa che êfpinta la creatura dalla vittù efpulrrice,
& à ciò sforzandoñ ella periñinro propriodi natura , quanto più à Гаги
queůo s’adopra, tanto piùcomprime quelle parti, doue tiene la reßa fitta',
ilchegcagiona continuamente dolore arroceßc alla madreßc alla creatura,
laquale non può fenza affanno conolïî tanto teneri ponrarecorpo Ii graue,
86 от coñ duri, come fono quelli della madre-Onde venendo queño cafo,
iiquale porrà conofcere la Commare toccando con la mano la кеда intra
ueríàta con ogni preßezza û acciuga àporgerle il pofiibile aiuto; 86 à fare
quelìo adopri due iftromenri , il primo de’ quali farà _il configlio del Меан—
co, il fecondo ña Yopra della mano . (щиткеal conûglio del Medico bañe
là quefio, che diremo adeifo perinßruirla . Sia auuettiro fopra ogni altra
cola dì non fare mouere punto le gtauidc , lequali hauetanno le creature
trauerfare nel corpo, fuori di Eto : perche quel moro agitando più le detre
creature, le fà maggiormente addoffare ,e fpingere nei luoghi, doue fr ri~
trouano; e quello cagionando maggiore dolore, cagiona ancora maggiore
Bull'o di humoti, i quali fi come per fe {refl'i fono baПат? ad empire le ve
ne, e l'altre parti circonuicine , coÍî poífono facilmente prohibire Гейш âi
fanciulli, oueto anco affogarli con la loro abbondanza’. Onde il dortiíïimo
Molchione (i lamenta di quei Medici più antichi di lui ‚ i quali commanda
uano alle döne grauidc, che auanti il parto lì mouelîero, e fr laualTero: per
che tanto è vero, che ciò porri giouamento , che iù pre [lo anco nel patro
naturale puònuocere, conducendo fuori del de iro iìrola creaturame fr
può concedereтою mediocre 1`е non nel patto diñicile , come ri dirà nella
Ша сага. Si concede anco nel parto virîofo : та allhora folamente, quando
Ниша 1а parturiente c6 la tclla china ii fà muouere , ò per condurre il fan
dullo nel fondo della matrice, ò per fargli mutare (iro. Mail farla muoue
re mentre ê in piedi, ò à federe , e cofa più che perniriofa з e però in quello
fia molto auuerrira la Сотник, e faccia, che le fue parturienri [liano nel
la maggior quiere, che farà poffibile . In oltre lafci quell'abufo pure troppo
radicato nele donne Italiane,lequali danno alle grauide, mentre rfono inr
procinto di arrotire, ogni hora, 86 ogni momento da mangiare,e da bere:
perche pen andofi con rale via conforrarle , le indebolifcono più, ponendo
tanto cibo fopra la virtù già languenre per il dolore, c per il timore del par
ю; e le accade apunto quelr’iiìeii`o,che accade à quegli altri, che penCmdoíi
accendere preûoil poco fuoco, lo caricano di molte legna, lequali quan
tunque fecche, per la moltitudine opprimendo il fuoco Peñinguono . Però
non fe le dia cibo ‚ ne vino , fe non in cafo manifeûo di песета per riño
rarle le forze; perche il molto cibo gonlîa il ventre , e loRomaco , e perciò
' com prr
 .In ‚темы соммллгь
_comprime anco la matrice . ê per confcguenza la creatura,che vi ê dentrÖ
in modo che non pu`o muoucríì ,ne aiutarfi per nai'cerc. Е chi non sâ,ch’è
[ребе di dolore indicibile­ il mangiare ,c bere (enza fete ‚ е farne g е ual
donna haucrà mai fame _e è то in dolori si acerbi ‚ 8: in tanto immen x ti
mori _? onde non s’afcolti il coufìglio del Ruefïo nel quarto libro , done in
più luoghi perfuadc „ерш; vitioii à nmouere,e cibare fpcffo le parturien
ti; е qucilo baiii quanto al conlìglio del Medico . Quanto poi all’opra della
mano fono neceifarie tre cofe : vna alla Commarc; Valtra alla parturientc;
la terza alla creatura . Alla Commare ê neceifario hanere le mani morbi
de, e quando per natura non le habbia tali, le ammorbidifca cô quegli ogli,
gram, с moccillagini ‚ liquali prima d'ogni altra colà deue hauete in pron`
to in ogni parto con naturale, come vilíofœe батю tali ogli, di oliua dolcif
fxmo, di ferne di lino, е di mandole dolci, butiro frefco i graffe di датам;
оса, ь di anneradecotto, ò moccillagìní di fieno greco, di тащатdiaitea,
е iìmi li cofe . Нога con tali gram ßropiciandofì bene le maui quantunque
rulliche foiTero» lc ammorbidirà, е farà pa Profe . Doppo f1 dee tagliare le
vugliie [ino fu’l viuo, ma con tale aucrtenza che non reßino difuguali э ас
. ciò nel toccarc>e trattare il corpo teneriiïîmo della creatura nö lolacerino,
ò ferifcano; douendo particolarmente maneggiare fouente quel corpo pri~
um elfcl'ca in luce Горю ogni credenza {спеют соте fanno fede le Сот—
. шаге Genoueiì, lequali pongono i capi dei bambini quaíî in vna {Ира per
dal'g >i quella figura, che giudicanoottima, ne gli fanno alcun nocumento .
Alle pa ruitir mi poi ê nece ii'ario il côuem'ente Ею ‚ ilquale farà anco necef
кто : d ogni altro parto vitiofoie porram qui fotto in difegno per maggio
re chiare zza doppo che da noi farà Hato dichiarato . Si collochi, öl acconci
lo. pai-uuic nte Юрта il letto fupina,ma con la кедасЫпаШсЬе fi fà commo
датские ponendo molti piumacci,ò altre maifaritie {otro le гране, 8€ 21125
do Rmpre cô proportione, Íìn che f1 arriui alle natiche,di modo che faccia
vuo {drucciolo pendente da dette natiche [ino alla кеда. Si accommodi poi
la Commarein ginocchioni tra le gambe della parturienteßc ontaiì le m'a
ui coni predetti ogli, `odecotti ‚ conûderi benela parte ‚ done pontaua la__.|
. creatura con la {еда › 8C hauendola ben riconofciuta di quindiï'ncominci â.
fregare gentilmente@ fpingere verfo l'ombilico della parturiête: ma Горка.
il tutto onga molto bene 5 8: il corpo, e le parti circonuicine della natura ;е
que [lo fn ccia molte volte ‚ affinche la creatura fcofìandoû da quel luogo,
«loue malamente era ütuata; (i riduca nel mezo del ventre ,ilche fuccede
facilmente . Е qui debbo auuertire l’errore non dico di molte Commari,
ma di alcuni Medici ancora che hò veduto operare ih tal caio; poiche _v'o
lendo ridurre la teßa al Иго naturale ‚ е ricondurre la creatura più adentro
nel ventre materno i collocauano le parrurienti nelle {eggiole da partœc
' non s'accorgeuano; che quel fito ê contratijflimo à queiìa attionei perche
„ il fanciullo facendo pefo à Гс Петь е tutti gli inteůini, anzi tutta la vita cor
' rendoli adoiio, lo cacciano à baiTo ‚ e lo couŕiccano{орта modo nel ůŕo'vî«
doiomalquale nê per diligenza loro» nè per forza vfata dallapatiente риоз„_ A _„ .. muh.
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Шипmodorimouerñ, per ciò non (enza ragione,due,ò ггсъс’Ьо veduto in:
tale ütoinfelicemëte perirono inlìetne con le creature. Hora collocata la.
Parruriente nella (пшена Eguta,cioê fupinaßon la гена pendente, e có tut.
to il reiìo del corpo eleuato dimorerâ in quella fintanto che la CommuteA
habbia ridotta la creatura nel тет del uentre,e fuoridi quelle äguñieido
"с era cacciata@ quaíì ñttana quale (i apparecchierà poi à condurla in Gto
. naturale al parto,e queña ê la ;.соГа necefi'aria alla creatura. Onde fubito
Che s’hauerà ~âmorbidito le mani,come di Горка Ii diffureñando pure in gij
nocchioni tra le gambe della parturíenteßc intromeífa la manodeûra dë~
_ tro la папка della donna e toccando il capo del fanciullo lo dtizzi ver-folla.
bocca della пашню Cofì palpandolo lcggiermentemnga benifIimo è lui, è:
ì'le parti interiori della natura,con gli ogli tepidi {bpranominatise dimorata:
>coli alquanto , intrometta la Нитка mano pure dentro la naturain aiuto
della. deńra ‚ в: accommodando l’vna,e Valtra manoalmenocon le punta~
vdelle dira vegga di reggerli il capo dritto toccandoin le têpie ‚ e fermatolo
benein tale ñtœcömandimhe à poco lì leuiuo i piumacci, che ûauano (otto
-le natiche, е coli fuecelïiuamente tutti di modo э che retti la parturiente in
piano-Fatto queûmcon prefìezzaßl altrettanta deflrezza le aiutanti döne
piglino la parturiente per li fianchi,e la gírino cómodamente verfo la {p6
'da del letto;ma la Cömare non lafci mai la teña della creatura а e Н aggirî
_ancor elia,comc f1 gita la parturienteda quale doppo condotta sù la fpöda
¿del lettoweda (e la creatura fi muoue per nafceret perche fpelïo accade',
che {ubito che la grauida torna in piano fu’l‘ letto cenendofi la tetta dallL.,
,Cömarœcome ñ è detto nafce il fanciullo (enza impedimentorma quando
,Coli non efca fuori {eguití di tenere la teßa drittaie cömandimhe pian pia
дао fia lenata à federe (opta la fponda del lenœtenendola due döne per (Не.
>tro,e ponendole delli fcabelli fotto i piedi con tale proportione,che le gäbe
летно molto aperteßc alquanto pendentiâô'c allhora (i adopri la Cômare
‘ di baucre la creatura.Quando ciò nonfuccedmû conduca la parturiëte c6
'Ogni deßrezza poíïîbile alla feggiola da parto ‚ doue con più cômodità può
efercitare il Гио oñîcime fe haucrà tenuta la сева dtítta,come (i diffe, al fi
curo nafcerà la creatura nel fito natural e’ fenza impedimento alcuno ‚ in
feruiggio della quale farà tanto quanto Ii êdctto nel cap. zo. del primo lib.
done s’inf`egn'a_à raccorrerele creature hate naturalmente.Ma vi aggiúg'o
di più,che doue colà ii dilfe,cl1e hauute le feconde,cou vna (ponga bagnata
in acqua. calda fr deue nettare la natura ê lbmentare le parti circonuieine; ».
bora in luogo di acqui; calda fi adopti la fponga con vino bianco caldo per
.confortare quelle parti, che hanno tanto patito; à che fare non è buono il
¿vin negro:perche effendo troppo aûringente,potrebbe ferrate quelle parti
‘che debbono reñare aperte per tutto il tempo dell’impagliolanza ‚ dettoil
'pxetperíoìilche caulfarebbe accidenti crudeliШmiь come più à baffo [i dirà
v al lilo luogo.Sarà dunque piů à propolìtoi l vin biäco percheê apetriuosma
¿lì debbono ongere anco dette parti comoin di calnamillmdi mädole dolci,
ò di gigli bianchí,i,quali clTendo à nodini, mitigheran'no il dolore è rilolue
~~ « \ f' ¿L ’ ­ P ranno
 n4 _ .DELLA COMMARE;
ranno temperatnmente thmore concor-fo ‚ di che apunto ha bii'ogno la
parturiente. 1l dil` gno del Gto, che debbono tenere le grauide nel parto vi»
пою, chel {opra fù inlcguato da noi, c queůo che [cgue .
В Sito necelïarijiïîmo in ogni parto vitiofo nelquale.` fi ­debbono
- collocare tutte le grauide, clic diliicilmeute раной
icono per quale f1 voglia caufa c
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De! modo dz ищите wie]124210, #zeig/¿qlc nit/Ee 14 creatura
rm 'wz braccio 'dualen' la4 лейки. „Ga/a.' 111.
‘ Аggiore difiîcultà in veroportafeco quello fecondo parto vi.
tiolo, nelquale lacreatura viene con vn braccio atlanti la te
­` ,f fla, di quella, che portalfe il primo: imperoche mano tarifli
7 me volte 11 vede quello parto, ch'anco la tella non fia fuori
` ’ " di fito . E la ragione di quefio ê: perche ellendo il braccio v.
fcito fuori della natura а 86 elfendo la creatura l'ofpinta dalla virtù el'pttltri
ce, come da fe [leila defiofa d’vfcire in luce, ê formiche quanto più il bÉ-_ao
‘ Р a cio 1
  
 
ιτε σπίτια: εοιιωωτε
άσ ΙΙ ΓΡίτι8ε αιιατιτίττατιτσ Ρία ίΙ εαΡσ”τεεΙιίτιί5ιε Π Ρίεείιίισ νετίίιί τίατιεΙιίισ
σεΙ Ρεττει·ιεεεΙιίο,σ νετΓσ Ιε τετιί, τιστι Ρστετιασ νΓείτε ί τι να ττιετΙείίιιισ τέΡσ
ιΙΙιταεειο εστι Ια ΓΡαΙΙα,ε Ια Μία: ΡσίεΙιε Ια τείτα ΓσΙα ε σαΠαιιτε ασ σεειιΡατε ·
Ιε ΓσὶεἑιεΙΙ'αιτῖαττιεε. δι!εέιε εσίτΉΐΙε εμείὶ3 ΓεεσιιατιΡαττσ νιτίειΓσ Ρετ Έιρ
ια ι ειι τα; 'νιια ετί ταεείσ ε τα Πιστί ί τισ σ; 'α ττα ετ α τε α ε ε
εείία Γίσττα,εστιιε Γίετιεττσ τίεΙ εαΡ.αιιτεεεαετε.Ιέ σιιείΙσ εξΓσ ε αί ίιίΙσεττσ ι
εΙ·ιε Γί νίί ετατιτΙίΙΠτιια εΙἰΙΙ8ετ1Ζα σου ΓοΙσ αεΙΙα (:6ττιατε,, πια εΙ3 από είί εαία`.
Ρετ ΓατΙα ΙΙατε ΓεττιΡτε αΠίΡιετιτε αΙΙα Ραττίιτίειιτε:ΡετεΙιε Γε αεεασε , εΙιε Με;
ετεατιιτα νετιΒα εστι Ιιταεεία : σ Ρίεσί αιιατιτί ε εΙιε Ια Όσιιιτιιατετιστι Παω(
εαβι,ιτιετιττε εΙιε Π ία αοττιαιιαατε,ε εΙιε ο Ρετ Ια ττισΙτα Δίβαιιααι ο Ρετ Ια·τατ ϊ
ί:Ιατι:α νετιἔτειο ΡΕετέτσ2 εΙΤεΒίί Ρτειιατα , ¦αΙΣΙιτ3 Γί`ΡἶΙστι8α ίΙ τεἶτὲΡο α εξ
αιιιτσι ε σε ιτιειτι τ ε τε α. ιιστία ί ία τε σισ ε ε τιιιισίαα εστσ ·(ΙΠεΐΙ9 όΙἔΠΟ νεείσΣ Ιαέτεατ;ιταιε τετιαΙε ΐΙΐΡαττ0 εΙίττἑεἔίίΙίιιιΐἶ- Α σιιείίσβί
Ριιο τιιτιε ίατει ασε ο ατε τ ε τισττε Ια 6ττιατε α ι ὅτε α ε αστιτιε τω τ
ιτἱ‹ίε αΙιτιετισ Ρετ Έτξαὸ α. αίαιιαι·ιτί ίΙ τειιιΡσ αεί Ραττο,ίΙ σιιαΙ τετιιΡσ Γατἔίιεἔ ΙΙ
ιιίΠίιιισ εοτιο&ίιιτο σα στιεί τίοΙστί ΓσΙίτί ο εΙιε Γτ3εΙίοτισΡτεεεαετε ίΙ Ραττσ.
Μα σιιαιιασ ατιεο αεεααεΠε,εσιτιε ΓαείΙπτειιτεΡιιὸ ίιιτξ:τιιετιίτε ; εΙιε Ια σα;
ττιατε τιστι Η ττσιιαΙΤε ΡτεΓετιτε ι σιιατισσ Ια ετεατιιτα νίετιε εστι Ιε Ι:Ιταεεία ›εσυ ι Ριετί αιιατιτί , 08τιί αστιτια Ρ τσ Ροτέετε σιτς[ί;σέι1τ0 αι στιδιί.ξι:ε ίΙ.Ιιταε- ή
“ασ εαιτίΙια εστι Ιιιιτίτσ £1'ΩΓί:Ο;08Ιίσάί ττιατκΙσίε αοΙεί ε τ;ταΓΤο αίιεαΙΙιτια , τα ι
τίτίιιτΙε τιεΙΙα τιατστα σεΙΙα τιιαατε,Ρστιετισο Ιεί ααιΙιίτσ ίτι Ιεττο α 8ίαεετε ΙίιΡί4 :
'Ν
:ια εστι Ια τείὶα ίιιεΙιίιιατα,δε εστι Ιε εσΓείε ίτιαΙιατε ; ε εσΙὶ αΓΡετται;εΙα εστω Ξ
πιατα ιιεθα Ρσί φτασω ΓαταΒίστιτα5αε νΓατε ΙαιιτιετΙειίτιια ίΙίΙίαετιια ο είιεἐ τ
τα σταιιατα τιεΙ Ρτεεεαειιτε εαΡίτσαι εσύ ιιεΙΙε _' Γε αΡΡαττετιειιτί αΙ εοΓίεΙίσι;
εΙΙεΙ Μετιίεστεσσιε τα σίιεΙΙετείιε ε'αΓΡεττατισ αΙ σΡτα πιατισαΙειστισειαεεστι- ;
ετα Ια Ρατιστίετιτε τιεΙ Πτσ αι ΓσΡτα πιοίίτατο Η:α8ΙίατεΠ Ι”νιιεΙιίε δεστιτείί τα ι
ττιαιιίιτίαιιεα ίΙ Γεττο τιεΙΙα εαΡαείτα τίεΙ νετιττξί, ε ασΡΡο εστι Ια σεΕτα ο Εσίατ -
@τα ιιιατιο τίΡστι8α ίΙ Ιιταεείσ αΙ ΠισΙιισ8σ,αίΠετιεΙετιεΙσΙσ είιίι Ρετ ία 00ΒαΙΙΙ-5
_ είιε εΓαείΙε σαίατει,τισίατίααί Ια ΜίασεΙτιισσοείεττσαί (σΡτατιεΙ α.. _ -
‹ _ ταΡ. σ: ατιεσ εστι αττιειισιιε Ιε ττιατίίΓίαΓοτ:ί‹ίίτσεεατεΙεΡιιτιτε ° ΙΙ
σεΙΙε ΓΡαΙΙε τΙεΙ ΓατιείιιΙΙο εοτιΙε ΡστιταείεΙΙεΓιαε τΙίτα @Μία ·
ΓΡίσ8ετΙο αΙσσατιτσ νετΓο Ια ιιιαατε. Ραττσ οσείΙστστιαίω '- ή. . τ.
· α Ρτειιαετε εσιιΓίΠεΓΓε σίτα"ΙετεαιΡίεεΙεΙΙα εεεαα· α ·° καει; ε
τιιται 8ενΙίσιιατιτσ τιαΙιίιίαττισ εΙεττσ αἱ Κι· . ο
Ρταιίί εοτιεΙιιτ ε: Ια Ραττίιτίετιτεια -` ν”
. Ρ τΙετε, ο ΗιΡ α Ια ΓΡοτιεσιτΙεΙ Μες να ια : .. ι
° τω ο ΓσΡτα Ια ΓεεαίοΙα Δα
  
Ρατ-τσιτεεεετκίσῦτιεί ο ο ο ·Ι·_ ; . τ;
τεΙΙσι εσιαιε ία ι .Ι '· τι'8ίαίτιΓεατ ατ : τ· . _ α ” τα
° το; ι ·; _ι σε η . ία (Μ'
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Β:Υ:Μάο οὐ κιίαΜ:·ε 7πείρύω, πάψω/ε -υἰε»τε ό: πωωω
των κυκεπώαε Ζε Μα” «ια.υπέ . 622. 27”.
Ι. απο μπωνἰΙΙοΠ› ἐ φεΙΙοπιεΙςιιοιΙ:: Ια €1'θΩΚι1τ:1 νίδ: Ι'ιιοιΙ
ΜΙ νΙππι·ε 11πιτ01°Ι10 εοτι ειτικ:ικΙιτο ΙΙτ ιπποΙ ιιιιωιιί; ε: ηιιοΠο
ΙΕ: Ικα ὰ Ιεί ὁ ΙΙΙ ιπἰηοτε ρετἰεοΙοφοἰεΙιε· Ια Ιπαα:ία εοΠ ‹ΙΙ
Ποίο τοηεοπο Ιει τοΙΙει 5 ίε8τΙο Ιω πισω, σΙιε που σοῦ Βιώ
= πιστα· Η Ροδο Ρώμα νοτΓοἱ ΜΜΜ «Μπα ίιὶ ΜΙ ρειςτο ‹Γντι
Βτ:ια:Ιο Μο;δἱ_τιιττπυἰε πιοΙτο ίπιἰεοΓο με: Ια Οόιπειτο Ι:ιςιιαΙε Μ 4.1 Ειτε Ισ
€Ιΐο .Ι.α:ιΞοιΙΙ5τΙιιτ Ι:: :Ματια Ισ ωπαίο. :ΙΙ ΙΙ.ιο Ιιιο8ο; Ια :σπα Ισ ΕΙΙΙ:ίι1εοτε ω
. εταιιαπι
  
Πε πειίΜ 6οπίπωαπΙ Ι· η
ττωπίπί ίΙοππο νετΩ: Ι'ντει·οπ: Ιε πικαπ πο! :πως@οτί ίπ 6808882. ΗΙΙΙΙΚ
Ρετ Είπε Μπα ι:οπ Ι'πιίπτο οί Ι)ίοποπ ΙίιΙ:ίτο ίπει·2:ρίεΙα , ο τοτο88ίοπ αν
εοτππποεΙιπο Ιπ-ρπίτιιι·ίεπτε πο! Ιεττο Γπρίπο , πιο εοπ Ι:: εοΓειο, ε: Μπάσα)
πιο! ιοπΙτο, ρίίι ω: οί @Ηποπ Η θςΙεπο , ε εοπ_ιειΙε ρποροτ:ίοπι: › οπο ίπε- ”
απ:: οικιΙί νπε ρεπιίε:π2:ι Ιοειίεπτο εἴ 8πίΓι ‹Ιί ΓοΙτικείοΙω ΓοεοπείοίΙ Ιίτο,ιτπε π
δ πίοΙΙι·:ποίπ !'ί8πτει πε! ΓεεοπκΙο επρίςοΙο , ο ροί!ει!ί Ια (ίοιπιπει:ο ίπ είπα
σ: ΙΙίοπί πορο ο'Ιπίπετεί οπτο Με :παπί εοπ 8Ιί ο8Ιί , ομπώ ο εοί·πε π άστο , ο
ο”ποποτ:3 είπω οπτο ίΙ νεππ·ε ,” ο Ιειππτιίτε., ροτι:ὶ π» ΙΜ τποπο @Με ποΙΙ:ι
πιίτιιτ:π τίοιιττἑ ρτίτπα Ι'νπο Ιπποείο ει! πιο !πο8ο, είοὲρ ΜΜΕ: Βίίι Ρετ Ια σο·
Με, ε ποί τίτοπε!ο ίποτί Ια @Με ίπιτσιπεττετεί Ισ ίίπίπτει, δεαεεοιππποποτζ
Ι'αΙπο ιιιο(Ιεπιπππίεπτο,εοεπε Εεεε ί! μπω . Εκο οποί!ο οοπ εππεπε!ποΙο
πίεπίπιπορτπποο παο ΓοΙο Ισ ρππιο ιίεΙΙο πω. τοεοπετὶ Πίπα, ο ΙἶπΙττει [πιω
τα απ: ΓρπΙΙο ‹ΙεΙΙ:ι ετε;ίτιπεπε πι ΓοΓρίπεεπί οοπ ο8πί ος:Π:ο2:ει νει·Ιο ίΙ !”οπ
πο π «Ι Ια τπ:ίπίατ . Ι.αίί:ία::5 πορο ρετοιιοΙοπε!πατίο ‹!ί :εταίρο Ια ρειι·επτίοπ
το ίπ απο Ιίποίπεπεππο ί! ΕίπείιιΙΙο ΐ2:ςπίο εοπ Ισ ριιπτα σΙέΙΙεάίτο , επτείο σ'α
απο; Ιπ πω @πιω ο εοπίππιπἀί :και τοπίο αΙΙοοίπτεπτί , απ; ὰ ποσο :Ι παο
Ιεπίπο ί οιιΓείπί πίΓοπο α!!α επωίπ.τω ποπ πω». 4εΡπ>επιεπ Ιατρείο 1°ίε!0ΙΞ·
τα ίπ ρίππω ίί ΙειΓεί αποτο ρω· ειΙοιιππτο τίροΓμ·ι:,πιει ποιά) Ια (:οεπιποτε :ποίζ
Δε!! ίπ οί τ€πετε ίεκπίπ Ια ι:τωτιίτω :απο π ὅ@οπο - _ ΚίροΙΞιτεΙαιίοππειεοποπαι πο!π Γροπ !ει άε ' Ιεττο ἶ ΐ€οετε ί. πτσοίπι;π άσπάοΙο Γο το ίρίεεΙί επι-θέ ο
Γείπί, ο Γειαω!! , πα:ίοεπο Μεποπ Με επιπ!κ πρεπε ί ο τοπίτποείο , ο ίεκοπ-.
είοΙο :απτο ρε: πίεττο ει! νπ'ειΙιτπ ο;ίοππει , Ιε ίειρείει ίπ πίσω οίί!επόστο!8
Γεπίεπει , οπο Η :οικία απο :ΙΙ'νΙπίπι άε:ΙΙει εεεειτπιπι . @οποσ Η ροτεΙΤ‹: :οπ
.άπττε εΙΙΙπ ΓεεείοΙ:π (πωπω πίεΒΙίο : πιει ί! ιποποτίί πο' πετώ απο Γοτ10
νίιίοίί πο! πω, ὁ εοπι ρεΙΙίπππροίεΙίσκοπίο Η ὲιίεττο πο! ρτίτπο
Ιί·Ι›τω παπα ί Ι ιποτο ὰ παο ι!ίίρετάετε , ο ο Βιτε ν:ιτίοι·ε ί! Πτο
πετιιτπΙα.ε· πιιιπιτΙο ίπ νίτίο(ο; πὲ Η ποπσα!ε ίΙ :ποιο Γ::
ποπ πε! μπωοίΕΕείΙο › :απο (Η Γοπο οίπεππο π!
πιο Ιποπο _: οικω ιίορὸ_επε Ια ρειπιιτίεπτο
ἑπτὰ ροΡΙει ίπ Ισπο πίρίπει πο! ΠτοίπΓε
επειτο, Π 4:οππο πωπω!) πίσ
Βι·πτο νπ'ει!ττει νοΙπί. Ηοι·π
Γ: Ια εοπππειτε Ιππο- °
> τὸ. ίε!ίεε·κπεπτο Δ › Δ ο - _ ~
εοπάοπο - ί ”
Ι:1ι.1είΙο μπω νίιίοΓο π εεεεκππι π! πωπεπι# - Με, Ιί Ξοικ:ίπίπε! τεΠοεοπ Ιε :εδω Ε Ϊ
Ι ` ' _ Ιε , οπο@κοπο ειΠίΒπειτ: ότι ποί
έ" ' Ι - - - ‹Ι'ίπτοτπο ει! τειαοι·τε
° ` Δ! π. · ί! ρεπτο Μπι-μ' Α _·ιέίδ~· _ τω!). : -Α- ί
·σ
Ου!
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Ώε!ΜΜ'σ σἰί :Μουσε με!Ρεπια,πε!μα!ε »Με Μ σας
; Ο!:ο Ρίιὶ ά!!!ΕτΠεοε! ρι·πα!εκπο ιϊί!_ρει·το, ν!τἰο!οβ οο!ουει!έ νίΕ
. :να αν: :υπΔ02σα!ε αιωκΔι._ ζει». Γ.
. " Α9: `
ν ΐΝό ν τπτ !ει ει·οειτι1τει εοο νο ρ!α!ε ποσά; ει ροα:!!ε θρ!ιι οΕΕΕαι!ιοΓο
. ἐ 6οτω” ει! ί!τοηειτιιι·:ι!ωεοωο με!! ρετίεο!ο Πιο, ε:!!οο!οτε
· · θ ” ι› ι:!ε!!ει πιποτεοο! τίπ:π!οίι1οτ!α:οο ἰρἱεοἰ ειικιτιιί. Ρετ οικ·Ραο»
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ιιωο!κ Η ε!οττκιπε!ατοπο Αετ!ρο! εμε!!! . ώ:: ο:ιΓεοοο εοΐ μα!! πι1ε1τ1τΒ.ρ€τ
σ!ικ: 4!$ε!!πτκου: οο.ίοοπο. Δια! σε!! Γσειιοπάο !! £0!ἱι!111€8€ς1τἰ!8›£ιἩ ραί
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Φ|`
ω, -πει:ταποατιωιιιι
ΙΙΙιιο ιιιιοιιτίο ο, τα'ἱ ραττἱιε εἱὸεοιιίετιιια εοπαΙειιπἱ εαπ ΙΖ8ιιἱτἱ,αΙΪετπιαπἔ
το τΙΡ· πο ξιΙοἔΙἱΑἔτἱρτῖἱ(οα ΜΙΑ1°ΠοΑἔτιΡρα1ἑ1.ρ0ι)Π1:1.ιποἑιΐΙ:1ΙΙο Μαΐο
ριπε, οπο Ι απ πετ ν ατε ε ρατο ε αει , ιπεεπ ιο,ε τοιιιπα ε πεπετε ιι
πιαπο,τοιπε ίιιτοπο (Χάο (:αΙίειιΙα ε Ποπιιπο Νετοπο,οιιε νεταπιεπτε Ρίο
τποίΙι·ἱ ἱπ νοΙτο Ιιιππαπο,εΙιε Ιιιιοπιἱτιἱ, εοιπε πε'Ιοτο ίαττἱ Η Ιε88ε αρρτεΙΐο
ΒΙοπε,ΡΙιιτατεο,ε ΤταποιιΙΙΙο. ίπ ταΙ εαΙοοιιιιοιιε οὲ Ια Οοτπτπατε εοΙΙοι:α
ο . η ο Χ
το Ια ραττιιτιεπτε Ιορτα π Ιεττο Ειρριπι οοπ Ια τεΙΙα ρεποεπτε, εοιπε ίπ ροΙΙο
ἱπ οἱΙτοπο,ε ροἱ οπ8ετΙε ΙιεπἱΠἱιιιο ἱΙ νεπττε,Ια πατιιτα, ο οορρο α Γ:: πω, Ιε
τπαππΙΒιετποο οπού είοτιο οἱ τἱπιεττετε Ια οτεαιιιτα πο! νεπττε τπατετπο, ἱΙ
τΙιε ίατα,Γε ποτέει·α 8επιἱΙιιιεπτε Ια 8απιΙια νΓειτα αΙ πιο Ιιιο8ο, ο Ι:ατα ιππο
πετε Ια ραττιιτίειιτε οιιο,ε Ια τποΙτε νοΙτε , αεεἱοοΙιε τἱτοτπαποο ἱΙ ΓαπείιιΙΙο
πεΙ Ιοιιοο οεΙ Ια ιιιαιτἱεε,ροΙΤα εΙΙα ,οι αεεποΙιιιεπτε τἱεεοποιιττε Ια παιπΙια,
. ο π ο ο` ο ο · -
δε ι ριεοι αΙ οεοπο Ιιιο8οι (Σκι ίαττο αΙἶατι£ἱιι τοπ ατπτποιιε Ια πιαπι.τειιε
οοιιε νππ οι πττο Ια παιιιτα,ε ΙαΙττα οιίΐτεΓα Γοτιτα ιΙ οοτρο, ο ρτοεπτι οι Βιτα
τε Ια ετεατιιιτι τοπ Ια τεΙΙα πι @Με 0ο ριεοι αΙΙ ιπ ει)ιιΙ οπο: Γε πεπε πατε απο
εἱΙε α επί ποπ ο ρταιἱεο ἱπ ταΙε τιτπττιἱπἱΙΙταιἱοιιε, τἱεΩε πετὸ αΙΙε νοΙτε τποΙ,ι . . _ χ ,
το €αειΙιπεπτο ο Μα ποπ ΙιιΓοεπα Ιιαιιετοπε εοΙετα,π`ε ίτεττα,ιπα Η οε οοπ Ι.
απιπιο οιιιετο ραιιετιιετπεπτε αττειιοετο α τοποιιττε ει ροτο :ι ροεο ιΙ πωπω·
πο τιεΙ πιο πιο, τοταπ‹.ΙοΙο οοπ Ια ριιιιτα οεΙΙο οιταοείΙταπιεπτε , ε ΓοΓΡἱπὅεπ·
οοΙο αΙΙο πι επ, ο τοπ Ι αΙιτ:ι τπαπο οι ίιιοπ :ιιιιταποοΠ, Ιἱπο α ταπτο, οπο ιΙ σα·
πο νεπΒα οοπ: ρτἱπια εταπο ἱ ρἱεοἱ . ΙΙεπε οιιαποο Πιεεεοα, τεπ8α Ια @σαν
πατε, τοπ απιεποιιε Ιε πιο πι ἱ Ι οεττοτ:ιπο οοπ Ιε ρυπτα οεΙΙε οιτα, ε τοποικτα
Ια ραττιιτἱεΜε αΙΙα Ι εΒ8ἱοἴιι οοπ Ια οἱ ΙΙμπα πιοοειπα , εΙιε Π ο οεττα οί πι·
- ο ο , π· . ο ' , , - κ
μια, δ€ ιιιι οιιιταποοΠτοπ ο8ΙΙ, ε επιΠι «πο, τιτειια Ια οτεατιιτα,εΙιε παΙὶετα
πατιιταΙιπεπτε. Ι)οιιε Π οε ειιιιιετπτε, οπο ποπ ο Ιιεπε κι Γοοεοττετε α οικίΙο
ο ο ο ) ο κ ο ο
ραττο Γε8ιιιτε ιΙ τοπίἱὅΙιο οεΙ ΒιιεΙΙ'ο, το 68Ιι οτι πεΙοιιαττο Μοτο, αΙ εαρπ:οΙοΙ ρτἱιπο οἱοεποο,τΙιεοιιαποο Ια ετεαιιιτα νἱεπεεοπ νιιο , ο τοπ οπο ρἱεοἰ α·
παπά , ποθ αΙΙΙιοτα οοπ ο8Ιί ρτοοιιτ.ιτε οἱ ίατΙα οοπ παΓεετε τίταποοΙα ρετί
ρίοοἱ ; ρτἱιπα ριττΙιε ποἱ ποπ Παπιοοεττἱ ,εΙιε οιιεΙΙα ρτοπα οεΙ;ιΙια τἱιιΙΕἱτο,
ε ποπ τἱιιΓοειιοο Ιιπιπο τετιἱΠῖπιἱ οί Με τιιοτἱτε ἱΙ ἱ-απτἱιιΙΙο, ε οἱ ροττε πι...
πιππἱίεΙΙο ρετἱεοΙο Ια ιιιπ‹Ιτε; ροἱ ρετοΙιε ι'επιρτε ἱπ οέπἱ ραττο οἱ νἱτἱοΓο ίἱ- [
τα Ια ρτΕπιπ ρτοιια εΙιε Η οε ιεπτατε , ο οι τἰοιιτΙο :ιΙ Πω πατιιταΙε ;ἱΙεΙιεοιια··απο ροἱ ποπ Ιιισεεοα , αΙποτ:ι ε ΙεεΙιτο ρτοιιατε οἱ Ιιαιιττο Ια ετεατιιτα ἱπ οέπἱ
τποοο πιἱεΙἱοεε ο Ε :απτο ρ£ίι πο Γρέαοε ἱΙ €οιιίΙΒΙΙΟ οεΙ ΚιιεΙοτο, τιιιαπτσοποο
νοΙετο ίατε ρτοιια οἱ τἱτατε ρετ ἱ ρἱεοἱ ἱΙ ίαπείιιΙΙο; οπο νἱεπε ίποτἱ οοπ ιΪτι
Ρἱεοε αιιιιτιτἱ Η Ιι:ιππο οα ίατεςιιαιττο ατοοπί τιιτιε ο'ἱιπροτταιιπα , ε εοΙτπε
οί Γοτπιπο οοΙοτε ρετ Ια ιπαοτε, τ: οἱ_εΙΙτειιιο ρετἱοοΙο Ρετ Ια ιπαοτε, δέ Ρετ ΙΙ
58Ιἱο. Μ ρτἱιιια ο οἱ ρτεποετε Ι'αΙττο ρἱεοε , ο οι ιἱτατΙο ἱιιοτἱ: Ιαϊεεοποα ο
ο':ιεεοιπιιιοοαι·ε Ιπ πιαιιο οεΙΙτα οἱΙὶεΓα 8ἱἰι ρετ Ια εοΓοία; Ια τετια οἱ αεεοπ·
«πατε ΠιπΙΙιπειιτε Ια ίἱπἱΙΙ τα, Ια οιιαττα οἱ τιποτε ίιιοτἱ Ια τ:τε:ιτιιπα ρετ ἱ ρἱεοί
οοπ Ιε ιπαιιί.ιΙΙΙΙιΙΙ, ἱΙτΙιετεποε ἱΙ ραι:το ρἱεπο οι οοΙοτε , ο ρετἱεοΙοΠΠἱιπο,
ο Ε εἱὸ ο πιο νει·ο οπο Ιο τοιιίεΠαΗΠεΠο 11ι.ιεΙΤο πεΙ απο οαρἱιο1ο οεΙ πιο
οι ποιο Ιἱοτοοοιιε απετιαιπεπτε πο, , εΙι'ὲ πιοΙιο ιπε8Ιἱο ἱπ ταΙε-εα6:ι·είοτ·
πιώ οι τἱοιιττε Ια εταιειιτα :ο Ιι:ο ποτιιταΙε;Μα οιιαοο εἱὸ·ίατο ποπ Η ροΠα,
πε πετ
Ζ Σ Ε ?Ζ ύ · δ'7ΕΌ ΟΝ 110.ξ 14ή
@ο ρω·ϊη888ιπο ό6"2. ()οππιτπικε, πε ρα· Ι'εεἰτ:ιιἰοι·ιε ἀεΙΙε οπότε , ειΠ!ιοτ:ι δ
Γοτειι ήπια: Γιιοςί Ι'α!τι·ο ρἱε‹ὶα 86 ειεεοιππιοάειτε Ιο π1:ιηί ἀἰ1ὶ:ἴο 8ίίι ρε τ Μ:
εοΓσίε, ο ροϊ εαιιετο ίιιοτἱ Η μασ σου ί ρίοάί ειιιειιπὶ ,εϊιιτ:ιπάοΠ εοιπ Ι'νΓο Μ -
Ιίο8Η, ο 8τεΤΠ αιΜί, ε: ςιιεισάο ίπ εἰὸ ίοΙΤε όίΠ·ϊεο!ό, ε'νΓεταουο @Μή Πιτκ
ὸἱῇ, εΙκ: Βιεί!ίταπο Η ραπο , ι:Βε Η ἱηΓεἐι1€τειπηο ει! Γι1οΙιιοΒο ιπΗ:ι αιωω
μπω ὸίΗῖεἱΙε ι πιο ΓσΡτα Η :μασ Η Μαϊ. :οποτε Η Παω ρἱιὶ ε!κ: Μ ροΙΗΜΙο
@Ια ρπτιπτίωταε ΗΜΗ Πειι·ι1ι1τετε, €ε'εΓοτπετἔι ὰ που ζςτἱἀειτα ὁ [Μεσα
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8::ι2ο. οεΙΙε: €ο::ι::ιει::,Ια ρ::τιι:ἰ:ιιτ: ειἱιιτ::ὲ εοφ: :ΙΜ οιι:ΙΙ:ι αττΙο:ι: α::
ί 8:8Ιἰ:ι:‹Ιἱ ρ::τιιί:Ι,:οΙ τιοτι ε:ἱ:Ι:ι::› ο ρίπο8::·:.: :οΙ Γορρο:τει: Προ ροτ:Ι:0
τιιΙΙ :ΙοιΙο:Μ οιι::ΙΙ (οτι οι ν::ο ρίτὶ :Ιι: ιιιοΙτί. Ηειιιιιτιι Ι: :::ατιι::. :οτι Ι: ία::
:Ι:;: τεεΙΙ:ττοΙ: Ι°οι:ιΙ›ΙΙΞ:ο , Πιάτο Ια :ίΠο:ϊ :πιο ΓοΙο :οττι: Η : :Ι:ττο :::Ι ρ:ἰ
πιο ΙΙΙστο :ορειροΙ,8: οιπϊο:ιι :ο:ιο::ιΙ:οτί,ι:ιε οιι8::ιάοΙα απο:: του ο8ΙΙ0
:Η ::::ιει::ιΙΙΙ:ι, ΙοοΙΙΙτο :οτι ντι ρο:ο οι ττιαΙιτειίΙ: ρ:: :οιιίο:τιι:: οιιςΙ πιέ:Ι::ί»
ο::Μαιο"απο :πιοτο:ρ::ο ειιιιι::ετίαι :Η οσο οιι8::: ιι·ιοΙ:ο : πι:: ΙοΙοΩΒ·
8:τι:ΙοΠ Ι: ω:: τΙ:ΙΙ: ιικοί :οτι :Ι::το ΙΙ:ο::, :ΙορονΙιειιι::Ι: :::8:ιτ: ἰοΙΙ:
οι: :ιΙοικιιιτο,νωει ριιΙρει:ι:Ιο τυπο ΙΙ Πιοσωρο, : ρ:Ιο:ίρ:Ιοι::ιτ: ΙΙ :οΙΙο ο::
Ρ:::τ.: Γοιτο Ι: είοο::ΙιΙει,δ: ΙΗει:ι:ΙιΙτρ:::Ιι: :ΙοιροΙΠΒίΙ: κ:: οτι:ΙΙ: ριι:τι
:πιο ΙιποΙιι:ιοο ρω:: ιιιοΙτο ο:Ι τΙ::::::Ιι: ί::: Ισ. :σωπιτ: ρ:::ΜΜΜΙ.
ω::
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:Βε!:πωίσ έ! ΜΜΜ7οοΧρια·ω, πο/οιωΖο :τα/Σε Α: :πατατα
· ω@Μέ 3οι!ομ2° έκ ο· αν; |ο“έ78'Έ-“Μάφφ8ζξο πιο
- μβοορυ .' τη ΕΟν]1.χ Ιβ!! ο
ο. ` Ψ, ' .. 4σ πι. -ι.
  
π' Ϊ
Απο :ι!!ονο!το Η οτο3.°τι!!;!!:ο6 Γο!ό!οσ!!ο!! ειιιοοτ!, σι ο ρ οο το Η ο !!!ο:Π12(€ ιο ὁ Βιοεο;!ο) απ!
!ο οτοοο!ο ο!!!!ο!ο Γσρι·ει!!οορσ; !! οιιο!ο ροτἔσ@ο σ!σἴ
Στο ν!τ!ο!! ξχ!τ!σί!!Ποιο, οπο :το ! ροτ!οσΙΐο : Γ !τοόέβδττοο!ο Γο ο!ο!!! άψοσ!θι ο ώ:οτοτ;!Γροο
. τοοο”ρ!οο!!, η!!έο!!!οπια! πω!! το!!ο , σ!Γφθοιξ?Μοτο
χ __ | ο Δ οο! Η το τοπιο!!! ;οοοιο ροτο!ιο οιιειοο!σ οιιο·ιΩ! τ! Ξι;!οιν· ή Δ : οο!!”οτο Μάϊο !ε ο!!Βοο!ο! ἀ!_τ!ο!~ιιτ` !!ο οτῷἑζ!ο.8!ἑ ιοΐ
Ποίο !ο τοπιο απο ι!!Γοο!!ο Μ!!! ιι:ιτιιτει τω! ‹! " τ 3” ροτ ω!! οέιτοοη
οιιο !ο οοοιιοοι·ο οσο μοβ 8!ιιοεοτο : Γε οσο οθξΐότοειώο;!το_οιι !!!ο!ιιτο,ο ο Βιτ οο ο !Τει;! Εσομοτος!ο;όθ !ο Πει ο Ώ! °'
Σο εοοοιι€διο !οττορ!οο ρτ!τοο τοξοοτοοοο!!τοοτιο!!!! ει!τοβοο οι!%153:ττοιοτ ν
ζ)!ο,δο ε! ι Ί ο!!! νοτἐιοο , ς:οσροΜειτο οστ:τ!ιο!οσστι οτο!ο Γτειοο!!ό οι!!τιΡοβ
;!οιιτοι!ο οιιιο!ο οο!!οοειτο οο! Πτο”ρτοο!οττσ5δο`οτιτο τι!! οο:ιοι!!!!το:ιοιοοτο;
οσο τοττοο!;ιο !ο πιο! οο!ειττοοο!ο!ο οο!!ο ειο8ι1!!'ι!! ε!!ο;ζο!οο!ι ο!οθττι-ιοιοτιτο!ο.
οτοειειιτο. ιτοτΓο ο ιοάττ!οο,ο ιι!οοο!!ΒιιιοτΙο Μοτο ω!! ροτ ο! Ει!οτ!3εξόοεει ο!!
τιιισιιο !οτο:ιο! ;ρτοοόοοε!σ !ο@Ωω ;1ἑ Γρ!οἔ:τοιιειοτσ ρ!!ι ριιὸ €9Ρέι>ττσοδο
ζοιι2ατιστ τοιορο ο!ΗΙ:1οΖο οοέοοζ!οβοοτς!ορτοτή,ο ρσοοοόο!Εβοοττο!ξ
ἘΞ!!ξ!ἔἔ_ . οο!ιιο:ι !ο 8οοι!›ο οο! Πιο τωιοφωιο. ο!σο !οοτοο!οςο!!οοοΙο ία
ο ἑ-ί` τοροο_ιμι !ο ρ!ειοτο οο'ρ!οο!! ει!!ο οεττ!ο!ιο , ο άσρο οολεοάοοΒο!έαν!! ροτ ηνιιίροοσ τ!! τοοιρο Γειοο!ο οιιισιιοτο Μ. τ3ιιττοτ!οοτο !ιοτ οπο ο '!!στ!!!.›
τοί!;ιοάσ Ροτ :ιτιοσ οοΠ ροοο!οο!έοσο !οτο!!:ι οο! Πτο,ο!ιο !'!ιε!›ο!ειτοσ φοτο
!ιοροτοο!!ο ο!! ομιο!!ο ει8!Ιοτ!01ιοτιο οο!οοτΞι νοο ο!ο'ο!ιιο οσιοπισι!! , ὸ €:!ιθ Ε:
οτοειτοι·ει ιοιιτοτἑι Πιο,ο ιουτοο!!ο!ο,οοο!ει!ττοἶτβιτὲ. ιοοοοο οοττ!ι!σεοοοτσ!ο
Βτεοο!ο ο!!Πο!ο Γορτο !! οειρσ ο.ι!οτοοοσ , ;!ιιιτοτ:ιοιισ ειτιο!ιΈ-ίΐο !!ισεσο
Α!!'!ιοτει ιο!!! €σοιοιοτο ε'ειοοστἔοτεο ο!!ο !ο @οποτε ποιο Πιο ?Ή είστι!ο!
οσοοιιτ!ο ο! ίἱτσ οοτιιτει!ο ο ο!σο οσο !ει το!!:ι ποσοι! ! !!ο!ιο Γρο!Τοίοο!!ιοοοτο
ἴιισ!ο Μοτο!! › ριιτο ο!ιο Πωσ Βοοο οιοοοτοοιοο!ειτο !ο 8ειιι!›ο : πιο οιιι2οο!σ
οιοοσ σιτε!!!) οσο :ιεο:κ!ο!Το, Η πόστο! :ι!ιτιοτισ ο!! ρτοοάοτο !ο ποιο! , ο .Μοτο
|· ε!οτ!ο 8!!! ροτ !ο 8ειτοΒο!δο οοειτοτ!ο οι Πισω, άι:: ί! ίοοοι'ι1!!σ Μία οο'ρ!οο!!
Μισο!! οο!Ιοιοοσιο!ιο ο ο!!!Το οο! ρτοοοοοοτο οειρ!ξο!!ο.Ε Ροτο!ιο ει!!ο γο!ιοοο
κοπο των!!! Γιοροὸ οοοιοιοοεοιοοτο τω, !ο το! αιΓοοοο οο!οοο ροοιοοο
- .«[2!τι!ιιισ.!ειςστττο1τιτο !;οοικ!ο ρτοοο!οτο οιοοοο!ιιο !ο οιοτοο,ο τ!ο;ιτ!οΐιισ1°!
οο!!ο οοτιιτο οσο Βοσο τοοο!ο τι!!! ο!ιο ί!! ρσ!Πο!!ο _; ο ο!σρροο!ο οοιιοτο οο!!ο
ίαΓο!οτο φωτο οπο! !ειτε!ιοτ ο οπο: ο! οοτο!!!ο νοοο!!!ο Ιοττ!!!Π!τοο οοπ στ!ο
ο ο!οί!τειιιιοτιτο οσο ομιο!!ο οοιιο !ο8:ιτο 1ο 8:ιπι!πο58ι111οττοιιο!0 ά!τ10τι!!!Ε!Π·
εοτ!ο· τοο!το :πιο ο!οξ;οτ!ο οσο ιοο!τ! 8!τ! ο! τοοε!!σ ο!ιο ροιτἑι . Ποιο οιιοί!ο
ο το!! σο!! οιιο!!οι.!οσ1ο!!τ!ει ἔι τίτειτο το!! Ρ!ειτισ τοστ!!! ροιττο €ι!ιοοοσ τἶιοτοτ
“ - Ϊ ο - 2 ς .!β
.ο Δ
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ΖΙ220 .τεοοινπο. π;
:Ιω νεπε:ιι ίιιοτϊ με τΙι:ΙΙει πιετἐι εΙεΙΙο οοΓεἰτ: : Ιεφ;ιΙΙ ροΙ 8Ιτιπτε ιὶ οιιοΙΙ0 ΙΒ
8ιιο ΙΙ οπ8ει Ι'νπ:ι, τ: Ι'πΙττει τπ:ιπο , ο πε ροπέα νικ τ:Ι6τιττο κι Μιτι11°:ι › φπα.
ττ·τιιΙο (Η ροτΙε Ιορτο Ιει μπαι. πτ·ΙΙ:ι ετε:ιτπτα 5 Ι:ιφιιΙε εοιπε ιποΙΙο €€τΙθΓἑ ,ο
ευα:ΙιΙ τΙΙΙιειπετε Ισ Βτεια:Ι:ι , ο εοΙΙοοειτΙὸ πεί Ι;ιτίε Η ρετεΙιε Ιπ ασπαιτε ΠΩ.
ίξοπεΙο τ:οΙΙ, ιπειπεο ρ:ιτϊττοπο,εοιπε ροτοΙιε ίιιἔἱτεΒΙ›ε φεΙ ρει·ίεόΙο ΙΙΙ εΙο
ειιτΙΙ ειιπΙιε ΙεΤρ:ιΙΙε : ε φ:ιπςΙο Ι;ι:·ιι ποπ Ιο τΙἱεΙο8ειίΙὶ·ι ρατΙι·εΙ›Ικτ πα Γεεπ‹Ιο ώ
Ιε πτειοεΙ:ι πιατα Γοριτ:ι Ιἐιτ6ΙΙπ φο.Π Η ΓτπεΗπιπιοπτε , φωτο ΓατοΙυΙιε· ω
Ιιειικτε Ια εοττΙει: οποτε φεΙ:Ι ,απο ἰπ εοττιΙε μπει πειίοοιιο , νἰιιοπο Γτ·ιπρτε
εοπυ.ιΙείσεπτπ ο ποΙΙιι: Ιιτιιεεἰιι Ιιτιππο ροεΙιἰΜαιο) ο πΙιιιι νΙἔοι·ο . Ι)εε; οπο:
πω: Μ. Ωοιππι:ιτο Βια: ο8πί ορια οι ποπ Η πτΙιιττε ἔι απο τοι·ιιιίικ: : πιει φω
τΙοποπ Μ; ροΠὶΙιἰΙς Ειτε ειΙττο, ειΙιιιεπο νΙῖ "κι Ι›ιἰοπιι ρτιτίειιτΙειΙπ €21Ι12ΙΞΩ|.σ
ίυοτί ἔι ραπ ὰ ροοο Ια τ:τω.τιιι·ο, δ( ειοοριῖ εΙΙτειοτοΙπ:ιτΙειιπεπτε τςΙΙ ο8ΙΙ, δει
ετεΠΠ Ρετ :ιπιιποτφΙΙτα ο πΙειΠ:ιτε φοΙΙε ριπή, σ: ί:ιτε ρἰὐ Γειτ:ίΙε Ι'νΙΕΙτει...ι .
Ηπτ1τ1τειΙ8. εταιτιιτιι ροιιτ·ρ. Ηιπίτο - ο8πί Πιο. ειπε τΙορρο ε'Ιισιιιει·εΙ αιιι:ιτο Ια
Γεεοποει ο Ιττ_τςειτο Ι”οιπΙσἰΙὶεο,πεΙ τείοοἰΙΙιιτΙειιἔ ρετοΙιι·: π:: Ιιτιιιτἑ. _τζι·ιιι·ιτΙΙ ΠΙπιο
Ι;Ιίο8πο, ρπτεπ‹Ιο ρἰἰι ἱπ φςίΙο νΙτίοΙο μπα επ:: Ιπ ο8πίτιΙττο ; πιτ ειεακΙε:
το μπαι ιιΙΙΙΙιιιοπιο , δε ἰπ ρειττἱ€οΙατο τε:ΕοεΙΙΙΙ οοπ ίοιπει·ιτο (Η ο8ΙΙο ‹ΙΙ αι
π1επιΙΙΙιπ£ε 1118.ΙΙ.ΜΒΙα Ισ εἱοπτιιτε τΙεΙΙε οτειεεΙα, ο Γρ:ιΙΙο, εοΙΙ Γοττο Ισ :ιίετ:ΙΙα
τοπιο Γορι·ει Ισ Γρο.ΙΙε , ΙπιιιοικΙο Ια ετε:ειτπτει πι απο ΙιιοΒο ρπτίτο τω απο πιο»
οετιἰ ειΙττό . Με φἱτΙἰτιὶ Ια βοιιιιπιιτε ο εοιπε ροττὸ Ιο Ειρτ:τε : φειικΙο ΙΙ
ΒιιιεΙιιΙΙο Όεπεποο σο' ρΙοιΙΙ· ιιιιτιπτἰ › ΜΜΜ σ.ιιςοΙο Μαφία. τΙΙΙΙοΓο Γορτει ΙΙ
αερα-ποπ νοες8ετιποΠ απο εθ`εττο οοπ ΒΙΙοσεπΠ ΙζίΓροιιτΙ0, ‹:Ιιε Ρετ οπο),
ίΙΒΜ:Ιττπωπι) 6οιπρτεπτΙειο; Ρώπα μ:: εοπ8τ.·ττιιι·ει>οιι:ιππο ντ;φ Ια απο·ζ .τητα ω? ρίαΙΙ ίιιοτί,ο επι: ἰ οΙοΙοτἴΙὶειτειππο αποφ ο οπο πι ρΑττι€οΙ8ἐ€ ϊ
:- -ρ:0Ιε ρειττιιτἰοπτε ΙΙ‹ΙοΙ€ι·ΙΙ ι;ΙεΙ ίοπτΙο τΙεΙΙο ΓΙοΙιπιεο , ρειι:επαοΙε δ» ) ·
Ιιέιιιετε εοΙἑ τυπο ΙΙ Π.1ο111ειΙΜΙττ1ρ6ϊ0€Ιιθ ροπττιιιτΙο εΙΙει οοπ
Ια πιιαπί πτ:Ι ίοπ‹Ιο τΙττΙΙε. πιιιτι·Ιεε , Ι:ιτιιιαΙε εοπΗπει οοπ
Ιο Ποιπ:ιτ:οικΙΙο 8τειιΜιε ω ποτιτ:Άπι:Π., ΙΙ τΙοΙο
τ:: πι φεΙΙ;ι πατα: Η Η τπεΒΙΙο ΓεπτΕτο : οπο Η
_ _ ἰιι πιο ιιΙεΙ εστω. Ροττ“ὶ ειποπ,εοπ Γε. #5· ο Ι - .Γροι·Ιεπιει τ:ΙιπιτΙτΠ πΙ·φτ·Ριο ο Γε:
- Ροπεπ‹Ιο πιο. τΙττΙΙε πιειπί
άσππ·ο Ιει πατατα Ισπ
τΞτιὶι οπο Ισ ιπ:ιπΙ ·· _ ι
τΙεΙ ίειπι:ΙιιΙ- '
1 . ΙΟ ο __ ν
ι · - ποπ @πιο εΙΙΙΙεΙΙ: επι Ρετ Ιε φωσ: : ρεττ:Ιιο · ·_ ; ι
° ':Ρΐ -? ποτϋτι οοπ πιεΙοτιο αΒιιΤΕι·ο ο ιτΙιεΕΙ'4τ ο
" · Ιι:ιΙιοίο. Γορπι Ιει τ:Ρςει; δ( φείΙο
· Ιτεπο εοπ8Ιοι·ιτο εοΙ :Μο-ξἰ _” . Ι τι: παο ί.3ικττω τ: ·
“ τ ' . ` “ ΙίιιίτιΙΙΙΒΙΙο τ
"κι
ι ΟΝ
ρεωωα σοωΛωἐ.ἐ·
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De] modo di aiutare que! parta , „ем/„хе ¿ffmc/'ula {тж
‘ d'wff-ire d'4/ 'ventre тщета ro'pz'edi mami, е rm
le {дыбе ¿narrate . Cap. V 1 1 1.
Ltrimente fr oppone il parto viною de’ piedi al parto,
naturale, quando naieendo la creatura co’ piedi ananti,
non gli porge fuori della natura della madre :minar
cando le gambe punta con le punta di em nelle angui
naglie della parturiente , e bene (pelin allargando le.;
braccia, ingombra tutta la matrice ­ Queiìo (iro ê ben
ripieno di moiti pericoli : ma di maggiori dolori anco
rs: pofcx'ache il fanciullo nell'inarcare le gambe diûende il collo della ma~
trice ‘i _ilch Fare non ii può (enza dolore, che allhora s'accrefce infinita
mente,quando puntanin piedi nelle anguinaglie ii sforza d ’vfcire ,c non
può батю. Neliallargare parimente le braccia vàquaiì lacerando il fondo
della matrice, laquale effendo пешей communica il Ею dolore a’ nerui , e
i tutte le vicine parti :onde lo iiomaco, le budella ‚ е tuttigli interiori Геп—
IDRC th'êmO affanno- La Commare dunque accortafi di queßo fito; ilche
le farà facile, mentre toccheràí piedi nelle anguinaglie , conduca (ubito ia
parturiente Ш’! letto nel fitodefcritto di [орт ,neceifarilßirno per aiutare
i parti vitiofi; & agitatala alquantoin diuerfe bande , e ГоГpinta la creatura
verfo il fondo della matrice , pigli amendue i piedi quaíì vniti infieme , eli
-tidueß ai fito naturale', e poi prendendo le ginocchia , ò le (palle tanto le di
meni, iin che le faccia mutare luogo . Ma in caio che anco le mani foii'erd`
allargate ‚ le vnifca anch’eiTe alle cofcie , e ii adopri di ridurre la creattu'a
con la гена atlanti; e quando ciò fare non (i poteife, almeno tenendo
ferme le maui, la tiri, co’ piedi auanti, come fr ê detto nel prece:
dente capitolo, adoptando l`iiieße fai'cie , e la medeiima
diligenza per rihauere le mani . Ma prima faccia
ogni opra di fuggire quelii parti Agrippini : per
che (ono pieni di infiniti pericoli,edoppo
che fi farà conquiíìata la creatura fi ‚
gouerni col modo detto più vol
te, e ii rißori lei, e la ma
dre , come habbiamo
di fopra infe
gnato .
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Delmvda faint/:re gue/farro, nalga/:le ferm [а crear/¿m
i nfl/¿ere mann' ст le шт, с rdpz'edz' 'unifi
трете. Сир. 1 Х.i ч
" Vole bene fpciTo venire al parto la creatura coli male
1 Шпага › anzi piegata, che torcendofl verfo il ventre
и vnifce,e mani, e piedi , e con quefii viene auanti , por
gendoliprima d’ognialtromembro alla natura della
donna ‚ e (pelio con tanto impeto ‚ che vfccndo fuori
della natura cofl le mani ‚ come i piedi › rendono vno
fpettacolo horrendo. Ilche può aunenire anco perche
. I ‹ la parturiente habbia troppo parito; ò perche la Com~
matenon (ia Rata fubito demandata; e però ê ottima prouigione à farla
Юте (empre pronta per due,ò tre giorni auanti il parto in cafa,a_cciò men
tre 11 và à domandare non patifca tanto la madre, e lacreatura ..Ritrouan­
доп dunque la Commare in tale diliîcoltà , con ogni preliezzrt prepari le
ontioni dette di Горка, e collochi la patiente nel >fi to infegnato più volte э e'
dopò che le hauerà onto benimmo il ventre y e la natura ‚ е dentro d’eiTa le
hauerà pofio la mano deiira,fi sforzi di prendere il capo della creatura ,- 8c
д; всей; megliopolfa fare qur- 110 ‚аорб che hauerà introdotta la mano - ir;
5"'5 deûra introduca la finiiira in aiuto di quella, e reggendo la telia
вы al meglio, che porrà, la fermife fermatala, la tiri à fe verfo _
#à la natura ‚ с tenendola ferma con vna mano, con l’al­­ _f
tra lpinga allo in sù i piedi,e le gambe; ilche non 4 -» « _Í
le farà molto difficile reliando la partu- '
riente in quel fuo fito decliuemelqua
2j _ j ` letenc'ndo laкеда del fanciullo
‘_ ‘_ ~, ferŕna ‚1 piedi ageuolmcn- . _
¿j ` Ё te sdruccioleranno ‚ _ _I
` allo- in giù; e - _0' _ „
quando ‘
; ‚ ' ‘ . ciò
fucceda ‚ il parto ê faciliiiimo › eii'endo la `crea~
tura ridotta in iìto naturale ‚ nelquale s’of­
‘ feruiquanto fù infegnato nelcapito- ~
lo vigeflmo del primo libro in
torno al modo di racco~ « ~ igliere il parto . Y `
§ § §
` § §
§
k
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De! . `mod@ di durare ширина , „щит [и creature
(”И ‘di чёт d'4/ wenn: тщета «wie gz
идиша шиши . Cdl?. X.
В vçcede il pai-to viiioÍò-delle ginocchia ,cioè quelio ‚ nelquaIU
_ “che la Creatura conle ginocchiaauanti ‚ òcon vna › ò cona
mendue non fenza molta clifñcoliá :A imperoche ê forza difare
веде: door?? di ‘Ё “9 (ofc, ò di condurlo con l? talla auanti, eque(lo e dif
a@ ¿pericoiàâglraïc tutto il coi-po cuero di urarlo fuori per i piedix que
» Come 1i è detto nel capitolo de gli Agtippini . A tântîi dif»
co ta
A_§-__.`»«­‘meg-.5~­­-«¢
дивно »romena 'igt
ficoltä fupplirâ l’accottezza della faggia Commiire, laquale auedutafi di
queflo fito, conduca con ogni preû'ezzala parmi'iente al letto, ecollocar
tala, ontala, «Sc agitatala, come più volte fr_êdettoelfere necellîirio in ogni
patro vitiolo, fi sforzi ,ponendo la manodeßra nella natura ben onta ‚ di
volgere la creatura con la tefla`alloin giù, fpingendo al вотще i piedi
verfo il fondo della matrice: fe ciò potrà farfl, farà il tito naturale ; mfc.,
nando non fi рот], li dilponga di canaria fuori'per i piedil legandoli con le
gafcie , e modi predetti'.
 
η;» απατα σωωτ.ατισ
Όι)! πασέρ έ! πέα2αΜ ?αεί ?σπα , πείαιωτ/ε Α: τε·ωτιατα
  
στα:: τα ”/ σκετη· απωπέ . δη). Χ!.
"ῇξστ τ ,Ι ΑτΙετεισο αι:ΙεΙΤσ ‹ΙΙ σιιεΙ Ρειτω νίιίοΓο, σεΙσιιαΙε νιεσε Ια
μ” ° ° _ ετε:ισιτα εσΙ νεσττε αιι:ιιιιΙ, εεσσΙε Ι›ταεεἰει , εΙε ΒαιιιΙ:ε
'Αν. ' τισιισΙτε αΙΙοΙσ ασ νετΙσ ΙΙ ΓσιπΙσ σεΙΙα σι:ιττίεε ν Οσσ.ΙετΙι·
  
εΙαισο Ρτίτσα, εΙιεΙσ Πω ιαΙε ΡατΙΠε ισοΙτο Ρἰἰι Ια εκαστ
τα αι οιιεΙΙσ, εΙιε ΓαεεΙα Ια σπασω : ΡσίεΙιε ΙσαοΡΡΙασσοΗ
εστι Ια Ρασια αιιαστί , ΙΙ Ριε(<τα σεΙ ΓιΙσ ςΙεΙΙα ΓεΙιΙεσα, ε εστ
ζ ν τε ΡετίεοΙο τΙί εσΙατ σ : οιιετσ σ'εΙΤετε ΓεισΡτεξάεΙισΙίΠΙστα.
ΙΙΙ τεσε Ρετ φοβο ΓισΙΙΙτο ΡτεΙ`σ σεΙ σαΓεετε . Μα ταστο Ρἱὺ ΡετἰεοΙοΓσοιιεΙΙο στο σωστ Ια (:οισσιατε Η Ροττ τα σεεΙΙΡεστετσεστε Ισ α ιιτατετε
Ρετεισι οιιαικΙο ΙΙ αεεστεεται τΙ”εΙΤο , εσΙΙοεατα Ια τιιασατεσεΙ στο ΡτειΙεττσ5Ι:
ταείΙΙτατα Ια ίὶτατΙα πωσ Ισ ΓσΙΙτε οιιτιστιί , ΡοσΒα Ια Ριιτιτα σεΙΙε ιΙΙτα τΙεσττο Ια
σατιιτα, ε εσιιΙΙα ετΙ Ιιεσε εισαΙ Ραττε Πα ΡΙὺ νΙείσα αΙΙα σατιιτα, ο Ια τεΙΙα, σ Ισ
ιιατίεΙιε, ε ΓειιστεστΙσ ασ‹:ο άσε, ο σε νσΙτε Ια ετεατιιτα·, νε‹Ια Γε ΙΙ @τι ΓαεΙ -
ΙΙΙεστε; ε Γε Ια Γετιτίτα τσιισσετΓΙ αεειισΙσιετιτε , σσσ αττεσ‹Ια ασαΙττο , εΙιεα
εΙτατΙα ΓΙσ εΙιε ΡτεσσαΙα τεΙΙα; ἰΙεΙιε Ισ Πιεεεσετα εστι Ροεα Γατἰεα , Γε ΙΙεσεΙε
τα Ια ισασο ΡΙΓι αΙω εΙιε ΡοίΓατε ΙιτασεΙιεταἰΙ ΓασεἰιιΙΙο Ρετ νσα ΓΡαΙΙα ; στιτΙε
αΙΙΙιστα Ρσί σΙΙΙεστΙειισσΙ'νσα , εΙ'αΙττα ισαιισ ΡΜ Ρετ Ιε ΒαισΙ›ε Ροιτα εστι
όιιτΙο σεΙ Πω σατιιταΙε σ Μα σιιαστΙο ασεσ ΓεστιίΓε εισαΙεΙιε ιΙΙΙΙΙεσΙτα σεΙ ισο
ιιετε Ιαετεατιιταιεσιισσει·Ι,εσισε Ιω σετω : σιιαΙ Ραττε ε ΡΙὺ νΙείσα αΙΙα τ
. 7 σατιιτα :ι σ Ια Γέ'ΙΙίΙα Με ιιατίεΙιε :ε ΓεεοσεΙο εισεΙΙα εοσΙΙτΙεταιΙοσε ο ›
τ _ ε τΙεΙΙΙιετί:ΙσιΡετσεΙιε Γε Ια τεΙΙα τεΙΙετα ΡΙὺ νΙείσαιΙαεσσαιι- ·“ '·
Δ€α εστι Ια τείΙα αιιασπί αΙ Ραι το σαιιιταΙε: ισα Γε Ιε σασ
_ · εστω οσε αστο τΙΙΒΜΙσιεστε ΠΡοΙΓασο ιτιοσετε σ
Ι- έ ο ι; Ια ττεατιιταΙαΙΙΙιστα Η τΙωΙιια αι τίτατΙα Γιισ- `
ἔ° ' :Ι ΡετΙΡίετΙΙ ,τσιπ Η ε αστο ΔΕ ΓσΡτα _σεΙ α ω σε ΒΙΙ ΑετΙΡΡΙ, εοσο- · Ι ' "'
ι ` · 77 8σί σεΙΙταια , ε εΙΙΙΙδειιαα .. Ύ
;; ΡσΙΠΒΙΙε:ΡετεΙιεσοσ ή · α α: ' - ` ' @Ο ε σιαΙεεσια ὲ έ. Ι
-. ισαεειστε
Ι ' Ιιεσε ν Δ
Ι: ο _,εσσεΙ ιιτΙα Γτιστἰ , εΙιε ΙαΓεἰατε ισἰΓειξαισεστε -τιιστίτε , ε
- ϊ Ιεί ›εΙα σιαστε;αιιιιεττεστΙο ΙαιΈσιτιτσατεα εΙιε
° ' Ιιαιιιιτο ΙΙ ΓασεΙσΙΙσ ΒΙΙοσΒα ΙΙ Ι·ΙΙο @ΙΜ-Ια
ΓεΙιἰεσα εσσ σεΙἰσ ‹ΙΙ εατσατσΙΙΙα α
ετοιι νισ Ισίασεσ Ρετ εσσΓοτ- ε _ _
· κατω εοσιε τα τΙετω ' ὶ ' ' |
.· Ι _.ε ι τΙἰΓοΡτα. !
ο
Ι-
,:οί"-."'απ.α·_
 
  
 
Ι
- Δ28πο..εκε σ.το1νυο. π;;
“ ί . Ο.·-·- Υ - ;! ·τ· Ι9-ί-. κ· ε
ί Σ...) _. '.ϋ;5;ΜΙΙ ἔἔἔ°ἔέᾶ1ἰΒ.· π· ο Μ· πεπε>Ι2°;.€5
...ω --___ φ .,___ η 4.7.|.ρ:..Β @ ΜΘ εξ;; 0,0: ί ,:#€?'~5›Ἑἴἔί- .
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°3 ”ΙεΪ.. Ι'ΐί, ··.*Ι· ί › ° = · @:μ-=:.~
Ι
Ι
Ι
Ι
Ι
Ι
Ι
- Ι
Ι
η!! υεωω εουιΜω!1!!ε$
19εί »Μαϊ ά α2ωπε ?πΧ ?απο , πε!φωίε Α: σΜΜπέ
π»έσπ τω; Ζε :Μ:Ζώ: «κακιά . 6Χα1υ. Χ 2η!.
. ” Πι ά!!Ήε!!ε ΜΒ! Δε! Γορτο.ε!εττο ἔςιιε·!ραττοι ν!τίο!ϋπα!
° ηικι!:: νίοοε Ια :πωπω οοπ Ισ ικκίο!πε· εισατιι!: Επ:ι:τ:!κ:
ν - ο!ετα!:ι ιπο!αι ε!!Πἰει!!τἑ , ε!!ε εοιπ!ει·ιε πιο! κο!ω!ωμ:
οι)! ία:!ε παθετε!!! ἀο!οι·ε, ε!κ: ειρροται ει!!ε πω:!!τω ἔδω
Β - Χ " ιι!Πὶωο, εοηε!ούε εοΓ:ι ώ:: ετπρἰεη‹!ο τυπο !ε επιιἱτεὶ
! Δε! νστιττοίηίετίοτε, :Η ΜΜΜ , άε:!!ει πατατα· ,ε Με
! ` .μ -! ν€Πῖ£ι1·› ε €ει!:111όο ΡΜ άι08τύ ό011ετε :απο Η! εοι·ρο ›
€0Π!2 Η νεα, ε!κ:ιεεω!.::ιΉ εμέ , εΒε Γοέμοι:ιο, Μάο·
!οτε ἱπΗο!::ιιτιευτε Μ. ρ:ιτιππ!επτε ω Οπι!ε !ιεοπιιτιω···: σου ο8·ιπἰ ρο!”(`Μ!ε
μι!! Μπα ε εεοττά!! απ!!! !α‹:οι·ιι!ωι·ει Μ! !ο.ττο ἱικὶμε! Πω Γορτεο!ειτοΜια
ὁ €1ικτ-Π Ια ε!!!!ιιιει!ε' ριπι!ν!τίοΙΒ ο ώρδ«:οπ ε!οθεεπει ΓρΠ189.!ει επιτρέπω
·νστΓο !! ἔσω;) απ!!! επεστ!ει:: ε !'οτη6!!!τω:!ε!!ι μπο:$ωτε . Οοτ::‹.!ε!ἔτεπα
!!ὸ άτττο : μπωρο!Επ !:επ.εοπω!επεταβ ἰ!!ὶιι:εἰιι!!ο ίεε!!ιπευτε ίϊα!;είιτί,
ΜΗ” ε ι!ιιειπ!ο Ι:: τοπσίΜ·θε!!ε ε! ιποτωὶμοωἐ Ρομπ) !τ!:τοπιι:τωπκ!α!σ
ωπο!ο!οι1τι·ο!εω:ιαπω , Μ εἰτί Εν! πιοάα«Βε.ΒΚροάδιΒτεπεετνΜΓ ει!
!αρει· τοτκ!ιπ!ο σα! Η τοϋ!! ειιατιτ!; !!ε!!οΓυεεωεπε!ο › ί! Επεσε
ι:Μοττο πο! Πω ιππωτ::!ε . Μπιςιτειπώ οΕὸΜτε πω! Η ρο!ϊε!
εοππτπσἀυπιειπτε;ὸ ρει·ιτ!!ε κι επωωπι !!!ΠΜ!κτιετκε Η
ππωιιεί!”ε·, ὁ ρε;ο!κ: !εω!ε!πο!οιπάε!!ε ρ:ιαι:τϊεω _
το ισσα!ωεσωροι:Ηεω!!!πωθ ιάίο!ικι ε!ί ·7° _
αιυπ!π Πιο!! μα! ΡΜ!! , εοιπε !! ὁ ' ·· ·
όειτος!έ @στα , δε !ι:111.!112ε1!:1 Μ τα! ) _ Ι. · 1
ωωο-. εοπίοι·τί ί! πατα: ` ' ; :1
όΕ!!ει ετε:.πιπα απ.. σ.
€1!1€!!)οΒ!!042!ί62ω `
ιππιτ!Π!εω ο
. ιπει!- - ' _
ιιει!!:ι, εοιπο ε'‹ἔ «τω ά! Γορτα... κ:: _
:ι%!ιτ8πσηάου! νι! τατιτ!- ω· ·" ϊ ··
πο Δ'ο8!ίο ό! ! “
ειδοπ
τω.
  
 
 
 
π
»
  
_"Δ`ωΣΔ“κωχι ~>``
ωΥΠ!.σου έ Μιά εωυ22έ.
· ΎΜπιει εοπττειτἰειἔι, άι: ρυὸ.ί:.ιπ Η ρειι·το νΜοΓο @Πρ
ΠΑΩ.
ιιιι·αΙι·,ε εμπιικάο ω στοοιιατει Μακ ει! ρπτο οοπ νιπο
ω! Φωτο, ὸεοΙ ΠοίΗ:ο , Δε! ςιιοΙσ.· ρτορτίπτοεοτε
ἱητωιιετΓετιι 5 Νώε ὁ Εκοαπο ε:ιεΙοπο ε!ί έταικΗΜ
πκιττἰεο Γορτ:ιιυοόω εΠΚτκ!ο ρω· "κι ΒειωειΔ:ιΙΙ:ι τείΙει, ε
άερΞσε1ί1Η:ειταε οΙαπ :Ειεἰο ει! Πιο ρε: ίοτιε Μαθε @Πει απ
?ο
~ ΐ ».5 @Β
·,ι| πια/σ ·υ2-ωε ία σεαιω·α
  
ίο :Ηπει
‹Ι:·›!πτἰ › ὁ
εΗπ τεΠα
ιτιΜο!οτϊ
:Με ρατιιιτίεπτε › εοιπεἰοίῖει τοϋ άπο: Η ἀἰΗἱτ:ι Η εοΠο (ΜΙΑ...
ρε: Γ:ι1ττι.»
κατα ιτΠει
Πι Μο
_ . ο·- . 'Α .,. . Ι _ τ
- 136 ΒΕΖ[.τί ('ΟΜΜάΧΞ.
Ιπ νπο πε ΗαπτΙΙΙ πτΙΙα ιπαάτε,δτ Ι ρἰετΙἰ πεΙΙ”αΙττο , οπάε ΓρϊιπςτπτΙο ίππω
τοπ φτΙΙα,ε τοπ τμιείΙΙ,ττιιτία Ια ραπτπτε ἰπ τποτΙο , τπτ Ι: ρατε τΙ'εΠετε τα.
ΒΙΙατα ρετ ιπτιο , ε πετ οπείΙο Η νττΙεταΙπ ταΙ ταίο είαπίππατίἰ › τ νεπἰτεἰπ
εταιιΙΙΠτπΙ αττΙοεππ , τπτιΙ ταείοπατΙ ω ρτεπεττο τΙοΙοττ ο Ωπαπ‹Ιο επεΙα
τοπππατε ΙΙ Γατἔιαττοττα τΙἱ οπτίΙο πτο,τοπτε ροττα ίατἱΙπιτπτε αττοτΒετίι
Ρετ Ια @πω πεΙ θεπιτε πεΙΙα εταπΙπα ,ε ρετ επ αττἰπτππ ἰτπροτταπτβ σ: τοΙ
πιτττετε απτοΙα τπαπο πεπττο Ια πατπτα , αΙΙΙιοτα τοΙΙοτΙπ ρτἰττια Ια μπαι
τ τίτπιτπεΙΓοΙΙτοΙΙτοπτιτοπίΓορτα, εροϊ τω) Ια ίαττΙα αΞπτατέτΙαΙΙ'αΙ:τε
ποππτ ρταττίτπε ε'εΙΙα ποπ ροττα ίατΙο ρετ Γε ΙΙεΙΤα , αΙΕπεπε Ια εκατο"Ιπ
τταιιττΓατα [Με Ιπο8ο;ί Ι τπε πιττετΙεππωπαπτπετα ΓπΒΙΙ:ο οπεΙ άοΙοτεετα·
πε τπτ Ια ττιιτΙαιια.οπΒα τΙορο ΙστπίΠΙππο τοπ 8ΙΙ ο8ΙΙ,εεταΠΙ ποπ ΙΙ:Ιο τιπ
ιο ΙΙ τοτρο , τπα απτο τοπ αΙαοοπτΙαπια Ιε [Με πα Ι:αΙΤο τΙΙ τΙεπττω @Με ‹Ιἰ
ίι:οτί;τ ηπεΠο ρετ οπο ταιιΓτ,ε_ρετ ιπΙοεατε ΙΙ ποΙοτε : ε βετ ΙπΙ::Ιτατε οπεἱ
ΙποτΙτωττΙο ΡΜ ίατΙΙιπτπτε Ια ()οτπιπατε ροΙΤα νοΙτατε Ιαπ:τεατιιτα,-ε οπε
ίὶα Με νΓτΙτε ἱπ Ιπτε.Οππ: τπτ παυτα Ιε παπί ρτεπεκτε τοπ αΙιτεοπτω ·
ΙΙαπ‹Ιο τΙΙα ΓεπΙρτε ίπ ΒεποττπΙοπἰ ττα Ιε εαιπΙ›ε άεΙΙτι αττιιτἰτπτοτ Ια.πιαπο πεΙΙτα άτπττο Ια παπιτα με Η εΓοταί ‹ΙΙ εἰτατε ΙΙ απτἰιιΙΙο , τοιπε` Ι
πεεποΙιπωττώ ροιτα ρττπτΙετΙο τΙττ νπ οταττΙο :ΙιπρετοτΙιε εππωσ·νεπτ:
το απαππ τοπ νπο τΙε'Ιατί,Ιε τπαπΙ τεΙΙαπο τποΙτο αρρτεΙΤο αΙΙα παπ1τα. @τα
ποτΙιιποιιε ρἰΒΙΙαΙΤτ νπα ιπαπο,ίΙα αιιιιεττΙτα Μ ποπ τΙτατΙα ίποτἰ πεΙ νεπττε,
ρτττπτ Η ταπεττΙαοοε αΙΙποτα Ιπ ροτο πιτπο,επε ιπα88ἱοτε τΙΙΠΙτοΙτα, εοιπε
Η ε τΙττιο ίπ πιιεΙ ραττο νἱτἰοΓο τα νπα ιπαπο ΓποτΙ:τπα ΙΙ ίετιΙα οἱ οπεΙΙα παω
πο πετ 8Ιτατε Ια τττατιιτα,αςτΙο νεπΒα τοπ Ια τεΙΙΙα απαππ; Η τπτ τωΙαττΙε;
Έαιτο οπεΙΙο τω)τΙροπ8%& αττοπτΙ Ια τπαπώ τπτ 8ΙΙι πω) › τΙΙΙΙεία;ΙΙϊ
Ρετ Ιε τοΙτἰτ. δε ίπττοπιεπτππο αΙΙΙιοτα Ια τπαπο ΙΙππ'Ιτα , Ιτ Γεττπἰ Ια :Ματ
ττπεπποΙα ρττ Ιε τετπρἰτ3ε ίαττί ΙτπατεΙ ρίπιπατά , τπτ Ια ραττιιτἱεπτε βαπτ
πα Γοττο Ια Γτπἰεπα,τοπ ΙΙαίπτο ΙΙΙ ιποΙτε τΙοππτ,Ια τοππιιτα α ΓετΙετε ο ίορτα
Ια ΓροπτΙαπεΙ Ιεπο,ο αΙΙα ΓεεείοΙα , τοτπε Η ετΙ·εττο τΙΙ ΓσΡτα . Μα Γε ποπ Ιε
νεπΙΙΤε Επτο πε πειτε :ΙΙ ρΙΙΒΙίο απ αΙτππο Ι:1°2€€Ιο ; ρεττπε Ια ττεατπτω τ,
πτΙτταπετΙατίὶ τε ΙΙαΙΙτ ρἰἰι αρρτεΙΤο τοπ Ιε τοΓτἰε,τπε τοπ Ιτ Ματ' τΙα αΙΙα πατιι ααἰπ ταΙ ταΓο ττ οτεεπ οϋπίποπ ροτε ε8ἰτατ
Ια ρτείΙο (τπτ απτο ιποΙτο τετπρο ποπνΙ πε τοπίπιπα ·· -2
ττ,αττΙο ποπ οττΙτΙα Ια πιαοτε )Ιὶ τΙΓοΙπα ώ ιἰτατ- “
τ _ Ια ίιιοτί μι· Ι ρἱεπἰ; ίπ τπτ οΙΤετι1ίροΙππαπ
Ι . το τΙΙ ΓσΡτα Η εΞπΓτ8πατο πεΙ απο πε »
ἐπί ΑετΙρρΙ . Ε ταππο πα ' Ιτα-_
ιιττε παω πεΙ μπω Μπα · Ι
ΡΙίτε νΙποίο πεΙ - Ι Ι Ϊ " ή; ·
ο ' ` . ;ω
τ. Ι .. .. τ::τ....ιπ:λμα
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ι38 »ειπα οοπαίωοίο
ίπ! :ποιου ά οίκω” ?κάπωπω πίσππίπ ) κάμπο ωεπωπι
σἴκοἔοΜοξ|ἱ συ1Ι>ΝέΜεικιί. οοπ. ο χ_ψ__
' Ι_παιτο νίιίοΓο ‹Ιοππίο ο οιιο!!ο ί πο! φωσπω»
ποτοπο ποΙ ιιππαίο οο! π:ιττο νίτίοίο Γοιππ!ίοο Μ!
οι·τιο οιιαπεί πο πο ί πείποίπα!ί πεί οοπικο οπιιιία
οο! παίοοίο Ιίπίπ.ιιιο; απο ί τποοοίππί σε
απο νοοοείί πο'παιιί νίιίοΠ οοππίί: ποίο!ιο·:ιτιοο
· ίπ οποίο νίο δέ ί Ι Ιιιο8ί.› ί ά ί! Ιοοατοο οπο έπί πο:
ποοοίίίια Γοπο πα!Τίοπί οοοοετοπίί :το πρώτη δο
-- ο οιιο!!ο . Ε ποπ ιιοτο ί οπο ποποο!ί ίαοίΙιποπίονίδ
πιιτίίποτ !'ίπιποοίπιοπιο ί ο!ιο νπο οκοατιιτοαπποιω α!!'α!τιπίιι..ί
!ποπο οπο: απ8ιιἰίο.Οιίοοπ‹τι· !ο πίπ ί! παιτοοοππίο!ί νοοο πο ί εοιπο!!ί ίο
οιιο!!ί ποίίοπο ιιαίοοτο ίπ οπο ιποοί ο αιποποπο οοπ Ια ιο!ία αιιαικίίΜΜΜ
πιίΓοοπο ί!ίπαι:ιο ιίατιιίαΙοίοοπιο ο οίοι: πο! ππο οο! πιίιτιο !ίπ. ο ιίοιιδοπο ίπ
:πιο πιο ί ο ίαππο ί!!παπο πίπίπί ίπ οιίαπιοα! πιο; δοιιΙΙποτα ο νοι·ιιοππο
οπιοποιιο οο' πίοοί αποποί ί ο νπο οο'πίοοί ί ο !ίαΙιτο οοπ Ια οπο ί ο οπο
ιποπτο νο νίιιοί ο !'αΙιτο πιοποί
@αποΓοπο Ιο οί1ΐοτοπιο πίίιοοπΠιοτο ί πο!!ο οιια!ί νοοποπο ί μπω!
  
!ί πο”παττί νίιίοΠί ο Ρίκο ο νοτταππο οο'πίοοί ειιιαπιί ί !α εοπιιπ.πο ο
ίαι·ο οπο απίιπο ί ο πιιοπαοατίί :ιο ίπιποοΓα ίπιιοτο πιο!ιο οίίποίΙο , πίεσε
οαποοίί Ια ίαιίοαίοπο Ιο πιίοπίοτιοί!οππίτο!ο οο'παί·ιί οι: 8!ί Αοίίππίί8ε πιατα
!”ιιΕποιεί ιπαππίοτοίοιιαποο ί! παττο οοοππίοίο οοππίαιδιοπίο νίΓίοΙο , ο πο:
αεί τίοοτοα οοππία ία:ίοαίο οπππία οί !ίΒοπιαί (Σοποποα οιιποπο Ια παπιιτίοί
το α! Ιοποί ο Ια ω! ΙοοΙίί ίπ οπο! Επιπαπιο ιιοοοΙΓαίίο α ί παπί νίείο!ί εἐπΙίοο,
πιο ποοοί!”ατίίΠίπιο α ί οοπίπ 8ο ίιιί παιτοποο!οοπιο πίιί οο!!ίοτοίπατίοί!νο
Ποίο Ιο παπί ίπ παΙΤοίδο !ιαιιοποο παπί Ια πιαποοοπττο Ια πιαττίοο ί Η αοο
πτί ίπ οίιιίοοιο οποί ίαποίιι!!ί !'νπο οαΙ!'αΙιποίαοοίο πο!!'νΩίτα ?νπο ποπ πιτ!
ποοίΓοα Γα!!:τοίο ποί πίπ!ί Ιο 8αιππο σε οπο!!οί οπο νιιοΙο πτίιπα οαιι.πο ί ο !!ο
οοποιιοα ίιιοτί οο!Ια πατιιί:α , ο Ιο !οο!ιί οοπ Ια ίαΩίο ί οοιπο π οί!Το οί Ω,Ρί...α·
πορείοπο πο 8!ί αοοοπίοοί Ιο πιαπί οίίὶοίο είίι πετ !ο οοΓοίο ί ο!οτίοίίποτί
πο! πιοοοί οπο ίπΓοπ_πο οί ίππία πο! οαπίτο!0 οο ε!ί Απτίππί . Ηαιιιποί! πιεί
ι·ποίο 8οποτπατοΙοίίοπια ιαιίοαπ :αίοοπ Ια πιοοοίίπι;ι ίποιιί!εία οαιιί Ειιοι·ίί!
ίί·οοποοίο Βοιωτοί ί ο Γιιπίτο ποί αττοποα ο είί!οται·ο Ια οπο'το οοίἱ οιπποί!ιί ί
οοπιο οοπ ίοπποπτί οί ιίιαΙιια8ίπ,8ο οί οοπ ιιο!!ο ραπίεΙαπα!Ιο, οδοποιία Με::
ί! ποτίπιοπίοίοοππίππιτπτο !οποο!)οπο οο αιιοοττίπο Ια €όίπαι:ο;οπο οποίο
οο ί εοπιοΙι!ί νοπποπο οοπί πίοοί αιι:!πιί ί ποπ Η ποπ τοπιαίο ο; οοποπτ!ι α!
ΠωπατιιταΙο:ποποποΙ'ίπιποοίιποίοίοπο νπο απποττα α!!'αΙπο, !ο το!ιίπίπ:οί
ο ποτ οιιοί!οο πιοοο πίιί Μοτο ί! τίτατ!ί ίιιοτί ποι· ί Ρίοοείο.ποίω@Η200
- 8οοίοιιεποο πα ιπαί ποίΙίπίΙο πο! παι·το Γοιιιπίο.
μ:
οποί ποίο πίι)οίο:ιιιικο ίποτίοο! ίίιοπαιιιιίαΙοίο ·
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14° DELLA confirma! ' ' ‘
tale а: Iìti ü rifolua la Commaredi procedere in queña maniera . Prima
metta 1:1 parturientc nel debito fito; e Vonga benimino ‚ come fù 511115111
todi fopra,e poi confidcti Гс 1 gemelli fono al раю,-ouero l’vno ê più fuori
dell’alti‘o. Se fono al parodpinga in dietro quello ‚ che viene co’picd_i (шап
11, c procuri di fare mfcerequell'altro, che Ii troui nel Gtonaturale , со11о-.‚ i
cando la parturiente nella feggiola da parto doppo , che l`haurà condottò
‘con la teßa alla bocca della natura . Hauuto queflo ‚ v riconducala nel letto`
in quel fito di príina,afiine di fare proua , fe potei'fe girare quella creatura',
lelie viune co' piedi auanti in altro più commodo (ito ‚ 86111 fomma faccia
'tutio qziello, che {iè- detio nel capitolo de gli Agrippi ‚ e quando altro 11011
l'polla fare, la tiri fuori' co’ piedi auanti о .
.`
Delmoda di aiutare que/parta старшие/7114111}tra/mша
[телу/4 marta, е ['a/tra 'via/z. Cap. XV 1.
_ ' A fe accaderâ, come fpeffo accade , che de’ gemelli nel
QB@ i parto viiiolo vno ña viuo ‚ e l’altro motto in qualunque
figura (i На ‚ (i mofìri anco in queilo la Commare non
L men faggia,che diligente ­ Plinio nel libro fettimodella
\~ — |‘ С iria naturale 111 1101121, al capitolo decimodiccß che glial?
3 ___, tichi chiamarono quei tali , che in queßo modo {органу
. nendo mfceuano ‚ vopifchi . Si certifichi dunque la Co­
. mare diciò in tutti i gemelli ',„ilche farà per il moto; e quando fi accorge
rà, che vna delle creature батона ‚ е che Valtra, che retta viua , {iaín üto
naturale, il pai-tofarà più facile rma fe non 6a tale, porterà diñicoltà mag
giore . Però condotta la grauida fu’l letto in quel (izo tante volte replica
to, (e la creatura viua ßrà fuori di fito, ve la riduca coni modi ‚ che furono
da noi di fopra infegnatí . Ma tutto il (uo pcnficro principalmente s’indri2~
Zî'ad hauere quelìa viua; Si perche è bene liberare prima lei , che concerne
maggiore pericolo; Ii anco perche più iiialageuolmente fi può саване la
morta, che la viua,come diremo più di [otto al (uo luogo. Quâdo haura di
rizzato il fanciullo viuo nel fito naturale, meni la arturiente alla. feggiola
' da partoIper raccoglierloxma quâdo ancora foífe ¿tori di 1110 in modo? CllC
al naturale nö fipoteiïe ridurre,lo tiri fuori co' piedi, e nel modo migliore,
¿h e le (ia pombile. Fatto(шейте 1-111ога1а cofi la madre» come la creatura
1i acciuga poi ad hauerela tnorta nel modo, che infc nererno più abaífo
particolarmête nel c.7.di queiìo lib. Ma auuertifca la ômare Горка 11 tutto
che non bañandoieFanimo di fare le operationi, che fono necelfarié, е, C_ll¢
А habbianio infegnato in tutti i parti vitioíìm preternaturali nel fito, deueirr
trodiirre qualche Medico,ò Cirugico perito à farle : im [enza faputa dellav
partutienteg ilche riufci'rcbbe facilmente nelle camere ofcure, ò fe Боде 111
. vtradotto lenza parlare traueßito in _habito di döna con la teíla bendatq' Е
6110111 baßihauere detto del parto vitiofo nafcente per difetto della prima;
ronditionc,clic ñ ricerca nel parto naturalqch? il debito,e legitimo п
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„Пс/[12:60:10 ‚д е delle ragioni intorno di gne/lo.
capilar/o X If 1 1 . `
t
E per difetto della prima conditione del parto naturale (i fe.
` Áce parto vitiofo nel fito, anco per difetto della feconda ‚ сЬ’ё
quella del debito tempo . nafcerà il fecondo parto умою nel
tempo,e chiama-raт parto abortin ‚ ilquale ê apunto quel
lo ,_come vuole Auicenna nel libro terzo alla parte vigeli
maprima trattato fecondo capitolo ottauo ‚ che auanti il
tempo debito fa nafcere la creatura, ò morta affatto , ò almeno non vita
le . Но detto auanti il tempodebito, perche quantunque il fanciullo na
  
v (ce [Гс dopò quello, come penfarono, ehe folTe рдтБЕ le Auicenna а e l"Apo­
nenlc dicendo, che l'huomo può vfcire in luce :anco nel quartodecimo me
l`e, с Varrone, che (come riferiíceAulo Gellio nel libro 14.delle notti At
tiche) affermò, Gracco Iiauere liauuto _tal nome, perche fù portato dode
ci man nel ventre della madre: nondimeno non li potrebbe domandare
aborto ,_ poiche egli riceuêyitio (olamepte nella quantità del tempo ­ Та.—
le parto ê chiamato da’ Medicí accidente, cagionato dalla facoltà natura
le1ritentrice indebolità', laquale naturalmente dê ritenere il feto lino al (uo
f debito tempo : ma fatta debole da qualchedum di quelle cnufe, che di Гос
to G diranno, oda> molte , lafciando vicire quel pegno, che in curale era
Vdato lino al douuto tempo; produce l’nborto. Ne lia qui bifogno dilcor
tere di nuouo quale lia il tempo tlctcrm'naro al nafcimento humano , poi
che già s’è тошно à ballanza nel primo libro quando [i ragionò della le'
conda condi tione'del parto humano 5 però balterà quello fgpere ‚ che ovni
nafcimento fatto atlanti il Гетто , ortauo; nono ‚ ò decimo mele al pi u è
vitiofo ncltempo, e chiamali abortiuo; non ollante che Francefco Умс—
` fionella luulîlcra Filofofìa affermi il contrario per vn calo leguito u'v'ua
fanciulla nata nel quinto 1nefe,CCmc li êdettonel primo'libro. ll „parto
' abortiuohà le тешит, dellcquali alcune Гопо interiori ,à Íalcune altre
evllerioti . Noi ragionarcmo prima delle interiori, e dopò delle elleriori ‚
с diremo prima, che elle fono didue forti 5 alcune, cbcfappartengono all’
animoß'altre, che appartengono al corpo. Quelle dell'animo fono le paf
Поп? dcll’ánimo delle Allegrezza , e Maliuconia ,delle quali coli l’vna,co~
ì me Valtra mentre lia Шьём-Шью , può fare difperdere la creatura; anzi il
rito diffolutomla paurav notabiie produconoíl meticmo effetto, 1i come
alïcrmo Hippocrate nel primo libro de' mali delle donne, ilquale anco vol
_ le, che vn graue Гейш-о ciò potelTe operare , fi come Plinio nel libro чип:
l
î t i vitali ,clic гада il corpo priuo di vita', Coli della тента , ò
to al capitolo lello lle che il folo sbadiliare può fur dilperdere le grauidc;~
La tagione di quelli accidenti prodotti daycaqu diuerfe può'elïerer perche
li come nella' dilordinata allegrezza fi rifolùono con tanta copia gli-(piri
malinconia
imth
14: bELLA саднила
immodcrata ritiranilofi gli тет in fretta, e confondendoii nelle patti 111—
freine del cuorc,fbtfocano il n tïuo calore.ll medefimo fr può confiderare
'nel rifo ò perla топните de gli fpiriti, ò per lacompreffione del Diafra
ma,il quale con impeto dibattêdo l’vtcro,può fare dil'pcrdere la creatura .
Тет1110111; ne fono quelli,chc molto ridono, a i quali refla vn dolore nota
bile dopò il tifo (otto alle colle del petto,prodotto per tale cagione.Ma nel
PfQfondo fofpiro credo io fi produca quefìo effetto pet il molto acre attra
юm h'ctta dopò eli'o,il quale con impeto portato anco alla creatura , рока
feria nafcere abortiuaPure quella ragione tanto vaglia , quanto può , non
liauendo viflo altri,clic di ciò n’habbiano alcuna affegnato. Chiara cofä ê,
_che quell e pamoni dell’animo(per tornare vn paffo àdietrogtanto pofiono
тпоьс part 'colarmente nelle donnc,chc Arillotelc narra, olicrate nobi
le donna dell 'Ifola di Nalo сит morta per vna randifiima allegrtzza a
_che riccue Mpc-raramente. Il medelimo accadè à lëilippîde Poeta Comico,
”Чигдс 13аш‘1к1о oltre ogni fua afpertatione nel certame poetico fuperatoí
CQmPCUIOrí,e per ciò effendo fiato coronato,f`pirò rubino. Ma l’hiltoria di
падежа Rodicttobafla à fare fede à qualunque,che Vallegr'ezza può que
;Ygffletto rodnrretpoiche egli morferli gioia,quando v.'dde tutti trce .fuoi
No 'uol' C Cre m vn medefimo giorno com_natinei giuochi Olimpici.
“же“??? narrare (‚дарили occifoil'doiote ,ela malinconia: perche
Può in vill 11;» а vna for-da lima, Ю vna occulta tarma della vita n_oflra,
PO Fa pian ipmento ra re_ con impeto _que llo, che con longhezaa di tem.
Тепла à I£12200 ­ Ma станет riferire folo , che Galcnonel libro della
lo “repito illClme afferma eflere morte parecchie Donne grauide f'olo p_er
delpAne fi; _lllono , come hoggiifarcbbe il ribombo de gli Arehxbugi,c
.negmde. позеШndoanco manileilo, Clie Tulliola Figliuola di (Excerc
ñua ripudìâûfao da'queila vita all altra,f`l1"__uuo , che hebbe` nuona d eflere
сед“за moîlgln Рощи-1121 fno marito 1.111еп'0 auuenne a Giulia figlia di
dl- И“que hu e, le di Ponipemqtlando vidde la v_efle delconforte bagnata.;
,-n Чщтд giornmnfaì perebe effendole fiala portata temeranarnente a caf'a
до"Hindi mi’ ‘d l' Соки: t1;‚ che C_raf'io ,. e Pompeo ottennero 11 Confolato
qm _ )C E. [an г??? contrafìo dei Cittadin-,pensmclie folie occorfb almanto
fono qttaLfì tuiflmooncculentc. Le caufe interne porappartenentr al corpo
,La de Sh. bunk; _quei riaali,clieafñigonoi noflrxcorpr,comel intemperan
formations “réso fredda@ (ессаа la folutmn del continuo,e la eatnuaco
_ er incornx-nci:lr Lmbri naturali 5 ela mala compieffione della grauida . F.
'_ @ranza de gli há' dalla prima софитов ёфпЬЬюа1сш10‚с11е la calda rnte«
сторно del Ca lmori­ della gratuda poffono fare dlfperdereìperche effen:
(драит quam“, 012e il rilpfuere, e`confumare, mentre la troppa calidrta
‚девы 'di Vith i питьем t ra atto a nutrire‘lacreamradapnua per confe~
„tuig ppl-Che il fr с fhedt-funo effetto puo fare lïntemperanza fredda , прр
lamme Щ.“ n, “fdo-e contrarufiîmoalla vita , 1 principiydella qualee 11
к O `ma perche , come dice Galeno nel 'fecondo libro 1161110» {стыде l _ ì _ _ ‘
Р donne di complcllionc fredda generano Cáttiuo nutrimento:
eil".ndo
 
L La 11 о ...reía о ¿vn о; ­iii;
@freude föumcchiofei pigre, e ripiene di ñemmaiperilchei legainenti,clie
contengono 1.1 creaturaicorne pieni di mocchi non fono fildi ‚ e fet-intieme
pollono rilaifarû,e ri laifandofìauáti il tempo eagioim 110 1' aborto', oli re с11 a
fatte piene le cauità della matrice da чист ш0с9111‚р110 l'aci lm: nre reflai'a
foífocata la creatura. Ma quebehe-piůimporta» eiche nella fredda ‚ & 11114
mida complemope. ia virtù reteutrice è debolimim i pei' di ici ю di cui fa
cilmente dilperdono le donne ,gi-:luid> ,come infcguò Hippocncl 3.lilv.dei
fuoi Afoi'ifmi all’Aforifmo 4;.,doue dilTe , che nelle donne di mediocre
ñatuta, lequali fanno aborto nel fecondo ,o terzo iii-efe feuza cagione ma '
nifelini al ficuro quello procede, perche filteren:` lefiie panti fono piene di
rnocclii, e di Hemmeilequali debilitano, come fi dille, la virtù retentrice, e
nuo cagionati-e queßo effetto. Quanto fi è абс-111111110 nelle qualità attiiie,
tanto 11 può affermare delle pamueicioêiliumideie feccbeilequali i'iel'cono
alllioi'a peggiori. che fonoinl'ieme accoppiate le calde ‚е le lecclirßic fred~
dei@ l`liumideicomcdilfe Auicßl Hippunch'eglinell`Aforilìno 50.1:ifciò
fcrittœche nelle dône grauide ciafcliedůmorbo acuto,è mortiferoì e mor
bi acutiloùoqtielli,che сё impeto vengono,e con celerità iiigil'cono . La fo
luta eontiniiitàiò ('olutioue del continuo', ê parimëre caula dell’aboi'to , co
me fono le piaglieiò apoiiëmedella tmzriceieciò dice Auic. nel 5.lib. nella.
parte z Lal с. 8 .ik Hippocmel predetto luogoaficrma, che la Rcflpillaiclic
viene alla grauidaiê mortale. L'iileifo t Еще può mfcerc dalla cartina cô~
plciiione, poiche pute il medelimo Hippoc. nel 111110110фрицаштат
СОПС11111сш11е1е donne ò troppo magre, ò troppo graffe ò non s’ingri1uidii­noiò le 11 ingrauidauo,di(perdono. Ne già êdubbio, che anco la mala сош
pleñone riattlrale,l confiderata nella crt ati ra è caufa dellïibi по i cioè ò la
troppa gi'oifezza de' membri,ò la molta picciolezza', quella per farla inettai
al patto; e queiia per renderla inliabile :13a nutritianeaouero fc fi riguarda
nella itiatriceicome dice 'Auic..uel luogo predetto i (enza fallo 131310110“
21 dcl'a fua bocca lal'cia cadere 11 feto `tiranti il tempo . В ben vero, che non
ê coii chiaro, che la Ша picciolezza lia caufa dell'aborto ‚11: bene cíò- (limo
Hipp.nel lib.de| fopranafcimentoíloue inl'egnòancoi l modo di 311215111“­L'F.ccelleriti'l`s. Sig. Mercuriale nel lib. delle malati'e delle donne afferma i
che la picciolezza della matriceè ben cauia di fa re piccioli i figliuoliama nö
già di difpcrderlige porta quefìa ragione Gal. сжат-1 Medici :che hauëdo
° la Natura fabricate l'vtero âquciìo fine, che fcrnpre fi poifa iêdere capace
11110 all'liora del parro,non può ellere in lui tale difetto di abortire. Ma clii' ‚
voi-rà leguire Hippail'ponderà effere vero per l’ordinari'o,c per lo più: ma.
eisêdo la natura humana alterabilifiima per ogni picciola caufai può elfere
tal volta vn’vtero cofi male formato,che reiki piccioio, come molimolo i e
per la picciolezza non potendofi dilatare,fra caufa dell’aborto, ëc in queiìo
cal'o liabbi'a intefo Hipp quanto Гст11Ге.Т1'11 que lic caufe interiori ß può an»
nouerare anco la toffe vehemente: perche col moto gagliardo del Torace’
`e del Diaframma può fare dilperderegcoxne fi è detto nel 1. lib.L’i`iiel`so lìв ponia añermare del vomitouie i dolori colici,e d’altri dolori del corpozma
:pieno
144 .verra coMMaR'L-'f
uclio ba l` i d’intorno alle caufe intui )ti : perche dell’elleriori parleremo­
ncl leguerte capitolo, accioche la troppa lunghezza non faiiidifcai сог—
ffii letton . f
o
Del/C Mgìom' {Лепи del/’ahnt . Caf. XVIII.
 
_ „_ìfi E caufe efietiori dellahorto fono moltillime, come racconta
53:“ @uioennapei luogo citato nel capitolo precedente , ilqltale
{53 leguxto piu d ogni altroin quella matena ma raecorro lc
рщ princi pali : cdirò prima che Vaere cattiuo , c diliempe
- _ rato è attiliimo a fare dilpetdere , e coli il piouofo, 8€ All ­
lltalCdei УСГПО = coli il fecco,e freddo A uilonare della Primauera“, C
perciòlctxlie Hippocrate nelduodecimo À orilîno del terzo libro,che 11
verno pouolo , е la Primanera fecca producono facilmente l'aborto ; c
patimfulfr Alberto Magno ,che ne i раса troppo caldi , е troppo freddi le
rauide lpefio di Гperdono . Ма dirà qui la Cotnmaremome polio io rime'
так} tal difetto d’aere? polio fare io , che fpiri più rollo quel vento, che
quell altro? Е vero, dirò io, che ciò non può fare ella :_ ma quando fentirà
quelii, с сога111пс1етеп2е diaria, dêauuertirc le fue grauidc, che ii ritiri.
по nelle camere, el t'uggano quel nocumento , e lfaccia eleggere in ogni iia~ -
'gione Гаегс temperato , 1 fquale quando non lia tale per natura , li procuri,
cenl’arte._ secondariamente li allontaníno come da рейс, dai fetori , e
dalle puzzer perche Arillotele nel libro ottauo dell’liii’toria de gli animali,
al capi rolo vigeiirnoquarto dice , che il folo fetore delle _lucerne 1morzate
ba lia per fate dlperdere le grauíde ,e per confegu; nza ogni fetore di qua
. Iunque altra rola corrotta', che iutrando perle nari, e la bocca della madre,
e communicato alla creatura teneri (lima, «Scattíllima ad alterarñ perogni
minima cola, può corromperla per quello, che diffe мн}. chetutte le cofc
rocche dalla putredíne , fi putrei'anno . Е le'bene non nalce quelio eii'etto .
nelle madri,ehe fono prime in raccorre 11 fetore, ciò auuiene perche polio
no meglio rt ûlletgli ;che non può fare 11 tenero bambino .1| moro violen
l0, e toncitatoe attimmo mezo à fare diГperdere ‚ e per ciò vietarono per
193895 Romani, che le donne grauc'dc non andalfero in cocchio , elTendo»
quel moto,come anco quello del ballare, laltare, correre per fcale, e fimili,
[pelle volte cagione dell’_aborto: perche fcuote alle donne il vc ntre in quel_ @Odo , lche fr lcuotenogli albotí*,da i quali per talcl fcoiTai frutti cafcano.
mut 110 abui'o „сшить no è lipoco couûderato in Italia , öá êcofi radicato
quali in .1|.ralnn0biiia , che non li propongono mai altri folazzi alle grani.
мифе cfandare iu ca l'rotcia,cl frequentare Fellini, non s’accorgeudo 5 che
mou di qut lia lotte non foldconqualfano la creatura incredibilmente :ma
loue; balm'nii à rompue i l` gami,che la ritengono _nella matrice, е farla
mwccioiaf't’ fuori in mulicl , t 'ne il cr. Го Ел Vira rmt-diabíle . I> mcdelitno
EN“ noi-111 ibngniu' eque4 calde vlîai'p'et deiítie , iquali tilallandoi rre
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detti legami per la loro troppa humiditâ ‚ generano Paborto . Il mangiare
parimente ‚ 8: il bere fi poífonoтвисте trâ le caufe della жриiione ,
come dice Hipp.nel primo lib.delle malattie delle donne ‚ 8C Auic. nel luo~
go di Горка citato. Ma quando dicoil mangiare, intendo del tro po ‚ e delpoco coiì in genere mein fpecie: perche il molto 'cibo può­ are difper'
dere,foffocando lav creatura', 8€ il poco ‚ fottrahendole il nutrimento nece(
farlo: e quello-ii conlideri ingenere. In fpecie poi:perche vi fono molti ci
biii quali per fe Ист fono atti mini _à cagionare l'aborro,coine‘ (ono gli aperitiui prouocído i шейкой, e tra queßi Ii poñ`ono mettere gli anifi ,i r'fenoc
chi',i capperi, il feleno,le peilinachemitte le cofe Hatuofe, ò ventole, e ГУК:
immoderano de’ frutti cofi ac'erbi, come conditi . Е noeiuo anco il bere ac
qua fredda per teiìimonio d’Hippoc. nel libdellfaere, acqua,e luoghi i с di `
'Ariûmel quarto della generatione degli animali . Plinio tra le caufe снег
ne annouera il lepre marino, e Galenonel lib. della Teriaca à Pifone dice,
che paß'andb la grauida fopra il ferpedetto Antifiena, al Iicuro difperdetì.
Ogni ßrte di euacuatione notabile può eßere anco caufà efficace dell’ab­
orto,come di medicine purganti, ein genere, ôcin fpecie . In genere dico:
rche i purganti per la efagitationeaßc euacuatione cauiàta ne gli humori,Saper lo Ruzzicare la virtù efpultrice. pofsono pr durre tale специи {pe-I
` cie'poi,fe s’vfafse la fabina,il pane porcino, l'elaterio,v la rubia, la colloquin~
tida,e fimili’ . L’iilefso diciamodal cauare fangue ,togliendo immediata.
mente il cibo alla creatura ; e coû anco del­ Hui'äo'di corpo abbondante _che
venifs'e alla donna, fi come [iimò Hipp.nell‘Afotiftno 52. del quinto libro,
86 in (ottima ogni, e qualunque euacuatione êfofpettil'fima nelle grauide ‚ '
e infino l’va di Venere particolarmente negli vltimi meti come nel 1_.`lib. 4
fi ê detto; allequali caufe ii può anco aggiug'nere il longo, 8€ außerö digiuno : perche anch’egli ferne per euacuatione : onde la CattolicaYChicfa co- ‘
‚пе pietofa madre,`per prouedere à tale'pericolo habilita le donne gr'auide
dai digiuni. Ma vna notabile cauiä“ de gli aborti noto io, laquale da pochi è
aimertitaßc ê la moltitudine del fangue,che foffocandola creatuta~produ~ -
ce Faborto: imperoche'liò "veduto imc configliato molte donne, lequali a-n- i
со grauide vedeuano ogni mefe le loro purghc ‚ Гс bene in minore quantità а
del íolito : onde eifendo effe di natura ianguigne ¿generando più langue
di quello che bifognaua alle creature ‚ le affogauano nellabbon'danza di”
llo. Ma più à baifoquando parleremo della cura, mollrercmo anco il
mododi rimediare à queûo difetto ‚ 86 adell'o per line di quello capo ci ba
ñera dimiertire il lettore-,che fc gli parefferoqui replicare molte cofemhe
furono già dette anco nella cura delle grauide nel primo libro i deue fcufa- ,
re la materia, cifê con quella moltoÀ congiunta; oltre che colà furoiio poile
come cofe da fuggirfbe qui come caqu dell’aborto, с perciò per quello ri- `
fpetto habbiamo qui coniigliato ,che fi fuggano con ogni modoроты1с .
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’laborto li può conofccre commodamente da'fuoi legni,
i quali fono di due lorti: perche alcuni dimoürano Га
botto douer (шиши; lo manifellanogià fatto. I primi
li cauano da gli accidenti della donnaгашише dallLa
qualità delle mammelle; i fecondi dal_l’habito di tuttoîl
corpo I primi dunque Íòno .i continui dolori del/corpo,
la roll'ezza del volto infolita ‚ la grauezza ditelìa, da
mbri,le quali cofc poll`ono ancoellerc caufe,fe гадко du­
ranmcorne lì ê detto di fopra. Dalla qualità delle mâmelle lì Conofce il fû
mro abortoquando elle 'lì ammonifœnœe diuengono languide , ò ŕiappe
(per vfare la parola di quello paefe )è ciò dille Hippocrate nè gli Aforifmî
57. е_3 8 del libro quinto,e la ragione può elfere: perche la creatura nella
matrice Ihcchia per le vene ombilicali la parte più dolce, с più foaue del 35.—
заел: 1| rimanente ê condotto dalla natura nelle tette , come fcrilî'e На»
pocratenel libro della natura del fanciullo. Si che quando il fanciullo è di
fpetfo ,. la Natura nonfa tale opta , ò perche lié fatto l'aborto er difetto
di nutrimento,ò perche lì fono rottii legambôc il langue ,che oleua con@
¿ufff alle mammell с tiene altra lirada,onde elle rellanomofcie . Gli altri
{CSU} 90th dimolìrano l'aborto сапе giâ fatto , e che ñ prendono dall`
habito di tutto il corpo,fono la freddezza del ventre ,il non (entire à muo
nerû creaturada pallidezza-del volto , e delle labra principalmente , gli~
xůlîmnlenti d'animo,il tremore di tutto il corpo, la perdir'at'otale dell‘ap­
perito, 8c vna grauezza tale di membri, che paiono piombati . Mai (e °
delle caufe elteriori gli può ogn’vno facilmête comprendere per fe liegst"
perche fe per efempio l’aborto farà da Ватт! согро farà più del douere gö
fïO»¢ dißirato'Je da percoü'mò cafcatamê apparirà il fegno,°fe da troppo sí
8106 >la дышаmoilrerâ ciò , lnel colore del volto , e coû li può dire de gli>
а tri.
  
` .Delpfrìœlm dcä'irnfonmza dähámra. Cap'. Xx.'
'A che а polfa lpcrare,ò temere ne gli aborti,ade И'о deb
I“ biamomoûrareie però diciamo,che lpcrando noi то:—
tali le cofe buone , e temendo le cartine , poco bene in
quelli fr può fperare ,quando già бито licuri , che i й
gliuoli perifconoxna lì può molto temere, poiche oltre
‚‚ la perdita loro corrono le madri maniРейс pericolo di
e mol-tese perciò di[Те Hippocrate nel libro delle malat
. _ ' tie delledonne,che elfe pericolanofempre ne gli abor
' tisxlcbe Ге bene non ê (empre vero quanto alla morte , è però fempre vero
1‘ Quanto allrifebiodel morire. Aetioßc Auicenna telìitimmmhe inria pa
' ` CC '
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rif'ce più dell'altra,e che le donne Гане, e di flatura formate, ec’hannoil.
corpo obediente,fono manco afflitto dall'aborto,che Га!tre :perche la viг
tù efpulcitrice è in loro più gagliarda, coli patifcono anco meno quelle di
età perfetta,chc non fanno le troppo giouani:ma pure in qualunque modo,
ò in quale fi voglia fiatoßc età fr faccia l’aborto , fe'mprepiu fi dè temete ‚
che fperare-,accioche con molta diligenza fr ordini Cura tale , che balli di.
fendete è la creatura da quello', e le madri de’peticoli,che à quelle (bpm.
' üanno. Onde eforto la mia Commare , che non fr faccia mai beffe deglil
aborti:ma Rimandoli molto fia più tofloV remita fafiidiofa ricotdatrice di
quanto fi dèfuggire dalle grauidcche grata adulatrice con tanto danno e
delle madre,e dei figliïe quando dai fegni predetti fi accorgerì ,che vi fiav
qualche pericolo di difp erdere,intrepidamente lo predica,e рюшей? ‚ poi
che farà facile cofa à remediaruii, -pur che le grauide fi' lafcinogoucrnarc.
cöfif'tendo tutta la cura di queflo nel rimouere le cauf'e,clie loproducono.
Si può dunque confideratc quefla cura in doi modi ­ Prima auanti,che fi -
faccia l’aborto;f`econdaríamente dopò,ch’êfatto . Atlantiche fi faccia гд
media con la preferuationezdopò,ch’ê fatto la cura ha due capi: l’vnodi ca
uare la creatura morta : il che fi infegnerä rrellacura del parto difiici le ca
gionato dalla creatura morta :l’altro ê digouemate lïmpagliolata : mani
rclie quefla cura non êdifferente da quell’altra dell'impagliolate, che’
Ёппо partorito naturalmentcmondiremo qui di ciò alcuna cofa , rimet~l
tendofì à quanto fù da noi fcritro nel с.2о. del Llib. Кепи horafolo ‚ che
ragioniamo di quella cura,che preferua dall aborto,` la quale come hodet
t'o poco fà,confifle nel rimouere le c_aufe cofi interiori , come efteriori : e'
perciò ê pofìa ink mano per la maggior parte мишень grauide . Efòrtg
dunque laCommare ì perlhaderle file_fib congranparole , che viuano tie'-~
peraramente,e nonvs'efpongano â que: pericoli ,che poffono cagionate'l'.`
aborto?poiche troppo batbara,e ferr na colà ê per vn picciolo piacere , ò
di cartoccie,ò di balli,ò di mangiamo di bere ballare ò correre , procura
re la motte à quei ñgli,che pute fono ammaifati cöpofli ,v e nutriti -dcl loro
proprio fangue,alloggiati nelle più intime vif'cere del corpo loro,anzi qua~
fi internati ne i ’piůiptimi penetrali del cuore. Quei figli dico , che hanno
da perpetuare la' loro mamoria nella flerità , e de"quali non produce l'
Ylit-tomo,ò la donna cofa più'cara атомыchegli fa'ccia tolerate maggio
ri flratijßc affanni ', quei нет ancoraàc'he’ debbono negli vln'mí anni рог.
gere a’loro progenitori tutti gli aiuti pombilicome in ricompenfa de ibe.
neficij riceuuti ; e nell’eflrema hotade'lla vital dare quegli vltimi baci ìe ferrate gli occhi à chi gli diede 'vita ,_ e'pregare Dio continuar'nectgjV
per Panime loro . Ma quando anco quella humana pietà non ba flafieà.
mouer l'animo delle grauide in hauerec'ura di non fare gli aborti , fr deb»
bono commouere perla pietà Chrifllànadl cui fine effendo il Геттоbene
8( ogni virtùicofi quello,come quefia'ci perfuadono à procurare la vita da
figliuoli,acciò conofcano quel Dio,che ci farà beati ; е Гс conofcere non lo
potranno per la motte immatura, almeno riceuano Vacque del Santo Bar.
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tciìmo , per virtù delie quali робот еП'егс beati _i' _6c _vine_ríî còlCicatoijq
loro.N.c`­ [i icordinoßiclie la Diuiua Maeilà nel gigi-Rodel giudicio ruiner;
file domanderà ti rettiilimoтюalle madri dei le megligciize viate ищу;
loro grauidanzeipoiche hannofatto piùcoiitoÍ di. vn. picciolofpiacere _,’ .che
di dare vita à i propri'irfîglid qualimoisendo abortiui i c noi) potendo 'erigi
lauati nelle viuiñelie acque batteíinaliii refìanoifempre priuiïdella _vilîo'u
Dfoipena tanto аншеф: atroce ,; clic tuttìi Sacri Theologlii concludono@
che quantunque le pene dell’inferno liano atrociflimef, .i laiuaggiorpfr-òê
quella delnou vedete Iddioidetta 'daiqro pena del danno e [e b_cnei'fauy;
ciulli mort-i fenza Batteíimononlianno la penadel'ignfoipcïtqliegnoqifotig
condenuati' nelle fiamme infernali i hanno nondimeno quella de) diinnoä
per_-non,ve.dere Iddioiciiì la maggiore д: ötîjn q_tieilaincorrqno per vn più,
çi'olo appetito della fcio'ccaicrudele; fiera madre. Maquanto Царе empic;
с maluagie quelle infami Megere,clie­per cuoprire le¿st`renate'loro Vogli c;
«Sci loro difonefu' falli,procurano gli aborti,lopuò giudicare ognLiIiO › РО—
fcia che riê le tigri ciò >fanuomê qualunque altr’_ani1nale più crudo.. ‚фале
íìalo Hato anco dell’anime di quei Medici,che.ai~ ciò fare le configlianoi ôC
aiutanoifolo Dio Benedettoila cui deità è tale, che contemprańdogli il giu­.
fto f_deguoifà sì,che dal> Cielo non gli fulminime permetta die-'apprend'ofi­
laterra inghiotta tnoßri ú liorrendi ad efempio deilefcelerità loro. Per.
queßa caufa Siflo Quintodi felice memoriawolendo prouedçre à vn tanto
crrore,oomandò con vna (lrettifïiina bolla,_chc non poilauoeiïere alfoluti
per qual Ii voglia occaûone tali iniinici publici del genere liuináuofe noti
in articolo di morte.Ho fatto queiia digremone maggiore d_i quelloicbe (i
contienan ad vn Medicorma perche vorrei fare accorta la mia Comma-_
rc in negotio cofiimportantœmi fcuiì il :troppo añettoßbc ip_pogto âquei
le creaturede quali per loro fciagurheper imprudenza ‚ ònialuagitâ dellei`madri,guiianoprima la morte, ( per dire cofilclie la vita ; vmuoiono
auanti,­cbe nafcano з prima che poifano rimirare queña fabrica
del Mondo,l’abbandonanosauanti che co`pißdi Cálchino la.. '
terraivifono dentro fepoltesfinalmcnteалтарём . f
_ _ _, - polïamoconofcere la madre per Anutric`_e„la_ pro-l _ ' '
i ‚ч . .i i папа per homicida . Maperche la troppo. ‚ y „ _
i 11 -­ ir ; _., longhezza non гашиша il lettoreiíiif l _ i: _ _
» ‚ _-~ яд: . niremo quel'io capitolo, :tra-_l ­
fporraremo al (свисти _
quella cura ,che ü dè,
. . . чаге пеНа pre-I
. ­ . „i _ feruatione
. i dell’ ab»
a.: , .‘ .. . ' ‚ оно,
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' тю ‘,tdetillbccorm. Commute prima ordinarie ii п'жа e'
‘moderatoßonfowme à quello, eâie fù imeg :mtu nel an. .
16.dol ulíb.l inrornolneurlt d "‘ le я сапы:- Dopo coi .ii
  
. . L f '-deri, fel@ сшГщсЬс рОПЫю fare ГлЬогюльш preti-nn
~ e ~tiyìrn'Lïfetnti.A Se fono tibíì'ntibsûerà pi omi-al e di nig
. f ­ , . 'girieznm Fe fono preferiti степейranno, ò interim. i ‚ь
eûcriorí, . L’elìeriori'ůkìëbbotů3 riunionere;î perche in quello conßíie ltr
Cura Поют che И ЕшЬс‘ЫЩто çol cont-tario (Рейс, come per efempio з (i
fuggiranno i venti побоищ freddi ,eol'titirnrñ nelle camere, li пас-ша da
[той con la quietesú tempererà la'donna nel mangiata@l nel lxretqunndo
Ре! la Ша graffezza Ii temech Pabortœztcciò con la dieta fi polla пищи—же
fl aßênga dall’v(o di Venere in quegli vltimi шей , 8€ in {omnia-con i con
ffaríj S.’Opponga alle caufc eûrînleche delliabotto ­ Se сшей:- anco МГ:го
ШЕГЁППСЬЪЕЁтоцапПсоп ogni' efquifira maniera; 8€ percheò ciò non bm'
дано l@ Копьё il Etpete della Conìmate,s’ádoperi-il conßglio del Medico'
il quale de conquellaxliligepxiiîima prudenm ‚ che (i è detta hel'prinm li
bro,A aßenerfimn ognimodo pombile della putgatione delle шашисты -
quando pure fia neceiïäria per qualcheinfìrmitàßhe minacci l’abotto cow:
laвпиши fua,all’hora (e quei faranno i primi m. 6,76 può folpettare 5 со
me dice мышце ciò 'ña per procedereò da moltitudine d‘humote, ò da .
fiati.Ma allïvno, ôc all’altro ii rimedia ottimamente ‚ preparando tutto il
согрею purgandoiocon тщета. Conщебета diсо non I'olamenre non
paiîando Vordine diqueifmedicamenti ‚ che per la lotopiaceuolezzn fono
detti benedetticome la manna, il ûroppo rofàto folutiuoßc il reubarbato ‚
(Гс Ьепс queño alle donne grauide non ñ dè mai darein infuñone ‚ ша sê
pre in foůanzaspoiche çon la parte пенсне dopò Phatlerc purgato ‚ añrin»
ge al quantoi ilche non fa in Районе )- ma anco doucndo vfarlidìdiano ill
poca тащатся-ст quantunqth non mouelTero a baßanza vna volta ‚ а
poifono replicare Каппа fenza pericolo ‚ e fe ñ delïeroin molta quantità,
polfono indurre pericolo d‘aborto. . ­ 1 '
Nell’vib anco de’prep2ranti particolarmente contra gli Bat-i., fi 13—
fcino tutte le cofeßhe aprono molto ,come il Hnocchio ‚гапыь il dauw, iE
prefemolofappiox fimili = perche Гоп {empliciatti ё. faredilperdere : та;
мla bettonicad' attenti [izda même queßze tutte anco-in.poca quätità . Е
perche il mioinßituto. ¿di ragionarenel preferite libro воща Cômare ‚ е
noncon i Medici, palioadalttoпаштетad en! la cura ‚ clic meglio di
me аркам-часикиñ dontâ operare . Ma quandoi mali foli'eto leg,~
gieriacome febrettewomirùtoiïeò Ritichezza di corpo,allhora laCömnre
допекай le meзваные nelтопот; ůêinfegnatonel с. 19.del primo lib.
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auuertendola Гolo шито ‚ сЬс nell’applicare i rimedij ii quella diueritâ',­
che nei prin1£,& vltimi mefi della grauida, cioè nel primo, fecondo, terzo,
fettimœoitauo, e nono, effe non робот riceuere rimedij fe non debolifI`­
mi , e picciolimmi , parlando di medicine per bocca: perche in quelli ogni
notabile agitatione le fàabortite :ma ne gli altri шей fi può allargare più
la mano, mentre però la materia (ia tutgête, ò furiofa, come dicono i Me
dici, cioè il bifogno fia più, che molto . Ma perche nelle caufe dell’aborto
habbïaino annouerata la moltitudine del fangue, come quella, che Può fof
focare la creatura,che rimedio s’adoprerà per frenare quefla caufa _? certo
niuno è più atto della fagnia cioè mi'l'fion del fangue ‚ laquale coíî in quello
cafo,come in qualche purga, c’habbia bi lbgno di cauare Íànglie,fî dê vfare:
ma con molta prudt nza: poiche in più u'vnluogo Hippocrate ha detto,ch'e`
il caiiare langue fà dilperdere le grauide; c per quello didi io nel primo li«
bro,che à niun modo lì debbono lalaß'are fc non in poca quätitàßc in eilte'
mo bifogno- Onde quando ü dourà ciò fare ,~ fi faccia con queiìc circoflan¢
zese fi confideri in che mefe della grauilanza fi troui la donna: imperoche`
nell' ottauo, e nono mefe non fe le dè al Ест-о cauare fangue, s’ella però nö l
folie tanto languigna,che corrcil'e peticolodi difperdete. Ma fe farà anco
ne’ primi me fi ,il pei-icdo e` molto , fe bene non è tanto ‚ quanto ê ne gli vltimis pe rche- biiognando in сапе ne caui poc0,e più pre fio indue volte chel
in vna fola , 8€ allhora anco fi caui dalle vene delle braccia ','enon da quelle'
de’ piedi: pei-che fi cagionerebbe facilmente l’aborto.Ne' шей mezani trâ'
i primi, e gli vltimi leil fangue abbonderà tanto , che fi tema l’ab_orto per
caiifa della folfocatione ( e queño Ц conofce per vero` fegno, -quando alle
donne grauide vengonoi meßrui: perche non fi dobbiamo-fidare molto
della roílezza del volto , che può procedere dalla calidità del fegato loro)
allhora fi può cauarlt ne Iicuramentesperche quella êla propria medicina:
male non abbonderà, fe ña pombile, non fe ne cani, ò douendoñ сапы-ел
’ adopríqueûo auuertiinento , che alla grauida nel terzo , quarto , ò quinto
inefe fe ne caui tin poco più; nel Гейш lettinio ‚ бсшгаио vn poco meno; 8€
in sôma più@ шепот come pim? meno (i accoña à gli vltimi è primi шей.
Sopra il tutto fi fiigga l`vlo delle ventofe : perche tirando dal profondo del
corpo, potrebbono nuocere alTai,_hauendole chiamate Galeno nel decimo
terzo libro del Metodo, al capitolo decímonono, rimedio тетю per tir a
re fuori gli humori,che fono nel fondo del corpo. Ma nê per caufa di febri,
punture, òd’altri mali acuti, nè per l’abbondanza del fangue ardifca mai la
Commare di fare cauare fangue allegrauide fenza licenza , faputa эх 6c in
tetuerito del Medico . Mi rella dire nel ñnedi queßo difcorfo, che , fe per
forte la donna grauida folie percolïa , ò' cafcalfe , ammaccandofi il ventre
notabilmente, deuefubito porû'in letto , с]: fi deneongere il ventre con.;
oglio roûito completo ь ouero eoncerotto biancod’Hippocrate , ilqualoß
compone (foglio rolii to compiere, e di cem; e qucilo fi faccia fera,e'matti¿
na con panni caldi, prendendo per'bocca la mattina'àdígiuno vn' pocodl
brodœnelquale liano bollire due foglie di boragini,e tre di melißa detta..
‘ ' rancia
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ranciata, con vnpocodícoralli tolli ‚еще, faccia per otto giorni continui .
La Commare può anco vfareil [Едите empiallro, ilquale e buono per
corroborare lamarrice,e fermarla,acciocbe tenga ilfeto più gagliarda- ’
mente, e non fia facile ad abortire; e quello li de porre Горка |е renidella
doma- L’empialìro lì fà in quello modo . Si piglia alle fpetiarie di Galan
gavn'oncia, di ladano due dramme, dinoce mofcata,di noce di ciprelïo, di
bolloarmeno, di ceri a ligillata, di lingue di drago, di balaullij meza dram ~
ma perатм: acacia , di Hipocillide vn’oncia per forte , di mallici , e di
mirra due dramm'e,di pace negra vn’oncia, e tanta cera quanto balli . Si fà
cerotto pellando ben lottilmente tutte le cofe predette , e li dilìende Горка
le teni portandouelo la notte folamcnte s с perche alle volte produce pro
rito, li lieui in quel cafo, e s`onga di onguento rofato , ò pomata , e poivi lì
troui il medeńmo cerotto, che{шею êdi molta eliicacia . Е oltre quello
lodato l'vlb dell’vnguento della Contelïa (орта 1е reni; l’vlò del Diamarga
riton coli freddo , come caldo: ma però nelle donne molto calide l'vfo del
freddo,e nelle molto fredde, l'vfo del caldo . Oltre quelli-medicamëti fono
anco lodati alcuni femplici , i quali operano più per proprietà OCCulta , Che
manifeliai e però è Наго fcritto, che le donne grauide fr preleruano dall’a~
bortoportando al collo il lapis lazoli,ò l‘vnghia dell'orfo, come dice Nico
lò Fiorentino: ma più elîicace di quelli è la pietra detta Iafpis ,attaccata all
collo in modo,che tocchi la carne, come vogliono Aîtio, с Marcello . Ga«
leno lodail far onio legatofopra il ventre: ma per le poucre , che non ban
nodanariper ornprare quelle pietre , fono buone le radici di malua falua
tica, e dell’herbadetta адские, portate addolfo; auuettendo, che tutti que..
y lli rimedij, che vagliono à prohibire l’aborto , fono cötrari' alla facilità del
рано: però bifogna nel tempo delparro leuarl'eli d`addo o . E tanto balli
battere dettodell’aborro . «
Delle сии/ё , е de ijigm' delparta dgfßfiff.
вар. Х X 1 1.
Irende il parto 'vitiol'oпомоюper le caul'e predettedel fito соп
rra пашню del­tempo indebito; ma anco per difetto del modo,
nelqua'le f1 fà imperoche mancando la terza Condition: del раг—
to naturale alvitiolb, ch'ê la facilità del partorire , elfo farà pie
no дышит, e diangofcie; e però li chiamerà parto difficile . Di quelìo vo
lendn noi ragionare àba'lianza per informatioue della COrnmare ‚ faràbe»
nedi lui vederet-teeofe; prima quali lianole caufe ,che lo diñicolranor dm ‚‚
pòcome li рой“: conol'cere, 8: antiuedere la lita шансом ‚ per fapet рю
uedergli-dieiflfnedio: -vltimamentecomeli deue rimediare à tale difficoltà,
Molichione Medico antichiflimopare , che riduca à tre ea i lccaufe della
масона del parto : alla natura della parturiente , alle cau e eltrinl'eche ,c
inalmente'alla-eteatura . Alla parturiente poi in duc modi, equaírïito alle
. e pa »om
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Ρ:ιΙΙΙσιιΙ ιιξιωεωο, ειιιιατιτο ει-!Ιειάέσπη Ι'.·ΙΠόπι1!ε!εσήισ.;@Ρτιτσ:ἱΙΙεΡἄΙΪ]
Που! ε!ε!!'αι·ιΙιιισ:ΡείαΙιε !'Ιτα,ΙαττισΙΙτιτουΙσ , ε Ια Ρειιιι·σ ὸἰίΙτεΙίειιἄσἰΙ Ρετι
Πετσ ὰ ε!! Μια! ό:: :ια!σιιε απο ιιιιΡοττειιτει!ει τειιόοιισ 6ϋ!Ηε!!ε. (διασω
ει!!ιι εσιιιΡ!ε.ΙΠοιιε σε! εστΡσιρετε!ιε Σε ‹·!οιιιιε ιιιο!τσετεΠεισε!ιοΙΒνεεε!ιΙει
σ τιισ!τσ ες!σιιιι.ιιΙ Ρο.ττστ!!εσιισ σου! τιισΙτα σ!Βῖεο!τὲ , τσιιιε εΙΙε:ε! Α σΙ::ειιιιέ
σε! ΙΙΙ:.3.8ΙΙα μπε ι. Μ! ιτειιτ:ιτσι..ε.ι..Β εσιιιε ιιιιεσσσε!!ε : ε'Ιιεισπισ ΜΙΒ
σε! Ρεπειιεεε Ιιἱσ εσπιΡτεΙΤσ σ Γο!ι!πε!ειέσ : Ισ ιιιιιτι·Ιεε ειιιΒιιΚαι' εαιωω
σιιε! Γι! Με Ρειτὶπιειιτε ι εΙιε ρειάΓεστιοαΙειιιιε !ει5ιιι·ιΜόί _, Ισ φα!! Γσε!ίσπισ
νειι!τε ιιε!!ε 8τειιίι!ε,εσπιε Γοιισ ίεΙιτΙ::ιΡοθειιιε σε!!ει πισττίσεισεΙ Γεσετε,Ιί
‹!ε!!ει νεΙΠε:ι,ΙΡοτειιε,ινι8εσε,ε Πω!!! . ΕΜΠ ιΙΙΙΠεΙΙεαπο ΙΙ Ρεπτο Ρετ αι;ίδ'
-άεΙ!ε ε:ιιι!ε ε!!ετΙσι·Ιιε!σε Ρετ εο!Ρει ε!! :σιτε σιιε!!ε εσΓειε!:ιε ΡοίΤοπιο εσΙΙι:ίιι-
Βετε ι Ροιωσ πιεσε! σε! εστΡο5 εσπιε ε !'αετε ιιισ!τσίτεε!ε!σ εΙιε Ρει·εΙσιΑμ
απο Μ.ιειιοι Αι1Ι€ετιι1:1,ε φαω! !ι:ιιιιισι·ιισ.Ι Γετιιτο ε!! σπάει ιιιιιιιΙει·ωΙιιΉ*
ιισ ΟΙξ'ΠοιίΙ!θ Ιε εταιιιΔε οσο ΡΜ σ!ΕΗεσ!τἐι Ραττσε!Γεσιισ !! νετιισιεΙιε !'εΙΙ:ιτε
σε Α!! !!.!ετ!!Τε σε! Μι. 5 Δε!!α 8ετιετιιτ!σιιε:Ιε ε!! ειιἰιιιιι!ἰ , Απ: Ιε ιΙσπιτιε ι!εΙ
δεττειιιτΙσιιε ΡΙίι άΙΙΒε!!πιειιτε Ρ:ιττστΙΓεσπσ ε!! «:ιιιε!!ε σε! πιε2ο @στοα Ε”
νίο :πιω σε Ιισειιί ειΒιιιιΡεπόποτπιε ‹ΙΙ εεσιιεΓαΙΓε ιιἰττοΓε, ει!!.ιιπ1ίπιοΙε,σ ει!
ττε :ιειίΠεί:ιΙΙ εστι Ιεπιει!εβτπιε σιια!ἰι·ὲ;ε Ι'νίσε!ε εΙΙ ωσεί σε ιτιιιΓεΙιἰ;5Ι›τΙιε
ΖΙΙ::·ττΙι·ϊε11ιΙε ί! Ρπτσά!Ηιε!!ειΡεκεΙιε ειπε!!! ἰιιετεΓΡὰτισ ί πιεειτἰ σε! εστΡ0ιε
ιιιιεθι! ι!ι!τωιο Ισ ιτι:ια!σε :ιΙΙε ΡειττΙ ι!ἰ ΓσΡιπιι!α·ι:ισ:ι!ε Ρετ Επι ΡτοΡτΙει πιστα
ναε!ι!ωτιιει ό ε ε!! σαστΙ.ν!τ!ιικιπιετιτε Η ι·ειισε.Δ!ΗιεΙ!ε Ε! Ρειι·το Ρετ τΙΓΡεττσ
‹!ε!!:ι ετεειτιιτιι1ίτι ΜειιισόΙισ Ρετ αιιιΓι ε!εΙ πισω Ρετ ::ο!Ρα σεΙΙ:ι ιιισ!ε εστ
Ρσι·ε!ε.Ρετ αιιι!ἐι ιΙ ε! !εΠσ,‹.!!!!ε Α!!ιεετσ Μ:ι8τιω εΙιε !ε ίετιιίιιε τειιἀοιιο ΙΙ
Ρ:ιττσ ΡΙΠ (Μαιο ε!ε'πισίεΙιίΙ Ρετ Ισ Ιστο άεΙισ!ε:2:ι , που ΡοιεκκΙοΠ αΙι1τετεΠ€ΙΙι1 πισιιΙετακΙιε·ΙΈιτιτιο! ιιια!ε!ιΙ. Ρετ Ια πιο!ειτοτΡστε!ε Ρσ!;ΡετεΙιε και-Ι
όι:ειΙΙε νσΙτει,ιΙιε κι επειτιιτ:ι κιειίαιεοιι Ι πιεστ!:ιι·ΙεσΠ ετσΠΙιεΙιε σου μπειτ
εΙσ $!ΙιΙτε Ρετ Μ· Με !σΙίτε, ε ‹!ἰ τιιεθΙετο ὁ Ρ:ιττοτΙ:Ιε σαι εΙΙ:εκτιειάΙΠιεο!τΙ1ι
σ ιίιτσιιιιτε :ι!τι·σ ε!Ρεσίει·ιτε,εσπιε Π Μιὰ Ρετ τἰτειτΙε ίσοι!. @οεΙΙε ίσκιο Ιε
Ρ:ίιιοιΡ:ι!!_εειΡΙοιι!ι, ε!ιεύΓσε!ίσιισ ;!!θιερΙιειςε !!Ρ:ιτπσ ίεεσιιι.Ισί! Ρατετε ‹Ιἱ
Μο!ε!ιΙσιιαΜη Γεεσιιάσ ΑιιίωιεΙΙΙΙικ 3.α!!:ι @Με :.1. ειΙ :πακετο ι..ει! απ.
νε σε !σιιο ιτιο!τε π!ττει!ε σαι!! σΡΡσττετὸ Ρετ πισιέείσι· εΙιΙεπε22α,Ιιειιειιά0
Ισ Γεέςιιίω το νσΙσιπίετί σιιείΙσ !εΗτιστε; ΡοἰεΙιε εε!! ε εεειιτετΙΙΒιι·ισ ε εο
ΡίοΙΙΜαιο Ισσα:Η; ΙΙι2.τετΙα;οΙΕΣ%Ιιββρ20 Γεειιἰτο ειιιεσ ἀιι°τιιἰεἱ ιιι:ιεε!σ
ςΙιεΙιε Μαιο !ει·ίιτοι:!! σιιεΠσ:εΙ;ιεΡιιτε !Ἐεεε'!!. ΜεκιιτΙ:ι!ε :ιε'!!!ιτἱ‹!ε!Ιε
πι;ι!.πικίεε!ε!!ε ι.!σιιιιε .σικι@ 6ΙΡεΓσ Δε! πιεε!εΙζιιισ Ρτειισε σει ι €Ιι”ε8Ιἰ εοΙᾶ
πιασει. Ισ εαπ! ΡτοΡσΠισ.ΒΙεσ Διιιιημει ε!ιε σε! !ε αιυΓε ε88ίιπιτε σε Αιιίεε
21α(Ρεέ Γεειι!τε !'σω!ιιε Δ! Μσ(ε!ι!σι=ιε)ει!ειιιιε Η :Μικσπισ ει!!ει Ρ2ΕτΠτίε11!ΣΙΖι
εοπιε ε!ι'ε!!α Πα σε!ιο!ειδε !ιισιιΙετιιιν!ιΙο εσιιιπιστιε άε!!ει ιισσἰ!τεὶ: ε) ε1ις_ο
!ι:ι!ι!ιΞμ!ιιτειισ ιιε!!ε !εεσπισεις!ιε που ισττιΡετιάσίΞΡοι·αιτιο πισ!ια εΙΙΙΒεοΙ
τέι;ει!ττε ΙΙΙΙε!υεσιισ :ι!!ε εειιι!`ε εβε;ίστΙιςσιτιε ΙΙ τιοτι τιειΕ:ει·ε σε!!'Ιιστει εσπ
σειιίειικε σε! Ρ:ιττοισ !:ι ιιεε!!8εςιμιδε Ι8ιισεειιιπι άε!!ει οσπιτπει·ε :ει!ττε δ·
τιιι!ιτιεπτε-Π τί;!ιισσιισ ει! (ειω:οτι1ε Ρ'ε8!Ι ΗΡ εΙεΙ30Ι ε ὁ πιιι!ε εστιάΜοιιστωσ
ιιισίτσΩΡεθε αιίι!ε ίπ! !ιιιετιιε Η εσιισ!ξετειιιησ ι .Γε σει!!ει Γε88ἰει €όιτιιιτε
@Μισο ;ιιιι.ιεττΙ:Ι ΙΙεΒιιΪ Ισια :ιεεΙὸ Ρ:εμεσειιε!σ Ι! μπω«Μια εΙΤει·ε ΡΜ·
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ίιτοπί ίείίετίπίπιε ίείπείί πετιοίιοΙΙίτε ίιίετοίεειπείπε _. πιεπτε πί νίοίε,- εποπ
ιπεεεοιίεΙίω ρειείτε επιπείί επειτοείπε νοίπείεΙίε ὲεπίίππιε ε Ειτε πίΓρεπί
πετε Εί'οίΓε ρίπ'ίίεπτο.είπω επεπειίε, δε ίπ1ποεο Ιοτο επορεετεί
ρτεπετείίιτοπί ρα· ίιείεεε ὰ πίρίππο είπιεπορετνπ'ποτεεπεπτί ίί είίιοιε'ππεε
ίί ρει: Γεείίίτει·ε ί”ορεί·εποπε Γί ρποεεείπεπει·ε ορίίο πί οίίπε ποΙεεεππί Με.
ποίε πω,πωπω ίτείεο·, Ι.ε ρείίίοπί πείί'ειιίι·πο Η πιίτίΒίιίποιεοιπε Ντε.
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ρεπωίπωπείίεςεπποεπείο πείπεπεπτεεερίτοΙο.ί τ; .ι ί. Ι. ·τ ο Ι
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Ι ' Ξ Μο ίΙοιτοΙο Ιιιικτο έ τευτοῖεἰοτιουοΙο , ροτυου@το υΏ
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@ΙΗ; ουστ:Ιτις ,__ ο ιτε.ευρ.ειο:ΙΙΙ › ὸτυοΙτΞ οι;ΜυΙ@απο Ιου» ἰυ_£εΙ!11Ι9ἔἔ
` οι: _=υ οτουΕΙυο ρυυ:Βου ίοΙο.ΐτ:ΜουυάυΙΙαμαυίου › ΙειςιωΙε: ήΉ ΐΞι` 4 -
τ) τΙΙ1Εμπβ;ττο[αυτο ςοτττ:ΙΙ ίΙτο ›-ΞΙ21:Ι:ϊτι Ρττττοεουμ εβΙυξετιυατει ἰυ τεττα
τι1οΙου;ο . ΕξωστΙο Ιε ρίεΒου κ: επιυβο ΙυτΙουττο νοτίοΙΙξεάετσρΙ:Βρυ
ο ἐτΙοτςΜερί·υχυς ροΠΙυτΙο. (Ιυε:ΤΙο (εουυτ ουφΙωτταρουΙβ
έ νῖι·υο τει·Ιυκυττ: ΜΙΠειτοτοΙει υειτοτ:ι οεΙΙΙι τΙουυα,οΙιε Ρετ 8τοΙΤτω: ςἀτΨιΙουτςω άπο εΙΙτι Μ, Ριιὸ ίοεἰΙτυευτε ραττοτΙτέ; οταυτοΙρίιΙ ; πρωτο Ημοβ
Ι ὶ°22:1‹ΙοΙ σωρο σΙΠΙευάουτΙου νετΓοΙ Πο-υτ:ΙΙΙ,υου ίτυρερΙΙΙζε ΙετοτεετυτυῇΙ
@Ντα Η ευ: :ΜΚΟσου11110όίΜΙυοΧαΠΙ:οτοΙ65ΙΙοβο ΜεΓε88`ΜΜΙτ»
ο ΜΙειατΙο κι 8τυιιΙΔ.υΙυ ρυυεἱει ,ΙΙ έτ:ιΙΐο, ο 8ΙΙ.ΞυτοΠΙυίεοττευάο ΓορττιΙ'<
κατω Ιο εοιυρι·υιιουο ;δδρ|ς·τ εοιπΙτευου:ει ΠτΙυΒουὸἰἰΙΙυεἱυΙΙΓ του εἶ
  
τα: υου ροεΙπωρςι·εΙο 8ΙΙ ίτυμ·τΙΙΙοουο ΙΙ υπ Βετο. (:οΙΙοεΞιτευδΕ υι:εοιυ ο -
:ιτε Ια τΙουυτι ΙΙΙ οικ·ίΙο πυοοο,Ι:ι (Σοτυιυετο Η τΙειιεΙυ8ίυοοουΙυτο :τὰ Ισ'. ο °
@που , πουευτΙο :ιυςΙ:'αΙΙ:ι νυ ευΓεΙυο Γοπο Ιε 8ίυοοεΙυα , 6οΙει1ο άορὸ οοπ
έ1νυυ, ; Ι'τιΙιτει ιιιουοτόττέττΙο Ι9ουΙΙΙΙπιο απτοΗ »τυπο ο Ποιο, τ: Ι'ειΙιτο @Ρ
3» δέ αυτου ουμττουΙΕυ@στα ΙΙΒυο ιΙεΙ Ε! σΙ:ΙΙει @ΜουάσσοοοάστίποβΙ
ΙυιιοΙουοΙ μετρο Η τ1τυ·ει.ίυ @ο › υου ροεο; :ιάορτο υτΙο οδΙί ο εἱΒΙΙΒἰευεΙΙΙ,ε
ΙΜ ς;τάουυ_ΙΙα, ετα Π3.·δ'Πεεο: υίτυ:ΙΙι1ε, Μισο, Που μεσο, @πο :Η Ευα ΦΠ
ώΠορτο-Μ? Ρεπό τίττοΙΙ (Η Πιο. Ώου Ια υπάεΕππι εΙἰΙἰεουιτΩ ο
ο ΉτυωΙΙ ροἱ Ιυυ:οιυεττει Ια τυ:ιυο άο1Ιττι υεΙΙ:ι πιοτιιτο,ου8ευδοευτΙυοτοίοΙΚο
"κο Ιο μπα ίυτοτΙοτί ειυ!:»ουοειτοΙυτευτα :Ιπ: συ Βιετ:υάο πουῷιυυτοβ·
άΙτυουτο ρυττοτὶτουυο Ισ τΙουυε 8τειΙΙ€. Με Γ: Ισ. ρυττιπἱουτο υττιτουΙ“ψτ Ι 2.
τιίς_;:_ουετιβα, ο Ι'οΙΤο τω! Ρατευι εςΙυο ίεΙιίοςςίοτοωοΙτοῖὶΙΜᾶΙῷτἱςτὸ ο
Πἔιΐῖ1`ΐΜυο`ἀεΙΙ:ι εο'Ι'ΙΙ'ΙΠ:ττε , ΡουεπετουκιΙαιυευτοΐοτΙΙΒίίθ ατά
υεΙ ρτΙυοΙρΙο άοΙΙ:1 εουα·ιιΙουε : ριιὸ ροτοΜΜΜεδώ νΓυυτΙο μου τΙΙΙΙεό·
αει υ‹:Ι ωω οικἰ ουΒυί τυοΙΙΙΙΙαιτίιυ τΙετιἱ οί ΐορτ:ι Μ! επρἱτοΙο νίδευτυοτοτ
:οκ υεΙΙ'ου8ετΙο Η Με ιιιοεΙο,ε ιυΙΙτττ:ι Μ· ρυττΙ οτι οεΙΤοκοτυο Π θίηΓεευειτο
, ο - υοΙΙ'
ι11ο ο ο κ” ο ο κ·15$6 μ;;; ο
·ΙΙο2Μοοπ Ιο=88οΙΙϋΙοοΙορτππἑΙο·οΙιτοῖ·ριΜοπΙαπο Ι'οεΙΙο ο; νίοΙο 8ΙΙιΙΙοο
Ε: ροτοΙιονοοεοοο,ΕΙ οΙο‹:Ι οιπΙοοΙ οσο ροΙΤοοο ΓορρΙΙ:ο :ΙΙ οΙΙίοκτο ΔοΙΙ:Ι 11ο -
τϋτωΓοοοοοΙορτίοο,ο νοιπίΙοπαπα; Πο άπο οοοΙΙο μακόΠαω οιοΙΙΙΙΙαιτο
οι πιοοΙο,οΙΙο Ι'Αττο οοττοεμ Ισ. Νειιιιτει,ο οοτοιΙο ιοο‹Ιο ρεοροίο Ηἱρροοτο -ζ
το·οο!ἱ οοΙ πω) άοΙ Ιορι·οποίοίωοοκο εστω: ίπ οιιοΙΙο (πιο ΠοοΙΙΙοΙ, ίοΙοροδ
@ο ὰ ΔΙΠοτκΙοτοΙο τοεπεΙοοΙοοεοεΙο οπιιωΙτηοιπο Πο ρΙοοΙοΙο,ο θεο-ται , :Ια
οΙο Ποε81.1οΙΙΙΙ ροττο. Ι.ο‹Ιο ΑιιΙοοοικι Ιο ίοΙιΙππο οοοττοΙοοοιιιτο οοιι -
οοοΙοΙπο ΓοΙπίποττο εΙΙ ο8ΙΙ ρτοοοπἱ › ροι·οΙΙο τοο8ΙίοΠ τΙΙοΠΙοο Ιο μπα Ιο
οοπιο;ο νοΙοο‹Ιο ?αποω, Β ποορτΗ'ο8ΙΙοοΙ.οκιοοοΙο οοΙοΙ,οοΙ τΙοοοςτο σο;
6 οοει·οοο;οοίο ξ;ιςοΙο ὺνοΙτο_:ιπο Ιο τοΙαιΙο Η Ϊυ8εε τοπιο Ια ροΙΙο ΓΣ
:Ιοτο ίτοοάο,δε ΙΙ νοοτοΙομ: σο Η οοΙΙοοΙιἱ Ια ετ:ΙιιΙεΙέι Ιο που Ποιο” , οτα
οποιο Βου Γοτπιτπορρτο!Ιο ἰΙ ίοοοο κ 86 οιοοοοιΙΙο Γοικοτ ροι·οΙιο οΙο Ιο Γε τὸ.
πιοΙτο εἱοιιοιτοΙο,ο ροτο13ο ο.ΙΙΑποιοτο Π:οο νοιεοὅροτὁ. , ο ροτοΙΙο ΙΙ αιΙοΙο
-οΙοτοτὲ πιοΙτο οσο Ια οΙΙΙειτοτΙοοο οΙΙοιιοΙΙο οοεοΠΐο.5ο πιο Ια ρειττοτΙοιπο θα.
εΙοοοΙο-ο ο ροτΙ'οτο κοοοςεμο ρος.Ιο νοοοΜοοι ρ οιιοοςΙο ΙΙ οοοΙΙΒΙΙο 8ΙοιιοΙΤο
@ορο ΙΙΒιιτο,Γει·οοοο Π: ρταπο ΙΙ :Ιιτιο1:ΙΙο;οΙο ο ΙΙΙ πουΙωεωο. οεοοϋι“ϊ
8οοϋ οσο Βιιοιπο ΙοοιιοίΙο οτοο;:οοικίοΠαοοίωοΙποΙΞ αποοοΙΙο νοοοΙιίο ο
άοίοοΙοίοκοΒ οοΙΙο 8ἰοοεοΙ ο ΙΜΙρΙοο, ορΙοοοι·ΙΙ ροΗοοΙΙ ;ο οιιοΙΙο ςΙιο ρΙῇ
Ιππροι·τοικοϋ οοΙΙ'νοει, «τοπιο οοΙΙ'οΙττει «Μ» ινα)όΙνοοοτοκαιΙκοοΞτἑ πο·
οοΝΙο οΙ Ια νίκωδΞ άποΜ οοτοΙΙ οοο8ΙοοείωέεΙ πο Β:ειιι:ΙΙοοοο οοοοεοοίπο
“ΜΙΒ Ι'νοοοοΙΙο ττορρο :οποτε 8Ιοοοοϊ,Ι'ειΙοι·ο οοΙΙο :κοπο νοοοΙιίο : οΙΙο οι
οοοΙΙο Ι 68ΙΙοοΙΒο ποΙ ροτιο-ροιΙΙοοιιο, ο οειΚάΙο ΙοοοοΙΙ ροοΙ-ΙΙΙΙΙππι οπο, ο
ϋιοἰτὶ;δ€ Ιο οιιοΠο,Γο πιο ροΙΤοτιο εοοοι·πο,ΙΙ ρταΙοοοπο ο οοπίΠΙου. ΙΙΙΙΙ;Ξ
αποΙοοοοοΙοοο@Μεοοοίοποιο :Με αποτο Ιοτο6ο οί οορτΙοοί ρΙίι Πτοιιο_οο
:Μάιο οοΙ Μόι:Ιο.ττοοπο ΙΙ ροΙΙΒοαοΙετοΦο ο8οί νοΙοει.οΙιο οΓοτοΕτοηο Ή:
οοι·ο,65οο ποιοι πρροτε οοΙΙει ΓοροΙιιιποιοτπο Ιο ΡτοΙ1οτΙ:Ιο ΙϊοΙοο οΙ οιΙοροο
@Με ροτς:Ιιο οιιοΒοοόΙοεΙΙο οπορροπετώ 4ο ο ΙΙ ίειτποκροο_οίο σας) ΙΙΙ _
Ροοο8Ιουειοκητο, οΙΤοι:τίοτοο Ι; («Διακοπτο το ε οπορΠοοοο ο:4Ιο τοΙορ τ8οπ ςοοΙοΙπ οΙοτ ,οποοο ι Ιο 8Ιοι ιοΙ Μου: ρειτοΙο, ρί οοοϊ Φοι·5ο ,ο
οίοοίοΙοάοοο:ροτοΙιο οοοΙυειοο ρεπιοτἰτο οταΙΕΙΙΙο,οίοΙΙοοωέτωΠ :απο ο°Ιἑ _
4Ιπιοοτρτ€ι1ἱίΙΦοειὶ-@οἰ οι: _ς,ΙΙοςοΙΙΙ ,ο οΙοΙ νοΙτο, ο οίοοείο ΙΙιτΙΙΙΙ , Π οοι·οο Φ
ΕΙοι;ο εΙΙΙ πιοι οποσ ΙΙΙ Ιορι:ει Ιο Με" :ού ΙΜΙΜΙοΠ : €τΙ0ραςΙ1ο Ιο Ιπουοξξ;,.οοΙ1ίοττοτοοοι:ΙορτΙ κοιτΙοιιοΙ ιτιοαΜΙιο ΙοοΙΙΙιοοοξΙ ροΐτο›ο Δ*οοΔιΙ‹ΙοΙ;ο ‹ΙΙ οΙοοβ '
@από ροτ Ι:οοοωο «Ια ροι·τ:πο εοοοΙΙο,ὶουοΙἰ ΒΙἔΙΠ Γοπο ΙοΙοἔῇοτῖ οοΙΙ”οοξ
άτοΙοοΙξιο τησ-Μο εΙΙογοςοΙΙΙο ο νοΙο ε1Ι(το ορο ρ:η;οΙο:ροποο Ισ οὐ εΙ:ϊττοΒ
·οοοοοοιιοΙο οιΙΙο .ΓοροΙιιιτο,ο @πιο ροιδοτο ιίβοτο,ξειτοποοΙο οόοτικο Νεά
:ίρἰτἰτοίἱκοπιοΙΙειΙΙεΙΙΙ,8τοεΙΙΙ,οπεΙοεεΙωνοι1κιιτΙο,ο ΙΙΙΙΙΙΙΙ |Ιοίέ0οιΙ€ιοοΊ
#λοοε οτίωκο Μακ: νοΙκο·Ιο οιιοΙΙο ρτορ.οΠιο,οΙ ο.:.4. οοικο·οο ἐοιϊο·ΙΙο οοοΙ
·οΒο·οοιο ίτοΓ‹:ο _οείοοοίο _ποΙΙο ΒοίΙοιο ἐορο σε ροειοϋΙ ο › απο πΙιωεωϊ
Σο:ΙπποεοΙΙ ΉοοΙεΙΙο πορροττοΙο Μο βΙοοεο οάοτειιο: Με Μ ράφι ξιιεϊΙιῖΙἔι'.
:Ηο-φο80έωοπρο οΙο,Πω ΙΙΙ ΙορκοΙοΙΙτιο σοοττο ί Ι 11οτοξο οΙΙοοΙΙΝο ροή
ποτίσο:Ι ροη Η@Με ομο·οίοοεροοιΙιοοοΙ ςοΙορτοεοτοΉ ι°ἰἔοσι·ὸἐΙο πω::1:οαΠΜΙο Ια οοοΙοροοο:ΙαοοοΙς·έρο ο, Φο ο Ιο οπο» Ιοοιιτο έ ' οΙΙο οπο ρα
οριοΒοοΙΙ;ρο;ιρΙΙΒοοςΙΒοορ νοΙοοτΙοιΙοοο'προοίοΙ Ιοίο8ο:Ιτί @ο ΗΙρρο€τ€Ιτέ5ο._ζἔἔ=ϋἔϋ · ° ° ` “ -' '° °° Χ # ······οοοΜ
_ α...
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36, DELLA courants;
' Кис-111 вето пани-швы,дааьсмътыметвас!Месü*
39 ,f „с intento alle forze', «Se il пихаю al mals lì che сошёспс dare сто in
117}; “anula ed vnr; vecebia дыша debole per пищат-адсощфшбх
7 ¿7" - d afl“ _à Simian@ robuûe, e давним, e per le щами! (димеров
гl?l Е perche 13 П'9рра longhez la non íaûidil'isai leggemiтешитc о Рf@c rti ,ghe glouano alla штока del parto i quando ella {2806641
с t” а f1idiuerledalle predette . h _ . A . ‚. A' ì
в fé* l “ .- 1 "'T ' i ‘ ‚
Z ‚лдд’д d’ imare 14 dzfjîrohì ¿dfn-n, :be Mfr:»lan
3 й :ïга. ritenute ‚ d@ peg/hmz" , da сапой, другие, 44!
WWW“, c_da Jarez.“ rifijèrmm':_g1 ‚ "1;
(743130105. « X'XF 1. .~ ` ‘ '4длин-1 г ,111' Гад)“
f H' A dleCOlrì pol ,ehe puòпайке¿aile feeie давшие. ‚а
I molto facile' da rimuouere! perche víandolccureu*Í por
ЁЧССа‘ uci brodi тыквами; faul con mlußbiecolm_
чихает! штоке“: ue :quali дивам: ai гори в è
detto › xl ventre ютам obedienzaconvмы.раздет
  
'i I , ìälzìfhîianco uandonongiouaffem робот «тю
"('ë , ­ .. 1 nl ifuorr con свит gram‚азиатам.
— ’ '6g-,1:0 Mmmm@ СОН anco non è molto dílñcile питающие ŕebri.
IK* @recare al afm qualche impedimêro,con ИГО@acqua быть
l 51151Mod* me“, > Не} quali fia bellica borragimßcemß-bexmńtańm
` г l 1;,4clcofâaël fagflmoplaierercendo "а‘та ‚с штативамы.
706011605 e а еьге Гага rerzana ‚ ò due (стае ‚ ò чинная ,òemirriœog
feb ` с ß edem“dyrîmp libro, nella cura delle donneвинит puicbeaou
ça Pub“Не¿21an rquedlo nel nono mete del afro ,e ii debbonoíugìrc in
ogni 01060} степи Puggami., е la agria . оп (оке Баси: rimediare дне
ßefńßPlaghŕäìcahcn, ragade, ò della Matrice ‚ ò«нажмет.èас!“
к:di@ ’ “Тю“ “O {45 grandîmmoimpedimento al ртом perchefoœ
gli осев“ ¿è ï зван с: [тем poche voue pue, и милеещитка
¿abril киша}! › Sl iger . e la Donna grauîda èштаммами: ¿che
¿è femme’“è ‘55m mwlcarnenro purgante, è atta à riceuere.A-gg`
с с nando ат? beh режете in qualche rem i come dal grano mefe я!
grrimogla âïaludaßlalßelfa, col gonflarei ventre toglie la facultàdi po
“ ‘ere атм“а! luogo (Ё! male Con li opportuniтещ . Quandodunque
рComniare. fi :rouenmrame di на ‚ (ubica faccia ricapico à qualche
„едко, o_ClruglCO» Fperîmemato i da i qua-li ‘ii informîdiquannoñaЫ
rogno › fe bene quelli rnali тепло! hî noncomîncieranm temps: ml
‘em del parco : та inquello dcìla мышата r 8c all'horacon più agio
Potrà il medico prouedere allinferm rà, aceioehe nelrempodel parlo non
s“ porti dißìcolrà, ò almeno portandoll, fia minore . Io :Pintor-no à Bi ч
тише :ne neдашь _fobiiamçnr/e : риф; _oltre gli: non è mío l щ
- „_ -. . ,_ _r .1g
  
Lzlzire seco-Nba.' is;
шпаге, de’ mali delle donne, Гсnon in quanto, ò rendono il partodifiicile.
ò fono cagionatidal parto vitiofo, ò d’alcuna canfa di quello; fono anco
quaú infiniti dottimmi huomini ,che à baßanz'a ne hanno fcritto ‚ е tra gli
altri EccellentiШтатские il Vilmercato Dottore Spagnuolo . A me ba»
Iierà dire, che potendo nelle predette parti nafcere ogni forte di apoñeme.
è piaghe ñnoil cancro fecondo la d_iucriìtâ de gli humori peccanti feinpli~
ci, ò mefcolati , fecondo ‚ che (тропе 11 troueranno Vintempcrnnze сапГс,
di detti mali: Se faranno inHarnmationi, Hemmone, ò reiipilla з ilchc ii co
nofce dalla roii'ezz'a, e dall’acuto dolore ,nel principio potrà la Commare
ripercotere con acqua rofa,acqua di piantagine ‚ 6€ dí (Olmo э aûßncndoß
da gli ogli, 8c vino,e doppo il detto principio vfarc iriioluenrimome decor.
to di maine, orzo, viole: ma fe rali mali non cederanno ìqueilí rimedijap»
plicati dalla Commare, {ubito п rimetta al parere, 8€ opta del Medicomon
ñ cilendcnclo piùananti i termin/1~ del proprio oñîcio fno: perche egli рт:—
parandc ‚ e purgando prima tutto il corpo per quanto però importa lo Raf
to delle grauide me’ locali medicamenti ordinerà quantoconuenga ì пш—
tare, rompere, añergerc, incarnare conformeal bilogno; fòlo in queßo (in
ia Commare diligentiттаdi porre in efecutionc quanto dal l\»{'edico.i`arà4
im lio, e fi sforzi di vedere ella minutamenec ,come le parti 11 штат.
e c e :Retro fannoognigiorno i non potendo per пшена vederle Fifteiib
Medico ‚ acciò non te (ii gabbato dalle informatie-zn' ‚ 8c operi per чище
afl contrario. Potr'ä anco con Íìcurtâ la (Занятие in ciafchcdtmo'de i рте- „
detti mali midgareildolore con ogli di mandole dolci ‚ e di lombrici fatto
con oglio/di camnmilla , e malnagia, con lane fucdde calde, con liodi
gigli bianchi, e con graff . Similmente quando 11 accorgeii'e di que _i ma»
licrudeli, potrà regolare il viuere alla donna ь prohibendolc il vino#n tam
to, che ii troui vn perito Medico, ilqnnlc con ottima regola contraria ai
male, e con gli altri ißromenti della medicina ii oppongaà tanti effetti va
iorofamente . Non porteranno сага dißiooltì le Ragade соц dette da Gre..
ciie da noi fiifureiò crepature, ò (еще, che писец-Штате al iedere . le
uali quantunque-poiiano eifere caufate de quella eininentinche nafce net
dere detta condimola da Greciiò степа da ¿volgaritper lo piùnondimeno
prouengonodalla шатает i 8c nerimonia~deil’lmmore Falk . Per valerie
guarire porrà la (Батман: mitigare мамашаde gli пыток-1 con i brodi
alterati con latnigaimzœendiuia, :Se acetofauSc vieri dopoFmguéroinfrm
тыкают la parte oikfaßi piglia butiro freien latinoe6 acquaюГатон `
te тиаре: ogni (тега ‚ delqmie vi ii pongono due dramme di tutia Мед
,fandrina гранить: vedrafii Майские mirabile: 6c alle volte ûilanine
quei litog ii con vino negro caido»тащат tienebollire maia , пинаю:т
житель Ma quandociò'non baita ,che fpemmme votre puòpure ba»
ßare -‚ ñ ponga Гари! le dette такvn poco di штатива ditTomro con
ogiio шапокfe iàrànno incallite,vi yii può aggiugnere vn poco di campi»
bmggíatailaquaie баню lodo infinitamente da porre iopra Гавайцы dei»
le parti vergognofenel lib. 5. del lMethoden!capiti rg. Ilìtínedeiimotragado
. ' z puo
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può tenere la Cömn'rcnnc'o nelle piaghe , fino che fi proueggn' _di medico.,
_che le curi con miglior ordine : auuertendo di ,illen'erlì- dai medicamenti'
“OPPO mordaci ‚ е corroñui pernon eccitare maggior dolore, e per confer
виста maggior cöcorfo di httmori. Mа Гс la difficoltà del pil-HO PYOÈCdCÍ
f@ dan@ m0r€1­12,leqllali,ò comecieche cagionano eûremoalfannoaò COBW
“арене gräde eliulione cli fänguegallliora ln Conmmre procuri di 11i-media;
{с allo fpargimento del fatigue nel modo fegue'nte . Sò io beniflimo» 6116113
cura ordinata di quello male ricercliercbbe ,che prima s’inuefligaß‘e_ro le
lue calife per i (noi fegni,e [конные-11 ordinaire col buô prOnOßiCO 1,3 KSO:
la conne-niente alla qualità dell’huuiore peccanteœfequendola con qllfl' if?
i _ tamoíì illromenti della medicinaxletti da’ Greci Dieteticafalïmlccmïca»
i Chirurgica,.c’hanno per fine di prepararel-’lmmorœ elle peccâaf СЕРЖ:
garloze poi corroborate cofx i m etnbrißla e nmnd'a no, come queiàche rice;
uo'no. M а:perche le gra'uîdc fono talmente conditionne,ch nö аштСЦОЁ
no per lo piùfquefla curaeê più di br'íögnod’nttëdere al Gntomaŕò ассшёгеэ
che alla eaufa del male:e particolarmente qrmudonell’hora d'el parto rëdc
quello difïiciie. La. Commare dunque per ralirenare il fatigue ,alle_lcorre ‚
adopri le polueri collrcttiuexome di gallaßdi fcorze di pomo gfanatopolf
“Шика“ pelo del lepre bagnato nel ëiícofdellfouoläloê poltrerizatœifo'f
machipla mortella,.il. calcante abbruggin tore Íîmili ‚` 111112111 (i [301150110 ‘for
pra le vene apertedellefmorene con bolnbace abbrtlggiatœò côqucll'e releY
eli ragno,che 11 raccolgono nei moîini ‚ o nelle calle della farina Lma il vii ’
l’auuertimento,ch­e infegna Hipp.di nonfcliiuderle mai turrest di lalciar»
ne' vna арегга‚асс1ос11е1а-Маштг12а1111е1ё tra diilmndarecolà il fanglle 935?
11по‚1`еггапао1е quella tirada, nonle giriin qualche partenobiiefe рант-1?
(ce danno maggiore. Ad doloropoi li rimedierà.rifoluendobellamëte que.
. gll'hllmorï>che con troppo abbondanza conconfero in quelle parti', ilche fà
` ^ _ eccellentemente il decorre della-radice diialteamcfcolato COD Oglio di mi*
dole dolcire con busiro frefeofpolliin vna ktndella „e queilzcollocata in vn
c'äta-ropíeno di acqua caldawi (Мене fare fedex-e la geauídaßceiòlc more.
ñetocchi'no quei'li'coŕímlre foncmella fcudella1laquale llìâ-galfa nfl Cama.’
coì'quando però elle reni-nodi fuoridel federependenti v: perche folleto di
виню,“ medefimomedicamêto (Lpuòinrrometterecon-böbace ,ò репе
» bagnate in ‘effogB ancoattimmo „e prouatiflimo quello altrorimedio per:
`mitigareìl dolore dellemoreneaSi pigliano-di'vernice liquida Londe ‘,d’o_.~
glio di'feme di lino4.oncie àliìmeicola'no ijnûemexe fanno (caldaie, e flap;
plicano c6 bombaceyò lana iliccida.vMa-queßo,c ’io Sono;hom per îfCrillQ"
.te ê-medicamentomio familiare,e perfetto.fSi tolganorre QnCíCd’Óglï0 (lf
xanime d’armellini,ò grifomolc,-2..oricie d.’oglio»di fernedilino ‚в 540111 d? _
ou'îâůmffëola ogni cofrbf lìfàlcald-arese poi 510501101:шогсцеьсЬеГиЫд
@è “1558210 ildolore.v Se anco la durezza delle feconde {а naalageuole'il`
partœperthe effendo piùdllre dell’ordinario,la ä'eatura'non poil'a rôperlç“
‘ `con Fagitatione _delle manne de"piediì.~e per que o, ella è trattenutadenrr@
щите períorzaìma wie вши-151111106 d’vl`clrc>xêde il parte diiiïcìïìleâß РФ?
W
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31 doloreßlae ne fente la тиф-су: ргг Pimped-fm nro, che ella mrdeíima ne
jiccuej Гс dicoil partofarì Fnttodiifìcile da caufn rale ‚ nîlliorr. .rubino delle
lâ Comuni-e porgere i‘aiuro conuenicnreii lelie farà ongcndo .conl la mmo
heiaidimo le fecondcm dopòcome infegng Hippagguzzi l`vugliia del diro
" 'rollb'riellaiîlu'mritì in modo di punta dilancclra ‚ c [ì adopri di {спаек l?.
'geëbrídaiperche ogrii pocochc la polllrimfeccarc, la fquarceràben-iñîino, e
тапера il 'ÉàrmMa quando ciò non riufcißfeßa necefïario aprirla c() упа
Ьцш'а'ёй l'aìic'erìà bellamente5~ilclie fi potràfare (enza pericolo,ponendola­
‘putita del ferrodopo i'l ditoiudice,e intromerrendo il dito (in che Q_'giongaàllefecond'e :v Iperche allhora 'oi accommodangiolo-û деве toccare con la
punta la fecöda rantogjuanto 1 farebbe à camriànguc, laquale ñ potrà poi'
доп le~vńghie lhacciare comodamente,` Quando però alla Commore non
'bailaffe Panïupoiii 'fare Quello oñîcio, (i porrà a'cïìopix'pre ogri bix-biere;be
'a'dópraai'rle роса indМЫ¿Yi Vuole, c biГо¿im farmrrii'e Шпон pnHure­
xrö'ppońuan'ai côlfrrro, регион fexî с la creatura . _Se атом d`ñîcoltàna­
испекитеешь Щенок-5,5 quella rimeciesà la Commute 'ce n la obedien-­
za dell ар ` 'eure ,inleguandolcà fuggire _i Шоковая i; :come Гс il venro
.caldo nuoce¿_fuggerlo; fe il> troppo, cibovfi .a parûmoni ¿1., 3
Dc! mada di [шике ladyí'ßcaltfì- ‚Мира-по? (bem/Ee а’лдл
то]: del corpo della „шиш, eide! modo dz' mlm
rc l@ пел/те >Moric' dr/'c'rìälye' del/iz таа’п' .›
Cf:pira/¿1, ‚ . 41): If 1 1 ..
Aggiorc {emnrcomporationc êla diñîcoftâ del vÍriofo
pnrto,chc пайка dalla mole'del corpo della cr :aruraJ y
che non êla Юристы : si perch non fiA può sbranare
,~__(G_n_z_;1»mrlela vim : сотеperclxenon fi può priuare di
¿qual _a carne-,e ¿iquei membri :clue già pome-de . Pure
sugo â quello П troua rimedio @le prima aunnci il рано:
quando dalla властна Ciliilîlrarn del vôtre Il potrà Го-
. fpicnre, che la crearufadcbba CHL-re più дюна del Го
Ню ‚ deue la Сон-хите ощёплшац‘ъадщша vn modo di vivere medio-
crc ‚ acciò fomminillrandole pogggplëpgpto, [i ñmgrifca: i'clic Ciro. от
mo rimedio . Ma Гe di già non (ЕЁ „тупо queilo accidente ‚ с 1in Ушица
l'lxora del parto, allliora [i confìderifgla creatura fn viua ‚ ò m01 La .. Che'
Я: morta, fi porrà comprenderedaîluei fegni ‚ che fono dcui di {opi-a ,nek
cipirolo dcllìiborro, «Yin ml caio adopri la Comman quei тешьт
fonopoili di Горка nel czipicolo vigcûmoquarto per faciimreil parto, e
particolarmente quelli, nc’qnali entrano-la fabina э Ю il borace: ma
quando-non giouino ‚ Iideue accingerea шпана fuori : il che quando@ _
ki non.rieka„cliiamilÍaiuto di qualche Cirugico cfperimentnro: perche'
k1 creatura `morta rende il parto diñìciliíïî'mo, non aiutandoûla creatura,c­
perciò reñido Lum la faricaallaumdre Si che la Còmare faccia ogni opi-.ai
z. 1; а Р“
  
на .ML/«mecoуши А î,
per cauarln 1nori quanto prima ‚ e quando Vlnauerâ con le mani (entita: ß
non hanera la te [la auanti ‚ f1 sforzi di girarla , accommodando la granícla
inquei [iti detti di l'oprarma non potendo raddrizzarla , la dri almeno per
le gambe,_legando le fafcie al collo,ò а 1 piedi, &а1шапдоб con Pontiorl'
già nominate tante volte. Ma quando non poteffc à modoнешто tirarln
fuori intiera, edi bifogno'cnnarla in pezzi per non lal'ciar patire la madre:
di che Hippocrate ne fa vn libro à polla per infegnare il modo.Aunernch
dunque laCommareß Cirugicœche auarfti ñ metta â tal impr-cfa , veli la
faccia alla parientwcciò non vegga соГа tanto horribile ‚ e poi aiutandoñ
con l’vnghia del dito großœò con altrœcerchi difendere la pelle della pan
eiauecíò роба rirarefuori le budelle в che quello 1010 bañerâ à fare vfcire
la creatura facilmentezma prima cani fuori gli intcfiini. Dopò elio fe la
creatura morta 11 г1ггоиа ро11а con la teßa auanti ‚ fi debbono are alcuni
vncini fatti à рот: ‚ che 11 potranno in difegno vn poco' più a baffo › С
fi tìccliino nella cauirâ'de gli occhi ‚ ò dell’orecchia ‚ ò fotto il
tnento,che сов commodamente 11 porrà tirare fuori. Ma
(e farà co’piedi auanti ‚ gli vncim’ li attacchino alme-'
glio,che 11 può ,aunertendo folo di non ferire la
madre.Se mò il corpo per la groiïezza non
potrà угас: tuttoinûeme , ä debbo
no tagliarei membriI fecondo,
che fi eaueranno fuori а,
contale auuertimen- '
todi non lafcia
re mai ri
torna ­­
\ re
~ indietro quella panache rt fia dentro,
c di attaccarla con gli vneini,ò di te~
nerla ferma con le tanaglie at
te à canal-»ele creature mor
` te, la буи-а dellcqualí, с
de glìvncini prc­ '
\ ‘ ` ~ detti dene
'^ f ' ' ч elTer ra
A A yl)tle
 unf-*rÑ
l L wird Maduro; isi.,
A A Dueîiìromenri, i quali i'eruono.a¢`par¢i топ per rel'pîngerc leY
créature denim ilventrég атфшйщдеper распитии: ’
' facilmente. ,­~,­. . ‚ - .
B Vncino buono perгазетке nell`bauere le creature morte arraccam
. ­. .dolonelle .Concauíra de gliocdliboccnòтетею!ваш „ 3
С D Due сатане pure песшшсёсшщ laстанке тата-ъ! ventre
della madre. . ‚ ' ’
’ f -;'"­‘"“­ ' . а ~ на: e мы . так. 5.1 ; -f v’kàwlea'ngl-_д
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' " Ма [ё la creatura­ Eil-â viua,ilche ficonofcerâ dal tn_oto di'ellä, che G do.
urà fare г Аи1сеппа infegna-molti rimedij :~ ща perche non lì polfono elfe»
quire lenza grâdilïimopericolo di farla morire mi pare louercliio il доги: _
nê sò io come ii polfano legare fafcie al collo, ò allegambe di quei tenerif
ñmi fanciulli,come egli vuole,acciò ii canino fuori dal `ventre della madre»
fe non entranoancora in grandi[limo rifchiodella vita loro. Siehe la piùlï.
cura cofa ê di adoprare le örionißc i bagni predetti, e replicarli moltimme
volte, acciò mollíficandoli quelle parti _ñ potell'ero dilatare tanto i elle con,
cedelfero l-’vfcita alla creatura-farro quelloft collochi la parturiente nel.Ii;«
u), che è nwtßäríòalle _döneвишни noidifopra infe nato, e quâdo quel
юnon le piacciadäccommodino nella feggiola . e la _ ommare adopri gli ’
шатенкой ‚ «Sequein altriritnedijatti à facilitare il parto ‚ с11е fono polli
'nel cap.1.4. andomò quelli non giouino, bilògna ricorrere ì qualche al
”порите: perehe la madre coli miferamentenon perifca › delquale parle,
жетоны feguemecapitolo'. ‚ ‚д _ ,_ ,_ __ ` .I ‚ Д
а '. Mb. "‚1$:г1; y.".ri!`:.­'lîl ŕ ' , .­ "y 'Í
i Del'рта `cef/:erw: , »righe ', риги/2:2 , е лифт di l
’ " f 'qw/la 16012014." .XXI/„112. А - ~' "f
't
О mi titrouaua-in Francia Panno 1571.8: r 5 71. е ragionaí _.
_» . _ molte voltey fo 120110110- foggettoi dellatdiäcoltà 11:19:13.
. › _, 'tonafcentede lkmole deledrpddcllaceeaeuraconparee, ‚
т: 1 ‹ 'chi' Medici, e'Cí'ïgici puéèkcermnäenreldottillîe
" . ­` =mi§ fifquali di drol',l eliferà cofaiŕioiliíïìmaîaiumte; l#
­. .v ‚т ‚ . .- l:creature In chfmàla-e lodatonoqueltaglio ‚ çhe {Ерш} _
lilitè' 'nel ventredella gŕauidardalflatoldellro, ò'iìnilirofenza nelïun'рейде,
'lbcoiî della madmcome delfiglio; cierro{защемит dal cedere, lòta-f
'gliar'e Шиши—е. Quellolda me benimmocdmůdcramnelldparti ,She i.; ,
Trion-nii'lp'areua lnîpomlnilezamaeome cofa nomiainlltàliarôë àlnrb'lçb'ß mai
“шьет non'{штатами,lim nèàncotvditolarrepeaua: geenшна
ergingвратМастайгдшпатпюш. ,vedernenun-lthelefperlenzarm
Onde appr-eßfoïfdlofa inuna uerxiamoltonoöllcldetthalleli 111310150 @Ary
eli', perfopra'diïtvnly Cirugieo dellEEceellehrilfuno .Signorfocipione Duca; di
Gioiofa, allliora .geneealedelcantpodella ъ Lega in-Lingued'occa vidi due t
‘donne , allequalí ernno 'nace'cauare le creantreivilte dalr MettrreconÍqqcfto(aglio, ê( vna di* lorbfnli. diffe dïoítuzñ Ídúpò.dinm0tltkffllgrßlli4ilië ‚311119117 i
der@ puede@felicemente-Quello Sùioichiaraméte:fwelieâiègedutgle
фигней nel 1:111мятежамдвтрп’гавэпяисдаарёяр;ёшбзшщ
Eer queipaçfßeoineinпанам caüareůhgnenelledegdiedèleñgMgdçpè `
äue-n'dollet'tb' Üniopqadí'Frachfeû' RotlffétorFfëlnççiegeompollaciiguelle;
mtdìáfmílßhdtallnçntepßnfuafogche [hierrimediolîalotktitntnçhenon hè
‘Più dubbidalwno ilpuidio'qunl'DotllûüCсшита quaû inlinitrefernpi dei
@ennealràneâquàätomùnilmmeМарта: eratriffrgqlleliîdgälfn
д, A „Y
«zum» _r
» V- l -¢n'
  
\
т »nu Mamme
che fono (late aiutate in песета rale ‚ e che hanno мантиюждете.
‘te {пасте con le creature. ‘E veroj, che non ñ dene тенте qoeìla opera
«оныеprima non $’haucrà тисogm' :flrtopombile timedói poiche qwe
ño dene effen: Vvlrimo: e fe beneê anco rimeáio мы:нон appalîríene alla
Сшитые,та più zo По al Medicofò Ciru ico finemente; поищете mi
e` forza parlarne, e per rifpetto della mater а дентинат . Diïòdmique
per compira informarione di quello parto Ceíhreo quattro cafè ь cioèГОН
gine,la песета}, la pombilirà ‚ 8‹ il modo. Е primaчтитвитаетnon
nacque hieri ‚ nè hoggi quelloМоде di carrara le creemeМечтает:
madri conil taglio detto partoСейме! maеапысьгттишорть
nel líb.7.delln Rm Naturale hiñorlmlcapingzhe fa menriolneшашист
Scipione Africano il maggiore fù eglileauœto'dal ventreмагнатамik
madre era morta `con quello taglio; eperciofù anco detto Cefateìëtäñfù di татам—Е ‚ x quali inèota'le modo na (сенат) «читают il­теа:
Cefonì. E perchc чипом:che parla Plinio, fù fatto nella madre mom di.
Scipione queño,delquale io ragioneŕò ‚ fia più ammirabilc ‚ сопсЕоПа cofa.
che relie vine lqпищейmiglio : onde Горю parc qliqñdùúna ¿efe bene
nel primo incontro аГссо т'сфегю fpaueutofo т ôC hprribile, nondi
meno peril felice fuccelib [Ша piena; di шипа ‚ e ат liîciráuiglia . La Ша пс.
ceilirâ ê poi tale, che fenza quello aiuto ê forza lafciare morire miferamë­
teматамиbene@eíola madre: perehe non poœndoí hauere laden:
агата nèшишdi cazioni di Марш?medíomnenvitoltiper boccamè
con ain-iillromenrißc агавами:plòwlellbßdinariogroli'a ge leViegrign
{leßomeïoßfodeipermnecclio выгадаю: è půùelie „светить: â
quello (азиатов vi neůondoaluaтайги pel aiuœnlä-Iiche Élie.
ue fare,quannoclie они: la efpeniem viñaida me nelle-due «Tonne precie:
re,e ne iranni cati цифрамdalRwlïenoqle viue ragioni-lo шейка
роШЬЦъ-еМнpcticoloooñdellamamedellaereamradcquli fel
по quelle. Senîim'al югаpolcíìrrenderequeûa accionesпромыв,òperi
colofaafarebbe'vna бицепсш: i ò percheшпион il taglio, (iстаей
qualche memoprincípzle'noceíuíoallaтакжеЛезвию il-polan
ne; allaсотомde’ 'eibimmelorßommoютам{Машутcomsilfega»
_tmOueropercheпришитымиveniamoauwerîasgmn'de,r цап;
quale магаччеНмЬЬопёащЗс eßblîoneШтатdem свежей Hemer»
gia,lhquale in breue @adodit'empovccidœfe non; ii паштет.О viti
te perche tagliandofinocebí'qualchepme raum папайювпишем
produca lo ipa-6mm нашедшими“сытыçxeßadifñcolnâ»
fi: bene el'aminaremoillluogoldweíìfàqueûoraglìozimperoeheûeaglia.
Ми!» 1аюс1с11пъбdal 111111110. lì-трассmeglioalCimgicoie fecondo.
che piùm-panmhe Pala-a nella impedìmquaerrodira Юрта l'axtiìguinaglia
тыpeumeccbierràl’ombilieoi&паштета‚вашего diràqui
do ragionaremo delmodo. InrakluogoomnesìogniCiwgieoanoomo
diocnemcnre efercîcaro.non ibnoœllocan’ membńnobilàoxleroe'habbin
истекшая. òarxerieuoœbilidallaMarsicalapel-g; Митюß»
„.,„ l . _ ‚. . ._ _ ‚_ _‚ l
._>.__.‚‚ь1* ‘ ‘в\«‚_"‘__ .
l
 “зло-120011100: 17x
molte vene,per vfo, e di purgareil fangue тешите di nutrire la creatura;
Maquandoanco 11 1а311а110‚е che da quelle nafcagrande cffufìone di `fan~
gue ‚ поп per queíio ñ dee temere di morte : perche dalla medefimaMa
trice anco non tagliata ogni mefe репы-111112110 , ne viene notabtlc abbon
danzaf, 8€ in alcune malattie , come ne' meiirui foprabbondanti , tal volta.
n’efce vn fecchio, e coli ne’ partiillegitími ‘,e pure non muore la pariente :
ilche auuiene,perche tale fangue non è fempre buono: ma alle volte, ò tan
to cattiuo, quanto buono; ò anco forfe più cattiuo,che buono, fecondo,che
la donna 11 ritroua più fana vna volta , che Valtra ,- e perciò euacuandoli il
cattiuo conqueßa effuńoneme fente la donna più toûo grouamentoHora
tornando al primo propoíìto:in quella parte; ch è detta_abdomine daGre- ’
d; da Volgari ventrefca, ò pancia,prima Ii vede la соиса , per laquale Го.
no feminate alcune vene capillari,e picciole forro la corica derra corlonî 11—
ttoua il grafi'o,ilquale come parte fredda è abbandonatoda ogni vena anco
mediocre. Doppo 11 veggono mufcoli retti del vcntrceíqualíсоте свитой:
hanno si delle vene , ma non tantograndi ,ebenda elfe polla nafcere molta
eifuiione di fangue . Sotto queñigiace il Perinoneo parte membranofa , e
nemofa,che èpriua anch'clla di vene grandi s e dopò forro quella fr troua
la Matrice nelle donnegrauide di noue meti; di maniera , che non vi ê pe.
ricolo dicagionare сома predettaoperatione ‚ ,danno ¿alcuna forte nei ‚
membri nobili, e nelle parti länguigne» Mameglio ‚ nonvediamo noi im»t ч
prattica,eß`ere ferite molti nelle guerre , ò nellexiife priuate con ferite.;
ongbe,e larghe più d’vn palmo nella pancia, 8: ì quelli iůem tal volta rac- '
coglierfi le budella nei Carini, e pure foprauiuono? DunqueIegtan feriti
in tal luogo non fono mortali. MadirâМешают: altra cofà èferirc la.; .
pancia in quella сих-103111831 ,8calu'a è tagliare la Matrice parte neruofa .
E'r io rifpondo ,che f1 vede ogni giorno da Norcini idioti tagliare le ‘tema
che almeno nel collo per cauare le pietre :gtoli'e come oni di gallina. Ma
forfe non habbiarno что, тс111са10р18ц1а’то ,che elfendo paifati da ban
da ì banda,haueuanorotto le шпаныpure (блюзовый felicemente? Ga»
kno illeifo nel librofeßo del meehodonon infcgna egli à curar ‚ e fanar le
ferite della pancia, c particolarmthquelledelPcritoneo г Ii che l'atciohc
in'fe-è punibile, e пашни;come 11 può sanare dalle già darte ,ragioni .71o
indewmmffe«a in “opnam-.ar quen@ume‚ лет горы di quai
dotti 'li'ítno' MédicodethrancelbofRoníi'ew Francie.;delqualeho fatto
dif ' гашаманства‘гсайсопшыфшшшшЪШМсфtratmtodì _
que parto Cefàreodegnafmente ,.85 hauendolo comprobato per molte ’
hillorie parte aecadnteall’ iReflb ‚ ůt parte'ad ¿altri Cirugici degni di fede a
in modo, che lo perfuade per molta facile , erlufcibile . Efe ad актера
relie (lrano à credere ‚ che la Matrice coli tagliata pol'fa vnirii di nuouo;
.hauendo detto Galeno, 86 elfcndo coli la verità, che parti neruofe,ò mem.
branofc dette fpermaricbe, tagliate, che fono vna volta, nö 11 vnifcono più:
perche egli intende , come da fe medeiimo G dichiara nei libri della cofli
lutíone цыгане medicinale, al capi rolo feilo,chc non può il ferne humano
­ . Y z. tornare
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tot nn re à ril.nirlc,come­ŕ`.ì il langue-nell.; ¿ernennt lli vni'lcamrpcrìacolrgp:
ii' v_edenï'lf Решето tagliato che con e . ullítw rcliмыnella ve Шеф ÖCj
in quella pcllic_ina,cli_e cuopre gli olli-,'th experi ,Llìiov Anzi tanto più livrai
{ce nel vterp ‚ quanto che lilbitOA, che ln creatura è fuori ‚ il corr-uga ь c cri-__.
Bringt-rome vna borlà ‚ e rale corrugaxiouc p: ounce vim materia сапой: i4
attimma'à produrre la'cica'lricc,laqualç n'ê anco ’può impedirrŕ ‚МЕНЮFb"
grauidanze. -Quelloà oltre»­ chcio l’ho vcdtttoîin- Francia., il Ruul'lcto pre-ì
. detto lo prouaper molte-liillor'iede’ си] occoríi'; .ëúanco con buoni-dimer
Iâgîońí- Impcwdic, le be'n pare,che la cicatriccwlic reitera .ncll’vtero per «I
caula del taglio, fla per fare quellfetfetto, che Li- vede fare in tutte Yuki-Q_;
parti del cor po-,cioè di ritirarle, e conx'raherleirrmodos chenon Б poliàno ­
dillcnder'e come Ганге; e che-perdifettodellaqmedeûmafnalca quellain-v
тиши ‚ ГаЧпаК Hippocratenel libro recando/delle malattie delle Цента
domandò contorfîondmaxricale {nondimenoxle-bene lì cougflelererày la na- s
ruta dellweerorñïconofoeràchiamo» che eriandioiche vi гс!!! танке:11011:
può impedire la дышат. НаЬЫатоnoi detto nel primo libro» che il г
corpo-della Mзмее ê ben di foflanzancruoiofz. maancona molti fili detti ­
ńbre di carne , lequali fono attimmeà rliílcndere ‚ e dilatare l’vtero.; anzi
pe rlríorza comiienco'lfcr'e molto dilatabile( per'vlàre чаем parola) perche '
i äglíuoli nouûpolfono fare (empire à miíurar. ma ma volta polfonoclfere _'
lmggïofldell'àlträi e-però Шпагат della Matrice deueclïcre tale , che ‚
molto più di quello, chericercmlacapacità della creatura,pur che _non (ia ¿
grandezza inlolita ‚ е ГтШпасаэ [i polla allargare ­. Е la ,ragione è quella, '
che dotiendoíì girare la detta creatura nel tempo del parto {ottofopras e ,
forza, che fcmpre il luogo ген! maggiore ‚ 8c atto à акцепта in ogni oc: .i
cañone' per {eruígio del feto‚феюапсо ftproua vero-perclxc-ûlvcduq
che le grauidè ‚ -che шипов fanciulli nel ventre linifuratamenre grofli ,_o'lL
тошной nelfcorpo, тирасЕГсопорс:Интрига де!!?щ9170,:‚пщ‚ perla ‚
ûretta vl'cita della Naturaметьè vero, cheepan reilarctale cicatrice › ~
che fi 'rcilringa notabilmentela Matrice : perche à fare queílo farebbe пс:—
сстпщche foifero Rate leua'te via della {ollanza di elfa rre i ò quattro di
ta; ilche non eflendo fatto ma elfcndo fartovn femplice taglio per longoßç,
corrugandotì la Matrice fubito dopòтайме! ñgliO › ПОП PUO mal, la Cl: .
catrice .eccedere vna colla di mediocre сотне: -,„e per c_onfegucnza puo.
poco ritirare la parte ‚ enonpuòcagîouarß l’ #Helton nominal? da HfPPœ'
crate contorfiuo della машет JSiehe tale arnminißratioueeвстык: i е
ritrfcibile ‚ come perlfefperienzas, e'pcr le gia dertcvragiom. fr e prouaxoReu; di vedere il modo d queua aurons, .e i quelloI parleremo пе! fc#-`
висте capitolo g.; . ' l ~` . ы _ _
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кап _' Farc l`attione del parto Celîir'eo'non ¿Buono ogni Cirugico: ’
' шасшеНшсЬе fia cife-rcitato, eoi'aggioiomrud:me › c {орт i
ognialtra colà prattíco nell’Anotomia ‚ acciò Eipp'îa quantodelle penetrare col ferrom- làppiaconolcere i confini dcll’o«­
. mentou'l perítoneon' l [iro dämufcoii пенье dikernere il cor- ч
poellellama'trice.> E cetro ,che queßa è 1:1 maggiore diñic'oltà dell’attione"
prelcnrefpoichc Vattedella Cirugia- , e cofrbene iìrapazz'ata,c darn qua 11
i-n predai à barbierißhe mai à {uoi giorni fù peggio.Hora trouatoil pratico \
Medicoio Cirtlgic'o,deue êuello auantí,che ponga le mani а11'оргащ111ёё-;
temente conüde'rareife vi la altromodo di hauere la creatura oltre di que~ ~
ßozperche quando vi foire, 'ii può omettere per daremanco faßidio alla“,
pariente.Ma quando egli giudich'erâxhe non vi [ia altro rimedio pomelt~»_A
001111411 le forzz'delia dômfc (ono baůa'nt'ià fopportare tale mini11 t riogi l~
che comfcerà indue modi-,e dalpolfoß dal pa rim . пюдсдс lmurâ l'nt to nel
parto. Onde quando foil: (iam malmeuat'a da qualche imprudente Coin
marcò da qualche inefperto Círugicousome l`uole accadere molte volte,e
íìftrouaffeanco col polûidr hole; 11 dette con houeiìc {cuieritirare dall’im­
prefa predettaäperche (c perdone la patruricntc morilie nell’opra`, ancor
cliedoueife morire per il patimento (offerto ‚ tutta la œlpa farebbe' del trl-
glio,en‘0nd’altro.Ma [e ritńouerá la donna gàgliarda,eol polio-à 1090111
to bon animo prima à feie poi ad clïaae- chiamato'il Fauore Diuino da luis e
da quella prima prepatcrà gli ilìromêri a' ti à fare quello taglio ‚ cioè vn ra
loio acutifl'imo,e taglientealpoiiibi eâvualtro con ln tcûa rotonda ‚ ma Ьё,
añìlatœûmile à quello>che adoptanoi barbieri; vna gucchia con la punta.
triangolare acutiiîima accommodata,col filo egualiiIimo, 86 incerato 3 `i
quali tutti ferri collochi in ЪцоссьсЬе non [tano vedutí dalla patiente per nö
lafpauentaro Habbiainoltre vua ipongia molíiiima,molti panni lini 10111
1Ш3т1,уссс111‚е molto piegati. per feruirlè кислоте ñ dirà . Di più 11 faccia
preparare. parecchie pezzoò netteiò brutteI per indoppia rle ‚ e porle (otto
la patientefafcieńli Hoppe bcn pettinatc,e molte pezze fottili bianche l'on
ghe mezzo braccio,per vfarle nell’opportunità ‚ come infegnerà. Ma au
uertifca, .che la-Commareauanti quefia amminíllrratione faccia euacuare
ilcorpo `della patienter, 'eparticolarmente dall’orina ‚ acciò. votandoiì la
vemca. teiii piůrbaíiaâla quale però quando anco miie piena, e che il ta
glio 11 douclïe dare nella parte iinißra, doue lia Ишака detta vemca, non
impedirebbe punto queßa attione ‚ reiìando per il [uo iìto molto bail'a ‚ e
get il pefodclla matrice pienamolto compreifa. / f
‘ь . Curato
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174 ontи сопилят:СигагоП corpo può il Cirugico eleggere due liti da collocare la patiente',
“под: lara gagliardaßc animofa;l’altro fe farà debolle,o pattrofaZSe ña ga.
gliarda , l accomodi appoggiata à federe nella fponda del letto_m quello
modoîPcndano le gambe ì balloßc i piedi tochino la terrane teilt ella Шри
na con la panza in sùßc habbia due,ò tre cnfcini forro le fpalle,e (otto la (с.
ila-Vi liano aiutanti tre giouani ,_ ò giouane gagliardc э e coraggxofezdue
delle quali tengano le braccia,e le Гpalle, c Valtra cacciatafelle trà le впре
chia le abracci le cofcie , ele tenga faldamente . Non parlino : maШанс
pronte à fare il loro ofñcioâianui di più duc,ò rre altri,che polfano porgo»
re al cirugico quanto egli domanderà fenza dimora.Ma quando la patien
tc fra deboledì accommodi in fito tale,che fegga fu’lletto:ma (lia mezam
cliinata,e ciò potrà fare con i cufcinißome fù dettodi [optato queRo fito è'
ottimo per liberare dallófuenimento qttelle,che temono la fagnia, Рати
quello il Clrugico fi prepari à dare il taglio; e però prima conlìderiquale
de’lati dene eleggerezpercheLfe per cafo,come fuole anuenireda donna pau
tiffe,ò durezza di fegato,ò di milza,fempre s’ha da fuggire quelli incontri
in quello modo,che battendo durezza di milzadafci il битл—шт: tagli il du
llro;& batiendo durezza di (сдаются il астме tain il патио. -Doppo
rale conlideeationc fegni il luogofhe hada tagliare con inchiollro buono
in linea retta,lìtuandola tra l’ombilico, öc il-ŕianco apunto fopra il тайгой;
retto che con l’ombilico confina , tre-,ò quattro dita fopra Vanguinaglia'
verfo il perte necchíouirando la linea fecondo la drittura_del mulcolo.Fac­
_ cianlì inoltre нещадно, ò cinque linee picciole trauerfe lopra la linea [его
ta per fegnare done lì debbano darei punti,quando ñ vorrà cucire ; e que
lla linea ‚ e taglio riefce meglio vn pocopiû alto per fuggiremolta са‘ида.
ne di (апатию поп fà pollo molto ballo. Horfegmxocoli il luogo il Ci.
rng'ico col nomedel .Signore Iddio tagli fecondo che dilfegnò con Pinchio
Ню, arriuando-col taglionelprofcndo del graffe della pancia,­ e tenendo
longo il taglio mezo piede in circa poco più, ò pocomeno a fecondo che la'
patiente farà più grande di corpo,ò più picciola. Fattoquello primo taglio,
ved-ail corpo del mulcolo retto ‚ e tagli anco quello lin che giungeal Peri
t'oneo,il quale aperto f1 vede la mar {галопе апсЫспа li dene tagliare : mi
leggio-mente per noniferire la creaturamuuertëdo neltagliarla di comin-i ~
ciare il taglio nella parte fupcriore , e tirarlopox: tralieerper „впадине
i lfuoi tellicoli,e gli epididirninti vafi {ренты-д Ciò'i'ucceduto felicemente
fubito lì cani la creatura, e'le feconde inlìeme . Doppo ñ'habbia inpronto
( impreparato auanti quella atrione-)il' decotto di штата‚ agrimonia,
bettonica,altea,foglie,ò fiori di granatiuofe fecehe ,delfvoa ‚ с dell'altrz
an'lioloeluaalcípmo,A qinantí saliendo fatta„маститinvinnegro
garbœ e grande tinello di fei libre fi confirmi-Виширане ‚ ь quelle eoliñ
gepind: alla сопит fiaggíongonodue немаяфеп‘ащижшщгта
i-labrr per {пшеницей-‚сгиб infocati~ , e facciali-ribolliredinuolwf öl ini
от lr bagni quel pannolino piegmœche di Юрта тестя-ю „тенте
c con ello coli bagnato fr_fomcnti il taglio più-volte*wa tale deeotvoèatton,
à fer
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ifennare il вынь ас: faring аорте, e ¿Storta la panelConla fponga poi
cori dem-ro la nmcicmome di fuori netti al ineglímche pu ò il flingue fpar:
{0.11`а tto quello l’vteroä ritirerâ ib'bito' in fe Hello, 8611 Cirugieo [ì prepari
à cucire l’ Abdomineà che fare ê di bifogno Vailer di vn’altro,che mentre
palla l'ago,comprima col dito le budella ‚ che fi moñrerannoiui vicineiefl
[endo mancata la grolTezza della matrice: auuertendo di tenere fempre la.
_ ferita coperta con panni caldi doppij bagnati nel éecotto predetto y,ac'ciênl
freddo non penetri,ò Гак-Ка più del douere ne li inteůini. Si cucel’Abdo­
mine eenpochi punti ,come l'altre cuciture atte in отдающие altra perte
del таясь:dopo il taglio come l’altre ferirc,’cio'ê con l digeûxlù,
бриджамcôfolidatiui 1 ma alla perfettionedella cicatrice per nfpe't.
и:рот tie'lîvtet'o ferito fonoосевший due rimedij l’vno di vfare та капа
tta di ротfottilimfne , e vecchie alla grandezza del diro picciòlo­ ¿erta
da Medici Ревёт, la quale ii delle engere con ogliorofato completo ‚ con
шпагат, Scognigiomo mettere nella natura bene auanti tre volte l с:
Rateie'lïnnemodue-Lältrorimedio è de feruirialetti fatti nella matrices
«pali il _amoœnpieeíoli lìbizzertirfattŕî tale propofiro à täte di танец
@daMieneмытьеconforrarlase что: ii compongan'o cond
' они:ацещшзггшшьпыышалша,piancaggîne . mfc rolle,
' ‘edi maluaвшиванием,с radíeedi arîllolochla delrvm , с дета
й: äaz'reßipero,дышащееbollire ogni oofa in vino grandegarbo@
(álí kuitiialí 6 facciano tempre,auanti,свод Епгготепа il peil'arìo , со!“
dettodecot'to repido. La' regola del viucre {Заtemperatîmma э come `
i ¿no ni ’ca d'in'r'portanza ñШок сойцтгге, e f1 fugga l’va
l .l Lvino almeno perquindeci giornißcciò non produccñ'c
. y ‘inflammationeì e iria la doma inßanze doue l’aere
g. ­~ поп le nuoca ‚ -ôc in fomma li gouernicon tanta
" ' díligenza ‚ con quanta fi farebbe vn corpo
feritonel ventre di ferita mortale. E.
часты(li .battere dertodi que
~ Ношеноmodo diaiutare
5, ' lìv pa ai ¿imcilî per „
_­­ ' т 'tà dellemî- ~ я
" -. ‚ fere pa» ’
_!­ _ ._ ' ‘ tienti.
è? ‘t1/'i' 'Ã . L
а ‚ f
rz
Csi”
ЮЕ L'L1A COMMARE "t_1.76
k.' Sito primo necefllftrio al partp te
figliuoli fc non col taglio 11:
Cefarco, nel quale fi debbono colloca
gliardc.
[fono bauereiche non p0
ma però quelle folalnente › сЬе fono ga
- quelle grauide э
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Qrßddfyîcaltà a :flu падшей/гадай ›‚ с я?!аёЩМЧЗЕ‘Ё
отerle dal carpa dellapaŕtunïmtc. Caf.- XX.
« „_ L parto vitíofo ‚ 8: illegittimo è coíì §im`perfetto1
\ ` ri¢llacox1ditionedelledebimpur§bß.ncl Гадания.
parto ,» _conte in tutte Valtre di'fopra raccontate i’
imperoch i`e il naturale rende la creaturaéele (“за
conde ageuolmente y e tra l’altre purglie medio-'i
l
f. ‘ё
¿s
l
гиацинтаcomenieuœtßìlŕineèntëwil sgi-g;
в t _ tioib dique fia'forte non rende­. ­ ­ „еще con gr ndiiïìmadiiäcoltàselälŕrèpíltgbejè
v «we-«ee ‘1l/f Ö le niegadel tutto', ' ’ò le mándamoppoabbon'ë
danzaiditctti tuttibaûeuoli per fare morire la mifera impagliola:aleatori-_A
de COfl in quelloincgoti'o, come ne glialtri predetti dene la Cômare Щеп:
bene Шиша diquanto ha da fare perfoccorrerqàitanto'bifognonihe Iicö «i
m'ctte alla Баз diligenza. Е perchela di ŕiîcoltîttutta di que{то viiiобparto?
pende _da duecapiìò perche le feconda non lì poifano hauere 5 òI pcrcll'e le:
purghe fianoiö poche ,ò rropp'o,procedendo_conmdûxeaaglonerexúq-Plîi'g
madel modo di hauere le fecondeue poi del rimanente.Ma v'ölc'ntiopävrlßfî
te di queliomiremo tre coi'e : la prima perquale caufa ñ deug cercare con?­
tanta diligenzadi lia'uerle Y;l la feconda per qualecaul'a агаряне 156115:
ad vlcirezla terzail modo di cauarle,e di farle vlcire . <E >peri.)comnirgoi'arei
dalla prima, e necciihriofd'vfare ogni arte pe`_r bauer: leiccòńdë «îÃ perch#
iubitoiò preñiiiimo fi marcif'c'one dimorandg _nolla'maînůce' ШЕЮvacité»
  
` dellapreawraß marcire che elle fonœnaice quell-’aïetto'v etto efêjeaiiçii
нед; matrice з anzi peri vapori cau(ati dalla putrciattibnèl, elèu'aìt ¿i
Diaframmaßc allatefla'diuenta la donnaaiìnaticmpazâa, e fpeffozïijêilrê
foñocatafe ne muore .. `La caufa poi della ‘difficoltà` lor по? дmoltezimperoch nafce alle volte d lla'dapoçaggiineŕdel a. _ __ и máreiïcf
" ne l'pelïo dalla debolezza4 della partait-icute 3: 'lire Yglteäalkëontràefwßâ
 
¿elia matrice, 8L vltimarncnte perche terrateniente reůinoîe fe'ccinêlë 3H'
{ёсшивки?eaccate allamartice. Е per incominciare dallrliêofmmärç 'ë
Hoppe vecchiaòda poco(che perqueßo ricordai nel primo lib'ro iche DQ’
iì elegga molto vecchia )potrà incorrere in vno di чист enter-i y che ò per:
d cbolezzahauendo tagliato l’ombili'co ñlafci vfcire di manoillcapo 'delle
fic-conde auanti che Yattachiaad ша delle ¿ofcie colНЮ ï òueto por Паш"
. aliena mentre attende poco à quello che molto-deneà- ïúggendoilcápq"
delle fccondementte taglia lîombilico,priina le uedanafcoße ›- che Ген?' fia accor-ta', e per ciö diШio ,i che era più'iicuro modo l'lauerele fécond?y
auami 'che iì'taglia'íeiiombilieo', ’fe bene ciòil? " ’ ` "" ` ` мот '
luole auuenireslperche è pieno d’affanni, e malageuolmëte (ì poiïono ha“
tiere c_ofi preiìosonde accioche la creatura nö patifca шипом puöragliare»K
kwglblliw ›- чпгшшпчпс le fecondo reliino :nclcorpo 5. ma la Commute».`
' " -` _ ` „v _ ` ат‘_
»'denefeß'crcdiligentímmain lcgárle ad vn bindello ‚ ò refe doppio i e poi
.raccomandarle alla cofcía della parturíente', ouero darle in mano а qual.
che accorta aiutantëä ma meglio è non fidarfi @alcuna ‚ e legarle come
И è detto : perche alle volte ò per rimirareilnato fincíullo , ò per muo
‚ uerfi э `ò perelfere attenti alla parturicnre le può vfcire di mano il detto
‚ саге," econdurre la donna in manifello pericolo di morte = poicbeè Vdit;
дастттод _é_ molte volte imponibile гимне dal corpodoppo che vi Год
`no rientrare; lm а aure'quando la ангина vuole ‚ che per cauf'a della.;
l'Cognmarç fuggendçlç il capo di manonon [i pod'mo hauere ‚ in tale cal'o,
_ fatto ella buon animo ,fi onga la mano conogliodi mandole dolci, ò con
‚ финт); altro', elfínn'ome'tta nella natura , procurando di Шише
‚ ‚г; дур; capi 'che le 'vl'ciropgdi mano ‚ e fc gli rihaurì ‚ li tiri dcñramente
днche титр le'lŕscondel`Ma quando anco non lí рою hauere › Ongi
if _beniaîm'o il cargo~ con ogli ь e gram infegnatí, e poi día alla donna lL»
_ fegùmebeixań la., ' {густые prouatiffimada mein mille occafxohi.. c
,fallo Iddio, che (empire ch'io' l’-ho ordinata ,> ha (то?! deiiato effetto.
'Pigliañ di acqua di 'giglio bianco cinque onci'e y dí zucchero fino due on»>
_cie ‚ di zaferaho'poluerizaŕo vno I'crop'olo'; di í'auina meza. dramma ъ íì
'r 1{nefcola il furto ’è {ат b'euandá av epoomfüare ad 'ogn'bora lècondo il bi
lògno í e quello rimedioêan'co lbuonoà cauarefuori'del corpo la 'crearn
А ',rgínorta . Mav Гс |а diñíoöltàäi haue're le feconde nafce dalla debolezza
Д dellaîmpagliol am' ‚ là quäle haìzendopatŕro'mólto nel parrovítiofo,dopò
_' quello гена in modoдруида; "с, зЬагшгаь сЬс à pena può refpíraremon
_ "che _reggeríî à iedere 9 î) (opportare la mańifattura' ‚ che (i fa nell’hauere
r' le feconda: in tgl 'calo la Commnre'ŕßr'ccuri di hauere (abito due ‚ ò- tre
_'.Qúifeddìi ,_ gldqu'alîprefì i рот ‚а ò выпgli fáccia dilîoluerc imma mezz
_ `féiidellgnfdi Broglo di:p`oïio benimrhóсвыше poůoui vn pocoditanella
_ j' 'peña' con im Librino di ilicchérdì тс'чёргасещ '8c vri cucchiai-o di acqua
,'xoiäß, {абсга‘Ьё failli dòígíùätale танцы: Та quält è :nimma à riûor are_ "' llìlbilxol la уши ¿mòláocůt'iarle due’ferŕedi '_'zúpp'a fana in maluagia, ò
‘I’ Yerbaccixdolccì' ‘ö gŕ'égoffö'alrrò írińof'geńeŕofo: ilquale è buono per
n. Мише dipfШефа}!тафты:meìá (cudellà' di рейс, ò broî доьиьпо f mp“ ­ äägpinàœlafaœmmpme ‚ Ьецемопгаорь vn
;' >md;al1l»mujxßmâf.l Ашт;vránoînmi-ассшет;та(от:di ивам:
. Мешает!датами„еще ¿faig'fahamm„пигмею,nè _mi dfrpiaœ¿To c_alödi тощиqùah'tî't'àve vper татом volta,e quando l'
; йтравногагафбпьшенё februpercheапьщcoli quello@ come gli altri
_ t ' cibi dern' diiò'pra­ foro fòl'pcfztiper' il tròpponmrimëro l croie рацион-тё
ze" er ńíìnettoldçlfïíńoìëlfdè î que@ calo'li'debbonoaiurare le parturíëtí c6
s ,i Моём; puifrelìrhikêzg l ' .Mii фазанов habbinnofcbrc, ß può vfare
y' 'quedó Zábgglione' altri 'ŕmech il Чище è ottimo refocillamêco. c й fa
. r _ Ей (113816 919403 „ í re'doño' 4'ют d oui Ífefcbi, е й dílfóluon nel vin bíácoÍ ом; ‚131311863? f: v¿lg Iiim'gonó gevonde di zucchero, е due oncie
‘Í 'lli büdefr'elëo êůhjocoïdx cinarnohio polusrizaro ‚ 8: al fuoco lcnro lì ‚
{ум .‘._ .__‘ “_ q L' A. u, А Y _ Y z ‘nefta
о ‚д.
[А
gri, , f- вы 'r i f» f
18a _ _ Ъзцл джип:
„mfcfwlëm leprtil :ttf сметёт; Iïi'm à m@rächen пищат; alla {pei
(стае! C390 qil'ätteziperc'heallhoifä фене ЕЬоЕ fatto регГегфэе'тап'
giafi con il c_uccbiaro .` Epàdafamo) buon; ài go'òû çómpöůtione' tal с Ф
,che per fur e trofei più porripoi'i äl ‘Cerpbjlialœhaùeiido ШИЛ?ЦСЁ‘Ё “119
.1щраз1йо1асе,ё llata iiiirodott'a ne`y >blanchi :rife quel сЬ'ё’ eggio рсг 51096
.рЩо‚М‚а [e la impagliolamfai à рощи 'chenón мата Cölilödîla'jî П
`folo di talcдетства pena' рота. liar ‚щебет;ouifall ”оп-5915016. riß; j
A `rare lconoui frefchiunettêdoui fopt'á' 'viip'o'co di степа;'di Zucchero; ¿di
i' noce тоГсаць;beuêdoui «орётpocodivin bianco Обет?Pígll та ГС“
de lla di brodo _cli pollo_,ò qi vitello тешь; ri'floráta') la debqlgzëa _fi CGU'
:duca alla fcgsißlß d?ватта; là'ìfimiíläŕç-çbß 18.9' “03134?«эта lm'
:pońadopridibaiiereële'ieeońda ìilc e' rifle farà агв'Ёфс aiutati' xiii?
,patientetçomepptr'ì (areeßendogia агат à,ЬадащмтцацLON '0'
,frporeiferqliauereáagqpri la predettà'rhëdicina Iperbq'ç'ca cire =babbipllì 9
.'nfegrh'lriill nel c.' 24,41 quello 1.li`.nellaqua1e'entra bqr'race адвокат}; y
« пыжаdi' giglio biancde zucheroiöc zafferano clieleliauerâ пощада?
‚ re- @lando poi щитами nalcq ilall'eiferíi » lamatrice coilrcttairqh'
rata in modoiclie permetial'yfc'ita alle [Есофёфифцёдтпйёср
. [с ciò fia accadin ‚ ò perche (i fia Her i Лёт)? dolore, горбат ai Per.la
„troppa íìçcíiä efiìçcaraîdtmpçrpcbeîçp .d Ёщрцфтс щП‘аЕц‘ОЁёш-‘а
(ёшеЬщкгечъюйайпгШопе di lubricßrlaìeHifenilerqulfqor'biiia aljibe
„а: rilail'are la matrice, _e diallargarllia per potere poi ‚мае e'façi,lñ1€n§¢ l¢
feconda. Falli cómodamente quello c_ô l'ví'o de gli' glí,eдатам iii fo
,pra tante voire, t ma particolarmente con Ртом; iëlio bianco
i @Meinlbgüp fcíltminwirpareifoàdi giglio riirelëirio', ferro ' l l. Fuoco
:.xnoltoeíîîcaçeil bete iii vino caldqаки ' grani; ílgigçíiŕgiigoqçm im@
- 1,3 drmdisßllwmw«511 il Мечте“ ma@ ,wom . Ozößlflñlle'
J gio.$ono.aßc_o molte vtilii fuifulpigiifat'tî ¿liefpárti 4 ha . dè@
; quamdlaqualc ńanobollite maluaialteáßranc orf ' а erriolcicain ' ila»
. tien grecœe.ferne dilinletimamqmefelefccó ‚ артритуГсй'еэ
i геъсЬсчтосетешёегещпеэтчче alleweder, in@wildсаГо l*
l тамаде di molta n e', _ ‚ 0 y ярд; 'camcorinqu'va
.- grano ашъсдтщещьшяодч avt. . klim@ c
fabito fiffacciaportmштифт?(Celda. ‚ а сяк . ` ,I 1 .
dehn.phtiemœeaccömodandqlemlçn oI n íi'itro'ruof rettori lacin
tolaiacciòil profumonoole решена: gli occ i, ponga'fopraicarboni vn
poco di folfofoglie шьем:‚ь di Напиток: fogliedi Невдалеке игрою
di marchio, ёЬ:а›21Ьеп0›3аго{оЦ‚ё nocîmoieareíôc in 'söma ogni colà o- ‘
­ dorifera ê ottimada vfare nelleparti da è эстонцаваш
re; anzi il nafo íì debbono prefeptare quellenoie, дыша loro fon»
fcríde, e puzzoleuri: perche спетоlamatrîçetnçlro ya' ¿degli оды-1,88“
íni'míca de’ fetori', fuggendo le puur.che rмамаш‚мнет:
de gli odori fuŕfomigati da baffo facillńéte Ёыпаягад‘аицёжфаegel-‘lOl
nente rende le fecondc. Sono le Cofepulllolenti,lche Ii debbono'farc040:
r Ё“?
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raredalla pntienrelnil'i4 мая .i cape t'~'ahlirt1f__i»tî,ilciuffi идет’о :u l! «i
.lblfanelli ardenti; e lc penne tei pollo. м. »li Irinnolletro,e1a­ il |"»lft,\migin
dCll'V-nghia dClVafmo alle partida balia è ottimo тёте-Родимый 'n .urlare
fuori il feto morto: ma in tutte quelle taufe vll la Com ire gli :larnutatoti
detti ltix'lìnlprz'uil fare ritenere il fiati-»Jo fpremete,e quell ’altre стенами,
сЬеЕцбНицоПграгю; Quando mò nè aneoprrranti ищет; li potcflÍ-m
lláauere'le fecondeuleuela Cômarc ongel li bene la mano de il ra, ê.: intro
тишьпс11’чгегошацепдой bene 'tagliare гонад] lie, с trcuatn la feconda,
' tiri fuori il capo, ilquale poiprenda con la man [Ее-Шт, e metta la man de
Ига tra'lefecondeèl'vtero ,e giunta doue fcntirâ lal feconda attacata alla
matricecon le punte delle dira la vadi dillaccando,comefà il beccaio,q\ li°
¿bei mßldfûlfnoтодо di[lacca la pelle dcll’auimale morto ï quello è l’vlti ~
mo timellicnA Hauntele feconde,permitigarc il dolore della matrice, fi vlî
’foglioговнаcompleto, tolli d'ouo;e latte,ongcndo beniiïîmo quellepzrti»
=t:‘lra.nno‘patitoay ' ' -- -
ÍDtÍlt' ¿MJL/¿giÃ (где риз}: de_l puerperio 'vz'.
f ­­ - .11ф_рсп={д‚рамумщйд_ loro.' . Cap. XXXI.
' ‚‚ ` ' 1Е(}а‚‘Бо1-:э‚:;;!1‹:з‚ per piena informatiche della Comniare
- «« ragion'íamo депутат; purghe ,' chefogliono"щит
lil' parto vitiofo, ò venendo in neiï'una ,ò poca quantitâ,
cuero inтопа abbondanza '. Di che doucndo trattare,
"anuertirò prima il lettore , che non è mio penlìero di
'f'c'prrere de’ тенте, ò' fiipprellî , abbondanti ',ò bian .
КЕМ“, òroflî ‚ Ъегсье già da principio hö ptorellaro pîů~
‘ ._ _ voltedi non volere'parlare fe`nou di quei mali ,che lo~
’ пс cagionati dal parto vitiofo,òdalla 'grauidanza ', e mi balla informare â
bailanza vna Commàre inтайна ,che nel parto eofr naturale ‚ come vi
liofo, fappia reggerlî, lafciando di trattare le malattie delle donne,che Го
` _ 'no flare trattate già da molti antichi ‚ e mod'` rní fcrittori 1 poiche anco la
“ “(Богатая-сдаешь illron'tentdnel met {саге affetto coli importante de
` 'meñrui'fupprellî ',’ò abbondantiì alla cura delquale balian'o à pena i primi
' j 'Medida' ‘8e í piů vefperimenrati .~ 'Onde fecondo l'ordinc второмragione
‘rò'del'iepurghe lolite accadere _nel tempo del puerperio,c non d`altroì
' in ciò fare attendere pi ad apportare alcuniremedii prouati per
f ‘vtili 'della Commare, e della patiente , che ì diliendertni moltonella
Мец, e 'nella cdgnitione delle caul'e, ricercando quelìo 'nale più
шве {ubitorinxe'dió, die ionga diiputa : perche come (idiri , ogni tar
danzaë piena di pericoli. D_ifcorrcndo dunque di типе putghe ‚ dire
mo rre cofe.` Prima di quante loro’ Bano . Secondo per quai caufe fia.- .
no òmolte,ò poche . Terzo come ii rimedi: coûall’vno,come all'altro .
Ведро ilparto naturale' fogliono vfcirc батистducfotti diразъезду):
  
l
3:82“ залы)! "COMM/ma... "
Adi (anguc rolTo iimile à i mellrui, che ogni mefe vengono alle дописки;
altra à quell о {ГПЪЧЫСШе clcremento bianco fimile alla chiara dell'ouo,
ò alla chnna, con qualche poro dilangue. La ragione di tale diucrl'irà,
pcnfo che Íìaipcrclie dopò v cita la creatura,quel fangue,che era colà cô
dotto per nutrirlamon ve la ritrouandowafca lfuori della natura ‚ acciò re
ilandoui non fi cortompa: perchenen bipotuto ancora prendere coûte
pcntînarnente la flrada delle mammelle; ,e conuertitlìin latte t onde ech
rollo in abbondanza dopò il parto , Ma perche dopòquella prima а“!!!
la purga, e fia cl'ctementofada ragione ê tale . Ognuno sà, che la creatura
ncl la matrice luccliia il Гаване meflruo,pigliando la parte migliore,acciò
illi'gandola la natura di modoche гена in quelle parti qualche portione 4€
1`cr en' cntofa,e fecciofagojtte che ellendo 1’vtero _come chiaui'ca,per laqua
le luole la natura cacciare fuori gli elcrcmenti ‚ .' .Cle luperHuitâ del corpo
della певцы!!! non „sàahc in tuttoiltçtnpo dellaдышащим, molte vene
faranno congregate 2 lequali perche in detto tempo non f1 шпоре: Vordi
nario potute purgarc,eil_`e_ndo [lato l’vtero (errato: dopò il parto la Natura
àlpocq a poco¿lemanda truoriin molti di; e percio _quelle fecondo-purgbe
paiono el'eremtntofe; ‘e Hemmatiche. Il tempo poi d’cñ`eê (lato allegnato
nel 1‘libipérò'dicêmofoloadeßœche la primapurgnìlelfangueroffo dura
rette giorni al piu fin che la natura riuolta tale corfo alle mammelleper cô
¿l ,tiertirloin latte,c la leconda дни)!!! lungadutß lrêtagiornigHora nel par
.. .to vitiofo accade a'c'una volta.; chè dette purglge coíì le prime', come «lc (с.
‚ доме» fono del tutto rillrctteiò le vengonoíono in poca quantità 3 cuerol «che condtanta ­abbondanza corronoyche pongono lepaticnñ in eßrerńope
ricolo di'ino'rte . Ma auantiche infegniamo il modo di 7 rouedere â taipe
ijicoli,èneceílario Iapere'la caufa di quelli accidenti. _ ре;5 йэсоттааге
-dalle purghe, ò nulle ‚ ò poche Atticènna çonlìdcrandoäa naturadella ma
trice annoue'r'a molte calife della ritentipnelqro ь соте la {lrettezza delle
v vene luc. le apoílcmc, e le cicatriciann tral’altre'dice,che.liaborto moleciò
fare'come anco con fr rma Paolonel liBro terzo'al capfyëfperchc oçturan
.doflfquellc vene che ari-inauano allc'açonde 9 ЦРдоЫЬШёЗ: 1`vlcit~a alle fo
lí te purglic. E l'e bene lì vede канты in molte donnegche difperdonoàvfcí#
_ re le purghe abbondcuolmente ì in quelleperò ‚ che Греко abprtifconp fl
î 'vede il contrario.v Galeno nel lib. jldelle parti offefe vuole-_', chebçrjeГрад!)
_ la caufa di trat 'encre le purghe' fia co`íìl’ini'emperahza салаты!!! matrice,
_ l come la fredda .' La calda comedifïîpatrice di quell’htimore , Íchedouçua
I urgarfi. La fredda come quella, Clacщит;-con la vifcofrtà 5 e con la_te«
. .nacità.çlell’humore frcddo'ie con la lua freddezza condenfanclo,"e'eo{lrin­
' ¿endo le fauci,per le quali tai purghe doueuahó l'caturirezperche è propria
_: .del freddo il conde'nläre.~ Onde potendo nel partoтыссорсрпегеГтаэ
„ „ è 'Valtra'dilordinanza di humore ‚come nelle датскимla freddezza ‚ е
_ „l {nè-llc (тащит caler-felle lac'aldezza, Può Руна, с! адггагткепегетр
_. _J`,pn‘rg_li'e`lòlite rai-ñ nel pucìr perio . дао pensò» che il violente motopotelfc
_ _ atico che pagioqarc e peroШВЕ! che le donne ‚ che cantado ‚ e le' шипа:
i p ‘ " ‘ ` "'" ‘h- »`w~­\r l.- 3 .e д:
Í
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non G рык-вахта:perche in quelle il moto velocea confumn quellowhe (ifdou-'
rebbe putgare y. Onde facendoli nel parto viti'olo moti gagliardimmi ,ůC'
agitâìtîonî non'piceîole Sperche la Comm-are con le mani {ìtopiecia quelle'
Pittimite volte; e perche'l’iûeß`a parturiente :è in continuo ‚ 8С faticofo'
motœfitlò‘queñoстаже quelle humiditì, che doneuano vfcite 3e (e non'
tutte almeno inquglche patteA-lbetto Magno'nelпьем gli :in-'mali affct'
mache il топаvegghiare fà il m'ed'el'ïmo eñ'etteœ coli la m/alinconia, 8c il
Мопед/Аиста: ri'dueetali caufcìilla vifcofità' delllhumote, che lì dee'
putgaregö'c allal debolezza della virtù efpulttice,c quello поднес chiaro nel
1Ь.2Ы„сар.‘{ъ‹1е1ига-шато. If`egnidi­ïqueüe pu` ghe gli lafei'la" Commate
брег: al Mëdíèoßíáhco i'pronoflichi,e Мента lotoor-di'natat- perche nel 7leìuêgbe delpuexcl ­etioíïdeue più“,timitáreallfeñîettosche'silla caufà,e più"
Насмешекal „ранка, che alla theoricafquandb ognuno sà, che inf
qtießdtenìponon bií'ogna medi'ci'nare l'impagliolate . Le'baûerà- dunque
@pete фенами: dice Aïtiftnei libro" :della genetatfone ge gli'animali ‚ al
eap«4.che ledonńè,`che non 113putgano fono ßggetçe ad vnu infinità di ma
lis iquali (onoаппетита Hi .nel lib. d'el feto, quando'egli dicefche.’
i'melìruirilènutx' p'ro'ñibifcono -ilfàsd figliuoli'ftifcnldmo ilïonpoadiliirm'
noie vene ,vcomprimono la чета ‚ ргоЫЫГсопо1’огй1агс тарроггапо Асы
lor-í d'e'lombi, elolfocation: ,e bene (palio la {Найди ‚ _c le npoûemedellzv
matrice . Е perciòlia auuertim la Commute iifral calo di ‘ fare rica'pito al'?
medico, acciò da-qhuelloíìa Юшка :-m 1 Гс per (otre non`vi~ folie commodi-«
Iâ di hauerlo, procuriïalla; donna vn’aete caldo'tcmperam'mente, le la сани -
Erfarà fredda; e freddoìfeila датами-дыша. Le faccia beve vin bianco,fe'
non hauerâ; febteâ'c fe l’haueífeucquazcorta,con coriandoli,cânePasò биос
ehio . Vů btodi alterati eonpulegi'o; fet-pollo, finocchíòfptcfcmoln: brodo'
diced toñîowń'tudikedi brefemolo 3'! с ГиЬйоЕщЫе prima vno шитые—
conmmne lc {забирание íàngue «запашет deltalo,<letta in (рено-рта, ‘
la cauichicllà; дачнымöico, elfê nellapattc di dentro del piеще 'dL-Hts no-I
minata, Гибели : perche talc rimedio è approuato in quello cs fb da tutti i
Dottori: La quantitâ Паш [ei oncie,píù,e meno fecoiiflœcìiê itt-‘donna Cui-
giouaiwsò vecchias'grnnde,ò-piecio'aäfanguignmò Н'стшшгщзашБагдад1
e'qbole . Everoxh'e Paoloтырит cìtuatlo indue "volte, держание-па (11
gnia, che{пите ciò à me piace мышц-регатеne i parti?тощи donne'
‘hánnolgœndcmente patito' , e il canar- loto штатную inan volta leaf
Higgercbbetfoppœc particolätmetc'quelle,«nellequaliftalç fupptem'one diÍ
pntghe-vicne'per-_la debolezza della» virtù'elb'ultriee . Si dee peròv auuertite'
ancoiii refocíllatle innanzi con brodo,e con r-iílornriuißc io lodeteiwhe ilî
langue'ñ'cauaíibcofúdal piededelito ‚соте dal (ini (iro dalle vene di den»
по deliziosipxrœadóiaquantítà-indue volte ,cioè tre oneie dal delitopie;
атамантишеdelfämoсшитые |а- mattina ,edanaltno-lei'horcf
doppo .. Mn Гвыбрать: lafракиты: Folfe ранговый anco'pcrche-non {В}
:touaífe barbiere. #che fnpeífel Самое Fang'ue da dette' venes# ò"perche lar»
- gunna ¿eilt- пятистишия@Igotcgç el@ @te ¿y фронта:Conmlinru
. . i l ‚ ß-'íwiv
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le attacchi: due gri четой: nelle cofcic ben â canto delleпашут diro?
in, e le vada repli'cando molte volte ‚ aŕligendole hor qua, hor lax le faccia.y ,
pun gere in так: luoclii con vna punta di lancetta nelle eaueccliieldclle
‘ gambe : реп lie G :ileno ramo fido nell ’vio delle Aventofein сад rali ‚ che
nel lib. qiiinrOGCl methodo, а! capirolo 3. lepropofe quafi Fier vin был?
1Я111сс1?о.1и l'oinma vii la Сommare tutti quei Гemplici nel Áare: decora,
cli e li abbiamo noiaii di Горка ne lla cura dell’a,borro, che (ì debbano fuk _
gire dalle giaiiidezperehe prouocfmo i mellrui, соте аП'аг9‚(ащца‚ pix--j
’egimperfemoloů ani fo. :um queßiíì può fare acqua coggdg here, _.
as inngendoui vino di Forni ватином, Pafflçolamiçgtçqlëapdç а А
сама del male. folie _la_ calidira ­ Giouano anco i fuffiiiiiigii fain n.113`рад
iiira di occhi di'pelii lalari ‚ e di on bie di’ cauan abbracciare.. Quant@
alle medicine Per bofcaßlolleuoll а qiieflo male,l ne l__afci .la comin),umileA
cum al Medico: perche а fare queßonon folo è di' bifogng (ар:;‚1дшц:‚
iii d el medicamento : mala. naiura di chi loldee prendere : perche 11999;
la medicina corne vna (carnnxlieíi affaccia a moinpiedi: сpqòß com@L
¿wmfчист iiinedi] locali,e fucili daipreparaiíì§eaìcozyqrrg @dopraafg
Quiioni,pígli oglio di mandole dolci ша onciaidi camgiinilla такот,“
di zibeiiœò miil`cliio dieci grani, e ne faccia olniione,4 .'mefcolando oсои inf ein e, e eon quella onga :u le patricia baffo .A_Ma per li poueri
Figli юрты: ceci romieflenzoiiulegio, artemińgx fabina quanto le piè-_
¿cle faccia bollire in acqua ogni cola, e denim vi incita a federe la pane
[с vńfhofa per voltaie poi afciiigaia lai le onge beßiflimO le Ratti di Енота
дина пашга, e di deniro con oglio di viole gialle, edfgigliobiancogiel
quale fio. bolliio vn poco di mirraiedi fauina.
Delle cau/ê,fzgni,e „или? dellcpurgße 'Ubin/Ep” la treff
fo abbondanza lara. Сир. XXXII,
Ofi П rendono viriofe le purglie del puerperio nel mol,”
io,vencndo in troppo abbondanza, come già habbíamß
„ __ Adeiio,che (ono nel poco:imperoehje quando con tropr
` д impetoprorôpono i e feuza`ritegnodo il parto efec»
» ' no, fono melio dänofe, le piu pericolo e di quelle ,' che
г i erano fuppreifeiò in шить in parte: perche quelle’ Гс
­ ’ ГиЫю поп _vi (i rimediaßaufanûiò fubita morte» reñan'
do e fang ii e il corpo ‚ ò producono altri mali ‚ che fi diranno piu â baffo.
Hora quando la Commute fi accorgerâ ‚ che le purghe liano piu deldo
uereiprimri d’ogni altra cofa vada inue (ligando quale caufa fe puòhaue»
re fano rali, accíoclie polla fecondo l'opporiuniia porgerle il eonuenîen
te i-iniediO-Imperoche nö(empre чист proñuuij di fangue vengonodil»
Pabliondanza ui i ifo, ebenen решето Нате nelle vene ,le [стрела efec
fuori; ma bene (репе dalla {uafoiiigliezza = perche nonрастите-5
ner
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nerl'i dentrole vene ,efce fuori ‚ 8: alle volte dílfacrimonia fua ‚ laqiiale ê
tanta,ch rodendo le vene fà l'eñ'etto medeiìino . Si vede oltre di ciòli'n а!—
enne donne»che ciò auuieneper la debolezza delle vene della M@trice ‚ le
qualicome rali non poil'ono ritenere il {angue ‚ clic cola dalla natura ê Ас—
` Ílinato; per lo che vfcendo fuori cauiäi meilrui immoderari. Il iimile ac
cade, quandoalcune vene dell'illeiïa Matrice (ì aprono, lequali fono dette
Hemoroidali. Ma quello, che fà al cafo nollro,ê, che anco tali Нит vêgo.
no, quando la Matrice nel parto vitioiò patiice più del douerezperche аньо
ra di(lirandoíi in diucri'e maniere ‚ facilmente Ii polfono rompere alcune ‚
челе. eIprodurre _quello effetto. L'illeílb può auuenire anco quando le dô-à
necafcanoò che fonopercoffe, ò quando Íòno piaghe nella Matrice t I (с
gni vniuerfali ü poffonoageuolinente d'all'vfcita del Базис conofcere,co»
mei particolari'della relatione della patiente i perche
to carnofaic piena di sägueila caiifa può nafcere dalla pienezza delle vene;
(i come la debolezza,òla caliditâ' del corpo puo produrreil fangue, ò Iotti- .
leb pieno di acrimonia: laquale debolezza del corpo può ancodimoilrarc
ladebolezza della` Matrice ‚ e l’ap'erturà diqucllc venedctte delle Morc
ne. L_c cafcare,e не percoÍTe fi polfono facilmente comprendere, e dalla rei
Iatione,e da'fcgniiche nel corpo (i veggono . Quando dunque la Comma.
re haurà coníîdcrato , che il male паша da vna delle predette caufe , ò da
molte iníìeinedi acciuga per quello,c'he {perterà à Iei,per rimedi'are al me- `
glio,chle Fia poffibilequanto prima . perchecome diffe Hippoc. nel librof
quinto de gli Aforifirii i dai ineilrui, ò liipreilî , ò abbondanti, nafcono bi
endo la dôna mol- _'
dropiíie, malinconiel, pazzie, с morti . Quella cura ha necelfariamente tre ‘
parti principalißioè il modo del vi„сметыrione di alcuni medicamenti
’ редЬосёаде l'opra della mano . Si contenti la Commare di lafciarela parte ì
deldare le medicine al Medico 2 perche douendo quelle elïere fecondo la'
natura della patiente, e douendo eifere date nel tempo del puerperio ‚ пе].quale non­ ê lecitodare per bocca fe nonin' cih-emo di песетtà i non êot"­'
ficio di donna il potere quello difcernere ­' Per quello in tali accidenti pro-d
curi d’hauer'e l’aiuto,& il coniiglio del Medico, per ogni ri'i`petto,tl perlua-ï ‘
dala patiente con ragion стезей ,'clie non ê vergogna fcopnrgli’ mi mali: l
poiche nonê ella folaiclie gai patilca, echean'colemoglie, 'e' le figledei
Medici alle volte fono ne gli дист accidenti, eche тата accadeмы `
Prencipeiïe,& altre cofe tali.Ma quando pure non volellero le patienti fi. _
darli del Medicodi addpri la Commare nelle due parti prede-rtercioê nell'
ordinarleil viio,e nell’opra della manoqianto al тома egli lempi-e соц ь
trario alla caufa del male 5e però dove i I molto langue cauià tale p'rolluiiio ‘
Vaere deeelfere freddœe lecco 'elfe atto à difeccare; il fonno dee effen:
pocliiilimotperchediiîe Hippoera'te,ciie il veggliiareconiuma llhumidità А
delcorpoìi cibi Iiáno pochimmißcafciutiìcome gli vccclli',ò v_ccello то.
llo ‚ 8c il ane ben corto .­ Si ailenga la donna dal vino,e beua'acqua ­cotta `
con Teme di codogni,e fugga le minelìre, i brodi, e Ганге со1ё‚сЬе produ:
соло шодгоппвп’еэсоте gli' oui freiciii'ilc madeira peaaeciiii «Sci pigiìpii.
' " ‚ ' А a
\
.a
` e di colore rolfoicorhe dice Anicetinale'qu'a tidoljbn vi'íi
It@ „nell 4 ,C t werden .- .
Il motto farebbebuono per emccare il ,c_or ‚: ma rche può fare featuri
re`ageuolmente _il fangu'ef, ll'la'pifů 'ferma _," ‘he е @dbrîcblile СЫН;
niolto негде . e цапфmò la caufa del malelia'laribtt'igliezaa del ,
allhor'a lfaeie freddo c_b'uöno,y de il fonnò'lîallobgbtpérche quali eu ' -
çúat'io'ne _trattiene per Павшим: . `I‘ Панда; ` г Yr'oilìt ÍÜ 'anzaàr
lla, di tifo,
te lnediocrelriente,come'può anco yvfare' polemeiep'efcico l atl'öñöxot'he
aleffo ,Ogni moto nuoce ,I c’ Colima., 'e la colera' ,1 ele район?dell’ahinìo­§
Que(to medellmpligado _di достаёт; atico 'allâa'crïmonli'aêllfahgaelaàl
vino in poiain “1_0 Q delqïlaleiì dene _vfatjeàcqua dfotiòxorza'tebgńimäŕ;
два; y¿ilieratnçlo gli; hu'mori con brogli, ne ïqu'ali lian'cótteìfoglié ifi" ‘ feat
' . lo
‚ _ ‚ Y _ _ 551€ dll“di farro; il pane:_non'l`1a 'molto еще; 'vino' di v liz'trrzêŕ'gt'c)lili',.­ <
4
ì
a тёти:раьъе- ‚
сыаддшсьрдапгаввйпе; асёцб'Ех,&0Ё207:?1Ъ1'5..ШЫЁ05Ё| ’zitcclier _‘r'bfat'o i
4 . lvecchio, auanti pallo­Quantopoi al le altre calife' ‚ Гааге lfd temperata'o'i' и.
вы тою di corpœe dfanimo' fifa" a; iljfonno ’pitftlor'igîdÀ ‘elfordinariòì `
il pino non vi фасада febre,iîîa`piqctolo,_acerbo , alftrinëenteí enëgro :‚‘ ma"
elfendoui febrelîvû at liaacçiàl трепа nale liano o афишами
_, ì _ . .ьgçdogni, òyrl POCO diaceto’.i A'Frittelle фат: fono ’ trii'glloi't' te', ` le
lem; ma tra, l’altte fon@ o't'tirne ç'leilrlemità ¿lelgli animali‚соте! plein [e '
шdel montemhequellc del piano.' e’ l'egumi fono _buoniíl f rrr'>`,il'm`iglío,r
il I aniCOÁl ‘filete la lente cotti con aceto"..ll.cafeio f_rcfco дgli óu'ida' bere' ,‘ il
latte acetolo., i pefci `r'o‘ ifquamoli Íconll'çltlriglie', Sci ce full 'fono lódatiia
pianta ` Бас “за ЦЬЫ e, acetofa, la _lattuea,¢'la­eonj§>lj‘dà панно Engl@ _vil-_
tù'di fcrmàfîxl lìlßfilîdel fatigue, co y àncoftrâi frutti-,i 'per'i,’i швам, le
néfмышам: l>'rti_f,chi,_<:` le more non mature . E tanto balli perdio-rame
l
_ ce nella, le trippe, il_fcgato',e _lin/lilìäei femiìr'e il eleggano piůl p_'teflole 'cal-L ‘
del viuere­ ­ Quanto all’opra della mano liaùendolì'pe'r fine 5 e fc'opo'di rafì `
frenare “трио del fatigue , ii poträ' _fare ciò in due modi, e con le reuni
ñoni, econ i medicamenti locali . Con', le renulfioni dim, 'cioêmon le liga
ture llrette'fatte allepraccia ap reli'o i gomiti`coń nail'ri , ò cordellc'forti ,
' е molto ilret't'eimurandole fpe oin шведа luoghi _delle braccia . Quando
toÍda Galeno'nel libro quintoдеть/каше, al capitolo terzo, perшпата
¿Hippocrate ‚
quelle nonbaûin'o,colpe fpeffonccadc ‚` lì adopri quel rime'dio tanto leida-y '
fegato-Quell? rimedio inuero io l’hò più'volt'e equimentato eŕlîcaciff­
m_o,e tanto piu mi piace quanto la Rell'a Commare può dafeßc in'ogni hof
ха2mmïl'1íiìrarlo. Maquandone permolte volte, fcheie ' vento(e liano ара
pliâatc in dlußrfc parti del etto{fempre però d’intorno alle mammelle per
_qqn addolorare tanto vna ola parte) elle non giouail'erò ,‘ allhora lì ricorra
à quel rimedio , ch’è pure anco propollo da Galenó nel libro t 'cnt-gli fece
del modo di cutareí mali col cauare fangue , al capitolodeeimo'ottauo ‚ 86
è, che ne’ gran prolluuij de' mellrui (quando però~ non vi flacofa, che fatteV
щемило,comedebolezzawecchiaia, fuenimëto» ö fimili )lieaui[тёще
_ ê ,che ii pongayna'gran ventola fotto' le mammelle , ò -
due picctole @tto amendue ,; lequali polfano ritirare il corfo in sù verfo'il *
 „squat-»1.~~a.` 2 «.-i- г: ­
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тис] braccio del'tro dalla vena del fegato: ma con tale auuertenzamjigapci'
.`ta la vena fi lafci vfcire per efcmpip diecigocciole di fanguc ‚ ере! iìotcurí
conil dito , e tardandoalquanto ú tomi à lafciarne vl`cire dell"altro, e ii ot
turi di nuouo , с coli û vada alterando molte volte, açciò meglioñ freni
‚ чис]л’!трею‚ che lo ptc'cipitaua al baffo . Maquando vi foffe iпара-сите!!
totale che non f1 роют:cauare ßngueńìvfaccianqa'ttaecare le'vcniol'e löt
to le mammelle con tagli мыprofondi, che 'farańńoil medeiimoetfeŕtoa
vfandoperò ooíì auanti la (agniawome auanti le ventolì im гашишеcom.
t типе: perche è cofa pernicioñlïima il cauare fang'ue >dal corpo штата.
'que modo[enza prima nettare lo Вешаю. ò le budelle dalle feccie loro' .L
,Tra tanto, che íì мопеды! di _Medicoń uale aiuti la `patiente con imc“.dicamenti interni in tanto bii'oggo, Apotrà a Cot'mnare farle bere la' matti'
,naa digiuno, e quattrohorc auantiСева brodo di piedi di vitello ‚ di сайта
то, ‘o d’altri animali,вещи]: iiano bollite piantaginc, porcelana, teorie ’
,touere , capelletti di ghiande,herba liiìr'nachîa, e foglie di mortella . ç
_per fotte non vi (i folie cofi commodità di Medico,in taleçafo le faccia р!
'gliare pcrîbocca doppo l'hanere preiìltre, ò cinque de’ pt'edetti brodi“ alter
lati, чистmedicina, Гс laI vorrà in bcuanda .- Piglia di ('Cotze di mirabola'
.nicitrini vna dramma; di di taniatindi m'eza oncia; di acqua di pian?
.œginç mcza libra 3ft faceta _ _likeogniççfa „fi goii , ’c «наделать рве?detta pigliane tre oncic,y diffolucle nìtfzapntiadklettuar'io di ifebèßeńßìiè
„oncie , e теща! (ìròppo _violato foltůiuo ‚ quattro icrop'oli direobarbâr’.
«abbrufciato , e da (Ii quattro bore auantipa o . Ma Гс la patiente vorrà. la
medicina in bocconi,рты!di zucçhero коше vecchio теза oncia , di
­ ,mixabolani citrini vna drarnma, 8c di riobariyaro abbruíèiatoquattroтщ
goli; “тайму: ii fanno bocconi;­ ü indorino poi , e dianliperquattro ho.
­ Ic il paño, Doppophc il corpo farà purgatoiñàqixella тайская!роЪ
‚каторжан le infraioritte,pillolaöelettuarij,chei'nfegneremóadema;
_Ina non Ii marauigli alcuno, ie' di; tanta дамок!!! alla Commarc diатм:
nißraremedicine : perche'cornc Ь!) detto lof faecioin cafo 'diместа è;
' шт:Perche [e al Huiiodi (завис шецпюnon ii riníedia fubito, alИстдойные, ò tre giorni muore la patiente'. Le Apillole и!!! ì ucño'e'ßìffto ib*
nolf::foglie-nti'.1 Pigli alle грядут _di calcanti `, di oppio ,di inceńfQ'» díimaj- ­
люд!!! срг!ак;‹!о!!;юдс ¿tti yn ërano, e mezoper forte; (асс:a fr рыщет;
bqimïìwp, е c__on_.il i'qu сидре/53 oф!!! от di mortella [i шато 'i1-‘
доте» ст madam la fm,“еще до? ‚ ¿ma #Outroudbpfm inpaci»
delfaguqmclelettnario, ilquale ё!!! mirabile operatione . равна-асе ońti'c
@mechero rofatollve'cclìio', di corali тот, 'e di анонс aßbruggiatb, di b'oiò l
armeno orienta e duçdramme per ciaiìîbëduno; di pietra Hematitetrl)
_drammes (i melcoli ognic'oia,'e рей!!! ГбггПте'ще {с ¿on il zuccheropre­
detto fi faccia elettuario »delquale ne prenda la döna due dramme per vol
ta la mattina ,e la fera‘vn’hora auanti il pa Ro, foprabtuendoui vn poco di
acqua di piantaginc, ò di herba detta вина Райогв} 'Sono anco di mirabil
giouamento alcune рада compoile da’ Medici dette пойм ‚ dellequaii (e
' a z ne
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_he piglia vna dramma lino aduc, con due, ò tre oncie di acqua d i pianta giá
.ne,‘di mortella, ò 611Ейппас!ч!.1пдЬнгсЪцаш! il cibo .' l trocilci , ò pa [Ее]—
le fono que лицеисты]; ad ogni Ь` n ordinata ipetiaria fe ne può-hauere ,
icicê ,i"trocil`ci di chai-abc, di bolo armeno,di rerraflgillata , e flmiii.` Но io
_ per tale effetto fatto comporre in 'quelia terravna confermi Ганза! fiori di
ilimachia , laqualeinueroín ogni Huffo di langue hà`fatto notabileeipe
"Нема! pigliare dfdctxí б! r' fecchi , бита! al pefo (Нут! dramma fà
igiou'amento grande, pigliandoh in ouii üino,ò1brodo :Quella herba {irro
'uain granquantità nelle fponde dell’Adigerto, 8; ê detta dal volgo herba
Santa Maria; ma inuero èla' liiimacbia riuelataà Liûmaco Imperatore
de' Macedoni da Bacco perinfegnarli à guarire il lìlo'efercito,che moriua
di Пино di langue , e per (.jiòacquilìòv il nomadi lifimachia dall’inuentore .
'Doppò quello potrà la' Commare venî. e ài medicamenti locali ‚ Е quali lâh
_ranno di quattro forti, ci'oê ,empiaûri ,_ ontioni ‘, bagni , e ржать talìeï.
lei cmpiailri fono quelli . Píglia della pietra Hematite , del Abolo armeno
meza oncia per forte , di (angue di drago , due ‚ dramme per ciafcheduno в
di ambra gialla, di cuppole ,di ghiande , dinoci di'ciprelfo, di balaùllij vna
dramma per forte S deile Г uamediŕerro duedramme 5 di trementina , di
l pece greca quanto Ьа!!! со dell"ynn come dell’altra S fi mefcola i e fr решен.
ogni cofa,e fam empiaßrmilqua'le lipone Горн!!! ettenecthio.' Бонбо—
пс è tale . Piglia ogli di mortella,ogl_io ’roßtoon acinorre'oncie perЫ
te , e poi piglia dell'herba liíimaeliià ‚ ь de i fuoi'iìori ,e fàbollir'e (‚высша
infierire, 86 ongi quattro volre,il ~giorno tutto il ventrek dentro la Matrice.
Ouero'ne’ predetriogli ров!!! di ambra gialla , rafura di auolio, цап-а di’
corno di capra, di poluere di coralli rom, di terra идиша ‚ d’incenlò­biani»
со due drammeperforte s melcolam fà bollireogrń coña iniìeme , econт
poco di cera fanne vnguento, 8c ongi tutto il corpo . Il bagno рот-(ё con
>acqua caldaaccialata nellaquale ûano bollire cofe allringenti , foglie da'
piantaggine maggiore, e minore, de Iigano,e di morrella', rami di morge
feluauche ‚ di folatro quanto ti piace 5 delle capelle di ghiande ,di galla ,d1
Burfa Paßoris di herba liiimachia ,e di fcorze di granati i> dopò vi entri la
patiente аист! il palio, e vi Ria irnmerla fino all’ombilico per meza hora ›
dalquale leuata, 8€ afciutta ñ può ongere con gli oglij predetti . I peifarij, o
:alle fatte di bambagia , ò pezzc fottíliŕïime fi bagnino nel Газе dell’herba
detta cauda equina, epianraginc minore , e s’impoluerino con bollo arme
no, ò poluere fatto di iìoridi liíìmachia а с s’in_trornettano nella matrice ,e
'Vi lì tengano continuamente ,che ê cofa eñìcaeiilima ,.öc in queñaterra io
n’hò guarire due con l’aiuto di Dio,e col mezodi tai pelfarij, dal corpo del'
le quali vfcinano ognigiorno dieci , ò più libre di fangue . Е tanto baßihay
nere detto della quarta conditione del parto vitioio3 ‹
f . ná
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'Del parte vino/ä [er 14 impef/Pttime del' memórÍÁÁe/Íd
creatura, е della alguna dz' qucßa.
` Capita/o. X X X l l I.
Abbiamo {tn qui a balianza dimolltato ‚ соте il
parto illegittimo lia vitiofo nel lito,tempo,|acci­
denti‚о purr1 h: per maneamonto de quelle quat~
tro conditioni del partoiegittimo. Кепи Нога,
» che moliriamoßome il medelìmo è anco vitiolo
\ РСг [Крепко dei membri della creaturanafcente.
Il quale vitio Ге bene più prelio lì dee attribuire
alla concettionemhe al partosmollrandoli nondi
~ / meno nel l al'cere imperfetto,e potendo per cau
fa dittale-imperf'ettione affannare il partœöc'alterarc il modo del nalcere,
I«Eremo» che queiìo parto vitiol'o êquello, nel quale nai'cc la creatura im
`perfetta,quantoal >corpo-E. perche quellaimperfettione lì confideranbne
_i membri del corpo, in tutta la ñguradel corpo;l`e lì conlìdera neimem
'ibi-i, la creatura (ara liroppiataò шедшей: i Гe nella figura ‚ ciò può acca
Ydere in duc таить?) che fia impi rfetta in'partcì) in tuttoie pero le lara
imperfetta in parte coiiituirâi mol'tri Ъ [ein tutto farà vn parto veramente
imperfetto, e nafcerà quel pezzo di carne informe detto «lai Filololi , e
Medici ‚ molla. . Io dunque fecondo il predetto ordine trattero prima.;
della imperfettione confiderata ne i membri : poidi чик-Парт li confide
ra nella figura, ôc vliimamente di quella, che in tutto il feto il comprende.
Е piacemi oltre modo di douete trattare corale materia nel line di quello
fecondo libro poiche ellendo curioû (lima da (арене ‚ feruirà come ghir
landa di ello . Ma perche so , che quello dílcorfo poco importa faperli
anco dalla perfetta Commare ‚ potra ella fedendo ирония dalle fatiche
patire ne’ parti diŕlîcili, e nel procurare di haucre le @conde-,e le purghe,e
ii eompiaccia [entire quelle cole , che almeno come piaceuoli ‚ ёс an
nel'fe alprefente propofito, le diletteranno. Di Горка nel capitolo nono,
_ del primo libro, dicemmo poliîbilc effet ‚ сЬе i progenitori liroppiati pof
v fono generate figliuoli liroppiati ‚' ò con altri legni ‚ che habbiano nelcor»
po loro, eciò тыка: veriíïìmo perla forza de l`imaginatione~ Ma...
adeifo darò raggioni più particolari del nafeerei figli liroppiati : poiche
è vermche ciopuò fatela forte imaginat'oue della madre: ma non ê
da crederewhe quella ne fia fempre caufa: perche neli'uno potrà per
l'uaderfi,che vna madre ßropiatadefìderi generare figli шве veggain
elli volontieti quella imperfettione ‚ che odia in Гс Нет . Onde [e bene
`nell’atto della concettione penfando ella à i membri liroppiati , polla
per tale imaginatione produrli tali ‚ quelìafaràcome vna canta echien
tcz ma può anco bautr: altre caulì: ,come piu à baffo tacconteremo. ~
-I Epil»,
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‘ige шиш саммите;
Ё prima li denefapere s che la imperfettione dei membri della 'creatuxi
`»piiòaccndere in diie maniere, ò nel numero del meno, ò nel numero del
più .Se farà nel numero del meno, nafcerì-con vn’occhio,' con tre dita per
manœconvn braccio,ò vna gambaßi coni membri Rorti, ritratti ò troppo
longhi,e potrà elfere detta c'oli li ròppiaia nelle ditarattratione 9 ò 3102233—
mentode’mernbti»come mofiruofa per hauere vna gamba ‚ v_n braccio? ò
vn’occbio iolo.Ma~l’imperfettione farà nel numero del più ‚ Гс nafcerâ con
tre occhi,quaitro manîßt altre tâti piedißc allhora al lìcuro farà Étiqñruo
- (me non ilroppiataHora per procedere con ordine ‚ tratterò prima della.
. {тргггепгопеюЬс fa gli huomini ilroppiati nel nafcere, ум“:qiâella ‚
che produce i moltri.Dico-diinque,come già сытые progenir ri. tóp
~ piati poliono generare i ñgli ilroppiati, di cheпой êl'i à’ in_ati _ e_ calìfa
{olamcnteìmzi qualche altra ancoraicome diremo.Airiil.'n l lîb._`7',de`ll__'ißo
_ria de gli animalinl cap. 6.tiene per ceriifiïmo,clie daтайфун“?~ piati, ò cieclii fi generino alle Volte 'fiin tali fe {ebene-non' nerm'de­ ragio
« ne, nondimeno рои-стопе? dire, che quello elfetto poll'a напеть топе
- сапГе‚Ыа ебйсйепюсЬс è la imaginatione de'progenitori i la quale fe non
delideròmlmeno difcorfe (opta reifere zoppo',o ciccio; ola сада теней;—- le,clie è il femmil quale i`e fù male conditionato nelle 'qualiiâiv come tale '
potuto ne gliocclii produrrela eeciiàìfe fù poco; non'puote produrre
‚ non vn bracciownagamba,o tre dita'per таща}: fùmoltonoltiplieô IC
membraie fecele doppieicome infegnò Arlil` nellib.4.l della generatiónß
de gli штата: cap.4. Qpelio ch'io dico del l'emeilïnten'dò СОН in ‘quello `- della donna,come in quello dell’huorno t' lirriperoche Гс qiŕello dellafdonna
— Cirà in al bondanza grande,'e quello dell'hnomo farà poco,non potendo й:—
formare tama materiaie (спада; reiliirnperfetto in quella parte 9 d
non puote arriuare la frcendiià deli'ñuomo .' Ma (e il fatigue della do ' _
lll i oco,quantunqi:e quello dellbuomo fe lie à ballanzafeconcloireila infi
perfetto il fr. nciiillo di quei mt-nibri,che nonpote informaràmancandoui
-_ la nece Ilaria materia. Quando anco àccadeifeiclie q'uel'dell’hu_ot`nòmolto; c it condo, eparime te quello dt' lla donna! _’allbcr . Гс quellodell;­
liucmo folie f_econdo egualmenteßenerarebbe gemelli ‚ trigemini', 'o
i ńgliuoli,come fr è dt tto nel primo librotma trouandoiì megliodilpóllpîn
vna arteiclie nell`alrraitaledilpoiìtione moltiplica imembriie generaim
­ p r ettoil fanciullo nel numero del piùie fallo топи-о. Il'doìifiderare qu#
lìacaufa nel la materia ê сонате di Arìil'otelespe'rclie haegliperнесеш
riovnegeneri delle caufe numetargli-fla` caul'aïmaterialeicorrie fi vede,_c'h'¢
‚ ha fatto ne i libri della Piiica v5 come-anco perche quandotrattaldeìnoñrli
fonda tutte le fue ragioni (opta la coniâdeiiationeßdella'rnateria tamil' iii’
i rà . Е (e bene oltre la predetta cauia'mkiterialéä рваным: [troppiàtâ la
@creatura i ò percbeslaàmadre-ciilchifdaaltoâbalibs ’ii решена-наэмир
i percolTa; nondimenoio qui ragiono'dellejcaufe' меценаты:НЕМ
dellitlìerne le però ballilàpere i' che per 'difettodél'l'eńiede i __
. può i l fanciullo nafcereliroppiatocome fiê detto'i-'e réndeilìiàticñ'itipfo
- ' _. ­ ne
цианиды, щ,
‚ neligninto' modowioiê nella impetfettione de imembri . Hora refla деде
imperfettionedella ‘ l ' ' ' _
pel: гуд/616211 туй—2,1: gua/i рфт eß'ere veri,
­- ’- „суш/1 ß deéómírepuilereffkuolofì.
усадил; ' L XXXII/'r3
~ Vando rimperfettione della creatura confiůe uella'fi
_ guralallbora. [i generanoi tnoilti . Dico nella figura»
_ ' hCn 'percibe i moůŕi effencloimperfettí nella figura ‚ пб
_filmó anco imperfetti nei membri :perche certamen
’ _tei come mail rí 5 (brio, e di figura infolita i e di membriimperfetti Jnella materia сдадут dalla Папа figura'.
_ Ma' p'er più chiarezza di quanto fi hä da dire ‚ gli ho di
uifx folto queile voci:perche ‚ fe bene ancoi mollri lbno imperfetti nella
_materias dallafiguta nondimeno pîù fpelïo fon moůri nominati- Nella
materia veramente Ii può fare il moůroquando nafce la creatura con tre
braccia, tre'gambe, ò due te fie ищешь. non hauendo efia forma ‚ alcu
на (italia, fe поп Га’тотшайъе de' membri ‚ ha nondimeno nome di mo
ñtuofa . "Ma fenza'fallo più niblltnofe faranno quelle ‚ che oltrei tn mbti
difordinati,_anccranno conil capo di vitello, di cane» odi Elefante,chu
non faranno le шт: . Douendodunque ragionare di que-ila i inperfettio ­
ne', laquale oltre imembri indoppiati altera la figura (lrammente ‚ 8c elfê
detta da tutti июню;ne tra tterò tre cofe . Prima fe veramente i mollri fo
noin'natura . Secondariamente ‚ сЬе cofa finno- Vltimamente quale fia la
loro eâllfa ­ Nè mentre io cerco ‚ fe quelli [ìano in natura ‚(мыto io а fe vi
папе, ò non aifolutamentea ma fe vi liano tutti quei ‚ che crede il yolgo „с
qûeilofà la difficoltà, 35 'ê cola da eifere ricercata. Onde per meglio inten
dete quanto fi hä da dire : i moñri ‚п poffono con iiderate in due maniere:
bin quanto nafcòno della medefxma fpecie, ò in quanto fono generati di
fpecie diuerfe . Nella medeûma fpecie farà vn'huomo ,che liabbia il capo
di сетов di peCOl'a, ò di caflratö, ò le gambe dica ra ‚ ò con altro membro
xáii'omigliante qualche animale ‚ ouero che habbta più membri dell' ordi
xl-"u'ì'ó,A corneduecapi; öquattro'braccia, o deformi molto è fìmili. I moflrì
di fp'ecie diuerfe farebbonogli Hippoct ntaurí › Minotauri ‚ Onocentaurí i
dç i quali ii' diITe anrichamente, cioe mezo huomo, e mezo cauallo, come è
il'CentaDro Ё mezohuomo i e mezoToro come il Minotauro 3 mezo buo
nid» eшт aIinocome.l’0noce_ntauro . Cerco dunque io, fe í moflri fono
iń natura, cioè queßi fecondi : perche il ricercare de i primi farebbe cofa diIlícito»­ Vfg§¢nd0fene ogni giornoin molti luoghi 3 ê queila cofa degnada
inuelligar lìperehe da buomini dottiflimi prima di hora ê fiato cercato il
medeñmo'. Tuttauia et ritrouare meglio la verirâ come nella radice i
cercheremoprima ,fe e pombile, che mollti tali ft poifano generaredu
" ' ' lpecie
9
  
о‚ ‚‚ ,f , Y -i t4
:Se DELLA COMM/1re.. r
fpeeie diuerfe:perche da quefia pombilità s'accorgeremo del vcro.Árifi.
uellibro ottauofdellïiilloria dc gli animali,al capit.; S.dice,che quandogli
animali di diuerfe fpetie fi côgiongono nell'atto di Venere, poffonogenc,
rare fe pei-oil tempo del portare il parto non farà difierenreò la difuguaa
lità, del corpo non farà proportionata. Il medefrmoanco afferma neLfecö
do della generatione de gli animali,alcap. 5 . &_adduce per efempio le ca
gne da lupi,e le volpi ingrauidate da'cani.Ma il medefimo nel lib. 4 .dell
iflt ifa operaßl capitolo uarto dice fuori de i denti clic la diuerfità del tê
'pode'f partorire prohibi ce del tutto il (ага mollri di феске diuer fe,come
di hue,c Ищется“ Ьцошо‚с di cauallo: perche effenth notabile'diuerfi- .
tà tra il tempo del na feere del bue,del cauallo,e dellfaiino, daquello dell’ ‚
p li uomo , e di piů effendo tra quelli notabilefproportione nella .mole del ,-1
\ corpo,ê impofl'ibile,che nafcano тот: di fpecie tanto diuerfet Е febene» î
pare per quello,che liahbiamo detto nel primo libro,che il tempo del par
to della caualla,fi faccia nel decimo mefe , il quale anco arriua alle volte А
il parto liumano,che per ciò fia ротыle generarlì il mollrodi huomo ‚ e
\ ui caualla,nondi_meno non ê coli : perche la caualla fempre in rale mere
partorifcezma la donna rare volte i fr che hauendo l’huomo diuerfi tempi
per nafîeereßioêi l fettimo,ottauo,nono,e decimo mefe ,ve la cauaila folo ,
vuo,cioè il'dedrno mefe,olrre la fproporrione del corpo , per tale ragione
non è pombile,che ñ faccia mofiro _della fpecie humana,e cauallina. lGa- '
leuó nel lib. 3 t dell’vlb delle parti del'corpo humano, al cap. r ­ fr burla di ' ‚
P.'ndaro poeta , che finfe la guerra dei Cëtauri ê perciò fù chiamatoPin- _'
duro per hurlaima ben dice che tale fallo [i dee imputare allallal'ciuia'dchle жителе qual mentre vogliono dilttare, hanno di bifogno di qualche
tniracolt Se perche il fare miracoli è Opta diuinamon potendo le mule „Тег.
re veri miracolifanno di`quti f.. uolt-û,de`quaii »fno ê (то di fingerei Се- i
muri-Dicke rende Galeno la ragione nel predëtrstlno o:t erche la calmi Í
la non ponia riceuereil (emr Ьшп..я.одс:1’щегоШок endoui bifogno dl _
piùjongo íllromento,che non ha l’l1u_omo per conduruelrdvlài quando vu
Vlo роща} condurl e lubito Ii corrolnperehbe, oalmen ‚ Ежа; 0.o tempo
»fr la contraria t cmp 1 c топе dei a сапа! а.(5а_1спо ancoramel medefimo _
luogo ricerca gratiofameutequando ben port [Гс generarfl di qual nutri
mento fi haurà daситце certo di cibo couueniente alla natura del (его; .V
dunque perche l’llerba,e Forio conuiene a {сапа lli,e cibi humani cotti per _l
ccnuertirfe in fa ngue all’huemo, farà di bifogno hauere vncibo , che dall
mezo-in sù nutrifca con langue compollo di pane,e viuo,e dal mezoin'glu'-,
` cò altro töpollofdi herbe,e (Успокой rcito impollibile,qrianto che fia l'- ,
Hippoeenrau-ro, Simile à quella ragione ne port'a vn’ altra non rnengrii'. л
Y бойцам: bella Lucretio poeta nel ;ibro`qu_a‘rt_o,& è,_che quando benfl tro- 1
u: fle tibo atto àmitrirlo,colne gia mai"potrà' viuere _è pofciaclie quandoxilí
cauallo nel terzo anno comincia ' ad etlere nel principio'dell'a fuagiouëub“
allhora ancora l'huomo (i di letra delle mammellegquando nel quarto de-Ä
cimo anno Ищите è nel primo grado della giotiintzìa ,_il canalloâ qua'fi
._ l I ` decre
/
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‘decrepitoî »Quefle fono ragioni tanto viuc,e vere,chc appreñ'o di me ren'.
`dono imponibile la generatione dell’Hippoccntauro, Ve per confeguenza
ldelMinot'auro, e dell'Onocentauro . Per quello non (enza ragione Cice
vrone'ncl libro primo delle queiìioni Tuñtulane fe ne'burla,e nel primo del
-la natura de gli Dei quali adiraro diВЕСЬ! dunque crederà giamai,che (ia
.ilarol'l-li pocentauro ,ò la Chimeraà fauore di cui Giulliniano impera'.
`tore nel tirolo delle inutili llipulationi diquel libro che chiamano le fue In*
füitutionido-tien per impoilibile.Ma quel,che più mi perfuadeì ê l'autorità
di San vGioruauni »Chrifo'ilomo nell'Homilia 7. fopra il capitolo ;.dell’epi­
fflolcdí S. Paolo'a Colofïenii doue dice, che gli Hippocentauri fono топи!
ffauololim fintiie però ben diffe `Arilì.che lì comeê impolïibile vedere vna
.vice-inferta fopra vn’oliuo,che­ faccia è vino,e _oglio inlicmemoñ non Ii po'
itrà vedere vn moiìro compollodidiuerfe'fpetie; 'fi che eiiendoimpoiiibi.
le il modo della generatione di quelli грот! , e anco impofiibile., che giat.
l:mai'fuino Rati.Nê a ciò credere mimuoue pûto'l'aurtoritâ di Plinio,quan.
Ydo nel lib.fettimo della Ша naturale hiíloria,al capitolo ;.dice,che Claudio
-Ce-fare fcriueßhe à то!tempi nacque in Teifaglia vn'Hippoeentauro, 'e
:che ifiliell'o Plinio nevidde vno conditonel melejporratoal predetto >Pre"
`¿ipe ‘Ela Egitto; 'anzi harei'penfatoßh-o haueffe trauedunog, fe non hauen; 'Jetta'. apprelToSan Girolamo nella­ vita di Sanl Paolo primoHetemitaь сне
âfSanto ’Antonioneapparfe vno nell’Heremo . Е purene anco pet-quedo
Ycrederêaßhe foilei-lippocëtamo realemta'apparenreтопа! Diauolo po;
'atterri-re ,e fpauenta-re il dettoSanno, colqualerhau'eua guerra immortale; `
tentandolo continuamenteßc in tante manieroin quantesàognuno ,. che
deg e'la шита;che S­Girolamoмыil vcr'ozma fr può'fcredere, che
«fo eßilluiìao'ne' diabolica.E ben vero ,. che nelliapparítione del Satiro nafce
:magg-'iure 'clifïicóltâ/,l'ev fr troni, ‘ò nòtperch'e спето fcongiurato da, Santo
­ìAntoníozâ dire Chi folienifpofe, ch’era huomo mortaleßc habitaroredel?
áHeremoNno di. quelli,che la pazza Gentilità chiamò Sati'ŕiz, e Farini: e l@
>ricet"c'ò,'ch`e-pregaiie il Dio côtnune per lui: perche fr come nego gli Hip.
îpocenrauri,e gli altrimoûri diqut lia (опекой соп!”е!Го,сЬе! Satiri po'iïa'.
.' noeíerefm'oêbuomini, ы lche habbiano le gambe di capra , e тешат“)
mm' Per liimàginationed'eiprimogenitori huomini communi comenoí
­ che .alle volte-franoßariviûima rarevoltewiia'no Prati nominati Satiriz". =‚ ‚
i #Plutarconalta nella VinadiScilla chetornandoi dÈAfialilfù' prefemfrto
vn Satiro viuo qual non parlaua,ma muggiua del quale egli non fece conto
¿alcuno? ' ' . l.: : -›‚.1 - 1'
'._Si cheè lafoingefdii-Nicemro саномgli Hippocentauri di Strabane,
âconfglí 'altri'mollri'öîlnddmoredo ii'anorcofe fauolofe cöpolic,ò da Реестр
îdalla ÍüpertìiìiofaJGentilitâ, laquale quädol ù flracca di (отнят!!! Dei n'è
~gliflx'uomini,¿l gli riceròò anco-nei brutti ,` .öcznei топи ; -la done Santo
' маоизм! libró vndecimo delle lite-Erinnologie; all capitolo геноме ra'.
i giona dilli'namenre, e 'dimoilra molteñntioni poetiche elicrc atrr'ibuíie al
-molh'ikoßiedißerioneůè di Spaglm.câtretcapímhefitñntionefondata
.. изд! ` В Ь (opta
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[opta la verità di' tre {таю-11,6:’orme lconnoirili in modo. die ,param
mum щи низа iiniim ­ Le-Síivue n olie to -l cauto томя-шиш Яши?
giiiiti iiiмышиным:шашни con gli' allenamenti loro асбеста
i mi fieri imi tali,‘­eianto¿gii {швы :ippniiofuel le ИщемVenere ‚ (olimpo
гс iù баса milereda-llaicl-riunu drlmare )fini olie détro ve gli Щит.
Сей Scilla.,cCariddi faimlofe» e lo Rf* pito d el'lionde сайтcla-l ”то,
-e даддп-вшЪь-ф’ёnel Fai-odi .Me-Hina ‚8: nlcimri' (cogli i iquali' раками)
hai'eire ft rma di' Hamm i. [i medtfmroau:iene nc glianimaiibmtti‚ сот:
nella швы: Hidrâiidii Heteoleflaquaie-nmifù дню. che тайникам
palirde, снеди feooò co'l {носовтак faverinemreneaturauamboci
c: в ne(оценки) {сие ‘4 .Fùemtoíauolaouella del can :rifare-Mmm
.Cerbere i culiodedellïníeïmtmi veii-:àê'ccbequellc uefaái'nfnßuhf,
‚фонтана ‚с vecchiaia ‚ ìguiin diitre Моем-сыщикам) femprev eti
conducono `ii'illzi morte . ' ' _ ‚ ' . - i ' Г
Е li Contanti douepfeieroorigine Jemiœmkdiíe@iria Angelic»
Шьете nel “rizo гаммам; Tim' di тащитеllïiooeêiiqnai {parlon
sati» штатив diumncioeoti; гналась: facciano татарка 11:19:11:
ñinitaöcpercíò lñâoue не fpromereendogranmercede‚асы li теист:
_fe accele molti .à far cotaiïiupreßiüa qualiiigli'umiideála Cituàidl'
le. che incarindanouo à пицц-стан ‚ 8a it шедший(bpm perтыс:
detti bom' ‚ eqzielliФеи prima voltaнаше (bpm Сеты
j Мафию Che (oiîewäuimiile{поищетdiedero il moine di Centauro»
» назад Imodclimb.opinione liebtero'gl’indianì la print; томик viddeto
~~ ‚ . = “‘ ­ ' :. '; ki
d Sidiebomilnoßriвисящие diuerfe ,ionen li пробовать Credo
. lame olla maggiore partediqmllc,­che{criue Strabane nel librodecim
_ тёще dellaiiia geografia; ilcer ancoêriferitoda Plinio nel libro (сайт
'della naturale hiiloria,al capitoloiecbndo» сьш India E vedono molti
morini tina della medi-lian(тетива, e nonpercommíiìione» che
facciano gli' _liuomini ibru'rti i niaper-quelecaule .cine-di тонам:
во; e (ой non parediñicile il credere i clîecolànaûatal volta ‘alcunoconl
_ piedi fi grandi ,che увит le piante 'veria il Sole li faoci'aornbra àtutio
' у _ il corpo; altri'. che liabbi'ano vn’occhio (olo detti Ciclopi . .Maqiiello anw
` ' credo con tale limitazione, che-ciòaccada rarevolte perthïîetro, ò abboß;
«danza difetne', ò per_l’imaginatione della madre-,ò per altreтай:Ф“ 3
12811?) гассшегспю _­' _ ' ' i - л ‚
_ Е, perciò concludo, che quanto fcriue il 51gnor» Antonio Torquemidl»
_ Spagnuoio nelто Giardino di ñorieurioli al Trattato primo, cioèche dq
от iò babûini mei'colandoii con donne роботnalìter-e Молвырейс“!
portando perconfirmatione di ciò Vn cafo occorfo in Suecia affermato¿ß
IGioiianni Saffo меньше ШойсьбсdaGíouanni Magnp ArciuechUOЩ"
1спГе‚& vn' altro di’ vna Portoghefe condannata à morce,& lafciata-nc d@
[etti ­che (i trouanonel viaggio della nauigatione de' Portuglieii iin um@
{мыñgmëtos poiche diceiclne la Portugliefcirelìata gravidemaß*‘
- `. . 4 ` ,
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Ъойю ‚ 86 la Suena da vn’0r(o, l’vna ‚ e Valtra partorino huomo perfetto :
mmedìcenellîilìeßb. libro,ешшю‚дам: per нажатымumна
ваше, che анаша 2J Perù.‚тютя luaghidefcrtidí eil-'i Е (limb folo vm.
donna , 8: vn cane ,ilquàle 'per сбившей, е feroce fadifendeua dalle
fiere, chey la voleuanodiuorare , per lo che nacque amore trà In donna ,e il
“неимущие eongiongendoû lpeíl'evoine con ага reñèi gra-uidadi lui ,ä
~ ранок} vn figliuolo máfchio ‚ ilqlßie fàhuomo небеленой › üquale соц.
350и3епс106соц la madre fece figliuoli, е едите, ůccoû i-n lizcceiïo di
tempo riempi-rono-di- babitatori due Regni »i quali hmmndorelanísne- allí;
loro origine hannoingrandimmavenenationeicanàqueûe infommm(on
fandonie'piů' atte ì eiïer пассате alle „вычтет,che d’elfer [critte
m ißlibr'iföt pai'ticolarmeme da: ri'one-gùldítiofe eme dal SignorTor~
quemalmlqualeper шапито! юнепиовйзгёйпош Ёйпшкеассосюж
moltopsattiroin ватой graui,&'финишеpiñimport'áwhemifhzì imi- .
Гоётъашубз Ème (late le proprie line parole nali (смешит che nm:
_xi-qnemtreridiculoß-efëmpi’. Il ‘fenfo delieqpalí «hdmiìegiiraiemryрегат?
mvera-che-ûoimpoflìbi/le«Веда vn’huoma»edn Vn'aníhm'lbrńtto lì рой}
generare hnomo perfetto, poichenellamedeúxna fpçeíebttmanaфаксыVbevriende gli huomiuieqtlí'uoei comeтете dmШнекиаpnincípij „e munda
гимнаquali'foglionoтещcolmmnemenœrgiiтощий-‚да quan: _
dodice,ehe~non ñ­debbe rillríngerc llmatur'a4 [enzahm: пираты!“ д
caußfpperioreebe ê'lddios nenconcl'udepuntorpeneh'e li meldicisrrñltszòfì­ _
quandodiìunoeilërimpombiie ‚ Ubeda due principijl di: diЦепа: Греби .
ревнивые _eñìer'möi-vm ‚(рейс шиш fermamente» perche haan _
штифте-низeaufalbperiotwche'ê'llidio,allaqualemewappoggiano» ‚
ЮЩ-гдгзйшй .k Imperoelleoperantlo Iddio, öcgnuemandoagniïcofafcon .
la-fîia-ptouidcnm ‚ qu'efta è вражда: ddüotdineßdluinmмамашам
tnt'tele colle › ilqù'alëanconmкатерами;nba nellocaufeïenondtr Bane ;
штат];тай;come {linebliofex'lami candbiíì'mia» ößbfańafecifenqlmouù
игривыми»mëïquei Кедыb'aöbiano-in venqmimieizcanimoñrnnclu.
decke-(lianoнезнатный',‘poíchefequeßufoife - vemiiïiarraü шеь,
Ш-ёйЫттщшЬЬмтодпtentamenamíonedlnomedeï cani ‚‚ вье
Cßñíl’ R10 nomedan titolo, 'maggiore Зап тодтрекасшСНЁашшёЫб
- Glan-Gane, &««|i¿8ígnońfdi¥eoonaancon lorohebbemiambkíuue da?
cœainmnßpoielleihdeua-fämiglial vil furnnoßànezdálltscvi lâh' Расйпо-Сёпеэгйтбйкопайте"{фашгёпупейтгт - ~
` _imchesò-iochenonfoffoingrauidaxaiquuglcllcbeb ~
_ ` -— ' gíoua'ne» Senn demi poiila Acolpa alfode DellaI
' _‚ -’ ` ' вываживаетЗоцпадсйасодаыГарь l _
. г ' ч › »wpd вашим!Сюита; Рога,
j; ч ' Awgheßímeië-qualubma-' ‘ := и
и А .- \ ` hazme" (цитат I '5 ' ~ ~"
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196 _DELLA самими; 1
De imoßri, едет! рощу, е portanti ,­ еа’е gli efèmpyf
~d1' ria/Medan :fr z. ч Caf. XXXV. ' “
А diuifione de’moßri pofìa nel paffato capitolo
generale : perche diuide quelli d’vna fpecie › da quegli ‚
che fr dicono prodotti di fpecie diuerfe. Hora lafciandqnl
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ъ 0( _ gli vltimi come fauolofi ‚ torneremo à diuiderei primi):
` ’f3 Y _ ­ che nafcono nella fpecie humana.Di queßi ragionando
¿my v` Y, S. Agoflino nel libro decimo della Cittadi Dio,al capit.;
_ " ' ' `* " 16.11 diuideinquartro modiu'n тоны, in oûentińn pro-_;
digij, :Sein portentí . Е fe bene quefle voci -li adoptano alle volte confufa- ;
nienmpigliandoi portentiper moriría тонн,per prodigíjßc i prodigijper;
molìri : humonondimeno le proprie loro,e particolari iignificationi . Ott»v
(каюте farà propriamente,quando nafceràrvna creatura contra l'ordine 1
naturale,co’l capo di Сайте,ò di cane,ò con i,­ piedi di capra, ò con altro .
membrofornigliante quaicineanimale irragienflìûfe' prodigio ,faïàiquanî
do la'creatura haurà vna parte poûain fito dílconueniente, come il fegatoí
nella banda finiñra; ilche riferifeeAriûotelcse Straboue aggiunge_delmo- ¿
fifi d`India,ch'alcuni hanno-gli occhi nel-petto. Oñenti fono, quando allen-_v
ne cofe accadono d’intorno al partoínuíìtate ‚ enuoue come al tempo di д
Xerfe vna caualla partorivna lepre ‚ «3C al tempo di Annibaie. quando egli ‚
rouinò Sagunto, vn fanciullofubimmto ritornò петсщсеф Ша madrefl 'ï
соте riferifce Plinio nel. libro 7.del]anaurm 'C 111110113§11 papitolo terzo ‚ cf.;
raliìolìcnti `non folo 11 conûeleran'o nel parto,lu_ur1anoi,gma­in ogm' altra cof. f
тэта: nelle Cometeme’ tuoni {загасят ferenome gli alberimei fiori, `j
e fn altrerapparitioni folíre томат àglihuoniini . Ciò auuertifce Заска- i
nioTranqui110 'parlandovdi Giulioçefare, ilquale mentre al fiume Rubia;
¿one дана ГоГреГшГе douea paífare'ò nòßonlefercito anmto,`gli apparue .
vnal figura d’Vn’huomo alTai grandeulqualefonaua vna-_zampogna :ii-cina» ‚
Рбщnto vliimamenteÍfnrà quellmueiquale la creatura naicëdo contra пап :
шаманыcorpo trasformatoiilchepuò едеre iu più modiicioêò nella ~
quantit-à,`o nella ŕigura,bńel leifo.Nellaquantità, ò troppmò poca, come
rlice de’ giganti ‚ e de’ pigmei ‚ dèiqualí ragionaremo ne’ feguenti capitoli ­
Coti potra'eifere anco nellaZ quantità portentoíe peccherà nel numero dei
pormò del troppoìcioê del poconafcendo la creatura Геныbraccia э ò ga:
he', e del troppo hauendonelle mani feifette ‚ ò piu dita: e cofi dico de gli
altri membri. Si puòanco confrderare il portento nella figura , quando i
fanciulli nafccno con icapelli, celu barba, ò eo’ denti, come racconta Plinio
nel predetto luogo di Marcocurio chiamato Deutato ‚ e di Gneo Papirlo
Carbone, 1' quali amendue nacquero coni denti; e farebbe ancol’íiìeilo ‚ р:
la creatura nafee (Ie ridendo ‚ сЬ’ё contra l’va commune de' nafcentí ‚ e m
qucfìo modo nacque Zoreailro folo tra tutti gli huomini ¿ §arcbbeng2x1
а": Í t 'f ., — [с
‚ L
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tento àncolnella figura, quandonalcclïe co'l mi?) (VER-fante', i» con le cotv’
na in capmò con altro accidente, che чан-ЕЛИ: -la Ша figura da quella nellafl'.
quale communementeiì mice ­ n Nel {elïoffarä poi', тискаю la creatura
con.l’vnoie l’­altro (elio, :letrada GreciIHerma Frodito”, на“! quali porrenti
il poaono anooannouerare quelli ,che fono пас! trasformati in altre'figu~
_In ò, ЮГО; Figur-a »è(актом detto 3 perche Herolloto nel fuo Malpomene
dice, clieî Neuripopoli di Sciria ogni anno dinentaunnolupi; allaquale co ­
faiaffentono ancoSolino, Маш-01138: АцГоПЕсьГе bene ciò non (ì dene cre
dere vero quanto alla trásformatlone reale, per elfere impoilibilerma quä
to allalfantafia loro , c'aclendopcŕinŕîcmirà in quella {peci e di. malinconia ,i
ежей-Стриж! lupinaaperlaq'tmle рам! glilanomini d'elfere diuentati.
ФЕ! 1,? .inlngíallorbene Afpeffo аисо1влагпйсшк1с .i Ilche puòA anco accadere
per gituìogiudicip-di Dios come lì legge di Nablîcodonofor, ilqualeell'em.
do per laine., fnperbiacalligsto dal grande Iddio, conuersò fette anni'tra le
bglug», ê-palìolò iienoima però l'empnereûò huomonella fun forma quan,
Ръряр911нь'рэге lle deliereI bellía . Quanto al feifo , poi Plinio nel ‘libro
_imanэфирные qua.то , tieneper f. rino s' Chek: donne lì polfaho (гад:
torinarein huplpínii e lovconŕermn con lo efempio d’vn.1 fanciulla ъ nata im
Monte Caßìnurfotto il Confolato 'di Licinio Grado, e diC. Caто Longi-a
nmlaqualu diucntùlpaûìbio . L'i 17: elîo afferma >per катают!!!)di Миозит
С ’in4 Агат/па donna noumaAr-cfcufa , Vdiucnrò huomo0 :mil'e la barbav
[ткацкийmoglie .; Angiegìi nir'delìmo. Шее!!! liziuereìve'rluro'in A», -
Истца одежка rrasrbnmarßinmxfcbionei {ото delle ­ “от . Одет:
„5 eßçmpi (смотр!!! pordi'cliian шьет: poilìmo-:ìnnouararli tira i porri»
‘êùüadaezpercbeiu¿rednechedimo'uerin l'Non li-c'redos e man linego: imiv
р9д0с1тсрьфдзбсхе; che Из!!! vufubito'vfoitoffuori'dellzt'xmtnra delle der
@fanciulle qmlehe, eminema di canne ¿lunga> prodotta' dad .iti ‚ ь da rilaf
ßtîOni’ _ ша inящиками! ‚ с che per ciò il volgohabbîa ampliatolaverirì
dellïbli Попа coals нацизма Fatiò'affacendo» che tale eminenti?. fofb
fc пышно vinile .‚ efche quei rali piglíalfer'o, moglie. 'Harcivdito da Pli-p
nkètyqlälìiiiri »fe'le mog¿di colonia gc:lernt-ono 'mai- ' figli (стаюaiuto di
ßllri, ­ Гдйрщвп! Huarte 1516121130’Е12ппеаеъзвщсшщщрзюю пейте;
‘ШЁШЧ 1135 Wife-rma „che gli. huomŕni. рабами diumtanDomy:тента.
come ага! Plinio fuori ,del corpoë della Madre.; mmanco .id-muro 17! fiellì ›.
Идиот prende pcnragionc fondamëtale la limiiitudincwhe Hrirrolmîtra'l
membgoxtileů l’Yier05ell°endo(dice eglíkhe la Matrice, ik i-lmŕbroум,
lçleno до)!!! in поиск per tuttoinfino ad» vn- minimo liueamento»,fe Рас!!
cuña.Che; `vinilmomp dinenti Donna@ vna DonnaInmo:perche quando
мышцчет!{акёишапптцошшDonnmxrnirbàda шитыми!»
tirarïimqmbmricilt-denttola' pâm-,efcpminlo vuolfar d’vanqmimaníad
fçln'o.l ,mandaiíwti Ia~ Matrice :.Ioimoltc volte hbamnuniilrato quello
Scrittore così nellfacutezza dell' Ingegnò,qnâto per bauer lapqu cosi gra ­
‘ÍQÍÀWCDKHCEiudiCiOlhmente canarfquel (no Бите de gl'lngegni доны
Qomimä с libri dÃGal, 86 in particolare dwquello nuqua le lnlbgna ,che i
д ‘_ .j ' . collumi
f
î
n'
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Golìumi ¿elPan'mo (e uita'n'o il трещать-пионы corpo, сода вынем.
noneonlideram. dn g iproprileedici impacciati tantoà-dir matie l’vno
del'laltttoìM а inсмена opinione quello Spagmwlo mi ha fatto venirю.
glia diltitieteipcrchc ha commeßb'trê errori notabilimmf; prima, come
Filo(nŕo,lecôdo.,come Зонные di coûtYœriofe»terzo,come­Meditto( fe
pero fù tale)t_omle Eiloiofo dicoperche hià prefo рикш-разметьте ia
ûtniliemitlir c faccia ldeCntitàJl-clze- appreifofgliiibcm'Filofòfïo- 611116111;
10,1:юс1исе bene fla-iìmilitudine amore conla colà fin'ii'glí-a-ta»,­ manon
la. peòlïar maj deli'iût 1111 пагшшессо 1’еГетр1о. П Gatto эъттггиа al
Lemme per onon è'Leonema gattoîiilCaua-ilo all’Alicomo ‚нюанс ai
Lupen! coniglio alla Lepre, ela. Simiaalfhuomosê lì come lafomíglan
шаманимчаев»; 1111111: 311111902: Г1112121695051 la ñmi'glianza tra гнет,
eîl membrovirilотварной: ladònna Ьшппощё‘!'huomo denim-Come
fetiuorßlïçínopgfoandìdëaiïńninare , clicnell'vtero lilimltino mafehiin'
@mirteto temine inl mafchiacolàche folio Iddio'può lage/teme le обвеш
— :mele andare vagiiomnulla cioèQChe-quellißchc lono di fcntinádiuentati
mali; biliaœnola voce Semenilegeionproclini a lviriomfmdmperchu
quanto alla«мешающимиtirroua alteet’:a„ggi‘¢'>t1|tï,-` cheßre'íïerfe
nâinn nella@articoladìîcondaï u; al'problema 3. 6.' e ut.’ 1:1. веды,ра1211со1'з1тс11пе nelèpr blema вытащите riŕercatpcrahelcaufa-i putti,
le (спать-‚е gli Eunuehipaclinocon la voce fottile у 'non da egli laeáulì
aliîcllereihtti feminemnшатрами008130111011111111119502111‘, аигь f
‘acre штофросо‚11тодоэ&1апсо alitenspetantento manco caldo» di
.quello de glilhuomißiipercl:taquan poiallielfere pwpenloaïvieioüefi'f
dofnon arginine ntailîelienedìaxo (отит, penche veggiamo alltztmiiefiër'l
att 111иоп111111(рсн dir. così,)di"er nondimenocadnti in dettoivitiot _Eleni-dir
rà gialnanßclm GiuliolCelìme -fgtñî- donna 'nelîucittnodellttlmñre ¿eßlittrliéJ
1110 111011;огсЬьсоте `foникто (153310511mami-Mondo, enon'ditrieno
in gioutmxftfù le 61:11:12- с11.12\11ши1 'ade 11611113111151111 di che-'lo 'morteggia
„noi limi.proprijfoldatinmlnáomo della' Grilliaaiißcfehdo .ì (фуршет
din/tmb ‚ aff титры:з:шишечкамибаш—та шпон„ш hanl ‘
М a lïem'oeche {носовые Medico trapa'llaatutiùglialtriâirnporoche e per'
fiar ladonna татомmaturationтанцовщицыmanattrition'Á lama'.
витринамиdnmembrom'riioî din'ńìdotiofda q'ltalfpnrtei potrà bnfcaríîy
` l tantaearmchepoßifabrícmlì la glamiedelnrtmbrovlrileaecarne tutta."
{poligolàçïpoiohedîvteto ,come Sìêidetto аыьргаю tu tto di(o(lanzacara'- '
кидаете110100111. Inоттащил . n rte pottàfla'oataba-ricmr часик;
'dnamqlnhnaumrimpen Íe 111116111 li жилами-911911111 миро¿teile gfaui- p
damnva»pi'eiie,e.~meztßridurleidïŕwadwntil;'eпаштетатеатров» l
¿líderefunmpŕigmat le inlnwtio¿ulm»pti'mtfieligotin:irtìlleimolMedaillen@L '
` ‘man anciana lalgroli'tzmldifqulumœhita ¿t @doфинишные- faràtilij
Ь nto 1 cminaи ¿El con qtznl hat»batiendoшатаю; lar/Stiche qtièlleà'lf
11:41 ‚2111131 ыр1‘пщюд111`1т1пп=&_0111111“) igenitaie'rpoßadnráilnelln
tan-.tilt “quincochplih collo dellavtlicanelqu-roàitwûaeo ndeoll'b'df“
- I' ‘.11 _ еда
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elia matrice alla ůniilra parte? E da qual banda cauerâla mtiira tanta
' velleicliepolfii (оптике la borl'a per ireßiqoliderta Scroto _g Et апатию
iinńaeosìirrrïñciofâmeure не11стаа'1с1дс1СеЬТга‘1е .Mat-'hi non si ‚ e'lie
ogni volta,che meroefceêälebrpo delle donne, пеняй: quell’effetto i
detto procidenza d'Vtero ‚ 11 quale non ê mai lenza molta elïul'ion di fan
swdßlorswiifrwdcslïßwimlwbi» diniwa Corpo» _della
manuaicœcerrezzaeuidgnreiçlaek уделов viñn'media ‚ inducen»
iconimlůqnetmaäa'come li Voglia'ßïiädaellâ diDio puö-fa-reqilelìa ‚ с
@alpini ` nouglepiòfarelamauxra,_emaHimene'llietà
_ ` _ _ alla tra.: mationedel iìslfo; pemliequantoalprodurre
„ll _ ,limboтггофтгнкштфцншш,сытым ii@
‚сетpoîfonofarla venirealle donne . Malati Ьепе; nel 'Enediqueiloœ,
,pitolo vedereife »e_` vero qiielloßbeil volgodedemioêcbeíemprei гадай:
' Lgliolìentiii prodigij,b_ipoixenripredicano, Bzamàontijnoqœilckeïuturo
Amaledigiu:i:ra,dipeliileuzii, байте afflitioni. Santo Ageßinonel libro
„decimo della Cittàdî Diogalcapt'tolo decirnolëllo'ydicm форд/136115 d’
Iddio per alcuni interualli dí tempoproduce imollrigià determinati da1
' `la friaprouidëzad quali erlopiůpredicamòâgiifìcanoqualplgewfafu
.; _mnq'ironde'lbndetpnp _ до perche'dìlgaxmpâemiwerclieqóaûcol
,_ 1 ero _ __ __ ' er __ pr f_camprodigiffperchepronun
iian'oile cole _ _ fre ~ vDeliriecleíimoipgtienefê .Suso lßdoio.
nellibrowielerimodelkiiimologieielwtoloterpo,che
_ _ ._ 1таш1рег1огр1йашю12190 Ётпчсащщрсг _ f
_ . „ ._ ; ~ ' cîòïGceroneuel kcondo libro dellaNat'urafde ‚ .
i t ». ¿_ glilbeidiil'e»v eheimoûri (onderti,.'per­_.
ï' ‚ _clic dimoílzpano qualch.fumrfa _, _ ,
coläàmoualiŕ ,maë hor- .- e', ‚д_ .mai tempodi fomit'V _‚_ i'
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'Se i'Gigafißwßßqtéelßlma'a, илиfrodqtŕi,-­-_ _ к. уплати/ом. ‘,Q ,. .i ‚сдр,‘ _XXXyL . ¿ 1,
‚.
VE'М Ó'dettdrielfpa'il'átò capitolos' che Роди
_ .. _ гелю nella quantità;b tn_olta, ò pocańella fpectïe
'J Humanańi' coniideranei'статные: Pigmei
perclr'efqueßa-materiäрот (éco molta (шк?
_fllâ _5 hirdífeŕitd il'ŕŕàů'atneih 1ER() '_capitqlür
~~ pei eine'vagamenteyt» ere сне-сотра
  
_ ` t _ 3 ’rnd iler'cìbïàuolfaì'clr'éifûiga nti'iitŕnoillafíiöí '
i., f/ ”‚тнётеё-дзшзтсгеш“ратьпёчаыюъ снеге
y ' _ к f” ' к г А -- "_ f 'Molti-fûmŕůëiô'ëìtbeÈCigahti fdifètoîiiëi
noli 'de glÍ'Atigelüœme 'gl' s_ticubigèßuccńbi ‘de'dîàuòlů Terzo ‘di qual gm
dezza_ (tano Пай veduti al Mondo i'Gi'gahtiiöë {тетей Quanto alprińm
'lavSçŕttturaSaera 'thllÉl'ińîO Bel'Geti'eÍiál {НЮ câpitoioßòsi |chia rá menig:
îlolńiantfeßädtceńdoî. ‘Ei'ànoiGiga'n'ti ßpr'aïlaTet'ŕa inquei'gior'ni huo'
пицц famoíisi(‚напавшим leofumoмы:il Diltiuioh'na anco dop
po;|l_clxe ciштангам ele-'Scritture Sacreßle profaneäcomé-ali'erina Lat
ranno Ftriniano выпьют: Natura Deofunifŕ >'Eïnèfrciònel Deuterono
mio al terzoâii fa mentionedi OghaRê di Baßä,‘che fü Giganten nel libro
de Nutnerí al de :mo _terzo fìldic'cxbe in Ebrò'furuö Giganti `‚ соте anco
in Tem Сittà d’ атомы :il tempod’Abrani, соте fi'v'e'de del decimo
quatto del цинкита—Зенитda A'nìi'rafel .-’Nelle дат: ne poi non lì
legge altro,che quei Tifei§i_Titańi»,i Poiifemi,iCiclòpi;gli Auteiai Palamí,
li milf', come fi può ved cib' appiielïo d’Oiiitlio негрыто de Pcntoìappteilo
Virgilio nel tex zo, nel (clio dell' Eneidtâapprcïfo di Lucano nel quarto» 35
apprcllo molti altri Sci'ittctiin ~rnille luoghi . Ma le dt tti Giganti foiicro
generati da gli Ange i) è tot?, bella dal?! pete , perche {й opinionedimolti
grauiflimi Auttori,cbe cosi idia`tioli,c'cme gli Angeli решено gt netart',
e che чепцытезспегаПегщён Ãngeli,i Giganti_.& i dianoli, quei Spiriti
iquali dall’atto disbont ß0,cbe efereîtanofono detti Incubi ,§e Succubi de'
quali piu diiïufament e ne ragione remo nel feguente capitolo. Hora dite­
mo folo,che Lattrntio Fitmiano nel libro fecondo dell'orîgine degli erro
ri al capitolo decimo quinto, ngertulliano nel libro della Velation delle
.Vergini,e dell’babito,& ornamento delledonne : Gi1:96по nell’Apologia
primasGiofeiio nel primo, e nel terzo delle fue antichitàS- Ambrolîo nel
libro deli’Arca di Nocìe fin à S Agoilino nel 15.della Città di Dio al cap
2.3.moiïi dalle paroleí'critte nechneíi al cap. 6. che fono tali: VedendOì
изыщем di Dio le figliuola de gli liuotninimhe erano belle ‚ le prefero per:
mogü , diilcto che lt figliuoli di Dio m qt ello luogo f1 deonointendere gli
Angreliflà quali molti altri han папстве nafceileroi Giganti,e le bene dal
Tello libico f1 vede ,- che erano i Giganti innanzi', che li Figliuolidí Dio
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piglialfero 'mògli , rnondimeno perche”anco doppo’l Dilutiiofe` qmlì per*
ogni {'ecolo 11 100 yedutl delli Gigantispenfarono alcuni ‚ che focha-o figli«‘
uolidc gli Angeli predettiuna nondimenoper figliuoli di Dio in quel luo
' onon s’intendono' gli Angeli,mai figliuoli diSeth 1 с0те dice Nicolò di»
.ira in quel luogo, e Sit'Atanaûo nel Iibrodellc diuerl'e quellioniii quali
Bgliuoli di Setbànafcendo da quel Padre ‚ che incominciò à chiamtr i l no »l
me di Dio furono chiamati Santi t ‘ c comedicono quelli Dottori 11 поп 11
ртаde gli Angelinade gli huo'mini giuûid quali nella Гcrirtura (риги
volte vengono chiamati fi liuoli di Dio . Per quello San Giouanni al pri
moparlandode’ buoni di e,cl\e Chrillo li hauea datoporeflà di farli 11311—
uoli di'Dio ,­ e Chriûo ragionandode'cattiuidill'e fete figliuoli del vollro
Padre diauolo. E chi 'n'on'sa cliegli Angeli non battendo corpo non ponno
generare? poiche la generatione è atrione 'delcorpò э :e non dello Spirito;
come ê l’Arigeloì е peròSan’ Giouanni Grifollomo nel'primo tomo delle
111: Homilie alla zz. Горка San Mattheo dill'exhc gli Angeli fono foůauzef
încorporccidßllequali è longi ogni concupifcentia carnaleJî S. Girolamo:
fopra’l capitolo primo di­ Ageo Profetaxon gagliardimme ragioni confu«A
'ra lè opinioni diquellixhetrcdeuano, che Ageo, Malachia, e Giouanni _
Ванта folleto Angeli 'velliti di corpo humano; imperoche determinò il
toncilio Aquirenfe 'nel'Canone primo, riferito deGratianonel Canone .
Epifcopi 26. Gl. v.' e comeconfirmarloTheolîlo Arciuefcouo Antioche»
пою San Metodio-chcouo dí 'Puten'iche qu lpaifo lbpradctto del Сепс—
ft s’intende de gli huominî-giulìi,e non de gli _ ngeli,i quali peccaronoper
entrare alledonnedellegenńicioêalle figliuole di Cairn; e per quello рес—
pato rrì gli altri mandò ioil Diluuio dell’illcll`o parere è Alfonfo Tella
to'Vefcouo Albulenl'e ,l nel Geneû fopra’l quartocapitolo 11 che êvcri 111
moche gli Giganti fono Rari è che furono figliuoli 'di Angioli . Ma per 11
_nire _hormai ' quello capitolo farò bene vedere di che llatura liano (lati al
Mondo.S.Agoßino(per incominciare da Santi,)nel 1 5 ‚3001111 Città d1' Dio
'al capitolo decimo dice bauer vißo vn dente d’vn Gigante ritrouato in vn
ñume,il quale harebbe fatto cen'to'de nollri.Titio,dicono i poeti,fù grido
‘noue giugeri.Polifemo fù riputatodi llanura 120101111] i`mo . Atlante fauoe
leggiano i'Poeti,che toccaua il Cielo con la(сытым: lafciar le fau@
loe venire alle Hillori'e,«Nembromella Sacra Scrittura fù di grandillìmä
üa'turamome ico Golia;e pervenir alla фазана della _lor grâdezza; I fol
'datí dí Sertorio ín Mitica-nella terra diTegena,(come narra Plutarco nel
lavicaФетишист 11 corpod’Antheogräde (сваю cubiti, che à noflrß '
'mifura vëgonoâ elfcre felïanta piedi incirca.Plinio nel lib.7.della natural
‘Hilloria al c.~ тыс; che'ín Cädia-röpêdoíì vn Monte ritrœato'vn сыро
l'd'vn Sigantilgo 46-Cllbiti.Doppo di quetlo nell’änodinoûro Signore0110.
@Eto fù ritrouato inRomaílcorpo di quel Ранасыье in fauor d’Enea c6.
battëdo c6TurnoJů ¿aquellovccißńl quale drizzato in piedi liaperauale
muraglie della Cittàìma più'modcram'êteoïêpi di Io.Boccacio î Scilla ap
prego Trapani Ей trouato il corpo d’ú gigâtequal dalla cogerrura delle fue
Р“ ‘ C с reliquie
го: шиш; самим: к
reliquie применена foire di zweubi;i,ep¢rcknilmo_dn,m1gfîumm
под? bello lo marreròquìforto . Alcuni-Comandini, che volcuano fabricarè
vna lorocafa райогаэеы incominciandoà сапа: í (ставнем штате: Щ“
que! Monte, che fopraßâ аиа Terradí {Px-apaga', mllpegcrrqrdàgqi сада in
vn fubíxo dìrupand'ofimpko' гспепощдращеРжу; dfvmŕgrqp. ежи.
па, nellaquale entrando сои cuńofuâfconfacclle. apqcfe‚кишащих/щ
grotta digrandimmaaliena,Штампа„ponlagugicсшитым/чуда,
:o rirrouarono vn’huomo dixgrandifïìmaûnxura, Парме Rap@ Me.,A fr»,
appoggiatoad vn ¿imbañońf» di che' дыре-Баш ,ßçquàugùí ricolfnargnoà
dietro fugge-ndo, 86 сонепёомсиа {Гегпадф Tmpaoí»дамmoua-'ì {Тщ—
razzani de! la mcrauigliaf, chehaueauveduxaú Двигайmomфиата,
с ааН’шгоагщпиона . rfocentondi тратилощющс,н падет fpdonca» e »idem ”наворот“ 1i Milioni gli gaßgsorifçpè
ю; ücherimfmndodadìfcoitoihnpçffaniconoûendoï'ñnalméœgudïlwf
munon cHer Интапшюклощетрипао, che-,cra appoggiano ы рань
man шансам vn baßomшпане труппы {а gxoíozzga gímahmggc
bore d'0gni ватмане,Vno diчаст più-coraggipr d_e gliv ат} ‚ асфаль
dofegiám toccando colf-ia. mm'ílbâ'íìûnê (qbiHJ-ÍìíífqlfîiíßWWW:-Ми
altro non ne rimafeirrpkdìmhcrvmweßiwadí piqlnbœdí Eifel??“одела
quale fenn'm per fado двигаем pcsèquindígi (Samana, ägoguj Camaro
dbquel Рабе, peíàcenro libre denemûr-è» _sfaccoßarom _inqueдо щели;
gi altri, с per curíoü'aà toccando ilcorpo ‚ fubíxo f1 Мота anch'gglí in ppl,
ue, cccctro, cheиметьcíalîthcdunodeîquaü, pcfaua. xrêrromle cioè. cenf
юoncìc communi ‚ iдрай demi ûn’hoggí (bnofofpeû con шаШеф [его
пЕПшСЫсГа«Mmmmindemтешьin паштеты„стыд
parreamcríomdclCramiœdoèмаете›ятьсарша д пудщтвввйа di
{отсевов 8c»топьwma-gamba попа Гагкосоцоцотщцщси еще“:
шгЬюЬс-чнсйо Gigantic foíodellngrandtzza predetta. di duççmoçubídô
da mold цистаdíqud tempo fù решают che чистые»Erice Rê di
quella libia figliuolo-dì Buti, e di venere vccìß da E_rcolequgçl [ungodl
n'í dííïcro poter стае On'tcllo › îlqnaknclleofeqlüe d»` Apcbife alla pro
fenza d’Enea vcdû: convnрванет Toro..Alrçí penfaronocb: fom:
de’lCíclopí, epanúcnlarmemePolńfemo mln queßa verità pianti; иimola
le аи: xadíci della Gigamomachíafcíoèdella GuerradeiGígamî ,contra
шееze регаты: pareua ímpoñìbíle, chedaDonnepozcßfcmnafcçrpr'
cox-.pi così ¿andiin finfewńglinolí della Теизмqutßnglifca'olmípncf
di di (еврею дшщалцершэвсы hoggí ê vergogna«â-naccôtaple imag ‚ ­
mi domanderà alcuno per concluiìonc dí quantoïëdnimdachccaufa па
Гсапо i Giganti».poíchc non femprc f1 vedono , ma rare yolçeßíoüocm'
cio, nella Gemologia'deglì Dei al quarroh'bro, öc Ландшафто- dlg;
œufa efercalcune coñellarímnì appozœeeríci dalle rcuoluriomog еще!”
lcquali coßcllau'oní, perche con le-teuolulíoni lbnofcrramîfpeßbваше
vengono nel fno afpetcofecon'dando quel fewfopra mode, produqûßâb
зашедшем: gncopa glicemaxìptñcitíßcçäßï
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lîoní produconogli huominîpiccîolímmîò Pígmaisc` dí qui ê, свей vedo.
noi Giganti molte voltçie-_m'oltîmme di eHimonú sa akrœchc l nome ~, li
quali perdienonperíèueränonellamedeíìmagrandezzaper la propagatíci
della(pedo, poicheШрам.Gigantàe Giganteífe :freie Rau al Mondo‚
соте Phía арт-Же li Athcnîeiìaper'quanwlèxiœ.Erodoto nel мимы
la(мишенями еfu digrandezza di „таща,,dellaqu апсидой
PiúRratmraquißô'il Dominiodella fue patria а Dicœche la cagione ¿pera
у `eine nai'cendoí Gigantípetla forza dolle, coßellotìoní _Celcf'u ‚ Ii come vì
mancandoqpel vigore kuando.così à антрацита alla(lama
de gli altri huominiacquèßobafli;тактамGigant; ~> > . . i ,
' “яд! _',Ul . î;l,. ‚МЫ; .:.С ;.
‚_);Ь Halb', l . а,
“ î is( gli> ignari; упадитеßanaßßfi; jr 'gnk/Uh?д..‚;;.1 2ще i-4 ща- HMH». г -
' Ragionçuolïcoßfaz'an ybella мата-воющ- capitolo
‚ Ё" de gli (ваши-ай Сйватйгавгопатсгаё picefolí Pígr'neiscle’
' 'quali parlando Ariůmcll’ 8.li`l>.d¢ell’IfiíihfiegliI AnimaliaL
г А варила. tícn percertoíche fi rítr'oulno г e гашишquella
И bella fandonia ‚ che fanguerra con lc Grů' nelle pahidìlìtb
4 “ períorí ишемию цосовтшв ‚› onde nal'ee ныне;
ehefomdíпашнейduepiedi, è' pocopíů s che vannoínfquadrone à gua»
да: Шт:di dette в") sche-eaualcano азиат.picciolímmi , e che habitant»
‘le Grotte :che le lor Donne di cinque'A'nni fon Vecchie . ilche ( come kio
`credo)b:`t datoraufa-à gli altrí,c’hanno fctitto diшёл! creder per ve
raЧита fauolabcomèÍ bâ fatto Gio; Camillo Mмыnel x. grado dellafua
Scala naturale al captandoueañèrmaichei Pigmeiveramente fono, con­‘
l'fot-m4: àquanto ne Рейне Arm. Et ioper me fono fiato vn репой: forfci
credere Гс Ari(LdíccH'edavermò but-laffe; maquando nelpredetto luogo.
фр?) l’bauer narrato quanto #è detto di-Ibpra;aggit1nge,e.qtmßa nonè fa
`mola, mi fon per'fuaßichenon ранг fecondo'l Volgoxom'e топаюfpèlïo
frnei Problemi,ma che акаем ашкхо‚Ге' ben inaltriluoglißrmne nel 1.116.
della gencrationede glílA'nimalînel vfine del acap- рахите de’ Pigmei ü
 
diebíarachú'mende perPïgmci , ö Маты) Huominì piccíoliffïmi ‚ iquzli '
lnafcono così nonfpefeñërmzŕa diPígmeí ‚ ma распайки; vítiao' nel??
'temìdi тобою)“:-nonvedo io percheragione GímCamillo Maffe-Limone
а monta tanto fertile nella самшитдепесыьшшваппшаfua Scala, '
`non (olcvogliàßhc la fauola ña Hííloriaima acètbamêteriprenda Щепа
¿Abano Medicofamofîfïïmoßhe nelbizo.phtcede’.Problaní-al Probltn.
1ейса d’hal1cre ved!)th tocca'tovvno-y i mz- сне ` tè non creda,шедшего?
'findlniomini патенте-поп folo riprende. шпината апсоАа t ig
‘ malaquale ¿che nonponendo-ap tendere пьешь .vniuerfalße non habitan
dole Cittadi, non oífanoeffer momini 5cl'iûeíîo Maffei нанесут га—
‘gione per рюиаьс c глав huomint' rôcêqueûa; che Ритма
2 . - с .a v t:
an.; англ-саммиту „
Noire Vanno in fquadrone dalle lorò CaucrńrzAper rouínarl-’diíariellw
Ci ù dimoiîrano di penfa-re'alle соГе anucníre, e per queiìofònoragiònc
u'oli, 8: huominí. -ro pei-‘debito депо ,` come Merlinoуйдете: mfhuomocosì celebre,I е comegueiiò ‚ chericonofceìâ Magnifica(Ниш Ршойа
,per Машка di queliophe sö»i`on’sforzaxoâ maŕauigiiàrmiddMзабегай
quale ardifce 'di riprendere così ieggier'mentevniranro Filofofo, e Medi'
co. шва: ‚ e toccò con lé mànii’Abanò vn тяпки, е (с 10 giudicò РЕЗ.
meo,giudicò Ьепе‚сЬе non fòife huomd, ve'che i Pigmèinbnlfoifero buo
штрафеатташетеШГсопепЫШьсЬепопросшаарргсМегеь
сояё утиегГаНыеЕоёсЮрё Рыжие-ярмаГешрр1гсзгдёш11ехрапйсыагйра
' сеПЪгйъсоте ê il Reggimento della Repubîica; ilche nö fi fà (enza ош—
mo¿ifcorfo humanoçbcque(tqfla Судана al qifgçrfcrhumaqq lo di
се Ariû. hel lfdèlla Èińca5quand`o гнёзда {cliélg'cogniìíêní ВОШЬ со
mincía. dalle соГе шпагат cöfuic,e tèrmína nèiieparricolarióe perche
trà i fegni più eñîcaci del difcorfo humano,e Voi-dinar la Repœome f1 leg~
ge appreflb çi’Arí~R«n¢_lИШЬ Ppiiríçéal с„ zldouç pone per nqruraleßpzi
per ШИН пакта деП’ЬнойпошЦ'скЫвшгшоcíuilc, «Sc i1 ragionamento,
adducendç-íl re ßixfnoní'o d’Hœnerœinuale.aEeruia£he â chi пёё huomo
при?) финте гнили:Iurefme Бота:perтавршмельжеЬс
:1E-,che (с í_Pigm€ì ûnwmófòn'huomini:Nê Yvai púro ia; Наварре del Maf»
feî,che Гамак, ìguaßar Гона delle Giù, li facia _diтощи:,perche anco »
.co'me narra Ariiìmei x . lib-dciVHimde gîi. ‘Ahimgli ‘al ca. -_1.chelló:Pipa
«inimicQ alfArde013 ‚сон o_grn'{пацана và'àшпаныmmperle Гоши: --íì
.che {егь фшгоца БассКеъЬиатшг ív Пупе: ; ЕагеЬЬе_Ьцот1нЕ anco сше
«ßi персик 4 fît-dípiùíè ynfolo, ò,pi_\`i [свой di издаст faceífe gli Arn'mali
шарм; ragione ,f устыжающа- pochi d’Animali ‚ che (ariane
Im'níßrperòdommenrejGiulßefare Scarlígero neil’ efercisa. игл-соц
go il Cardanońiice che lafägaóiràÁ-êícnäara пе! fcnib ‚с la fápienza. nella
„гадание peròqudla connícacàfgii мятным,с queûa 'athuonwsf
„però Vanda: даетà tìmili ititiçáric {ссадины primi huomíniidefMo»
¿eiche perciò Porfirio пе!` 1. deli'aiïinmzn cwi'çû'a che gli animgli» сЬе
.hanìnemoxi-aê fenfoshâncganw la,ragionei& addgce per teßimonioichc
_ Appoilonio Thianeo, Melampo,flfírcůai eìïakreihcédcuanoberńflîmoì
анаша de gli vcceili,e @Yakari animaliPluy nel 2.5 . del parere de’ Filofa@
.al плошки“: Апашазошье Piragorarêneroper fcrmo,che gli ~'bruti изжившегоragione; anzi HECHO Plutarcoin шиизма iuí comp 110,11
,cui tirolo. ¿che gli animali babbian r agione i par che fn dei medeíìmo par
i сгсзс quantunque così gran Fiiofoñ erraífçroinciè , la _caufa dell’error,c
juil vedere. con 'qual arreßlingegnme срама finei Ragni relfoxw [сут
im rcii,‘ò telesíi vedere chei'lppomm@ уса-сшиб гйргеппзщёй alle fprrie
.per сшиб(angucper non income: ininferiniràrLa Mußella, che parco'
Abatter со‘! Rolpo Il vada à mordere la Kutta Capraniagaquale è Ацидо—
mdbgni veneno. 11veder la G azza,ci Papagalli che imparino à parlar da
egibnnminàccgincnauaminiç пеЦ’ЗщдеЦа Nampaкишкам-сэр. 1.8;
ч «j
k@lylrl'R'O SECëlN-'D 0. :03'
tliano al cap. x o.del lib. 6.della varia Hißc=ria5jin­íinogli Elefanti habbiar~
noimparato à raprelentar gíuochi ne gli fpettacoli ‚ 8i anco à lì rinere let-r
tere G-reche,e tante altre t'andonie,che racconta Plutarconel lib/.della Irr
дивна degli animalißc il legger Ariß. пе14. dc|l`Hiûoria de gli animJli
al,9.C.Plinio­nel Io.dell’Hiûoría Naturale' alcap. 29.6ше parlando l’vno
" è l’altro della natura del Romgntwlońiconœche la Madre infegna à car.
tare a'gx'óuanetti,c che vanno meditandœpenfandcœe riceticndoJe corr-et<
,rioni materne,come­­farianoà r untoi »figliuolinella Scuola di MuiîcasMa.
' che сна inuentordella Dialettica d ca,cl:reil fito Сапе hauea Logica
perchefeg endo тайн-ай: vnf Tríuioarfnafandola prima ‚ 86 Lürada l'ì
.pole à {eguir la fiera per la terza,come Ге ЬаиеНё argomentato per la mag
‘gionöí minorepropolìtionœe Iegniffela côclníìonenni t-'a voglia diridere .1
‚Е quelchepiùimporta, Gahdclqnal'e io faacio 'tanta [tima 'f nel lib-dcll’e­
~{ercitation delginoc'odella balla lo'öice tanto fuori de' denti ,che gli ani“
mali habbian ragione dal. ragionamento in fuori ‚ сЬе поп hà bi(ogno di
`­Gioia: ,però non 'ii delle dir con verità ,- che gli animali ~ habbilm ragione v
poiche êfalůfiirnomfèqueñi grandi yhuomini lodiffermlìdene intendere»
­che gli animali irraggioneuoli hannoragione ¿cioè vna ingenlta fitgacità' а
,con lagualeimirauanale operazioni humane 5 laqual fagacità è ma' incli
~«tion naturale. in lorodetta задница,ò inñinœnaturaleßmamnte da queß
.1’Апе dinina,fclmaltrimente êtdc tta Pßŕoniçlenza ,che-difpone tutte le co
.Á'qucondo l’ 1Ге1'1ого(е bene) 5€ in qucíìo propofîtovßë fenfo parlò Ga
îlcno › е Cûfáìdeùe intendere Sant’Ambrol`to nel lib. {eûo dell`Él`ameron
¿al Cap- 4. е „ВаШЕо nell'Hotnilia .9. pur nell’Eíärner-on doue`dicono~, che
,gli animali haan vn inllinto di ragione. Quella ê dottrina di San Tomafo
_. cauata dalla feconda 'fet-onda: t 5. Artic.z.ciò hòfefpe'rïrncntato io in
_ yn Caualloldonatomi dall’£ccellclt ifiîmosig . Bortolamio Malmignato ›
ilqualefètanto fagace,`chc' Гс mi cafes, vn guanto lì ferma, Гс Гоп Шагаю (î
(сит; Гс vadoâ. medicar in vna cala più d'vna volta per шей ‚ 86 anni paf
. (ando per quella [lrada fr ferma à qui Ua porta. Ma 'chi non sà la едина di
»_ vn Сапе да caccia Franccfe, che vendicò il (по Patrone d’vn’allàñinamê.
. to fattomohsà nienteäi lqual ca [is ‚ come :afb degnorneritè pittura nelpa
lazzoдевке di Franciadlqua'e 'öhò veduto) 8610 Scali'gerone le fue eier*
citationi côtra'l Cardano lo racconta per cola mirabile nella' efercitationc
2.o 1 1.11, nom. 6_.il cafo.fi`1qnelìo.Ech-­ndoшпь à tradimento vn Genti??
huomo Frñcefcßl fepolto da alcuni Tuoi Emoti cortigianiJuori della Città,v
il cane andòìt Ratcfopra la (громка ñn che la fame lo cacciöye tornído im
Corte fù riconofcintox accarezzato da vn a mico del тополя cortefemê~
'te pafciutoialquale il Cane con gcßi ,e cenni fece tanto, che lo condom: ì
ritrouar il fno morto Pattone,e nel ritorno mentreßhe Га mico narraua .1li
Rê il fatto il cane in prefcnza del Rè morì', e morfrcò più ~»'olne Vinterfet
пекарские fr venne in cognitione dell’ail`af{`mamêto fatto, perche nel Ешь
golar certame trà il canne lo interfettoreńl cane relìò vittorioto. Dunque'V
nö ЬаРсата attiô lägaceà far vna brßia ragioneuolc. Ma buona тоже {Ё
.. ‚ I M; _i
›
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207 DELLÄ COMMARE
Malici non vede (Te il Leone di Filollrato, percbeŕörli: harebbecercato
di per funderci eller billoria quello ‚ сЬс бпГе Filoßrato in vno di quelle,
cioè chedormêdo Ercole flanco per bauer combattuto, öc vccifo Antheo,
faltarono fuori l'quadroni di Pigmei per ihr vendetta d’Anteo loro parête,
(come diceuano)c círcödando Ercole lo fuegliarono I Fuegliato ii poli à ri­
пегие pigliando quei Pigmei l'i ripol`e nella pelle del Leonemlibuttò nel
le paludi predettefauola in vero piùrídiculofa arïai che павшие. Madî
gratia l’elperienzadaqualemome dice Акт. nel Proemio della Metafific'a`
c'infegna tutte le fcienzemon ci chiarifce ella ‚ chei Pigmei nàhora fonc»
,nè furono giamaièE quanto ê che due huomini(семиты, l‘vno Italia“
no l’altro Spagnuolo ‚ il Colombo Genouefe ‚ 8c il CortefeCalligliano ‚
,quell o'ad simulation di quello,con curiolîtà innaudita, quello trouò nuouí
Moudise quello git ò quanto gir ’l Sole ‚ vice-ndo dallo Rretto di Gibilterra
.dal deílro latoßé intraudo coni fooi Vafelli glorioíì dal liniflro , baucndo
girata tutta la balla della terraäôe in tantelëgnalate cofe nuoue ‚ che vid
. (10:0‚6 vdironounaino vidderome чайкомnuoua alcuna de’Pigmei?oltre
. che le diligenti peregrinationifatte da gli Portugheiì per tutta ГАfricam
‚ punto verfo quelle paludimue И dice effet i Pigmei,chiaramente ci dimo
llrano „ che non fono,poiche maialcuno diem Portughelì tntel'e nouella
. alcuna de’ Pigmeiâe però io reño con l’opiníone diAlberto Magno ‚ che i
_ Pigmei veramentenon Ii ковшомnon vogliamodire., chei Pigmei fia»
no Nani; come pare che accennianco мам} redetwlu о в e tanto
più mi con fermo in quello parere,qnanto l’Eccel Sig. Fr . Picolomint'
rit ne percertœclxe i lliginei liano ò Nanne quelli i6nhmtnini,`ma impe:
, fetti Ют: ¿alcunadi Simie. Ма veggiamohormai di quale Паста frana
д ll.ati,pt­r_ ñnir quella material; iulia nipote d’Augu (lo, come riferiŕce Pli
l uio nel 7.1ibro'della Naturale Hilloria al captz Lhebbe Canoppa › 86 A кт—
д d romedade quali erano Nane ypicciole di due piedi,8€ vn palmo :Varrone
dice,che Mario Mammof, e Marco Tullio furono Caualt'eri Romani alti
' dui cubitizMolone famofo. ladro fù Мать: coll picciolo i che diede occa
, froneal prouerbiopicciolo come Molone : M. Antonio Triunuiro hebbe
vn Nano chiamato Sifìfograndeynfpiede èmezo.Anguilane publici (pet
' lacoli molìrò Lucio lìloNanogrande due piedi: loin Bologna hò ve~
duro vn Nano portato à torno da Circulatori , il qualenouer:
grande più di due cubiti bcn (штаны: Ьсп fatto, con ша
barba lungamempiedelil quale ragionaua, e difcor'
гена апсо beniElmo, f1 che concludmchei Pig­
mei non (ìqu i e. chei Nani nonlìan Pig
mei„ma томаты: diminuta quan
, 4 . ‚ rita quali però Nani fonohuo- '
м ‹‚ f „ míniimperfcttì, e tanto
~ « ‚ шш bauer detto
in quella ma
teria. ‚
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\ ,Sri dìaúolz' рожала generare come тж!!! пт’аш. `' ‘ Саржа/о ' «_ „XXXI/111. "
i i ТЕМ bona che»ncdiamo.,i`ei diauoliipolïano generare;
come {àpropolìo nel œpdeßignnti , c come vien da
7’ ‚ тот c-redußoâ'ß perche'inque'l шрамов ballanza Fu
dinmlhato регионе `lzutrorità de Sami ‚ e moltem
` 'if giorii,chequeilc parole ‘del Geneiìnon s'intendenana
5 д degli ßingclíonnde gli biupmini giuûi ‚ ripigliando il
I . ‘ - . д mcdcßmoñloidiremcbe quelìoquefìto hadue capil
prima l2: i Шарадыpoil"afuo'gencmnepetipropriа naturäouero (Ъ per mezo
„136 aime dialtmmtura-Quantoal primo capînolo SanTnoińnfo nella pri
  
парапета частот:5к.уа|1’апгсо1фесопёо|оайсе fuori de'denti, c А ’
nel topr .di effa чистите particolarmente alla {Ирода del l'ciìo argoá
memq,ché :llendo il generate atto della ~vita , »e la vita facoltàattenente
alcœnpoßodhuinme di corpomou batiendo cocpo i’~.Angelo non può hag
nagelîßlperznionimbc da'quelio náfcono'; ccheeffondo in elfe la' genet-sà
googlquge-l'o per [uwnacura non рыдаешь—иге ‚. eepoi che il шато pet'
naturaè Angth il peccatolo Босс diauolo, .ne feguira , che ne anco il
diauolo perpropriamtutapdûgmcrarezû chenon ê veroche метода:
mercifero perfe gli ,Ineubißc i-Sucubísma penchenellc Hißorie Eccle
yiiufticln:arlivincenzo Beluicenfc al libro vigcíîmo primo capitolo 5o. fi
legge che Merlino Eolie-nato di vna Donna ingrauidatada vn Incubo ’r Íe
. РНпЗоде! libro trigefrmo Геттоdella Natural шпона а! capitolo vi.
Gelimo Гетто narra,cbe nel focolar diTarquinio Prilco Rê ddkoma
gi apparue vt)membro viriledi cenere, e che ingmuidòla maiïara di Та;
мчцШеАа qualepzttori Tnllo,chc„l`ucccfl`e poi al Regno di Tarquinio', c
Suid: dice che Appollonio Tiauconacqued'vn абы-юшка forza dcchiata'»
u, in che manieta ciò poíïa гагары-Ь io diffida principio-delcapftolo , Гс
¿YAngelo lo può fue per proprianaturnìöpcr vírtůd’a'ltra natura . Dico
dunque che ildemonio cfl'endo dimmm Angelicamon può generare-pet
virtù di ступа per yvirtù della Natura hmna,cioè facendoli hora [пш
bo hora Sucuboquali il volgo dimandaSiluani e Panni. Impcroche теп
tre il disuolo vorrà procurar la generatione , gli è „кашпо шпагат:—
mer vnicorpo d’vna Donna morto, ò altro corpo {тетю ,~ e ñngendolî
Keller vna merctrice fottoporft ali'uuomo nell’arro carnale , e riccuer il
fno femeb procurado dihauere da quegli,chc txttil'cono- pollutioni nom:
неф che volontariamente da fe Ист fi corrompono-, öc conferuarlo nel
fuo calorшито; il che potrà facilmente'per hauen cognitione delle'cofc
create ‚ fr come facilmentc'poträ muouer quelcorpo come fe folic vino ;>
года}: c la follanzn fpirituale hâimperio aiïolutofopra la foûanza» corpo.
xaltßê ancocon la, xmdcñma facilità potrà con odori occulta: il feto: del
corpo
¿es perm noun/1re' .—
сопло morto: e fatto quello bifogna chefni nuouo pigli vn`altro строй?
malcliioò cadauercaö corpo fanta (“сою chequel feme,che hauea raccol~
tocome Sucubo lo traímerta nell'vtero d ’vna donna nell 'atto carnale farro
Incuboßz in quello modo potrà il diauolo generare,ma non per virtù рю—
pria.Ma mentre che io fcriuo que-(le cofe in feruirio del diauolo ‚ diuento
roffœconfiderando ch’vna creatura cofi nobile comeê il diauolo (chu
pur è Angelo per natura) mentre è tanto/intento à far peccar gli huominî
non fi vcrg ogni dipigliar corpo,8c efercirar quegli arti puttanefchi, с да;
honelli;pur è vero che molte volte l'habbía fatto ‚ e facci mtrauia,come ü
legge a pprelfo S.Ago[iino nel libro decimoquinto' della Città di Dime nel
trattato che fà Giacoan Spregier,inritolato Мalcus Maleŕîcarum i clout
è vna frotta di quelle (porcheriech diauolan conformatione delle quali
è gratiofa vna Hiíloria', laquale ne lià narrato l’Eccell. Sig. Ercole Saffoà
niaariferitagli da vn Vefcouo Germanohuomo fegnalatimmo ê di дошё—
mbe di bontà di vita,quando andò inBoemia inlcompagnia dell’Eccell.Sig'.
Girolamo Mercuriali à viШаг l’Imperatore:narraua quello Reuerendill
limo Vefcouo, che quindeci ‚ ò venti giorni prima liauea nella fua dioceñ
formato roceíTo authentico d’vna donna giouine, della quale eraînnal
morato vn Incubo llranamenreńl qual fpeflmme volte vfaua (eco, с più di
quello,cli"ella voleua3della qual dônafsïnnamorò vn'altro diauolo y 8C ha;
nendo alfonto corpo humano la ricercòœhc volelTe congiunger (eco, à cui
rifpofe ladonna non poterlo fare per niuna maniera,perche hauea тага
uolo tanto gelofo def farti fuoi,che (empre Vera à torno ‚ il quale fe fi foll'e
accorto d’vn íìmil fatto l’nauerebbe mal trattata5ril`pol`e il fecondofe vuoi
contentarmi io ti inleg'narò vna herba, la quale mentre ru portami addof
Гол! tuo díauolo non [intr-à accoflarreli,e le (опа [ГСьсЬе anch’egli era спа—
l .uolo,pincque alla fagace donna la propoßa dell’herba; ôc abbominanclo l0
1ìeleraro commercio de’diau'oli,promil`e di far ogni соГа ‚ purche le delle
Hierba: fù diligente il fecondo riuale à portarle l’herba ‚ della quale fatta
padronala donna con allutia's e grariofa ‚ e piů che diabolica la tenne fem?
pre задайте coil Íì liberò dalla oppremone del primo diauolo, e dalla mb
нага del fee ondozqudlcßalïermaua il fudetto Vefcouo hauer in procelTò
depollo quella' gra-tio@ Hilloria con giuramento la {lefl'a donna 3 e fe lL»
mia Commare defidera Гари“ соте habbi nome quella herba, le dicoCh¢
ha nome,caccia (Напои. l v ­ J. ' ‹ - 9
‚ _ _ - ` ‘- ‘ ‚Ъ
s. l `
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che agp;jim» Majin’. - ~ cap. хххж.
l ' . i . гоп: ‚
. .Юш1пс propoilonel ragionamento di' moiiri ricerca .
che dopò l'hauereиным invero alcuni fono in natu-V '
me che em Íòno di­diuerfe fortßíì vegga ancora ‚ сЬе
cofa lîanoi mollríArilìolelenel libro qua~rto§della ge»
nerationede gli animali ‚ al capitolo quarto, Гс bene liA
diiïlniice,che liano vna le'lîone» offeía ‘di vna соГа сбгга,
ì » -‘ la (питающиеnonliëmpremiaalle volte гейш
tale;nondimenopiùchiaramentepot'enaidire. fiche il таю fia vn’errotc f
della natura › la quale opera per qualche' fine; >­Adi cui гена 'defraudata per`
difetto di qualchecaufa concorrente à pŕocacciarlleella dichiarationc(ebene ê buona , fi puòdirenondimeno Vper' maggiore chiarezza ‚. chei-l »
moßro lia vn’etfetto naturale raro,il quale degenera dalla folita difpolitio -'
пек: tetteua nautrale fecondo la fpetie .. Onde ualhora панде vn’eŕl`etta
nella natiuitì dellfbuom'o differente dalfolito co umefíi chiama mußto: _
imperochel`agente natural ê (empre intende ‚ e lì sforza di produrre l’eŕ`­ о
ferro Iimileà (садите quando non (accede ‚ allhora è mailto'. ’Le-caufcf
poi, er le quali non fuceeda YeEetto fimile all’agente, ü diranno più a bail-’i
fo ­ Chiamaíì illmoûrd effettoïnatutaie,perche qualunque errore ‚ сЬе fi
commetta in ogni arteânon lì' domäderàgiamai mailto. Tale effetto acciò
diuenti {вошьёте-рощи (ecoqualche imperfettione, ò nella quantità»`
è nel numero', ò nella’I iiŕura ‚б nel.(НТО ьсотеiì ê detto nell'antecedente
capitoloâe quelle Мире: cttioni .debbonoparevolte vederli :perche Гс foil'
feto ordinarie, nonßrebbonopiů тайн . La onde (e hora appteffonoi Е,
vcdelfero'gigantinon {atebbono mollriapoiche per la loro rarezza fon tali \
ilche atlanti il Diluuiononera per la frequch loro. Ma quella imperfet-1
tione (i confidera fecondo la propria lpeciein due modiíprima che habbiaI
qualche mancamento ,il quale per lopiů non ê folico hauerft dalla (tra fpe.
cie”, feeödocbe tale-mancath non lo pr-itlidella fimilitucline in tutto, c
per ttltto della' fft'la-lpetierl -Ondenon @vedràgiamai nafcere drivn huomo
vn`oliua,o dagli alberi animaleaictmoie perciò ben diffe Ari[Lnel 4.dcllai
generationede gli animali,v al cap. 4. che quantunque nafca alle volte vn
fanciullo col capo di peccorawli uitellœè di Elefanteinondimeno ê intorno'
  
‘_x/,fu и \¿“ч
è nonbue,ò ElefanteQIn cotale fenfo hod'etto io ,che i Satiri poll'auo ell'e- j
te, cioèhuomini fomigliäti in qualche partealle capre:maperò huominii
'quali nö faranno generati da altri Sa'titifmada huqmini,e donne perfette:`
‘e Гс nalcer'annoгать 'accaderàrare volteßefper'ala'unadellecaufe, che lì
'diranno ì e tra quelli fù qiiïello , che apparue à;SantïAnto'nìo perch@
quando ре: propria (рейс Ii propagzíll'ero ‚ соте variamente .credenza la'
Gentilitàmon farebbono топа: perche il mo'liroappâr@ fête ‘folle --51'ê'
detto mò,ch’egli­ è effetto naturale ,ilqualedegenera dglapropría {piecíńeì
И“: 18..2 _ а” ele
‘ аю »ELM фамилия, ;
c ü è томи: naturale (i domanda à differenza dell'artificiale › macotnc
degene-rante dallmpropnia @eciе з fi радеютdgmandatçdifordinato, бс
crrore di Natura: perchela fciа i l (olit'o ordine ‚ ch’ê`lëg`nîto dalla Natura.
per lo più nella produttione dell’ht10mo.Е Гс Ьеп molti Filoíbñ hanno det
(“сжимай“) „ёинициативами; щшёъеоргодтащотаа
quanto dice Sanl'lÈth ` @ghçmńamentenón f1 può domandare
contra накопав-Зреет: 1а;‚1Ьд;твегЕшщвешишaqualche cantava>`
mrale,per. difetto di cui {МёдМщдстпедсест la. Шалитvniuerfaàe,
cioê'Dlo, l’o£ńin6bůrb€m lfìnrcntionedcllïagentcnalnrale „опутает
сЕЬъсопЕеИ'а agli nelle.чистымиapotemaßllaqiteíliene (Шипы{Ь
(шастают Maple» quale canfaßíoßtçgliaintoůri вымощенны
fo Dottorelo dichiara nella. Erima. gartegell ‚щшшщщдщщщш;
zz. dicendo»­ chedòyuole per dar-el тщета;y eaîlìîdvln'iucrúb
Chiara cofatêlаммштшвтц ` n ‚ _dit " сайте;
соте fnê dequí-fogta\9¢m¢lìámûñiìdì °~ ’ " г «.»fjf' 'ntolmmhroil '
деде «4gin¿ën-.W4 ;. еще. .lг в ч @t C' ¿abstain и :'m'.; f, ‚„-;„,д› и. - t.bla omfïra o abeńnnnmchcmflâaßw.
  t  
Y 1 dœòpocobdiu' »Mumiwaèdebplwgdßaaá-Mm
‘ " » .t 'miti Strabane attribuàanhlziegiilaiemlfgahfeme:mm
igea-_ -_~­\_­';",î‘l fbtrbaln'axœnüdmtiœóxinêrhehe-fvfibmallwlloêßs
‘ ` ` ` to nella=Maxrin¢\,òtroppmgzmñm..Attiíïotale- nel-libri!
qttar'to della девицами:gli animalilaalgaapitnlmquntiadiçem Ишиас:
effet e nella materia si , eioë-‘dßlfum'oœ monétaire ñ«lhmarßagd.¢b9l6'p¢.§
ri(petto dell'agente; ò» rchœñmimperfempotrlïrmbadknzadt ch; loir»
eene- Più' facilmente смойте1Щейёшгьшгяедге1шрщ’
vquali ñano lecaufeßhe'coneomnoallaperí нижайший! hoorn@
лишаи per mio-parerevtbnodnquo.: паритximfeeonditñaeyirmfßmlr
.nale деН'авеше,1ас1ач1вбойташщсшшшсь(вынимала? Ьадг .
сада, ê lamatermdellmqnaleñdeuafummqlmmawraßemne ¿ilfemeñ
Il (завис della таатеЪажетлЬпо-жшшшццшагьрдгутащив;
quali in аеЫююшротдготЫ'ёпйтюЬ.‚начинай1 lupgadctengnm»
to ìrîccocrloßioëlàMatrice» щэщгащттдгшшьмот
гафеподеъсгеюц'шыгьщгпмгшеаерщспгтатрамваем? _
inente-quella-denamadwnelßagmdella concenioneßifewercmaпат“
colarìnenœfqaraдиетами):частицы„жилищным?
Iecauíë de i мышами.Яше 1е caufe пассат Щштпйпяgenerali!)
ÉC‚атютзытёейёюм f1 generaillMolkonepalïouoтатами:
Anreßatw inмагистрат.Epmßmpío cœujnçianclo dalla
' ' ‘ ‘ ' ~ ' puma:
д гетманапашшаытетттьлшт еще
 о
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primańi: il kmezlellfhnomoíàrâ debolefin modmche non polla informare 7L '
tutta la matenianllhora la-слышаmfcerâ. (enza vn braccio,та gamba,
ò altro membroilqualemn llanera poulto »informare ie coli farà anco la.
«materiamuß. deiMoílrí-,quandofßrìiímperkrtaiò nelpoco, come dice
самоцветы ii'ptròdire nella. generatione de'Nani ‚ e de’ Pigmei з ò nel
molto hautndo il fanciullodue‘espn-quattrobraccia,ògambœò altri mé
bri doppijßé ilmeddirno difettorimita ancoíl wmemnafcendo cômol.
le dita nelle manLò nei.Male il diñetto (Minelli: qualitàßofi il trop
humido farai тещФюрецйотйвcomeil troppo-lecco contratti ь
8: il troppo freddo languidi я nomeilin'oppoealdofarà nafcere lecrearuf
ne, wn la barba,ò con ildcntinome'нафта lì ê detto; perche rifoluendo
parte dellaпшенашаге-а'laiconuerteinpeli ‚ ò denti auanttl il (стран
Cmfadei Malin' pnòdl'oreanco laMatrice ‚ laqualenon -conliringen­.
do,& abbracciandobeneínûerne,ищит, dettagenitura li {par-ge) e
шпат.@quello Faпшене',òi membri doppij ‚ ò altre lproportioni nel
corpo humano; eperciò AlbertoМладшийштат: veduto vn Мойка.
die haueua шаге; occhi ‚ Scaltretantelíngue . A quelle caufe li aggiunge
Varia ,-l’a{petto dei Cieli ‚ e limaginationi deiprogomitoti i ma фесш, .
mente quella d elladonna . Delfaete non è dubbio alcuno: perchae 8:21- '
bom, e Plinio .vogliono ‚ сЬеПпсиа fra abbondeuole di Моих! perle чав—
Jítà di-quellfaene ‚битом (бра-врет anttorirà di Ariñorele nelprimo li
bro lie eonçlufordre Vaere turòmnlnomelia generationedelllxuotno, co
me anco радуге! generarei Мот! »olfeudo imperfetto nelle fue qualità,
le quali per necclïità- alterano iloorpo humanoI,ein communicant» le fue
proprietà, сете quelle, che спи-атferm alcunaalterationenelle intime
partedei пот—{сотри e però eß'endo üwrperfertenelle qualità attíue, opal;
liuc-,alterandoi-l ferne, ö( ilvlanguedc t' progenitori,родом produrre quei
Molle-i ‚ ehe {МИГа-о poco fà ,ne gli- eccefii dellequalitâ del ferne . Caul'a
ancopuòell'ere l’al`pettodi нимб legni del Zodiaco fecondo gli Allrolœ
gi ‚домене! tale-alpetno dell’Ariete non li può generare altro › che ma»
fifi, e сей pensò Tolomeo ncl lìioQuadripartito. Io pet-.me non foglio tie
to attribuire al Cielo: perche-come hò dettonel primo, libro balia , che efr
fendocaufafecondayinllluifcacolmouo»асы. imc. e coule inclinariouí ‚
che nelreñonon sò vedere, cher' [свай celelllipoíano cagionar malin',
quando i moiìr'i (otrorarimmíwptrequehlafpeno del fegno cele-ile domi.
na{вритоъгееопё'рйетй in vna medefuna Città» arzi vicinatoминам:
fa hora, гриме; etuttauiaû vede [меткуаgenerare il moli. ro, e nonCa.- '
milla . prinioneèlifßän Gregorio Papa nell’Homelia dellaIEpifania , e
molto conforme alla miaintentione 2 poiche egli colà moito grmiofamen
невод-‚новее la vaniràdegli -Allrologà che troppo attribuifcono alle Stellt»
eg'ì' domandaßonde atxuemfeache Сдать& Efaùgemelli солисткам!
nel modelìmotempo , Метода coli (Шиберные, 8c c:íi`r.­rcitij$> Non
dalle lle-'lle : perche cofl l’vno, comelîultroffarebbellato inclinato al me
dgfìmo ‚ ell'endo Vittfluenzaifatta nel medelîmo ventgdellïûrlfagadre
d 2. on
¿if `De ¿Lz саднила .t
Non dalla natiuità : percheallliora farebbe'neceiïatio ,che ad ogni mem'
brovi foífevna particolare influenza: poichetra Giacob, 6€ Пай non vi fu
штангист, che il mfcere prima, e dopò . 'Ma perche S. Tha-‘nato ,35
'AlbertoMnguo,con altri Dotti 'Atittori ,pongonotrâ leicaufe de’th
Ilri anco ГаГpetto dei {egni сыны;Втисносаю pureanch'io ,iha'uédopœ
ro d etto quel'chïolne fente. Livltimaшамот la maggiore per mio giu
dicio , è la imaginatione de’­ progeniŕoti', e particolamnrnteêquelladellu
madre. Particolarmentedîcoqn'cñali perche'dí ¿opta iîiê' moñratoqlanto
poli'a tale imaginatione nel corpogià' formato д Rampandouí Горю le mar-_
che di quanto deûderaiafdonnni-'Hoń ‘chefurâ allhora, читаетеifangui,
e femiteoeticorrono 511Грггйй'йэтщйцаерспНсггшовпюй г Certamen»Y
te potranno più,chemolto efïigiare , e variare-ralernaßìdi langue ,e di fc
me tanto più ageuolmente, quantoê più atta-,queihmatetia à riceuereo.
gni imptemonc, che non è il corpo di già organizatœe perfetto. Ilmodo ft
A'clità più à baffo :ma che l'imaginationeâpolfzciòfare , eopiníone quali im
ueccbiata di quantimai ragionatono della) ímaginatione :delledonne . L0
perfuadc' Alberto Magno, Aniccn'naçôc: vrt'tnmetoqualî inńtitofdcïctit,
tori. Ma tra moderni Francefco Toleranolioomo dotti(Бита: _hora Cate
dinale meritiiïimo lepra' il fecondo libro della Fitìca di Ariltoteleßlla que>` '
{Норе t 5.xnettel’i1mginatione tra le cattle dei-mollri . FtìMattia Acqua-_ ’
rio pure nel fecondo della Piiìca, ne’ Гной ГсЬоЩ , {орта le queítioni diFrà
Francefco da Ferrara, nella queltione quinta , e del medeftmo parete „Tra
Leggiñi il Dotti(limo -Accurúo gloffatore famofo , anchfeglì/фас! ilìelfo
ibpra la legge ‚.125апе1що1.о delle Pandettc , chetratta della> iìgniñcatione
delle cole , ‚ ve-rielle parole ,-ilquale Гс bene lo dice come leggiûa , ¿pero da-­ '
credere 7 che vn talc huomo inopere сей fegrialatc non роща”: opinione
fe non'approuatada ottimi Filoíbfî.Ma che (lo io à dite-ë non Il pnonatmtey
ciö delle parole di Ari[Lquandouelqnarto lib.della generationede gli ani
таитё.4;с11се‚сЬеЕ1шоИюпаСсъб dalladebolczza del [eine dell"agente,.
òdalla dílobedicnza della recipiente g quelìa dilbbedicnza анатомы
molte altrecofœcheń poiîono conñdçrare ,che айвой,,Clic чью" 051011,W
мышкаcon Vintemionedelfagîeme , ilquale' _intermedi produttevn lì.
щек: à le а „вы; quandola donna andrà vagandoAcon-la mente nel tempo
della concettione,e peniàt-idoad animale, .è ad altre ßtane figurepgedutrà
il mofer z poiche clifopra ñ ë detto ‚ che l’vnirft,efaríìfconforme alla vo-`
lontà dell'agente,e caufa dífatei figli funilíalpadge Nonefcludo petò l’~
altre сжигающие dico,che laílnaginatione della donna può-fare nafcetc
iimoiìrimllasquale Гс flaggiu'gnetà lzdtbolezzańcl-fenneò le qualità ecccf:
{iue con-»1a (proportione dellamatrice-lenz’altriiafpettí сект ,il тетю e
bello êfatto ::Ма quicliràalcuno ,che la fomiglianza non quadra : perche
fe ladonna Lìampa- путём/анаша delìdetata nel fanciullefcocorpo y
queßoauuiene , perche la; defâderò molto:ma quale faràcoll fciocca don*
ma,che giamaìдешевые:mwlmrlendä di, fare iñgli mûruoiiìi Kt
фото ch`è veto , clxeallo Караваи le voglie ne: corpi dei {шиш› im?
t и ‚ „. . “IGK
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cerca Pimaginationfillh congionta, co`l delidei lo p'erfeuer.znte: ma quello
311‹111Ге›с1хе era necelfari'o; perche laimaginafioue non poreua in vno ilìan»l
tey imprimere corni legna' :ma per mezo defpirin'm quelli per mezo del im» _ ‚
»guedlquale douendo palfare per moltilpa'tij di vene per ritrouare la parte»
che doueuano nutrire, e nece'llaria l 1 perlìlleranza del deûderio con IL»
forte imaginatione, acciò non luanille per fno dilleno I Nella generationc
mò 'de i шейх?поп vi vuole quella manifattura 3 perche nella congiuntio
ne dell’huomo, el della donna mentre quei femi , e langui ü vnilcono inlic
me i »ilche ê fattofernpre con molta dofc-zza , le in quell’atto la donna di-f
{гоп-оcon la imaginatione {орта il collo , capo ‚ - ь, petto di qualunque aní
пашет che niente duri, ancor che non lo delideri,correndo gli lpiriri qua.>
f1 in vn lubito lepra quei temi per mezo del la dolcezza , imprimono in quei
languiquelleconluleimagini, che apprele con laimaginationede qualiy:rellme colà fm che il corpo lì informa, lì generail mollro. Ilcbe più fm
нищете П può fare , quando -vi concorra alcuna dell’alzre lopradette Caufe ',­ liche correndo­ gli fpiriti impre'monari dalla imaginatione Юрка colà .
muto tenera , e molle, non hâ dibilogno deldelìderio per impronte à fa
œerale opera , come nel corpo forman) già 'lì «МГ: . Е quella ê la ragione ,
che lenza., ch e la donna delideri, шпатеcon la lola ímagiuarione appre(
ib' qualche figura llrana _, produce imollri . Il cheä tne'pare facilimmo,
quando vedo alcuni bauerle attribuito cole , lequali oltre che fono mirabi
li, ognun le rocca con mano quali ogni giorno . Tra quelle è, che 'le vedi i.
sbadagliare alcuno ‚ ancor tu' Sbadaglierai . vSe vedrai '-vfdre il vino dalla
borre, ti verrà voglia di orinarc . Se vedrai il panno rollo , ti farà vlcire il
langue dal nalo; e molti di più hannovoluro, che anco quella lia la caula ›
per la quale comparendo гусенок al colpertodel corpo vccilò ‚ 511.1асс12
dalle ferite fcaturire il langue ­ Ma {об come ne i primi elempij confell'o
l`im;1gii.1atione , coli in quello vltimo non vela sò trouare ,come dirò più
à balïoî Credo, dico ,che la imaginatione lia caul'a del fare sbadagliare
altrui , mentre io sbadaglio ', perche veggendomi fareatto tale, corre egli
vcon la; fun imaginatione (орт diciò , laquale eleuando vapori dallo floma
co , ò dall’alrre parti inferiori atte à fare ciò, producono emcorale effet-tof
'll medelìmo luccedc , mentre che vedo vlcireil vino dalla botte , ò orina
Vre alcuno, perche la mia imaginatione lì ricorda dellorinare ‚ e lueglia la
virtu qultrice 5. fare quella operatione , come dice Ari llotele nella letti
ша Гсцйопеэл! lettimo problema з l1 come anco auuíen quando lì vede be
rela medicinada altri y ò lì- vede comporre nella lpec ria , che шпоне il
corpo à molti, 8610рагйсо1аге à me [lello: perche ricordandolî del pren~
dere le medicineda imaginariua prouocail vomitoâ'ilche (i può fare com..
qualche parte di colera,che farà nello llomacoylaquale Calcata àbalfo perle
budella шпоне il corpo i 8€ io alle volte agitato datale imaginatione ¿nel
vedere à comporre le medicine , bô euacuato ttc , с quatro volre il ventre.
ll medelìmo dirò del panno rollo, ch'eccita il langue per mezo della ima-r
gínatione , la quale нематодам langue per laшита del раппо › lo
" ` ' muuu-î ›
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muoue ,e fà quali bollire ‚ equeûo aiutato 'come iottile albende alnäfè,
come à luogo,da1 quale luole lcatuxlre.h c lun gialiovdellfopinionediAuif
cenna,che ciò accada per rifpetto del co!ole,chc_ per forma фиатаoperi '
que 110,11 come non credo conшмье 1’1та81па1110пе d’altri polla operare
vne icorpi alttuiiperchc queRo è vn troppo aurihuirlc icnueio diíli', che?,
imaginatich fa i lopradetti difetti nel corpo propriœe nöinguel d'altrui»
Е per qui 110 10 поп so trouare la ragionc naturale in quell' vltimo efempb
tlell'vccilmil qualealloapparire dell’vcciforc lcaturifce il langue ¿alle feti.
te : perche co’l parere della lcola Peripatetica tengo ‚ che la imagination:
faccia gran cole si:ma nel corpo di cuiè la imagination-,c non in ‚31:11:00.
de :l me piace lopra modo il parere di;quell’Auttore do problemati attri
buiti ad Arillotele,quantunquc egli nonlognaife maicoietali, il qualu
dîí'putando ai quello _eñettodice tra l’altre cofe ‚ che ciò accade per5111411
cio Diuinolà cui tanto ipiacciano gli aiïamnamcnri ‚ che'quandofon fatti
di nalcoilœe che nonpollono per teñimonio d`altri`ell`ere тыквами
proprio langue dell’vcciio gli propalaic per quello aggiongo io,che ragio.
ncuolmente nel Gent-ii dilIc Mole parlando del fratricida Cairn i ecco il
langue del tuo fratelioihe chiama vendetta im dalla terra :perche in' vero
à mio giudiciodi ciò nonfì uò ritrouare alcuna caufa naturale. Che fc
pure alcuna (e ne potelïe egnarefarcbbe ,quella vnaache da gli occhidd
.l’vccilore vfcendo alcuni lÍpiriti vifrui arriuail'ero al corpodell’vcciiò ‚111...
cui , орегсЬс11Га1-1311е ú mortelle quali odiando l’vccilore; operche tali
{р11111‚ссте odioli agitalîero quel сааацсг0‚_1йрошь11е‚с11с11 langue per
que llacagione moueíle.Ma che quella ragione lia falla, anziim ombile
fl conclca da piùcapi.Prirna perche ne {cguirebbe 1 che il vedere. factil'e
per eliramillìohe ‚ comepen: òPlatone 9 e non per intromiflîone-, come
vuole A-rillotcle. Crede Platone nel luo Timeo ‚ сЬе quando veggiamo ‚
-clcano da’ncih­i occhi alcuni folgorib lampi per vir. ù de’quali fl veggono
le cole­ vllibilißc'in qucllomodoШинам-11: 11 vedere lì ‘fa per eilramiílio.'
ne­Atill.t.el librodel lcníoaedel ietf tudilpuxa accerbamente contra Pla
tonem mclltn ‚ chr-il vedere unice dalla forma delle cole vi ûbili per шею
щиты del colorele coli fi vede per intramiilîone: perche [e folle vera:
Vopiuione di Platonefwederebhe anco allo lt uro per _virtù di quei folgen
elfegli diccua vlcire dagli occhi mllriâilcllcê faluilimo. Е febê ригель:
A 1 illotclc in molti luoghi de i lupi problemi tenga _l'opinione medefìmâ di
Platonc 311011111meno 10 dirò che alliior al, брань fecondoil parere сбпш—
жаб non leppc [lare in propcůto.: òqut “придите 4quando difpura соп
rraill'uo Macllroßvi mette il migiorta'he Labbia в e parla lecoudo la pro
.pn'a opinicnc.1\ê.valelpunto larrgicne d: le donne в che hannoimdlirw',
'le quali guidädo lo lpecchio,`lo кишмиша quella del bafiliicoßhecol f@
lo lguarco vi cidr: l' lluomoqnerclxc la uòna Vmc Шиша non macchia lo iper»
111111 pc r qnt-i tuig oli 1.1 l-’lawnt = ma per alcunivapori purridi eleuatidallß
amiguita dei ult-liuto ‚ 1 quali clcouo non lolo-da gli occhiper (11:11:11?!—
‘soli-‘um aula hoera 1 t dn tutto il 101 ço a c quellt lnncchiano lo фесто
Quanto
 ¿zanotf'lrcolunm пут
штамп:й'орфёдвпш luzuúlllrdd МОЮ,шитыеñ.
hnlndimniçindi qxxußalfœmqmledür eglfůilfpuimclre natalie чае.
Vitl-1't'îvlieletîtttewlteliocrfhinotdzui bnûllïecumùïn'lfèguotńmdu f' Se fàwilbl
Morembpvmedírond almm..€`rxm ehmaůùsepollâmyfapterer
Màlomë'lßockibtçtqllaìabœlìacidrì. pondu: êtpíůто lmbocea-lßcill
inns@meiqßamlimuidwa vcddvdtivfìxmaœlìcownwfm
E'almiœœuußinmndte liguirebbeda @Je Roparereèselîe
welнормативAnicenmßhelìmtginatione pulïa'opemre ne gli» altrui
щь fptiggíntwda uneèimigiivríiниша, @rebbe чешу Ге1‘о1'1’ечега-1ае
prednnmiagiom da iilìlatmricii. Mln imiotmndoqunmluben Folle certo ‚
сЬе1 15111101916121 vlëendońug'lítordtiz muouamillhnguenniumi »che Го
по al corpomoixoìŕamoemxliemptdfueflëttopen la'pmpriavimù loro г
Se cib è «штатныеnumerario l'etnpmâaèwánuildíreyclte ciò fan
no auanti le (onshore lůlaammenqunndo il fango@поте ancor cögelatof.
Dice alcuno eotmrifetvil'cefil Dourpotmímchequxrl'to nafìze ‚ perche Vani
madell’vccifo li {degnsœmaïvcuifomz- delcoiosdouc fi сгона quell'.
animfâò nelcorpo,ò ñloritSe à'lnelcormdunquenon è morto, «Se allhora.
non limagimtioneò Гpiniti' viúuidell’vccilbm:_rna Piñefŕa anima del feri
to adirandoû fa bollire il Нищие. . _ Í f
Se Cirò. veramente morto,l‘anin1a1fatâlñmri del corpoßc in queПо саГо
per opinione di tutti i Sacri Theologiiepafrticolarmente di San Thomafo
nelle quellioni актина-‚86 in molti altn' luoghi l'anima rella priua di tutti
ifenlì corporali (ubitoclxïêfcpnratu dal corpœquantu ique come in radice
tellino nella dfentia Газ-дерегаЕЬ'псптчроийаШгш-й psr non hauere fan
gue', nè cuore d’intomo â cuitnalëol'ira: anzi ne anco Vanima dell’vccilò
conolcerâ l’vccîl'ore,non hauendoi l"caliper i quali fr fà la cognitionc._ 01
tre che,come dice San Thomafo,l’anima feparara dal corpo può compren
dere tutte le соГе naturali in vniuerfale.ma non già in particolarcdì com:
fcrichanco Santo Agoflino nel libro della cura dc’morti.'1`uttauia Maril
lio Ficino nel libro decimoquinto dell'immortalitì de gli animintl capitolo
quinto,e molti altri,ch’egli riferifce atlanti di lui, come Pollidoníoötoico,
e Lucretio furono del l’opinione predetta ,‘penßndo pure vera quella bu
gia,che le anime demngiœerino гашиша verfodi noi.Ma pure ê più
role rabile Verrore diquellidíqtello', cheefìa lavanitàtli Galeotto мат),
il quale ragionando in_quell'o propoûto ‚ formavnaßerra fua Comedia dc
gli Гр1riti dell’vccil`ore ,e vuole», che ell'endo elli emr-ati addoll'o all'vccifo,
dimoríno colà lino à гашишем l’vccifore ritorni „il quale veduto da loro,
lìzuotono il fangue per congiungerli Гесо с11лио1ю$1 che vuole ‚ che quel
morto non lolo тет vccifo dacolui ma ancora fpirato dai fuoi Гpiriti. Per
me Diogli perdoni,egli non l’a lïronto à quello tratto. La cola in fe (leila ë
versuche il ßngue fcaturil'ce alle volte alla prefenza dell'vcciforc ie tutto
il Mondo ciò tiene certillimox gli Rem giudiciœ Criminalilli Vbanno ol'
feruatomla però la ragione naturale non (i trouafe non lì riccore à quella
di Platone. Кейс dunque nel mio parere ,che ciò lia merogiudicio Dini»
¿ Ik),
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no, il quale tanto hàin odio gli homicidij;_che„quando ogniтащат,й?
. parlare' il langue. Е (è ciòê'vero, non importerà niente ‚ сЬе l’vccil`ore (i:
preferiti auantí il corpo dell`vccilb fette bore dopò la morte: perche la ВЕЗ
uîna potenza non ha bifogno diquello tempo perprodurre quelloтешь
quale nafcerà ancodopò longhimmo interuallof quandooofïpinceìchŕ
può ageuolmente operareogni cofa. E queßo balli hauereldetto della um’
teria dei mollri : ma perche la Cómmarein'quello negotio'líabbiaancorl
ella qualche parte,l’auuertiamo, che faccia battezaref'i mofiri вишне
faranno nati: perche Arillotele dice,ch’e‘fli viuono pochiûîmoi eSau
Ihomalo vuole nelle fue queRioni dei Colibeti ‚ che lì debbanobat­
tezare.Onde Гс паГсеПе vn moílro, che hauelfe due capi ‚ ò due
к L corpiiin modo ,che ü vedeffe hauere due animelfi dee bat- ' . s`1^ ' tezarel’vno epoi l'alrro: ma f in lui l 'conoíceß'e ч” Lfv c rp diñinto , cl’altro noníi potellebenon'i ‘ ' ' . “ =
дйГсешсгсаЬапсй prima quello, che lì со- 4.
nofce , affolutamente, e poi battezi ' ' '
quell’altro forro conditioneì c ' ‘ i g .
quello fi dee fare per* reca- -'. ­ х : ­ z
l ­’ refaluezzaàquellea-_ '15- _. ‘д '. "
l' .. ` " nime':poicheê ~«'­'­1`­ rz". f'
vero, che -­, ï- _ -r-œ’^ ;- чцап—' ~ ‘
tunque il moßro fia diform'e ‚ è
però nato didona, e lino-.j l .' ‘ . - '1
то, ю è с!е!1а s." ’
fpecic hu- - ' ' . » ­
mana. ­ г; .'.‘ e ч
'.°. ‘ Ё f); ‚
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в. ` ' Capitolo " XXXXJ. '
Graгена trattare di quella imperfettione, la qua t
le ii coníìdcra nel parto vitioiomon (olo пены
membra,ò nella ñgura , ‘come di fopra Ii ê detto
ma in tutta la mole del corpo, la quale effendo
¿_ impetfettion tale , lche non folo vitia il partomxa
Ioldiiìrug с ; non {olo lodeforma , malo anni
cbilamon olo non ê creatura humana , 'ma ш...
pezzo di cameldeformeìmeritatnente è detta da
f- f iMedici coli antichi,come moderni mola , che .
vuolditc apunto pefograue,&`inutile alla metadone humana,e pelo ta
l¢,che l'econ preño rimedio non fi cana da corpo(alche fate non ú ricer
ca pero fatica picciola)apporta certifïîma morte alla patiête infelice.Quc­
ño è quelpattœche ii puònominare affolutamentc vitiofo, e vano: poiche
non nai'ce in eß'o la creatura ßroppiata , ò тошной: , che in quello modo ç
reßerebbe pure huomozma nafce vn pezzodi carne mal fatta [enza anima
inetta. Di quella mola vedremoquattro cofc,cioê,chc colà Падший liano
le fue caufcxome f1 couoi'ca,8C vltimamente come Ii curi, ilche per eliere
appartenente molto alla perfetta Commarc,accioche poífa aiutare quelle
donne,che alla fua prudenza f1 commettono, 8€ accioche poifa conofcerc
la dif:renza del parto humano dalla mola,f`arà trattato da me diifal'amë- .
me con maniera diligente E la mola come dice Arißotele nel libro quat
to della generatione de gli animali al c. 7. vn pezzo di carne (enza forma ›
ь :Higiewluraaôí/in feniìbile, Concetta nella matrice humana per le caufe,
che Íì diramoí ' Galeno nel x4­dell’vl`o delle parti ‚ ôc Aniceuna anclfefiì
dicon0,'ch’ê'vn pezzo di carne (enza forma propria : та può ben nafcete
con diuerfe formerpetche hora farà rotonda , hora quadrata,c hora di a 1—
tra figuraic percio {crill'e Nicolò Fiorentino di hauete veduto alcune то.
le di figure enormiJn fomma quella genituta,la quale generata nella ma
trice della dpïmamon riceue alcuna forma humana ; ma (i топка vn pcz­ A
zo di carnei utile,e diformeßliiamaiïì mola,comc dicono Galnel lib. I4.A
del Methodo,Aetio,nel lib. 16.а|`с.80.е‘ tutti gli altri Mepici ,che (criflero
di rifa i quali tutti mi pate,che adoptino la ldich'iaratione di.Aril’t.per date ­ '
ad intendere laffua natura . Quella mola ha le fue caufc , fi come l’l1auno
tutti gli altri effetti naturalirma tanto diuetfe apprelfo glijfcrittorixhe nié
te più Io ne apportcrò ledue piu contrarie , lafciando le altrc,comc дерё—
denti da quellese però dico,che Arißotmel lib. 4.`della geueratione de gli
animali, al capitolo fette vuole , Chela caufa dellamola lia la debolezza
del calore della matrice , il quale quandoê tantoмоде ‚ che non può at
tuare, (с quali couandœcome fa la gallina gli oui ‚) foment'ate bene сон il
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l`emc dell'illiomo, come il fro langue, 3C il l`uo l'emc per ridurloâ perfet
попе, lagenitura {ша voyez-'rodi 'carne ¿lionne? chfèdei@ ­ M*
Aniccnna all’oppol`|to nel ib, 3,31 capitolo 18­deëlq parten. lcrillcxbe la
caula della mola lia il molto langue con( ь Г.) nella' matrice, mentre nell ­
atto V enel-e0 li lcaldò, ilquale dal molto ca ore dell’illefl'a matrice quali
arrolliroinvn lubiœñcótlxrińfei feperònmpnlàanfhfmm
reggerlo,e ridurlo à buona60minЕвсей“:peazo Мите @WQ
[нотации due pareritamodwrůinme-homiriвыступами: auf@
cano non lolo шах-атамана: voglia difaipexzi:­,rp:1lediloirodilìîr lavcflfàd'
Io prima clac io venga, трешьатаманша: l'exńipre Митры rv
mo di Антон: le, che in alcune'cnfe'l-ìtpenll'c (‚мяче вылившееся;
molte ad alan' дашь inŕeriore. Superòoign”aîzrone ridurre tuttiï laß*
loloñn à, М etliodo соя prot rio, eте ‚з'шшшгцрщроэто}:le; e perciò meriròi primi bon ri ай i pnllîi tl Filolòŕîf`Nelrelîo`l­jrorläßń
ge alcaudore di Патио,отрытым dei пищей) »mgmkàd'ńll-'iń
l'egmrennzi parumbeâ bella polla lx ingegnalle alitolïufcarçnlinmßßßx
re íntclo,e d’intricare gli ingegn'ilanmani une perciò fù' штат; Аpia, laquale per non lïer prefix» da pelìatorewctâi il negtorlieommuí ‚ .
quando anco parla. nell'eинтимные , procedemos tahib'litllow sdm.:
niente piu , е lempre in ogniсайт атаманша Ев; ragiona taille:
perplellamente, che quali (latido à- стокиdel folio .‚тютшайшш ‘
noqualcherefugíoper laluavfi . Egliin lbmumèhumuo Шивеhamm»r
do contanta empa, «Se apparato neliliib. dellai Монета.di lare le шаманов: lcientińche ; ne i Гной: h'hriinondimeno non@ .
ne нова alcuna, che lia ритмично: тоащсЬ’езБ irdegrmìcoporle «L
Si che ò nonliìeppe, ò non volle farle tali 'ie le non volli: licmaligmicome
anco k non feppe,fù non dirò ignorante , per l'Eccellemza del'luot inge-a:
gno, per la падем, e dell"anticbità , e del (по nome :ma“антиправ— \
do inlegnò ad altri il lare fi bella cola, 56 egli giamai la l'eppe. fare ‹ ` Nelle »
cole di medicina poi ardil'co dire , ch"egli babbia hauuromold altri , noir
lolo eguali à lui з ma che habbia meritato in parecchie cole cenlùranorlv
bile', e le qui folle luogo di“шпане, mi ballerehb-e Fanimo di prouazU
quanto bò detto; ma balli per breuitâ quella.an , che fcriuendo del cuo
щpensò , ch’egli ú gener-allieprimad ogni altro membrodel corpoот
‚с put-eli sà,cl\e douendo quello nutrirlì del langue, ha bilögno prime.
del fegatœche gliс lo lominilìrif. Diremodunque, ch’ancoдепеша:ddr»
laлошадиные egli alfernáxh'ella lia generatadulladcbolezza'del calo
.re della Matrice,merita nonlolo-»come medicoriprcnûone: ma come Но
‘lolofo ancora . Come medico dico perche> apprello imedíci lûcamc lîß
del langue,corne materia,e dal calore notiuo ,come-eäciente, ilqualec5»=
uertendo il langue invna loñanzaruggiadoladhttacca alle pardche vuole'
пигмею poi lo connette in carne: lichedoneпоп ê calore , im' lì рвов“
uerare carne . Corne Pllolofoanco dee Ariûotele elfere nipt-elo¢Sl1 lìclîo l libro quarto delle lue met o e laiciòтат,cheпишет:
не
l " ' I
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ne li fa dal calore natiuo, ilquale le farà temperato, fara digeliione: (clara
pocofarä indigello quellœche digello ellere doucua ; c coli li corrompe
come abbandonato dal calore natiuo. Laonde Vedendoñ in prattíca,chc la,
mola dura trenta quattro anni,e fino alla mortc,comc dice Auicenna,chia
‚ ro fella, che la debolezza del calore non lìa caufa della mola. Ne vale la
ragione di Arillotele ,quandodlce э che non li corrompe la mola; perche
la Natura lì alfatica di ridurla à perfettioner perche egli lìello dice in al
tro luogo,che la Natura nonopera in vano; e pure mai fr vede,che la mola
polla renderli perfetta; poiche dopò tanti anni, с’Ьд. dimorato nel ventre ,
elce anco mola . Si che Arillotele nelle cole della medicina non valle tan.
to,quanto nella Filofofia , anzi comepenutiofo anco nella Filololia rubbò
da Hippocrate ciò , che lcrille della natura del fanciullo , c del parto de gli
otto meli , c lo tralportòcome [uo nel libro della generatione de gli ani~
mali, e con rarita ingratitudine , che mai l’ha voluto nominare . Dunque à
me pare, che meglio penlalle Auicenna nel lopradetto luogo , che la то—
la lì generi dal fouerchio calore della matrice, iIquale quando ritroua nel
thete molta copia di langue concorloui per l’at`to vonereo , quali abbrnc~
ciandololштате, e lo congloba: onde la virtu formatrice non può reg~ген-10,6 tidutlo à perf ttione,che perciò brutto è diforme r lla do è detto "
mola. Da quello appare anco, che è falla Yopinione di Auer. ilquale vuole
ch la caula dellamola lia il (eme vitintoqàerche dalle cole vitiate non può
nalcerc effetto di carne, laqua le come carne ê bencotta, e di buona follan
za, e non corrotta. E quello ê quell’Auerroe ,che чет: cli'ere llimolo dei
Medici , ilqualein vero in alcune cofe è даю profondo Filolofo , main а!—
trettanto più ridicololò , che vn Gratiano; Chi non lo crede à me legga il
Viues nel libro quinto della torruttione delle Arti , al Tomoprimo , done
.fà vna Catalia de gli l'propoliti d’Auetroe,chemarauiglia è come huorni-A
ni migliori ,e più dotti di lui ,'nabbiamo leguitato riputandoli à gloria l’.
eller chiamati Auerroilli,e pur fl sà, che ciò ê Наго lìngolarpriuileggio de
iprimí huomini del Mmdœdar il nome à {eguacücome Platone-,e Socrate
Atiliotele , e limili s e quanno bene Auctroe folle llatotale, per qualche`
coladi buono ,che hauelle detto in Fi ofilña , due cole foie doueuano trat
renirc ogni animo cordato da prendere la lua denominatione , la prima l’
hauer guaßo quanto di buono t ille in Piloloña con quella pazzißc intolle
rabileopinione , che in tutti gli huolnini ña vn’int. lletto lolo: la feconda
Yeller Turco, e Spagnuolo . Si può perciò concludere; che lolo nelle don
ne,ch"hanno commertio con l’huomo, lì produca la mola, e non nelle ver~
Sinho continenti: perche dee пей/сего concorrere molto langue, 8C il ca
lore l`uo li dee accrefcere per Vagimtione di Venere . Ladonna che ha la
mola, ha il corpo grollo, tondo,eметет le grauide,con quel-la dille
тёща da uelle,come diconoMolchione , e Cleopatra , che le donne gra
nide non entono nel tempo de’ melìrui dolori, ò pumure i ma bene fpellb
feutono mouere lacreamme quelle che hanno la mola,ogni mele lentono
ncl telnpo,cheloleuam hanere i тишь molti dolori,fe pâture nel corpo,
` . Е e 2. ne
'£26 . DÈLLA самими?
ре та1 Гепсопо muouere la creatura. E perche le donne hidropiclieaneo
ra hanno il corpo groifœfe diilefo come le grauide.; quelle ‚ che hanno la
mola , fono dalle liidropiche differenti; prima ре rche non fono infettatç
dalla l`ete,come le dette 5 fecondo perche f`e col dito fr percuoterìvil corpo
delle hidropiche,ril`uoneràâíl che non accade à quelle ‚ cb`hanno la mola.
Ma il piu vero legno êicbe palfato il decimo тщетен fr veggono legnidi
partorirc,e tuttauia il ventre rella groifo,gonfio,& al modo di prima fen
za an'co fentirlî 11 moto della creatura ­ Siehe quando la commare vedrà
pulì'ato il decimo mefe;ch’e` il tettnine piu longo del parto humano, che la
donna tìa colorita in volto,& il ventre li reíli großbm gonfiomon vi effe n
do fegni di hidropilîailiqtuli faranno ageuolmcnre eonofciuti dal-Medico
allhora dee fofpertare vna di due col'c ‚ ò che llabbia la mola nel ventre i
ouero che la matrice ña ripiena di vento садовые}, ò dalla frigiditâ dell’
vrerOJò da'mOlmeemtna,cbe 11 ritroui in tutto ilcorpo,ò da caul'a едете:
соте da cibi ventofì,da venti,dal dormire in terra ‚ ò da molta acqua Ьси—
ша, che pure quello accidente ‚ а т1е1 giorni sò,cb’ê accaduto доцент.
- nella Città. di Tiuoli ‚ che era moglie del Eccellentiflîmo Signor Vicenzo
Colôna Medico rilico di quella Città,`hauendo portato il corpo gonfio-perdodeci,o quatordeci meíì>e creciendo­ effer grauida › mandò fuori vltima
mente per la natura 'vn poco di ñati ‚ e fubiro tornò il corpo alla Гиа forma
namrale.L’altra donna ê moglie di Abraham Hebreo habitante in Сет:
iiquale eilenth a cafa mia per altri affari ‚ mentre io lcritxeun quella таю
г1а›1111 сотт1н11сб‚с11е 1е era accaduto vnaßcofa ûmile,e che haucnclo p0r
юго-11 ventre gonfio (11ес1‚о vndeci meíì,dopo rale tempo le ritornò all’lia­4
101110 Primiero dopò haucre mandato fuori alcuni Hari. Siche il vero gall
dicio della mola 11 prende dopò il decimo mtfe, come dopò il più lungo
terminemhelìa Hato alfegnato al nafcitnento humano . Aggiungefì ,Chî
quelle, che hanno la mola fentono muouerlì non sò che nel corpo: ma dx
moto grallcae fecondo che 11 muouono elle ûelfe5e шпата 1е grauide (en
tono muouerfì la creaturad'e ben efl'e non 11 твопопою con vn'moto agllß
è le pare di [entire à muouore nel corpo loro vn forze, ò topo › 11 com_C hP
intel`o à dire da molte più volte.Onde bcn diffe Hippocrate nellibrol ceg
(10 delle.l malattie delle donne>che la mola non 11 пшопе:регс11е ciò s’ín_l¢‘
de di moto propriomon hauendo l‘anima.La detta mola ,come puredlCe
ИНЫЕ) Hippocrate nel :luogo citato può (tare nel ventre due ‚ 8c alle vol
te quatto anní;à che aggiunge Arilìotele nel libro quarto della generan0‘
ne de gli animali al Capitolo Гетто › che può durare lìno alla morte e p6!
conferimtione di ciò Nicolò Fiorentino Medico a i 11101 tempi celebrato',
dice ¿bauer egli veduto-vm döna che venti anni portò la mola nel corpo.'
In fomtnaquando la mia Commare 11 accorgerâ ‚ с11е 1е donne habbíano
la mola lubito le auuertifca ê ЕагГе1аЁса11а1-е ; perche ê vn male pericolO
ii шmo ‚ che non eilendo curato ‚ apporta la morte :dicendo Hippocrßœ"
lthe (e non vfciià molto fangue dalcor odella donna dopö ‚ che haufrjf
' partorito la molayíueràrma fe ne verra in abbondanza › al ůälfůhnäga’.
'I' _
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8C Alberto Magno'fcrille , che per quello nelle parti Aquilonnti l`e donne
ehe parrorifçono la mola,.muoiono 51.21 Шиша, fc Г21 vorranno commet-1
tereal medico, (ilche io lodoröc èmeglio, che commetterla alla Comma»
’ re) faprâ eglicome fr douerà reggere: Maquando э ò per vergogna > о per
altro rifpetto vogliano lc d'öne,che la Commare faccia quello effetto, ella
_allhora habbia queflo lolo. Ene di fare venite fuori la mola quanto prima i
alche fare (i ricercano due cofe; primmche (i prepari la moln,:\ccioclre ella
polla vfcire facilmente ì- dopo fare tiforgere la virtù efpuln ice pc-r caccia r
la fuori. Щупал Valtra fuccecle facilmente , quando il corpo è purgato con
modo conuenicnter; ma auanti,<zhe f1 venga alla purga,l`1 col‘ochi la patien<
_te in vna camera отца; nel letto con i piedi elcuati ,come infegna Paolo 'f
non fi muoua fe попрет (же i bifogni necelfarij delcorpoïfaccialeft buono
_animo continuamente dalla Commute-,eogm' giorno le metta vn feruitiale
_commune con decotto di biera', tli 1nercorella,di maluauli affari, radice di
appio,e di fauina congrali'o di calirato,ò di agnello s main molta quantità .
Mangi cibi buoni ‚ come carne di pollo,e»o'.ii'frefcl1i ,e bena vin bianco mt."
di ocre. Dopòche farà Накат-‚Манто giorni inquelio modo di viuere,
le lidia per bocca quella medicina quattro hcre auanti il cibo . Pig'lia тет
oncia di Ноге di caтак meza oncia di elettuario lenitiuoœ faune bocconi,
oucro decotto nel brodo Гenza (ale . Doppo per fette giorni quattro hote
ammi-1' l CíbO le айда тет fcndclla di btotlo , ö di acqua , nellaquale liano
bollire le infrafcritte herbe, bettonica,A maggiorana, matricaria, artemifìa 1
mentaliro, pulegio,­l`abina, mercorellańinocchio, appio, ptefemolo ‚ 8C vn
co dizucclrero ,Юvn tantino di zafferano; e doppo il quatto liropr
{замятые fatto la fera prima vn fetuitiale del modo foprafcritto,i! giorno
feguente fe li cauifangue della v-:na di dentro della cauichia detta fa (Гена;
_fe però non farà la patiente molto debole, ò confununrlta . Dopo i fette fr
toppi le fi dia in bocconi la fegucnte medicina . In bocconi dico: perche.
спето neceffarie in ella le fpccie di lem, ê ímpoflibíle prenderle in bt'
паша . Piglia di ellettunrr'o Indo тет oncia 3 ditrocifcidí mitzudi fpecic
di [era pieta l'elnplice di Galeno meza dramma per forte gdi polpa di collo~
quintida шато fcropolo; fi mefcoli tuttoinfteme 9 e facciaufx bocconi со’!
mele [ото folutiuo; e dinnfì qtmwro hote auäti il cibo; oueto'in luogo lo
ro fc ledia vna dr: mma di pillole fetide. Dopò (i debbono adoptare alcune
cofe atte à cacciare-la mola fuori del corpo , lequali fonodi più forte, cioè
da prendere per bocca,da vfare in bngninontioni, fuffurnigij,e pell'arij . Per
bocca pigli dram. della feguente mi Пита per tre hote atlanti il cibo,laqua­
le fi compone in quello modo . Si piglia canellaiîna, e di mirra vna агата:
e meza per forte; di ruta, di fabina, di calamento , e di pulegio idi radice di
rubea di tintori , di fagapeno ,di oppoponaco meza dramma per fotte 3 di
cardamoino ‚ di lerne di ginepro_>di mentallro quattro fcropoli per forte 5
frfà peñare ogni cofa fottilmenteì 8€ poi col (ugo della lattina fi fanno pa
lielle didue дышите-Гита, ю ogni mattina fe ne piglia vna à digiu~
‘no lin che durano ‚ i` e dopò immediatamente fr beuela seguente blîualndn r
_.g la
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Piglia radici,ò foglie di perforata,di fabina,di mentrallo, di pttlegiœdi et!dl`
lamento,di artemilia, di rubea di tintori, di tinocliio, di dau'co , di (eme dirafanovnbncia per fortesdi aceto bianco forte tre ontie,di mele ‘ma­ libra',
â mefcola il tutto,e falli bollire, е ГсЫишай ‚ е di quello licore caldo (e ne
beuono quattro onciese (e quello non le piacelïe , prenda trel oncie di llapa
fatta in vin bianco con quattro l'calogne pelle , ch’è rimedio lodato da Pli
nio nel lib. 2 3.6е11'111110г1а naturale,al capitolo fecondo-'Dopo il predetto
pallello la fera tre hote auanti la сена lì faccia entrare la patiente nel ba
gno lino all’ombílico in vn valo di legnomel quale dimori almeno per due
terzi d’bora,& al più per vn’bora. Prepariû il bagno con acqua pura, ncl
laquale liano bollire le radici, ŕìori,e foglie dell’altea , detta maluauifchio
Yrre: pugni,di brane’orlîna,di tnalua di ferula campagnawn pugnupet [orte
di acqua pura quanto balli per fate il bagnoìlì mal'cola il tutto , e' falli bol
lire fm che la terza parte li confumi,e poi in elfo ft faccia ledere la patien
te rellando tanto caldo quanto potrà fopportare,l'empte tra l'ombilico, 8€
il pertenecchio tenga di quelle herbe che nell’acqua bollirono. Dopo che
.farà vfcita dal bagno,¢ ben fciugata , lì onga co’l Гeguente onguento tutto
il venttedñanehidl petenecchioda natura,e tra гуще Valtro ГеП'о. Piglia
di oglio, di mandole dolci vna oncia,e meza di oglio di (eme di lino,di gral;
Го di gallina due oncie per fortesdi mocillagine di leme di lino з di mocilla
gine di lien greco vna oncia per forte,e tanta cera quanto balli5facciali vn
»guento atto à tale vlo,'come f1 ê detto . Dopòil bagnoontachefarà la pa
rier;te,immediatamente le li día vna girelletta di quelle che li diranno , le
quali li compongonoiu quello modo . Piglia delle (ребе del Diacímino,
delle ipc-cie del Diagalanga теза dramma per lotteìdi canella fina,dcl ca,
lamo odorato dell’accoro de gli anelì eletti то Гсгоро1о per forte; di l'e
теша di ruta,dizenzero,di тети]n,di marrobio,di faluia mezo l'cropo
. lo per lorteidi zuccherolino due oncle; ft dillem pri il zucchero con (ugo
di artemi баю (11 periorata,ò (uo décotto , quando non li potei'fe hauerc il
iugm@ poluerizando quello , che va polucrizato , lì facciano girelle di dune
dramme llv-na, delle quali ne prenda vna dopò Velich bagnata ‚ ö: onta,
come fl дает),- Sono anco molto lodati i profumi fatti con l' vnghia dell'
alino particolarmente in (teme con gli altri rimedi gioueuoli , per cauate
Ála creatura тополю ft fono infegnati di Юрта nel capitolo 24. Ma il fare,
tenere continuamente dentro la natura della patiente quella talla fatta di
bombaceò lila fottile dt rta da Medici pellario,ê cola efñcacifïìtnaß li cô
pone nel modo (eguenteßi pre-nde di radice di allai-o , di accoro , di rubca \
di шиш 1 dire dram. per (t rtesdi Irmt- di ruta, di nigella тега dramma per
fortestii-tuaggiotanzt,di noce mole-ata а di garofoli , di bacche di alloro vna
dr,unina per lotte; di? lattina vna. ¿nimma 'Sdi ca-lloreo , di euforbio mazo
>{eropoîo per lotte: lì mclÍcolaogni cola , e pelìafi bene facendone решете
[turniШиши che fatto,f1 piglittta'nto botnbace ‚ ь рс22епа шипе vecchia
quanto giuditherà conttcnicnte la Comtnare ',­ e l'erie fa come vna talla
‚ lo ng.',ugrolllirluautoilditopollice,poco piu , ò poco meno, е bagnantllp
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nella tremcntinaì) butin-o fi impoluera con la predetta poluere ‚ с mettefi
nella natura della donna . Ouero pigliando la medeíîrna poluere con tre
mentim , mele cotto ‚ ò lardo ü facciano come cure,e mettano nella natu
ra.E per finit quella materia tutti quei timedij ‚ chehabbiamoraccontati
di [opta nel capitolo 24. per facilitare il partwfonoattifïimi à quello male,
ôc indifetentemente fi poffono adoperare.Ma Торга og11’4ltta соГа auuer
‘ tífca la Commate ,che la patiente fegga (empre [opta la (eggiola del parto
(eccetto però quando per ripofarû giacerà (opta il letto)doue con la. mano
aiuti ad aliarghare le partida baffo ‚ liauendofela onta conigram detti di
[opta molte volte,che fono buoni per аgeuolareil partoíèlji voglio auifate
il Lettore,che non 11 marauigli, Гс пе11а cura della mola ho quali dot-U
totata la mia Commate,iní`egnandole à date medicine ;petche
la carità mi ha sforzato à fatlo,accadendo bene fpelïoœhe
le done non dico per vergogna di non laleiarfì vede
re da i medici :ma perche em non fappiano 1 lo
ro mali 3 е Грес1а1теше di queßa fotte a (i
contentano più toño di morire ‚ che
di chiederli aiuto; e per quello
ho giudicato efpediente»
che le Commatißa
no Шине di quel
le соГс‚сЬс
fono
maggiormente neceeß'a
rie in taleínfermitâ .
Е Ьат per fine
di quello
fecondo
libro.
/
Il fine del Secondo Libro;t
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СОММАКЕ
kDI .SCIPI'ONE
¿MERCV R10.t
‘LLBKO TERZO:
рте/ищу}:уедщщр‘шшф, с ‚же i [щ т,
q fiiràfiîpfqviìrqnfinßgmc см z' rigidi: l if'
" вари/а L I. ­
\ ' ` `Е S-T A- hora, che per piena information della
' ­ ч « Commircilì tratti in quefìo terzo Libro confor
. те allapromelïa fatta nel principio delptimodi
' ­ quegli accidenti , i quali dopò iI parto vitiofo, (o.
' gliono per lo piùoccorrere col'ì alle madrimome
à i figli; e che alle volte fono cofì importantiichc
quando con i fubiti , -e conuenienti rimedij non Гс
gli fà гейшам, apportano Гесо ‚ ò certa morte ‚
òvita più che infelice. Diniderò dunque queßo
` ` атаке in due parti = poiche foffrëdo affanni nel
partoillegitimo, е la creatura ‚ e la parturiente, parlerò nella prima dei
mail' › ch’à quella (ogliono accadere : e nella feconda delle infertilità ‚ che
quella poífono afñiggere: m'a con talc fobrietà ‚ e de gli vni ‚ e dell'nlrre y
che ne fauellerò piùtoñocome Empirico, che come Teorico: perchL)
сей ricerca laроса capacità della Commare. E perche come infegna Ga- '
knoin feicento ь e più luoghi» tutti i mali che pofi'ono inquietare il corpo
humano, fi riducono àtre capi; perche fono» ò intempcranze'di Щипок-Ь?)
folutidne di continuo, ò' mala conformatione di membra; l’intemperanze.
Тот!“ più (lotti,` cioè ­calde fredde ,-fecche, 8c humide ‚сета materia iôcl '
fen'za: onde io parlerò prima diquelle con lamateria, calde, e fecche, со.
фациепыечцан più ГpeíTo feguono il parto „тоны che ò femp;e,ò dop,
вант più quellc,chc quelle cagionano febrißc infiammationi . [rafolug
. t“ ¿j t »~ - ' Ff 12; пав;
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t {от del Continuo poi nafce dalle ferite, piagbeíli Hegamenti, ò rotture', е
,t t < о . . ` -ln nm. in conlormanone della fproportionata quantita d e’ membri,quando
i 1t Orp0>o qtmlchemembro гена troppo2grande, е grolib lenza proportio-l
nс‚ ouero nafce anco dal numero ‚ quan ,oil cètpo haurà leí "dita пешим
п@Io tre gambe; dal fito,qu' ndo harìrâ ­vn braccio in mezo la panciaie dal?`
.; .i ngnra,_ qu”.ndohaurànlcumnembro tëasñgurato ­Y Io­ leguiwndo QLLQÜÓ
crolli? d1 Galt no ragioncrò prima dei mali ‚ che feguono il parto vitiolo i
c cr.t­corrilpondono alleintetnperanze s' poi 010110111» che rompono la (u
grñcre, e vlnnaamemc di quegli altri ‚ che nellatompolitionwïeïì compren
dono =__Е per incominciare da i primi, fì-domandano-¿inteniperanzc de gli
hum” _r1 quelle 01111311211115‚`о [proportionnelle ne i quattro humori delcor
1 » nler Ii ritrouano , e [ЬЕо cagionati' 122) tlalfíntenip'erahza ’del (сватов
ò d а 'ftro uit mbro , Ь daunde dilordinaxìb dekt/iцене :'imperóche quando
it Стёпе: l“ C0lQ_l’­1 $111 Hemma ‚ е la malinconia rellano ne’ termini loro ‚ с
quanto alla qualitŕ?, e quanto allaquantità', lhora соте сопгеёегай ill-J
p, опытны? Fûîfàfannogodere alcorpoëvr ßatòïeliecï, e tianquillo per
la 031'151'1г41а191‘0 ‚ овца da lG reci fimetria . Ma quando l'vno vuole for
юатзге, о формате ail'ältröâíiïclâtfmñtifàsò„штатаЗ a'llllörßů
di 1С0ПССПа quella bella annoniaiì'ůкишащем„dolce quiere, Y ._e ne forge
vr, tumuer norofo, detto pure da Greciy Á istria ‚`“ес13`1_а11111 Intetnper'and
‚ о l proportione di liumo'ri iquali percio éofr-ompt-ntioû caufano шипе
_ mil'el'l'~_:1l _gli h_uomini ждёшь;minori (econdoitempi dell’anno,i [iti de A
ïl'uoglnn diurne temperarncntideìpatiéníìilniodmiei ‘fineröůf ßnCOfC"
con @not hel intern Fcl-nm@- {ö'ńofe-mpíegòduppie, accompagnatecö 'piůtk
всгШЮЙю plu benigni liuinori : perchcfcorne fanno i tnediqi, >Vintempef;
_ranza della {Qla qualità è più furioTa ‚ e fubit'a, che non ,è quella j rife-,conf '
gi 11т а Coli la' quantità . Onde (i соте è piùl noiofa in que] poco'teanpoi» che'
вышкой e più taci le da guarire: poiche fi cura con gli alteranti folamcth
te . çofr anco quella con la quantità dellîxutnore apporta minore affannoî;
ma c piu lunga da guarire.'QueRe intemperanze tanto più nlroconmqualb
do le ca lde occorono ad'vn 'giouanc colerico in caldo paefenel tempo del
1’сП are, che habbia vfato vini grandi, c'cìbidi molto nutrirnenro con Гре
с1с1'1е peggio farebbe,­ Ге со’1 caldo fia accoppiatoil (ecco . All’incontro Г:
la intemperanza fredda' farà accozzata con Phumicla in lreggion freddaig
vn corpo gralfo, otiolb, e elfhabbia vfato cibi groíïì i е Ьецща acqua ‚ Гага
tanto più no_iofa, е difficile Hor фене ЕпгешрегаЩе ‚ e dílcordie di htt
niorißl'c'fi'fa ranno dentro le vene ‚ cagioneranno le febri continue, come
lacolcta farà la terzana continua; il fatigue la continua, la Hemma la quolidiana,'contintta,e la malinconia due, ò tre quartane ‘,ouero febri lenght?,­
с hedurano vn mefe'. Male talc intemperanza far-am ‚ ь dentro levencie
che fubito На cacciata dalla virtù efpultriccìallhora nafcono le febri inter
mittëti scome dalla colera laterz-ana fempiasdalla malinconia laфаната
dalla ñemma la quotidiana. Е mò vero ‚ che da que ilirnedefimi accidentx
nafcono altre differenze di fc bri, comeydut; tenant: hemitritco due "SiНЧ
Quai:
/
l.,
 gm. a o. mgl/:CZ а. ï Y2: ‘
ЧШЮПСЬЕСЬЫ ПкъсоЬа11ъё11т11ь del squali nö eHL-ntloçapllee la Còmare,
non ne diremo altro.' Le bañera' la per-melia quale gli 1111пю11 ñ difeöcep
lëûßzlî gqlwmnole febti; сошедшем—1; . Матч:121111111“:ёппсошаб cor
Ipnœò lQngptceìtítatiâ qualche membro inmolta quantïitàuì- l’liuomo la
.ra шипящий;la rèlìpilhnle (щадит, Farà Гарантию, detta Hêmoue'
d?. Grecíilì'xlìethnxaticógenererâ llEdema; (e malinconicmil cancro'- Ma
рсгсЬе quelli modi dEcohlìtlerare'appartengono alla транс;e gualîa ‚ di
Ст neragionçtfedio più à hallmmrnando à dire delle iтетреши-126,11 elle
leïßlllÈQf-ICMQ рапид prima di,el­l`é,în quanto eaulîmo le febr-i :c poi de
í loro accidenti, che fono due lbrti§cioè alcuni propinquí ‚ Á' altuni altri re
motirl propitrqnilònctla[breda doglía della tclla,le vigi lie',il vomito, l’im
potçluage 1111316, 1 Èemotilòńoiifdolori' della-Matrice, 11 prurito dell'i (leila,
L@1lellttiiahbçlldatlfn`i>ò а11111ш11 „505110110 le parturi'cnti, с poehimme `«ol-I
герц-1912111; anco naturalmente (enza febre ‚ e dopò il parto vitiolo rellare
per lo più сюп fëbríò-contintlmò intermittenti fecondo gli [штопки ab
1101111апоце1софо1бго.[трепете a llemagte ‚ SC afeiutte farà familiare
1,1 кишащие дашь lcdue tex'zauepereaußt della Hcmmamlle carnofe la
caminata per ilíangue;tkallcmaliueoniche la quartana; e queile febtipof
[спр elfere doppie, ò fempie fecondo che сё díuerlîhumori faranno aceò д
pagnate. Hora _della cura loropoco mi'octoxc tratt:1rc,’1auemloiiilbgna-v
о nel _1,lib.quańtoftdeue fare nelle'febri delle grauide nel parto naturale.
_ ,bm что, Cli'in щипцам parto vitiolö 11 dee porre maggiore cur-.x : реп.
Che 1:1 caulà loro@ più potente per il molto patimen'to di quello partoronde
l'îglfgççmgqueilïtòdialreratipiù vigoroñßí il'nwlllo di vluere più .lilegna
toçlmlamquâto ai4;arganoilvçcn'po,` ò cantar: il (Lingue ‚ coli ‚ ò poco meno lo
tioriguardeuolifleinìpagliolate, come 1c donne grauide.l Solo шипе li 115.
çf'auuertiremlie qttantlo le {сыпи qualûuoglia l'orte li Ii.:n:>,t`oll'` to çagio
рисdalla lilppre (lione delle'folite purglxe ,il vero rimedio oltre 11 viuere'
огьНпаюю protlocare е1Гсрц1'311ел11сЬс fam nel modo inlegn'ato nel cap.
‚ 5 miel 2.111). öz in tal’ ешь 1ш1'сршатеше Ie G caui (angucmuando però nò
yi lia impedimentœòper ldebo'e'r.'z.1 di virtù) dal piede ‚ e per rifpetto della
felon-,e per; eeei tare le-purghe.Ma auuertifca la Commarefche doppo che
lmra gousrnato lelile impagliolate 3.15 +31огп1‚ come lì è infegnato di 16
y pra nelle febri loro,li sforzi di prendere coníîglío da qualche Medico:p r
_che le còple (lionne le nature delle donne fono tanto diuerfe,che molte co1­
[e giouanp-à lnillalequali poi vecìdono altretante- Onde in cali tali leuato
le il толщ; ad elfe lèruitiali communißë alterati gli humori con i brodi,
ne iqitali liano bollíte herbe conuenienti all’humore peccite ‚ che f1 cone
fcera dalla natura della februfubito/ricorra al Medico, che ordíncrà quäto
fia bilbgno per la 1 a`lute delle ínFerme. MainсаГо che nö s’l1aueñ`e medico
alla mattoni sforzi la Cömare di ptouoeare le purghe quädo foll'cro tratte
nute,che quello ballerä per guarirle з equando le purghe foll'ero pronte ‚
dal frequentare 1 brodi alterati ‚ e dal temperare il modo del viuere ‚ e par»
ticolarnxente dallallcnerñ dal vino ‚ vedrà nafccre effetto [тёти
I ­ ' opta
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Sopra il tutto nelle impagliolate, che hanno la febre vñi fetuitiali сотд
muni ogni terzo giornoiche fanno opra vtilifïima.
E gli btodi alterati conueníenti agli humori peccanti ‚ соте nelle rer#
zane femplici conuiene il brodo fcnza fale di pollo ‚ ò Vitella nelquale Па.—
по bollite Indiuiaßc acetofa (emi de темные orzo. Alle стане doppie
alle predette herbe fx aggiungono lupuli,boragini,& radici', ôc nelle terza. ‚
ne complicate fr adoperano brodi alterati con radici bettoniea cö vn poed
д'аПЪШ-Оае queño decotro gioua anco alle febri terzane lungheßë quarta4
ne con queilo auuertimentodi aggiungerui herba ranzatz detta da Шо—
fcoride meliffa,_agrimonia ‚ 8c fcorza de pomo . f f
Con il medefrmomodo potrà opporfi à gli accidenti propinqui delle feg
bri‚ come alla doglia della teila, al poco appetito ‚ alla vigilia, alla (Еще lì
mili: imperoche i feruitiali fono ottimi nella doglia della пенала per qua
le caufa effet fr voglia ‚ e doppo fe farà cagionata da caufa calda ‚‘ ado ri
dell’aequa rofa con oglio rofato, «Se vn poco di aceto fo ra la fronte , el га
na, e Valtra tempia . Ouero le freghi ognifera auantii cibo le gambe, e le
braccia, e le faccia tirare peril nafo doppo le freghe vn poco di acetobiä'
со: ouero le metta le ventofe fecche fotto le reni. Per eitingucre la fete viî
acqua d’orzo con agrodi cedro, ò con acetofo rofato, vino de granatidatlt-v
ga infufa in acqua (Гоше, marafcbe condite, e brugne corre nell'iñeifa aca
qua con zucchero', ouero rotíì di lattughe condite nel zucchero ;соты
quelli, che ii fanno à Ferrara, che fono ottimi . СОН giouano i grani dei
pomi granati bruichi, dolci, ò diшею fapore, e laспасе quei pomertimf.
fr detti Lazaroli . Al non potere dormire fono moltovtili i bagni fatti abl
le gambe ‚ ¿gialle braccia auanti cenacon acqua calda, nellaqnale Папа
bollite foglie ‚ e rami di falci, viti, e canne, e camatnilla ь radici di mamita..
gota, capi di papauero bianco Гenza femeì e doppo cena ii vngano alla pa
tiente le narigle tempie, le palme delle msnbc le piante d ei piedi c6oglio
violato di falcimelquale íìano polli due grani dfoppioie quattro di zaffera
nosaggiungendoui vn poco di vnguento populeon 3 Ouero le iì dia doppo
cena per meza hora vna тетoncia di Diacodion l'emplice- fatto in gircl
le s ouero pure doppo cena due cime di lattuglle cotte in brodo ‚ facen
dole bere anco il brodo s ouerò vn’hora dopò cena le lidia vna dramma
di Theriaca з ma però quefla con faputadel medico . Qůúanto alla inape
tenza, 8€ al vomito non diremo altro = percheft fono lpol ` i rimedij nel са- `
pi rolo decimonono del primo libro ‚ quando Ii trattaua dellacura delle)
donne gtauide . g .
l '.
„ич, ~ _ ‘l i
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гида-такго: ‘ 'zg'ï
¿Dolo ragioni d!! dolore defi: Matrix, ¿Ie z' rimedi di
que/la. Сир. Il
I è detto poco {Зине gli accidenti delPimremperanza (o
no di duc fortiìalcuní proprinqui ‚ de i quali nel pn fiato
‚ capitolo ñ ha dif`corfo3alrri remoti, come dolori, ò pru
' rito di таи-{седине di (angue detto meilrui abbondä
­ д : the íìmíli ‚ _i quali domandoio remoti 3 perche non Сей
‘ \ Ё ргеПо {eguirano dopo'le febri, come fanno gli altri (Ь—
„ pra nominati:ma ral volta Raranno ГеЬогюю più giorni
fâcomparereßerò di ciafcheduno dirò quel питомце io giudicherò baña
Vte all’iilrueiono della'. Commaremccioehe in ogni occorrenza роба porge
-ìc aiuto alle fue impagliolateJl dolore della matrice è pamene crudeliП‘
'madaqualc fegue alle volte la febrc cagionata dalla calidi'rà de gli humorî
corrottiòdalla intemperanza di em 3 сисю поп vi effendo ‚ la produce­ ,
quando'ildolore'ê nato dal moltoparimento del parto ‚ Ъ dalle purghe rire
пшенеqualiдепешеle vene della matricempportanoaffanno infoppor
'-tábíleiondcbifógna rimediarui ñìbîro, roceda egli per qual (i fia cagione.
75 prima/ii proucdcrà alla „шавка еБге ‚ la quale come troppo ardente
мы: Iân'gue'fe'midd alle' 'vene dellarnatrîce'fe fia regolato il modo del
' v'iuereßcalterati glihumorixhe quciìo èil proprio rimedio, e particolar
mente con l’va dell’orzata permoltí giorni con fugo di limoni, ò di arâci.
AOln'e di ciò giouamolto IFoglio di viole rofatolper vngere il luogo ‚ doue
-lriiìede la marrieeçioêfrra Pombilicoßc il pertenecchîo tra l’vno, е l'altro
{Едет tra yle renïsouero l' vnguentorofato diМelise con latte [шип-папок) ii
»latte ‘della donnacon acquatoí'a ‚ `е chiara'd'ouo ne i predetti luoghi fa cf
{всюnotabileß buono anco per i poueri,.chc (empre non poEouomanda
realli: Гребайай decotto dellbrzonnalummadre di viole» larruche в е (o
‘lacrœ nequaliû bagnanoренте ñ pongono Горка le reni, ombilico,e pet
' Vtenecchi'o . Giouano anconon росой: rale caio alcuni швы(сыта nella
l#hamm della'dmna come il decotrodella radicedi maluauii'chio con orzo»
« 8: vn роща: fico grecoì outro il decorre de icapi di papauero bianco con»alcuni ñotí'di Iviole ‚` öl vn'poco dimnlua, jMa uando il dolore ê caufaro
- «шкpurghe ritenute,allhora la cura principaleì il procurarle ‚ соте (i ê
Зайдитепе! capitolo 3 I. “del fecondo libroìouero quando folie eccemuo,
сcontinuorperchequando 'non vi [i rimediaprello» fuole vccidereili :mê
' da ¿mentre [i prouocanole рта—феи!dolore con gli anodini ‚ e В frequen­
»daoi шаман fard-eongli 'oglidi „доказаны: ruta,di ferne di Блюд quali
' lli ` ' ont)î ancöínfóndcrc ñellaпатинаdonna ‚ acciò vadano immé
awnënreäишаке la'matrice;c`queßo ñ farà con alcuni fchizzeui farti
clfertofò oon bombacc bagnato' ne gli ogli predetti _. Giona anco
i ­ mdo'ibglio_di lumbricî д il qualeio foglio comporre con Oglioси
о‹ l '77"' '” "”~“"""‘ ' ш
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α” ιιιωτι τοιιωίπω-ίτε
1°:ιτπ:ιτιιί!!π,τ τοπ νίπ !ιί:ι πτο ίπ τιιιτί!ο πιοτίο. Πιτ !ίπιιίί Γτίοπτίτ ‹ίί οΕ!ίο :Η
τπιπαπιί!!.ι;τττ οπτίο τ!ί !πιπίιτίτί !πιιατί ίπ νίπ ίιίπιιτο3_είιιτ από: τίίίιτ10τινἱΠ
!ιίππτο, τ· ποπ οί ΠΜ.ί11τίίίΠ οτι· τίίρτττο τίοίίπ ω, τοιιτίπ: τ ροί Π ίπ !ιο!!ίτο
ο8πί τοίτι ίπίίτπιτ ίίιι~τ!ιτ ί νοτπιί ίί:ιπο τ!ίεί:ιττί,ί οιι:ιίί τίορρο Η ταιιείπο,τ Η
πιιιιο ίτττ:ιττ ίπ ττ8ππιτ οί ττττ:ι,τ ί! ίτιππο ίπ ρο!ιιτττ,ίπ τω, Η πιεττ:ι πεί
!) οι;!ίο ρτττίτττο,ί:ιττιιί!ο!ο!ιο!!ίτε τπιιτο, τίις8τττππιίοτιο νπιτ 8ι.·ιττίο!ιι.ίο
ρτ:ι ί ! Ειιοτο,ποιι τοπία ί!τττιίτο. Φιτί!ο ο&!ίο τ:ιίτίο ὁ ιπίτε!ι'ίερτττπίτί @
κτ ίί τ!ο!οττ ίπ 08ιιί πατα ιιετιιοί:ί,πιιι ρτίπτίρει!ιπτπττ πτί!:ι πι:ιτι·ίτε . Οπτι
ικιπο πιιτο ί ετ:ιίΠοί 88!!ί11:ί,ι!ί ππίττα ι!ί τιεττο, τοπ ία ιποττί!!:ι€ίιιίάτί·πτπ
ιετττο,τ τ!! Γοιπτ τ!ί !ίιιο;αρρίίττιτί τοῦ ‹!ί ίιιοτί, τοπιο ‹:ίί τίτπττο;ο τοπ πιστοί
ίοιιιτιιτί ί:ιττί τοπ ί ρττπτττί οτ;ίίί τιιί‹!ί, €ροί!ί ίπ ναι ντΠίτ:ι, ία τίπ:ί!τΠιι
ττιιιιτα ι!ειίί:ι ρ:ιτίτπττ Πτι !”τιιιιίιί!ίτο,δτ ί! ρττττπτττ!ιίο.Μει ιιιιιιτίαίτίιίτιπο
είε ί τιποτα! τίιτιο.!ίί @πιο !'οί!ίτιιιτο τ!οίοττ,τι!!!ιιοτο ίπ τα οβίο Ε!ίίίςτέβ
πεί Η ιιτ!ορτί νπ ροτοοί Έίιττίπτει ,οτί:ιττιίτ μι: !ιοττει ιμι'ίιοτει·εποπτί ίί μι.
ίίο,ο ίίίΠοίτιτ:ι ίπ σπίτι τι! ίιιιιιίιι·ίτί,ε ροί!ιιίε τιτ!!ει τίποτε . Με ποπ Η νίίιιρ
οιιτίίί τίιπε·πίί πω τοπ ορρίο Γε ποπ Ρετ ιιτττΠίτιί έτιιιιι!τ, τοπιτ:ίπΓεετια.τ.,ο
(5:ι!ττιο πο! ίί!ιτο τίιιοτίττίιπο πο! Μττ!ιοτίο,πίτπρίτοίο ίττοπάο. Ε @φωσ
τίπια!ίο απτο ί! ίιπτιπο τ!τ!!'οείίο τοπιιιιππτ@πο , _ !πο!.πιιπίοίίππο ιποίίί;;
πιει!ιίτ πι:ιίιιαίιίΚίίο ποπ έτττο,τέρί τίί ρ:ιι·ιππτιτο πί;.πτο,;ταππιπί!ίπωμο
πι! ‹!ί ίΒιιι!ιπτο,τ ίσκιο τ!ί !ίιιτι μίατε·πτίο Βετο ίπιτπττίζι ιιτΡωσία$ιπωρ
ο8!ίο Ιίπο :ιίί'οιπίιίίίτο μια ιίπ'ίιοτ:ι ; οίιτιπ,ιιτί8,, . πωπω,Ραμ '
οπτ.·ι τ!ί Τίιττί:ιτπ !, τ: τ!! ιτίίτττι @είται :τα οτπ!ιί!ίςο, ·ίί ιιττττιιςττίιίο, Θ:
ίιτιιτ τοπιο !ιο τίτττο,ξ ποπ; ποπνΓ:ιττ πιτεί!ίτίιπες!ίίίτ ποπ ίπ τπίτι πίοίίι·,;.
πιο ίιίίο8πο2ρτττ!ιτ ειιιτοτ τίιτ ί ιιιοπίτπίπεπτί, πτ'τιπιι!ί ο πτττι·ί'οίιρίορετε,
τ απο Βίουίί:0 ιπίτίε:ιππο ί! ποίος;; ι1ΌπςΙίιπτπο£ιππο τιρεδίο , @κι πιτε!ίο:
Δ Δ ρτιτίιτ !τ·ιιίίπο ί! ποίτιττ ττιιτίτπτ!οίπ ρ:ιτττ ίὶιιρίτίοἐ,πτί_παῇίίἑ°ηίὸ ι μ! πιω
-- με απο τ τίτττο τΪίπτίτίιοίίίοτ,τ ίί ίπ ρίιί απ! :ϊ τίτττιτ.ττ ίτἶίίμίίίτιπί, βιβτίιπιι
. πιτ·ιιττ1τ ί! ‹ίοίοττ άτίί:1:Πιάττίςτίπτά τιι;ίοποίοι!οίίίτορροιιατίπιτπτο,τ!ιο
. π, @το πτί ρ:ιττο νίιίοίίι, Τί τοπίοττίτοπ είίτιέ!ίτ!ίιπ:ιππο!οπο!τί,.ρτοπ
` νίπ !ιίτιιιτο 8τε1ίιτίτ,0ίία! ρτορτίο πιο τίιιιόι!ίο5ί! τ!ιτ ίειίίί ίτι!ιί;πιποοίοτττί
!ίτοι·ί τ! τ ιιττο ίπ πιτιττίτττοιι @ί ιτίωτίωτι ίιτίξι ίαττ , οποι:ορροίίτιιππο.
π!! τι! ίιιοτίτττι !'οπιίιί!ίτο,δ;ί! πττττιπτττ!ιίοτοί1 να! ίροπε!ιίπ 8Ξεείποτ.βίο
τι: :ιιιτο ί! πττοττοτ!ί ιιιιί!ιι:ιπίίτ!ιίο,ιίίιπ:ίίτιο, Ιοί τωπείτπι,ί!ιι), ιίτε,,, είπω
ίἐίττο τοπ ο@φωτ νίπ Βίτιπτο, οπίτριορποπο παπι ίίτοτΡοωρείίο ι·οϋιτο,
οΒ ; !ίτπιιιιιιιιι!!π,τοίίτιπι!ιτίτίΕτιττοίττρτιιίο!μιιτ:τοξοίτι!.ξτίοτιο,Β: τοπίπιτίι·ο
σ!
ίίτίτο,τ πιιπίιπτπττ`ίίίπττι;ι-νπ απο ρτόίιιιιισ Με! ιπειττιττ:,τιππίο οοιηροίο
- Τ1°οττιι!π Μττ!ποΕτττ!ίοιιτίίΓιίιίό,τίιτ τι τοπτιτο ίιπιιττξιίίχπο,]ι
ί· ίιτ τίτί!ιι ριέτίτιιίς_ί!πιίέο @ίπ
.. ιιτ!!π πιτιιι·.ιιτ !ίττρίιτπίίίίτ
@ομι· €ίὸ ττίιτίιίτιπιπτο ί! πιας!!το τ, ί,τίστίιι πιιοί!οπιοποιίβ8!ίο.
- πι Ποτιιττ·,τ!ί ίπτοπίο,τ!ί τιι_ί:ι!πί·ιιτο,ί,!ίίτπιτ:1!ίπ.ρβίο.ν Μ η'11η3(_Μίοπςς,_
ιι ιιιτ·ίτο!:ιί! τιζ!ίίθι_ςΕιίτίΡίΗί©_ἔΒΡξιἔ!Ρὅ ΐ έέεπιίιτεί;
ο» - ί'·ί-Ήτ "Η
_ _ Μ __ ι-9,[ίειι€ίιεί;είοί=ι=τίπτί>εί4επιππ Φ
8ιοί.ίπ1110!!ΕΩ:ΑμκτΩί18 ί1ς!!ι!1ΕΟ το ο,πί!.τροτττε Β.”Μ34“%φ.
'πω- ..ν οο
" . πο ττατιιτο'ίοίίττ_!ορτο ιιιοτ!ο ί ί ίἶιτο ίδ.Ε;ίΒ€1μεττς! ιαωεως]4'Ψμ,
- ετπτ!οία
-°ω σ..
. 4:»._ίτ
ιν Ι - ° Ι· . - - . ρ. .
ν 21ωεσεεοοΙνροΙ ει;;
δΜἀοΙείἀορὸ οοηο8Ιίο νΙοΙοτο άοΙοο,ο τορίεΙο.Με οΙιιαιπ‹Ιο φοβο «Μοτο θ
ο.ιρίοηειτοεΙ;ι Βατἱ;ὸΙνοητοίΙτὲ(ἰΙ €:Ι1ο Η οοποίοοόαΙ τη8Ιτο ,ὸρτωμοΙππιοκι
Μάιο ΙΙ Γοιπο πιοΙ οοτρο)αΙΙΙιοτει νἰ Η ιΙπποάΙο. οοπ οπτίουΙ Μπορώδε να»
81ιοτιτΙ,οΙπο Ισ ωίιΙεοτιο,ο τΙίοΙιιοιπο ί τοτιΜΙιἰρ:ο6οττΙ. Ροτὸ Ια (:οπιιπ;ιτο
εμ:ΙορτΙ Ι'οεΙΙο ‹ΙΙ ιτΙαοεΙοΙο οΙοΙοἰ εεΙ‹Ιο ειρρΙΙου.ικ1οΙο οοπ Ιπιπι ΠιοαΜοι5ο εμά
‹Ιο ρε;@ο νοτἰοηο οοπ τοΙΙ:ιΙΤοτο , Γετ:Ι απο απο Με ρ.ιτἱοιπο”ροτ Μπα:
Μπα ιΙΙ:επιπ1ε ώ ΤΙιοτΙοοι , ο Μου. ώ ττἰἙοτει ωεεηω ΕιοοπωΙο Βοτς_,ο
ΙΙορὁ @ο :Με ΔΙ νἰυο , ιποΙ ηικιΙο Παω ΙροΙΙίτο όρο οἱπιο ο:ΙΙ 2.τκοτυϊίΙ:_ε δε ει! -
”ττοτητιτα ιιιεττἰοειΙε . Με. ορ1αιπΙοΕΙ όοΙοι·ο ειΠΙΙΒεοΙΤο Ιο ρ:ποί γοι·Βορ,ροΙοΙ( ΙΙοΙΙο ΓιιοΙο Γρο!Το οοοειάοπο ) Η Ι·2ιοοΙα ν:: ίοπιοιπο οοπ Ιο ΓροιΙΒΜοο. Ξ άουςΙ
ΙιΙ68ΙιΙ οοτιἱΙ εΙοοοτέο'ἴοειιοητο ο:ΙΙιΙοόΡίεΙΞε ‹Ιἱ ριτΙοεΙο,οΙΙ ίο8ΙΙο οἱ οΙΙρτοκΙἱ
Μπα «ΙΙ εττοπΙΙ1ΐωΙΙ προσωπο νο ρι1ετΙο ρα· Γοττο,ο-κάπτά νΙιπ Μεικ:ο 8τω·ιάο
@αποτοΜΗρ:: ΟορτΙτΙο 6 Η ΒιοοΙειι=Ιο Ι›οΙΙΙ:ο Πο οΙιοΙΙ οοοΠιπιΞ Ια οικιι·τει
ρ:ιττο , ο ροἰ Β:18παιπΙο Ιο (ροοεΙποΙΙη ομοΒο «Ιοοοπο ΙΙ ίοτυοιιιΙοο Ιο ρειττο
ο γ'οτο68τιοΓο,ο Δορζ› ΜέουΠ Ιο ιτκ:όοίΙι11ο σου ο8Ιίο ώ ππιπάοΙο ειιυπο,ο ‹Ιἱ
οειωοΙιτΙΕΙΙο.Οὶουει·€ιτΙοο πιοΙτοἰΜοοοὲτο Βετο οοπ ΙΙοτΙ :ΙΙ οειικιωἰΙΙα,ὁς)
Γς·πιοι12:ΜΙ Ποιο Ι;›6Ιἰτει πιοΙ νΞυο,οοοπ απονίιιο·ίσπιουτΞάο Ιο ρωπὶ«Με .
ΑΙ;τοποιηιο ορΙΙ) Πρ; νΙΙΙΙο ΙΙ οΙ:ιΙ·ο οιΙΙ:ι πωπω @ο 8ι:ει:Ι ‹ΙΙ ππιΕΙιίο ποΙΙε.
Ιπ1ΙιΙαίξε (Ια Ικα; ιι3έι ρα ΙοροιΙοι·ο θεοί». ρἱεΙἰοεο πιο οίροΙΙει Μεικει , ο
ίετΙ:ι ωοοοτοΓοττο ΙειοοροιΦΙο άορὸ απο ροΠειτΙα οοπ ω: οποὶο ιΙΙΒιιτίι·ο_,
_οορ Ια (ΙΜ Η Βιοοϋχ οοιΙΙο νη οπιρίαΠτω ο Η ρου8ειΓορταΙο ρεπτΙ νοτδο·
εποΓοΙΜε ΙΕ (μεσο ἀοΙ6Η ωοΙοίΙΙιΠοτοΙερωΙουτο ποΙΙει ΓοΙ1ΙοπωορεττΙο0
Ιεηηοτιἐοοο Ι ΙοιηΙ:Μ:ΜΙοΓράΙΙο;:1ΙΙΙποτα ρι·οιπΙεΙΙ ‹Ιἱ οεπι:ιττΙΙΙΙει,ο ώ αρτο
ΜπαΔιιοΙριιειεξ ρε: Ιὸἑτο:ὰἱ_6Γοἔι6 ν:: ριΙ8ιιο;ΔΙ ειτιοΜΙΙαπο ριιει:Βάί απο
ρ ' 'ο _ προΓοέιτπ αποτο 6:Ι::Ξει·6 άϊο5ιτεοΙΙα Με ΔτεΙερττιο ΜΙ οιοςικτοοπωαυποΙΙΙ
'ο ΙΒτέάίοοΙ;ίΞΗοο·Ια ροΙΙΙ:οοετ:5 οοΓΜΙπιοΙιο ΙΙ οοιπίὶιπιἱ κι Μετὰ , ο _ .
  
Ο: Θ! ' ' Ιοτρα18ροο ΙΙοιποητίιποί Ιι1ο8ΙπΙ, οΙΙο άοεΙΙοπο; ο ·Β Ϊ: · ῇ°ὸορὸἱξοππουτἱ Πρ ΒΙΙἀἰο8Ιἰοἀὶ_Γρἰοα·πιοιεοποια; π ο ο .
. ον ` αΙΙοεΙΙοιΙΙΒϊεΙΙο Ισἰεποο νικιοιιοπι; οΙΙ.τ10€Ω) 1· Ι - ·«
“: .ζ : _Ιι·ΙιρΓοτιτουροΙιτοτΙιοια απο σ3τειπτιττιο5· ·· .. Ι.
° '° '' ' Η π1οΙοφΙΗ ΙΙ ί:ιοοΞεοπόοπο, Δ Ι ·· α
:_ : ο ο ' :Ι ··. Ι· ·(δ(ΙΜΟρτΙΠροοοπεο$ :. ο Ι. - -.
ω' " · ·° ΙθιΙ1408Ιιι8ιἔι Φ:"ωτ; . .ο κ
3' :η ' 'Ι Ι Ι' ίοιροιπωω ΙΙ ..·;.· ω” ν
°· ' ' 5.5 . -›· Ϊ: Ι
-μΜ '72- ο _, ΙΙ μ-_ν. . > Δ .: ;".:ΙΙ.:.”._Μ,ρ:θ.) -
η °Ι ο Ι·` ρ! ε: χ_ Κ'. ρ·· ι. .-$
ο . · Η Ί»°Ι .; "Μα-ά ·ΙΙ-ΙΠε·>τι καίω - μ › Ύ ..ή->,'Ι__ .η Η -) κ μ] Ι'| - “ΑΠ-Ι ΙΙ10Β,Ή“ Ι ι)Ι·,1« ΙΙ Π. Η ·-Ι μ; ζΙΙΙ
(ί: “ο .ν ,μ ..;·1:Δ.:_Ι 1 |1Η:«ΠΙΠ:) .-Μ114ωι _2_·| '_ . .._ 1 . . β." ·.
:Η ο -' :ΙΜ- ΙΗΜ 2υ:.-.:°ρ ..;ι:·ζω-::..:ζ .«-ω;.,μΠω:: Ι. ,,__.
3- Ι· _.°·ῖ' Ι·ΙΙ- ρε· ·=.. :: ω;:;ι;:Ε ·. ; .;ω ,[..,π 5
”` “η·ΙΙΙ ·· - -' ι|ΙΙ#.¦Ι#ωἱ`; «0:.3. 0 ο . .ΙΙΙ .. ` .ΜΡ
'ο ο μζ.'-·"'Ι.)ζ ΙΙ.μ_ _! .Η . -ι. μέ.
π! ρεεε; εωιωοωε τ
ι .
: β ' .Βει' Ρηυὶιο σΪ£ἔσ πω»ω! , ε/ιῖωέ πέκαεσ'έ.
' Ι ἶ Εθνέ:α|σ Η!. '
κ μ Ο8Ιἰοπο Εσυ: @Ποπ ρε:ἱἀο1οτἱρΔτΞτἱοοΙ ρω;ονΜφ
ἔ ' ` , ' . · - ι· τ Θα: ρε: ΜΔιΠΊεοΙωω γίεικιμωΙα εκατιιιει 3 @Η Ε·
ευρω , ε: ματ Ε! εφπίτιμο ωειπεἔ8ἱ;£ςοω.» ερωιπ:πα
Μπκηιο Γἀς8υα;Ιὶ Ισρω ΜΗ; ςηψ.1ιζε1 , ς:Ικ αφέψ
αευόοιό πιο!πρΓει48ι;:& 8οο;:τωο φο1τΞ μτε)β Ι.ιήΒ©·
. απο: Γ:9Π ίατιειμ: Βι;Ξιςσκείο95 _ὸιΠ @τα ν ΙΜ;»
! Βἑοιιαἱφεψ Γο4ικίοπο εωςοωίιιυο>ώρ ωἱτδ @απ
' = ` Μάο : α” Η: Μέι ΓαΙῶεφ;ι πι· ροτιμί ρο1;.6τω 46ειί!ε ??
Ρτσάσεια. ω·ξεωτο Μπορτοκάο. ὁ σε1ςπε: παώ:: , Η φαΜτ·:ιοιΒὲ Μετα»
@ο να ΜΜαίο1σωαωε οοπ νω:οατίιιιιο ό€ῆά€£ἱοεϋ $τιιιτςτΕϊ ;| κ.:1μτποΒ
“ΟΠΟΠκίΗἀ0ρὸ Γιτ!Επ:Π 8ικ;:ατ0ΜΜ Βιίι:έα Η ά::ϋάστίς ρέίι_ο!ις @εἰ πο? ν
σεοϋκουκωΙωάοαπαΕΔΜε ώςυΒΜεικικεφέ ε.Ι:το,εβ::$'13υάτιοτμί
ΔΗΜεοὶοτἱ‹:ο Βα:α:ι:ατ0Μ!ξεε.πο @φρ1φαιιο;φ ςΙἱ.:ΙΤῷὅ ΜΙ όίζοτόί··
απο:πωσ όοὶἀὑιπτιεοἔιΏὲοωὡα;ὰ μ:: Κι.ι90ιΕ2 ει ἰπαιίοι;ιἐ Εσ.ττ:άΙ.ιπ εμ;0ϊ
ω08Βίπι:| καφε:Δωρεεω·νΞεοίο,1Γε;;Μαίφ;ςβο ι - @ειιΔοιιο ό2.Πιέ
μαπα ἀε1Ι'ἱιιΕειτιιω κ.: ροτὸΩόεε ρη:ίΙο τζιηι:ώμε εμςΕΖΕ; ροιπ:ΒΒο Η?
άϋπε:10€1:στωϊοπο Ιωρέα;ΒακΜΜΚ- Ειιίικι απαόους:ΒΕς!ωιΜξε (Μέ
εομΐι,Ψτ1υἀἱμ1εμαεεπσ , αϋμικρα Ι'Ι;φηλο;ε ρςςςειοτε;ς]ώψ:Ρ Μά
επ=φκὶμᾶταωωκωβ. ρωα›€σωσωπΜΜπωωκωάέςλ;
τιιαπΞ Με @κι εῇμῦἰῇἰςεμ):μ ρε;ςῇεὶυ ετάτ1,0 :Η
ητιεΠο ω.π1οϋι ›ήπωιιαΕπωωτ0ΗΚΜΜεωω. ἐΨ1Βαδ ΗΠ1Ξθβώ 'Ο
ριττΒΙπ€εὸ€ιΒ-δεξ€Ἡ8ΠΒΩΦΦἑἱΙΙΙΗΘ@ΗὸΜε ηπψϊό;ταΙΕσ , Μια.
επιπάο ρα ι:;ι1εάα&α κιάΜε :πουαπο @ΦΕ Γει95,; £οϊΒεξά· ωιω6:ΚόΜ Μπα· ·
πιο Πάοκ ΓοΙο.ρςηι1'υΓαφε Γειεςωι ωί:ι -ίο εξιίετεμβριιο Με;; @πάστα ,
ερρΙὶωτα :Με ραττίσοιι μποσΒειωτΕεξ “Πε :ι.Ηξςτο: $5ξικ1·ο ωορταιΜο π!
:πωσιηαΙ€Ππ1ο Η άΦΠ1τ8.0=άί1ΜΗΜΕΚ €δί γζοώςοφ ο1τ2ο.Μ:ι Γ: ποπ Μετά
υιο Ιε ριττ86ο,εΙΙΙποτε κατα Ια φιἐωὸ είαιοΙτα ε1μραοωι·Ιωε Η ιποΔο Η ὁ ἰιιίἰτ
8τωιο ικ:1 ωρἰτοΙο 3]1.6:ΙΓεεοαΜΙΙΒιομ:εςΒε ειρρτειωοΠ ςιι€Παριιτ8β€
ΜΜΜ ειιπ:ο ν.1ιιεθο απτο Ιπιπιοι:ε : δ: ἰωμαὶο πιειο :ίΐ:11όοϋ ρτοιιοαιτε
Μ: ριπ:8Μι·: :Με νοΙτε αίΕΕςΕΙαε Ιυυεφ,ΙΞ Μεετιωσ1ετε,ω ει!εεωτε εΙϊ Μπω
:ἱκου νιπ Βιιοη πιοάο :Η νίιι€τε ίτσάε!ωδ6 Ε1ιιιτιίιόοπΓεηόο απικ ‹Η ΡοΙΙὶ α»
τικ ιποΙιο τι τηΡεπιτε , Ιειιιιι€Ιιε ,ενεαιοΓε , πωσ: ,οπο «παω Ιποάο εσυ
ρο€ὶ1ἰΙΤἰιποίεΥε . Νιιοεοπο Ισ Γρεπἰειςἰε ,ί £οϊττ1:188Π€ετ:!1ί Ω @αυτά › ί νἱτιί
8κεπόΜ'απόατε Η: εοΙ:τ:ωδ6 ίτι!υο8οΜ! νίκιο Η νίἰ να ροεο όίεεφει τερἰ‹Ια
εισειιτπΓραΒο2ρειεΙκτ Μα Αστίο,ε!ι'εΙΤα ίξιω::ιΠει ἐ εοιπεττιρεεετε Γεετἰπισ
πάει σ€ΕΠιι1ττιοτε ΓειΙίο.Τιιττε !ε ἰηΙὲἱΔτε£τι1ἀο Γοπο ώΓΡατταδε πιποΙε εστω
που ίὸπο ττιοΙτο 6ιιοηε μ:: :ίΐρεττοάεΙ!”ο8Ιίοβ6 :Μ Με. Έ;ακ10 Ια@Με
νἱἔπεὶ φωσ πιοόο ώ Μπα· @ νΠ αυτο ί Ιπο‹Η :ιΙιοτειιΕ εαπ Μ: Πιάεια:ΜΦα
12 μηιιΞιω ΜΙικο89 ὰἰ Π10ΡΡΩξί φειιί είοκτιο 1: Η ίειεσίει νο ΐ6:0€ΕίαΙσαπ»
 
ΖΙΒΙΕ·Ο·?'ΒΒΖΟ:· η;
ιιιιιιιι:·,Γε ρειὸ που ιιιιιιοιἑι ἀεὶ οοτρο.ΙΙ αιικιτΙε Γ:ιιιειις: όιιΙΙιι και αει Μαιο·
6ο (Μια σΙΕΙ ίε€εταΐω·εΒΒε Βιι8οιειτο ι·ιιιιαιίο;ιιτιι Ρενάιεθοιιὶρεύ
ιισωπ ιο ριιι€1ιω ΜΜΕΗ Μιθ11οιιο ΕικΒιιιειιιτ εο!ι:84.1εικ Ιωδαεω
ρίωαζτοιιιο Η ὲ «1ατο6ΒιιΠε:.5 ειιιιηιΙο Μ ςιιεΓπιοεΙο Η ρα: εοειται·οΙο μιτ
ΒΙιο;Π απο ρ:: τἱΪκΙὲιιτεῖΙ εσἑρο , πεἱὸ @και :ώστε Η ι·ίιικτω . Πορὸ Μ.
ρπρ:ιτιιτιοικ Δι ςυέ:Πι Βιιιιιοτἰ ΕΜΠ, ο αι!ιιί Ι:ιΓοΒιιακώε ρυτειιτΙι: πιο. εΞὸ
που Η ι!ειιε @Με Πι ςιι6Μφειιώε1οιιπρεε!ιο!αε ιιοιι ιι ά::Βϋοιιοριιτ8πο
€ρετιίοο!πιπιστποΒοοποτιοΗ ρατειιοΙοτα.Μει μέ:Η:ηιι:ιιιΔσιιοιι εοιι·ει
ΐετο,6 ροττε66ε Διιιιιτηιιιιιαο κωμωι«Η ι·ιειιιιιιι8αιο με:ΒοϋοιιιιΕιιιο,ςιιώ
4οΗ @αν ίσΚΤο ει:σε:Πιινωίιι Ίποσο,δ.Ηνἱιιοιίοπου ι:ιαιτειιιιιο Μπα , ε Β:
Η ρτιιτἰιο ,ὁ πόστο@Ηαι>ιιιι%ιο:οι Με Η ι|ίεΠοφωτοΓοτορο!ι (ιι ιιΒιιι·ιι:ο
·ρι·φαι:ιιτοεω «πιο οιισθωιΕπιππείαιιΜα Βοι:ι:οιιιι οιιασΙ'ΜεΙΤο@Με
τοτοπ :το οικω σέ πωσωϊεωΙΜιιΦαοΔιιΤωιιωοοιωεςιι:ι σε ειιιιιωιι.νθ
Μισο Ιειρωπιιικ ρεαισιιαιο1Μιηαε Μαιο νιι'2ιοιιιιιυιι6 ιιωισιιε μη
@Με νιι'οικἰιι ‹Η Μεσ1·ιασοοιι 5ο:ΜιτιιειΙεὡέο;ὸ ωΓιταΒοιτῶουιἰσΙορὸ
:ΜεΜεΔ'ειεςειε ιΡφιιέΜινεοιιευο ρι·οιιΔιι ΗΓι:ι·ο :Η“πιο ραωωεϊ8ίοιιιι.
Έιιπο εἱδ 6 ροι'ι“οιι6 280Ρται·ς 6ι:πωπειιτε ε ιιιαΔιαπιειιτ5 Ιοεπιἱ με ω..
εκατ 'Ι'ειΜοτε › ὁ ρτι:Ητο άσΠερατάοι . Αιι.ίαιπιπ Ιοάει. Ιἰιιο πι! Ωωω
49ι.ιε:Πο ειπρίαΒιο. ΈέΠε60%ίοέΠε·ώ Χώιι8Ιιει,ιιί ;ιικοτειείιιο : ο Δι πιστα
Ηίο8ΙΙεροι·6ειΜι κπτωβίθωτε ἰἰτφκτΙοοτενιι'οωἰε ιι «Μ Εισαι: ιιΙΞε;ειιιιιιιΕ
_ Μπορω Εν:: ; Ω ιικΩιο1Μιιιιι6ιωΜΜΜ"νΞιιΜιιιιεοριεαΕοΜ ·- ι “ω ε εςικ1ΜεοΜιικ ὅ@Μερει·Ιιιιιαιτιο μαιωθι:Ιιϊω .· · ›
° ὁ μι· ΒιιΒιιο:σΙο μια μει.°Ν5ποτΙοΜια «ΗφΠιικηιιιιΙω . 1 ›
-τι·ειο0ιο·θοει5ωοτιωμιια'τοει·αιοΙτ.Μιςιιιιιιάο ίσια . - π
ι -Τωπικι%ιοιππωΙοιω δωιωκωρι·ιιιιωιωμ
· ωι.»Ρι8ιμω ασφιιιο18 ςιιιιποοιι6ω·»·.ι . .. . .; κι '
γ ΔιροιμΔι·πωωΜιωπεωαι·Ω .=1ιτ· ·; τι
. · · ° ι” χ ·-Εοϋ&ίνΜενιιριι8:ισ; Μαιο τι ·ι ; ..-··ιι
ώ ,ΡΗ ·. ' '- ιποπιιοιΜιιιωαϊοοιω πω”. .:4:3;ι ·
· . ' ν . ` 6οΙ1ιτ6γωαΜΐμΠϋωΉ η -: ω. η
( ''σ ' αν - -. Η ““.>"π!φαΜ ι-.” "4.·->Μ-ι· :.»1:α.. -:
τ . ... 4 : · ιΞ _Θἰ°”=:ὰπ_ _:5:. . _ 4 Χ 1,
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· '::|ἔἱῖ'ῖϊ(ιι”<ῖΠἱ3:3 Η :ι α· ·ι“: ια·_·_ : _ # - _
· ' μ· Δ ιω πι;; ..ιι ἔ` ι
· ' : ~·~ιιτ 'ω
"ρ
  
η: Η » . . . Ι)` Ιω- ' ' -
Ο ' ` ϊ °· Π' › °#°2 <:‹ ι απ κιτ: Απρ· ..>.; . τη πω. Μ9
' ' -” Λ' >-ι · -ι ι Δ( .·ππω οι
. .ψ-·ιδ.· «: “ϊ π' ι.τ·:ι.·:ν:αυ··..τπ:
Ε Ϊ" ι' ·.ἔ›ι›~ ··3ζ.° .. η , .· · ξ·ρ:ιζι ¦1η.ί"ΠΒ
0 ';ίι·-'Ι” - Ι· ι :#'·..·. " πω; · , 'Όυ="·'ΕΠΙ..ϋΐ:
ιΑ”ή Δ ~ - ι Ο; Σ °ἔἶ'·
Χ
236 κ ο.ε· .ο_εωρ σο.ιςΛιμ.μο
. ε 71 Δ ' Η . τ ο, ' ' -ι - --:ο Ἡ: - Η '
@ε έ Μς#2°Ιά αθύωα'ωιέ , είε//Μπε ἄ€#α @πωπω ε ε|:2
·· Π · ·ΐα22_έ·, σύε :ψ ,ήα, αν” /ῖ/πεεΜ, Θωὶ.:ύε [πιο
βε$2εστα:σ . ._ )_ 6'φέιω|ό 2 21 2. ο
- ο ο ο -··.' - @Η κ.
· ' ο ` ' ι3··σ Μ: Ι.›·ω1:Ή!!5 Μ ω:
° _ 7 .ΡΙΩεΙΤα ἰοτοκτησερειτιαΜιὶὸσ·μτοἀιτοεεεηςοἐμιε·Β;ιιἱΓο
ο ', ·ΡωΙ›οιπΗΑιπτἰ ιίι5προτοσΒ€·πε0τΦθΐ0ϋ1 απο ίΚάοι1εκ..4
_ ` τισΙΙο Ϊπτἱ€Ιι€ΔεΙοριιι·το_νἱ:ἰοΠη ΜΜΜ: ωΙΜετπι:Η Βιο
-ει -> 8ικεεΒετεΜ€ἰ1ὸοὶ0›ὸᾶΦΙΗ!Φ.›ἔζ2£ΓΕ›Ξ.€ΟΠ)€Γ0ΜΚ.0
ΜτιιεείοΙει@Πε νερο ,ά όρο-μία Δε ηιιςΙΙούΙπο Επε:Βοο
- Μ, “Η Θ:έ9,· λ.ξ:Ιἰ1›ΕΓο8οο5οτοιπεοπωωποόΦωοΙ€ οοε!ιοοο!!ε: νεοι·,ίς.
ο" ° _ 3'ε1Τειτοπι:ᾶσίἰηιοηΜ;ιρι:κρΒο ιιοΠάομάο ΙἱοτοειΙοεμ
φ2οΙΙο ρ..·Π- ὅ ::1Β:ιίϊειοπ ἱιἰἴεἔιωτοὶΙαηοἀο Δί ;οΙΡ;εοΐ.εο_ ΓίωρετοοοΙΙο μα·
ε οορτο.Ι:ιοπ ωπἰ,|ναοΙε ἐι` ε5ωπιπο.ίοωΙοεο οὐκ ετε;!;ρεεψμο φ·
ΡίτοΙο·εΙιο εοΙὲ-πτουοτἑοζτἰωεἀἱ) 00ΜΗμίαηάἔ.@ΙἱΟΠΟἔἔΗΜ - Ρθ88ἰΟϊἐ 9έ··
πάειπτεέςιιοΙΙο εΒ'ὲι:Ι:ἱ.ειπκιικ3 Δ:ιἰ ΜαΠ€ί9 Μοτσ «Μ[:; Μοπίεω δ£_6Β”ἔ
ρέο(1οτιο ΒιιΜπικοτε οει!ΙειΕΠοΗΒι τοπιρτήιροπώέ οθ-αΙιιεοξ , ςοοχηο είπε
 
11:1το ΜΜΜ::εενωεω $ίωϋατσἰοᾶὶο‹3:;μεῷ;;ἑπ: Πιάτο ροοτμ:[μοκςμέι - <# :
2:οτει1ε: ω1)ωεω.Γοοο έωμέοοειτοκ:ο11ιο 13 ΜαρρομεΙΤο Ρ1μωοο «.1ςΙΙο @οφ
παώ ΜϊΙετωο·τωΙπϊ αέΙ”ςιιεοωο;οοε 81 ξίφη: :Η ι:ξωω (ορο Γρεβο κίΠε
άωικΜΜϊοοφ=Μπωω κωωο Β .& οοπο·ωΦ!ΜΜΒ]9έ$$€έ$Φ Φο
ω) νεο8επι1ειΙΙΒιετέμ:οπι€ Μ Μἰ!€τρ›ὸ Φ1Βε &ο!Ιοφοοπφο ὁ@μωρε 6 :Μαι
.πἰ ρετο ΡἱὑάὸΒἔὶ·ἘὶΙοᾶ1ᾶ_ὶιεπποοόΘ€ΙΩ μα!με=άοά·Β €α€εαοιάτορο;ΉιιοΠο οί. `
ίειτο, απ· ἐ £ωωφΐι;τε%ε»ό€ΜΜετ:Μ: Μάο ραςΒε ορο β ριίο πειττατε
-‹Η ουεΠει ωειτοτίο1:οήηικΙΙ:ψοπαΜά_ Μ; Ε] £οΒιιΙ6·11€350Ω81°€[16 που θ τοίο
οι·οροΠτο ρ:ιτΕιτε Ε:: ποὺ ὸἐΨΕὶΙΠ3!ἱ;Ω >η[ξ8ιῇἱ;ῇι;0Ή Φωτο , ΙειΓείοτο ΜΚ:
Ι0888ττο Μ ρ:ιι·τα& ρειθ`ε1·ιΒ εμ:Ιωει1πα9ΒταΡ»Ξ:ξωσέΠο, ο ρῖὐ ντΠε .
δο!οἀἱώ ίιΠ:ιΙ αι.Γο ίΐάεΗ:0οσ Μἔ4Ι=όΩἐυιχἀεἀῇ, Η ρτίιυο ΓρἱτἰειιεΙο›Η α·
ιοικ1ο 11:ιτυτεΠο Η ρπίππο €6ΕεΠϊστάκέ τόπνω1οΜιι·Π ΓρεΙΤο › μπαι: τεΙϊοιιίο
ειόεΙοΠο ἀἰείιτοειτ, Μ Ροοο , δαποφτΩ,›δ5 Έκιιιηοϊίι ε!κ· Η ριτὸ Π] εοιιιρ:ι8πίπ (Η
ρετΓοικ ΓρἰτἰιιιεΙἰ Ιε88ετ Ιο νϊτοβε:1Ιο νοηέΞπί ραττίοοΙ:ιτπιεπτε οιιοΙΙο (Η 55:
το. Οιτει·ίω ά:ιδίοπωθοτε ?τα τιτττε;ΜΗτε :ιωἱτεοίΙἰ@κι Ια ειιί κήπο Μπιεσ
ρϊαὲ θ Βεβ:ιοτο ὰ Εκαικωμιο!ιιοςι;ο ρΜ13οιπΜΒΦπιπωϊ1 νοΠι·ο τἱιτι€ὸἰΟ›ᾶ'Ϊ
Η Β6118τε νίιιϊ ρἰεεἰοΙἰ ιτιειξ8ίοηΙε;ικος-επιπΔοή;οτιί,αιττκ (Η τοαοιο›Ι8ἴςΪΜ”
Μ Γραὶο, εποε ‹Η ρο!Ιἱ,νἱι:εΙΙωἔρρπ2ιτιἰ€ἶΩδ£. ίο,οεπί νίιι:ιιιό:ι νίιτ Η Πωσ ώ ει·
8το €αθορο!ι1:ΉΜτο,0οπ ἀοτιπἱπ·£ἔ›ρεωε βΙοιπε , δζ ἰιι Γοιπιπα νΓετ φκΠΐ
τἰΠπ·‹ὶῆωΙπεἰοΒἰαπ›ο ϊηΓσ€πειιο πο] ρρρἰτοΙο ά·οοηαο Δἰ 911000 Ποτο .
Ττεττετο οικηιιε :Μάϊο άε! Μ:ιικ:πτυεητο οεΙ Ειπε πεΙΙα ίι11ΡειεΙἰοΙειω › ε `
Ρ2ΙΙἱ£οΙΔτΠ1€οτε Μ φεΙΙ:·.,ε!ιο νιιοΙο οιπτἰκ· ,οοΙ ρτορι·ίο Ιοι:τε Η Φο @Πο -
ω Η εαπἀοικτὡοε νοΙαε ο ζφαΔ.ι·οοξο , ο Ιοε!ειιοΙο . ΩικΠο απο παι
π1απο ι·ια4Έε ποσοι· εεΗ @Πει ιἄμ€ρ°€:φε ε:ιΜε ,ο θεω οεΙ @Πεκ άεΙΙει
όοοιιε, εΕΓἑ :α8ίοιπαι:ι, ὁ οπἔ 1ττοϊκο ρειιίαπητοω οπττο,.ο Μ! ρτορτίο τσιπ·
ΡΗΜ:ε·οτοώ ‹Μ :1ΙίοεσωπτομΜο «Μπω: > ὁ αει @πιο αιιιίπ :Β€τΐοϊθ ε
Ε Μ. π 2 Ο· ο Μ*
621780- ττε;ιι2ο; ε;;
._ φωςΠΟΠ!! ριιἔ› τε8!οιιατε α! ιικιτιοεπιειιτο ι Γε που Π ι·π8ίοιι:ι πιω
Η ε!! αΒΒοιιε!πιι2α ι!! εΠ`ο›-‹Πειι‹!οι ο!,νιιοιο !':ι!ιι·ο «ΜΜΜ ττειττετὸ ριή!τιππ
€ε! ιιυιιτειιιιευταο !ιο! 60!!'π!ι!ιοιιάειιιπο . Ηει16ι1τι8ἰἔ1 όα·Ι€τιπίτιι€10 Μαϊ
: :ιτς9ι1:!!ει τιιατει·ιιι σε! ρι·ζιιιο !!!ιτο,ε τι€! εειρίτο!ο ‹!‹:!!α ΒΔ!ἰΩ,εο!1ιΩ ἰι·ι !ιιοι.
Νεο ριιι Ριτ0ρ!!ι0$ πιει !ιιιιιςιιαο μι! ρε·ιι!Σιι:ο ιε!ιε 86 Η !ΠΠΠεΒΕΠΕΠΠ.): ο !'ε!ι!ιοι·ι
-$ωπα (ΜωΨ9Γ000.010!!ι σ: Δί!”σιτείι 6 ε!ι'ίοίωι:τιε!ο άίτΠ1ττετε !ιι εμκ:!!ο τετ
μι!ι1Β:οιι:!ε!!ε ἱηξςτιιιΞεὲἀ€·!!εόοἐιι1ει ο ἀεὶ ίειιιειιι!!!ι !ιὸ τ!ροττετο!! ρτεΐαι'
β ς!!ίξ0ϊΓε πι φάει !!108η ι Ηρω.·Δοιιετισ1ο-!ο [πόστο Δε! Με ; Μέι οο!θι
_ ο!το 0ιιτιςιΐ:ι άει Γειρετε πώς: εοΕι εές!ίβα ; εοινε Η ματι, δε ὰ ε!ιε Με Μ.
ἑὅεΠ°τιῖτοΪ ιβδω!Ηιττε (ΚΗ-β παπα σοῦ Βειι::Ατ!!!οτε!ε πο! !!!ιτο ςιιαπαι!ε! -
ι!ιεειιφι;ιτιοπο Δε ε!! απ!Π13!!ο τι! οιιρἰιο!ο 0τϊ8Ω0›£!ι ε: πι! ὁ ρο.τΩιεοιιιιαι!ειι
Ϊτ€ (ΠΕΚ πης!ι,ίο :ι_!ςιιιι;ιμ:οΗι_Βφιιεωευιο ρκιτίιιίωιιι:ιτ!οποζ:!ε!!α (ζοιιιιιι:ι
(Η τΩ!Φωμηφ1€ Α;ξίὶστς·!οιιε! Μρξονρτωειτοιε!ιεἱ! Νικαια: (ιιιι€ικ: Γουα
_ς!ιι0 Φ!!α!τ9·ι. 8έΜΜακειω Ρ €Ε!!τιιιιιστε!ιίο : ροι·ο!ιεειωιπ;ι ! !' ιιιιΕτίιτιειιτο
_ά91€φ120ιφει ὲβπξιΒιις : μπω: Ηιρροωιιω ·63·οο!σηο !κιι:ι ὸ€ττοἱιι πιο!ιἰ
!ή90!ιίι ε!ις ι! Κα; ιι:ιίζς· με! !ζιιιειιο 6 από Ηἰρραπιτε πω! @το Γα·οοιιι!ο ε!ε
έ!! ΡΒ!έε!!!Μ Ώ 9!1ἱΨΠΪΞ!-!ῖ4ϊ€!!Ω 6€!Γειι8ιιο_ωεΠταοιι ε θα!€τιο πε! Μ. ι.ι ν
. ε! ηι:ΐρι!;!!ς μια! ε!!!ξω,ε!ις !! Μπα-Π μπειτε! Μ! Γειτιειιε ιιιεί!τιιο ; δ€ ίο πιο!
ιρι!πιο !4!ιφ›=ι!!°<=ιπιιιὶ πιε!οιιιιιωο όεἶ°πισίἱτιιἱι ω! ιιιι=! Γιο:Μιε!κ=ΜΜ
ι;Βψ Μ!Ψ!!9? ΡεφΠ!_Β€!Ρ9%Α0τςΜΗΜι €99πά01:ορατε!ται ΜΜΜ. Με τιιαττι
ιρφς!!,%φρμ9ιε!ι ζειισε4ΒΑ!!!;Μ6!ιιτειι ΜαηιιΞι:ιε&ι:νιι ε!ιι!ι!ι!ο @ο ἐ πιο,
ι:ε9πη: !!"ΒΒίδι .Φ ΗΕ9 ΜιιΕΙΦ!α&ΜοΔιιΕΐειτ18ιι:: ι!ιν1!ι:ιιο : ροτταΙΠιώι!ιίτι
_Χ€›_ΐΪ7ιΠ!Ϊ-ΒἔὸἐἐΞ ἔ!!%θιὸε!ἔὶ!ι€3Πἰ!!Φ.:ἰι13ρ€τ0£!ιε_όἱ!`ορτα Η θ άστο Μπακ!
άπιι€,μέρη2βιμρ @ιζ Δε! ῇὶιορα€ ΦΜωτιἱιίωΗἱρμιιε!!!!πο ι.!ι:!!ει ιι:ιιιι:.ιω
' π;» ε ηα!ρι!φααμκιιιιι!ιι;!!αι!ε!!ει!οωε Με, σ:!ι€: ἰ!ἶ!;ι:το 11 Οι α! Γατηζιιο
Ρ1!τἶ!ζῖ!ῇο9ςι!ς!ςί!ζὶ!ηρἑ Ί!ε!ιέιτζ :ιιιιέό,τοκιίατιω ·ΑΙΜοτο!ε μα! ῶρωΔειιο
!ιιοξ263 ι;Με;'ιηφιιι! :[_;χέιβώ!μιρέττ€ πιἰε!ἱιοἐ€ ι!ι.·;ί κιιεθτυ!ιΞ Μ» ί! Γειρετα
(Με ί! ἔἔΨ€.ΐ!ιΒ9ἔἶἑ!€9ῇ.£8€ῖ!€= ροϋι!ιικ!ιε. !ιιιιιι:ιι6ο ·!οτταΗι!ρροει·Μ πιο
ι ?ιιοἔ!ιἱ 16ριξεριιιϊιμ;!κ!ιρ,ί!ι!άετοικξΕω;,·υε οΜοιπαι;·ιϋαςκιοιιΔίιπειιο οι!
η· ιπτω Αίοτιιιιιοι!;! 90ι!!!!ΕΟ !!!ιταιο!ιι:·.ιι!!Γαο8ιάΦ έ5μ!δι Ώιι!‹!ο Μ! !.ιιτο ; σπάει
1! Γιιὸ ι!ιι!:Μ το, !Ε !! @με ὁ !ΈιιιΒι.ιι€ρρϊ1τω εοσιερει!Τει ο!!Ει·ο Μαι αιΜο Μ!
1`αιιἔτι‹:Ξ Μι θ !'ί!!6!Το !ιηιι:_ι!!ιν:ιππ !:ία1π:α σε:!!ε: ιπαιιιιιιο!!ο Ρετ !ο ι:ει!οτε
ιιατιιτ:ι!ε, ε!Τειι!!ο ρι!ιιιει Επιιειιι·βρουι!ιέ τσβει ἑι ιιι€ιι «Μάο ?Ροτὸ Η ό.ειι€ ειπ
4Ι€ΓΙ!!Έ:€!ι€ ϊ! !Ξιιι€ικ ιιιε!!ιι·ιιο : αἱοἑι!α,ιτιἔε!ἰοτο μα: Δ! Μ! : ἐ νε:ταιιιειιτε·
ωιι.ιται·ϊα ε!ε! Μπα. Ι)!εο!α ιιιῖ8!£οτει5αιιειοἰοὲ ιμιο!!α, ε!ιο ιιοιι Ϊο!ο-ἔ ριῖϋ
Ρ11Π! ρΞβι άο!ο;:α ο ρ!ἰι `ζτ:ιΦω Ρ!Η:1!1$0 !ιια$!οετωικιιτε εοτιεοετ.ι : εοιιιε Πιπ
Βιιο. [Χαι πια!!οει·ετιιειιταιιοπ ::!ιε· ροτε-ἱὸ τιοτι Πι Κιιι€ιιε !ιέ εοποπτια Με·
ι!!οετειιπιιιε εἰοἐ ε!ιε που Πα τοπιο ρἰὺ Μ! ι!ουοτε › ά ίπ 8.Ι'Μ!Ο ε:εεεΠιιιο .
(ζιεί!ο !4ειτιΒιιε οσε! εοιιεοττο θ ιιιαιιι!μο :ι!!‹: Π18ΠΤΠΝ:!!© με:: ';ξ ναι: ὅεἰὸ
Δε!!!ιιιιιω απ· ε!ιπιπα ω! τιιοειδδϋκίει!;τωοιιίοιιε Δίσειιω !:ιττο ρ:: Μπι::
&!οι!ε!!ε πιιιιιιιιιε!!ε, !πηιιε! οδτ!διιε Μ!! ιι88ϊιιτιἔ,ε αι!οτε π! !ειτι:οποπ ριιτἰ>
€ῇ€2ιΙΐ0Β€2ἱΜΡ£Ι0€!ι€,ἴ€ 8!! ε!88ΐιτΠ86ΠΕ.€2!οτε ι !ότε!ι!ιε ει! -Παπο Μ!) Μάο
Δε! ΓιιιιΒιιο: ττιειρι ΓΩ!1ε τε!εςοιιοοιτίοτιε ει! :Απο που :1ττΕπιε!Ο : €!ι€ Ξι μπώ!
απ: ΜΡ!!! ά! 908!) ε!ι'αειιε εμε!! ὰ !άΒ!ΕΕ1Γ!ΟΡΟΕ !ο Φ0.ιε!ι€ ι ε!!:: ιιιιιιιισ!!ε ε
Στό Ια
=:38 Δετικ σοΜΜΑΜ5
μ: φοβο τ:ιιιΕ·ι Π: ε Ι ΕπιιΒιιο,οΙιο ΙΜ το ΗΜ Ιτιττο, ο ἔτι τιιιτΙοΙιτνρεττ`ο :τάφο
ττ0ρροΜαι, οοΙΞι «ΜΙΙΙΙτιτιτΙοΠ Η οοτιτοοτρττι. £οτι Ι'ΙιτιιιιἱτΙΙττΙ τιοΙΙο τιποτ
ιτιοΙΙο;Ιο ε ττορρο ΙροΙΤοιο νίΙοοΓοιεΙ ειΒοττ€8Ιίει5Γο Ιι:ι ρ:ιττο αΙοιιτι:ι ΔἰΓοΡιιειΙο
οΙΙ`τιΙττο ρωτά οοτιι οίτο τΙΙ ιιιτιτττο οιιοΙίκΜιτιοττο , Η :τ88ι12Ιἱ21 › ο το ι ντιπ.
«ο ντιὶτοπικ σο ι τιοΙΙο ουαΙἱιὲ(ροτ οιιατιτοροι·ο ριιὸ Ειτε τι τι:τωττω)οοπτιο
“το ώΙΙ:ιτι2οέδο ίπ τοτοΙο @το ἱι Ειπε: ο ε=οιιοτει το εοφ» τοττωοτοτ πιτ
τΙΙσοτοτιιοτιτο οοτιοοττο , ο ίπτο Μαιο τοτΙ:ι πιοτιο:Ιου τΙοΙ άτιμο : στο τΙἰ
οιιοΙΙο,οΙιΈ τοτττωοτιιοτπο οοττο.Μει νοττέτ Γειροτο κι (Σοιιιττι:πο: ροτοΙιοΙτι
οποιοι ίοοοτειιιτε τιιτιιιἱίειττοτε τιοΙ ττειΓτοιιαιτο Η ΒιιιΒιιοϊτι ΙαττοΡΝοτι ροτε
τιο τω; ροΓοοτο !τι οτοε1τιττει τΙἰ Γ:ιιι8αο τΙορ , οπο τω:: ; Η οοπιο ίοοο τιοΙ
νοοττο τιι12τιτΙτω: τι:ΓοοΙΤο2ΚίΓροτιοο τι: τω:Ιιο το ροτοιιε Γειτο:πιτι τΙΓοιιτιο
Με ίίΙτοττιοτποτΙοΙ Βἱιιἱτιο νοΙοτο , Η φωτ ρτοεοΔο Γοπι το οοιι @απο
£ιρ$οτι:ει , οοττιο οι οτοττττιτ:τ πουαποτο Μπι . ο ρΙἱιΙττιροτ οπο τΙοΙΙ:ι οπο,
τ:οίΙ νοΙΓο Δορρο πειταρτ·οοιιτττΙο οίΙιο μι: - ροττοττο σε οτιοΙΙο , οΙι'νΓετω σ..
- ικιτιτί τιαίοοΠο: ο ροτοΙο11·: ρτοιιΙ‹Ι‹Ιο «Μ ΙΙιττο ρἱὺ ροτίοττο τΙοΙ ΙΞιτιΒιιο : ρώ
τΙιο ο ΡΠΕΙΗΕ210,-2 ι:ιτιειΙΞ ΙατττΜαιτο; οστά οτιο που οτε τιοΙ νοτιττο ττιτττοττιο.
(Άκτο οΙιο,ίο Η ροΓοο1Ιο τΙΙ Γατιεπο,ΓιτοοΒοοοώ ΙιοττοτιτΙτιώ: απο ίΙ Μην.
οοτιοοττο ὲ ροτίοττίοτιο4οοοοάσαιττπο τιοΙΙο Ιϊοτικοο,ο ττοΙ @ατο , Η π·
τοΙΕτοΙιΙιο ροτ τιιιοΙΙο @ο :ΠΙΝ ακουω!. ο!ϊοτιτΙο ρήτρα 5 ΓιιΕΕοΕοτιο του·
οσττο:οτιτΙοροτ οτιοΒοαΗΤοττο κι οτοειτοτο. Ποπ Η ροττοϋΙ56 τιτπτἱτο. ότι οΙιτ=
τ Η φαει ςιιοΙΙοτοΙιο τιοΙ τοττο ΙΒοτσρτοπτοΙΠ άτοοτοετοιοίοο , οΙιο ΞΙ1έτττο (Ια
ρτοοΙοττο απο τιποτε ὲςτιοΒο τ$οττο!οΙο ‹ΙΙ τιιιττἰτο Η ΨετιτοτττΙΙο ἱτι οτιοΙΙα
ττΞι τοτιοτει, ποΙΙε ιιιιτιΙο τ·ΙΙΒιιτΙο ρτίιιο τι; ΦΞτί, το ριιο τΙἱ αρτιοΜοτοιιιπτἰττ»
@οίΙο ρω ετ:οίοοΙιο το” ΧΙΠΐΕΙΓΟΠο-όθέ οίΐοτο τ1οΙ:Μπιιοι Ποιοωστε, οάί
ττιοάτοετο οοιιίιΗοτιπ,τέοο τιο ττορροΓροΙΤο,τιο ττορρο ΙΪςττἱτΙω πω".το τιΙΙο οοειΙΞτἑτ :Ι ττι:ιτροιιτο Με οιτΔιιτΙτὰοΒιιἱ νοΙτα , οδιοΙΙ τω
ο κορσα» οτωΡΡο. έπιτΙ Γεω, ο τιτιοσο €τοπτΙοττιοτιτο '
:Με τέτοατι11°2 , :ταιΜΜΜΙΙ Ρσεο ΜοΕΙοτιτατΙτι υ σε ` ·· τ
ειρροττειιιιτοΙο ΞΙπποττοοιιοΙΙο ἱτιΪοΗΠίΕἶΒ οΙις_,σ - ΐ
ρίιΜιιο:ΠοΗ τΙίττοιιτιο. Ηοι·;1 ΜΜΟ. ° - ` .Ι
' τιοι·οτιιο τιοί ράτσα (κι Με · η .
; ι . πιστιοατιιοτιτο, ο ροἱ ·· · · _
Β· τ: · :ι ` .. . «:!οΙΙ'ειοΙιοτι · ω! °- ·°
_ τι .:.( τ· ; · ,ι·._ Εμ. τμημα', μ” ω!) -· .ι·.ιι:.: μ τ: σ.: :Η
13Ω_π ε. .ι τ . :.μ: :Μη .·τ·‹ἔ3.Ι.ι1Ι τΙ- 'κι .ΙΙΙ ἶ ··
τ η.. :: ι . 1 .:Ι..Ι..°τ.Ξ›·' Ι ΔΕ6ι.ΓΙΙΗ.ΙΙ πΓ.ΙΙΙΙ ) · :ΜΙ Ι ΙΙ` ···'Ε
Ι · .)-'· · :Η ι κ Ί· ··..':ιτ: »οσοι ·ι τυ.-*Έ °Ι· «Η ω”.
Ι :_ Ι ι-χ ·.·;;:._ἔ . ···ιφιΙ
_ _ι _ ·. τ τ (τα ·:τ:° Μ _ :ΙΜΙ.ιι'Ρ
. Ξ· '.(τ' ...το :. 3τΙΙ` '- ή > 'ο
ΜΕ - ' ··_.ι. Ξ°.υ°'Ι ..ά”....74:~ #. Ή;» Ϊ 18η) Ι) ...η τι .ΙΙ ΙΙιθ”τΙτ
ώ . -.ττωΙΙ· ' ·· τ. τ· -ι·›Ϊ ·;ρτ:τΙΙ;το. :η -: 'αν : ;3°ι% ;τιοττον:ι
τ; τ ω ω:: κι οοπ τ .τ.. ..οττ·ιΙΙ"ωκ τι .τι ψ; η ι τι »τοστ ' ·›
ω? ο - ; ' :τ 051 .Ι·=.ς ';τ;·Ε ;.Ι.ίίτ ω: ετ·::-'Ητι.'· Μέιι)ιφ> Ι 3
-ρ το
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Βε! ω.«ω·απνεπισ ώ! Ζωα:: , ε άυ!!ε σερ/Ε, ο Μνιαίά Μέ
?ικ!|υ . Οφἱω|υ 7.
!
Απο: Η Μετα μι· Μάτι: ©38ἶΟΠΪ ' :οικω μι· άε!ιοΐοεπ.
ἀ€Νει νἱειἴιατττε:τἰο€ άεΠο επιτπιποΙΙε,Γεεουάο Αιιἰεετι
ιπώ ρε: Ια Πτεττε22ειάε!Ιο νεα· Ιοκο› ὁ με: Γορρἱἰειτἶ0·
οι: ἀεΙΓἰΩρΠς , ξ› ρα· ια 8ι·εισίάαπωι·άσ:ΙΙο Ιειττηπτἰ , ὁ ρε:
Η Γοιημιε «πωωιφιωβ Πρ. τἱΚεΊἀοτ0 › ε ί:ιττοΜ, ὁΜ
Ή ίε!.›τώβ4ο ξφείς:Ικ:-› ο άοΙοτί.ιΙί ρατποφετοΙιε εουίυππωι -
' ζ - ασ ἰἰεαΕοι·ε_ςιιοΙΙα ροετο ὸἰ1Ξω8υεπΙι: άοικικι Γ:ιτΠ Μπ
Π Η '· τα!οίει ππωφεα ΕρετεΙαοἱο πω: νο8Ηο £όιπε ὶ1ὸ ΡΜ
@ρως.ττς$ ;ςρμμε Ιἑ: 00:1ώ4:ΒΜ «ΜΗΔν: Γα·Βιι$ωπο Η μασ , τα8ῖοι1£τὸ
- φραςαιο:ΜοάεΙ Σπα τπι12;ωτε ἀοΗ'ἰιιτεπη›‹:ταπ:ε ω1άωτ Παει, άε 8Η
Ιιηιχιρςβρπ€οκχω απ' αοΙω·ί, ὸμω Η:: ΕΦΗ «Μμι·το σεΜοίο. @ΜΙΑ επιιέ1
εΘι,χο,ζ:Σ:ς ;Μ99ε @ζω : 4879α0€Βε@πωσΙαρπΙετπε·μ; Φ ΜιΙσιτ:
Ρωτο 8εωμ:1ει;;ι::ιπιε Μ! μπαιφυσάει σΙΙΑΜΒΜε 1ιαι:ιιικο μα» Εε6:‹:,ηαᾶ
  
άΦΪσᾶΡῷἔἰῷἑἐ?8ϊ8 Μ) νωα» ὁωττ88Μοα$οϋταΜ! εοτροωνικΜ Η `
Ε.1ΐμβ.ήαα;τας; 8.ιν1Επιφαε', α;; Γωε6ρωινο άι: 8Ι£ Ιιιιιποτϊ £ο!ετἱ‹:ἱ Μ!»
“ο Επιοιιιαηςμε Η μια: # δώ ροί 5κροοίεε ικιΕ:ετι:4:ι οΠτιιτιἱοοε με: ί'
ΜΒΞτο 61 ιιιιποζΙςοτρο ορρἱΙαεο ώρα-Ι» ρἱεεΙο!ει:ω ωκ-'πκιωωεΙΙς__.- .
@Μεβτ2τε:3τε εΙς8Η Μὶτοττπιπἐ . Α. ηικ:&ο ιπωωπιεω
ΡΕ· Επι;; Πφρς$ξεις_Γ"Μφ : _ροίςΒρ@πωσΕδεσσα Με: ετε.·αιπτο τε1ὶετο
,Μιά @Η`ῖὸφυυφςἱξιο:μιμμρρττά ;Η,ε·.ἀφωπ6 ἰπτετππἰαὶ ι·ιοτειΒίΙα, εοιπεΜ
ΒΙΞ ΜΜΜ) ορρίΙ @Με1'ϋπίΠέ $ΐ Εἱωσὸἐα1ϋει·ὸ εαπ καποτε ?οε:Ιιία 8: ἐκ
;τοϋτι·Μτε ο ἄ ςαετφἱϊητφιεπροεἰε εδώ, ι: Γ:ες.›ι σάπια αιιιΕ·ι (Η ηικ:0ο
ω.=.Μάω νΓεπε εβ€11ικτ.£ρ[€,_Ωἱ1€5ἐ€Π€ϊπΕ10ἰΪ Μια , [.Ή1το111ρετα:1ι!Η ταδ
_ϋ·ΕτΜ καιΗ μπακ.Μ νίιιστω (τ <εου ἱιϊιπὐἰ€εωιτπτἱ ωεωωΙ . ο ·μττ8επι-ἱ›
Η “Μας θ Ραοκιφα0α18Κιιπε εοίο ρι·ι:Γε ρα· 6οσω ,. ε: ω” Μεσοι· Μπα:
ΒρρΠςιις ξεοξήιΙΙ,σηιρημηςΙ10 · ΠΞ_εὸτρεΠ1τει φΙ€8Η νά”ροΜε ΒΚ Μαϊ ;
ρωία άξεω.ηρορε π; ΩωμφωφαωωςΙ.νΙω:::α ὁ ρΗιωο!κ: απαα1Πιι·έο, ε!ιο
Η ὶξῇἱΒϊἰὸ Η “ΪΘΕἰΕϋΒ μ€ιτἐιο Γ: ίπ Φ8:ιἱ ιω!ωἑ ικοεα·ιτίοήκηικ
Β0 Ξ 11εςεω1ΙΤιευο, Ε. ΜΜΜ £28ίουίατυο Βοι:αι άσε! πι:ιποαεποπτο Μ! Κα·
:Ιτι.εΤαέω.:Γερ Δαα';ζιιις.ιφαει.πα Δε ἔΙἱ ΜΜΜ εα!‹Ιἰ , ο Γεα:Η . Η ιπωο ατά
Νοε:: άβατο εοιπ.ηιεἰοὲ «ΜΜΜφΜΜ · δέ 4ιιιοείΐωτε ίπτωο, δ: Επι
διϊπο:ω;;;φκωτπωπα. ωκάι1ϊησεωσ ,ὁ Ω εωω ταδε ω” ο8τιί ω.
-4μ_ΒίίαβΕΒΒ6ΐΒΡΦ18“ΐΠΐθθ α'σ@ιυήιι1εσο›ἴοε$ἰοἀἰεετιιπἰ›ἀἰ ΜΒ ιὶί Μό,
ίτωιομ; Ήΐλη εξΦΒ8@Με Για Παο8ο ρἰιἘ εΒι·:Ι»ίοΠιο: ρ6:ΜιεΞΙ νε88Μιτο
Έίεεεί:ίφ πωε:ίορταιποάοςωΙιπηιιφΠ Πει έσω: οποσ
δία ΣΥΒΩβΓέσ πάρΜ3πτευτεε2εύυ«ο5 Η ρα:τε!ιε μπώ ρι·οοοεατο ί Με Οι αἱ,
η· ΆΜαο.ω ἱ1ἱαςιε;ίἱἄυε:ε!το ριιϋοο8ϊοπατε κι 8τωίαιιοπι , Δια παπ
1$ειειίΐο.ιω Κ.ἴμταεπἀἱμαωεκε Η Μισο . Παιιιατε 1Βιετ8πε επεοωέωεω
5%ηεμα;1ωρ€τὸἀΉι8ΔίὶΩ183ΜὶΚΜΜΜΗεΙΕ»οοΔΕ·ιε
Δ ' Δ απ:
?Μο ΒΖ£Ζ.1 00ΜΜ.4122
θα υποοωτο:τω ώ ΜΜΜ ΓοΙΙ;Ιο2:1 , οσον: ώ ροΙΙἰ , ώ αιροώ ώ ρετώςἱώ'
νεα·ΙΙΙ › ώ ι'Ι_ιτεΙΙ‹› , ο ώ ΠωΙΙΙ Μου:: αποΙ Ιο οιπέΙΙ (οπο ιττΙ Ιἱοτί :ιΙοΙΤο .κΞΙιο
:ιτι·οΙΜ.Ται Μ·ΙΙ›ΙΙεΙΙο ΩεεἰΙωοι›το Βοοεπιπο πιοΙ:ο Ιαςτοθ οιιοΙΙοκΙκ ΙΙ Η (ή
“Ηπα ώ ΗΓο,ώ Ειπεώ ρι·τεοι·:ι,ώ ωωωοκ ‹ΙοΙά ΙΕστιατο ώιιισεΙιοτ0,οώ
ροΙρ.ι ώ ταρροπαΡετ Ιο ρουετο@Με ΒαίΙστὲτἰΙ Ιεπτο,ο Ια ί:ιτιο:ι_ώ Μο ΦΟΣ;
ια ΙΙΙ ΜοτΙοώ ροΙσπ.π .` 1ΙΒιιιἰτο ο :απο οτώπο ὰ αιΙο οΙΐοαο , τοπιο απο
Ι'οπωτει.ΙΙ πω: Ποπ Πει έωιιΔαπο ώ ΓοΙΙαπω εςτοΙΤ:α:πω ιπςώοετο,ο Γοπο:
Ια Ιώιιπεο38: ιιιιιιιώΙο εΙοιιαοπαπου τΙΟΙσ20 , μποτ Αι·ίΠοιοΙο ώεε πιο! Μοτο
· σο! Μπιτ: , ο εΙοΙΙ:ι νΙ8ΙΙΙα , «πιο Με ετειικΙο ηοετο ποσα[ΜΜΜ Μάϊ!) Θωθ
ΙαιωιπΠ.ο εστώ ,· ά Ι.ροΓεΙ ΙΞιΙειτί που Γοιποὲ ρτοροΙΙτοεΙΤοΙιιταωεπτο ροτ
Δ ΙοικΙο $ Η ρα· ε·ΙΙοΕ6ταΙώ εΙιε ρω·ώτοι·ιεκπεοπο σου Ια οειιΓει εΙοΙ πωσ 5 ΙΙ
;·εεεΙμε ΙΙ Με ΙΙ τοπιο ώΙΤςιω Ιε οσφύ ΩιΙειτε·,εοΠ ώΓοτεο οιιοΙΙΙ,ρΙκ: ΙΙ οσο:
ροΙ'νΓώπο.ΤιιτπειιΙο ροίεΙΙο ΜοΓοΙΙίοπο Μεώεο :ιοτἰσΙιἰΙΠπιοκ οοειΙΙ οπο
Ι ΚΗ :ΑΜ Μεώεί ειαιΙεώΙοοεπο Ιο εοΓε Μοτο ρα· ρτοώπτε ΙΙ Ιειττο› οΙτύξΙ:Ιιο
Η ροΠοι:ο νΓατο Μο μι· Ιοεἱωτο Ι'ορροιΙτο,οςείο οοπ ρἰἰι Β:έΙ«:Ιεηπβ πιώ
εἰ, οΠ Μπα ρε: Ι'ΙοοΙ:εωεμπο Ιοτο;ῖΙ εΙι€ρεκ ωωεΠω ρι1ο μπακ”Μαξ
Ιω οικιιιιο ί! σοπροωτεΙΙσΠ ιππι·ΙΓεε. δΙ ρωωιΙ ΙΙβοηε6:ΙοΜΙτω;» ό8ςΙΙ ·
. @πιω , ο τοπίατιιΙ:Ι.ώ ί:ιτέί ώ ΙστοιΙο, ςώ Βέμπο , σΙιο ΓοΙιιοπο, @τοεσύ
μα: τοἔνδί πώ ραπΙεοΙαπωαποώ Βετο κι α·"ωομο εεπε,νοει ΓοοτΙεΙΙ:ι ώ παω
ν .ίειτιοςΙΙ Ω απο ώ πκ·Ιοικ· οοπ ιιτοεΙπ·το, ΙΙ ο1ιοΙοηοο ΓοΙο ΜΗ 6Ιοι·ιώτε , πια
ΓεοώπτΞι Ι Ι Ειπε Ια ΙιοΒοποποιε.ΩιισοιΙονΙ· Π; μα:: :ιοοεώτὲ ώ:ιΠ Με ‹Ι‹ϊ
_ κι Γετο.,α· τΙ·ΙειττΙοει νεο τώιπΙΙ:α ίπποι ώ ωωπΙοΙα ροθεεοΒΙ › ο ί8οοΙίροΙΙί
- ώΙΙι·ιπρ: επί εουΒτοεΙο;εΙΙ απροώ,τιοΙ :.1ιταΙο Πωσ ΒοΙΙΙπο Ι:ο1·ο8ιώ, ααώώο,
ο π ΙΙ·.ιώ ώ ιτι:·Ιοι:ο.Οτώποιο ο ΙιεΙυ11τζι οιιοΙΙο 65ο:: Ια ()όΜΙο:ιτς·,ροτέος0ο
. ΗιοΙιοι:οτε εοιΙΙοξςΙΙοιΙΙ εοΙἱΜεώεωὲΙἴοππΙο οΙΙΙτίο Π.1ο ώ ριιτεοτέ, €ώώιῇ
:ι.€ 111ο:Ιί0ίιπη7οΙ€1ιο.Ε8ΙΙ @οπο ρτοπιώ·ω Ι'οα:ειΠοτιο ο6'Ιέο·ποροήτουοΙζετε
Ι:ι η π μ ἀοΙΙ:ι ρειΙοκιτω· ι;ΙπΜ·οιτοΙΙει οιιειπΞι3 οε'ωεώσοιπαπΜΙκ@ώ
ωΙπω·ξι ετα ΙΙειτίει Με ρι.ποοιίοποοΙο που νΙ ?εώς τοτππιοὸἱκὲ ώ Μ€ώταδ
“κώμαιΙεεώ τΙΙΙσεττί ποιπ·ΙΙ πο; Πο ω.Ιορτατο ΙΙορτο°Ι`οα:, ΙπηειΙο αεί-ο Π θετ
ι ΙΙ Ξι ώ Ι ιπῖώ πι:επίπκ·ιπΙ.5:τώω ασ ω ωιτΙΜεΙωιε Γεώ Ι'Ιοτοοφείδ
. Ιω ε:ώΙαπ @ατε €Ι€8ΙἱΙ1υϊ11οτΙρ·ςΙ1© έ :ιΙΙ'ΙΙοία ΙΙ·οοιιτεωΙπΙοοϋ Ι'ειΙτοι:ατ02» ο
ο ρυτ8ιίτο άαιΙΙιιιιικώ · ΗΠΐοίο σοπιτηοόειοεπτέεοπΙ'θίσάο'Ι:τοώΩτο
. πιο σ.οπΙ:πιιι8επ0€ποΐεκπάΙοΙεπίτοι·οο,ΙυρώΕδε* ρω), ἰώιώδ ρἱὸ ΒΙσως.
κι απο @πιο αποροωιἰοικ , .Γε ρτίιτι:ι ώ ΝΠ Ια ρὲιτῖοιίιἑὲρτ€Ιῖἀ°οτῦ. νο @Εύα
ώ Ποτε ώ ωιίΠει εσυ Δω 6τωπιπο ώ εΙοτειια:Ιοώ Τιι€οώ τοΙ`ο ,ο ωςεωΙο
Ιοεεοώ οοπ ιΙκοΙκτο.Οιιέτο οιΙειι‹Ιο οΙΙο ίοΙΤι·πιοΙτο οοΙΙότωΡοι:Σι μα:
«Με ΓοΙ Δτ:Ιτιπιπο ώΙΙο ΙΙΙεΙΙο Βοτε ώ@Με › δώροε1τώ·τιππε ώ όΙοτ;ι1ώ·Ιδ
ώοΙοτοώ Μ€ Μ: σο νη ροεο ώ :πιώροΙΙ:ΜεοΒ ίπ Βοατοπίποπ1ο Πι Ιστοσ:Ιδ
Ε ροΙεΙκ· Ικιιιτἑι ρκεΙοείποικ· ιικιιιΙικΙΜτιἱΙΒτο‹1ἰ:ιΙτετε:ΜίΙΙΙΙ:οτο.Ιο Π ώΙρ
- Μ: οικ:Ιοώ Ιϊτοροο·τοΙΒιισ ΓοΙιπἰιιο ›ΜΗ π·Ιαπωο!ετω ο 8; οιιειτττο ΙΕτορόΙί
_ ώ τ‹·ιιο:Ι κοπο ΙΙΙ-Με) έωτοιτο ώ ωωοοωο , ώΠοωρώπηεΙοοΒοϊ εοΓα οσο
:Ιιιι1ιαΙε Ποιο ΙΜιιΒοοσΩιωκΙο “ο Ιο·μικϊστιτο ίοΙΤο ιΙοοοΙο , ο ιΙΙ:ΙΙαιτει ΙΡ@ο ώεινπ'οιιεΙω ο απο” ώΙΙ ι·οβρο τοΙΒιο ΓοΙΙ.ιιίιιο , : Μέ”.ώ Ιπατώει έ ο ένα:
ΙνέτσροΙΙ ώ κοιιο:ιώπωώιίιι€οκοιικοΞΙορτο.Ρώτο@Ηροττὰ@και ώρα
. . . το ιιΙουπο
ο οι1εΙϊοΙειιιιίο. €οιιιιιιιπο‹Ιο νιιιιιιοΓο ία; ο;
1.“2°-ιι·288 Μ, ο π ε οΞἶ Με
ἰο ΕἱΕΔὲοἰΙΙιιττο Με ιιιιοπιιιιοΙΙοπ του ειΙοιιιιοιεοΓο ρα· Ιιοει:ιι : ο ι:ουι
ο οΙοιιιιο:ιΙάοορρΙΙοετο οι ίιιοιΙ.:Ροι· ΒοεοπΙ:ιεΙοτιιι:ι ριδιιωιει Γοειιοιιτο οτα
8οΜ?άκροοςροιιιιιιίιιωΙοοιιΙο ΠιοιΙορτοιιοοιιυο ἱΙ`Ι€ιττο ιιιίαΙιίΙιτιοιιτο:
Χρτοιιιδο οι ιειιι6ιιεεωωιω6 ιιωεωοοωιροιτο .οι ι:ιιοΙιοττωοττει οι
οι1οίΐΐ@οικατά ιΙοοϊιΙιμιιιιιιιοφο2 Ιίοι°€ο#: ιιιτωιωΔΙἔιιοοο ιιιοΙοιαι ορια;
πιοι:ΐενοε ἀτἀἶἔἔἴἱἔῖζώ1ΓοΒΙΙο ιΙΙ-ιΜΙιιάιΙΦοσεροΒιι5ιωΜηοοΒο εοΓο ΙΙ ία::απ· ι ο· η @οιιιισιοιισ οι ρωιω οιιινιοιωΜε: .ρωαειφοιε ω; Ριδιι ο
@απο`Ι ' 'ιι-φαϊ ιιιιιιιιιιιιοιιαατο-Ιιοι·ο πικρά ΞΙοΕΙιοιροι· οπο Βιοτιι€. ι Οοο ΙΙ
ιιιέιιοΓιι:ιο·ΙΙ ροΙΤοιιο Ιιιοετο Ιο ιιιιιιιιιιιοΙΙοπ:Ιιο 8ἰοιιιι ετιιιι€Ιοιιιοιιτο. Ε οσο-ι
οι:αποραφωσοΕοττοΙΙ Ι;:οσΙο οι ι μ ιιι:ΙοοΔΙο ίἰιιτιο ΙιοΙΙΙο Γ:ιιιΙ «Η
τΞιρό, ειιι-Ροιω π:τοϋ ΙΙρτοΓοπιοΙσροτιιικο ώρα ΙοιιιιιιιιιιιοΙΙο, :Ια ρω;
τέ:ι·Βειιω μπειτε αποΙΙο. @μαπα νεΙΙΞιιιι ο ριιιΙωοιπο ΙΙ Μεοφίοτιο
α'ΙΙοϊΙιέιιιιώΒΙΙιι οΐιι€ιβιοΙϊΙίΞιοοιι ιπαΜιιιἰίοΙιιὶοιΖιοπ οπο. οσο (πιο οι
ίοιιοι:λιίω τιιεΙιοττει, ο πρι: : ίΙοιιιιΙο ίἰ Η εστι ΙΙ: ΓροιιεΙιΞο Ι:ιειΒιιιιιο-Ι:ι Μο @το
αιΙοο; Η ι:οιτιο απο 8Ιοιιιι ιιιοΙτοἱΙ ΓοΒιιοιιτο οΙοττιιιιι:Ιο , ΪρΙΒΙΙειιᾶοιιο πιο,
ο ω.:οπως”ιιιιοροτ ειιιΊριεΙΙΙ @αρ :ο ιιιετιι ει, ο Ια Γοτει ιΙοιιειΙΩ)
ΠοΚιιιιροιιο`ΙΙι οιιοΒοπι ο.: @Η οι Ήεξι:ίοΙοιΙο οί ιιιοιιιΙοε :Η ρί8τιο
Η, οι ροΙΙειοΙιιιιιοπιοιιοίο ροτ @πει ἀΨ` `οᾶὶΙερο,ΔΙ Γοπιο οι ειιοΙιοτ
οι ντιπ οτειιιιιτιει ραΓοττο 5 Η ιιιοίἱτοΙἱ οΒιιίςοΙΞι, ο Η ροΙΙΙ οοιιο , ο οσο τοπιο
ιιιοΙο Γειιιοιιιιιτοκιιίιιιιτο οοΙΙ.ίοϋτίζε0%Ι?οκοιιαςΙοψοιροΒίτιειοΙ:ιο,,οΙΙίσο
Γοιιιο πι2Ι18ἱειτσ8€τιοτειἱΙ Μισο ΜΗΜΙιιιιροτοι ι;οπιο ει;ισο θ. ιιτειικ οι ξ·
ειοεοΙιίοι ο Ισ. Γιιοικοοίοο φαει πιο!ΜΜΟάΦΙΙει είςοιήςΙΙΙ%. ΜοοιιοΙΙο, οΙις_ιξ
πιιιιιοιιιεΙΙοάι Η ΙΕιιορι:οιιο ΙοοιΙιτΙοί τομ·οΙΙιιΙ , ο, ο εΙιο,νιιό. οτειιιιιιει οι ΜΕ
ροΙΙιοτΙιειώ Πι «ποιοι ώστε;» οιιιιΠίιιοίιοοιποροιιιο.ίΙ Ιειιιο;
ιο Ιιο νΓιιτο Μεσοι οι: ιιι€ειιιιιιιι οι; νοΙιοοι ι:ΙςιιςμροΙοοβει πιο 1Μικι80 οι
@άρια οιοπο. ιιοοιιιοικο οειτἱοώ ειιηιιωΙ Ιιιιιιωρι 4οβΙΙΙοτειρ μοι· Μπρομ
α: : δ:Μ @πιο ιιιιιτοΙιιΙο °~(~Δ υ ΙέζιιοΙΙο :Με ροιιοΙξιο [οιιο1ΙοιιιαοοΓο «ιο
ρτοιιοι:το, Ια Εοοιιιι:ιτο Ισ @το ιιΙΙο μώρο(οπ2οοωο,.εΙ;ιο οο!Ξι Ποιο μα
Ιο ροικ2·ο νΙἔἔο.Ιιιτζιιΐὅοἑ:ιοἔτο› ιι.ειιέΙΒροβο ; ο κορη ι:οτειιλοο Ι @με οι μι.
τιι€α,ι: αρ: ιια:ι ει ο οριιιο Δ ι πιο 9 ορτι Μπορει·
ή Ρ Δ ` οΙοέφοιι ;ρι8Ιζειτο ι οιΙοι:το Ις_ῷ
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ΉιορΞ:οΙιιιιὰοΙοσου νέοΙιιιιιι€ο €ειΙοο , ιιοΙ_ομειΙο Πει ορΙΙΙιο νιι ὶροεοάἰ ω",
ιιιωι τοΓο ; ο :ΙἱινὶοΙο ; ιο ιτΙοροιαΙο ιιτεΙοιιο ΙοειΓαίιιεΙιΙ , οΙο οιιΒιι ιιιιιιιαΙΙ:ι-ι
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_ΙιιυάειιιοροΒοι νΙιΙιι(3ιιιιιΐοτε πιο ιτιιιιιοιιοι:ιιιο οεΙ οριο γῆ Ι; ΩοιιιιιιιιτοοποΜειΙοιιιισοιυον ει: Ι @σωρο οιιο,οςιιοιιι=ιοριοΙΙρ. ο Ι προ: ροΙιιοτο Ϊ
3ιιιι @οιιοΙοο,-εΙιονιπΙ:ΜΕ%οΜεΞϋἰΜ Ρδ8Ε49ιέ(ΜΙο ορο;;
ι πιο; 'οι ΙεοιοιιιΦωοειοιίοιιιοιΜκιω εΙΙιιιιιιιΜιιίο -ιιι€2=ι άιιιιιιτιει θα
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£οεΙα:: «Με πςΙΙ:ι_σεΜοΞΙ»ωδρα :ΒΙΕ;ωάπε , 'εαεαι€μβίξεέωζ β; @β
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Ιω· .Μιω,ω ο ΙΙΙ1ΙΙ ΙΙ.σδΗΞυ:)Ι Ίΐζ-ΗΠ- Η ' .ΩΖώΙΤ)Ί £ΠΩΠΕΞΙ| ΠΊ.. δ;
° `· _ ν έ. :_Ι ΙωωεωωιιψηφωεωωΙΜοωω-ωωωπε
·Ι ° ' ΗΙΐΙΙΒΜοΙΗΠΟΠεΙΗΙΐιΙῦ@1απἀσΙ& Αιπέτ6πιππ8€· ΑΜ
Σ· _ ΜΜΜεσηΙΘΙΙΙΙΒΜΒΒΙΙΑΒΒοαΜπτειάαΙ ΜερΜάι160
ζ ”·'ι36Ιτο,ε 8ΙΜΜΕενΜΜΜεπαικιιια.ΠΜ·Ιο ΜΙ ΙὶΙ›ι=ο π
ν' Ισ0ΙΙΙΙΙ-ΗΙΙοεκσεωοεΙπωωπυ ΛωπαοΙω απΙω
· ' , 8ΙΙΙΙΙερΘ:ΗΜΜΙφοϋπσορρωΜ ΙΙιτΙΙ:πεοτιιΙυΙΠακέ
% .. - δΒτιΙΜΙ6Ιιεϋ88ΙΙΙ:ΜΟΜοε σΙτιάπῇσωεἔςιιοθει Ιρα
€ 06 Ιΐω'ε τΙαι·ΙΒΙ::ϊπιτΜ:Ικ σο:: ΙορόΠαποΙΙΙΒοτΙυε;ΙΙ εΙπαΙατΒρΙ€ Ια ΜΒ.
‹ΙΙ ν:1ρϊ3τί;τοπ1εἔ ΙπορτΙο 6εΙΙεικτο , 6φνςΙΙΙορρΙΙαπο Ι τπ:ιΙί ατίοαΜοπιιΙο
£ε: Ια Μπα 6εΙΜΙΙ:Ιπίεω:ο:16ε εΙΤΘωσΙσοπατυ:ε 6εωΙΙΙΙΙπωε Ι Ιὸτιο ία:ΙΙϊ
5 Ι·Ιε·ωωε μ: ςΙ6-σω ΙΙΙΒΠΙοπωΤΔΙε αΙ56κ1Μωπ ‹ΙΙ Μπα: απίσωιπεΙ·Ι'οΙ
(μπω άΙΙΙΙεπε Μ· 2ΙΙΙΙΙ1ΜοεΙ Γ:κι€ΙΙΙ8ιΙΙ: ίπφετοεΙιο Ιππκτιάσ άειτο ,εΙι'ΙΙ
μας ΙΙ ίἔΙΙΙΙΙΙ ΓαπΒιιε Ι ξΦΙ16Ι:ΜΜε _ξΓειτέι. ΡΦτΩεοΦΙΙΙεὲ σΙποΙτο @πειτε
ΙΞμ·θ. Μετίποτε εεΙωαΜΜεε4ειω ε>ρϋπτοΜ Ι ΜεεΙἱεἰ ΙΙΙηΒιιίμε 5 Θ'
Μοτο ΙτΙπ88ΙοἐΜ:ΗἔθἡΠΒΙΙΙΙο"‹ΙΒ€ΙΙΒ «Η :Με :παταταθτ:1Μ08ΙΩ00ΠΒΥ[©Ε3Π··
ωοκτἰπιΙ ::ΙΙ:Ι,νίηΙ ραοΙούςενΙτα οτΙοθ..Αφωσ Μετα” εΙιε ασοεε παο
ΙΙΙΙε'ετέ:ΜΗΜΙ Δειτε Γιι6Γτο :ΙαπωωεπΙεωΕ Ησοῦ ρει:ΜΒα:πε ΙΙ ΜΜΜ?
πατε εεπεκειτοκοπιε μ;ΕεδτεΠπτΩ Ια σΜΣΠΜι:Ιτσιιω σεΒασσά ωπο. δι
°ιΙΙΓεεεει'ΙΙΙαπεέετι:ήετω ς6'Ι ΜοεΙο «Μ νΜετΙ: , στοαπωπωωα1Μπε,5
@οεΙΙε ἐαΙΙΙ:ειπι Ια Μπηκα Ι ιιεεΙὸ πωπωμπωΙπωπαι εορΙΙΙ ὁ ω:: Ι'νειο
·Ι·ωαο.πωσωωωωΙΙΙΙμπο, δαιτι2Μ:ΜΜο › Ι εστω: αεεωοΙ Μωεω
ΞεοΙ6 ηω· ΙωεμετΙΙΙο13ωπ@ΜεΦώτο ΙΙΙΙΙ:€ΙΙο μαςηεΙΙο·ΙΙνοεεω·ο
ἐοττΙπωΗ ωΙσ ΙΙ 6οΙ-ΙΙ:Μπα8:Η·εοτρο,86ΙΙ ΙΙαιτ.ΣοΒ :ι.τ100ίΙ πιοΙτ0ώ?
Ι:Μο,Ι0 ε Επι· απο πιοΙτο4Ισοτρο το” ρεαΜΜΜΙΙΙΙΙΙ8Ιιιω › ΙΙ Ικα: εεφευσ
ΙΙΙΙΙο ρΙεςΙο `ΙΠπτω τηι1ε1Ιο ωΙΙιεςικιτο επτα ΙΙ ΜΙΒ«μακ @Μια
#6- Ι· 3· 22 : ' >
  
  
; Η ὰ , Μαοο=οσ Τ822ε0ο . Η;
Βά!Μ_ίειοϊ8ΠιιτοβάϊοΕοοω@ο;ΒΕΒΙΙΕοτΕο,ΙοοΔτοἰ αποΒἱτωηικ·ΠοΜρ12°
'ΙΒΑ ϊ ΪςΙἔἱίπϊοτΡἑϊοοοοομμἐοοοποπιο ροτιοΙοεΙΤαιοι 1.°.νΙοω›εσοει
28 ο έκοσωπωωωωωοοΜ»ωωωωωωοωμω
`%ΐ ” ςοξοϋΜΗΜΜοΠΜεοοωωΙοτϋΕωπό 8!ἰοΙινἱε=εἱΙτππτποοΓοο8ο°ο
Β: ΗοΡΒξΒὡέμοΙιε·ὸ τΙοι:το νοτιπι:οοπτιιΜο π'πιποοοεΙο@καιρου
π' :οψου26!Γ ° οιικοάνο ῶιοΜιΙο ὡπῖωοι1οἱἔιττο£οπῖσεΠἱι 
ςι·πτε;ε ωοευ ', οποια ὺοἑεΙἰΒιειοἱ οοεοετο δΠ18Ιτ.1Βοίοίοτο!οώ-ωπ.
ςοιεΠο', 8οο8ΙίοΜοΙατοκοο-νοφοεο@Μο ›δσ·πιτωΙοιΒοοο . Εφωκω
που νοΪ:Π`ι οάορέτετοΗ Γοεοἰοφοτ οποίοΙα: οο8οοι·έφεποέωιωιοΞ1π»ω
Πάω:Ι:9θέ5τοΙΞτο84ΜοοοΠο>αΙΙοεο€Ηωο Μ:: ρο$ροοο!!ι::8πω!ακ·. Ωω ο
Κο οἱ@ΜΜΜΕοβο91ΜΒρωσοίβοΒοοϋαποΜοομομοιί_άροοσω
που Βάοο:ιο86ΜΜΒοοΜ1εῶαϋωποοτεἰὲΗιο8ιτωΙοιιοοΜΓαιιπ1οοοπ›
το ο] φωτοψχωρα8,πωφεοτηψωωΜοαμι1»οωΩΝεωωωμετορβοοπο πε οο8τυοο"“ Ο οοκωεω·` ' ωπκιωιδιωσε:ροοοω”θοαο.6εικο μα·
Βοοατ'ει!ςοβί ροσιο;κωπωωφιωΐπιΜ.ιίι·οίΙΙ:α.πα_δονέοποιοοο ο!οιπά
Γεω-οἱ·_μεῳςεωεπεωωοκιιο. ιωωῶιιο_φΙωυεδιω αωεωω
τωςΡο οωκομεήοωαμοα›ωορομοψικοοϋποθ8ΜΜΜποοπ»
1Ημιώωεπεω,6Μέο θοΑΒΒο.1Ποιε'ΠραΜΙΙιίιιαη1ιΕ&ΒοΗϋποίοοφ
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ίοΙΤο νειο,8ι1ειΡ.ιΙΙο οοο:Μίοο σε οι:οΒορειοΓο,Ιο@οροἑ_π12ο8ἰ2τοξτἰ1πο
Ι'ειοοο Η μια οί ΙΖ;τέο,ο με· Πεοοτἰοιιοο(πα;Μοκαι ἑβπτεβϋσηατπᾶἱ !επτο
μι· οιιτΕξωτεΐ ΙοςοΠ2Π_οώιίδωΙοεδίοε οΒοΗρεοο»ή@Μια . :ω5 απο
μ·οοικο ροτοΜε “ ΜΧΔΜορϊοοιισο θ: ποο;μοτώε-8τοΕοῶιιΒυο.@ι5ι
σο Η Ρτεοοο!·ε ίΒτο ' επεωε+νωπιΜοἱΜὶ ρεΙοίοι·ενοο οΜτπιιοτἰο,εο'_
θ τοο1το Βαιτοβο ροτ·ηι1οίὶορΠ0τταοῦ°οοιο οι>ιοϊο ιποοάιοΙο. ΡΒ
8Ηο :Η Γεωίοί οΒοοοοΠο ουσ Μ·ορο!ίεοΙ οἱιοἰοο Ρο Μ :Μοτοτυπο οαϊπικι;
οἱ Γεια: οἱ απο. νοοΓεύορο!οιοί οοςἱειοοοβ ρτερω·οο ποοιμωιππωωοίπιθ
ίοι·ιιοο ροΒο ἴοττἰΙπιΕοτε·ιοοποΓστοροΙσμἰὶ·ιιισαΙιοη Βιιοοιιο οποίο ; Β οί
ΓοΙικ: Η :ικοοετο ἱο πομοβίδθοεοτεοβοο8οοοοθσο ιΜειιοΒΙἰ εοοικοίοιιτο
τοτ:ιικι,νί Η ΙοεοκροϊκοοΗΓοΡΦΦΜεΕ;ὲ οοΙοροΙαοεΩοτοΨοτεἰ!πιεοτο: ΜΗ
οΙε:τιπ:ιτίο , ο 8ἰτεΙΙο,οεὶἰἐοιτοΒ 16ο μχορτ&Μοπολο ρειτΕπ·οτε πισω οποία Η
ἔἰοτιιο Με οοπ ο:ι:ιι·ιιἰ ὶΙ°€ἰΒοΩΩ‹ιωιοβοἱᾶ!τἰοὶεοἰῇ !οεειΙΜΐο οοπ Μοτο Η
οει1εοτο άοεοτιο,ειρρΙίεοποο!ο :Μο Μοο:Μο!Ιο οοπ Γροοεοε οιιοιτο , ο Η Η
ἰο φοβοπω.ρἰ8Μ οἱ ίεκοί :Η οΒοο αιΒο, οί Γεπιἱ οἱ ρΠΙΙο ουσ όπιπππο
ρετΓοττε,οἰ εϊπιίοο ναι οτ5τοει,επτστωοΜοωε οί Γεα8Ιἱε(οΜὲ οσοι Πτώσ
1ει οει ειΙει1οἰ οι οι1ςΠο ροοΓο Μο::ιἀτοιτἱιπα5¦οἱ ποιοι νπο Ποτε ο ιικ·:2:ι;Π Η
ΒοΙΙἱτᾶ: οδοί εοΓο!οΠα310; . «ποιο άοοξοοαΜ@ΜΒΜΜ! Ρτοοοετο εΙαοττο
οεοαιΙοο,ε Β ερρΙἰεοοοὶνβο οτιττπάτοΙΙοποοΜουθε Γορτο Βιιοο:ι ροπο,ο
:οιποοοοΙε; !οσοοοοΠ·οορδΜΜΜΜοίΐεσου ΐνοΒιιοιπο ροροϊοοοο, ίπ
ού Πο νο ροεο οἱ οἰτοἰοο. .Σ'οσοτιολ:ΙΜίιοωτο Ιοοο , δι οιιεΠο‹·ΙΪεττο Ι°νΓο
ι·ΜΙ'ειτοτο ίοι·το εεΙοο οοπ ΙεΤροο8Με ειΠοπωτοπιοΙΙαοοΙ οι::ιΙο [ο ΒιτΞιω
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ΜτΓορταΙ.'νπΒιιευτο θεοπτροπο Πι τρώω πιοἀρ.Ρἰ8!ἑη όίρ -
ο8Ιἰο.‹Η τυοτεεΙΙο νιι'οικέε ὁ πιειαΜΜεειο τι::ρπςΙο; Π ι ·
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Θ: φωτο Ιὲ:ορο!ὶ·;- :Η1›οΙΙο 2τώο:10ΐόί·:ςπτε 58ψηάυς ΒημαΜ;
·' ί μ ' ἴ Δἰ=ΒειΙαιτίἰῇ σεως 4ι:ειωπιει, ο φωσ.μ;(αποώ ςι8Ιζς 55 φα*- 4.
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τ Η εωρΙΔΜοκΙε! φωσ: Β ::ιιορτοπο Ι: αιμτδ .
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· «| Δ πω: αΙΙα ππικτίεςω
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-[Μέθ »ΜΔ 9'#44ἰἰ:ἔ αΙεί /4:2εκσβ.ι.·πιο,έ«#Έκ:σπορ ε2νικ.τω Αθ
ρ ; .7 ξ|ι όπωιω·έ , ο άσ σ ΜΜεοί9- Απο; “ Βιμ ΓΗ:
· πω:: κ: · . .ο (ι . 7 ·
` ' Τ· Ι ο τειοῖοοατοἑι Μάο :Ιο Ι ΙΙΙΙίο::Ι Ι:ΙεΙ Ι.ιτ:ο €ο:ΙΙΙ:Ιετ:ΙΗ
οοΙΙ:ι Μ: οιΙωά:9έω Ιο:ιοΗ Γοπο ρ:ο:Ιοτεί ο :ΙΜΙΑ ίππων
· ρο:ει:Ιιει ο:: Με :Ισ @ΗΜΜΜ,ι:οπιο δ: Ιοξροεει οιιοιπΙ το
:ΙΙ οΙΤο,ο :ΙειΙΙ:ι οεΙΙοΙΙ:ἑι, ο οορίει ‹ΙοΙ Ιουξςιτο , «Με ε Ια
πιοΙ::ιοΙ:Ι›οο‹Ιοοιε :ΙεΙΙ'ΙΙΙοΙΤο Ι::ι:τε. δ.ΙτἔΙ @εμεαπ»
Ι ορο ποΙ ρ:οΓο:πε :::ιρο :ιιιυε::Ιειιτισ Ια (Σο::ιιπιτε , €Ι›ορ ο· ρ ν ' Ι .αφτο οεΙ.λποσειΙΙ:ρ ΙΙ Ια::ο μωρο:προ ΓροΙΤο ρε: εποε:
' ΙΙε'Ιοΐεωρο:Μ2ε :Ιε ε_ΙΙ ΙΙΙΙ::Ιο:ΐ: ρε:εΙιο ίο:ιτωοόοΙΙ ΙΙ :απο :ΜΙ ΓΙοοιΙαο
φωσ ι·ιοΙ ίοεε:οίο ΙΙ ίο·8:ιώ Γιά :ΙΙΙΙειπροι·ει:οδροτ ιηοΙ:α αιΙΙ:ΙΙιεΙ: ο ρε:
πιοΙΙ::ι ί:ο:Ι:Ιοιιει , ο ρε: ιποΙ:ει ΜΜΜ , ο ρο: :οοΙ:ει ΠεοΙ:ὲ, με: έστω ρω
εΙυ::ζι νο Γο.πΒιιο ΠωΙΙοοιΙΙο Πιο οικιΙΙτἔωο ςοοΙΙο::ιΙοροπο::::έι ν::Ιει:το οοπ
1ο::ποΜο (ΜΙΒ. ΙΙ ::ΙΙο Μοτο :Ι'οιΙιιο::Ι:οε ρο:οΙιο Η νοἔεοισοπό :Μεω:
_ το Ι: :::οατιιτο ;ιο:Ι:::ο πιοηεοιοοο,οοΙΙΙΙ:ιιδεο:Π οο:οο Ι:: :προ :ΙΙ $οΙε; ο πο::
_νοάοηοο,Ιοπος:ξοΙ2τ11τπεΙ8Ι:ο5οοεαΜροοο_Ιο ο:οπιι:ο,:16 ΙΙ Ωω ορο ω:: Ια
:ΦΟΙΡΜ: ρο:0οπΓο8ιτοοποορ Η ειὶ ΜΜΜ:: :Ι:οοοΙοπιοτι £·ιροη:ΙοΠ Ι:: ο:ιιιΓε:
_<Ι€ΙΜ3ΙοΙΜε Μ. :ιὶττο Ιο Ιοτοωροκωπο:οΙπο Ι08,ΙΙ0Ι1σνίτξσ.:ο ΙΙ Με ποΙΙΙΙ...:
. οιιεοΙἱτὲμο ΙοοιιΙ:Ια,ο Γοοο::,Ιο οπως: Εοοοπ:Ιο ν:Ιε5.8ι:ο οοΙο:ίοο;ο οικιΠ :ιππο
; Ι;Ι:ιτο,:5το ο ΙιιοδροΙπο ροΙΕι οι:::ίτοΙΙ _ί:ιοι:ΙιιΙΙο › ορο ρΙὰ ρ:εΠοΙ'ωπιπο:ρω
εδο ομαΠρ:::οΠοοεο ηοίη:ΙΙ:ιΙΙο νοΙ:ο Η νοε;ροπο, δ: ο:Ιο:ιο Ιο ε:ο:ιτιι:ο :απτο
Ι ρίιιΔοΙο:Π 86 :ιΙΗΙεδο:Πεφεπτο με Ιει:Ι:Δηο . (2υοίΙει Ι:::έρο:52.·ι ο Ι:: οαοΕπ.
. ιο:ο:οαοοΙΙειττο νΕ:ΙοΓο ποΙΙ:: οι1ειΙἰ:ὲΙ; ο Ι':ΙΙ::ο ο:ιιιΓο οΙΙαπο ροΙΙΙο:ισοίΙο :ο
- . :οπο Ιο οοΓο,οΙιο:οσο απο πιο εοοοικΙο:οδΙΙ ΙΙιππο:Ι , εοιπε εοΙο:ο , ωρρε:-.
‹ ιποΙτο οΙΤε:εΙ:ίο,ροοο εόπο,Βοτο νΙ:ιΙ ΒτεϊάΙ,νίατο ΙροιΙα:Ιε,:ισά8Ιει:ο ::ορρο
ο οΙΙ›Ι ΓειΙ:Ι:ΜΙροΙΙο,ρο::Ι ,ει8ΙΙ , ο ::ποΙ:ο 2ιΙ::ο Ι›οι·Ι:ο εει:ΙιΙο εοΙΙ οο:πο , οοιυο
σ::ικΙο .Η εο:ιοΓοο ΒιοΙΙοπο:ο ΙΙ Ιει::ε νΙ:ΙοΓο,εοππο Ι::Γοε,ικι Αοτἱο Β:1811:ΐό01Ι
- :Ιο::ο ραπ ο.: τοΙο ΒΙ:ΞοΙΜΠτυοοο ΙπΙΣΙ5:ίσ Γεεεε το οΙΙ'οο:α ρο:οΙποοιι5:Ιο ω.
ήπιο ΓοεΙπο,:Ιτεοο:έιπο Ι Ι εοΙοτο εΙοΙΙ'Ιιιτπποτο ρεεε5τσο Γε Ια εοΙε:α Επ:εὶ Ι'ῖ
. τέρο:522Με:5οο τυπο:οΙΙΙ:ιτο :Η εοΙο:ο @ο ΙΙο;Γο Ι:: :ιιαΙΙοεοπΙ:ωΙΙ πεε:οίο Ι.:
Βοιιυ,ρ:Ι:ο:5:ιο ιπ:ιοοΙΙΙειτο :Η ιιΙο.:εϊε;δε ΙΙ:ιτ5:ιο :ιεοἔὶᾶοοΙο :ΙΙ :πιώ απ:Ιιιο
_ οάο:ο,ο ΒιιΙΙ:αο ΙΙ Ιο:το,ρό ἐπὶ ἀοΙοο,ιωι ετπα:ο,ὸ :Η ειΙ::ο £ιρο:ο . 5ί :πιο
Δ οο:ο88ο:ο φοβο νΙ:Ιο :ΙεΙ Ι:ιτ:ο Ιοικιο:Ιο Ιο οοιιιΙ”:ι εΙιο Ιο ρ:ο‹Ιυεοῇοοπτε Ι'ϊ·
:ορο:5ια,Ιαουο.Ιο ΙΙ Ιοικι εο'Ι ρι·οΙΙΙΙρί:ο Ι:: αιτία οΙΙε:Ιοτο,οΙιο Ι'ΙιπΙιιίΓε ο :ο
_ πιοη:ὸών:: πιο:Ιο :Η νίι.ιοι·ο εό::ει:Ιο οιΙΙ.π τέρο:άΖωο του ειΙειιτιο πιοεΙΙεΙ:ιο
ρΙειοοοοΙΙ Β:ΙΙΙ5:ι:Ι ὰ ρι1:εε:ο Ι'Ιπιιτιο:ο ροεοεπτε.ΟιπΙε οιιειι:ΙοΙ'ἰιπτο οτα::
2.ει αιΙ:Ιει,ο Γοοεο. Π:: ::ειιιΙο :Η ο:ιεΙΙ:ο νΙ:Ιο,ΙΙ νΙὶ ΙΙ πιο:Ιο :ΜΙ νἰυο:οώ Ι ΙΙΙ:·ΙΙίο
. ωοοί::ίπο ο:οΙΙ:ιπο ροοο :Η ω:: :ιοΙ εειρ.‹ΙοΙ ιπ:ιπαιπέ:ο:ΙεΙ Ι:ιπο: ρο:οΙΙο
Ι οίΐοι1:Ιο σ.:ειιιΓ:ι :ού :Η φοβο, οσον: :Η ηι1οΙΙο Ι'Ιιπορε:5::: ο:ιΙ«Ια , ο Γοπο εδ
ιιἰοιιο οιΙΙ'νοοΙδζ οιΙΙ'εΙ::ο Ια π·ιοάοϋπια :ΙΙο::Ιο Ια πιο:ΙοΠιω ειι::ι.Μπ οιι:3:ΙσΙ.οτέροιάιο ίοΙΐο ΙΙ:οὸ‹Ια,δ€ ΙΙΙΙΙΒΜε , ΙΙ πιο‹1ο :Η 8οοε:οει: Η ε'ὶοΓο8πο::ὶ ρΙιὶ
@απο ΜΙ Φαρ' Ι:Ι0ικ έΙ:ιίοεπε:5. ππο:ΙΙαι:ο ΙΙ Ιει::ο ριξε ἰει:ο ιτοΙΙο ιπΒοΙΙο.
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246 οετωτε σσοττττωίτι·
δσί°ο Η στο τιιτιιεττίτα είτε φτασω Η πατε τσ(Το ττορρο εοσιτοίο› ο είτε”
€ίὸ που ροττ:ΙΤο εστπεικττί τίσίΜπωστ;ΜΙστο ι1ι1τ>τίτοίε ετο2ιττττττ , :ΗΜ
Η ήτο νετο τίτποσίίση Με:σε ίεεοφωεί τητω8ίστε σίρ.·ξΒει·οο' τ31'ί>οε'ίστ
Π1τ:τττο11Βόε·ίεείοία απ! νίτι·8.ττιστίε, ο τ!τ:Ιίε τ:τιτττί 8τοΙΤε εοπ·ιο (Η οποιο
σττοίίίτα ο τοτίατιι:ο τ·ίοΠε ροΙετίτι·οίο ΔΗΜ: οιί;Η.ιεείο; Ε απτο ί5ιΐΠίσΜοτο. -
τίτττο 6ο ί ιικιΙί _, είτε Γο8ιιίττισοίί ρο.ττο· οτιίτοοτε απο ίστατιπροτίψεώσοξΐο
βαττ . Πίτετττο τιοτετ‹ίί συκείί ειίττί › είτε τιετΚσησ σε σοτιτττιτίτι τ:Μίσε , τη:
ψι1Ι'ίπτειπροτεισιτι Εταίοτι , δ: ΜΜΜ; ο σετ σα: ΜοτοάαΠα πιοτοτίει Δε!
1τιτττ›ὲ ρτιοτοτίτιστιεΠοίστοτοίτπίστεπτο. . τ Δ τι , ν
' : | η· ) ξ· .ή ; Δ
Οι! @τα επέ|έπυ τω!. ωεωω2|ἴς_ , ς έρΔ2ἰπιἐέᾶ“'ἶέίε|ἔι;
- £'ιφέτ0/0 _· 722!. ί 1 _.α).
τ ο Λεω· · ω' :Ἡ - “'
νο!ε ί'ίιιτειττροπιστω ΠοσοστάΜΜΜω θ;85το τα
άστα: Η Γειτίειτο 8τοί'Γο ίιτοτί :Η :ποσο : ο οι·ιοΒοίί του:
οί ΜΜΜ: πειτιιτει;ίίεΙίο ἐ αι8ίοτιο σε οποίο ωστε :Με είσο
σε, ο μττίτσίστωαΜοσί φοβο, είίοοτείΕ9:σ6οπίοίτο,
οτιιττωίει ίοετο!ΗιοάοΠ ίίίττττα σηστωΔο νίί:ίτωοοδ
ίσα: τοτσίτπωτο Ιοτ:τ:Μειτο @Μι ετοειτοτωΠ ίστωτίΓοείο
πίσω , οσε οίιιετπειτο εστω νομπωοί σαΓοίο·ΜΙΡνίιί
· τ . . πιο Η οοττι1εττείσ νττ'εροΠοττπι του τττοΙτο ρετίεσίο οί
άστο ίπ ντι αιτιοί·ίτ:το . Μο. ἐσίοΙτο σώσετε @στο ί! τοσττο, οστοστί Ρωσία;
ροτίΙ:ίκ· Η άσο Βιρετε, είπε οουί Ηττα εστί Μειωσαφως: Γετίτιο ὁ εστυροίί:ο
σε τα· ρητή απο: ίσώμα Α τί ίτοτίί€ , τ: από Βίί ΜΗ, οσο ίὲτίίΤετο σ'εί ίαττε5
είσἐ Η αιίτίο στ οιπίτο; α· :Η (στο . @Μπίστι οιιτίουσ ειιττο· ί! ίσττε , οίοἔ τω»
τω. ίΙσιιιίτο, δε Η ίοτσ Η εοιπετ·ίοιίο, ο σε8ίίειτιο , ει!ΙΊίοτει ε'ίττοιιτ:τ ἐίσηττο
Κ· ιπιτιπιποΙίτ·,δ6 τεθεί εστω· νο μ πιο οί τοτττκι€8ίο , εστία οταιρει απο::
8ο αιτττίστιτ, τοπίο “Με ΓρτΠο αεσωτττ:, οτι:: Η τ::τείί Γοίετιπ:οτε ί ! τοτπτε8
τω, α τί ωίτττο , ο τοίτί τι Η:τοσίτίοίοτο, ωιτίωτ 1ίεοτιΒεΙοίΙ τω( τ Ρωτε
'πω, οτί Μια: ρει·τίουττο Ισ τωιππκΙίε απο «κά, ο τουσ . Η ρτίτιπο τσοκ
ὁ άσε το το ί ΜΜΜ (]:ιίωτίστπ:3 Η ίοτοστίο δτυτιτοίτττίσοτ, στο τουτο ντισίο
ως , φωτο τίτίτιττίστκ: Δε! Μοτο ίπ τοτπωττείο , ο ροπςττὶ 6ε·ίί'ίΠοίίσ . Σετ
μη» ί ιτ:τοί:ι οί σ1κ·ίίί Με ίνειίί είοέ τα Πα εοιποοΙοτίοιτο σε! Μπα ίπ τιιττο ,
ο ίπ μπε ορρί τ:ίίοίί ι1128Σί(›το ποστοι·οοε ί πκοίτί οί'ίτιτοπ·ίρετίε ίτοιίτίω
τοπικ Η απ Με Ηίρτ:σττοτε στ! Μ” οσι-ω·το 661€ τπειίσττί:·σοίίο τίοτίοι·ω τ:
σε Α Ιτ ΓίΪ=ι:είι·ο πο! 1τοοικίοσίε ί ρτοοίτ ιοί . Ε ίτ Βοπο ειίατοί τιίττί τοι·ητοιήιο ›
σε οιίειΞί ο Αιιίτοιίτια, ἄίΙἰιοί1τἐζιιπεί› είπε οιιςΠο οποίο Ροδο ττα·ίτ:οτε εσύ
οοΙ1σ ε:ιίτίειίτιτοτπροωα;ι ,σωστο τω" τι·οτίσει, ρίΒίί:«Μο-στ8οπιεπτο «οι
τειοίίστ άπο οοιποοία ί Ι ίτιττο,ί ίστωίτ: › ο σετ τφίπίοσοσί ΑτίΠοτς:ίο5 τ: οί φωτ:
Πτ, ο. πίσωκαι ττωοο ί ίσ ικίωίηπτ.τίο ,τικ οί ἐστί το τίτστοΓίειτο οί ποσοι
νοκ ττ τα ‹τίίζ:ιιτ:ιτοΙσ απο (1:τιιτίιωο,ιοα Γοίο τΓίίτττιίτίο :Μία εοΓε τκεςΙ:
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'anguei Valtro che, fe purel'e negenera, non vada alle mammellciîl теги?
di leuarc Vintemperanza, ch’ê caufà di tale Congclâtíone ­ Tía tutte Гаме
соГе il modo del viuere è attiflimo iiiromento da vietare', che non f1 gene,
ri il fanguœe perciò clegg'aiì vn’aer'c fecco,halítzmdo in также volte verf'
_ lo Tramonrana, 8c in folaro, non à terreno :' Vegli la' donna molto , e dot#
ma poeme fr eferciti piůche (ia pomb'ileńlche ft-'fa commodamentein ca
_la col falire,e con lo fcendere molte`volre шипе in fretta . Mangi panda
ro, o bifcotto , c: rui аноде ‚ e groii'c 5 come di manzo ‚ e ñmili . ­ Non vlì
brodi, omineilre, e beua acqua cotta ‚ e non molta . фате alla feconda'
mira di ritirateil corfo del fatigue dellemammelle altroue '5 ,ciò' falli domi
modamente co'l cauare fangue dallavena de ipiedi detta {affcna :- impe
roche non Годе Ii сана П langue pérïdcmccareil latte: ma fi ritira ad altro
corfo contrario direttamente à фенами; mammelle ; ilche pero mai fi
faccia ‚ le prima non farà fattoalla patiente vn (eruitiale commune con
cama trata, e mele rol'ato ümile-â'quelli» che fono di fopra più volte fiati
ordinati . Ma quando o per debolezza della­ patiente ‚ o per paura non vo
lt {Те lafciaríì сапа: langue, in Ша vece gíouano le ventole' tagliate appli-l
randoñ alle polpe delle gambe, ouero alle' col'cie . E quando ne anc'o' чис—
lle volcffe tolerarule ii facciano almeno molte freghejelegature Breite,
che caulînodolore . Si lena poi Vintempetanza fredda, 8€ htu'nida come
origine di queflo male со’! modo del viuere contrario ad eiTa {viandocofe
calde ‚— e [ecche э e fe bene il vino conuerebbe rifpetto al ’intemperanza-i
nondimeno perche genera facilmente il langue, ii può laf'ciare ‚ e ii può Фа
lare in (uo luogo acqua cotta con canell'a, e nel reño ii víi'il modo del ’vineá
1 с predetto . Si alterino gli lmmori freddi con brodi ‚ quali fianobol~
lite borragine, bettonica, fcnocchio, appio',` {paragi ‚ buglófi'a, ouero mem
tu, pole-gio, calamento, 8: origano, e pei li purghiuo contre oncie dimel-‘e
rol ato lolutiпо, e quattro (сторон di ngarico preparato (миопию con infuv
{Зоне di (сна . Quando farà frenato' il corl`o del latte alle mammelle , lì
potrà here del vino, de vfare carni lelie alterate con borragini , e canellaiç
prendere ogni mattina ( |’inucrnoparticolarmente) due dramme delcon'fetto detto lltriumpi'perum 5 imlendcui doppo vuv poco di vin bianco buo
по . Ма l’£llate e dannato 1’va di cole cnlide di quella forte , «Yauco il
Vernoaqunndo vi fofie ft bri s ‚та-п può PEÍlare adoptara -il zucchero'df
ì bcitoníca di boragine, e di rolìnarino v'n’oncia' per forte ‚ duehore знала
¿l cibo; 8€ al fegatcnioè lbttole colle del lato delito fr vii l’ontionedi0`­
'glio di alienw, ò Гpico di menta per lei ‚ ouero otto giorni. Manlieffctw
lì attende, cioè alla durezza delle mammelle cagionata dalla congelariouè
¿el latte coni rimedijcaldi per di l'cioglicrc quella durezza, perche di@
Актом 1е‚с11е 1е сс(ё‚сЬе il congelauo per il freddo, ii difgelano peril cal»
de, e uci habbiamo di lopra de: to ‚-с he la canlîr di quelio effetto è l'intetn
perie fredda . Ciò dunque fx potrà fare con alcuni fomenti ‚ ю ontro
ui npplitatc alle mammelle . I form-uri lì preparano di cofe aperitiue i Ё ‚
топтание in quello modo .` Prendi di foglie di melliloto vn Риг“?
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fogliediruta vn pugno, e mezo;di radice di maluauiíchio vn’oncia s di raVdice di падаюmera снега; diТешеdi appio ducdrammeìûmeßola,e'peL
lia ogni cofa beqcinficmc, ç fam bqllirein quindeci _libre di acqua сот—
mune fin che lì confuma la metà 5 colafr ‚ 8: alla colatura lì aggiungono
tre oncie di aceto, e dopò con fponghie bagnare ncl predetto decotto ben
caldo Ii {отстаю le mammelle perтеша hora coii la {'era ‚ соте la mar.v
tina per vß’hora manu' il cibo . G'iouano anco altrettanto,Ci più i (отец.
ti fatti purealle mammelle nel predettomodo, e tempo con lefponghe:
ma bagnate nell’acqua ‚ сЬе auanza alle oliue falare detta Maria ‚ piglian- l
domalibra di demacqua; due спас di acero bianco ì vnadramma di ci~e
mino polnerizato ‚ 8с altrettanto zafferano . Fambollireogni сов,vfaiî il fom ntoben caldo . E d b lli per la cura del ’ ntemperanza freel-`
da : erchc quando la calda produceil'e :al male ‚ può la Commare reg..
ger nella fua cura in quel modo ‚ che ü ê detto di (opta nel capinolo (elim
perche colà lì infegna la formadi correggere quella intemperauza ‚uъ
uanro al mododel viuere, e uantoall'alterarc, e purgare gli humorical- i
‘ .‘ Ma Горка il tutto conuerr à quelìa la fagnia, e per il male non halles»dointenzione, che Ii generi latte, e per g i humori caldi ,i quali per ecc lg»
'_ lenza, со’! cauare fangue lì raffrcnanoßolo nei medicamenti lì hab- r
‘ ‘ bia vn tale auuertimentodi vfare er i fomenti il Юго di limoni „i `
con Pacero, ezaíerano in que o modo . Prendi di [ugo di . А Е
‘f ~ limoni,è naranci in difetto di limoni tre oncie; агав— . L
^ _ qua commune vna libra; di aceto tre oncie»di(`e­y . ‘1,
‘­ me di cicorea, edi appioquattro fcropoli _ ,
к ре: forte з di zalferanoтетГсюрщ `\1\
f- lo; lì mercola il tutto ‚ falli bol-A 3
. 'f Щели/(ай соц le iponghe» _ .
f сотой èdetto di fo-J м a.
pra. Gioua anco ‚ a
т ‚ v il decotto
к fatto ~ f
con maluauif'chio, тата ‚viole ‚ len
ticchie, applicandolo paru
alle' mammelle nell
modo pre-i
dum» ~
a
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l l ~ _ ‚ш: Mmmelle. - саг. JX. ‘
" ON minoriaffannodiqnello» дышал-тщ
‚ шипа nelle mamrnellearioglionofdare quelle@
~ ,f ‚штабе: цгеэсЬе naiconone icapitellildinf
:i fe, e ediqtœßebabbiarxto ragionatoàiba»
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,- “11 астме,сотеапахятщмгспод „Мах—Вдруг
- ,l` „ l prinm 'camento diqueůi maliêacheíìlauila.
"' ‘ ‚ ‚ Вошжщаеюкcon vinnegrqgag-liatdo?nd­_
quale ńmpoñow'pocodiltunodikocca siouero интимmedicamento, ~
ilqualerincotaliaEeuiipasela»mandiDio-. Piglia-diILitargirio ША; en
tamentвыкидышем:drmnme„dimero madramma‚11 me coli
ogni воща poluerízibenißimo, eродственен »roi'azogonfaciuoaiifa yn?
' .\ vnguentcx,eüwmgeil*prffdcrttomaleal maqueiiomalenonguariffcçfenon
con moltaшт(enomíì{Манжета dellîhumçee, che lo
produœiiluhoê шмыгаютnel[фиаскоcapitoloyigeíìmo fe
ßoшатание,l’vi`a~re anco di tenerefopra li capitelli Гуп
a guentodíëfughi diberbcqilqualeioinfegnoàfare nel capi
; tolo vndecimodelterzolibro mefcolandoui тросе
di precipitato,сыта ßatoinfufotre, `o quattro
’ giorni nell’atztlmnrofar,l tenendoueio Юрта
fcihore, считай -vuol lattare la
creatura ¿canario via ‚В: lauar 11
capitello-conduce, шею
acquareía, 8€ doppo.
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штифте ¿elle 4, e Je a' ‚мы; ‚по;Cafitalo ‚ ' 4?- u . l _ d
— ваш benel'pelbnelle mlidameehehni
' nopariromolro параде штаммом
« штамма‚laquale-diuonta dimaggiore
' danno : perebedi чашаpiùche@cgtńalrrañi
vergognano le donneaöê è vncondnmñußb
di materie horabiancbe ‚ hora gialle, ö: here
verdi,cbe viene dalla nanna ‚ e dalla шит
della donna dettoщадящем:feolamentœi
(шьет delle reni э Quello fcolamemo (ç
­ veramente è di (eme, е non датамамба.
» ~­ « „ъ— ..'. .. ehiamañda Greci Сотка : maquando-non
'ña rale, e non è Gonorea: ma èda Imini-chiamaroproñuuiodelledonne.
Io ragioneria delfvnœe dell’altro,acciò la Commare (appia in queßo сайд
ancora porgere aiuto alle lire Impagliolate ‚ quandaledonne Ii vergogna,
no rango di quello mn'le,clie rariñîme volre fr ardifconodi (coprirlo alMn#
dico . Ha quello proñuuio le fue caufe,come ogn’alrromale, e quelie Re,
новой interne come едете. Е 'crache le eßeriori fono чтицей:
  
`fono produrre le interiori ,cioè qualunque intemperauza di ciafchedweß
humore pecca nte» fe bene quella. infirmirì per lo più nafce i Ödallacaldaß
Feten, ò dalla fredda, 8c humida ‚ e più da quella ‚ сЬс da queßa perin Ьш
mori icoroli, Caldi, 8c acti, ch'e la producono quali (empre . Parlerò dun~
que prima della calda, e fecca, e poi dellaan a e per ciodicorclr. “Карп.
шлите; e nel fegato» come nel fonte del (ананас nell’alrre parti‚ einmu
to il corpo, e nella nella matrice per il longo parimenro del perro той»
per il cui difetto, il Crnguenel fegato diumutocolericœgeneraquegliicm
ri, ò humori (отшибе ЗСГСЯЁЬС produce mic prot-Ionio . Queßo poi Ii E;
maggiore nll’hora, quandoví concorrono Veráушла,с со1ег1са‚ ilpun
{ё caldo, l-’vfb de i vini grandi, e delle fpeciari-e, il molto patímßmo del par.юvlríоГо per lo llreplcciare della Commare con @gli caldi­ i e Надписи:
quando vi concorre la debolezza della matrice ‚ laquale ведете languida
dallÍafftmno pa Шло, c non porendo più applicariì quello alimento ‚ chafa»
rebbe lilo proprio, f1 „папа ‚ e prorompein quelle Rumori ~ Si conofccrâp
che quello male venga dacaufa calda, quandol'efcremento êфант ver»
de alquanto ladonna pallida ‚ е giallerta nelvolro, 8€ hà вишь; languidi,
e verlo i cantoni vn poco gonfij . Sarà anco fegno diquelio „fella newer',
ваг: femirâ bruciore nella parti circonuicine della matrice ‚ с calore granVlr
. dimmo per tutta la vita ‚ 8i alle volte come punture di aghi . Il rimedio lì.’
„rit piu Гаснет {icuro ‚ quan :lo farà procurato dal Medico ‚ с non фаун
lCopenague = perche egliíàpcà la marinade i corpi, la qualità »e чцаппг‘ъёе l
’ I i a me '
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medicamenti coli interiori, come locali ,quello ‚ сЬе più d'ogni altra col'a
importan" IâPfäPrcnder'c liòccaûone di applicargli : perchenonV yi е coli
più difficile di quella in tutta la Medicina ,che per ciò Hippocratela chia
mòprecipitofa nel primo Àl'oril'mo , e certo ragioneuolmente : рвалась:
fe ne gli altri affari del mondo coli di guerra come di pace lc occaiìoni volano, nellaMediCinafuggenddprecipirato .V Si che la mia faggia Conan`
se in negotio di quella (otre vii ogni diligenza in prouederii di Medico f
the curi quello male : perche è di lmolta importanza ‚ е Гс preiio non vrвидана,diuenta{жмыхе . Mа perche la maggiore parte d lle Гетры:
donne lì vergogna di icoprire quello difetto al Medico ‚ ne può curarñ-da.
.gll'oin modo alcuno э ei`orto in cafo tale la Commare à prenderli quella
>imprel'a: perche io potrò qui la [ha cura .‘ на]: tanto pifr faccio volonti<:~~
ii, quanto che io deiìclero тот-ага la vanità, ôc il pericolo di quel collumc
Pazzo ‚ che feguono ‚ e le donne ‚ «Sci barbieri ignoranti di attendere a rr
ßfingere, e à formare proñuuio tale:poiche ciò ècofa enorme ‚ 8c eforbv`
mme, quando cil'endo quello humore свисток-копию ‚6: acre ‚ соте па—
("сете da та intemperanza calda,e feccacon- materia мандат, tantoì
hmgiœhe gioui il rafrenarlo, che [этюдов úringe la bil'cia in grembo, с
fr fomenta. Vinimico in cafa . Onde la rm'aCommar-e vii modo migliore
di Гаване quellainfermità, il quale ii diuiderà in tre parti ,prima ordinanv
do alla pariente vn conueniente modo di viuere ',doppo preparandœe pur»~
gando quegli humori ‚ che producono. il male, e correggendo l’intemp_e~
ganze,che ne fonocagione 3e vltimamente applicando-alcuni rimedij alle'
reni, acciò ii taglila ilrada al (izo corio . Е perche ragioniamo hora di quel
proñuriiœche nal'ce daliintemperanzacalda ‚е Гесса ‚ ordini la Commare
quel modo del viuere ,che ii infegnerâ nel fcguente capitolo;­ aggingnen
@lo quello folo„ch’vsò Galena ncllamoglie di Boetio ‚ laquale patina vn.;
-ûmile male : perche doppo bauerla puräam ,le fece prendere brodialte
«rati con finocchio, perfemolœafparagi, - altre œfefghe prouocano l'ori»
na 3 е doppovsò quei medicamenti,che tirano alla-cotica ,come fregbeßc
untioni con 0in aperitiuiàe coli-la liberò in quindecigiorniidi che anoo ne'
fù benl pagato 2 poiche Boetio gli mandòquatrocento Scudi . Auuerrii'ca
la Commare ,eheilî cauare langue allœinfcrma con- le circonilanze debi
te, cioè-hauendole prima fatto vn iemitiale commune ‚е поп eifendo ella
molto deboleme il tempo troppo ealdo,l`arâ vrilifïimo: mali caui nel brac
его deiiro della venapdel fegato s. e poco per volta più per riuulíîoneiche
per euacuatione ._ Doppo purgara, che farà la Donna, fenzafoi'petto lì PO“v
карпе уйше i rimedi) da fermare il proiluuio; eperòài lombi ‚В: alle ап
Agumagllelipongono pezze fortili bagnate ne i (ughi di fempreuiua ,di late
шса, е di porcacchia ‚с nell’acqua ‚ ё: асею . Adoprifi anco Гигиена)»
rofatodi Mefue con-latte 3 к, io foglio víare il (ugo dell’herba detta co-y
da dx сапа! lo, ch’ê quà domandata feuolef-coï fugodi piantagineminoreßi
di borfa palìoris штопкеron chiara d’ouo bene sbattuta ‚ Kaßpplîì
щаиепеш : АХаЫеапацшаЮЕел : Sono ancolqdate Рапиде de bagni. ч _ Y e ­ " ' ›
 ,armoe/riы a а: ag;
luca,o della Verginedi Padouain quelia indifpolitione . Ma quando elllf
çafcelfe dallapdebolezza della Matrice ,_laquale Hauendo molto patito ne*
gil/tto, капатьdebole,equali fncpuata in тоста сЬе поп potendo nu- '
trirû diquel cibo»elle lècouucrrebbe, lì corrompe ‚ Se efce fuori s lia in tan'
lecalo intenta la Commare à ‘corroborate ‚ econfortare la Matrice . E.решаете“Dite“сайт?сЬ’аЬсо lanatrice non hrabbia qualche
parte d’intempcranza fredda, humida,per ciò dal cauare langue in fuo
ri lì goueruila patiente ncl modo,che li è inlegnato di fopra nel capitolo
otravuo,l ,quanto alla preparationede gli humori ‚ 8&0 alla correttionç
pellintemperanza i . edoppolì attende alla Matrice, vlando feruitiali, ch'e
`а mondifìchino da'quelle lìtperlluitì, cheiu ella lì ritrouano . Ucraina»
lillì. facciano Condecottodi bettonica, di mereorella „di matricaria ,di а:—
C i рантье mele rofato . AOuero li facciano talle di bambagic, e li baa
5 д guino ne i fughi del1’herbe predetto, ponendole nella natura у
1 » ‚ Maquando la parientenon volelîe ne quelle , ne quelli li. ’
‘ ’ A' facciaildecottodell`berbe predetta: fcggaineli'ola,
„.. ­ ` patiente per vn’hora auanti il cibo, (cimitero
~ ‚1, д 3 ‘ ottosiqrnimoppoilquale livnga il ventre
trai ombilico, 8€ rl petenecchio cony
« oglio di (pica ‚ e di noce mofca.`
ta, e per bocca prenda ogni.
*_ mattina àdigiuuo me.
/ . zaoncia di con
ferth di'
, bet
tonica ‚ Б di Horidi rofmarinof c per i tre giorni vl
timi piglia vna dramma di caglio di lepre nell’.
aceto tanto lodato-da Galeuofe quando
non lì potelîev hauere ,ogni altro ca-A
glio ê buonorcome di capretto»
di vitello t o di за
gnello .
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τ › Μ";|ετ ;· ·ἔ:.))".._ ωεμ 4-2.- “φ ( τ ΙωΙΙαἑ Βι·πιοΙαθιςωΙΙ'ψοροο!ΜΗΜαοωΙΐέΜ
· Τ αΐ· ο α το θοι::αοοο8τααΙ;αΙΙ:οΙοδΙοοαώ&οΜπάσάα ΨοΙ8ΙιτΙ9
ζ - .μ ΙΙοικιΙα Γι:Ιω [πιο οοΙΙ:απ ΔειΙΙ'Ιοταπφατοποα αΙα ΒΙΙΙΙιιωοι·Β
ο κ ηοοϋ2αηορα·Ιο ρΙΐι ίαΒιιϊωΙΙ "ο νΜοΓοραι· άαΙοοΙαπο.
Ι `“ ` @Με ίαιπΙΙπιΙΙ› αοτοαοΙπιο πωπω. πιο ΙαοΙπωαοω
  
αΙΙΙοιοο ΟοΙαποΙοοΙφιίοκο ΙΙΙ:πο ΔαΙΙα ραττΙΜάο› νΓαΙω‹ΙΙ ΜπαΙοοοΙοτε
απίο5α ΜοΓ:ΙΙΙοοα ΙΙΙ ο8ξΙοοΒο νικ ρατοΙΙιμοι:Ιοίο,οΙααοοο , ΚΕΕ-ξΜε:ΙΙ
Μπαπου ΙοΙο ίαιοΙοτπο.τια:πΜ Επιπι@απο ° @Ηοοπ εΙΙΙβιιτπαι·ιιο, Ια Ια
@Με Μοττο ΙΙ Γαωα,ὸπο ,αΙϊαιοΙοει οοΙΜπο@τοΜε»Βετο το85οοετο
ΜτΙ ρτίιπο ΙΙοτοκ:Ιοιτα·Ιϊ έ αοοαΙιιΓο.ρΙΙαοιοΙΙο μοαι·οιεΙοοαοΙει·α-ΙΙ ΓοοειιαΗ
ροτ180ποίΙΓα111Ιτ,&8παπάσΙΌβΝ00ΘάΙ ΡΙτει8οιε‹Ιἱ ΠαωοαΙιο , ΙΙΙ Ηψ
ροεκπα, α :Ιἴ-ΕρἰσυΕ0 ΠοαΜΙπύ ΜαΙΙΙαΙ, ΙαΜπα ΑτΙΙΙοααΙαΙΐι ‹ΙΙ :ιΙαομ·
τατα.Ε, νατο,αΙιεςιιαΙΙο Γαπια Ιοτοὲ οπο:: ίααοοεΙο ‹ΙΙ οπαΙΙο ιΙα 8Ιί Βιιοπ:Ιοϋ
τυο οιιαο‹Ιο οοπ @ουδε αΕπο.ρατ @Μάϊο ΙΙΙ (5ειΙαοο, α οἱ Ι.ιιατατίο οαΙ πο.
οιτειττο ΙΙαΙΙο ο:ιτιιτει,ΙΙα εΙοιατπο ίοι·2:ι ΔΙ.εΙΒΜίεΙΙοτοΙ ΗΒΗ αΙΙα ττιωι:α;ΙΙαοα
Η” ὰ ρίίι οεαιιοΙποαοτα , ουσικΙο ο! Μπα ΙΙ εεεΙιιοδει Μοτο άεΙ ραοΠατο,α
ωΙ'ΙπωεΙωι:Ιοοακοωα Β θ 4απο εΙ Πιο Ιι1οδο. ΩΒοοιισΙο σΙΙ.ιοφα ιοΙα Ιαιοα
6αΙΙιι @στο αΙϊα Μπα νοΙοο:Μο «ΙΙΙαττειάοοε , ΗΜ Η Ποιποταει :Μπα Βο
ΜοιαΙυπο.Ι.α οποία «Η οιιαΙΙο ιιταΙοίοοο,ορατ Ι·ΙΓρακτοω Μπα, ο μεταδώ
πα α: Ι πω] ΙΕιΜοοΙΙ.Ρατ ι·ΙΓραπτο άοΙ &ωα,Ιο οσα πιαΙΙ', ο μα: Ια ουοοιἱιἑ,ὸ
[δι ι· Ια οιιαΙΙιεΙ.. Ραπ Ια οιιαητἑτὲοιιαι1ὸοΙἱο τοητο,αΙια πιο;; ροεαικΙο αειρίι·α ηαἰ
ν:ΙΙΒ:τωοεαοοιΙο οοεΙΙ‹Ιο φα8ΙΙ Ρο ΙοΕΙ:οΙοακοτο. Ρα: ΙοςιωΙΙι:ὶ ροἰ ουδ”.
εΙο Ι Ι Μπα ἐ,ὸ :κορρο αεΙιΙο,ο απορω ειαεα»ο πορρο ΓοαΙΙα,α οιιαΙΙο Η ία το·
Ια ρατ ωιιΓει όα·ΙΙει Ιειταιιορα:ειοιει αιΙεΙ:ι :Ια 8ΙΙ Ιιιιτποτἱ , ο άαΙ ίαΒειτο › ο οαΙΙει
πορρο Ιο:ϊαει,ο άαΙΙ'νά: άεΙ νίοΙ 8ι·οοεΙΙ,α τΙαΙΙα ΦατΙει·ία,α Πι·οΙΙΙ :Μπα αειυΓα
ε ΙΙετΙοτΙ Ττορρο ΓοτΙΙΙαΕπὲ ρω οιιοΜο, ο ραπ ττορρο εεοιιοΙἱαὶ @παπα
τοΙα:ὸ μι· οιιοΙαΙια ΙοοίΓροΠτΙοοα ΓΙ·ΙΙ:αΙιΙ:ω αΙΙα ίοία:ιΙ οιιαΙι:ΙΙα μαπα άεΙ του
Ρο . Ρα: ωιιΙἐι νΙιΙπωκιπαικα σε Ι πώ ΙἔΜἰτΙαΙἰ ΙΙ ρεοεΙι.ιαα εμαθα ἱιιΕαι·π·ιἱτ:ὶ›
εοιτια ιΙΙ:α θ:ιΙαπο ΜτΙ ΙΙοτο τατισεΙα Βιποιο:ιώ οιΙ:ῖ‹Ιο ο ΙοΙοτο νΙττὑ αΐριΙΙ
τι·Ιεωτορρο8ο8ΙΙοτοοώ ρατΙΓεοιΙο ΜΗ οικιΙ:ΙιαξίηταπιρατΞιο αεΙιΙο, ο πω
ιΙ:ι.(ΜΙΙΙ οι, οι::Μο ΙΙ Μπα (οὐ παοκ: αοΙαι·Ιαο : ΙΙ:αεΙοε οιιοιπΙο Γοτἔι (στοκ,
δ( οεοιιοΓο. Ε ραταΙ›α οαΙ ιι-ι=τονΙ:Ιοίο :-1ρυπτοΙ παΙΙἰαοΙἰ ΙΜΙΑ πτειαΙααοσί
κ ΜΙ (Μ Ω·πΙα ρειΙΓεοποει οἱ ρα:: Ι νίοΙι·οιΙ πιοιί άαΙΙο πκπι·Ιαα,α ρατΙΙ εσω
πω τι·:ωα$ΙΙο ; οποίο :ιαακΙα @αΙΙα νοΙτα , αΙυ:_εΙορρο ΙΙ μπώ νΙτἱοί-ο τό”
ους· Ισ παοκ αΙΙα Μπα: ρατ.Ια.ρ9εάαεπτι -όσβοΙαπω Ι Ι`α8οΙ Ιἰιοἰ Γοη ΙΞιαΙΙί ὲι
ωποΓενι Ο :ρ‹·ι·εΙΙα τποίΙκοοεΙοΠοο μα: Ιοεο;ριι:; «Μα Ια ραιΙαιπα πω:νο Πο
οαιΙΙιατ . Ι Ι ΙΙ ΙΒιρηηοο @πιο ΙΙΙΙΒαα›ΙΙΒ. ; α φ6°ίΙΟΜΜ ΡΟΚ Ιἔ8Π0 ΙΙΙΙΙι1α: Με.
(ζικιΕ1ιυ ρω ο Ι Ι@οί ρπιίαοΙΙιτί ρα: Ικπαιπόατα Ια οποία , αΙΙα ΡτοςΙι1:Αηη0Ι,
5ωΙΙμ Η.πωσ ε αίά·ιππ0 , απο ΙΙ εοποίαα:ο εΙα:Ιιιειτα οιιΙΙα τποΙιΙει:οΙοα εκ!
: . - Μπα,
2 ΙΙ 8 τι ο οτ 12422 στο: ;5-τέ:
ίξΙΜ>Ψφόο ΙΙΠωσ τΙεΙνΙτιστε Γεώ @στο Ιειττο,Ι'οτΙοτο Ι'νώ Δε' νΙτ›ἰ μου»
ό” @Ια ΦΠ;;τ=ιιο 3 4ηταετιώσ ίτιτοΙοτΙΙσίοΙο ρτιτἰσιπε σου ΓετπΙτἑ ττΙοΙσΙΙΙα
'Ια-ΙΜ Ι ΙΜ-ΡΙΙΙ ΡτοΙΙοοΙΙ:οΙσπκητο ‹ @τοσο ροΙ Ισ ώοΙτιτ1ποστο ὁ απο το
“ΗοωΙΙω” ΙΙΙΙΦοφο4Ιστοθ.·ιισάε ιιοΙΙσπτώσε Ι ΙστττΙ:Ι;σωΙΙο μπείνετ
, γ ΙΕεφ ΙωΕστττωοοστιιτίτσ;ΙΙεσωστμπιστΙοὁαοεμισώ,σ ώττΙΙε ταση-έ
Φωαω©ΕΦ-›ασΒΙοττ:ΜείσΙπωωτε.ςυτιΙσΙιε ΙσπεοΙΙΙε82ω στΙεωΙσιιω
πεττωτττωΙ·ΙΈεοΜΒσωστΙ:ττω»ΙΙΔΙτεττοπείσετε τωΗΜ τΙο:Ι Γοπτε,Ιοσ
ΒΙΜΒΙ:Η8Πϋ8Μοκατά8ΙΙ εΙττΙρττμΙατί ›ΙοδοΙτο. τιόεΙΙιποπο ΙσΡεοΙππωτο.
ΜΙΒζω 9Μ00$ΙΙΙΙσώμι·ω °οσωστΙοοΝΜπο ‹ΙΙΙΙ::τσστεφωστ·τιαΙετΙα.6
#ΙΙΙΙ-ΙΙΙ 3ΙΙτ9ΙΙΙ:ξισο2Ιρτσαϊ:ΙωτεειρΞτοΙο.ησιπΙΜΠΞωο ρτοΙΙτιιιΙο :ΜΙ Ισ @το
β-ο0ό©βΜΜΒατάτο ΙσώσώωΙ:τιω ὸἀΙΓοτοπτοΙΙειΙ ρτοΙΙιιιιΙο : ρετα:Ικ Ια
ωΦΜ60€Μ·ώπτρκΦΙΙι ιίώοθ.ιστωτισε ;οοιισΙΙτι‹ΙοΙ ρτοΒιιιτΙσ θ ΙίςιιΜτι,
. . Ι .Ι σττοτσηιττ:ΙΙσποντίωσαΕστοΜΓαορτοΙΙΓεω: Ρετ Με φωτο
ΜΜΒιβ0ίσωφάΙοεπωτωετοσώσ οτιστπΙιατηΙΜΙττΙ ΙτιπτιοτΙ. ΙτισΙιτρ
18ΜΗΦΐωάΙΒΙΙσίασΙωστπο ποσοσττοϊστορτο : πιο ροτΙιπετιωΙΙΙ , τ: ρο‹:ο@ο ΙΙ0ΙΚ49δωΙΙΏποτκτο εμιτ:ΙΙοζ·τΙεΙ Ι ιιτιἰσ ώπιστοθ ΙΙ: ττισττο, δ: ἰτι τττοΙ
οι. αΙιΙ>οοΜποπο ΙΙ:Ιστο.οοατιωΙΙτ σττιττιειτο Ωιττιπινω ΙΙΙ εσετιἰτἰοπο 61
Φωτοτ:στιτο:ροτσΙτο ΙπτωττΙσπΜπα οι: ττι,αρροτ
Β»08Ι ΙΦ€›ὸιΙΙΐΙἱοοΙτο ἀώτἰιπτο » ο πωσΙΙΙ δωσω: ττισΙτο τΙοτπκ Μετεο
Ροστήσ τΙΙΒτομΙ1°Ισι Ι:ΜσάΙοἰ :τω ττισττα:Ικ οποσ σα·τω τηΙΙΓοτιο ιτιοΙἔ
0.2όΙΙ1ί0τοκτο Ιαβοο1τοπωσσάϋμού-τι οίιιτοτε ςιισΙΙω:Ιτετιστι νοττπωσ
ήωϊι“ΕκθΙ.ΜΒόΙΩαΜουττιάσητο ΙΙ σττΙἰτιετΙὶ ΙΈσοτκΙο ΙΙ οοΙΙΙιτικ ώΙΙτο
ΦΙΙ:ΜΙΙΙ ώρτ6ΜΜΙΙΙ.9ϋΙοασάοἀὲΙΜοοτε ρτΙται;τΙσρρο τ:οσαΙιοτοτε ,ο μιτ
Η-ΒΙΙΜΜΜ,ο νΙτίωτωστιτε οοπΙΐνίο τΙ'ειΙειιιΙΙ Ι118τΙΙοε111οπτΙΙοοΔΙΙ) με:
απτο Ια ώοΙταιιιοτιτσΙΟτττΙσΙἈοτο σώσε Πει ίτττΙτΙσ;ε ώστε: › εΙοεεδόσΔε
ΙιοΙ:Ιτειτο Ι11ΙΙΙοοιω $ΙιοΙιασΙ:ΜοοΙο ώικΙΙτα νοΙτο πιώ Ττοττιοιττωτι . ΙΙσώσω δε3810ΦΙστοτοΙπποταΜτΙ τΙοτΙττοτυο πισττετο2ειω ώρα@παω«Με
στττμωστωοτσωτε ώττο. - ο ο
δωοτέσστώτ Ιοο3τποτε ίσ8ΙΙο ΙΙΙ ΓΙιΙτ:ἱ τ. Νοκ, Ισ.ττσΒΙπονΙτί, σεεΒοοα6
- «ΗΙΜΜΙϊΙΙΙ τποΙτσο άπιαστο τ ο μτιΙεσΙειτττιστιτο Ι'ωτΙατο Η: ε:ιτοοεΙ-Α 5
Ι @στα Ι'οΓσ‹ΙΙ ΥττιστοὲΡώσο: πιστ:Ιπο . νε Ισ @απο σετ-Βετο «τετραπ
οιΙσττμσΙοίοΙΙΙΜπσ5 οικω νδ·οοφ1σ€οτΙ:2 , τιεΙΙτιοικτΙο 6ο ΙκΠΙἱτσ ώστε τΙΙ
ΠἙΦ›ΙΙΙΩΒΜἈΙΏ›ΩετΙΙ πΙΙιείσε :απο σιιατιτΙο που νοΙοΙΤε Βετο ποσο ειΙΙ'Ιιο·
8ΜΙ9690ΩΝίπ ΙΙΙΙη:τάσι·ΙΙνΙτι-τσΠο 8τιτΙ›ο ρΙεςΙοΙο, -ικτΙ σιιτιΙε Πο Μίαώ ΙΙ
ΗοωκόΙοφοεσθωσ«Ητητα. .ΙΙ ττωτιεΙστο ώτὲ Ισφώτο πποσο,οΙιτ:
“ΚΟΒΩ”ΜΙΜΒΒΙΚΗτοτ:ΙΙιαΙρ ρπΙσπτο τοατιΒΙ μπα ο σουτ τιταττεο:ο Ισ
· ΙΙ ·ξί30όΜΜΜΒΜΒΒ «ΜΙΒ»πο:ΜΙ τε8τιτο ΜΙ Επιια:ίο τΙΙ:ΙΙτο ΙττΙΙτιο ἐν.
@ΏτττθτΐιάΜΜοακΙοτΕσαΜο Ισ καποτε Γο:Ι.Μο. φτασω Ια εαυτο τΙ:τΙιιτ σε
“ σττΙΙΙΙΙΙΙ:ΜώρσηαΜοοσπασστώ ςΙΙ €8.ΙΙτατο3ο τΙ'νεοεΙΙΙ ωστιεστώσ Ι”ιτ88τι Ισ
0ατοιστωοοΙΙπιθΓΙστιορστποφασΙοε πι1ττΙΙ::ΙιοποΕτο.ρρο.δι-ατΙορτιπο τοι
ΙΈφτΙ:Ε: Μ» ΙΕκποζΞιτο ΒΙΙΙΙΙ:Ιτιο Ισ ιππιπάσΙο,Ι μεττοΙΙ, Ι ττισ.τ2.ορω·ω
ὁά ' ' . ° ΒασικαττισΙτο Βημα . @σωστο πώ ΙΙ πισω τη·
ΜΙΙοεΙυΙΙΙσιουρωπσΜΜα τω 8ΙΙΙιοττιστωΙΙ'Ιιστε ΙΙ νίΙττο ίο·ΙΙΙι12ττάσ κι
ΙΩΡΙΗΜΗΜπάΙωωΙπωτωοδιωτ τωπο,Ι ρἰς‹ΙΙ τΙΙ:ΙνΙτοΙΙο,8τ
/ Ισοτ
χ;; 1ιειτοοιωιωιαιΜο - | η
ἱεετοεΙΙἱ οε εΙἱ 81ιϊτιιειΙί ι ε φοβο ΙιαΡτὶ ρετ Ια οιιοιια τεεοΙα οεΙ νΐιιετοι Κε:Ι
;Η:ι,εΙιε Π ρτερατἱιιο 8Ιἱ Ιιιιιιιοτί εστι ἱΙ Γεειιειιτε οεεοττο ΡἱεΙἱα οι ΪοΒΙἱε οἱ °
Ιαττιι8ο,ε οἱ ετιοἱιιἱα, ε οἱ αεετοΙαοιεω ροειιο ρετ Γοττε ι οι αετο οί εεοτοιδ°
.ὸἱ1ΙἱῖὶοΠ°:ὸ οἱ ιιαταιιεἱο Γειιια Γειιιἱ οιιε οιιεἱειοἱ Γειιιε οι τοπ, οι α8ιιοαιίτο·
.οἱ εεοτιιοΙο, ο οι ιιἱιιίεα νιι'οιιεἱει ρετ Γοττε ; ο'αειιιια οοιιιττιιιτιε :τε Ιἱοτει_άἴο
εμεεΙιετο οιιεἱε ττε5ίἱ ιιιεΓεοΙἱ Η τυπο , ε Η ίαεεία ΙιοΙΙἱτε Πτι τ:Ιιε Η οοιιΓ.πιπί-ο
τισ ἱ οιιε :πιο Π οοΙἱ , ε οεΙΙα εαΙΙατιιταοΒιιὶ πιαττίτια οιιοτττο Ιιοτεο.ιιατιτί ΙΙ
φοβο Γε τιε ρτεοοατιο οιιατττο ριιτιτε οἱ οἱτιι Ιιετι εαΙοα εστι Γιιδο οί Ιἱπιοιιει ο
οἱ εεοτο,οἱ τιαταιιεἱε5οιιετο εστι ντι ρο‹:ο οί ιι8το οἱ εεοτα ο ίἰτορρο οἱ ειοε-·
-τοΙΙτὲ οἱ εεοι·οιεΙιε ε :Με οεΙἱεατἱΙΙἱιιια . Ι)ορροΙ'Ιιαιτετε ριτεΓο οε'οε‹:οτιἱ° '
φωτο.ο εἱιιοιιε @Η ρἱ8Ιἱτιο οπο» ο οἱετ:ἱ οταττιπιε οἱ Ποτε οἱ εαΙἱἱα ποτε?
οἱ ΕτεΠ·:ο εστι ντια οταιιιιιιαοἱ τεοοατΙ:ατο ροΙιιετἱ:ατο , ε οιιε ετατιι οἱ@πω
Ιοεειιοοοε Ι›οεεοοἱ. Εαττοφοβο τι ροΙΤοοο ΙΞεοτατιιειιτε νΓατε τιιεοἱεατιιὅ-·
τι ρετ τἰΠτἰιιΒοτο 1ο ίεοΙαιτιετιτο ο ο οἱ ίιιοτἱ ο ε ρετ Ιοοεοα ο Ρετ Ματσε Β@ο
ρτετιοετε (ΙΠοΗΖΕ0ΠΓΈϊΠίοοτε ιιιοΙτο οεΙἱεατα ο δε αΙττεττατιτο εΓοεειοεε Ιατ
οιιειΙε οεοιιιροτιεἱιι οιιείΙο ιιιοοο . Ρἱ8Ιἱα οἱ οοτι1ετιια οἱ αετοοι εεοτοσε
ριι€ἰ€ ; οἱ Γετιιε οι αροοεοΒο , οι Γεω:οἱ τιἱἱιΕεα ο οἱ Φιιιεο εοεοοιετο οἰεσἱ'
οταιιιττιερετ £σττε;»οί Γειιιε οἱ τιιτα ακου. οτιεἱα›οἱ εαιιίοτει οιιε οιιεἱειε πιο-Ϊ
2ο ι βρεθει Ι›ειιΙΜαιο ο8τιί εοΕιιε ΕΜΠ εοοίεττο .οι οιια.Ιε Η ρἱ8Ιἱιι ο :Βελι
Πτι ιτε Ιιοτε αιιατιτἱ ραἱὶο νἱιαοιιεἱα ρετ νοΙτα. Ισ ΓοεΙἱο αοορτατε ΓρεΙΤοοιιξ
ιἱιιιεοἱἱ ΠειιτΗΠιιιί ο οιιείΙο εἱΤεττο οορρο Ια ριιτ8α.Ι.'νιιο ε οἱρτειιοετε ρα:
το ιιι:ιττίιι€ σε οτιεἱε οι Βιμ οι εεοτο , ο οι Ιἱιιιοιιε οσο νιι'οτιεἱα οι ιιιεεΙιε-#
οσο οἱΒΙΠΠΟ ρετ ιτε 1ιοτε αιιαιιτἱ ἱΙ εἱΙιο . Ι.'ιιΙττο ε οἱ ρἱεΙὶατε κοπο ροειιο“
οεΙΙ°ἱιειοα οεττα ρατοιιἱεἱιἱαιο :οτα ιιιιιι·αΙε,ε ρεἱΙιιτΙαἰι ε ροἱ ίαεετιοοοε πιο
ωτεΙΙτττα οοιι ντι ροεο οἱ ίατἱιια .τ δ( ντι'οιιο ἱιι τεΒοοιε ,ο ο ραοεΙΙεττα Φωτο;
ορΙἱο οποιο Ι3ιιτιτοο1°ιειιι8ιοΙΙ:1 ἱιι οιιε ιι·ιατοιιεεεΙιε τἱΙΙτἱοεε Ιο ΙεοΙαιιιετικό
α1ΐοιτει ΜοΙιἱ νΓαιι‹ι ίεΙἱεειιιετιτε ΙΙοεΙίο οἱ ιιοεεἱιἱειεἱοε ιιοΙΕΙΙε ο ρἱεΙἱἐοοτιθ
ρετ ιτε ιιιαττἱιιεὲ οἱΒἰιιιιο νιια οιιεἰα ρετ νοΙτα. (Ποιοι απο ἰΙ Βαει·ιο ίοττο το
ίο8Ιίο οἱ ἴΠΟΓἙΒΙΙΒο(Η ἱιιΓςιιἱαπιο,ε οἱ Ιαττοεα οιιε μετά ρετ ίοττε5οἱ Γειιιεοἱ
ΙοττιιΒα ο ε οἱ ιιἱιιίειι νιι'οιιεἱα ρε: Ειπα οἱ Ιεοτ2α οι πιοιιοταεοτα οιιεοτιεἱεέ
ο'αεςιιαι εοτιιιιιιιτιε νο ΓεεεΙιἱο ;Έ:ιεειιοο ΙιοΙΙἱτε ο8ιιἱ εοΓα Πο οΙιε Π οοιιΓοιιιϊ
Ια φωτια μια; ο οορρο νἱ Η ία ΓεοετεΙα ρατἱεοιε ἱιιἱἱτιο αΙΙ'οιιιΙ›ἱΙἱεο ιιιεπο
Μποςοιιεθιο Η ροο του: :οὐ Ια Γετα,τοπιε Ια ιιιαττἱιια τω: Ειστε ατιαιιτἱ ίΙ εἰ#
Μ.. ΜαοορρτιεΙιε και αῶἱιι8ατοιΙε Η νιι8ατιο ἱ Ιοιιιοί,εΙε ττίνετεοΒιιο!·ο
@ο Ι”οὲΙἱο οΕΩιιιεἱιιΓοἱιἱατιιοΕοττο :οτι αεειιια νἱτει οι; ε ίαιιτιο Ειτε ΒΒ
ΙρεεἱαΙἱαΙ τοτεΙιἱοκοιιιε Π Β οιιεΙΙο οἱ ιιοεε ττιοΚατα.Οιιετο ρἱ8Ιἱει οἱ ο8Ιἱ‹ϊ
ρἱοΙατο , ε οἱοεΙἱο οἱ πιοττεΙΙα πιεια οτιεἱα ρετ (στα ιοί ίειιιε οἱ-ἱιιίςιιἰατιιο
ιτε οτατιιιιιε; οι (εφε οἱ οιαιιοταεοτα ο ε οἱ ΙαττιιΒιινιιαοτατιιτιια Ρετ Γατα
οἱ εαιιίοτα οιιείἔτοροΙἱι οι αοετο ίοττε ιιε8το οιιε οτιεἱε 5 Π ρεΠαι ΙιετιΠΠιιιο
ΙΙ τιιΕ105τ18'οι;Ι0ΡΚ2 οορροο!ιε ο “Ιιαιιετιι ίαττο αΙοιιατιτο οοΙΙίτε.Ωιιατιοοαπο
ἱΙιιιπΙε ρτοοεοεΙΤε οιιΙΙ'αετἱπιοἱιἱαοεΙΙ'ΙιιιιτιοτειαΙΙΙιοτο εἱοιιαιιοφαί ίιτιε6
οεβιιιἱ οιιιεςΙΙΙ,αεείοιιεειιοο τιε ἱΙποοἱ αΙτετατἱ ἱΙ Γετιιε οἱ ροτεεεεΙιία, ο Γο-ϊ
Ιριττοιε σοῦ τιεΙΙα εοτιΓετιια οἱα8τοοἱοεοταἰΙ ιιιι:εΙιετοτοΓατο σου ΙΙιεαιιίοο
οι ο ,Μεο Ια οικία οεΙ πιαιΙεΓπιΕΙϋισοιιοΒιο οεΙίειοετοίεειιτε
ο2 9- 2 89% το οποιο ο .ο ο;;;
_, Ιο2τοπετ στο ΙοπιίιίοΙίροτ ΙΙ τποΙτσροοπτοπτσο ο ροτ Ι'ίοτοιπροτοπιο Ιίτοοο
ί τω οο 8Ιί ίΠοίΙί,·ο οτιΙ Εοοπτσ,ίπτοΙο οείοίί νο Μ: πιοοο οοΙ νίιιοτο οοττσοί:
@με πο! οοτρίτοΙσ οττοιιοπ οσιτοο ττττττττοοΙ πίσω οοτιεοΙοτσροτ οτιπΙΞΙ“τωο
(υπο ο Μοτοίτιτοπείσπο οί ίπετοίΙοτο ίΙΙοτ·πο . Πάκο .ποποπίΙππίοΙο τω:
· ίοτέτοΕΜοΠΙο; ρί8Ιίοποσπο"του οπιτπττπτρα τεσπα ἐ οίοίππο οσο ροοο οι
Γοίποοί τοπία, οποποποοιιί·οΙορο νπ ρσοο οί πτσοο . Οποτσ Η ρτοποο. πιο·
ίὲποτίθο οί φοβο οοπίοττίσποροτοίτιοτιο,ο Ιοί τπ:ιττίπο οπο πστο ειποπτί ρο
Βο, Ιατρείο ο οοπτροπο ποΙτποοσ ίο8τ.τοπτο . ΡίεΙίο οι:οσποίο οίιποοποτο
τοΓιτστ·τοπιοποίο οί οσοοεπειτοΜπαΦοοίο,οίοοτοΙΙί τοίΙί ροΙοοτίπιτί οπο
οτοτποίο,ο τίποτα, οίΓοιπο το 2εττοοοΒ0,-Ε οί πίπτοπ οπο οτοττππο ροτΓοττο ο
Ιίποίππο ποποί Γοτπἰί ο τί Ε5οοίοοσπίοττοε 8ί ΙτιΓοί ΓοΙο ίπ οποίίο οοΓο Ι'νΓο
2Ιοί Γο8ο οί Ιίτποπο οοτπο ττσρροίτοοοο: ροτοπο ρτοίίο ροττοππο είοοτο·
?απο Ι'ίπτοιπροτοποο , οπο οίπιίππίτΙο τ παει οιιοΙΙο οοΙΙ'ποτπο οοττετρπτοπίο
οπο; ο τοτε τπυτο.Ιο, @απο ίττσεπί οίίοτοπιο οί ΓοοΙοτποπτο. δί οοπίοττίπο
@οί "το ΓοιπίπττΙί οοπνποΕποπεπ8τοποο πομπο ποΙ νίπ Μοτο › ποΙοιιοΙο
1ίειο·ποΙΙίτί πιιΙτιπίίί, ώιποοί τιεποοοΙΙο,ο το πω, »το τοΙΤοφωτο τί οίκο.
Όίοποπο οποσ Γορτο τποοο Ι'οοοποοο ί Μοτο νΙΞιτο_οο!ἱ οί τοσο › οσοι: ροτ
Βοοοο, ατοτροπο Γσπσ οιτοΙΙο το Ραοσπο οοττο οοΙΙο Μοτο . Ε ττιπτο ΜΙΒ
ίπτοετο οοττο οο ί ΙππΙί ποίοοπτί οοΙΙ'ίπτοτπροτοπ2ει οι: επ πιτιπστί οοίίοοιΙ '
το, οίίτοοοί6°οοίπο ποίπτοπο Γοοοπί 5 ίποπτιπτο ροτο οιτοΙΙο οιιοιΙίτο ῶποοοπ
οίπτοποττίπτο : ροτοπο Γο ποπο ροποπο ειΠΙί88οτοίΙ ποίίτο οοτροπποοπο
@τοπιο ίσο οποίο › ·οίοο·Γοπιο ποτπστπίσπσποίτποπσποππὸ_ το8ίσττπσ.οί
οτιοΙΙο : ποτοπο ο τπίο μτοροπτοοί·τττιττοπο @πιοοπο: οίηττοίτποΙί , οποίο,
@παω ΙΙ·ροττονίτίοΤα ο πω, οτειτονοΙτοπ νίοοο οοποοΙοποο.ίπμρο8%,
ΞΙοίοξίοΙΤο ιποίοΙΜοοοΙΙ'ίπτοιπροτοιωοποοοποποπο οοΙΙοτπίεΙΝωτοη
ο οποίωί. κ· τρίτο· ο ” “ ·ο . ..ι ~' τ το χ. οπττε···. ο η; :τ5_ί._ί,1)_η_ο:“Ι_,__τ·π
έ:Έ'ποτοοέ6«›ζτοττοοετο ο2=·οο···τ οο>»«οττοττω
τ· - ο _ £_έςΞ¦ ·3·· τ:: ° : Μ. Γι· ίεφπά0'· Α )(ο-ξη.υι: ›.τ.ί
· κ· Η ο : ” .- τήν! κ. η” .›:·ωί:τζ. · _ί:ίξ Π· ..ΠΠ
το ο· ·' ο ° . ·ΕἔττίίδοορρσΙ'ίπτοπη›οτοπΜςυοΙΙ'οΙττοΐοττοοίοοπ
ο ΙΙ, ίΙοτίοΙί8ποποιαο·Ιο οοπτο›,ΡοΙίοττοιτοτο οπο; ο οοττο
τ' ο ΓοΙτιτίοποοοΙ οοπτίππσο1ο-οίίπίπίπττορειττί, οίοοίπ
ί · οίοοποίτίποτα οοττο 11οΒοοο : δσοποττπτοοοΙΙ'νπο , ο
ΙίτιΙττσΙΙΙ:Πο. Κείείσποτοπτο οπποπο ποοΙΤο ρτίππτ.;»
‹:
  
οοΙΙο ρίο8πο, ο ροίοοΙ τοίτοο οοοίο οποσ ίπ οποίΙο Ια
ΏοοίιτίοτοΓοροίτι το88οτπ 5 τοττιτοτο>ρίιί,οποπτοοπο
> το οοοίοοπτί %οΙίοποίοο1%έτπ:οπίτο οι δ9λγίΙροτί.
|ξοΙο Ιοτο ο έτοίιί·Ιίίππο πορία8ποίστωιοποίοίοοίτοοπτο οοΙΙοοπροτποίο
` πο” Ιοπ8Ιιο, ποτέ τοποο, ποτποποοΙοιτίτ ο ίοπο οΙΙονοΙτο Γοτοίοο,ο Ρίκα»
Ιοπτί : απτο νοΙτο Γοοοποί οοπίτιπ ειτΙΞοοίοο τοΙ νοΙτετ οτιτπίποπο Γοτροποο οοπ
οπτεπείο, οπο ροτ οίοοπ ΠτοοίΓοπο οοττο ποτροτο οποοοτίοπο, οΓροίΓο
"ΜπποποΙ°τποοοίίπΙοΙπο8ο ίτππτοπίτί ι δσ8Ιίοπο οπιοίίοΙ€οτ Ιο ρίΕοπτοΙο
›έωδ Κ 3ι·α
Με: οτται.ισι.ΙειΙΙε μαϊ οΕαΙΒ, εροι:‹Ιο;μἰιι
ω α πι· 82%: αο1τ4644 ι:
Παπω»Ιοι:ΙεΙΙιυπΦω 6Ιαρακά·ικι:ε %Μια:: εΙΙΒ'οΠαΙ:τισιιοΙΙΙι
`1Ι·Ξτηι1οιιαΙΟΙΙ:0ΙαιπΦπτΩκ ΜΙ μα”
ΙΙΙιιιΠοΔιαΙΙο @πισω ΕΎΙΕΙΩ10ΙΙΒΙΕτΡΕ0ΡάδΜΜΒΙΟΜυ τοπιισ.ςΙΙοφω .ΑΙΞ
ΙΙομ·ιιεώσ@οι ροΙΤοιπι εΙΙΙειιαΕΙιιτει:ηιωιπιαα ;. δοἰΙ°Βιιίἴο άειΙΙα ιιιακι:$ιξ
ιιαΙάα, ΙαοαΙωΙεικαι ίαΙΓα,αιοπωωπ αιιαΙοιιαιιίσ τΙΙοτιιαΡ0Ιϊ000ιεί
Κκ Ι απ: ΔΙοαιιιεκιτἰ ΒαΒΙΙατιΙἰ ποθρι·οϋφαι;Μαα α εοπισ ΞιιποιτιειΙΙ.Παω
πατιιταροτιίαείΙΙιακ.ϋιρατω . . διηισΙΙΒΜι ·π1εΜιιΙ-Μ€:κάποτε Ι;ρια8Ιιο
ιιοΙοαι1ατοΙΙεωισαι:Με πισω: ααΜαιετε. «Με μιιιιΜο. σου Μέ. ι ηι08τιάφ
σου ροεα.ιιιιιαι:ιπαροιίατιάοΙΜαΒΙΙατι:ιΙΙι:αιΙαπωαάεΙΙαφ2€ΜταΙΙΙίατϋ
ίαιι5ΙΙι ιιια:ΙιιωΙαηιιαΙείειΙταιιιοιιαΠσωο αικαιωΙα αΙιΙ.Ιαίαα;,
ιΙΙΙιΙιιιια ρϊοεααιφσωιΦωο56«ω·καπο@καιηιιιωιφο8εωικου
τα ιΙοσιαο ΙωοιιααΜΜι ιιπΔΙεαωσια!απιιιιιηφ ειιιιοΓεωφ'Ιε ρΙαΒΙις53ίοειιΙΙ εο. Βι €12ιεΙό ροώ.άιοκι:Β ιιοΙΤοσιοΕνώΜΦω08Η00€ωι ἱι κοι;ραες_,,
οατΙε.ιιιαπιίω:ίσθηιιαΜο τεΙΙαιιο πιάσειαΙιοιι€Ι .ΜοΔεΙΙα ΜΜτίι:ε: @ως
5 ίσια: αΙΙΙισιταινιιιιοΙοτεασΙισμυ8ειιεΙΙαρα:6.ιΙεΙΜ φωτα.,8:Μειμ;Ι;φ
Ωατιι:ὶΙ`ω Μεσσία Ι @καίωΜου.: ωιιιίιπΙα..ιιαΙΙοαιιωωΧΙΙα Ι ο ΔαΙ;Ιομ;ιἰ
απ: 5ιιΙΓεειιοΙιοι αυραέι·ΞεοΙωιιπωωΙΙα ραι·προΙΜΙφερ ΙΙΙ €Ι]β
ΒτΙοαιοΙα.,ΙΙφαΙο 'σΙμΠοαιιιασΒαΙΙΙιειιόπ Βιιιι·α.ΙΙιι κααΙιιΜο.8ΙΙ οοε.ΙιΙροι·
ΙΙσοιιΩιιΓςι,·ε'ΙιαΙΙαιτιαιιΙααιιοΙωΙΦΜΙοϋικαοΠαω αΙΙ'αιιάσεΙΙα εισςιιοΓιιαφ
κραταειπατώ α Ι ΙαειιἱΡοἱ ρΙιι›ρειι·τῖτσΙα:Μ`αιϋ›5ιτΙιι:ΙαΙΙα· &σιΡΙΚΜΓτα·
@Μαιο@μια να ρΙοάοΙο απΙοι·ε Ι ὸρὲοτἰω,πω ΓαιτιιτΙΙΙιε Ιιιιτιιοτε τω,
Ιϋ,φίστο(Ι·Σ σ ΜαΕ: Ιερἱα8Ιιε Γαταιιιιοιτια88ἰοτἰ , · ἱΙ·ΙΞΙΟΙΟΙ©Ι8ΠΌΟ‹ (στα καΙο
σαειφεΙΔΜιώπωπααπ: ΙΕ Μπα σε Ι 8ι:αιιἰ άοΙοτίκ Ια τιιατοτἰα,.εΙιε νΓάε
ιιὶΙΙ`ιιοκἰιΙὶι;εὶ ριιαιοΙαιω ._ δε-Ιε ρίαΒΙιε Γαταιπισ οοπ Ιιι8απιπιαιΙαια, Μπα·
ρτΙοϋΙΙΙΙ:ΜΒΙοτεραπε :ΜΙ εσπιρο Ι:ηιιιτΙοτικο ΜιΙα Εσωει..ΒςωΙΙ@Με
πιοκαΙιΙΙιιιαιτε μαπα :πια ιιιιαιιιΙο Γαταιιιιο Μπα ΙιιΒαιιιαιατίοτιε, αΙΙΙιοτα
ίατδ9$ΦΦί0ΜΜΕ:ΙιτΙ, ο ΙαιιιαιοτΙα(ακα αΙιΙιοιιαιιιιτς @ΜΙάοΙοι·ε :ώρο
-τε . Η:: ειιιατιάαΙα. (ζοιιιιιιακρι ΙΙωεεττΙΙΙΙ:ατα : εΙιοιιεΙΙα ιιιαΜιτεΙΙαιιο
Ρἱα8Ιιε, ΙΙαοε'Ιιτερατατε 4:ιιι:α:Ιο , ειιιαιιιΙο ροώ που ιιο8ΙΙα Ια ρώσικα α.
(απο απατα ει: ιιιαιι ώ είιιιεϊσο; ΙΙεΙιείπαιτΙεΒΙἰο: ροι·σΙιε ΗΙΡροστατο
τιι:Ι ΙΙΙ:ιτο ἀ€ΒΙΙ: τιιαΙαττἰε @Με@απο Μετα σΙιε Π: ρἰα8Ιιε ἰιι ΙιιοΒΙιἰ ταΙἰ Βιιατἰ·
ί::οιιαριικΙιι: ιιοιιΙΙαιιο:ΜιιοΙ:ο ριιετἰ‹ιε ι·Ι)ΙΙ1]9ΒΟΙΙ'ΙεδωΙΏβφ π Ι.α ειπα
Μάικ: :αρἰ€ Νεο ΙΙ: ιιι.ιεεαι·αιιιιαΙΙ'Ιιιιωοτε : ε:Ι3©ΜΜΜΗ ΡΙ2833 Ι›8ΙτΙ°9
αι1Βιια:Ιτε·ϊΙΙΙεΙΤα ιιΙαεα . Ε ΜΜΜ: ΙιαΙιΙιΙαπιο απο, Πιο ΙερΙαΕΙιο μεἐρἰι -ιιαίεοιιοι α απ αστο ειιΙάιιι ααα ΜΙΒ, σΙΙσιΙΙε ; ραδ ΙΙ θα οΠΙΙαπωι
«πισωι1εΙνΙιιαιοΙιιςιιεΙΙ.0:ϊΙ)Οάθ . .Ι.'αετοΙΙ:ΙΙΒΜό9= δ! ΜήπόξΕισ;Η ίου·
πιοτιιοιΙσι·αωιΙΙ νΕιιοΙΙ Μαιοπιωααιι.ια «μια εφ στα»ὁΜΜΜ ροιιιί
@πιω .σ ·ΙΙαιιιιιώιΙιειιαπο, ιαΙΙ:ιιπα ΓαΙο3ΙαΙΙΙ ΙΙΙ199ΙΙΙ»διΕ;νΙιεΙΙοεπ
μια ιιιιωιΞεαμΙ ιιιο:οιὲπάω.:οοΙΙ ΙΙ: Γραΐαι·ο_ι ῖ ΟΠ Ιιιιιιιοτι Ι ΙΙ Ρτεραει·
πιασειΙποΔΙ αΙτεται.Μ:οπαι€εωθ , ειιΔίιιΙα.Μπαμ,οεξαιτςα . ΙΙΙ:οιΡ0 Ε.
@ΜΒΜΦ0:ιαοοιπ:Ιο :Μῖιορρο :οία:ο £ιΙΙιτΙιιο , ο φωτια: ίΡτοΡ9Ιι-Φπεο
ΙωτΙιατο ΜΜΜ Ιιιαοῳιαώ·ειιἀΙΙιΙαΞΒΙ1Ν0ΒΜγι”ΟΙΚΩ ο” @Η (ΙΙ αΙΠΒ.
άνω 6ταιιιιιααιΙΙ ιτιιΙια:Ιιατο. ΙΙεααατε ΓαιιΒιιοΙιιΜε :αφ ὁ οιιιαιοωιι€
601Ια!Βιικιια «ΜτΙ ί88ατοαι:ΙΙΙιι:αεάο:καιω @Μπάκα ΙΪ:£α,Μαά6ΙιοΙΗΜ
` . .ΙΙ ; Ι Μ
`Ι
1 ιι πο: απ: Δ ΔΔ @ιι πι;
:πιο Ισ ρισΙιΙΙιΙΙε:ι; ε ιιιιιισ ρΙιὶ σἰὸΙΞ «σι @ΙΝ ισιιιιιιισΙσ βάψει ίσΠετσεφη
σιιιιΙεΙισ Ιιι€ΙωιιιιιιΙσιισ . €σΩωσσιωτσσπισειιι ςΙστιισΙΙ Ιισιισ6σσιω
εστω, σιισιιιεΙσ Ισ Νσσιι·:ι Π; β€ταΞ[Μωπ Βορρο Π εισπσσιιιιἐ σΙξιωι;ισ
Ια [Λαμ ; Νώε· ΙΙ Βι·Ιιισιισ ιιισιΙΒ@ΜειιΩἰΙἱΒαιιιΙσἰΙ ιΙσΕσειΜέ νίΒιιδιΜε
ε1ιε$σι·σΙιΙισ Γσιιιρεσ απατα: Ι'Ιιιιιι·ισιτε ;οιΈιτώσσ ιιπρσΙΒΜΙσ τίβκιω·Ισ ;. [ω.
ΦΜι€Η:Μπισιιτσ σεΙΙΙεσαιισσ ΙΙΙ ΙΙσΠιι·ιιιιιςιω @πιο ὲιισεεΙΐιιεὶσζρπ Νίὶἱπιοφ
πιο σ'Ηίρρσσαιισ . ΙΙ σώστε ΕΙςιι:ισση Ιἶνῶἀοψοβἱσῷ :ΜΜΜφωσ.
ι:ειιισοΙσ εσιι σσιιισιισσ ιισΙΙιιιιιιιιιιιιώμτα!μιίαεω ο ρστώσ Η άοΙσσι:Η
εσιιιιιιιιιιΙσει Με ρεφσἰι·σσιιιιἰσἱιισ μι: Ισινώπωιπ Μο 3φασθσεωμε
πιἰτἱεατΙσ νιι8ετε πει ΙΙ ρστιᾶισοὐἱιἱοω ιΙ'σιιιιιιΙΙ.ίσσεσιι @Και:είπα επικαι
σΙστσ, ιιοΙσιιεΙε δεσει ΙισΙΙίώσσ:ΙηΙεωσσ ΜμιιιιΙ.σΒ ιί€ΙιδοκιοΝοεατοωσσιω
μαινστ8σειιοΓ:: ΔσΙΙιι άοΜι2άΙΒΜΜιτω, Ιπσέσ3ΤσάιωΜΜΜ
:ΜΙ και:ΜπιΜια,ΒΦΙ1ΜΗώΒΙΚύ · ΙἙὶσιισίσσκσωσἀσΙΙΗιισσσΔσΙι
Ι'σιισσσιισ 8Β:ιτΙ:ιι:0 α” ῖΙΔιτειΙΙίωΙσιΒμΔμσωσΒἱαπΩσιαπσΚὸΔισΗἈαιΔΔᾶι
. ιιισσιινιισ ΓσΙΙΙ:.ιάσασι σιισιιιιΙΙ ΙιΙαιισσσεΙΙ'ωσΙ ριιιισ·οσσώπωσσιωΙσιμό
σἰΙΙιι Με ι:ΙεΙίσιιισάΙ ΠΕ0σδ©Ρ.ιΙίσ80ιδάσΦα!0ΦΙΜφΑώΩώ”.` Μα!Φιιι€ισσιιισΙΙ ασΙσιισΡίσΠαΙιιιΜπασΙΙσιάρωἐ«ΜΜΕτω;ιιωίσιμωεπι
Εισαι σε ορρΙσιάσθσεις: επιιιιΞ::ιιι·:ι·σΙισ ιΕΙισπισ Ι'σιηιία Μιι.ΙΙ:σεΙΙιαΜΜεμ
ριισ ἰτιὸΙΙττε Ιει-ΜκιΙΙιιισ τισιιιΙΙι·σειισΒριισιιίποφαΜασφάωαω
σΙι'ἑ ι:εσεΙΒιισκ ρσσικωΜασηιεισΙιασηιο;ΙίσπΕεεωσσιωεωωσπα .
Με σιι:ειιιΙΙο Ισ ρΙσσΕισάειιισ ΙΕ·πιρΙΙσιισΙΙ;ιιιΙΙιιισΙσπσ(ίεσηιΙΜ σιι€ειιιισ σπα!
Ισ, :σε Γσιιο εστι ΙσπιφΙΜ:ΗΕσιϊωοσ€) :ιΙΙΙισιιαθρσίΒπισ@πάτε εσ'Ι σε·
απτο σε Ι σι ΙσιιΙΙιμ σ ΙΙΙΙΙΙΙιτΓσσι1ΙσίατωΙπιισσικισιωά ειιιΡΙίεστο σ οοπ ν·
πιο ΙΕΙιιιιισιτσ, εισαι μσι:28ΕισΒιισισ “πωσπσσώπωσιωισ τιι:ΙΙιι σωστα.
Ε Γε σΙιτσ Ια σΓσσι·ίωσιιώσ Γεστώ:ειιιισιιπο»ΙερΜΒΒτ:ήιτσίσπάει, θα άί ω
Ισειισ :ιΙΙΙισι·ει νΙΞιτσ ιιισιιΕΜΜέσι€ΔΙ ι ιιιι%έσπισπω, :ισεΙσ σρστἱιισ τω.
ιιι.ιδεισι Μπι . Οιιιισ εΙσιιΞΙ Ι ιισσσιτσ αΙΙα ρΙ:ισι:ι8Ιιισ Γειτισ Ισ :ισσιι:ι το·
Η, σ ΙΙ “ισ Ιἰιεσ εστι νο ρσσοΗΙΙισΙΙσωπιισσσι ὁιίἑιιιειιε εΙί στειδο. Με ρετ
σΙισ απο νσ1ισ Ισ ρίει8Ιιε Γσιισφτσίσσσα:.Ιισαιιεσ ιισιι ΙΙ:ιιισ ριιιτΙ‹Ια σ μα·
ιισΙσιισ; ρω σ Πα Ισ Με αιΓσ Ια σιιιισ.> μιιωιιιισω . εε πιοικΙΙ5σΙιίιιο άσκησε
εσσεΙΙειιιι·ιιισιιτε εσ'Ι σεεσττσσεΙΙ'ΑτἰΙϊσΙσσΙιΙιι ιστοικΙ:ι : σσΙΙιι πιιι::ΙσαΙιι
@και ειιιι:ιτσΙΙειίιιηι12ίΙσραΒ&ιθάαδώΕ20 ίσκιο Ισ ιισσιιειι ΙΙσιιιιΙσ σα:σττσισ
Η ιιιττοττισττει τια:ΙΙειαιΙπππσσΠ Ισ· Ιριιῖιιιιιττσι «και» σοιιΙσ ριπισ σιιδιιιιισ
ἰ ιι απ) . Βίαια απο Η ι:Ισεσεω ; Ι':ιοςιι:ι ΒΙΙΙειιιισιιΙΠιστω όΦΠ8 00όιι άΗ34·
ιιιιΙΙα Ιεισιι:ιΙσ Η σοιιισιιἀπφιὶΓεσοΙω εάΞςΜΜι!στει @και !ιοτΓιι ‹Ιἰ ρσίΙστο
εστι ντι μισο σε ιιιεΙΙσ , σ σε ιιια:Ιιστσ μα: αρρΙΙσστο σε! πισσο Κιρτωσττσ .
Ι ρσιιειΙ ρσιτειιιτιο νΙΞιτε ΙΙ ίσιο άεΙ Ιαπωσιειτο ΙΕσΙσ ΙιπτστιιεττσιισοΙσ ιισΙΙιι
ιτισττΙα: εστι Ισ Γε:ΙιΙπισιισ ; σ ρτσΙ`σ με: Μεσα ό0ΡΡ0 Ια Ραμ : μπασοσοὶ
ΠιιιΙἱ εΙ€ΙΙ:1 ιιιειικΙεσ ὁ στήσω ι·ιιιισσίσ : εσπισ τοΙΙΙΙιεει ΟιιΙειισ τι€Ι ΙἰΙιι·σ ἀσσἰ
πιο › σει ιιισσιωτιισιιςΙ ΓετιιρΙιεΙ υ ΜστισἰΙῖειιισ άι:: Πιτειιτισ Ια: ρισεΙιο::5 Π·
τω: Γι εσιισΙὲστἑ σΙιιΙ ιισιι νΓσΙι·ε ιιιι1:ιρἱ αὐτὸ ρσσει , ειΙΙΙισπι ΙΙ σεσσοτισ άς..
Παοκ . Ε ρετεΙισ Ισ ιιιιιττΙσσ ἔΨΣΦΙΓὲΙιῷΔ-ιιετιιοΒι ο ιιισιιιστειισθ οι;"Ρα
σΙιἱΠΙιιιιι απου: ; οοιιισ ΠεΙΙΙΤε: σε! ρτἰιτιοΙἰσι·ο , μασ εισΙσσΠεοπε 'Η άοΒΒο
ιισ "στο ιιισσίσειιτισιιιΙ ΡΙιιι:ειιοΙΙ,σ Ις:88ΙσιΞε ΙΙεΙιο: σου Η Βιτ:ΒΙιν ν;Μ” μας(
κ Ι: Δ απ
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εκτιτοΓέ,· ο βἰἐΒΒο οοιπτοπια‹:ἰ ι δΣιθ απο Βέκιο ἔτι οιιοΜ οίΠα:οαιπτώοετη·
Μπρι·ο ποιοι 1°0θΗΡΟί0Βο Ιο ροετΞνο:Βο8ποΓε εοάοιπο £ο6οίω1τκιπε οιΦΣ
. 83ο μ:: οικΒο-Ξο »ο νΓατοΓροϋΤο νοΙτε εοοὶίεΙἰοε £οοεοΙΤο κι φάει ρι·ορετω
α”κατά οΜ:Μο!τοοοΙΙ-'οεοιτηοΙΞι·,ίειττε ΔΟΜΗ νοοο ,ο »πει π, Ιειπιοἱασ
οἱ ρίοωοο : Ροκοοεί1 οποίωο5.ι·ΞΩιεωο Ιο ρίο.Βοα. @Με μα?
απο Η ἱιιττοπιοπο απ:ίροβο:Μορετιε , ο Βοιπ1πιοε Δοιππο Ιει·ικιευτο·Πο
. - . . . .@ο @ο ¦οβαεΙεοωΕἰειιιοσνΕὶΙΞΙΒπιοἰ! ρι:οείρίαιιοουοτιο ›Ο[18ἔΠι11Ρ€<
:Μοτο@Μ ρἰε8Βε πιαο6πι€οοοκπαώφωτοΒἱοττιἱ Ειωοοιω τοΓω οω
ίϋεοοϋ ρϊεπτε;!πα δωίοΜττο3οποτσΙ”ΜοΠο πποΙΕοΙο·ω σου νι18ιιοιιιοτο.
Ιατο ο ΜοΚιω·οίοοΔοεοΜωπιέ ῖρειἱοποἱο . 1ο ΓοΒΙΕο νί:το Ρνο8ιτειιτο ο::
Ηι18Βί εοωροΒοΜαΐΙ'ΕτοεΙΒΜϋΜΜο.&μοτΩΞιιΙἱο @Μια Απειοοἰοως
ΜΔεΠωεϋφώσίξἔΒι-6ΕΙΦεσοἰβ~ειιταιιώοΔοἱ Γο!ετ-το›‹!ἰ 08%
:ῖοίειω οοτπ5!ςιο»σαπίομαοοεοο; ο ' ωαω›£- να ροοοψ-τυψι , ομοοί·
@αυτή ··φωοωοωοωφαιεκφιωΡωβαιωΜ8ι.τεαηΠω
ο σ.ϋοιια1ιαηιιεπιο:μυεσοώοοι·Ροφοιτοοοιιιωοεο›εΚιο οΗα ΒΕ;; @έσω
ωοοοςιιεωνο8ιιαιταοΒεῶεοπιροω;ἱΛ°ςηοβο ιάιος!ομ . ΜΒΜ σε ο8Ιἱο «Η
πιοι·ιοο1ο::Ιο1ςΖοιππ:σωπΕε;Λί πιο: Μπα ωοιοοοπτρΓεω-. οϋρτεςηψειτο
ΒιάειτοωΓι:εο6$Γσ$οπο·ηοε ΔικιαπωροπηαΠ:Ιποάμπωθάο10δη:οΙοοκωποΒ @ΜΒ:ΜΜΜΜἱ·πβοωοα5:ις2ο 6κτορο!οκιϊ θί8€ΣΗΣΗ3098ί"= > 9. 5 ν·
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:=Σεντο.ο:0τ+ οι' ε τι ο· ο; ο τεστ
δα εξαιτιοατϋεπι·' ·::›'Ι. .
;15οιΜΤοποιεεωεο:Ι!ε°›·σἰ;ετιι,ἐἰΪε/«/‹`Ξ «ΧΩ @πατε τον: Ζ'·ωεσ;ὶ
εΙΖΣτθέττοοιεεετετττα @τον · ο στο Με
-1τττ οατιτΙο οἱν τ:: ι.ρ‹·ΞΙ' ΣΕε:ΗΠ ·* · τ . να Ι
- ή - ἱ ν «τοτε · Μπιτ οεΙΙε ρίαΒΙιε ειιιεΙΙε ΒΙΙὶιτε οεττο··
δεο2αιοε : Ιεερια.ΙΝιοτι ΙοΙο ο'ἱτιτσττισ αΙΙ'ντιο, ε ΙΙαΙττσ εε
4 · Κ: ΐο8Ιἰοτἱο τιο·Γεετε οορρο ἰΙ ραττο νἱτἱοΓο σ·ΠΠΙ. ατιεο ρετ
τι ρ 'ἑτ1ιιοΙτΙἱαιιοτἱεαρἱτεΙΙἱοεΙΙειιιαττετιαεΙΙοϊτιιιιοοοιεΙιε
μμ ο Ν ; ι . τοττκτττε ο ρτιο δειτε ἱΙ Ιαοτε αΙΙε ετεατιιτε . Οτιοε
- Β"_'; ϊ* ΙΜ! -ταέιθοιι:οιιαα:εοε εΠετε-τιιοΙτο οἱΙἱΒἐτεἱτι ετιτοτε ΠττιΙΙἱ Με
:ιοσ τ: τ: :τβτιαΙταοΐ:Με ρετε!ιετιεΙ α..1τωτιεαρ.ε6··οί οιιεΙΙτε ΗΙΠιτε
@ι ο Ω.Μ@οΙιατοινοΙτειιοο@είτε Ια ΙστιεΙιεπατ ε τιο τερΙἱεατε οιιο
νοΙτ.εωτιοΙα ι ροττὶι ΙαΕοττιττιατετεεεετΠ· εσττΕστττιεοοιιαοτσ εσΙα Γε σε
ΓοτίίΒοεήοοιιτο ιτΙίε.ττιαιττιιιεΙΙε 8ἱοιιετατιιιοαιιεο ἱ ιιαεοεΙΙιιιἱ τἱ ιιιεοΙΙ . Μ α:
οειιιειιοοΙἰοατεοετιεἱΙΒτἱαττιεστεἱΙ Ιαιτε αΙΙε ετεατοι·ε ,ΦΠ οιιείΙτι οἱΙἱΒετἱω
οΙΙαιιειιεΒετιρἱτοΙΙότιοαιο εΙιεΙε Για ρσΙΙἱοἱιι Μεσα εστι Ια Ιεἔτἱετιτε Ιαιι5οα ι
60ιιινο ροεοοἱ νἱιιιτιοετορἰεεἱοΙοτε οτιιΓεσιτιεΙοιιαΙε Για Ι›οΙΙἱτσ·νο ροεσι
ἄ·τοίε ίεεεΙἱειὅΦνιιττααιτἱοο οἱιτιεΙε τοΓατοναιιιιεττετιοσ οἱϊεΙιἱοτιιατΙσ, ε οἱ
ἈΠοτεὶεαρῖτεΙΙἱ οεΙΙε ττιαϊτττοΙΙε οορρσεΙιε ἱΙ ΕατιεἱιιΙΙσ Ιτατα:Ι:ιττατοι δἱ του
@πιο ρσἱ ρι·ει:ιοετε ΒΙἱσιιΒιιειιτἱ οτοἱιιατἱ τιεΙ-ρτεοεττο εαρ. το οεΙ Γεεοτιοσ~
Εβα τιιεττετιοοΙἱ·ἱο οσα Γεστιατοίττοεειε τετιετιοσΙΙ _.Ισρτα ἱΙ εαρἱτεΙΙο .- Οἱιετο=
Ιἱρτειιοα Ι:ιιιι:ίτονίτείεσ Ιαιτατο τιοιι.ενοΙτε ἱιι αιεςει:ι τσΓα ,ε οἱτιιτἱα ΑΙεΙΕιιιι- ·
οτἱοτι ρτερατατα νεα οι:αιισττιατε τιιε&σΙαοοο Ι'ντιο , ε Ι'αΙττοΠ ροτιδοτισ Γο
ρτα Ια 5ΙΓειτο ο ταιιατιοοΙτα εστιιείἱιε οεττο3-ε :απτο ΜΙΒ· Ιάαιιετε ρατΙατοΜε·
Ιο Κα8αοε ε· .Μαμἱοτε οἱ είε Γετι::ι εοτιιρατοτἱοτιε οοιιοΙ ιιααΙε, ἱΙοτταΙΩ,τ
οἱιοΙε νετιίτεαΙΙε ττιἱΓετε ραττιιτἱετιτἱ , οιιατιοο+ρετ Ια. οϋΕεσΙταοεΙ ραττσ ο
ιιετΙα ετοΙΙΙεπα οεΙΙε ετεατοτε Η τοπικ οοεΙ τταιτιειο οἱε:ιττιε › εΙιἔὲ τταΙ'ἑ
ντιο,ε Ι'αΙττσίεΙΤο,.οκο οετ-τσ οτι ἱ Μεοἱεἱ Ρετἱτιεοι ρει· οἱΕετοοἱ ειτἱ εσύ Ια·
τιιαττἱεεεεοιιιε ἱΙ ΙστιοεΙΙο [πιο τιιιισιιετΠοίΙιιοεο ο σΙττε εΙιε τιστιεοτατιοοίο
Ε ρι·είΙο οιιεΠο ττιαΙεοϊ εοοοεττξτεΜαε 5ο ρἱαΒα,ε ρἱα8τι [3Μαί Με ΩιτεΒΙ›ε οϋ
ΒεἱΙε οα Ι`ατιατίἱ. Οοοε Ια (:οπιιιιατε αεεοτταΠ οἱ ταΙε τοπικα ο Η ρτερατἱἶίἴι
Βἰτο ρετ τἱττιεοἱατιιἱιε νεταιιιειιτε ΙΙ Ι›ιιοιι τἱἱιτεοἱσΓατεΒοε Ιαιιατε Ια τιιαττἱεε
εστι νἱτι Ιαἱαιιεο εαΙοσ ; τιεΙστιαΙε θα οἱΠοΙτιτο ντι ρσεσοἱ Μοτο ίτεΓεο, ετἰ·
οιιτΙα οορρο αΙ ΠιοΙιισΒο ;`ἱΙ‹:Ι·ιε έκτο Ισἱἱοετιετεοοε εστι οιιε ο ο ττε ρστιτἱ οι·
 
 
 
 
  
τ ίεἱτε Ιε ραττἱΒἱἔι οἱιιἱίε . Μα ρετεΙιε Ια (:στιιττιιιτε ο ο Ρετ Ι'ἱτιεΓρετἱετι2ατ ε·
μετ Ια τἱττιἱοἱτὲ. Βια ε ττιαΙε απο α ταΙε ορτα › δ: ἱΙ είτιιΒίεορετ νετροεσα τιοιι=
Η οσττιατιοετ:ὶ οαΙΙα ρατἱετιτεἱιιιἱΓοτιοἱτιαα8ἱτιατο ίΙ ιιαοοο ,εσΙοιιαΙε α_ττιατα
ιιἱ8ΙἱαΙαΕοτιιττιατε ροτΒετααἱιττσ ἱτιταἱιτο Ι)"68Πο-α δεοοιιεΙΙω- ΡἱεΙἱοιιε
ΙΙΙΙε οτ τεΙα »στο ΙοτιεΙιε τατιτο στιατιτο ΓαταΙα τοτττιταρτεοειτα, ε ΙατεΙοε οπο:
τιιτα,αι ροεσττιειιο ,ο ΙεηιιαΙἱ Πεοορτστιο οἱ ρεεε › ο οἱ εετοιτο Ι›ατΙ›ατο ,ε Πα
αεεοιιιτιιοοἱιιο Ι`ορταἱ ΙαΙιτἱ οεΙΙα τστττιτα α ροτιετιοστιε ντια οα ντια-ραττει ε:
Βαι.Ιττα οαΙΙ'αΙττει,ε οορρο εστι ντιο ορο ειιΓεετιοο Ια τεΙα Ιετιπι τσεεατεΙα εατ· :
@ΙερεΙΙε =ρ_ετοΙιε ι11€ΠΕ.τε ἱἱτνιιἱ1εοτιο οτιεΙΙε-Ιἱἱὶεεσ:ι του, .τἱταιιο Ιε ραττἱιώ! --· Μ Α` ουτε
`ι'.ι -
ε! ε: 1)ΕΣΣΔ σο·ιωΛΜε
- ιι ; ίε- άΙ ΙΙιοεο Ιοιο. Ρειτιο εἰὸ ρκειιάά άπο £Ιιί:ιτε ά'οιιο Μπι: :Ιιαττπτωώ
οσο άί Ιὶορρει 8Ιἰ :ιρρΙἱ£Ιιἱ @πει Ι'ντιο,ε Ι'αΙττο Γ:ίΙ'ασιιυεπαιά«ΜΜ
_ τ· ι·-_-ΟεΙο,εΙιε Ιιι ΙΙορρει πιο” [παπί άειιττο Ια πετηται Ι ιιοι·εΙιε. (οι).
1 π?; -:Γι ετ€: Ιε ΓοΙιτε Ρ111°ΒΙι€. Ιειοιιιο Γεειιειιτε Κάπα άι? Μαη :ιΙΙοιιμ, ω.
Ρ 6, 'ήη Ια τοπικα το'Ι ἴο8ι1ειπ€ Μάσκα. ΡΙ8Ιϊα :και Μπαάι ΙΙΙ31Η8.τικο 'ο. _
'Ρε 1 ο,& :ιΙττειιαι·ιια κιμά τοΙΞι άί ίσ8Ιίε άἰπιώ κοπειάϋΙΌ[ΜάΙ Ϊ "ο ·2 ριιειιο Ρετ @παώ πισίΕοΙ8.οφι:ο€5.εΕ Ωωι φ.αοωω · ' ΙΙ
π· €Οτ-ΠειικειΠιιι:ιΙε πιιιιιιιιάοΙά ρω νοΙιε,αφεβοοτάΙ'ιιαΕοΕά ` ` ιν Χ
- ε) Ε0-Ι.ΒορροΙΙ ίοιιιειιτο 6 ρο:ιεπάειιττοΙ'ο. εκτιιι·αφάΠονιι 'τ
ΒΚ ι :ι ό; οεΙΙο τοΕικο πιο οιιι:Ιο.,άί ο8Ιἱσ άἰ με πιω ιιιϋποιιόι "
έ. κ.,Β £2Ι άιιιιιιιιιωτάϊεει·ιι που: ταιιτοιςιιωσΒαΜ μοιάζεις ' _ .
τι ε 2α;οιιιοάει ίορκει Ιε ΠΙ: ΓοιόΙΙΙΙΙιπεάάοτι:είτι ΒΙΙ:ΜΙεκ ίΐίρρΙίαΐοιιττοΕεε ι, οτιιιτε ρετ Μάι: ΒιοιιιΕ,ΞΙορροι η νιιΙί 6 μα:@ια σάουτ:Μωα- .
' ;μιετε άι οοιιίοΙιάα Με188ιστω δι αιμοιιωτιιιτοά νωπά άοΙΙΙι μιῇωωΣε) ή νοΙκαιΙ είοτιιο τοπΙ'ο Ιίο ΙΕΒιιαιτω ΡίεΙίω!ί ο8Ιίσ ΜΦτίοκειμ άΞ :
"έ*“Πο άϊσειΜοπωΙαπωοπώρετΓσττωάίο8ΙίσϋΜΜάοΜάοΜΜαΔαν(Ξ:ζ :ι ,Β ιτιοΓ οΙει ι! πιάτο* 6 βΙ'νιιιΙοεια,άιηιρο Ι; ΒΜΙφΕιρο" ωηρωμ Ι
να; ηυποάστα άαι ςιπ18ια Εμι·άάάιρριψιμω ι!ινεττττΒάαΜάσωπ, μι.ο; Ξ ΔΩςΙοικΙά ροιισιτωιΙιικ ιο μ:: ςιιιι·ιάοα @Με φα"Η ·
€1άτι4.8! ριι0 :ιοςο_ρπιιάετα άΙ 08Ιίο·άπ ιιιιιιάοΙο άοΙτω:·άιμιιΓοσωνιι?αι
ό8 Ρε: Ιοιιο,ε: άι κια ιισυετάιιεοπάειωπιάοσωποβΜΜά .
ω εοειά;πά0 <Ιορρο ι1ηιιοΠοΙιφτε τουτο τε!”απ011ε ο ειιιιιιιαΙια8Ιλ εομι.ιιι:
“ως” Ινσιιτι·ε άεΙΙα άοιιιι:ι,Γορι·ιι ΙΙ άιιαΙσ Π άσε ειρρΙίεαταΈπωεπωοι:άΙΜ
Ροἱ μ) (ζ‹ιτιιιτι:ιτε ιΙ νίιιειι: ι<ε8οΙεω :ιΙΙ'ιπ(ετπιαίεπι νω,εΙ ε οΠκ: ίειῖιπ,εἱο‹Ξ ιιο8:ιιιάο ε ΙΙνίιιο , παίοσΙισκαιΙε.ΙΒιιτ:8Ιση
80 Η1Ζ°ιάΊΪΈΒΪ€οΒ Βειιοι:ιάοΙιτοάο Ιτι Πιο Ιιιο80·Μπ18ι οι:Ι ίι·άΕΙιία5μειωι:ΙΙΒ
Ηω·οάοΙο εμιειΙοΙκ Ροεο «Ηφωτ άΙ ροΙΙα ὁ ά'νω:ΙΙετά 1ο!ϋριΜΙππασνΕ
κι φάω- ι‹τ μ:: ηιι:ιιπο ΒΙοιιιΕ ιιΙιιιοιιο“Η Γειιιρτε ίιι Ιεττο απ::Η ι€ΠΒΙΚΙΟ
Πε ι·ιπωεοέι απο ί ΙιιΓοδιι€ πεε€σετί17τπεςι1:ΙΙίίατάαπά και.
 
'ω
-.ι
11ε|ιΙε πάίει:πωσ :[:ι·ς/θ22ζε, Μεφαί”/ξἔἰἱυπο έΜε σα..
ω” άεί!ερ'υππε, ο τοπικ-βάεΜΜαεπτα”. 62% πεπα
!
'νΙιιιιωμπεάο Ια 1ΤΜΙ'ειττίε ρι=εάεκτεθ άιισΙΙαΜια«πικαπ
Ια ἴρτοροττἰοιιε άε ί ιτιοαιΙιτί ,Η φιεΙεα:όΗΠε ίπ "κι άΗμιο
Ύ· ω: πι: άϋξεισιικ › ὸιιεΙ ειιιιικ:το , ὸιιεΙΙει 8τειιάφει:ι ,Βιι·ιοΙ
η ι Βιο.ΡεττάΙε αιεΙοικ: εμιεΙΙει : οΕκ Μάτι:: ρίετι·ε ιιοΙΙΙιω
' εεωΙ·ι οεΙΙε ΠέΠΙ:ΡΟΙ'ΕΙΗΜΙΠΒ διειΙττε εΠ:ςοΓεεπιπ, νοι·ιιώὁΩ
· ΜΝΗΡωιιωΠωιιι μεινω Γεια: άἱ ειιιοΙΙΙΙ ιιιιιΙἰ;εῳοεΙἱ,αἰ
· ιμωΙΙ ΙΙ ε.0ιι6:ιιιο οιΙατιιε μετά,εαπ ά 8ΙΙ ΙιΞσκιρἱεἰ Ια ρΙπιπω, :ιἰ-·ωπΙΓει:ιἰ ΙΕ
Ξς;1Ιϊ1Ϊω άι κι ιεΙΙωΙ τίιΙΜονι00ΙΙ2 ιαωιω θ.ιι·τε·,4: Κε πιει ριεττε κάθε άΓίὶακὁ
' Ι=ινἔοιεοιιιε νιι Βιτασ:€ίωνι12-80πὡωνΩΌαΙιἱ0ὡ2ΙΠΟΠΗΜΒΕ0%ΡΡ2ΜΉ1°
· Βάι κι πι. Ε μπακ αι82:οιισά-μετά ά-ΙΏΒοἱΙἱΗΟΘΔΗτΜ Γο8ΙίοιιοπιΜΗϋφΦ
` Βιιιώτιο;
 
ἔ.ἔκἔ. ἔκ ?μ ε?ΐεεέΐἔΑ· Δ τ ΜΒ
Πει Γατα 5 μπώ αποώ ηικ:(Η μ:: ροτοτ8Ιἰ ροτ8ετ€ τἰηπεἀἱο , άσε· ε!Γετε Ια ρ
(.ἶοττιπνι ο ἰπἴοι·τμ:ιτα . διιοΙ_ε άυτηπε 6η:: Γρε1ΐο εΙΙ'ἱιπΡε8Υἰ‹›Ιατε Ρετ Η
πποΙοϋ “ ωκιωωσωτεΔε: ρωωπεαρωΡΩτ-ωωιϊΔΜΜω 8!ἱοἱ.ςἱἰ)Με
μι· ίεεἰΙἰτατΙο , ὁ ΡετΗι·σ61ταβτορϊεείαωάε!Επ·οοωπκτε άοΕΜτειι·Π τα!.
πιοτπε,ι: ίΔεετια:ΙΙ ἱυΩει·ικ Με ρειττἰ α!!α πατατα, ε!ιο μ:: εοπεο;Γο Μ ωοΙω
ωμει·ϊ9Ρςι· !ρ ?ι βεισιτηειτίεΒο, Π Βοηεςε.ιιο Μωαβ ακτ1ἰ 5 @Με ώ ετοΗε:€!ϊ βσ,4ειϊ ` 1ίσασνΓε1ϊεωΠεώωτωοϋε ν' επέουοίι1οάίο.π
110 ' 'ιθτἰΒΞἰ ” ρ ΐάρΜωέ$τιτοϋηεώϊΙε Μ;@Με ::65 πο! Εει·‹:ἱ
εμε' ° ~ τ ' μερώε'Πβηαι-›βωεςαόεε;ε Πεε;ιέξιΞι :1ςί εΒιπωιε . Ε
μετά ' ΒϊΓοεπιο ε!'αϊυρωειιτωΙ·ιε 6ί 6!ΐοικ: Καπο : ρεώΕκο; ' _ Π , ι κ β1ς':ζΙάμ1ιωμε που νοΒΙΞειΨΩτυῖ:Π ά::Ι!”ορτ:ι άεΙ (Π
· · · 'γΓατε :το 1πος!ίρς:1· 1οιι;ιτεΙ;ω” εΙΖτείαιπει
  
  
~ _ ι[ετει_‹;τ_ι1.Β:ι(οΩ€ιΊἰΠϊπ1Δ,'ἐζο8τιὶΒἰοτοοΜἰη.
. . “ οΐτίοιήβϊςί 11ςμιεε1ίς.πτί Ε@8ῖἰ€τιἀοΙ€.›€ίι1Βἱτ0
Ν ηἄςηϋαΨ1οΓα-Ρ:τττςι£ἱσ;ηἱ οοιι6ξ·ειιι, σιιττο
' _ .ΙΕΓεΒιιἰιἔ@ νιΣέφεξτοίΒευήξε εΙοικ: ειοι:οΐτυοέΑ:ΤοΜωαβ
:συ πω: _- ε°Μ ° ω _Ιαπειττειαε εμ απ: οι:ιππω: ε:
έΕπξς$ο.·1_»Πέμςη€€β Αϊ. Σζ8Ιϊα νηει':::ϊιβι:Τ άΒοΗΕξ85Β“ΈτσΒζ ρετίε:
με οριιι·Βατ _ ω: π :ιϊωπο.ο ο ι1οσ α: Με ε ποια
Τάιέ:ηίΠ1620 `1·3ροϊσ.° ίξοΙἰιπει:ρϋοειἱΠἱιι1οροΙιιετἰιο.:ο,86 ν
: ';ρι!) Δ'ςζαΥΡ›ΜΦ3 Ρἱε‹Ιο α:οΙοιπΜιιο3 ίἰ
' ' μ.μ1ςιο ΜΒ'εφα :Π ω απο! ωοΔο Ωια:πο.
Ι-:··ίΌ·ξΩΒ ΩΨ€ΗΞΏΜεΩὡβ`τατι:ἑιεἐ)οεε€, εΙ;ιείιπτω ὅ
_ββιτ9ηας;ς;νφΙιο; ΒΒ8Πεθοβ1ΐρθτίστΗΜειττς)ι
3ί;;.° .)1εΔεε:= σωιϊωπε =Γ= να ==ΐ<> 4
(Μ' Ϊ ι Ε ξ) .ΐνο0ΦέΠε 1:ραττ:ϊοΞκοοαΜπρ =ιχετε!ιο .
.Συ : `,;ΐέ:.'; ΑΊ.ΐα1εΒΒε πιο.Ω:οκα καψω, Με νη β','^~α ; ^:Ξι(1::ηφ ;Γι:ο;τἰ€ῇε_ςςΒΒε;_αΙ1ῇο;α_Π β Μ Η ι
° Η .:Ριι(ΠΙΞτ:3εςυατοΓσμ η Π. ' ·
ή μ: : Ε ' "Μπαϋ'απο 'υ '
υ'. _ ~ ~ ~ ]:απαεΒειτ
Παω” φ .ε.»Μ·· Α °;:.:· Η ` 4
_ ..Ο Β.. _ :ή `ωιῳρνηραφἀῇνοΒυοιπτρτοβις:ωΒ:;;ι
° ° “ ΉίΓΙ4;ΒοΒ116:Β€.Π€18Μτιτο;!ό€ττο ' -
.›ω. Ω:.:Α ΣΕ Μ”.
 
Δ ορφι.:μφς, Μα. νι:ΙΒε:ειρ ο .
'ἔ τήω*” @ρω Βια ι;ξεσμι9 _
ζ ?Ἡ ' αΙΙ'νίο Δ:ΙΓύι1- |`
ῇ δ. ' @αποσπ
?" “ κατ.`›.;ΞιἙ.Δ:.ς:.›¦ `
- μ;ιοΜ.,·.= ω·
»: ,-στεεί·-#- , ι · °
μπι Μ] ὶ Η .
ι Μ. - ·
ω. Η ·· · π · Η α
. ;έ1.4 ` ” Πσδ€
9264 шиши друиды _ ч
' 'Í '. к" '­.‘.‘ Н‘т'йдд
решившие della минимумам/4 eure laŕì; .» ;
capra@ 41 г. „ Q ` wf:
Í " I à" 'zu "La
‚. i _„
l А " д 'E morene dell@> matricelrîeeròanomegìoâçhlta =` ) ` 'f .. ghe àpportand'o (еще, с вгашйтто fdolçfe › (от?
У l ,` ,l топеpericolo ‚ fe' preûoxionvi Ii rimedia . Quello Га
’ I `‚ benepoifono nafcerc per le ‘purghe fupprelfc › пегий:- ‚д ‚р meno per lo piů la propria Сана lorqè il parto dìüifaílegz
`- ‚ l îlquale er il dolore dellepani.della naruto precipita
_ ‚ . ` ` ‘ "i _' iiiiolto- varaguenelle vene'- loiïo ge 'er 'ciògo'nfìàndofi )olé`
:neil doucr'c,producono lemprene dellaманеврами:ageuolmenté
i quaño так аа13гап cfalore dlijqillelle partiie dal dolore cñtińüoëgnzimiei;
[c толще-11 poiïono tdcc'are éo’l dettomuerofanco vederelaшьют:
dè conogni pr' _Rezza efequire; si Perche polfon'oindurœla febre grande:
comeperche ропот conuerrirfi 'in apolìemeßccancri,Quella cura poi
.quail тата ‚ с11’ё già fcrir'ra nel'líbrolkcœdq alcapîtolq 2.6«Í doùeíi parla’
delle morcëhedelledere, _ (e noxŕclàe in' ‘ueïielßîfogna rnjaiggiojlrï1 diligenïa'!
perche opporranoperitoloénaggiore?. ’ ndejläi'Commare ordînifubir'o il
р 'viucreni quale 1121Pfarcòßcciò .generi poco iàngue,lfàccpc1o'mangiare alla
donna pane fn brod0>0l1ï fICfCliî,Càmé _di vitelloâ ò po'llaßri iiipoca quan
{гиды facendo bollir'e nelíbrodi acerofa,endiuià,c larrugalîl _Vino ènociuo
coli in queilóüißlescorn ein ogni _altra­ Питоне 'di цифра ', e Poi-zata ‚ ein
{uglií è in grani certain _brodoäina beni(Iïm'obpllirfá »Áe'drïimo nutrimento
in cnil rali . L’vfodèki(cruilîáliÉ mirabile'ißercliecóńferuandofi il ventre
lubi içomon Ii preme'mplr'o per farei flioi a igdi maniera che il (завис cor
re meno alle morcnetm'a' quelliпадут: 'iffiìglii d’orzo,d’oglio, e di bu
«riro . Doppo quelli fi può' c'aunre .fa'n ue 'nel principio del male della vena
del braccio, cioè quam-mò (ci onde bc_coínâlo l’etâ,e forza delle parienri; fi
per emanare il dcuo languessî Emcoper 'räffrenare il [uo corfoz, che (eendе
.al bailo. Molti qrgxç'chano le fanguetre' alle rnorenegiel principio del male»
rua quanto ciòïig fuori di ragione lo infieA ' 3"'Galeíio'in [ei cento luoghi»
quandodice, che nel'principioçl’ogni Hu ione'l ê'riec'éffario ririrarlo alla
porre conrrarime pur le {ginguejcrr'ç шамана párre öffefa, e per vn’0ncia di
` {angine-,che (ucchiano, ve ne conducono dieci ‘5' *oltre che eccitando dolore
исп mediocre quello accrefce anch'egli la HumonePer fanare poi il (1010—
х с doppo Fhauere cauato il гида: gíouano quegli iůcm rimedi applicati
alla nnrum,che di Торта furono notarinel fecondo libro а1сар.2б. Ма oltre
quelli il laire di уасса CaldO fChízzarU nella narut'a c6 vn picciolo 62111220
xo è житию,“ come anco Forzaraïnrromeii'a nel modo medefimo, e più
efficace ê nncorai 1 lante del feine de i papauen' bianchi, fatto con acqua di
luiruga. E quando la pariente non voleilc lopporrdrc rale operarione dello
igiuzzfeuoifx puo preparare vn bagno di acqua commune, nel quale dimori
` ` Ё la ра
  
дылда 75120; 26;>
la pariente permcz’hora :mami il cibo due volte il giorno . 11 bagno ii fa inA
queiio modo. Pigïia di maluanli viole,di lattuga due pugniper forteidi ño.
ri di Ncnufare bianco, di foglie di piantagine, di folaxro ‚ di fiori di cama
milla vn pugno per forte ;di femenza d_i lino tre oncieg di orzo fèotticato
rre oncie 5 di p'apaueri bianchi otro eap'i co’l feme loro , e quattro (cechi di
acqua commune; Ii mefcola il tutto, e lì fa pollire [in che li confumi la ter.
za partesfi pone dopo in vn vafo di terrano di legnœe denrroux fi pone la pa.
rientc,come li ê detto, Doppo _il bagno gioua Горы modoil (eguentc vn
звеню applicato dentro la natura con foglie di piantagêne . piglia di vn.
guento populeone, ‘di vnguento rolato di Mefue; di vnguento infrigidame
di Galeno vn'oncia perforte з di latte di donna due oncie i di l“qu di pian
ragine, e di ninfea vu oncia per (one, ñ tnefcolail tuttoin vnтопаю di
piombo ‚ едаёорха _come fl diffe. I
.„I'bnlv
Del/4 mfègz'ane della Маг/где, с della/124 can.'
_ Capita/a XV 1.
Eguono il parto vitiofb alcune altre malattie detre dai
medici nella magnitudine з perche íì confiderano nel-­
la grandezza ‚ allaquale ê ridotta per eß'e la matrice.x
Ma quelìa grandezza è molto differête da quella della
grauida perche quella non ê iufìrmitâ , ne impedilëe
Poperationi, e queña ‚ dellaquale parliamo,­ fa Ртом:
l’a_ltro­ Hora potendo crefcere la [шитьё per lit vê
‚ tolîtâ; ò per gli liumori ‚ lì dee треке ‚ chei Hari, ò la
чистота puòelfcre cagione nö (olo dell’cnfiagione della matrice! ma au,
co di tutto il corpoìe che l’lmmore= fe ê acquofo, produce l'hidropiiìa dell'
vr's'rc; (e ê Hanguignodïnñarnmarione detta аромата; Гс ê colerico, fa la
ri пряные ê malinconicodlcancrofe è Hemman'co finalincnte,fà vn што—
re durow: (enza dolore detto Scir'ro­ Ma perche come già più volte hö, detf
to, io non _intendo ragionare fe non di quei mali 3 che fcîuono il parto vi.
ticle, e poc lic volte ‚ ò non mai veggiamo ,che doppo ta e parto ne legua
VVhidropilimennen), rcfipilla, ò {cil-ro, lafcierò чист â'guei, che trattanodi
tutte vle' malattie delle donne, e parlerò de gli altri, e prima dell'enfiagiono>
'dell'vtcro` Aetio nel libr. 18.21! сар..78.с1111`е_‚ C_h’ella può naíèere in doi Шо—
ghi della matrice, ò nel collo,` ò nella fun сшиб. ‚ e uanro alla caufa volle,
eh Р61151 _na (celleì) per acre venuto di (пойдете f1 a nei parti смять; nel
­linbcnitcò'particolarmête: è per debolezza di eÍTa matrice ‚ laquale eiïendo
-d'iu'eniata piùfredda del folit'o, produce mlißati ,iquali pure _fonocagione
îdigonliçlüa ,e di gonfiarle infieme tutto il corpo . L`iûello Aetio pensò ,
-clic тракт; еЦ'егс cagione'ançora vn pezzodi langue cagliato detto 'da>i Latini ’gru mo,l ilqtlale otturando lal bocca della matrice,prohibil`ce Гейш
l ню alla ventolirâ: .Si conofce quello male per queßi feëllii ‚ che doppoil
­ . 4 ­ Рапо
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μιτιοωΜέ58ία!αΜπτεεσωει!!ωτρο ὅ Βοι!ΗΣΗΜ ΕΜΗ: ]π!τιπι θα!!‹:Μ
Με ὸοππα Η Πα οοω8!!·ωω απ: !'!!ιιοτι·ιο ; ς4';ι1επά0 απο Η Γο!!`ο σου;!ιιηκε, Η
@ΜΜΜΜ ν!! ΜΗΚΗ! πιω! ΜΜοιεεθΓεεω 2·‹:!!εεἰὸ ν!ωε ε!:ι !!ετΜ_,ν
τω!!Δα-ωρω αιι·τια!ε: ρω: τ! !υ ςιω!!Μ! 80η'Ηα ε!! ω!! , Μπα ιιπ·Π .
Οκτ:: ηι16Ποω!!:απο Γι:Βϊτο νη6ο!οτ!εμ1πΒοπτο, !!φα!ε!πεοιη!πε!ωτ!ο
ε!α!!τ 8Π8Π!!'188!!θ (καφε κατω Η «ΜεΠ!! ΓσΡτα !'οτει!:!!!εο, 66 ει!!ε νο!ιυ:
πω!!!απο :Με α·:!!ω ε: ω!! νο!τ:ι ΥοτΠ:€11τα "απο Η εοκρο . 5! Μπα ε!! ράιὶ
πο! Ε!! ΜΙΒ! πωττ!τε ει!ευικΜΜΜ!και! ε!! σοτπίπι!ο ιτιεπαε κ! @Με 5
ω!ω!ω, !!:ει!τωοωε!ι! ! ε: 1ποιω!ω!εω πο! νι·ωπε , ειοα:ειπ!ο!ο σοη!;ι
ιϊωη!:Μ! ιαπω-6$ε!!!!ωτο! οΜΜΜ ροκο!!Μι Βυ!!Ει σ!! τ:881!!Βυτο! φωιωο
τ!!ιαφε Ε! (:οτιπϊτα!·ε Η Γατἐ ασκοπα ό! ςι:ε!!οαπα!ε ΜΜΜι!:$το Μ Μπελ!
κ!!πα!Ρ!τ ρετε!!ε !!ΐΒ€2:ΗΜΈ !ΜΜιοιι€ Μοττει!€: ! ποπε!Επσουο 5”ι:8!ἰτιοπὲ
ειιωιο ίπ ασπρο, ο ΙΕιη!η:ικ!ο ε!! ττιο!τε,ε έτειι!!!”ιωο ἰπἔστΜιπ‹!ἰ . Με Βου·
τα Βιο!!ττκι!:€ εισ!ορπετιάο Με! !πτομε τε·εο!ει ι!! Ντεκ, Μαιο! ιπςάίαι- .
στα!!! !0%!ι,εοΜεΜΒ!!! 1124!! Ε!! αςο!α α! πω::@τα οττ!ιω.Γς @στο
68. φωσ, οοιικ εοπττειτίοει!!α αιιτ!Ξι (κι ιπε!65 ό ί: Ηεπ Ε;η.5ί6ιπο ό! οόοτ!;
!!ε!ιο Εἰ ία θεττειιπ!ο Μ! Μάο ἔειτοἔο!ἱ, σε11ό!!ω 1τ1δ.!!ίεϊ , οσα π1οίΕεπ:ι , μι·
πεί!) αι!:ΔΠ12τ110, ΪοΒ!ἰ€ ε!! !ειιτο, Πηοο!ιίο › είιυ!πο , δε ω!!! . Ι! £!!)ο Πα Γο
Μἱω #6 ί! Ρ2ιΕ8θ%τα10Ω!6,8&!Μά!ίΚΜΗ νι!ιπο Β:ιε8ιπ11·:!09Ωπτ!ύ$ άποψη
ωσττκΘ!ειΜΜΕ. ε!αιω!ιιιημα!ωω ,ιτ·ω·Ιω.ροω ςιωι!!:52 ο εμπ:! έ!.
_ηςικΒε:·ϋ εοππροτσεαπΜιοοϋττο, ε αιτκ:!!ει , δ: θ:!οττο Ηἰροετεε θ οττΐι·πο
Βιςέτε!!οΦΠ» Με! "ατο ρεπτεειιπαστε 3 τ φαικ!ο !'ίηίετιπ:; που ΗαιιεΠ`ο Β:
Βι°€›=€!!Βαοπ!ια!ΜεΜε! σωροιπο!αι ρἰετιειια ε!! !1ΗΠ101°ί Ξ'1"ιιττ! Μπα!! Για.
πιο τστωοαν61τοαΜοπτε!6. εΞπι!ιτιο, οτἱΒαιιο, ο ΜΜΜ . να !ει ε!ο11Μ!©
Φο ξ: α! ΒίμείΙΒΜο α! ρε:Πκ!! νη!ο- όι·.ειππτω Μ! ν!υο,ὸ πτέ!Βτοάο ὸικ: Μαι:
“ω!ω!!!ωΜ !Ηπείετιο «Με Γετιι!τωί οετιἰ @απο ρετνω'Ιιοω ειιιατιιἰ Η
Μειωδίω:ε εοΜ!εαπΕοΔί ΒοοεοΜω !πιεο!π κ!! Μοτο, δω!:τοι::ιπο ω!! Μια,
ν!! ΜΗΜΙ!οε!!ο-6! εειπππω!!!ω σ!! τιττε.κ!ί εισ8τονι1:1 οι:ιε!ει ο ακα! ρε: Γοπε5
&ΙΗΜ3!Ε τσίετοτεε οτιο!ε, ΜΜΜ ε!! Και Ρία:ιίω·ιρ!έα ἀί Οιι!ετιο; 2188!ιιη
Σέι:4!!Φιιίι!ιτε-·άτεωυπ ε!! ΒΜΠπίοοικ ΜπαΜε ,δε οιιο . Ι! ΩπιΒιι6 πιο!! Η
τ!εε εΒικτο6 κακο !! ωα!εωΦε 6:ίωι:Γε Ϊι°Βὸό°Μ πω ηιιαπε!οφ6Βο τ11:ι!ε
ίεΒιτα !ΜΒ%1%σ;πε!η!τα!ε μ! !ο ρἰ4ἶι ἱ πιο!!:ιτί ίΞπιο Γορρτε!Π , ί! ριιὸ αωω:
ίεπεοετου ωο!το-85οι:εωεπτοει!!α ρω!"838κω(ω ω!!! πω! Δε! Μο
Β6!!Μ0ά0Μ!!ε (ΗΝΜττο πιο! !!!ω·ο ίεεοιπ!ο ει! εειρ!το!ο3 ι. Ε Γε!! πιο.!ε Ποπ
@Μάι φτΘ!!ε ρτ6ι·ι·ϊ6ΜΜ Π!! !πα!ε Δειτε: Με ά6τπι Η Γο8ιππτε-Βοει:οπε φακ
Π0!:ΒΡδ8ιΜΒΡ!Η0%0 -- ΡΒΒ!!ε ΑΜ Γροι!!ινωνι:α άτω1ιτι:ω ο πωπω!! !εω,ε!έ
Κι!ΗοβϋΜ'6ιιτΕπ ι!!1)Μοατιωπο π: ίειιπε:!»οεοσώπ Με· @απο €εσε!!επι
€εταέπτο!!!πιιετπ!ο ρτἰεπ:η›τοΦ ρω· :το ,τὸ ηικιακο πιειαἱπε Δ! αμκ! !ποάο ει!
κ·υπιοτθηΜ-ΠωΗΜεο!!!αώε ίιιι!ειτο τ!! ώραι.:$! ρσίΐοποίετε αποστα·
Ρία!!τ!-!·ε!! ε!τΡΒο!οο!ιία=τοποΜεώ Γςιιίπεοι:ί, «Η ιοἀοετἰιω!! Βιιοι:!!!ο,Δ! εοἱίἱ,
@πιω «Η αποτο, ε ε!! !ὲωο!ωωετιειωο"!ροωΡω Με:: @Με ρτα!επτοσ0·
ίσἐι °66!!!κ!!!νω ΜΜεοώπών: Πρ ίατιω:ταπο να”::ιπρία!!το ! !@Με έ!ιδ!
! ε!α:τρρΗεειτο-ΐορτω ΔΗ°οοσμ›.ΒΕοα:ιπΒ!ειιωα!ειιι:! .Γα!ΞΩ!19ΕΕ!φΐ ! φα!! ί! Ρο:
Μεωσ12%ασε6ΜωΜΒωωω!ωωω. 1α!ε,.:10Φι:ΔΠαα€έΩ;:Μ
τα »στο π.2;22: α: «
σαΙεΙί Π Η16:τοκιΩΓορτοί! Μωβ .Ωω·:Πεξ φαι ;μμ1εβςιη8ηεμ β ὁ
' -ῇιιττΙΜ Γρεεἰε ‹ϋ Μοω,Με Μία: άρ.2:ο;οδ28 · Μεμί`σ η! Μακ ιιςςίς;Π”«; Η
Με! ροπατο Φ-ίωευσ αεϋποσε6°έ @τοεφωσφ:ψΜο!4.Ωαπνησε
4::ρτοουπίεο!ἀἱτοΩ11€990Ιι98ἰἱ0€μΨΪ9ΐ©8ἱ4Ι|€ψἔ2έ3ΜΜρξΦά μιλςοω,5.
Δ -Φαροπεπτετε ει!εοΙΜΜΒτπιεπἐ€εω9=Σϋιιειϊ9-ἱὶὐ©$©9ἱἔ€98ι. =<ὶκνουσπ
4οσεαπο !ι1ο803 οικτΦκ:εοπικε5οεοψΜΒ:@ΜΡ οισμο9οσ»·
&ο.ίεεείωτικι ωΙΙ:Μί δ6Μ ΜΒΜ μεΜ ›φΐοτιρη .χ _ α· 48ειι;ιφ:ζηςΜζ,
αιο-ρςΠοω οοπ ο81ίο εΠΜισο6 ίαιρρ.Μ,;: Η ἰπι;τςα,μρ! ΜΜϊε·,Ι|Φέ@ΗΜ“που εἰοιιείἶ‹: @άιΜε ρ:ιάφωΚΜφιι:μ;:48$Μ-ε φιφα;; _ μπω. τ
Λο ΓοΒιιοπω ΜΒΜνεπτἰ ωει_ιΔοβε ;1_ἰμε;Π;Μ κΠ€»(#€ϊ9Μίδτά,ΩΝί _ Ι”εζιζ;
ΔἰεειιεΙΙα,άίρερο ΙοτιΒοΛἑΗΐΪΦΩΩΟρΩἴ£3Ι9Ϊ9Η;ν °·5]ί ΠΡα? Β!ΟΦΜΜπρ
ίαορο!ορετ ΓοττωΙ“ΜισοΒσυνυ'ΩΜφ4ὶι7ΪΒι244ΒΦἐΜ-0Μἰ€ιῦΜ
Πει Η τυΣτο,ο Η ία;νη ροεο Βο!!ίι·6. ε Η άιι ΡοίΜε ρατίαπ:ε ξΜημρωΦω
Με Ε«Ε›τε,εΙι'ὲ οπἰιπο Μοἀἰοειικιιτο. “
|
Βεί!'επ/Πάο»ε, σύ;:ιφε/ὅβ4:ἰ[0ηιῇἰἰ#ὸ, : ψ' τἰυιωἰ¦Μ
Αρι/α . .
ρ ΞΕπ6«εκπορεωσσωσ ὶΔοΙοεϊωο! μεσο 'Δ τ __
, πιο ρεοάντων:ία!φοοποίοβιώσςται·μρ1 τ _
Δ _ - @οι Ια τιιοΙαναπο6:6.» Φο ΙσιάσθΜάουΡο · η·
' χ' :: ΙξεεεεΙΤιμου:!α!οΜ ΩΔΜουο.-ηιτε!!ηπωσ ,φαω»
' . ω; Δὶ8ὶἑεαοο. εοτικτοτκ ΜΜΜΒϊ3ϊΦ ΜξιΗράσ
| Μπηκα Γατα πα1!αθοωπεπεπε!ρωεωκρ' , ._
` ' ίεκιο‹ϋ οιιΕ·βίωκρΜΜΜ,σεω9« _ Δ > __. Μο, @ΜΜΜ νοΙ:Φ ετοΙϊ:6.α!Ια 8:5άεπί .τη ιπαὶἰοεπε
πιάσω `_ΩικΒοπκιΙε Γιιο!ε επις:ο Μ.Κ8Πϊω!Μ9|ΚΜαΕσ€Μπ991Μ0Φ Π:
@οικω με! 8Ιἱ‹ὶ2τε,εΪ-οΓρἱΩΙΓ€›£β©τξ-8ΠΩΩ ηεΙ.μκτοΔί2]ζοΜ,Ξ19ηρωεω;ω,·
@ο ρα· :απο € Ι €οτρο,ρτ6άρίπα_ν€;Γ0 Ι'οπ11ΜΙΞεο-_ ε ρταόΜε :0τα|ε ίτιδτωίπω
θα @ ::!π'δ αίδι:αρώίΠι1ιο ρατΞΟΝΩ-“ Ρττὸηιπωἀανοειὸ› Β Οσιμα:.ικο Μπι·
-ἀἰεκιιἰ ρτσΠο, ε βοηεκοΜπηαὲὶειΗαμτἰὰςβ€6ε8ῇηφςἱπίιι] ΚΜΓΩΡέη:ιώ
φω,ο. εἱοθ Β:ϊτια ε:ιρε3°ΜϊΦ ΙΞοπο1ο ίρειΙ!εω:οίὁ Μπα5Μοράαυτή: απ;ιϊ
με: τἱιὶΗεϊεἰδΒι1ἀ£|Ιαὡ€-ρ%ΓΩΡΟΣΕΠΠ1 αωνΩϊιο,οΙΜω · &ω κ.,
!ιο1ὶτὰεο!ἑ·€στ!;ι.!φρτοὶ:ἰὸΐῦ8οᾶ›πΝΜ Η !ι10Βαρι30ΜΒ9€9|-το Δ7ίεΙωσίΙοιηη1Ε ᾶποσὡ ο..ἀἰαιιὶῦ°ἀὶΩΜ€ 4ἱ£ΜφιπἰΆ-τκιἀἰ@αδ
που νπη:ιιειιο ροκ@ταάνωΜωβ«Η ω"ϋὶωσοετ4ει4ωΞ Μ8ικ!ιίοΗΜΕ»
«ΟΜΕ βιωικαωΒΠε:Με ΜΒε·ωσ Π» οΙ:ιεβΜΜΜΗ »ΜΒΜΡΜ 00117828
ἀβσωιΒΜΌΜπτ8ἰἱΙιτρ8φ μ£ανο8ιαΜ οΙκ·ι'οιιΙἰα8ἰοι:ο Βαθτιϊοιιϊπε =ΞΙι:!πεδ
·ξαρτείὶο:£ἱὸ ΕπιοΠ τΜυοεἰΙ ΒιἱΒσΙἱοεΙ ΓυοΙΑποδο» 4Μ0ΩΡΩ77ξΠ μια: Πρ”
.Η@μμΜεοο_τοκτο .7 ίησ.ιεΙαΜ νίιτιὶ ώ@κυριο:Μ ΦΒόοεση:σηικΗ0
~ρ;ιεύ :Π::ΙΤ.ιια ΙΙαπο6ιο ἐπε!α. Ριζ;ΠαϋΑΙΜΜί Φ3ἱἱἱ€ἱ›άἱἰ0έ8©ἴ£με!ἰ Ι0έσΕυ
@αφ ωπωω,ΔΙ 4ιπω:Ξ, ‹Η 8ωιιιυετ αωϋἰεαἀικ-ὸεοΜτπ:ραπ1οτεε` εσώζ=
Λακωἰ ιωμεωαωωςωωί 1Δυ8ιια6ΜτειΒοιιεΜἰ 6οΙΙοωφεπω:Ιωσ °
Μ.γΠο,4ι·ρωπωσ αισπρσΕπτε :11ωαΜωοιπιο Μ: ρεωσικερθω >
Ι.Ι π ραΜπο
    
ι
Ο 
‹
:το 11ειωτοοππω!ίε
ρε!!οπο Βεπε,ε οοπ :απτο απο οπο, ε ρεοεπεετο φωτοΜΗΒ Η ίπ οετοἐ<
Μείἱ·πρρ!ίο;ι !ορτει ί! !ποεο οποίαποοοΜππο:!αποοιιί νποιιίοίι1εετο.Γορτωε
·ίεΒοπο!ο!ο οοπ νπο ίαΓοίπ,οοοίο Π οποιοοπί Μπα Με ρετ !ε ροπετο , οπο πό
ροΙΤοπο ίειτε τοπτέτΓρεΐει, νίί ία εοιπωπτεί! ίοιπεπτο π! οεοί τοΠί › ε α! οί-ρ
τπίπο ρα· ί·οοπρετε π! Κ·επτοΠτίι,ε ρει·“οει·οττο πο!! Με οποίο :Η παω ιπεπ
Ιοπίοεο!ο !πεΓοο!ί οοπ νπο οπίωιο'οιιο, ο Γίτπρπ ί!ί ώρα !'οπι!›ί!ίοο, Ιερο
`τ!οπίοοπ νπο ίειΩίο;Ε Γεοιιεί!ο ππι!ε ΓοίΤε πιο!ε 8οιτεκποιο , ο ρε: οίο οπο.
ΠοιπίπειίΤσπ!!ποταί!ππο!εεί!·τε!ποπίοοί!ε :οποε Η ρπὸ "Με ρε: οοπΓο!π.
·ί:ίοπε πε!!'ίπ!”ει·τπο νπ'επίρίπί!το Επτά.» οί νίο!είπί ιπει!πε>ι!ί πω!! π'οπο,οί
οε!ίο νίο!ειτο,ε οί ίπεο ‹!ί ρίππιπΒίπε,ε Γε !ε ρπο ίπτε αποτο νπ ροοο πἰΩιπ
επ'εσπ!!ει πω! πο! ρίοπεί πεποποο!αρπίππι Γππο νο ίοτιτά!.1ίε 6 ο πορρο!Ε
αποικία ἔι οοπώ!οι!π οοπ Βοοπε ροτο!ε,·ρεί·οπε ει! ρίίιίπ οιιπιτροείο:πί απ.
απο νπ αποτο. ' _·~ ' ° · ° !
ν ι _ - ο , . >, Α4 '
·.ῦεἔ'ἐπὁήῖπωηρὅΐἐἐυπε σἴ£/|4 Μπικίω, α!ε&ι/ίζο σιέχοο=:"Έ
'ο °· ! οίιρίωσ ονωί!;.ε ; -· -!
ΑΙ
ίωίπωὁοπε!!π ἱπίετπὶίιἔι πε!!π !Τ!:1!ξΠΞΠ!όπωμέ,
··οο2ιεποπε-νο8!ίππιο πο, !ειο!ιια!ε !πο!ε Μάιο ο!ορο ί!
ραπο νίκίοτοδο ε άεττοίππ5τππ8ίοιπ·Ξπεπ!πο ε οπ'νπτι
προΠε!πο ίποεπΜ! φωτο βιπΒιτ ο οοποοείο ο!!ο πο»
οο!οτε,ο Ρετ !ο Πι·ορίοοίοι·ο α!!α (ζόιππτο πο! είπατε·
τετε ιπο!εο Γ:ιπΒιιε ίπ ομιο!!ε ροττί , ί!φωίο ρςοοιίΠε ροί
-!'ίπίϋποείοπε.·ΜΘ! ρει·οπο ίο Προπο οί οιιεί!π ίποποπτο ε!!:ι Τε8πε ί! ροή _
το νίτίοΓο οπίπε!ιπποπίο :Η τπιππε όίοιιε!!π, απο ποΓοε Φ ί τπεί!πιί Γαβ
ρωπο π:: ρίπεπε νεοο!ίίε ο 8ερςπί πιίποποο!ί οίΕπ ἴοποί πο!οτί παπί πε!!ο
ροπή ·νετ8οεποΓεμί οιιο!ί τί!ροπιίοπο πε ί !ὁοί›ιπε!!ο ππξςτιίιππο!ίε,ε ίπ οίκο ί!
 
! οοτροίο σο!! ε ροτίιποΜεΐε8ποί! ο!ο!οτε σ! οπρο,ί! Γοππο ρτο!οποο!ί! επιιο.-_
1·ία!πεπεοΒί! ν:ιπεερίπιπεπτο,εΤε Π Μοτο οοπ ο π1πι10ί!οο!!οπε!!α τοπίο:
7 Φ85ίί !επτεε!ιπο,ε οπ!‹!ο οίκο οποτε παπί!'ί!ιπο . Ε ρετοπο απο ίππ5.τππείο-_
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(штат: t Ша detta herba roíla,menta,maggiorana,prefanolo 'i' ЗСаПётЁ—
fra se doppo che lia colatcnggíungiui vn poco diztrcchero.Fatto quello br
{ogna darle vna preiа d_i pilloche quali componga lo fpetiale inquelìomo'-l
do. Pi lia di pillole di Agatico due [ctopoli 5 di .pillole di coloqttintida vno
fctopo oadi troçilcidi mirra meza drammaìmcfcoli il tutto, e con fitopr
di artemifra faccia cinque,ò lette pillole,lequali ii prendanodalla patiente
uattro hote auantiil Adellìnarel. Subito рыдаюche farà il cotpos deue la
ômare convogni indulltia- adopratlì per ridurre la matrice al lilo luogo;
come qui infegnererno.Ma apuertilcalche qua parliamo del moto, che fa
vver-folle patti da baffo',V fr perche ë il più frequenteßhafoglia accadere i (î
anco perche la cura degli altrimori fr шпане: feguente’capitolo r done raa
допекайеНаргеЕосайопе dellamatriceiconcioíìa cofa chela fixa cura fra
buona in tutti gli altri moti da quello in poi» nelgualelam'atrice leende al
ballo. Collochi dun ue la Commarelapaticnte nel letto fupina con le gäJi
be сидите alquanthdoprprenda vinnegro brufco, nel quale fian'o boli-f
ti i (eguenti femplicigcioê mortellamoccdi ciprelfo,cuppoli vdil ghiande, fo
glie di nefpoleie gliforbi mezopugno per fotte ¿li langue di dragene vafonâ
­grin„сито bene {Мышь е doppo rallretldandovn pezzo di acciaio info
;:ato lette ‚рисto otto volte nel vino predetto я ­c por' bollendolo lin che ña
каштана latcrza phrte-Habbiadoppo fubito lana,e la bagni недавно li
cor( ‚с fomemi per molte volte la matrice, с con vnрапс bianco Yaůiughià
с doppo alciugata timpolueri con la{eguente mi(inra. Piglía di incenfo dì
ambrrutlí galla., di balaullijmi noce ‚ di ciprcífoxlibollo armeno vna агата
p: r fermarli mailiei tlue апатита; çli allume di rmcacruda vna ‘drammaie
lnezgnuelìoîa ognicofnie. facciaû polueremonlasquale lì impolueri la manI
trice doppoche lin lamer, e con alcune pezze bianche in еще: di fal'ciettc
Г; l; r'aeciaiqunli vim braea,accioclre la poluere non polla cadete, e la matti
ce lì a bellamente ritermtatDoppo che lara la matrice ridotta nella natural»
e fomentar; nel modo атеисты“) li metta vna gran ventofa (optarom
bilico ll tiza tagli-ark: ‚ ¿kalla patiente lì»fa'cciar'10 odora're col'e odorifßrfa
come mulchiońmbra ,e zibetto. Giona anco molto per títirarla al {полю
рте le соГе predette Ещё del l'eguente bagno'adoprato due ,ò tte volte là'
Кыштым (‚наш 'fifa nel modo feguente. .Prendicli bacláedi mortellaàdi
fro. ze di тигра; çuppole di ghianda di balamllij ‚ di foglie-di codogníydíy
,ma pole ‚ е ci orbe vh pugno per forte ‚ e tanta acqua quanto vuoi i bollïñ
‘ -cgni colà глисте fm che li conliimi la melâic doppo collochiuifì denttola
рта nte lino nll’ombilico,e {Гendo il bagno tanto ealdo,quanto polla (offri
1C3€ giò lì faccia vn’lrora atlanti il cibo. Dopò che farà al'ciugata le ponga il
legt ete ct'roto tra l’0mbiliccl,§¿ jil'petenecchio. Piglia noci di ciprelfoimab
‘ ler,;1cati;z,it\ccrno mem' oncra per lbrtesdi fangue di dragone vn’oncia',di’
ogsrodr mortel la ‚ edi mallrcr quattro oncle per fotte ‚ e tanta :eralqtlat'ltatA
b-‘Ítm-m@ l'l шанс ¿qll-11@ fr dl lltnde (орта vna tela tanto larga, quamo'ê
lal palma del la rmncae lr _acccmruoda nel luogoptedetto. Porti anco la dô-`
па centro la paruta._cçnunitamente vm talla fattacon vna oncia di англ fe#
1 - tida
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tida oon due drammedi maniciicon vna dramma di bacche di mortella,
_di incenfo v,edi galla; peñandoogni cofa ‚ econ oglio di mortella facendo
la гада: ò pc Il'ario. Maquandoancola matricenon fì poteffe ridurre al lito
' luogo, ò per la durezza ‚ ò per altro accidente ,­ Hippocrate infègna à non
l fare aîrro, che à eonferuarla calda acciò che il freddonon la facelï'e morti~
‚ ñcareßc ín calo che ii putrefacelïe, ê forza tagliarla ‚ come dicono’l Polo,
' Aetio, e Nicolò Fiorentino pofciache veggiamocon la giornale eiperien.
‘ za, che alle fcrofe, 8: alle cagne fi сада la matriceß pure foprauiuono(ель
za pericolo alcuno . ’ l _
.Del/a „уйдите ddh Maffia-e, e della cura laß@
х " д Al moto,che fà la Matrice almeno mettaforicameuà~
‚ te alle parti di iòpra ne nafce quel male tanto perico
г „ lofo,e tanto familiare alle donne ‚ ch’ê detto prefoca
- ‘ tíone della Matriceiůë ch’e` di modoatroce, che liri
i ` gola le mifete patientí ‚ e le conduce fpelTo à manife
' ûo pericolo di morte ‚ ò almeno à-ûato coli infelice i
che per tre; ò quatro hore nè odono ‚ nè veggono,nè
‘ ' ` “' battono polfo. Е queûomale, ò vn moto della Matri
'ce verfole parti di Горка; come vuole Paolo ouero come vuol Mofchione,
è vna offefa notabile della rifpiratione, laquale ê cagionata per difetto del.
  
‚ ' fin Matrice; e queíia dic'hiaratione ê certo migliore di quell-'altra di Paolo:
perche veramente la Matrice non ii può muouere di luogofenoninquan
'to [i маете, ò s’allunga . Caufa interna di queño male fono humori cot
‘ Тоньше lì trouano nelle vene della Matrice. i quali ò riempiendo le vene,
>ò mandando vapori alle parti di Горка producono quefìo efetto . Queltî
д »humori poi poifono eifere alle volte ferne ritenuto ‚ come vuole Galeno ‚
’ '6c `alle volte meûrui _, i quali fe oltre modo faranno ritenuti nel corpo ‚ non
"lòlo G putrcfnnno: ma diuentano veleno. Caufe eñerne fono prima l'añë
nerii dall’vlo di Venere 5 e perciò queûo male afñigge fpeffo le vedoue я e
’le monache; Sc in foma tutte quelle cofe ‚ che poifono trattenere i пае-Ш,
come il molto veghinre, Рейса cibi grofii,'e fpetialmente lo fpeffo aborti
're',producono чаша indifpol'itione. Trà tutte le caufeperò è principale lfë
vfo frequente de gli odori acuti come di mufchiœdi ambra, òdi zibettomc
ciò accade,perche la matrice habbia qtlell'odoratmeifendo gli odori ogge:
то dell’odorato: ma per queüa ragioneßhädeiio [i dirà. E (e bene di (орг:
afferma in ат: luogo che la Matrice è vaga de gli odori,tale vaghelza inf
' _ той per Ревёт) ‚ che' ne fegue,perilqual pare, :Hella-lia vaga d’0dori . .La
lragíone'dunque ‚ che gli o_dori inducano laprefocatione ê ‚ ch’elfendoст
_` attiтай à riempire ivêtticulidel ceruello per. la calidítà loro,ne fegueehe
Í .‘eß'endo quella côueniêza пшено ê la Matrice perla collegatione de’n1eruia
" ` ' ~ - ~ ' » ­ Mm c 1e.ila
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‘che nafconodal œruellmcomeldafonti ;гашению,ehe 'la­ dettaMatrieé
-dal-lacopia degli Odom­ fiamme ritirata шитая} per gli fiimoli ‚ yche gli o-.
dori inducono nelcemelloJiperdre comeñ lêde'erpuò mutate luo
.go eifendoconílœteacontaudiegamemî, viene ad снеге шпагаquail
violentemente; ilcbe ‘summefpaiimo, e расставит la `prelie
.ea-tione . Одессу-Зобом attentiштате .nel ceruelloriempiendolo,
cotnmaonoanœiammiœylaqurlmelмитинга agitaquegl-î humori
расшатал‚рекciò ¿cagione-,ehe lìстыдно »spoel„четыannemieke
afcendendoal cuore fanno il medelimo elïetto. All’incentro îl-e'oofefetiůc f
_ fono medicina della prefocationcqaerche ,Ariûorele vuole,cheî Рекой fia
nofondnineìvamrŕgrofßeшишquali [женатый'gd , ilmenade
Ioppilamdoвопрошаю ê vengono più rollo ì prohibire, chene na colà.,
`palm valla Matricedaqualeper ciònè f1 шпината ii commence. Е fe bene
«con Fodorarecofe puzzolentï le donne, chepatifcono quello male» ñ rile
таяnoddemiooûgrmaìqlçlìorm aliene perilЕшьтеegli ê
атмтттаьржжаришìm'miciß'imaalmoiiroЫоrichiama
.i già витым,anziricandoliquaiì perдарамиinduceâ Бате“ loro
ставите! corpodlqualeper шпагатомhaueuanoquafì abbâdonuo,
Спитеища,perlaqnalc ¿ìifanmifuñuuńgijaelleparrida beifo
' dímíepmolomeùcpnndoli teme РаЬог-ю: Perche oppilando la flradafan
почивmbxßœealla (гордо frettololä тю; ii come anco gli odori ap
âxpclle parti cò la loro calidità fottilißima,вшита gli effetti та
кишащиеlohumidità lorocome dica Alcúandro. I feg-ni di quello
male Шпоры ladlm'm re'ßacome. morta ‚ ha il corpo freddo, il p0! lo che
nonbute.: nonreůiita . Nouxgpira dicoper la bocca = perche' пишешь
viuerefemm refpirationet ma e' endo quella rpiccioliflinaa in шмыг que
ñafomfailiòper la ропота di xuttoilcorpo; oueuo anco per le vennůc
¿di muriera pimolihche da noinon H conofee.Нога porche fi mi li асСЕсЪёri ßgliomlmadercranco alledonne,cbe patilcono Vapopleíia, ­Pepileplî а,
lò i vermi ; Е-Ьшс’дй infegxme alla Commuteinclie confiila ‘la differenza
афишmale degli antedetti . Dino dunquechemaiviene la prefocntio»
ne dellamttn'ccßheperqualc he giorno знаний nonliano preceduti-dolori
li marrioeßl:Esami notabiligilcbe non accadenella apoplemafpilcpñaà
mi. Inulrrcin prtfocaatio'ne con gli odori applicati alla natura ricette ’
чашеjgìonamentoß Giëmon interinale-ne gli .altri mali. Nellûapoplemg
ii lente >ilтушитеlaИра-топеêтанкам,та »nellayfcfocatione
»non fr {степеГипс, nèfeinem@ li «papierici» egli фишка hâno ln {chiu
шаагНаЬоссаас mm le'preé'ocate-Coli-quelleaahe patifeonoi vermifento
по puńrurcnel vmtreyeneflparoûfmoгадите .‚ ilclnenon astieneМЮ
pefocatedoquali -rcûa-ro'qwiîimmobilùeomc llame . Quando la Сбшао
ш: dunque úшведа?'queilomalemedee {archgtancontœ perche ipe(
й: volte conduce leрайскими-атоме : .maГетры alhlmaginedela'a {ie-ifa
то: ‚ elfè il primarie-di {elímedimotoучреждал pezzo наденет:in
тщета,¿Cшкcmdcli-­ Еàebwcßayrälbcmone» Clac mice deЮте
'- ' m*
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ritenuto, è peggiore di quella,che nafcedaimellrui fuppœßnondimeno
arnëduefono cartine, e pericolofilßtne- La cura-ha due рагпы'чпа riguar
da il parolìfmo ,e l'altra preferuatione . Io informerà la mia Comlńam .
della curaiche li declare nel parolifmoiperche. ellendo repentino>&1ina» .
fpetto,alle volte nonfi può battere Medico; e felpure li può hauere» latas-
danza può apportare morte allaipatienre :onde ellaheue Шишаrecherì
qualchegiouameuto in cafo tale,­ e non lìrâcome fogliono Ífaret lialtre in,
quelli accidenti, lequali non lapendoche fare,rimanganoquali incantate’.
а 11 ûringono nelle Гране ‚в pure йотаdi buona Comnxare inognicalò.
fapete ¿are qualche aiuto, accioche l’infermc non perifcanoinfelícemen
teßn che 11 cercano gliaiuti maggiori. Subitoduuque abella vedrà il pap
rolilìno della prefocarlone;ilqnaleconolceràdai “загребем э mullah»
bia altrolïne, che di fara tornare le prefocate inГс ließe: трех—061101110:—
ландышraccôde il calore naduolequellodillipaglihmnori eletxati. della»
таксы:produceuanoil male Faccia dunque conogni.tliliggmtatlegai>
re le gambe alla donnaconnaßrnè bindcliфифе -
legomitacon legature lìtcttimmc, e [стайфотаhoeрад-гаммы; „
ballo ‚ e le-tiriicapellí delle tempiemoltevolre. Le.. ventolèattaccate ан:
cufcie dallaщам: dentro tagliare fono mirabilerimedioGiouaancoml
{щите fattodidecottodi ccnìaurea tnt'nere,ditpnlegio»edíimggiom¿
nainglia'nd'one dieío ma libraiefmeza-edio'gliodizwœчинимом“
'1era pieta letnplice di спавшиеdnunmc, diискушающим
тсаъш mele rofato articulando ognifcofa-litiìleruiaiule . Ma
quandoquellonon lì растратил {анесёащшещштд polpa di
eolloquintida cinquc'gra'ni я ». дыша get_t'tnpatottogirani»4 igli elleboro negro
шею 1Сгоро1о‚е tanto mele-i чертит-201111111: vmlóppolfa . Nelme
delitno tempo lì prendanocoleodotiferes comeambttaimuichioìe zibetto.
e 11 intromcttano nella mattie-eтевтоновtantomocono al nain per сс
t sita re la preŕocatione quantogiouanoßllo parti dat baffo emccando l`hu~
miditì della matricecon la loro сайтам 531631162!“ соте di ГОРН E è
detto. All'incontro 11 applichiml nalbtuttele cofe ptizzolenti ‚ lequali ef
lendo inimicillime dei lenû humaniqualîpcr forza gli rifuegliano dal fn-l
poremelquale peril male erano Шипы-111 Però fono di gran giouamenro
la puzza delle lttçlerne Литр ,delle (wie abbrugg'ateidelleßraccie l e dei
capelli, e di folio инковЫэшвдмоъ @cientifica- lolo ,che gli odorinon
arriuino al nafo, percheaçcrolqerebbono il rtllalleper,l le ragioni dette di Го
pra, с però nell’vltimo diquellgcapitolo fr pptrqrtnoin dilegno due ilim
menti per pюfumare la тщась] manieraichçlbçlore nonpolla giugne~
rc al пай). vGiona anco il callqreggêag'l“фарсmacerato nell‘acetœe sfre
gato lpelfo al malo; e coli il profumo ditaliaустам:1ё3арепо‚ ò di armo.
niaco . Е vrile parímenŕe il gran rumore@ co'me (caricare gli archibugi in
luogoidou e liano le patientt' 5e coli vtili limo gli Наташей], i quali lì fono.
infegna ti à comporre nel fecondo libro. Doppoquelli rimedi pigli la C6»
mare (ugo di mercorella ‚ e di arteniińmonvna ‚ ò due dramme della pob
дал Y Mm 1. nere
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nere d сна Встаешь «SC-con mezza-'dramma iii galanga „метла, e fac-z
Cia vna caña ‚ с l' l'ntrometta nella _näatrice у procurando di allargarejril lilo",
collo со’! dito bene auanti più elŕeûa pombile ­ Onga allandonna le plante» ~
`dei piedi lcon oglio Iautino, edi giglio bianco, ecofi щекой уешгсъёс Amj»
ecnna loda»molto vn’ernpiaûro fatto con vna cipolla cortafotto Irl-¿canora?`
allaquale Ii Puo aggiungere vn pocodí Cimino, e di {щеток quefio baúl ..
Per aiutarc lc pancnri nel paroiifmo. Quanto poi allíaltra partelch'e rimira р
„ la fPre{ertlat-ionelquelia appartiene al medico 3 è poloheqtçlvello male nonç;j
выпашетdi quellimlei quali сайта vergognàlào legione; e per щедрый): ‚
fœiyyíre al medico agcuolmentel, procnri perфаршаCominare dil-fare', l
сшито'medico efperimcntato prenda Виста ollpreferuare le (Весом... _
denti da quella mdilpoûdonès‘eëlirícordíïolodoppo le' pnrgheacheil vero-f:
preferuatîuo e fatti fare due fontancllm опараgàrnba ,ehenon @my :
â caufa-in Romain?domandano Caccia Medico . lIl modo di fare i потри. ‘_
in Mdo, che arrinino nel fondo della matrice', enon almfos-fara da noi а -V „
dello moůratov' Srfaçc'l'a {дедаColnnáarefmvaíba ilquale tenga appl-eff. i
(даме, ь di тщета argentoche £ia~ämilead1vnatalla ‚ c_fm .pertugiatoy ‚ч
fecońao la'fortrlas che farà сдаёт ‘nellŕiné deleapltolo,ôëin ello col loca- .
d gli odori’`ß'l'flfl'ûmëftanella natura' ­ Ma quando ledonne non.vogliano: J
Чипаimpaßclorfî PUOladoptarlë vn'altro va[odi grandezzadr„трахай, .
l èi'ngbî“а“ co’l ru0 Coperchio in`fornde imbottatoloßoit uol ple
; di ‚ ïacCîOGlíG'pbnendoui dentro» li odori .con тросе di   locoL. t _ _fottœarräiino alla matrice. G iodorifiano mul'cliiosa ' ‚а:
‚д. ЬгаэойЬегюсопасящайапетШаШшсакзаьршф . 7
t gf ' , о ' сайт? quali facendoli bollire nel'va-fo , И puo борт "
из: ~ Г ypooiï'o vafo соя caldo 'prel'cntare alla boef A .
n, _ .l . cadellamatrice. Ma perleponcrmAV ` и
chenon potrannocompraromw д .
„2 - л 4{Claimòzibettoìilfuffumi»
„ .. ; .- -л ‘ - ygioíìa talc. Pigliad-i f ff’ «Y
’ . l > 3 garofolidipeue.. . :lÑ .
. ‚л à ' rmdicanel- ' -= ' -­
. f ’ ч=-' lavna “
«drammaper forte 3 di noce mofcata due dram
mesdi fpica di pnlegio,di calamento vn po
' со per fotte; di acqua di artemiíia i
vna'libra ; fi faccia bollire ogni . ‘
сои, enel vafo defcrîtto 3 ' l I
ß faccia il {affumi
‘ gio alla Mai ` l f ~' _
l ‘ .­ _ 'l "
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Шготепю ‚ nelquale ii mettono gli odori , aline di in~
trometrerli- nella' natura-della donna: perche non
artíuino al nafo , e l'aere vi polla сп—
trare facilmente. '
v_, .-.Y
n.“ ‚"
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J: 13.10- rr e I „га. 27,
Del ¿with афишеMagalieрта”, edel/4 сим
MQW., щ. хм.
­ £r¢£nedeinnliadeñexllnnueœììasdi’io.informi ln Cotil
_\ мещшгшюасат‚ СЬс1Ге3исЕ 1 parte vitioßr
' >"¿ д quâlo alfrroìe'dre fe bene падает alla matrice, êpexò
l i rs топа widme- дивно è,che perпшено patimcnto del
¿i Pimm rfc: alle volte il bvldello fuori del ’lilo luogo alla.
‚. ì ‚4 puuńemsœfœoheolrre laшашка apportadolore" i _ {cmeßohmviúvirnedíaiecapeticolo di qualcheш
nugiouesefquèíbmalcèmommiamôimuifmcimlimne 'fr dirà'più
птица:íeílbudolinńrìшвами,ò (ага con Vinñämnzgîone,
ЬГсШЬЩшЫ’ШМщШфе'а oonofeerìdalhciwoдышла
.lieaiàl vinoalladeíeledianототцаfetta ’ferm lille i rl»
imánдампы ёорро Ешсйтывпоэ—тЩца'кйшо bolliticapidl p2
znmnobiamcmmaluauifobiominŕeaßori di camamillaœrole» 8C iin quello
:faocinßuclapatiente-e-doppo 1i ‘voga -cóoglio rofato onfacino,& oglio
dimmelqnale¿inno bolliti alcuni lombch ò vermi tereürí 3e quelloú
Маратпенёчиаш‘о gianniМ che fiaпшена la infiämagionese doppo
.h(omlam'übuddlooœтьма;pioci'oìo ‚ nel quale lila bollito 'm
.pow диоды:loпташкаcon le dimMafc il шато" farà infii
питьё: vi'oiràò per il тающие ГгеааоэСЬст! parto vitiofò penctrb in
queiluogbùoperilmoltoшоссеche l’haueuarilal1"ato ',:rllhora ê несеш—
n'okauequellemonoûnàçhecagionano .il male, e poi rimeneredemro
il budelhprncnrmdo che più non seks fuori Si lavano imocchi pigliando
шаiibradiqcœafmmmunesdißle due drâmeâdi verbena mezo pugno,d`i
kortedi pomigramridne реагент (acendobollireogni cola in [iemec6
vm(ponga Mam übudello,edoppo :fr rimettedcntro con «le ать—е doppo
íì Квит-{Пеньtonvna фалдыben caldabagnnta nelfeguenteдеготь
Piglind'i aoqimoömune rre libreidi rofexlí >foglie di roui(queßi fono i ‚Гpini
mimmo-lieмычащих-сета .‚ di (come di агата v-npugno perform, е
di cipreifoipeílili-îl .turth facciali bollire ‚ сап Готский il lei-'imc
doppo ‘.ii Мною la leguente poluere.. Prendi di mailicimi шестом
анаша di mdiïgallaanczadrâma perfor-te 5».mefcola­ogni cofaè fa pdl
œreï'ottiiimma 3 сpoiaccommodnlacon pozze legateûcciònon cada nel
mom-della domale рецепте potrannovfare per Шпага-5 l budel-lo quelli»
a жадныйferrari.ä-morzano i ferri_infocatiœ-doppo che faràil bm
'Illm-ofdmmrprmdanli {читай maladie-.zibbruggiare ‚ e ротации 6
разят@milfeß'omlfè rimedio lodam da Gal.& êdi ‚роса fpefall cor
modîmo'abbwggiame poluerimto pollo lbprn ilbudello-gioua`grande
mpemmopiìquûndofárìpríma vlmaro con acqua э nella quale fieno
Wmdidpcíœbmdiwkknümogœ‘fuggire ui diegene.
J ‚ mi“
  
_im BELLA солярии
ql' Х l'prafißfim de' ¿ma de ¿fwn/lg; _
Сирии/о. xxl1.
Ompimento delPoperafecondo la promeiï'a fatta fari
­ ‚ ‚П trattare di quei mali ‚ che occorrere fogliono per lo
pil! alle creature doppo nate ъ 'acciò la Commare non
(olo in ogni alrraoccaiione lì moßri làggia; ma poífa
' in effetto porgere aiuto à quei teneri bäbini ‚ i qualinô
polTono per la loro tenera età riceuere foceorfo dai
_ e e - Medici i anzi Гс benepoteífero riceuerne ië tanto crc
{ciuro quello abnfo in Italiadi non adopratli ne i mali de i fanciulliichepav
,roche í Medici non li fappiano medicarnepure ê cofa chiara ,fe bene emi
non poffono prendere medicinem poll'ono pero curare conlaltri modi . E
.perche in molti luoghi ho veduto, che nelle infermità loro quantohapro
-pollo il Medico ê liuto (empre tlifpreggiarm` fc bene era con ogni ragion
t . ргороПш e che quanto hanno propoilo alcunedonniciuole è Raro abbrac
.cinto­ ö; efequitoaperò mifon moiio a fcriuere di queiìa materia ', accioche
almeno lcdonne habbiano da proporre cofesche giouino, e nonnuoca'no.
H'orn douendo ragionare delle infermità dei putí,replichcrò quanto di-fo­
_ pra diШ parlando di quelle delle donne ,che ne tratterò piů preiìo empiri
' . cennnte ‚ от con la Teorica s perche ciò dec feruíre iolamente per infor
„ millione alla Comnmre ‚ accioche роба aiutare gli infermi quando non ví
. На Medico 3 e però bifognr. anco parlarne fe non quanto eonuiene alla lita.
. д çapacità. Diuitlo dunqnei- mali de i pun' ín quattropartigcioê in mali inter
1 nißc e Ц-сшЫп mali vninerfali,e particolari.. I maliinternifono quelli ‚ che
. ‚ Í di dentroaccadono,e чист fono ò vniuerialißome febriìo particolari@
'. те t pílep'ßa,eonnulíione,paralifia,e rorpore,fonno turbato,vigilia,diiiilla­
„ . tient ,llrettezzçl di nalo,toli`e,diñîcoltà di hefpirare,dolore di orecchia,po^­
‚ -ilema nel fondo della_bocca,c_aroli nella bocca,e nelle labrairanula, aifäno
_i nel fare identi fingozzoniaul'ca, ,ö vomitodncontinenza di orina ‚ füppref
„Лапе оспШсКшрйскга della vemcańlin'chezza del corpouìulfo dell’il’refï`o
­ dolore del premito detto in 'Lombardiailmalede pondi , dolore di corpo,
' _e vermi.. _Le malatie elìeriori l`ono апсЬ’сЦё di duc forti imperoehe alle
кокс-оси;рапо tutto il il corpo è (ono chiamate vníuerfali3bene fpel'fo vna.
.Í Aparte lola', e limo dette particolari. Le vniuerfali fono varole ‚ o ferie ‚
стадных) mngrez'za del corpo, e rogna. I mali particolari del capo(per
‚ incominciare dal tnébro più nobile) tono il шить; pedoeehi , Penñagigne
. della. rt вы) delle palpebre, left-role, ò ñífure delle labra , le fcrofole ‚с lo
1gtmrdo llorto: «Si i mali de gli altri mêbri fono l'enfîagionc dell’ôbilico , ò
l nelle bolli'.- dei шпион гспю del budelloßéi lpetonagli à i calcagni. Inco
_ I ,Y ,mingle i ада i primi ma'liintcrní vníuerfnlîß poi dilcorrerò de gli altri ; ас
' 'cioche la comme ne nabbia rita догмами: in'ognicafo fappiacomefare,
_` . ' ` ' ' " ' ' . деде
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Delle/'26”' а'е i fanciulli, e della cura lara.
Capitolo “111 l.
»- Ogliono bene Гpell'o le creamre quantunque piccio'c
clTere moleliate da diuerle (orti di febre › anzi da tan
te» ò poco meno, da quanti fono molellati gli adulti,e
lino dalla quartana, (e bene nal'cendo ella da humore
malinconico, pare che lia impoliibile,che polla асса—
dere ì tale età, laquale ê difcolla daogni malinconia,
anzi à quella ê per diametro conrrariaìpoiche ê di па.
‚ tura calda ,юhumida(endo l’humor malinconico
freddo, el'ecco. Negià fl può negare, che i putti non liano tormentati alle
volte da quella febre ‚ laquale fe non nalce dalla loro natura ‚ hä origine, è
dal latte, cheútcchianœilquale può elfere di natura malinconico ‚ ь da al.
tra caufa спеша, сотеdal troppo mangiare › dal troppo mouerli s perche
quelle cole poli'ono congregate molti bumori crudi,eчист«Листах-и
malinconia’ . Dico dunque ‚ che le febri nei fanciulli poll'dnoell'ere cagio
папе dal nutrimento del latteiche l'ucchiano ‚ ò da quello del langue i che'
già lucchiarono nel ventre materno ‚ ilquale per diuerl`e qualità cattiue ‚
che puote battere, produl'l'e anco diuerfe forti di febre . Aggiunge Hippo.
crate nel libro dell’aerc , acqua ‚ e luoghi, che l’inuernam fecca, e la prima
нега humida fà nafcere febri ne i fanciu li; come anco il mouerlì elli ì ш:—
te l’horc , 8c il dargli il latte cento volte al giorno i lì perche il troppomo
uerû corrompe la digellione ‚ e corale corruttione può produrre mille fe
bri: li perche il frequente latrare non da tempo al calore natiuo di cuocere
\ с n
quello, che fu prima prefo. Onde daquelle febr» l'pelfo ne fegue la morte:
poiche non potendolì iputti gouernare nelmodo , che lì Conuerrebbe, è
{отдаче diano in vn Etica ‚ ь che infelicemente muoiano . La Commare
dunque nelle febri de i fanciulli habbia due auuertimenti то: alle balie; l’
alrro alle creature. Quanto alle balie vli il modo del viuere,&i rimedij di
preparare gli humori peccanri nella rerzana fempiadoppiaò nell’altre fe.
bri, clic lì limo inlegnnti nel capitolo primo del libro terzo,ma fopra il tut- —
tole'lieui il vino s perche benuto dallebalie in tempo i chele creature hab
bianola fcbre, li connette in veleno; e Гс bene l’acqua ‚ òil brodo fa manco
latte del vino, almeno lo fa migliore . Onde pet-quello fono rellato molte
volte attonito in vdire certe balie , lequali liauendo le creature loro con la
febre cagionata anco dal latte loro mal conditionato mai vollero oonfen.
ltire ne di purgarlì ‚ ne di lafciare il vino i legno coli manifello di poco cer
uello,e di manco carità in (отита la Commareperfuada alle balie ьquando
le creature hanno la febre, che la vita, e la morte di elle conlî lle nelle loro
mani ; e però le faccia о ni mattina prendere ftropi alterati conformi alle ~
frbri come li è dettò, le accia fare feruitiali communi,le c?? acqua di orzo
. ‘ n ln
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in vece di vino, ò brodo ‚ nelquale fia bollito orzo,& vn poco diacetofä ‚ e
nelle febritctznner безмены le faccia prendereirualcha fiore dicaílìa .
tluanto” poi alle creature li dec Нате molta diligenza per aiutarlo, e prima
non (e le dee mai dare ilмы;фате lelbpràgienge la febre ‚ òne-l fer
uote di effluperche lì vcciderebbono,e [e bene piägono, non credano le ba
lkvçbeciò (экваторе: ‚шире: дадите-шк Eëbt'e ~ Si'hfëîdlmr
que quelpazzocvlìume enliebalíc шпала i [пацан cutre Мерена Ere’
nelladiporre {emprelemammelle iobpccaalle, стишкеfm”
полтавское виде alle voliedebbonoalwgffte'» per тара тешат
ßemcoòper автора:altrfamale», цитатам. l C_lle borre
hemel/«rtrle more, eleccialmeßse Гс. la ¿ehrtWIM мы:
осетинамсащаышщгжацщщюа gercbe “ ' ` ' ’ а!
К
, а „
lecteatúne отщтаттьдпшмо щсщщгшеагдрьпе in ьосса
un pocodiбюджетcon vn tantino di агенташтоф;ème~
l¿lemmi-nen celebrated@ Amici Е fediqu llcorenevortanno prendere,
r te lefpuòавтоматами„пощадилаfebr: cbc apuntoplf.
lhorothaxúgomßœìqr;fammi-lelloщшеччюи-щшчышгсът
anceperfumedroepntrala¿obre El, ramble/esimoво: Ьодсадщроё
{атташеdomeinnaamgnwüfw di дои:от:nelle Нише рва.
àidíbíßgmmprauelîatdote lororcontbmatelo (Рюмка ‚е prouocate il
Яше- Рея!mitigare liaтёще ä prendano.реши: fotti biächillime,e ba
gnatehcll’acqua di andinia, di rofe 4„di acqua «Голо lìpongano _alle reni ‚а
` veroНадзора ogliooofotoconvnpocodi latte di donna ‚ее acqua rofacon
щterminen-’nemer методистом“lio di manici, ogliodiже.
mdieœalliтот-ест inquellonwdereneli `yrfoncizmli факса; maili
свежие;ogliodi ,alterno ; vv,indHummmштdi coralli ютpelli; fi
meloni-sognicoûte. e lifapplicarůxm >la forcelladel petto per tanto (patio i,
таинствомvnaiginllina, ò vn твисте. Mа (e non шагаете del
сперме-Ю faecianocrrte di паров: ‚ di lardo» за; mele :шею {eruitialetti
di (eredi lane derrolkoloconvnpooo di mele-«edi- fzchl parlare di canare
Ганза: ài fanciulli шершавоpacte è vn монтажt ancor che Rafi Me
CECC Eccellemifsa. die' limi tempi canaille' ~(artlgue ad vn pntto cli v5; шей con
levemlfefelicemgme . Е vesciche Gal. comuna-nda. in molti luoghi ‚ che
mníl'rcauifnngueâ шипа:nmpallato l’ anno quaruodccimo : ma hoggi.
taioœgnlanoníioûerrpmche-ln prattica lì vede, che cauandoglienegua:
filename lanmarillelïamellaqmle è tnînillro il Medico, ogni-giorno gh
mmmldœimoquattnamma nell prisme Федоров, terzo, quar
to, “родео re-fcůo t чтивоper ogni leggiere сама gli fà venire fatigue
dal mâamíìënelllefebtìßome infanità . Et io irmerogline hin fatto Carrare
molta утесом: Fitline filœelio: ma conquclìi autrertimenti t che prima le
creanme lmhbianlo píùdiш’ашюз fecondzwiamente lcho fatto attaccare
vmfangoumalbpra la истое! ,br-acciai terzo non lkro lafciato vfcire più di
“пытал.от; rhŕŕingue. Galena ¿mique hebbeщемит,che non
(наезд:шьем ii: amden _o il quattodœimo ашюшп—
вы.u o l» 2' ¿Je з ‘о t» 1:83
ma@ дев-сапа: fatigue сета [аистарекамamthriempi-mm
"сжатие fie tion due; ò tre lib'ŕe alla volt'a, ůti мыши effe-tidoштаты
пишешьnon potenmo'fop rmequeño rimediorma con la{задами
fuggeögnî peril'in ‚ 'e o наитие febre ‘dei тиши; ‚ тащат:
‘poichefqueile динамит ‚пташка debbono [вбит-пата edleo'nii»
' gliodelMedieo.- х. 4 . i = ‚-_;
..«
Deh @mln e della ат Мои 64?- . 'X »Y N’ ­
- ..›1‚‚‚.-‚‚‚.‚. › »n
„ "вшитым ‚пегматитам
fcaìoconútíiIierlif> l #feшпане‚тисdo' de mentari' :„м чами.
’dine ‘êp Ша: ‘iugqìtaliîuoglíait'iätc~tf1"a­’HaL -»
nendodunquetrattatohel preeedentecap. де
íтаи штиегтипъееыцтгегь adeifode-gli
vniüeŕfali'eiierni`3­’epŕi_ina=del' iůcominune;
‚ ‚ cheenranfghbmdefmlń'qu „дышу.
' _ _ v ` ' -Ё$гбгайчи@йфейёёё’ё%© cheдышало:
l " л . “к ‘ “амида iarwòä'f vf' mvńë й?dim?.
д «deiswaвидевшими-агаимею:
фотbx l li vi ê qualch e`difeŕehìaŕhotîdimenopèrehëфижмами:551615165.
pola medcíimanftaïpiglioil naineсатане ан äthënduo'etraiterò dife
'vmuerfâlmc'utß Sotíoi’ rduigliońí', èivaroie picciolefptlfiofcßò v_ëlliche'tïö,
leqtmii nafîgono tiel согро ¿fe'mtii i purtiparticolarmente,(штатам
v m“ d0!0f€äPT\01îl°tQ,"e'febre;'le'quali'ronipendoiî dinëtano'piaâië-jßiqneß
no male non'efàeile à регаты-е fia la гадите-яшмата; Ы‘сЁ, còtñë
_ñ pao ‘crcdereœh'e [ia lfc'fficie'ńte ,il caloreпакта? рёгсНе Aúi'cenhaäec'oß
Ё“? quali tutti'gli Arabi vogliano', che la ‘caviaшаманитdelleŕai
lrole fiano le' reliquie 'del ian `iiehìefirtŕo$ ‘delqúulefrl înutrita làfëtfeäìiŕrä
ëernóueimcïì nel ven'tfe'ñ'm e'r'xio î dicendoqueñi s' ciŕc come{ЖМЁМ»‘í .‚
t‘u1irrnrijdiqll'eñoìnalë ‚четыре; dellad'eatnra; ‘la cui ńálüijaîätta piů
Бытаcacciath füori'qt;egli`ëfcŕelïíeńtisprfòduceäi Vä'ìòle . i ‘Maìhueŕd
напряг) @arefqueñá opïni'cirie';q'un'ntdñquë.fià di 'hä nini “ЖМЁМ“
_chegxa некрашеные аъапа 'a Ii êmoltraros'çhel'iäiig'ue, съёмкам -
tfancinllinon èŕ'empr'e сайта, ma nelle dont'íe Гане ìê purimmofelfà'ńimf
то, come nell'ínfe'rnìe ê impur'o', e pemmo ‘Si chepergqueûä ragione _,
:doutebliono'folo quelle creatuŕeli'auere le >varole',„ch'lxelpb'er'o le mariti .
фианитами iiV v'edë,'che coiì Цист- соШе’фтёНё‘фЫ'ЬёВЬёго’ЕхпЮ
Ещё, patifeorio фанатам . Oltre che dal principio ¿fel Mondo/íñùïeiiilii
fufólüo rempfe nodrït'i del famiglie ńì'e'iirlióàepul'e n'ô iiie ' ge;­ ehe'le Фарш
. ~f'òi'i'er'o 'f_enïp're;~ poiche gli aiitichi diligeutifïîrńi 'indelc {детища i mali; ­ '
4¿lie ‘couòüber'dmjai fecerop'arola di qucfio lnale : fegńp certiiîimo, che `
v'i era in queltémpo.Ma(e quattoМс vero,anco gai тяшпгшсье
Nn a nu
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ii nudrifcono difatigue meilruo, come vacche , aûni , e catmlli hatebbono
le varoie', ilche è cola da ridereà penfarla. L’Eccel lentimino Signor GiroJ
lamo Mercuriale come in ogni altra (ua coin rarímmo ‚ cofl in quella Pol"
ta il (ilo parereálquale à me piace fommameure,öc è, che le varole comin
ciaifero al tempodi Auicenna ‚ ò poco primain qualche рейс : poiche вой
pare, che accenni Auenzoar Medico dotto ,' 8C antico: e che vi folle qual
che caufa nell'aere :onde paifaiï'ero doppo in morbo hereditario ne ipo
ßeri,iquali difcendcndo da parentiinfetti vna volta diqueilo male ‚ porta- _
tono Гссо vua inclinationeà donerlo contr-abete. Siconferma quello: per
che le varole nafcononon dalle reliquie dei meiìrui : ma da quell’humore
fertile; che ú ritroua nel Банане › e dai medici è nominato icore ‚ ilquale
_bollendo per il calore del corpo fono cacciare ­Fuori dalla virxů ef'pultrice {с
roducono quella iudiipoiitioric. Per quellaсани gli antichinon patirono
revarolel perchefe bcnchebberogli icon“, non hebbero però la шлюшка.
ne predetta comeâ male hereditario , lî'come' adeil'o tutti Phanno difccn­
dendodaJcepoińfe-rtovna volta di 'quello male . lo per me tengo verimma
наспех opinione : .perche tutti i maliche nai'cono da celeile coilellationei,
_vannomancando coil 55511 ` ‚с le varole nel principio eranoсип u'iñicili di
guarire,rhe а enarтаящий!poteuano (аванс эёс Ьога è vergogna
_chiamareill edico nella cura loro . Hebbe dunque ragione l' Eccellenti(
{тоSignorGiouanní Zeccamel (ilo trattato del male Francele-à direiche
~anco nello fe bene venne in Italia per contagio;­ hebbepe tè qualche cau'
fa nel ielor poiche nel principionon li poteua guarire ‚ ô: hom fr guarif'ce
iù facilmenteche la fogna . .Le canfe едете delle vatole poifono'eifere
acre caldone humidecome atto Маге bollire quegli icori,che (buomatc
' ъria diqueiìomale: I fegnipoiwh'anmmtiano la venuta; loro, tbnoil'dolore
del ventreglaraucedíne, la roifezn del volto ‚ la doglin della teila gli Крип
ßernuti, _il regnare ­corale male, «Sc il conuerfare con а ltri', ch'e lo poifegga~
no. uei'fegni poi,che già lomani feûano venuto fono il delirio ‚ lf: puño'
lettciovetïichette per tutto il corpo hora bianchcçhora ют: ‚› hora magf
gior-í, 8C hora minori fecondo la diueriitâ de i corpi de ipatientile varole
per lo piùnon ammazzano ‚ eccc;to però alcune vo'lre ,V che è per here,öре: altri errori commelîì da chi gouerna le creature ‚ Ane muore quantità
comeinта pelle . La cura ne i fanciulli, Che lattano, e più facile,chc ne i.
grandi; perche ii può alterare il latte in modo per la bocca della balia »che
gli puòapportare giouainento notabile т Onde la balia non beua vino = 1m
acqua di orzo con Ergo dicedro ‚ `o dilimone» ò di narzncio . Mangi @briev
mente, 8c vii brodi alteraticonlutugaßcetoiàßl endiuia. Il cibo lilo-fla dì
pOCacarr.ne diqualche оно (nico almeno nei principio del mala.: fe v0»ieü'e prendere per vna volta топаз ditiori'di c_ama, наемных: (optaA
modolacuatura. A i fanciulli á procurivn’aere temperato ma rinchiufœ `
Che non vi entri venimpetcbe nuoce fopramodoaluloto della Natur-.ada~
ginie attende à гривен fuori. Stialacteaturaben coperta con panniroif
`~ ma nontanrorhe{Шовная ре; oè meglio едите bm: le маги ,le
’ co te.; '
I
o trafo' Terzo. is;
_cofciòele gambeieleggiermente il petto. ApprefTo la bocca le (lin fempte
vn vafo di acqna frefca: perche lì come il caldo gîona di fuorii coli gioua l’
acre frcfcme lottile di dentro . Stiano le creature in molta quiete ne i lettis
Ao nelleсиний il latte le fi dia moderatamente . Si :muerta con molta dili~
gemacche levatole nonoffenduno i polmoni, la gola, ò le budella :perchè
Y.Ví farebbe pericolonli certa топе l e con altrettanta díligëza fi спаса: ca
noglî оссЬЬе la faccíapet fuggire» ò il danno della cecità de gli occhi › о la
deformità del Mûlto. Le parti di dentro ne’~fanciulli,che lattanmfi diЕсте—
ranno co’l latte preparatodella baliafacëdole vfare le cofc dcrtc di {opi-a,
e principalinête il vino dipomiушаты loro grani tenuti in bocca, e cofî
-l’acqua di lente cotta cdnjpoco (Гоше, e di fichi fecchi mcfcolandoui dêtro
doppoche farà cotta vn pocodi acetodiagreitoœ di (ugo di limoni,ò di na
Il cauarefangue ne’ fanciulli grandi ê lodatíflimo in quello male f c'
particolarmente con le устой: alleî reni, natiche, e colcie : е quello lì dee
_fare auanti il quartogiorno: maquanto primaaanto meglimbafiando ogni
t picciola quantità per ilrifpettodell-‘età tenera . Si vfino f'eruitiali di acqua
„d'orzœdi butiro,e,di oglioviplatœò cure difaponcidilarduiò radici di bie
(«Падуяdifendere poi le parti eûerioti èdi bifogno hanere gran peniiero
degli occhiiiquali fonofaci mente infettati da quellomale',v onde giouerà
*_ moltobagnarli fpeffo con liacqua rofa ‚ ò con acqua di piäxaginenellaqnœ
î le lia (morpato vnremdi oroinfocatoduer tte volre.Male poneteado
_ptinoil Ilatteaceia ato con vn pocodi acqua год 'iöc vliii diligenza , chela
creatura conгиды:non б grani gl’occhi„'ò la faccia : erche irritandofi
il maleilafcia le cicatrici indelebilrnente ­ Perque[lo e etto faccianfi fare
come duc uantí di tela fottilimma,e lì pongano affanciullim ii cufcino poi
знаете на тоаоюЬс non polïano-giugncrc al volto con le mani . Per di ~
fcnderc'la bocca,e le gengiuc gli [i faccia tenere in bocca acquaiůc acetoò
acqua d’orzo con foglie di piantaginem rofciò vino di granati brtlfchi,ò Гц`
ge di agreßmdi limen'yb di пашней con acqua. Rciìa hora vedere, fe le va
tolc fi debbö pertugiareì) nò.Auic.c i litoi leguaci di [feto di si,acciò,qucl­
la materia dimorâdo colà, non ro lala carne, e laici la deformità deTegni'.
ma vogliono,che fi рения?по quidol'ono ben bianchi cô vn’ago d`oro. Al~
tri dicono di nòzperchc già la m;ltcria,qnando è diuentnra bianca ‚ ha fatto
tutto il male,che potena {вшей me piace quella opinionefe bcn douëdoíì
Fertugiareiciò fr dee fate con l'ago d`oro,ò d’argento . Più preflo lodoiche
nbito che fonodinentati biancliiisattêda à farli prello leccarejlchc lì fa ò
cö la Гадить?) con l'acqua leguente.Piglia d'acqua comune vna libra ìdi (ale
mez’oncia; di lupini,e di orzo паст pugno per forte eóvntrmtin di zafera
no: mefcola ogni совы: fa bollire, e còbombace bagnerai le varole. Doppo
checomincieräno à feecarli per mitigare quelle cronache foglionoappot
late dolore,s’v{ì l’vngucnto di cerufa. Per lenare poi le v s fligiaì)y генный:
tefìano dopo il predetto malt-,alcuni prendono farina di fana, di lupiniß di
orzo i c la fannocuocete in acqua di fiume à modo di fugoli ‚ Se торгаш
queña foptalc manne fopra’l volto in luogo di faponeze dopo Phatíilerfî pene
‚ „2. ’J plv"
зев травим самим e
_4l ropiccintoЧтиве quello li lauioon 'acquamella àleñìwlìióтеша:
limoni,e togliedi ferpentaria. Giona anool’mger dortgräß'ohunäahoìb
,diLorlo ‚ та io ho'elperimentatomolte voltefklice'tnentefvhgerlille parle
delicorpocol fernehumano doppohauerleben Pregate cö'in ` ’ " аш
na Se quello lifpotrà кассет:dallaMadre coo-poca[пасте f "' ‘vê
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дышащим;pelle. детища ГоргаГФБ'а . Duc forli mitm».
` . податей—грацииегекспъашга|е›е1’а1вгаМавйсафа Mn»
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no wila-,lg quali ríduuellaqeangreamifcriaвзвинтит- Dique
Стс пе ггдщесссдстсжащАнтанты:. срайссдвтст Штат
ЕецагсйзэещшкщефшысзxlçmMallsuä maleñta'çurpß ' 01:61:10 пот
тающего,dinоптимиста: рожаем fua ещааррагсгппе alla.
Chícfaßquale qmblcncdídonîwíomíiìníßc _alerc pieМагдеla такса:
xmdiro hmçiqllapwœnnamxalœla quale àvna пинайте del ¿mühe dbl
|а сакле щчщ-51‚оотод‚& Зловещие l'artíoni 006 del mozo, com».l della
camions; @.pççè ífgńçiullilífnœßmk non Шнапс: та continuamente 6.
lagpalmLçcaufe {mex-»ggü qpelìonwl@ POHQDG effere топе не gli adulti»
сотегаееоога Auicçgnmíqèdilïìpamemo del nurfimêrovduuuro al сог
всьд quake guödfene fermò dal calore Gmcrchio del corpo ‚ ь da» duЩ, Ь
davmmàchçmangigquuelloфр «мига шипеЦсод'розоиею perche il
стопор рода соцсщгп alcofpœ. cílìwxleoppilace le Не; ò perche èramo
caprino "фашизмомnonpuò запасами?) per di (смещенааеьыеш del
per {матрешкой del {ведомоdi шцо il corpo. Ma 'ne' fi»
  
‚ y
¿libra софаед шипении:ткет; nurrímcawò poco ‚осат- '
Womad# läßßolçrìcgbmaliqcpnîwvè 12116:)- Свай: свете fono Гаеве
caldo# maltovegghiarcáljlbuexchíomóucríî ‚ ¿L пе i gra-ndi l’»vl`oimmo~
деткой череп—е. v I Ragni, _che mani Ее“то не caufdono facili da сопоГсе
:c : Ешрешфе Гей «ilícito della шеяlcnm пшена оаН’аНкрещо ne’gran­
Шиш,“ Реорёдфцщпддапр де lmngíanamollo отродье il di'
Сеноèmllqßm ,il (индейцев фетишем! fegato а -с|\е non .fabuon
Стам, In едет lamp) п сонат: dalla mammie dcfllaauurrjße quâxo
alla Wümme‚(ё Ваттподо штативовпасты/ионы рапида
le çäqégeliìñtgamnqallq{em-.uc doppp ланей: mpltlœlhçclúate piango
ажёщщвощ нынеnon manglanomoulun ю арреопье Голо palli
Maquando lcтакие Бапоp1'@nmlЛюта puo, mancare il lam: ‚ ò per
@heдаяегеавща lomgndq шпо fum-i dgl corpo э ò perche i vermi diuoríno
'quqllqçhcßgaugaподвид. ‚ G Неюejlwnfíâche' vfcímmodalиприта
niíeßoragmil mimldifŕëmhcomei Lçgni de {увит diпротеканию;l lì:
¢0ndQ„. §eancqçiògpaada per? детищ dclloßomaco, il `lìzgno {xu-à vna
подводе. Se anco il паштетаíàrà'cartíuociò рока ylenirç:
patch?. labalía На colcricańl¢mlnalíca1malinconíça, wgnóí'aò (капают—
шефов @domandare .f_.DalvOlmwdçllfhahim-cïmgm-ilоград
„_“ u . , ‚ \ _ . l
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conofcerà facilmente quale humore peccante guaßi 11 latte : imperoche Ie
“попе fanno il latte colerico le negre malinconico, le gonfie flemmaticm
e le rognofe pemmo. Si può anco conofcere il difetto del latte dal rimirar
lo:percl1e (e non farà bianchilïimo, di mediocre'coniìßenza,e dolce, fenza
dubbio iàrà cattiuo. In queßo negocio la mia Cömare fi prepari di aiutare
lerniferecreaturezpercheogni macilcnza ê peiïima i e particolarmentem
чище i che робот riceuere aiuto da pochiflimi'rimedij ‚ e che in breue
` Ípatio di tempo poil'ono correre all’Etica ‚ fe vi fouragiunge la febre della
macilenza.La cura de i fanciulli che lattano,dee eifere principalmente nel
lo alterare,öc accommodare il lattea?! indifporre le parti à riceuerlœcomc
anco incorreggere lo ßomacoßc il fegatomhe ben preparino il nutrimetk
to riceuuto. Quanto al latte Гс queito è caufa del malbòper el'fere рост?)
per eB'ere male qualificato,il proprio rimedio è fubito mutare balia,eccet
tolquando folie infetta di male francefeiiperche mutandola ‚ in talecafo la
creatura infetta al {icuro l’atracherâ all’altra balia, di che Ii doueràrende
re flrettoconto alla Maeila di Diœammorbando quella pouera donnaßhe
per (i poco prezzo venne à nodrire i tuoi ñgliuolida quale fatta tale › ò per
de la fua fanità per fcmpre , ouero attacca il »male al fuo maritoin modos
che infemxandofi priun la Газ famiglia-del viuere neceíTario . Si che ème
gliqtenere la balia franciofatme farle dare l’acqua del legnoìperche 132135
doin latte medicherà ancoil figliuolino . Ma quando non ñ polla mutare
balia,fe bene non hauelfe il male francefe , allhora è forza alterare il latte»
i lclle faraт tenendole in aere temperatomutrendola di buoni cibi,e facen
dola purgare da qualche faggio Medico.` Il modo di moltiplicare il latte ñ
e di gia iul'egnato nel capitolo quinto del preferite libroma fe fiail latte co
lericœûgoucrnin'o le ba lie-,come fr è infegnato nelle febri terzanei auuer
tendo quello íolo,che dollendoíì purgare ‚ il giorno della medicina non lì
dia il latte lorosma di qualche altra donna alle creature. Сей Гс farà malin
conicońi regga co’| rnodo medeiì mo,co’l quale 11 regge nelle febri narra»
henna fe пацана: la macilenza della debolezza dello поташ,òdal a cali
­ dità deflfegatońi purghi la nutrice per conûglio del medico, 86 al fanciullo
(t rimedij con alcuni medicamenti eileriori. Onde allo Romacho freddcie
debole 1i faccia'quello fomentocon vna Гponga. Piglia шеи libra di vin...
bianco grande come Vernaccia sò greco; di origano ‚ 61 ёа1атепю‚61ри1е—
gime di role,e di ail'enzo mezo pugno per lòrte', 11 fa bollire ogni cofa infie
me i e poi con la lponga bagnata nel decotto predetto Ii fomentale Roma
cœcioê fono la forcella del ренте пс1 ńl della fchiena à drittutaò poco più
­ín sù ‚ della bocca dello flomacbo per meza hora auanti il cibo cofi la fera
»come la'mattina. Doppoil fomento 11 vnganoimedeíìmi luoghi con l'un
‘ rione шутке. Piglia dioglio di ailenzo due dramme . di ogliomaßicino
meza onciazdi garofo'li e di cartella poluerizata vno lcropolo per forteaw
'con vn pocodi cera f1 fa vnguentou>` 11 adopra la feraie la mattina. Se anco
que 110 male накипь dallacalidita del'fegatoì il che lì conofce dal gran ca`
‘0W del C0'P°»fl faccia il leguente fomento al fegatmcioê duedita (око 1е
h ` . t Ю С
Íoñedel lato deßro pure con la fpmgaßiglia di acquaаиста ‚ di endl'
uia di ninfea tre öcic per forteìdi alïcnzo vn'oncia c moza i-di accroßvnbn..
I«zia'sfì«»t'a bollire il tutto e poiú fomenta in luogo predetto vngendoli doppq
¿con Vin'frafcrírra vmione.Piglia di vnguento[andalino vn’onda; dilugo di'
«cicoreameza oncia5di~fugo di epaticawnbßciaïdífugo di affanno due dríl.. ­
moamcfcouognicofam fa somme fi ¿à rvmioœ. Maœ f1 Burro è сада;
della mac'ilenzawû la balia cibi aliringcnri, come rifa; carni di caiiraroigl
bena acqua accialara, e mangi codogni 9 псГро1е ‚ еГогЬье granari brufchí,
facendoti ai puro-quei rimedi ì Cheli diranno à baffo nel capitolo del ñuil'o.
del corposo que ilo male proccdctïe poidalla molta calidira di школ соц
po ‚ il fuo proprio rimedio ê il bagno del lartc come volfc Auicenna .erche-: rti nonробот bauercranrampia di larrç ‚ i mede ìmo ‚ ò poco
meno fail bagno d’acqua communemcl la qual: iiano bollire maluc, rumi-l
cisßc acerofa, e На farromëza horaшали; il cibo . ßando meza hora ncl haá4
gno rcpido ‚ e doppo vngcndoli rurroil corpo con oglio di mandole dolci, ò'
con buriro, ò con oglio violatomcl quale ña difolura vn oco di midolladl~
vitello.Ma l'c lamacilenza procedcíl'e davermi la cura ua vera farà ndr-x"
vcciderli ‚ соте infcgnarcmo al [uo luogo. Se la creatura poi non larrerlàl'l
ma {àrâ grandicclla »procrm' la Commare di farla curar: dai мешать;
che qucßomalc ê di molta importanza › QC арена Ьапаас! :Hb la шагает.
di vn buon Medicœmncbe quelladivna Commarc. .,_. . „ n, .l u,
’j ‘_ ` I Y 'I ‘_A I: _ ` . In.. l‘ " .Dc/la regna, e [тати ‘e' dellzßa.rurx. - i
' . :11;Capitolo ' ‘ XXI/ll . ­
„азиат ,fé :yg _A ' ~_" Y `» „ x Y_, A fogna@ rai' Linolatrurriemh¿vogliamo ‘dircächëfuolc ос
cuparë айвы corçîo de iтанцеài male faßidiofò:poi.
che non Yolo gli diñruggc in modo,che non fcntono giona-J
v _ г f \ ` memorial cibœò dal @mima Sli f2 Ещийсгагс ruttalaça'
'k' ВышкиdímœamQueñomalc anch’c{i`q può ­nafìxre co
' " " . .A dallama'laqualirâ del latte dellabaliamomcdalla alidi
A«_fl'cl»fcgmcsdrzllricreaman: Si thQfçê la malaqualitâ del [еще 56 da colore
делимитации-шариата»: наden@ ai @pra а ñ соте la вантdel
{султана crea'mnia iicomprdedalla шага; dol vbltmdal graucaloro
ddlapalme delle manine dni piedi@ ldalla Qouänua aggratione. Se dunquè
larïquèiìainfennizàcagiomra dalla mala qualità dc latte, tunala-cura
fooiìllenellzbaiiaiлишь й-ё-Епбгзаага n_cl.prçcçdenre'çapiçolo = та foi
pra ilmrrolafciílvino,ebcuail brodo alterarcgcon endiuiadartuga, ècico».
‚вашиomge la martina perтосты: zuçclxçro Байт.сЬФрсг‚1`еЕ‚рре.
“forgo imniфетишазамшадёёэёёчсддщд NonIad'o 'I {утёс}
СИНЕ (Ы di{Метисы mer-:grobbe in слито péricolo 1 . anciul-‘f
10; е quando û- rehda diñìcile ¿vfargqugßapoéa regola di шитьёòrrima'
mía mucanlañlbito.- Seanco ilтакWHSdalla çalidi'rà del fegato doll);
де: ‘Ä 't Y. OO d V cream ‘Y
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creatura, ii adopri'noзмея; fomentialfeg'aooiclm ii fonoГамnel capi
tolo antecedente, e Fr vnga di твистешляпы Гс le Il ровен“: fare pi->
gliare Грань ñngo di gramtiyfarebbe ottimo rimedio ~­ Si f'ugga come la...
mortelïrrgerelc creature эй perche in ogni Soggetto l'vngcrc Сета pur
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peramento lorozperche (buoripíenidímolta humiditì ,ec' eganomol.
ti efcrementinongiìprxdifetto dinat'iuocalore» сЬе inem eМю= mi,
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fognarioammiilшапито, nondinrenolïßefl'o nel libro verw della»
ruedqíìma hlißoria'modurmqneña opixaione',e s’alcoiila=più'al vero dicêdo,
che [ebenштанинеicmpomm(тешатperödc i так:
però i-Mndkànunfn'mpnaiuleroldicnuœohdi¿amidiůßgnáme deli (ogni
атавизмы-шт.Мщшгтпачтшаш 131
rail Acibocmmmnelldfìùmaeblliimmëdiamsifogni borreniii. reflexione
è il lette elle детищ):‚дивам può corrompere ,èperchela creatura
ne Giochino ` ,ieperciòdofìomacomonlopofïacnocere, e faràpeccatlo
nella quattrini драк“ftädieatxùla foûanzaß facile à отомрет:fa
râïdifettonellalqualiůuißfìgnifcnoachemmtre допито le creature ,1 fi
lamenmœfmrúñmorniátegiinndoůapenaûработавшем“;
le lì muttai colore,e le puzza íl fiato i Tutta la outa di quelìo тампона
lle nel prohibirc la corrottiene dei cibi nello Romcoße dunque la troppa
. . `1” ' copia
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copia'del latte fia caufaïiel male (ilche'farì quándo laïbalia häßbiälmönj’
latte,e non. faccia dífordíne)il ‘çibarîe-'i fanciulli parcàmentc ê il filo vetofŕîßmedio. »Mafc di ciò. (ia caufa ladebolezza delloБотает le vIi dia beticibòï
mediocre: :ma ii corrobori ajnco lo ñomzçoconqpei cerotti , vntionige foi’
menti,che ñ ûnno ínlègnati dí {opi-a nel capìïoloclelläbmttaîPiů'decile êfìf'
rimedio ‚ lquando 'il latte?,~canino : рты Матрас biliai’ {ifrixńolíe ó'gni
самшит del male. M'aïфатабрег lg'on штанга ‚ брег áltì'o?
трепo'nou ii poû'a mandare »gía На" согаеввйимеет; regola'
del-viuere ûmile à quella', che lì èиена-негритятqu'a'nädpaiïlàúànd
idella balia. Oltre di ciò AuicnemiacouíigliarМах; (‚нанимаю
4 per Ьосса : perche efcanodallo ßomaco quei Cibi corrotti che cagionaua
no i fogní,dandoglilene .yq pocopei-_voltaèmpgßb'íŕmo . L’vf`o anco
delle cute di Щепы) di fapone èbudnœo@ii qggl e cruitialetto fatto conmele,e fale ., e di fnoii [egli ïaeciano foi­ шк? §11 Homaco con vino» nel
quale ña bollito affenzœe rofe. Е anco ottimo rimedio il portati-:_ al collo i
‚СОЩПЦЁОЁГ— - i , ‚щ {туф опа" .'f'z :il ‘ 2f 5„ L рад:
_ w „, «f
  
цчтъэь‘ л . 1 мы.” ч маг-„125211 ваг “гадзьмдйщ -,ё„.
;-‚-­`f bella то и 'vigiliaïffifc'îŕ ŕińz'èdyïqì in' "55"?
-.-:' _. '‚ . ,.15» C, 'nii' .` Tè .î 'fn-f;
-cff v “Й: :z . . „ L‘_ *e* ‚арий ь .› „Tätisffzu'vil„л “felíz-.nw » ‚тиш ¿zii-:thimmiìxn
,„
Еîlfónno turbato“timoшикезаписываю:наше
moitevîgilie :- -poi'cheem-fono'fper mehr;машинным
- „ А, fonnbjegodonoinquelloметателиeom'edi Vàfecoñ?
" -.do nutrimento¿Certo cheqicemliexańnogßahdimmödìmïl‚ ¿ nozpoi die per-díe', ab' incôrte'ranmvin l tälchclùötabii'eixñâ
fermi'aàío nońpotraxmonqrfcirúfoltrelï Щепа elftñńòfeñtirè
âcbi'goqemm» =Caiifa.diqur1ieyng’glüc‘ ‘ pure iulblroréêtiìnèllo (l'öî
macmmafcoavqucñaвышитым пёпфпопшотшшдсй'сенх
uihonodhßlmaíla а BC recitando fo xútïtirbghu'ilfonnormä qûäädöïönb'
.,mordacijrxixanœepungano lepaniтетНеЬсенпвподбёёеmcëáhdolë
­»produconole vegghiellffegnoè pure troppomanifeßo, cli'e' ilïpíaatdcónu
» ¿imolaeuraièconformeànqucllńsńh:è pòßz'anelcappteeedmtecoßdïñì
uomo allaerentmm5 :corne dïntomofallnbalid иждивенцаЧащадатспщцамщдлшщсаг bii níleíbílvfi halma n in'nünéñtmoinШт
»lata cotmaöcifemi clipapauerœeliemíńóieideůi Uiößqí
¿mndnal-eil 12mm,mclane@шпоне fattœláìferaпорывистым
.la сгсашщ alengelhltra:empia con твистерешитеювнэтаю;. Bc, vn роютор‘рбп4m tantino dheewìvngeńdòûœni'i-ûeñd 'cofe yairco ‘la
,milliùтакrimedio Макс bollíne uellb'glícivùnlzmilfemc'ëi lattuga;
itx il lume di pnpwenobinnoo ,convopocnŕdñvglfckaâńwdíiábetâa (тёса?
. .doc-on решен:tempie-Giunti?. ańçovnpocuńiWwŕdbiam
-âwpbçlò la lèrßrpçrbßfça» .` .t um м ,­ at' u. :(noíccf n тли. ч; .'l
.'„f ,f A ~ .' -. mi. :. 1,42"; ‚ "2222;.."‘?‚ыю:.14:02:41: J „мы .2:1 añ
.,A.. " 1J l ‹ - .. »
тишешт AR Z ’0 ï’ 5397;
' лимита/тещмамашу „гадит,
' афиш 's х кашin
*__ l мытыеmalc'èla dißìllatíonebei fanciulli ‚` аутса
' nei grandi: mainquelli ¿maggiore- ,pcrchcfono luist;-`
no di(тет capaci цента: ‚ .е perciò Анкетыи;
fece ramdcdntœche laштатеdi при: lc Бит;
¿_ штаммыfc >alcuni paraparadoß'o; queßë'
' j èlperö'daumiaceermo ‚ ‚сне; фиапаомспашшош
.- » 43“ «correndoalfnaíül'ot'turaaproduceqnçlla ürcntezzadil
naßschqa'pcnz' 'ci хамите-ать ,fшишиdaiGrecì Сотнюda il
latini умещает: arrîua allefancib al peuon роса.guanrirà ‚ cagianala»
шагнём—ккош,{с bene nongcnmxauccclíne nei putti :kpcrche il lat”
sare ëilüiq'mediçamenrdsßроща-варяга пе ìрешенmoltaчитай,
штативом цпеквэьшпашпEuífodìfmareriayj, g
che dcfcendшантаж nel patri'tïgbäŕñbfcńápmhxmidœmalwßßkldëb
6C hora fredda.La (ira caufa interna èl’íntempcrâza del ceruello coíi fred-`
Матчами. :5a Ьа1е5чгцщ=ейедвй ‘mgmRrofißrriciòrqme
confermati-ici ъ cio della fredda Và'ch fréôäo; r giac'ére in luoghi Bumîdî
allo fcnperro di „(шьёт bagnarfì la reilaDella calda il fumo ‚ lo Нате c6
mmaнегативыгьштматррьсатфёшюсщэадфш
vini атташешйе‘СЫЁЁ ЪйёрйобёМатематика; oglig.,
тема деле} атташе-тёщашжшщдкшмш морда ',- д] dora,
mire ìároîóntìimíenr'cslîifpìallidèzjiaöëlîcorpçmlagrauázzaдвижет:dèilaj câldäМамонтфетишамЮМЩФЮЫФЩcaloŕr grâf;v
deden’mè_rrq,&naomifawösniquanmzre'nefanpiaœmola com;
nilrëfpercbqcome dice Aui'ceńña тё 'raèìíoc diшитыми:; c'p'qr'äf.
ûêfbrfzi di 1Ы5г1адчиайщвйшёдгЪеЕсВЫшЗйочаеЯшлеиейяпшИ grau'-z
„замшавыжимаетШтате щззхдшшшашитыштшь
иееашегашшанеувгзёёеааопзвwemidewurtФЕcaldostoma.;
frèdçiojilîùocoiñlhálńlï Wuâ'igrxndiœlçfpdańcußnìiedìaŕuœrìßh
fcänöllcßâfiêèoñ pdx'jblëgrâùîâi pctëhcmnmneggèndoůilnmdodelñ­"
uéŕê {днища}теней; начальства; efeliencncllàffrcädapnßònocon» I ‚
“сытые (petiтазы'virfgfandëçcomefcofe caldcìnondimenq dìfcôuem а
gime come ­aofi: chi: riem'fn'no la «Raderquirtognìibnòdidiûillatißuc j.
fono pemmçßi vfìnpокисел brodî con acctoiä ‚ 8C endiuianella calda,e¿
nelíäfrëddacmñjemgineaöc юфть; ШàinomüaìmldafìabiaacoJe
Ригой; уставвышитыми : maшашка.@Qmoaßelczemœzl
pbkfivferìrinlclfecuradiuerfa ‚ ilшитымиinfcf; i
,gńëremölaeifegìœmiicapiroli '- .. _... . . :um: 2’ . ;. д " u i .. c- - .;'
“5'5' Ä ' . lx"..,.»Il с „n -. ,anni Ä; Г;:‘17.1‘.ГГ'2";‚-;: 11 к ‚ 'L ._ a­~§
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'293 D вL L л сammare
«Èdlußhafnsm «delмл, имущей!; _
' от 'L XXXMK'. ’
' ¿f ’-Vandodunqueladißilatienepreiineaquellaûretrmaäínlé
' ` @perlaqualeifanciulliapena polibnorilîatare occupa '
-iamateria i mcatidelnaáöile :la materia faràcalda ( ilohe»l., “11 ‚мн conofì ìtlaiftglńpwdettŕn lflaçalda щиплют) gioia'
’ _ - lauarclegibeaelebtaçdâ alle CIC “перенёс
gilda ‚ ifompreбитвами gůmuemffe;lelïßiìliŕàlio` _ _fcntofe [om
lnfpallelfenzaщипцыeconmolta ßum,facqiochc5ińáogtteglioqquq
frмешающим е(ё le-_fdiim ¿entrait mío'conштата
сап-та mattionalperougimadqßalebßpdepigiimdoil luccoginfboœg.;
  
ouero( артист пшттепасяцшь&ш
democra ослеп " ьщъщщщщшЩФщцЯааЪБвХ-ч
‚вшитым _ щтщгтщр
. v l запавшими-95 к];
­i\"«".’ïA 123: {Наш э lsb Ььдкъ'щщсг'дэлитр} ¿mss ;15;дьвьькщ'шт ‚Й
@Miami-fllïëiè'iefì'îiŕfîï'îìïîf‘jf9"ffä“’iî¿WW
(w. >‘l’­'rlr'­[’i.7ìl."l'. ‚ 1;v " 'if '_' ’jf-H". ‘r-'i l; ..'. '_ '.
“ ' _ " imaaraerfanciunirclfnnpnçaè,511qumim _dépol-t
ъ @l г. тщпэм‘ъдшешгртщпрасслагегнещшата!
‚и mrhmlàqifaada lafdifllllarwnesemale _molto пот
а “ЫФБГЗЁ ревет Шва: _ _ ln А qletençrecreature;@i ì _' ‘ \ Г ' зй'рсштшшсцоксдж bäjoßmbe può fare 6»
 
a
ra
_ pere alcune vene del'pcttQHLa (ua cura Ь; due e:xpi;l’v.A
'ff' ‹ ~' e’ el . = ' _ »nodi ettaeuarc la materiaycbelaproducçm dirliuertirï,l
laj ишакfacilitarlainmodo,che menoтаща;diuerriicqconi im».`
dxmedetnùehelìmedetti nel precedente¿brie venture ы„штаптешшяащтн lc «eurer-_Q (пытайт—
ridi тын:deconnoommuneeomnele _anoqu .n Ilyqynitomome dice?
Абсент, «ottimi-8cвез-шип _mueca-facilmente cdi porgh’ щ
dimin gola urto d'oglio comprim ila lingua ­ Giona anco nella trif-­
foíretldail porreinboccaailamwa-vn _poco della, [сдаете тиши,
quandnfelevuokdaleilММfubitola tetta. La miiiura f1 fainl
кредиты.» MAH.; ' п: 1 » ­ ‚ ч и _ l
Prendi штампамdi ferneтощи,e di падшемmefco-- _
laogniwfacoxowpooo dimele ­ Quero le ü ponga inbocca con vn сос— _
chiaro замешать атм:dolci fartoeon acqua di finocchio, .e
кап loda la' mirraco’l mele . Ma nella toffe calda prendi del ferne di:pa--s
pauerobianco» e digoma di draganti due dramme per lörte s meza on
(l.
.Siddifemi di Соседа . epellando ogni colà con acqua di Viole › e con zuc
и
 
ZTIWFRß' IBR Z 0.снеге fà come v'n (арок ‚ с daane à i fanciulli auanti che gli (i diail latte
immediatamente . Il petto [отдimga poiogni giornocon butiros quero
con oglio di mandole dolci . ~
_bella diffu/t2 del „Лёши , c_/ìwi Mundy" . Y,
- Capitale X A’Х If I. '
Aggiore affanno certamente apportala diñïcoità del rc
î- fpirare nelle creature ‚ che non faia toffe .' e спада
quella deue rimediare conogm' рикша la ¿omon
re . Viì dunque per queßo le freghe aliegambe ‚ к,
alle braccia con ventofi picciole: perche il diuertiro
queûa materia da’ polmoni адаптеры. e l'vnicori
medio. Inoltreogni giornofaœiaal fanciullo; òсип.
à l'eruitialetto; equando laваш Мсnotabile, à
tutrauia crei'ceiïel'; nei впишетgiouaoon aiumprefentaneo vn сапе,
попена {itprema parte della гена aptmnonelle вдавил-еdetre сопатке
cqronali; ma perche à molti`per la grande humiditàdel capo :ale parte
per molto tempo dura fatica f'errarü ‚ âqueiiiperciò gli faccia nel prima
pio del collo, come fr êdetto nel capitolo della epilepíia . In bocca [egliФа del mele con vn poco di Í'emeidi lino рева; оисю prendi farina d.'I с
zo, e fallacnocere per (ci here, con latte di lnandole., e contre, ò quattro
datrili, e poi paífa per il fedaccio ogni cofa, e con vn pooodi meledanne in
bocca alla creatura, quando vuole prendere il laste ч В ancoottimo :inte-f
dio porle in bocca vn poco di ûroppodi :Toponel modo. шато,
1 l
De! ¿birre ‚(цитат ‚ e/ùçz' rivedi. " ‘. .'f
' вирши. xav/14. ‘
Актомgrauementeкишитper il доте dell'orec~
chia ;ilquale ènurocíffnno ancora педант? ì ma nei
piecioli tanto più ,quantochemedire il lo
ro male, Мопсаê conoûziuto ie per queiiopolfono
ancomorire ­ Le caufeinternedi “сад та|с tono, co
me dice Hippocrate , glihumori ñemmatici ‚come' i ” ' colerici i quali corrompendoiì producono l'intemperanf
zn, e чист il dolore,ouerocorrompeodoiî produconoalcuni vernn'u'qua.`
lí danno crucian' eecefiiui:4 »Le caufeсветеfono l’inequalità dell'aere
coíì caldo come frcddo,i venti, ‘che riempiom la сена, le сайте. e leper
cofie . Si conofce queño male in modo talc ‚ che quando le creature pian
gendo hanno l’orecchie, ò rolïe, ò humide, ò con rnarcia ‚ _ouero pongono.
ad eiïe le mani, й può fofpettareì che il dolore Паш quellia): parte . Вяже
. ' ъ P z
  
  
‘§65 Ьы¿Ja 2: о тмин”)?
Ra- infermità ne dee' fare ‘gran conto la Сотник \: poiche Hippocrate
"dice пе i fuoi pronoßichi , che ne gli adulti it il dolo'ne ‚Юга рецйщсе om;
la febre,in fette giorni vccide. Ног Гс la caufä del dolore farà. Hato, òven, _
tofìrà, la balia vfiil inododel viuere che lì ê detto nel cap. dellfcnñagionc,
c fuga [opta il-.r'urto i вещь; 1ср10331е‚&\чд‚1011ящ1011 0013001. çibbCOm@nell’acqua cotta. Faccia dormire la creatura­ lbpràlbreechia dolenreficiò
il calore rifolua la venìòfiŕàíè nell'orecchià mcftáoglio di mandole amare,
0 di calnamillaß di anetosouero prenda oglio di lombrici, e faccian bolli
re dentrocorinndoli,_finocchio_, детские poi merralodeer Vorecchia.
Giouaanco il decorro farro in acqua cô- ñori di camqmílla anifbiínoechio,
шипы; Een grecoyfomenrando.l’orecehia con Yngfpongas е poimettena
doni denn-c oglio di mandole dolci., Quando poi il dolore procède@ dì'
cauíä ‘calda ,in rale cafo 1’va dell’oglioштрафе dolci con burir'o ‚ Зин
pbeodi o'glío violawшиитамиprima il £o|nenro 'gx‘an-acquaìmalue'1;­
non' di camamilláßcorzo. Sopra ilamrzo f1 façciaaûcnere la' balia dal vino
ì dalleffperiarieß (cie fatcia vlàrc orzarcdasmgheiîöönl rri'cibi refrigeräriiI
cjbeuere acqua d’orzoie fe dubiraife di perdere il la:te,porràbeuere­brodo
neLquale fla bollito orzo '. iMa teildolore folie çagionaro da чегшЫассЕа
' торга la commare dinettare liozécchiadlcbe eiçquíraiîì cômoäíámen-Í
te merrendoui'denrro oglio'dï'mandolegamare con poluere di affe'nzçofoue-V
щ il decorre di aiïenzo `nell’oglío«di mandole amare c6 vn poco di falnirro.
Quando inoltre la marciaò fiamma folle caufa del malaprendi vu poco d_i
vin bianco ‚ nel quale fa bollire mele rofaro 9 е íàlnirro,e lana benifïimo 1’0‹‚
re'cehia sedoppo'ongila con ogliodi mandole amare ,_ nel quale ña bollito
vvnïaoco di caßoreokhïmedicamento lodariíIimO da Galeno nel libro de
cimo questodelMerbodo ‚ nel dolore dell'oreckchiaß ö: io ne i dolori ‚ che’
hanno origine ò da Hemma, ò da vermiiò da caufa fredd'a anco ne i grandi
`vfoil feguentedenimenrocon giouamenro mirabile ., Prendi yna cipolla
biancaae fa'ulìi `vl`1 bliconël шиш-ша che però non pafïî allîalrraiparreau
ponui dentro oglio di mandole amare ‚ e dolciqnanro vuoi cinque
grani di pepe intero, 8€ al pefo di tre grani di Caûoreo con теша.
опсЁа di [eme di papanero bianco рено ‚ 10 [ugo di eífoèfa
‘ ` ' "if спасешь desta cipolla al fuogo ‚ edopppcorra {pee-_ '
I i' mime-di quel ñrgoiûillanellbrecehialconvn... _fl ~‘
« -» И : . р0соа1ЬотЬасс.(@еЦо‚‹101оге neigiaß'
'f - » - ¿di 'riceuemeggiore сша:ро1с11<.)‚
­ _. .‘ f A oltreimedicamcnrilocaliúme- _ -' l, . .
‘м - I и д1сасоп1шгс11с1пе: есоЧЛ ‘ ` '
`ri f'_ а cauarefangue: manon I ‚ .
mtr. и u « . n. . .' parloioaddfo did; -‚ « i ‘
imam.. .‚: -:.- Ai. [afenonquanrû ч n
мг ‘ . _'. 1.1. ; .. _appartiene l
(1:11 , : f ч . . a n"
ты; ­' . t.. j» ‘ ciuli
L'. ` ' A ` .1*
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ÀAfef; Ynarpoûema nel fondo-della bocca, сqmñ ncl-prin
­ ï 4 т Cipio della golaaífanciullí in quelleмытые dí quà,
i - #SQ-.dí лампе fauci fono collocare ‚ che fono `dette ifcln'ni'
` da i Greci; la nale;n apoliema al le _y,olre. ê `сами 5
ßlle v_olre redrla . AE. calda э quando hgfce дашь
x gueiò dacolerar­ . Е frcdda,quando procededalla Herm
‚ ‚ di ' _, ша a il che _,auuiene prITo nelle picciole creature per
lamoqu19:0 humidilâdella isella, e queße (onot le (be c'qu {шипе . Не;
.ßçrneîpoifono Пасхе топе caldo,ò molto freddo ‘lo Rare tâoppoalâplg'i'
gli llrídorl,l’yfo de ívíni grandi,e delle (реши; nelle b'alie.,Sì conofoe que
ßomplpaprendo la bocca а i fanciulli:perche nel fondo vi fr vede Vapoßçe
imçhizxrgunenre?I anzi roccandodícçro Vgrecchiapçrdi fuori (i. тяга {ат
ситца: „ Illìlo colore roifg ‚` 8C il _dolore grandeè fegno ,~ che mfce _dal
lân u_e»come lg palidezmpure condolore ê f'cgno ‚ che proceda dalla cole
raìâbîancbеш col dolore fopiroßc orrufo dalla Hemma- ucßo male ê
di molta irhporranza:perclie (e non è curato, può produrre ò ichcranziaò
díñïcolrâl di reí'pirarczppr ciò la Commare ordini alla balia vn` modo con
ueniexite di viuere limíle à quello, che fi è infegnaro nel Capitolo dell’apo­
ßeme cald'e della mauicequando da rale caufa nafca; ma fopra ogni altra
cof'a. dia'bándo al vino,e bena acqua di orzo con {ucco di mori . Mangi or:
гага â. tutto paño, 8C víì acetofa in ogni frm viuanda ‚ e doppo (i sforzi di ri.,`
uoltalreil Corfo della materia all roue con freghe alle gambe parricolarmê
rè'èon репе саШе‚Ь con acqua. calda gli laui le gambe (empre rirandogllo
i in giù ­ Lelvcntofelcofi (ecche, come ra Папе polie (op'ra le naticheiQ j
cofcie fono mirabíli : ma non già alle (palle per non tirare mate-A 7 „д:
O ria, verfo il male.. In bocca del fanciullo giouaporre anco ч
" ­ . ' ì ‚‚ _çon Vn cuccbiaro yn poco di iuco di mori ‚ ò di Ша: ‚ '
` ' ' nioroiießu'eroildecotrodi fichi (echi e di fuori i .l \
‚ Iìvû íl decorro dell’orzo ‚ maine, e viole ‚ y ‚. _ .
‚А „ ÍÍ ' fomentando la parte doppo l’orec~ l _ - . Í
` _Chia `, e poi vngendola con.;
bum'ro frefco ‚ сисю ‚
graffe di gal-_
Игла. .
‚ ' 5
‘ ., .`
fl и:
‚ . .- . - - '. Dena
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(“Ч3m DELLA COMM/1R12
.De/le ¿Malghe della lingua, c de/le {лёжа ‚` ` loro. Capitulo XXXIX. ‘ '
ElPiReiI'a bocca co'íì fopta la' lin ua a' comenel@
labra dell’vna , e Valtra parte caturiicopo bent
A ^ (patio alcune piaghette in forma di catoletti» cho -
pure da volgari fono dette caroli, le qualidanno
dolore gtandißîmo, e portanoaon mediocredif.
ñcoltà di lattare . Qleile (ono chiamate daМы
dici Greci Altima , da Auîcenna я e (uoi fc nad
Alcola о Bator, 8€ in ibmma fono piaghe piccio
~ le poile dentro la bocca Торга la lingua,o le iabra
А con ‚ ЫтеЬспаinmezo ‚ edolore . e çalore per-tutto.
Caufe interne diчто male ibmgli humori caldi» 8c mordaci э c oor@­
rofiui ‚ Ечпаёй (ono prodotti ‚ odalle íntemperanze calde dei cor э oda
íeíbi corrotti nello ilomato della creatura ‚ òdal latte cattiuo d a balia;
come da catrfa сиema. Il cibo ii corrompuperche èò troppo ‚ o canino;
non pottudoii il troppo digerire , 8€ il cattiuo nakendo dal адамант
modo del viuere della balia ‚ la quale vfa vini grandi » o Гребни: ‚ agli,v
cipollo ‚ fealogne ‚ ò altri agrumi'.Queilc piaghe fono dì due forti percheT
alcune (ono benigne, ét' altre maligne. Le maligne fono lcnegra: риз:
zolcnti prodotte da сама interna . Le benignefiono le bianche non molto
pre fonde ‚ с nate da canfa eßerna. A quçño male rimedi`iitbito la Com;Í
mare 2 perche Galeno dice, che nei fanciulli êperícolo mmo , C_io hq
veduto molti incaaeherití'cgli il трюмо per queůo male curato mala:
mente . Se dunque ilmale naicerà per difetto del latte ‚ ii corre a nel
modo infegnato di ibpra nel capitolodella epilepûa ‚ . ò Ii muti „ a . `Se
dal molto lat-tare ‚ (ì moderi la balia, ecredacerto, che la rouina delle
creature e darle ad ogni hora la tetta inbocca, 'eche baña lattarle al più
quattro vt'ltc il giorno’. Ma quandoilmale(от: graue dadouero, ê ne
ceil'axio purgarela balia da quegli humorí caldi ‚ ëc acri , cometí êinfe
gnato di (opta nel capitolo 1 t. doue (ì ragiona' dell'apofìtmc calde della
matrice ‚ Горга il mue vû` coiì nel bere a ~palio ‚ corne tra giorno íl fucco
di mori ,oil Diamorone ‚ oucro il fucco di granatìcon zucchero nel qua
le anco ne potrà porre in bocca alla creatura fpeñ'c volte ch’e cofa Ottima.
Dee poi la Commare porre стад ft штате le piaghe ‚ il che lì fà со’! ы.
nare la bocca ai fanciulli con meco di lattuga ‚ di piantagine ‚ edifola~
tto ‚ roi ponendo lopra la piaga vn poco di polucre di allume di rocca ab
bruggiato ouexo gli 1i laui la bocca con vn poco di lucco di agreiia э ofngo
di mori , c_poi ponui (opta la poluerc di alumedi rocca crudo» cheша
nerà la piaga iilbito . Giona anco in quelle ,che fono molto humide la ie
-guentc шпагат:endl di mirra ,_di galla di incenfo vno {cropoloper forte ‚
. . peña
  
e и: a o are ¿tez er ` geg, l'
peña fòrtilmente ogni cofa , e con vn'oncia di mele mefcola , e mettine io.
)tala Едва; ma prima lauala cop vin negro . [predetti rimedi) fono buo..
rii per piagheneiclíefonobianehe: 'perche quando folliero gíallctte , iiŕ
dee vfare fuccorligmnati , òäagreßaconßitcn:lipomi ,di hara uci , e di
lattuga , ò diporcaccliia.Ma quando foll'ero negre, о morelle, fi adoptino
henri mailicate, ­. epongano Торга il male; ouero allume di roccaсот/п ,
'_ _ ’ _cram __ilauato nel Illccodi mori negri ‘, 8e il più íicururime-f
dio è! care ‘dette pia' he ‚стогне di Iòlfo mefc'olatof con acqua rnülv ’fé
q ‚фарсом? oglîodivirriolo, _ _ _l
Мага мят11.,‚пбгт/Ес[шм la lingue lefli
‘ ' шиизма ~z' ` а. ` С .* ‚ Й .i
~Í§1f_l'ni't:ì"‘ »fît-heim.' _: их: _ ­_ . XXX; ,i _
’H ' ,"1_È­‘I.­fl_l:'^' Egt“ * - _, ‘_~~ i Alheforro lalinguadellò y_creature vna pollema detta:
‚х; daLeamileaflaqaale-taaatolenuoçemheleirr
“C `-" « _Pêdìiìçe il так. Qqeßapllò naicere, òdalmolto
__fangue,_iìelnmatico, òooletico“, 8cii`egnidiqueßi
' .­ __orifageuolmenre frconofcono: percheilimoito
` {щиla fa rolia , e dolente ,il Hepamatico men год,
_ ‚а; ,einen dolenteiöcilcolcricppiu pungente , egial..
__ ._ __ . letta, lLgflttttcllmêfacile nel­pńncipio,purchela...¢
laici il Иврита pecca laсжимался fangue. Allhora anco
vIì _cibi freddi ,_ e particolarmente il Лассоdi отторг: fucco di limoni , ò di
.Quantoalla creatura le freghe; ­-e le ventofette alle natiche Ч!
_principiodelanalefonoottimo Ma doppoil principio la _Commare prena
_ 'davripocodi ialeannoniaco, e coldirolo sfreghi lòprail патоки]
i `che gioua notabilmente ì oueroadopri il draganro poluerízaro
_, _, ¿con vnfpoeodi verderamepolio iòpra il male. Ma quan- _
_: _ do egli oife contumace, внесению fare, che)
i _ я anirugico con la punta divna picciola lancer.
__lf ‚ _ 'taldfotbefubitofilauila boccaalfanciullo` ' .‚ ._ _, _per fermare il f ngue con vino ne
.' _ ._ ._ gw, nel quale Gabollita galla э
, '. ._ ~_ refe, emirti, e finalmen»
_ _ ' __ f, Ё кишит.
. -2\-‚‚ : __ ‘_» i; _ 1 mirra, eincenfo [otto ь
. . . .‘l. t. lingua Parmi()
­r г ‚ _“ ’1. '_ quattro
~ j °­.` .1_3 839:
. ‚‚ „д . _ _ rn.
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De!шт‚ abe ртыifamz'ullj :ze/fart vz'plmtì : е de
пишу _di gía. - - Сер," f XL1'. ‘j’ a ~ ­
~' ff, ‚п. 2,1'.
—- ‘АВ'аппфсъе parifcońo le creature nel, " "выданаjro tanto' moleuoßbeoltre il dolore cce tuoleч рок
' _ ta il ниш),- ò la febre . Ма qui è bella'cofa da i'apereîa
perche caufa quafi tutti gli altri animalinai'c'ono con t
‘ 1_. denti delfhuqmoin poise perche eiï'endocofa naturale
‚ ’ " >il fare i denti, (i faccianocon~„штаммыimei
_ ‚- _ _ _A \ f .dici A liabbianoñ domandatoquclifartíoneтещ s’
Nalce lihuomo (enza denti per io più 3 cofäche non accade ne gli altri ani
mali 3 perche нет benche folleto abbandonati da iloro genitori ñ potei?
iëroiìrouедете i ll vittoüŕna Е‘Ьпотоcomenobiliifimo il quale nafce in moi»
do ,che рот!Ь'Я'ёйеТсшйю da-î (noi parenti, non [ищем bifogno dei denti
[mo nllÍCtàproûe'tta. Е ЕбгЩп queíi'o fenib Cicerone conuertîlcмы;
delnìiieiuiento humano in егетет>75епйтёй me pain paradoíiïrîquädg
nitido. ша‘гепатомегаваттattreAnnöteteшатоvita ада-пища
fiumi жтепащйашдмы; мои;imperia' ' ‘ :_Mamppecntq
nel> liliro'iiëlïe штрека Чашкиragione, 8055ёЬЬ‘БирЩдя!capoůafirmo ‘di inanimategroin; fem ineperchegli animali bruni, ab,
bondagiŕi'éii ­ta‘le'fliutîniditâ 5 perciò producono identifie! ventreií'ei Iorio"
genitori тадчтнюnon Начата humiditïà ','v 'cheфразамnelyentrd
Materno#p'èr ситце:Tenna denti,.e'~d_`_opouato hauen'dqgiì ben fmŕnàti*
gliбтîlellïi'rìfûaáallBornquРожь; nturïua'lä fêßaäproducë 'identi .` ' E fe?
Marco-Curioштампаleliedun'oaltro nacquerocö'deŕiti5ciö задаёте:perche la мага áëüohdòdi tale humidílâ gromt lav _qualë'bàilö non folo à
generare@ nodrire имена: îm'antico à’ farei denti ‘а ' Еpoiverweht: la pro
duttione денет; Ыйанмпгащйпйшж ordinata neceffatiamente dalla.
natura ima cloue'n'clì) identi Гравий: fuori le gengiue 5 qifeiionô Ii può
far (enza doloreäfpeïëhevna materia-dtirâh'aöa' penâtŕathe vna molle, е
fenûbíle :onde mite'aaeiöildoiore ,e gli ниспадает. Caufa di queíio
male ê il pertugioßhefalildente nelle gengiuëïefegni fono le febti ‚ il pií
to infoiito,îl caldonotnbilejn bocca ,Si-il vedeteíffanciullí quandolattano
à liringere iopra modoi паркету?mammelle. Potrà dunque la Com
mare accorge: (i di quello male sida чает feg'ni 3 ñ anco perchevuol@ t
Arífìotele nel libro lettimo dell' hillonia de gli niiiniali„che i denti fogliame
nalcere per lo più doppo ilfet'tilnomtïièl, tůé à pochi atlanti queiio tempo .
bt prepari dunque di purger-extinto alle oreaer ‚ il quale conûûe nel miti
gareilliolorem nel rendere facile мышц i denti . Gran giouamento ap
porta ё quelloil viuere regolato dela/hihi e per ciò la (ci fubito il vino, e
le (pen attrae tutte le соГс Сд!‹1с:ъ& vii brodo рек berc,ò acqua di 0rz0,mägi
carni dt poline brodt alterati co lattugamndiuiaßcetoß; ferne di melone.
‚и...
§11 ¿a
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Нabbia acqua di malue ò di lattugheòi'latte di Гc_me di melone#con bomä‚
Ьасе le bagni fpeffole gengiue'. Gioua zinco il cerucllo dcllalepre свыше
peño Горка le gengiue per facilitare ‘vacita dc denti . Maquando quello>
non ñ polla hauer'enanro vale il cerucllo di agnello э di capretto,o di pollo.
Е anco molto buono il dente del porco cingiale ‚ ò del lupo apportato ad
doifo legato in argentogcofìume , che'ancora hoggi quali per tutta Italia fi'
offeruazperche con elfo ii sfregano le gengiuesanzi gliißeflì fanciulli da (ç
Ист fe lo pongono in bocca. ß ` t,
.Delßng/Jiazzo, e de i rimm'yu di ф'д. `
Сир. Х L I lf
L Gnghiozzo grandemente turba le creaturef'petche ê vn
moto preternaturale dello ñomaco, il quale per natura ì..
beneñcio della cottione dee dimorare in fomma quiete, ‚
acciò lia {отстаю dal fegato: ma mouêdolo il пишет
20 alto in' sùdo conquaffam dibatteßranamenteionde pel:4
‘ ciò il lìnghiozzo è moto preternaturale. Caufe diqueûo
male fe bene dice Hippocrate che liano дне}, cioè, ò la troppo pienezza,ò;
la molta euacuationernondimeno ne i fancilli poche volte nafce dallaina».­
nitione 5 ma si dal molto latte ‚ ouero dal latte male qualińcatœjcioê авт,
mordace,'e cartiuo.:$egno del Iingln'ozzo è egli medeíîmo : ma che Нарек,
repl ettione'ue fegno la_ voracitâ della creaturascbe Ga perfredezzańlyiue-;
re della nutrlcecbe fia'per arimonlal, lo da intendere la corruttione dell’n
vfcira delcórpoâ'e finalmente che lia per ina'nitione,il poco cibo ptefo per:
molti giorni dal ‘fa n'citrllo. Il llngbíozzo nei puri non ê mortale ‚ Гс пб qui»
do mice ò da inauitione ò da epileplìa,`o da altri malia'curi. Quando dun#x
` que la Cominare ñ accorgerâ ‚ che il finghiozzo uafca da caufa freddadl,
Vpropr-io rimedio è vngere al fanciullo lo {томат con oglio dianeto ,f odi:
inenta `, ouего di lnoce moi'cata'con panni caldi'òńoppe, ò lane fuceide.,
Gioua ancolo'glio di ailenzo, 'nel quale ñanobollíri-diecí granińi'pepeiei
(в? gaŕoídi- con vn poco di zenzero applicandolo (Орг: 10 йотасо con le
iloppe caldezP'er bocca con vn cucchiaro gli И dia vn poco di (iroppo (Над:
fenzo, ò di mentaQuando queflo male nalì'eràdal moltoМиши eibimäa.: .
со la creanlraae quando il latte folie mal qualificano ‚ fi mutìbaliaìò ficor- f
rega 'i l latte neltnodo altre volte iniegnato.Se anco nafcezà daíhauitioneyf
il ‘fno vero rimedio ê cibarei fanciulli : ma la noce d’India data con ,zug-¿J _
c'lferdëtll'a @telt-turn èortima5lì com f­jco‘giqttwl`opra.modo inquatto-male ;
il ,ritenere il ñato,e la paura,fe i puri folleto atri à quelle operationi. l' ‚9Ш
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De! wmita , е della штßm. Caf, XLII l.
,_i Peggiori: il vomiro del iinghiozzo 5 siperche il (uo moro ê
maggiorme più violêrossì 'anco perche prima la creatura di
I quelciboßhe già haueua nello üomaco; oltre che congiú
' ‚ ш con la naufen apporta зевота grande fuor dbgni cre«
denzaJl vomito ê vn тоюdeprauato nello ûomaco › ф’ё
- eccitato dalla virrů efpultrice ,come vuole Galeno nel lib.
:delle caufe degli accidenti.v La naufea êívna vana volontà di vomitare.
Quello nafce da matcriécarriue radlmare nella'cauirâ dello ñomaco.Que­
ña dall'iûefle appicchiat-e ‚ enel/la lilperñciedellïûeiïo, о nella fua bocca.
Caufe interne del vomito ‚ `соте racton ta Galeno,fono le humidirâ della
штабах:l’abbondiza di freddi humorim di [анаши cibi corrotti» 5L;
испод. СацГс citerne fono ferori di cofe puzzolenti ‚ il vedere vomitare
ать, ôa mangiare cofelonruolèx graffe. Siconofce la caufa del vomitoin
quelloшедшиеlaœmfafaxamio gli {шпион freddi ‚ dal caldo riceueri
дилатации:ñpomâ соцветиям: dal modo del viuere della baliaife fari
läetimonia del Раю: ‚дорбгн vomito languinì ancora la ставший: il mol
(отменю il vpmiromígliorerà. A quedo male dee elfere moer arren
xala Commare`perche come nel principio ê facililïimo da guarire ‚ cofi
doppo molto rëpo apporta la morre. Però fe la caufa del maie farà la freddezzadel 1arte ,fi corregga coni rimedi)l caldi ìil che (агат col fare man
giare'allahalia qualchegarofolo, о cannella ‚ ò роте anco in bocca alla.;
creaturaœome anco il fucco di granari 5 ò di codogni . Di fuori gioua vna _
fetta di pane abbruciaraœ bagnata nell’acero forze, afperfa di poluere di
' garofoli,di incenlbx di mailici,collocandola Горка la bocca dello ûomaco.
I_o foglio vfarc per rimedio ñngolare diIprendere due репе di rela nuoua­
quarrodira larghe# bagnate nell’acero­le co ro con poluere di incenfox di
mirra, e ne pongo vna Торгам Ьосса dello omaco ‚ cioè forro la forcella
¿el perro îmediaramenreœlälrra dirimpero à quelìa Горга il 61 della (chie
nne le faccio rinouarcdueòrre volte il giorno. Fат anco vn’empiaßro,c
{Ероша ne i luoghi predcrriin queilo modo , piglia vn pugno di rofe года:
пёс?) di mentaipeßa ogni cofa bennepoi aggiungeui due dramma di ma
niche rre di incenlh Ma quandola mala qualirìdel larre folie cagione del
устно, ò (ì mura. la balia, ò ii corregga il latte , соте (i ê rame volte infe
-gßëloßç alla creanu'a {bpralo ßomaco Ii pongaqueßo empiaílro piglia di
farm? di Orzomazo pugno i di cime di mori faluarici mezo pugnoâdi (СОР.
ZI тропы gramm vn'oncia; Pellaogniсайт Conастмой fa Герба:
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.De/la incontinenza del/‘orina de ifamiu/h', е Aaie/la rufe
di aß): Capita/a XLII’ . _ А
‘ . Eguono hora le malattiedella vefica, le quali come in
ogni etì fono pericolofe ‚ nelietâ puerile nondimeno
Iì rendono pericoloíìflîme per la qualità del male; si
anco per la natura {папа quale è rifolubileie può rice.
иске poco aiuto dalla man'del Medico ­ Accade clun
t que a le volte, che le creature non poil'ono ritenere l’.
= А - orina e queiio aEetto non folo ofende il corpo loro,e
le abbrucia le cofcie ‚ 8С il {elfozma anco affligge le nutrid ‚ ele madrigrauemente.Caufa interna di'queßo male­ ê l’offeiä,che ricette quel mui'colo.
che circonda il collo della vemca ‚ ilquale eifendo formatodalla natura ì
tale ñne,che allarghi ê ůringa la veilica fecondo il beneplacitodella volon
tà per mandare Еноты) ritenere l’orina=quando ò per propria indifpoûtio
ne ‚ ò per difetto di altromembroгена offcfo ‚ allhora nafce queñomale
dell’incontinenza dell'orina .' p ._
Rеда quelio mufcolo per lo più oficio da gli lnunori freddi , e vifcoiï»
i quali rendendo inetto all’opra та ‚ Ю oppñandolo lo infiachií'co
позе per ciò le caufe interne poil'ono eil'ere Vintetnpcranza ‚ ò la materia
fredda e gli humori Hemmatici ‚ freddi ‚ e groilì . L’eßerne ibno Гане,“
fito ‚ 8c il cibo freddo ,8€ humidozl`vfo dell’acqua fr edda, le cafcatede per
coíïe,dislogamento del El della (chienne ûmi li. Nelle creature,che latta
no queiìo male difñcilmente lì può conofcere,perche poche volte le ritro
Шато Геп2а efcrementi : ma pufela diligente balia , è commarefe ne ae~
sorgerà со’! tenerle sfafciate dal mezo in giù ‚в co'l mutatie ad ogni quat
to di hora le pezze bianchede quali trouando Гетры bagnate,e fegno del
la incontinenza doll’orina. Neigrandi ê più facileda vederfìaquando non
folo in letto ogni notte ‚ ma il giorno ad ogni hora hanno lecamifcie, e le '
vcalze piene di'orina ‚ e puzzeranno di quel fetore vn mexo tra: di mano.
Ma di quefli non ragiono io,non mi curando che la miacommare medichi
uelli,che poffono ellere medicati dai Medici. Qiandodunquc tale male
nafca nelle pícciolc creature, dalla intemperanza freddadelmufcoloiil
corpo ñemmatico loro ‚ ò la natura Hemmatica del lat-te della balia lo po
trà manifciiare; come anco fi potrà fapere per altrui rilatione ‚ che nafca. ~
da cauiïeедете. Ма perche queílo male nei fanciulli per lo più ê prodot- '
to dahumori тишь: grom, i quali ò diiiêprano il mufcolmò lo oppilano.
tutta lu cura farà indrizzata ad cilicaŕe dette flemme ‚ auuertendo ‚ che è
più facile à guarire ii так, che nafce dall’intemperanza, che quello ,che _
viene dall’opil‘atîone. Conûderi dunque bene la cômareJe la caufa deriui
‘ dalla balia,o Vdalla creaturaiperche deriuando dalla balia,û dee ò mutare il
Qq z. latte
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latte,o correggerlœe ben qualíñcarlommccandolo,`e rifcaldädolo пс1тод
do,che Не detto di fopra nel capir. 8. donc Ii parla del latte congelato pct
canfa fredda: aggiungendo.. qneßo di più, ch'e lá balia {igual-didn pcfci,
berbefrnttißc altre cofe,che fanno orinarc,e ramo balli alle balie. Quan
tolallc cŕeatnre e ottimo rimedio f1 per rifperto delle proprie qualità,come
perche fi рыб amminiûrarc sëza difïicolrâdhqua fulfurea de i bagni calda,
come è quella d’A.bano _nel Padonanœdcl Tetnzzo in Tokanadclla Porc
Ёа nel Bolognefe '5l douendoiìin'quefìe acqneimmergcre le crc'atilrè'flino
all`om`bilico,e dopo il bagno'vńgcre :rà l'vno, е 1’а1гго fciTo,do_iiC гена c_ol'
locaço il c'ollodclla v elica con oglio di cuforbío. Galeno loda [гнется 'del
porco; della pecora fecca peña@ Ьсшшъбс anco il calgxilentœc la miìra.
\Nivcolò Pio'rcntino'commc'nda quelle pelli tinte, Chc ii ri rrońino ne g'lïßd
inachi dellogallinefjeccgtc, c prcfeiin poluere . 'Mil 'erchc le creaturelat»
tanti non'fono att'fcà igliarlc ЦЕНРоцМа‘п/п cnwpißûxò in qneiio modo'.
Prendi '_vnà“ Четаё; рргсоф ‘pfecofr'a ,'"e афиш pónni vn pugno dicala
:nemo peûoavno'çli riiza,&vn’alti­o di шантажа o'i1cia di näirra polueri
zata@ _conlrmò quandoncie di oglio di giglio bianco', e meioncia di oglio
di _cuforbio5ìû applichino le coféprcdctteträ l’vno,c,l’alrr'o ГеПо. ' l
‚Ч'.‘ Д.‚.‚ »' _ ' р; _ _
.De/la [гурте/дат ‚ е del/'orina , 'e рт! rimm' .
~ ` ' ` f' Саржа/о " XLV. `
l J . ‚\
Olto peggiore ê la fnprefïîone d:ll’orina ‚ che non ê l’in’­­4
4 continenza: imperochc­ qneûa non vccide 1 quantunquev
fin соСч noiofa,c {porcazma quello al più in qnnxzro giom!milèranuzntc anima zav La [iipprcfîione dellbrina ê qua,
¿OQO nicntc'ñ orina?) folo à goccia à goccia-(laufe inter
ne dí que На fono debolezza della facolzâ cfpultricc ‚ сЬ’ё ‘
. ` _ fatta rale dall’intcmperanza (кедам: con b'umore,e fen
2а 3 ouero lfoppilatíone del memo dell’orina ‚ сЬ’ё prodotta ‚ .ò da humor
‘vifcofœò da pietra. (laqu @Gerne fono il vittodcllg bnlia,freddo,& humi
do,i cibi grom come legumi,carne frcfca di porco, vin groifo negro, c сей
ГаегеЁЁгсдёоцЗс humido. Quello male fz puàagenolmcnte cenofccrc dal
поп Orillareò poco а ò nicnrcrïmci da checanfa паГса ‚ ‚поп ë coli Гас?1с da
proucdcto Onde aunerrifca la СоттагсъсЬ; ie nafceŕâ da @anla fredda’
sfregapdo il pcttcnecchio del Patientin@ (caldandogliclo, Гейш cfce fno
rí-COh quando mfce da oppilarionc-,mai ne per comprefïionc ,ne per cai
do f1 тонка l'oringzma quello, cbc'più d’ogn’altro lo manifciia, ê rinfor
mationc del modo del viuere истце dalla balia.Habbia gran cura la Com
тяге di QUCßaïndîfpoûcione: perche inucro le creature come inhabili à
Pandelle Pìfïdïcamcmi rciiano quafì abbandoxńzc da gli aiuti humaniic [c
Pure “C IICCElQUOÄODO gli спеты _quali {pciïo poco gíouano . Se dunque
l“ mala Чита del latte. ne fm сацга , Ii èorregga со’1 modo del viuîâw
' д ’ . Y М. О;
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caldo,come f1 êgià detto di fopra nel capitolo otmuo,oue li trattò'del latte
quagliatoper caufa fredda; aggiungendoui folo , che la balia ogm' mattina
prenda vnafcodelladí brodo di ceci rom ‚ nel quale liano bol lite radici di
prefemolo, appío ‚ fam fragiamapel vener-tac fparagi3`ma doppo perincbe
bara prcfo vn poco di medicinu per conůgliodel Medico. Viî vin bianco
а paßomel quale fia Ratoinfufo mezo pugno di femi di Alcaclienghi detti '
in _queiìo paefe hora fchioppi ‚ hora marionette. Doppodue volte il giorno
ponga la creatura nelfeguête bagno caldo ïiìnoà due dita fopra l'ombilico,
nelquale dimori al più per meza hora . Il bagno [i fa cof; . Piglía quama
acqua yuoiie p_onui à bollire malue maluauiichio ‚ radice , òfoglîedi vc
cïiriologcentoneç (eine di'lino',e calata che farà la quarta parte dell’acqua,.
adöpr'ala come ê detto. Doppo il bagno prendi mela oncia di fangue di ‘
ecco _due dranimepi fcqt pioni poluerizati due oncie di oglio di {corpioni
_ ,Vna'di ogliodi giglio bianco mefcola ogni cofa ‚ «SC applica fopra il perte- :
necch'io ‚ eщит‚ e l’altro feifo . Ouero prendi bet-ba murale detta ve»
âri'oiò ò parietaríaìò dicentone; peßala bene › e poi con oglio di fcorpionù
вишь frelco_,8< oglio diruta falla ben cuocere tn vna padella ‚ e poni la ne i
liloglgîpredditi»v
. г- ‚ Лён?! male della pietra, edel/fz /ìmA шт.
n». _ ' сараю/0 XLVI.
Iù graue i'enza comparatione ê la foppreiïîon dell’ori«
f » i na,quando nai'ce dalla pietra della vefïica, e tanto più,
quanto pare ‚ che queíio male fia fam? lia'ri {Iìino alle
creature per parere di Hippocratew dogmi altro Me
dico . Caufa interna della pietra ê"l’humore vifcofo,e
freddo con¿elato dal molto calore natiuoidel quale la
»L_ ~" î _ _ ‚ età puerile tanto abbonda. A che f1 aggiunge la Шес
rezza del canale'dellbrina ‚ che Я fa tale per parere di Auicenna ,o per la
mala compofìtîone del строф per heredirà paterna:poiche ancola pietra.
ê annouerata tra i mali liereclitaríj . Le caufe свете Hippocrate le attri
buifce al latte della baliańmperoche dice ‚ che'fe il latte farà imparo, pro
durrà non folo la pitrrazma mille altri mali,8c impuro fa {inquando le balie
difordínatamente viuono.E fe bene i vecchi patilcono la pietra', le bene nö
lartano3que [io però auuiene in loro per í freddi humori ‚ e per ln corruga~
rione de í meati già perla vecchiaia increfpa-ti . L’altre caufe eíiemc fono
liaere freddod'vfo deicíbi grom,il'moto frequente@I mangiare lpcñœche
per ciò rompe la digeßioneßegni di que ño male fono il dolore contínuo,
che nell’orinarc fentono i fanciulli ‚ il quale effi manifeilano co’l pianto ‚ е
к coiì l’orinare a goccia a goccia ‚ «SC alle volte con fangue ‚ e la reneiln con.
tinua nell’orína.Q1eiio male ê di molta importanzasperche non curando
íì vccide inbreue ipatio di встроит curandofl è piu карпе nel_lecreature,­
che ne анаша: imperoclie effi-ndo шью piu »fch rimedio tagîiarle„,_e_tar«
"““"" f* """ ` _. "` ` ` ¿tec
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glielt- cauare,û cauan più facilmente a i piccoli, che a i grandi. E vermcbev
la cura fi'può fare in due modi, ò coni medicamenti ‚ ò co’l taglio­ Coni
тdicnmenti in quello modo, che prima fe il latte farà caufa del male, б:
muti fubito ‚ perche altrimente il reilo ñ farebbe indarno э 86 il anfârC di
correggerlo è cofa longa. Mа quando pure lì voglia correggere fi adoprî
ilmodo, che ñ è infegnato nalpaífato cap. e la balia lafci i cibi grofIi ‚ соте
cafcio,ca ñagne,carni di porco, vin negro torbido,piedi,e ceruclli d’anitrta­V
Еде bcua Vin bianco piccolo ‚ пе1 quale liano [lati infuú Гemi di Alcachen»
gbi.Fatto quello f1 ponga la creatura nel bagno irlfegnato nel capitolo pre¢
cedente ‚ aggiungendo alle fudette cofe vna buona quantità di herba detta
Annonidem dopo il bagnofì vfì anco l'vntione colà deferitta.@ändo quei'
ilo rimedio non gioui ñ prenda tanto oglio commune quanto ba i à copri
re la creatura fino (opta l’ombilico,öc in elfo lì faccia bollirebuona quantità di Alcachenghi, e poi in quello bagno Ii tëga la creatura per meza hora;y
due volte il giorno ~ Maquando la creatura leua ‚ le darai vin bianco , nel
quale fiano папе infufe le femenze di Alcachenghi,ch’ê rimedio prefenta»
neoßt io in quella Terra Fannopañ'atocol detto vino folamente aiutai per
gratia del Signor Iddio vn figliuolo di M.Simone Beccarodl quale fece.)
due pietre grolle come ceci rom , ò poco meno doppo Пишет: beuuto il
detto vino .A Ma quandoqueiìi rimedij non gioualîcro, farà legno, che la.
pietra farà molto groll'a, ôc indurita,e per ciò in tale cafo lì faccia cauare
co`l taglio; ilche fanno per eccellenzai Noriìni ‚ a i quali hò viilo fare ma
ráuiglic in quella fotte di male:poiche prendono l’0bligo(opta diГейша
gli infermi in dieci giornim gli rief'ce felicemente.
Della fiilicßeïiza daf/corpo, е aie/120i rimedi.
Слуги/о XLI/1 1.
Anno le budella :melfeffe i proprij loro mali, iquali non
poco inquierano le creature ‚ e trai principali ê ò il рост?)
iin-oppo andare del corpo.Parlerò d ñque prima delli'vnon
e poi dell`altro,accioclie anco in quelli fia informatalu
Commate. Il poco andare del corpo ‚ ò la ßitichezza che
_ vog iamo dire ‚ è quellainfermitâ, nella quale i fanciulli
manco fenza comparatione rendono da baffo di quello,che per bocca rice
uono.Cotale male può hauere tre caufe interuezò il mancamento della co-v
. lcra ‚ la quale non corre alle budella per le {lr-ade aifegnatele dalla natura',
per Шmolar la vi rtù efpultriceì) l’intetnperäza caldacofi del corpo, соте
di qualche membroda quale ê attimma à feccare le feccie nel'corpoßuero
la fredda ‚ 1а quale debilitando la. virtù elpultrice produce la iliticbe'zza-I
_ (_Iaule eilernc lonol’aere freddo il vin 'grande negro,l’vf`0 di соге 31h-ingé. ‚
tucome di nefpolcwodogn'xß forbe.Però»la Commare procuri,che la balia
,fugga le cofe predettc>_ö€ 1u loro vece vii queße , сье штатысыро,
\
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come bietole,borragini, mercorel la in mint-lira ‚ brugne freche cotte in_.v
brodo сем/ша рэШк 2иссЬсю‚.с fichi fecbiyperche (внеш cibi palïîìndo in
fatiguere quciio in-larte,daranno non picciolo aiuto alle creature._`Di fuori
ai fanciulli giouańole cuve di{зрелый lardo,e di mele con vn pocodi Гре
tiedi{стаж di(alegemmaie quando le feccie fodero molto induratewi fi
aggiungaтрет di colloquinridaäe quelli rimedi) reccafl'ero poca vtilità
faccia'vnbagno con mahia,mercorella,bietole,& vna oncia di fcna,doppo
hauerui tenure le creature meza hora dentro ‚ prendeii mezoouodurœfc
I_euatogli il rofl'o fi pongain quella cauitâ vnadramma di fpetie di iera con
quattro grani di colloquintida, e Ii legbi Горка l'ombilico 5 ouero li prenda
rullopredetto, c vi й ponga dentro meza oncia di Diatinicone ‚ е quattro
grani dîfcamonea,e ü le hi nel modomedeúmofGioua anco vnadrama
p di aloejpoluerizatocon 1 eza dramma di elleboro bianco, e meza di negro
peûandoßtimpaftando d po ogni cofa con fucco di ebuli ‚ e ponendo Го—
pra `l‘anbilie;ofMaquando a ßirichezza nafcelïeda caufa fredda, ii {отё
ti-iltorpo con vino-_, nelquale ña bollito abrotanœmenra,pulegio, e cala.
moeqlleßoíia ben caldoze doppo vi fi faccia vntione con oglio di (pica
¿Í (петард? адспше di ûnlilLQuando ciò non bailaffciprendi di (стема
Ä сыт Vn’o'nci.a peßala ‚ e mefcolata con oglio di fpica ponila Горка l'om
Bilico per tanto fpatiœquantooccupa vn telioneJl medefìmo fà il decottb`
deliebulopoßo con la fpon a {орта il corpo intorno all’ombilico. Ma aug
'_ uertifco Горка il tutto le âommariœhe non lafcino vfare nè all@
’ balie ‚ ne ,alle creature quel diauolo di quelle rofe bianche
dette'mofchette, le quali fanno si andare del corpo: ma
con tanti doloràfe con Ii gran violenza, che bañereb.
be à vn cauallomon che ad vn’huorno. Quando
la creatura beuaJi prendavn bicchiero di
vino mediocreae biancmc vi ü ponga.t- f dentro in шпоне vna dramma
di Гена Orientale con vn
poco di canella , ò di
anilì , e lì lafci
Rare otto .
llore
ininfuíione ‚ e poi collata fi dia
vn poco di que [lo vino da
bere al fanciullo ‚ che
muoue il corpo`per eccel-r
lenza .
„т.iу ‚
in
Dr!
α” οποια εοπαωπε ο
υο.,]
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Οπττατίο απο ΙΙΙ:ίοποπα ο ίΙ ΙΙιιΙΓο οοΙ οοτρο, ίΙ οπαΙο πό
ο απτο οπο τοποοτο ρίίι οΓοτοτποπτί : ο ίοοοίο οί οποΙΙοῷ
οπο οοπιιίοπο τίΓροττο αΙ οίπο οπο ο ρτοποο . απο ίπ·
τοπια οί οιιοΡιο πιαΙο ο ίΙ οίίοττο οοΙΙανίττίι οοίἱ_τἰτοιι4
ττίοοιοοπιο οΙριιΙττίοοι ροτοπο οιιοΙΙα ποπ ρπὸ τίτοποτο5
: _ - ο αφοβα ΙΙπποΙα , ο ΓοΙΙοοίτα ρίπ οοΙ πίίο8πο ο Ε:: οοπτο
Ι--::·-: _ .: Λο ίαοοΙτα οίποίπαπο οοπ οίίοττιιοΠεα ο ροτ οαιιΓα ο'ίπτοπτέ
ροταπ:α ιι·οοοα,8ο πτιτπίοα,Ια οιιαΙο νίτίαποο Ια οίδοΙΙίοποα ο οοπίΙίταποο ια
πιο τω-ιπτίοο ρωοποο ίΙ ΒιιΙΤο;ο ροτ οαοτα οοΙΙοίοοοιο·ι Ιο οιιαΙί οίποταιο
Ρ;ὴ απο: ςκΙΓοτς|ίη21ΕΙΟαΠΙΙΠΟΙ8ΠΟ Ια νιτιιι οΓρπΙιτιοο,ο ίαππο Ι'οίΐοττο ποιοί
ποίίωο36 ῇΜΙωοΠτο ροτ ί οίπί οοττοποιο ροτ ίΙ πιτ οο'οοπτί : οοιπο ποοοτἐ
το οί Γορτα. (:απΓο οποτπο Γαταππο ἰΙΙαττο οαττίπο οοΙΙα παΙία,ὸ ττορροοαΙ
απο ττορρο ίτοοοο;ίΙ νοπτο ΑιιΙΙταΙο;Ι'νΓο οο ί οίπί ωαι,ο ίτοοοία δί οοπο
  
πο· οποίιο πιαΙο ρτίιπα ίπ 8οποταΙο οαΙ πιοΙτο αποατο οοΙ οοτρο,ο ροί ίπ ατα` ο
ιίοοΙατο ίπ οιιοΙΙοιποοοιοΙιο Ι`ο ἰΙ ΙΙιιΓΓοΓατα ρτοοοττο οα ίπτοροταπ:α που
απο νοοι·αππο ί Γοεπί οοΙΙ”ίπτοιπροτίο, οοπιοίΙ οοΙοτ πίαποπίοοίοι Ι'νΓοίέα
Ποπιιπατίοααο ίΙ νίιιοτο ραΙΤατο οοΙΙα παΙίαιβοπ ίπ παίοοτα οαΙΙα οαΙοα:Ις_α
πω; Ιπταιιο ΒίαΙΙο , δ: απο νοΙτο ίπΓαπ8πίπατο:ροτοπο Ιοοπ:ίοαπο Ιο πιιοοΙ
Ια,ίΙ·οοΙοι·ο οοΙΙα οτοατιιταΓατα ο τοΙΤο ο ραΙΙίοο , ο ρατίιποπτο οιιοΙΙο οοπ
πιιτι·ίοο , ΙΙ πιοοο οοΙ νίποτο Γατα Ριατο ρτοροττίοπατο α οιιιοΙιο_οοπ ϊνί`ο οο'
νίιιί ετα ποί;ο· οοΙοί,οοΙΙο Γροτίοτίοιοο ί ΙΙι·11ττποίίτπΙΙί ο :οποία α οι οστ
ι·οπί,οιιαιιτΙο Ι'νΙοίτα ποπ Ι0Ιο ο ριιααοΙοιιτοπιιαοίοίποτποοΙοτίαοοιπο 8ίαΙ
Ιαιποοταιο πίαποα . Α οιιοΙΙοιπαΙοΙα (Σοπιιπατορτοιιο%ατοπ πιοΙτα οπί
8οιιι.α :ροτοΙιο ποΙΙἶιΙι,πΙττο τοοα α ΡαποίιιΙΙί ιιιαοοίοτ οαπποοί οπο _; εἰ ροτ
οίιοποιι εςΙί ΙαΙοία πιιιτίτοοι αποο ροτοπο ΒΙί ρτίιια οί Γοτπο. @ιαποο οποία
οο_Ιί νοιιοα οα οαιιία Ιτοοοααο πιιιπίοα,Ι'ί ιπιπί πιπίτο Ια°παΙἰαιὸ ΙΙ οοττο88α Η
Ιααο ο ΙαοοποοΙο νΙατο οοίο οαΙοο , οοππο οατπί οτιίπιο : νίπ πορτο εατποι ο
πι ιιΙοο,ο οιιαΙοΙιο ροοο το ΓροτίονΙί αποο ί πτοοί,πο ί οιιαΙΙ ίὶαπο ποΙΙίτί πιο
ια,οι·ίδαιιο,ο ΙΕ·ι·ρίΙΙο, δε αΙΙα οτοαίτιιτα Η ντιοα ίΙ οοτρο οοπ αΙΤοππο ΙοαΙοατο
ίπ νιια ραοοΙΙαιο ροί απτο στο οοπ νίπ τιο8το.Οποτο ρτοποί οπο οταπιιπο οἱ
πιίττπ ποπ ροΙΙα,8ο νπ'οποία οί ααποταιιο,ο ιποῶοΙα Ι'νποαο ΙΙ'αΙττο οοπ τ5.το
νίπ πποιιο> οιιαιιιο παω , δ: αρρΙίοα Ι ίνπιίοπο Γορτα ίΙ οοτρο οοΙΙα οτοατιιτα.
Οίοιια απο Ιορτα ιποοοΙΙ ροτΙο ίπ ποοοα πιο:ο ΓοτοροΙοοί οιιαεΙίο οί οα
ρτοπο οίίΐοΕιιιο οοπ νίπ τοΙΓο:ιπαώ ταΙο αιιιιοττοια, οπο οορρο ροτ (οί ποτο
ποπ Κ· Ιο οία Ιαττοααοοίοοπο ιιὁΙΙοοιιαἔΙίαοοποΙΙο ΙΙοιπαοο. δο αποοίΙ πιαΙο
"πω οτι οαιιΙἱι οαΙοα,ὸ ΙΙ ιπιπί ίΙ Ιαιτο οοΙία απο, ο Η αΙτοτί οοπ Ι'νΓο οο'οίπί
ίτοοοί.5ί απ οι:8:1ΙΌρτοίΙΙΙΙΙΕ0 τΙ:1ίνπιπίδοΙπΙΙ.ιοΙιιοΒο νπ Ι'αοοιια αοοίαΙατα
οοπ νίπ οί τπ:Ιο οποιον: : δίποορτί αποο Ι'οτιατα οοπ (παο οί οοοο8πί : Ια
πω. Ιω οί Ι:δΙΙ(ΜοΠ τί ιο,οοί ιιιίοΙίοίπ πτοοο οίοαΓΙτατο,Ιο Γοτπο.Ιο ποΓροΙο
ο ί οί›ο‹ιἔτιί . Α πα οτο:ιτιιτα ΙΙ νπρα ίΙ:οοτρο οοπ ο8Ιίο σε ιπαπίοίιοί οοοοεπί,
ο ο οί ι1ιοΚτοΙΙι15ο Ιοιοοιιιο ΙποΙο οΙΤοτο,Ι”νΙοίια πιο οοΙοτίοει, ο ροτ οίὸπαιιοτα
·· ι _ Γοοττίοατο
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ἰπΓο8πετ! ά!ίορτιι πο! θ:4!!!τύ!α!!©!!οΜΜΜ;ΐσμοτς!;!!;!Α! Πιιίΐο ροἱ πειΓοδ
το Δε! ο!!›! €οι*τοττ! ε ιπο!το !οι1οιιο!ο !! Εοιι:ιο ο ίαττο ει!!ο Ιτοτπειοοώ ν!π
! οο!τ!ω πο! ι!!!ει!ο Πει !›ο!!!το τ! οπιοντποπτει;83το ο!!_, 86 ν!! ροοο π! ποσο πιο
ίο;τωιτ!ορτοπε!ο!ο οοπ οει!ε!ο οο νπο Γροπετι. Βορρο!!ίοιποπτο!! νπρέι!3;
!!το!!!ι οοπο8!ΐο τ!!Γρ!οπ,ο !!!!!!!ξ!!!τε!! νπΧιπο!ειρο2 τοι-το 5οοπτ!ι.ιο τ!τειιιιτποτ
ό!Ρ0!τιοτοτ!!!πα!!!ο!,& νπωπτωτω!π. ·Ρ · ·· “ -` !
ο· · · ` ὅ! `;!!.π'-.!·1. νι!!! ”- '.°- -' Ϊ
τι.. 3
ο . .τ πι· ›:·;!!ι: !'; · · · β - ζΤε! έκλ· ἐ£ιΖΙ°')ΜέΧ:Β#ἔ#ὲᾶὲ££ξ,Χ€ΗἶΖἘόηἱ ·Μ·>Μ(έ ζ 'ζ ! ή;
ι . Π!!! -τ `σαΡ,!,__ι π_ή!!Υ26!%.23?'0.!!.πω! :· να! . .τσιπ .τ!πτη "οι · '*`°"!°°“°°·
Εοπο πω!! !!85ι!!!!!Πο ντιΪᾶοο!ἄοπο· !ετων!!! απ!!!τ:οτ!πιΜ
·1!3ι!!ιτ!ειτο πο! σωρο Γοπια·ροτἶιοπὰα2τϋ;&Ρὲ πιο!ο!οσωπ νη !
` ριο!πιτο@Μοτο . Ωιιο!!6Ή άι!πτῖι€νἰτι Εοπ1!πτο!!ει !! πωσ '
; α!ροτια!!ετω!!σωτιι!οπιιοιιε!οποιε!ιο τειιμοπιο!!! πιο
_ι ν _ =τιω;νηΡει8!ιεττοπτιο σε! το!» Ε!! τ τ!ωι!!ι !·
ι3Γριι!έτίοξ πιετε!!ο!!τ!! 5 !π ΜΜΕπτιι!τωω!!ιοΒοι Ε! !ΐτο!!!!!!; δω!!!Μη
τοιιιρο!·:ιπ2!ω!!!2°έρβο!·τ!ι ν!!·ιιιιωτιωΗωωιεοωΒτοποιεισπ!ωώοιιτι!Τ! ο
  
φοιτ!!! ο!!οι:πτιο!! ρ!!!!πο Τι·οΕ!!!οπο!!ορτιττ!τω!ιπΠο: !! Γετ!οτο Γορτα!ορ!οι ° -
ττοι!"Μιμ ! Δ!!!Μι! ε! ρτοξ!!.1!!·ο!πιπ!ιτοτ!αρτοποττω$!τοποΓοο οποίτο ιπει!ο ·
ό!!! τω!!! ποϋο!οτ!οεο!ιο!ιάί!πο !Ειπο!π!!! τ!! ειπο!:ιτο τω! οοτρ05δει! ματι ρτοε -
ιιι!τοροπε!ο!οτο!ο πει!!οροο!!Η(Ριτι6=ίοοο!ο τω!!! τ!! Γτιπέτιο,· οι!! πιοοο!!! , ο!!
ή!!! ο !!πτοπιροτεπ2.ει οέι!έ:!άδιο!θοειιιΓε ? !! @Μοτο ; ο1·οδοτο ο€τειπάο: πι!!! ρ
οι!! · ε !!χήετ!!!!ι τ εΜΜΟο!! Ε!ιε!!οωπ τὶτποὸἰπτοὲ φωτο πιει!ο πο! ›
ρτ!πο!ρΡοτ@απο ποτιοωισσπ οοπτο·‹!! οπο; πο ι·οοο!ιτο το!ιτ! ι ο πιοι·το. τ
Ροτο πιω!!! 1ο @σωστοο πω!!! οιιο!!!!!πτ!!Γροϋτ!οπο9Πι!:!το !α (ῖ6ιπειτο
ο·[Βε τιετίιποπίέτ ι` ··έ‹:!ᾶο!ϋιτο_ Μπιτ-πω!!!πο!!ίοπτ!ο πο! οπου!!! ρ!!ι Βτοποζ! °
- ο
ΗΜ!!! το8ο!ατο!! πιοι!ο έ! !πω!!!πω!!!ιωεωωο!! πω!!! άο!!!!ιιιτπα ° ·
ίοροοο:ιπτο τροτο!ιοπο!!έο:ιιιΤάοαΜ!ω!οο!αΩ!πτο!! ν!τιο , το !:ιοποποποιοι ι·
· πιω! Κι: οποιο -
`
Όμια 1ι.ε.ταιρ οοαααιωαι α·
0ιιετ0 ΜΜΟ“Φωτο ›τοποτρο.ε Ιατττι8ατε ιιεΙΙα ΓτεοτΙα , τΙεΙιΙιε ΙαετεΙ:ι.1ση
νἱιιοἱιι-ροεα ειιιαιιτἱτα . ΙτιΓ _ ο α Γει;ιια τιεΙΙἶνιια.ε ιιεΙΙ'αΙττα ἱΙ τιιοιΙο άεΙ νίζ
ιιετ ρἱιι νοΙτε ἱτιΓε8τιατο Ιιι οοε ' Ποιο. ρε: εοττε88ετε ΙΙ Ιαττε ?αΙτετατοο
τΙαΙΙα ΓτεοτΙα.ο τΙαΙΙα εαΙοα ἱτιτειπρεταιιια.. Ρετ ιιιΐτξ8:ιι;ε ΙΙαοΙοτεαΙΙε οτα.
τοτε Γε Ιε ίαετ:Ια ἱΙ Γεδι1ετιτο Ιιαετιο. Η Πα οιιατττο ριιέτιΙάΙ αποΒατΙ:οΙΤοβε
"κι ΓεοτΙεΙΙα άΙΙοτιιΙιτΙεΙιε ΓΙ Γετιιιο Ι.›οΙ ἱτε ίτι Ότι ΓεεεΙιἰο το ασφα)ε ποσοι.
Ι00ΙιΙ όΕΠΠ0Ιο αεωπα.ρετ επειτα Μπακ εΙορρο ρτειι‹:Ιἱ ντίοτιεΙαοί ττετιιε
τίτια,τΙτιε οτιείε τΙ'οΒΙΙο οι τιιαιιτιοΙε ατιιατε, τι ττιεΓεοΙαιι‹;Ιο οέτιἱ εοΓα Ιε (Ι κτι
8α ΙιετιίΙΒτιιο ΙΙ ΓετΙετε . ΓαεετιτΙο ραιιετταεε :ζ τΙειιττο ΙαττΙεττα νιιτἱοτιεἐοτι Ια
ριιιιτα .κι @το . ΙΙ ΓαιςΙε αιιεο νει Γιιδιιτιιί8Γιο @ταΙερτπα οεΙ ρίτιο Βορρο ἱί
Μετιοἔ 0ττΙπ10τϋΠωίο. (Ματια αιιτ:ο τιε ίξ ι-..τωοΙοοιι ίαι·Ιε πιο επταροή
να οτιεΙα τι; $ταΠοώΙιεεεο,τΙΙ ροΙυετε οι ταΓΓο ω.τωςτομαεότατιιιιιεζαί ἱτἰ-_
ἔιἀΓο ΜοΓετοροΙο.ε οι ορρἱο τιοΙ εταιιἱ εστι αΙττεττατιτα ττειιιειιτίααηίιαίιταξ
' . ' Α Ι. Γ.: Ι - -
Γ
Έο . ο: Β .Μ'οι·2° Δε! 09270) 4.0ύ(ΜΙ/ΜΙΙ ιιψιμτέε. _ .- ' ··
”:...:μοι -:';ςΙ46 Π.'Ι'.: ' 15. .
› Πι Γτεςιιειιτἱ ἀεΙρτεπιΙτοΓοτιο-ΙΙΙοΙοτἱ άεΙ εοτρο..ἱ οιιαΙΙ Γοέ
Ι πιο οεττἱ εΙαΙ Ιατὶτιἱτοτπιἱτιἱ.ε εΙιε ετιιεειαιιο τατιτο Ιε επτα.
·· τατε.εΙιε ΓρεΙΤο Ιε εοτιεΙυεοτιοαττιιοττε.εαιιΓαίιιτετιια Ιοτο '
ξ Γοτιο σοῦ 8Ιἱ Ιιιιπιοι·ἰ ΓτετΙοἱ.ε νἱΙεοΙἱ εοτιιε εοΙετίεΒ9 πια
: “·ΙίτιεοπίεΙρτοεΙοτιί άεΙ Ιαττεεοι·τοττο, ε ΓρεΙΤε νοΙτε ΙοοιιεΙ
` - Ια τετιετΔιει'α δα Ι.νετιιιΙ. Ι.ε είτει:τιε Γοιιο Ια ΓτετΙοεπα άεΙ
Ι'αετε.ἱΙ ρατἱι·ε ΓτεοτΙο α Ι ρἱεοῖ.Ι'νΓο σε ἱεἱΙιἱ ΓτεοτΙΙ.8τοΠΒ .
ε: ὰοΙεΙ.·Β€ ἱΙ ιαιοΙτοπαεί τιιιεἱ@ατο εΙιε:Ιοτιο τΙεττί :Ια ἱ Μεοφ _ Ι._δο
Ιιοτοτ.ίμεοτιιεΓοαο Ιε εἱτε$ἰ€›Σβ£Ιιἰ.ἱ ρετΙΙεΙιί.8ΙΙ ατιτιεΙἱιιΜ μια πι ν αιτεΙΙΒ _'
ἱπιεΙοτιΕ. ε 5ιιιΙΙΙι.ε ΙϊτιαΙτιιετι.τε “Με εΙΙεττια ριιο εΙΤετε οειιε ΓρεΙΐο Ιε νεο
  
τοΓἱτΜ Γερ! εεεωατωω.ι @οιειστε ἀασοτιοΓεετε_› φωσ ΙΙ ιτεοεσιιο . -
Με @φωτο τοι·εετῇ,ε@τοϋ σου ρἱαιιεΞ 8ρ2μἀἶΙΙἶιϊ1Βε ΙΙ:ορρΙοεί.αι·ΙἰΙΙεοΒ~
ροσοτι Ιεωατιί-0ιιοΡτο ιιιαΙε ε5πιροττατιτειρεπεΙιε νεεἱτΙε ἱιι ροεο Γρατἱο οι
εεπιρο.Γε :και ιΜΜτΜάία. Ρετο.οι:ιαιιεΙο Ια Γ:οτιιπιατε τειτιει·αιεΙιε ΙΙΙε.ττε
εοττοαο σε Για εια8ἱοτιε.Ιο εοετο88α.εοιαιειιΙττρ @Με ΙΙ ξ άεττ0›€0”Ι Μ) ω·
ττατἱοιοιιετο ΓατΕεα Η τιιιιτἰ ΙΙ_Ιαττε.εΙιε”‹.ιιιεΙΙο θ: ρίιιίαεΙΙε.ε ίιὶ Πορτο εποε· _
@Μεοιιατιοοιιοιι Π ροΙΤα εἱὸ Γατε εοπιτιιοτΙατιιερτε ο Η αεεΙα ρατεατε Η. '
ΙιοΙΙο.ρει· τοκιΙιεΙΙο τΙεΙ ΜετΙΕεο «Ια φεΒΙἱ Ιιαμιιοτμ εΙιε Γατατιιιο εαιιΓα άεΙ
ιιιαΙε ;_ ο: οΙΙα.ε.τεαττιτα εστι Ια Ιαιια ΓΙιεεΜαΩ ?ρεεε αοΙιοτιοΙειιοΙτιιετιτε του:
ροεοιιοοΙἱο_‹ἱἱ ειιἱΓο.‹Ιἱ εαιιιαπιίΙΙα.ε σε Γετιιομι Ετιο,οιιετο αἱ ΙοιιιΙιτιει ΓαττοΛ..
-εδοΒΙΙα‹Ιἰ εαεωτιιΙΙα.ε πιαΙεσεΜΙ ερτ: Με9"Με"Με”πω·οΙΙ°°.
τορι:ειιεΙαΕ "κι ;ι·εεἱεεΙΙα οι εο1Ιτατο . ε Γαιεεἱο. Γτἱεετε κιεΙΙα ραοεΙΙα εο:Ι
ρεεοεττο ο8Ιἱοοἱ ΙοτιιΙιτἱεἱ ; εκ1ι-Γειιιεοι “φα οΙε Η ροτιετι Γορτα ιΙ εοτρο
οποιοο ρἱ8ΙἱιιοιΙιρε σἱπιε .τι εΙιιιΙιοεκτΙιΞεοιΓαιώμεοξε Γεεειαοϋ ΙιοΙΙιτε τα
να ΙιοεεαΙε «Η νΙαοιετιεο· ε ρεκορ Ιε Γροειε 5αΓοιρετιτιιΙ απο <Ι0%ιΒΕΡ?Ια
· Μ . ι) ο 2; ς '
ά
π
'ήι
*2:21:ο -Φεί:2“πϊ ἐκεῖ
ΙωεΙι°ἑ:ΙπιεπΙορ:;εΓεπ:επεο . Μειπε8Ιίο:ί επεοπι Γοπο ί τωπειι.ι πιιείί
Γε Ι›επερείοπο ροεοεεεοιππιοπε:ί εΙΙε ε:εε:ιι:ερε: Ιε Ιο:ο :επε:ε ε:ε ποπ.
πίιπεποίπείΙ:πεπ:ε Γε Ιί ροπ8οποεοπ εΙειιπί ΓεΙιίπε:ί , εΙιε ἰεπεοπο ρίΐι :Η
ε.οπείε πί :Με δεορε:επο ροί πίιιίπεπιεπ:ε › ρε:εΙιε ε::ίπεπο επποΓΙο επ
πιεΙείίΙ οιιεΙε πε ειριιπ:ο ιίε:ώΙ'οπιπίΙίεο.Ρε:ο πιιεππο ίΙ :πεΙε πεΓεεπε πιο
:ε εο::ο::ο επεο ρε: εει.ιΓεεεΙπε : ίίρ:ε:ιπεπο π:ιε οπείεπί εεοπε :Γοπο
Γε::είπ Ιποπο ε: εεπ:ε:π5πίο8Ιίο :Η επε:ο νπ'οπείε', ε :πεπε,δε ν:: :οπο πί
οπο,ε ΙΙ Γεεείε ίΙ Γε:ιιί:ίεΙε::ο: Με επεππο πε :Με επιπΓε Ιε νεπ:οίίτε Γί ρ:Ξε
πίπο ε οπείε π'ο8Ιίο πί επε:ομπί ο8Ιίο ε: :ιι:εζε·ε ει: εε:πε:πἰΙΙε_νπ'οπείε-ρε:
Γο::είδε νπ :ο!!ο πίοιιο . Οπε:οίί ρ:ε:ιπεπο ; .οπείε πί Ι::οποπί απαιτώ
Γεπτε ΓεΙε›πεΙ είπείείίεπο Ι:οΙΙ·ί:ε πεεεΙιε ε: εΙΙο:ο› είπιίπο, ε πποεεπίο απ:
ππε οπείε πί ο8ΙίοπίΙ επε:ο, ε ποίπ:επιπιε πί Ι)ίε:ίπίεοπε,ε Γί εο:προπ8πίε
Γε:πί:ίεΙε.Ωπεππο επεο Η ποΙο:ε ρε-:ίειιε:είΤείίροπρε:είπω ίπ ξεπείππ
Ιο νπο_Γε:οροΙο πίφεΙΙοεΙε::πε:ίοίεΙι'επεττοΚαμία ΝίεοΙείε Μεπιπω
πο πιεπίεε:πεπτο Η νΙΙ ίΒΙοίΙίεεΓοπί πεεεΠί:ε:ρε:εΙιε Ι'νΓε:Ιοε.ΙιεΙπίΙεπω
πιίίίΒε εί ίΙ ποΙο:εξ :πεπιιοεεε:ε:ίπειπεπ:ε πείίε ε:εε:ιι:ε. Γ Γ ·
@ή ·ιάσπΙσιί,επεί!ά_.εκτε!ευ·η. Γοπο. Μ.
- Δ ξΡε:εΙιε τη Ιε εειιΓε πε ί εποε·πεί εο:ρο Ιιο εοΙΙοεε:οί:
' : ζ πω:πεί ρ:εεεπεπ:ε εερί:οΙο, ίοιιεΙί :·ίεε:εεπο Ιοπεπι
- ε:τω:τω ρε: ειἱὸ επείΙ`ο ε: εΓΓίνεπ:ειπο ::εεοΓε :ρ:ίπτε;
_ είιε εοΓε ίῖεπο,ε πε εριεπ:ε Γο::ί, Γεεοππε:ίεπιε:ι:εεοπίπι
: Η 8επε:ίπο5 ε νΙ:ί:πεπιεπ:ε ΙΙ ειι:ίπο . ° ε"
Ι Ινεππί , είιε πω:: ίο:πΙ›:ἰεί ο δπ_έΙιο:ε·νε:πιί Γοπο'
εΙιία:πε:ί, Γοπο ο :ιπί::ιεΙί , ο εοπ·ιε νποΙε Ηίρροε:ε:ε πω»
ΙίΙ5:ο πιιε::ο πεΙΙε πιιιΙε::ίε νοΙεε:ί,ΓοΠεπιείεΙιε :εεέ:Ιι:ε νιι°επί:πεΙε. (Με
ΓΗ πε&οπο πεΙ εοί·ρο Ιιιιπιεπο,εΓοπο πί ::ε Γο::ί ;εΙειιιπί ΙοπεΙιί,ε εοππίίεΙ::Ρ
ΙοπεΙιίεΙε:8Ιιίιδε εΙ::ί εο::ί,ιε ρίεείοΙί.- Ι ρ:ί:πί Γοπο εΙιίε:πε:ί Ι6Ιπίεί το:δέζ
πί5ί ίεεοππί ΙοιιιΒ:ίεί Ιε:8Ιπ:8ΙίνΙ:ίι::ί πείίε: . Ιρ:ί:πί,ζ8ε ί Γεεοππί :ί Θεέ-Ι*
8οποί:ιοεπίε:εε:ιι:ε5ε 8Ιί νΙ:ί:πί :είτε νοΙ:ε πε εΙί Ι·ιιιοιπίπί:'πιε ΓρεΓ:ίΠ:πε
νοΙ:ε πεεω:ι. ΘεΙεποίπ ιποΙ:ί ΙΙ.ιοεπί νιιοΙε,επεί :επ Ιο:πο:ίεί Γί δεπε:ίε
πο ως: πείίε ΙιμπεΙΙε:πιε-εοι::εΙε πίπε:επεε“, είιεί :οππί πεΓεεπο πείίε Επι:
πεΙΙεποί·:ίΙἱερρ:εΪ[οΙοΒοιπεεω εΙίεΓεε:ίπί πεί Γοππο (Με πωειπ,ω Με.
επί ρε: π::έο;ροίεπεΓε πε Γοπο νεπιι:ί πε ΙοπΕΙιίίΙί:πί . Ε Γερεπε εΙ::ί·Πο:
:0:ί Ιιεπποπε::ῷ είπε ΙΙ πεπε:επο πω:: επεο πεί πείο , ε πεΙΙε εΙ::ε ρε:τί ε:
πεΙ εο:ρο;επιί Γί Μεπω: επιίπεΙειίε νο:πί:ε:πε , Η πεε εππε::ί:είεΙιε· ;
ίοΙιο πει:οΒεπε:ε:Πίίπε:ί Ιοτππ:ίεί πεΙΙε πωπωπαπί Γε ριι:ενεπποεΙΙο ί
ΙΙοπιεεο,ίιί Γο:ιο εεεείε:ί πεΙΙενΓειπε,ε οιιεΙΙί,εΙιε εΓεο:ιο ρε: ίΙ πεΓοίο ρε:Η
οτεεεΙιίεποπΓοπο Ιοιππιῇίεί_3_ιππ'νε:ιιιί επ εΠί ίίιπίΙί . Νείεοποί!οπιρ:ίεί
εοπιε πεεεπίπεπίείεπ:ε πεΙ ιπίπίΙίεο :ε!ο:ε,εΙιε πεΙ εο:ρο Ιιιιπιεπο Η ::οι1ε.
ε πε επί Ιιππίο:ί ε:ππίεοπιε πε εειιΓε ιιιεεε:ίεΙε: εοπιε νοΙΓε θεΙ .ειπσροΙ:1ί _
:πιεί 8Ιί εΙ::ί,εΙιε ίε:ίΙΤε:ο πί οιιείὶο ΓοΒε::ο- Ι)οποποεπεο πεΓεε:ε εοπιε π:: ·
::ιειε:ίε,πε έΙί Ιιπ:πο:ί°εο::ο::ί 5 ε ρε: πιιείΙο ίε εοίε ποΙεί ρ:οποεοποί ν:: Ι
πιί : ρε:εΙι°ε εεειιοΙ:πεπ:ε Γί εο::οπιρο:ιοε ε εο::ο::ο ρ:οππεοποει·ππί πού ι
θ ί Κ : ε. _ πιο:ί:
  
εκ οιιιοοοι ο οιιιοιιε
ιιιοιίτ οιιοο ιοοί Γιιιιοίιι!!ί ι:οΒιιίιιιο ο ΓροίΓονοίοιί Ροιίοεοίιΐο οο!οί.-Μί (ίι1ρίι·
Γ‹:ο ίι·ι οιιοίίο οδοί οι Οιι!οιιο,οίιο πο! οοιιιιιοοιιιονοο! 26ζΑΓοιίΓίτιο οο! απο
Ββιο οίοοοο!ιο ί Γειιιοίιι!!ί !ιο !ειττειι10ιιι1οιιο ο'οειιί αίτιο ρι·οοιιοοιιο νοτιιιί,
ο πο ι:οιιοοοιιοίίει τιιδίοιιο: Ρο1°€ίιο Γο οοιιο ίιι ιιιοποιίειοί οι·οοιιτ8!ί ί ιι οιιο!!ο.
`οτἐι οιιιο!ιο: ιιοιιοίιιιοιιο φοβο. ιιιοοοΠιιμι Γιιίιοι:ει ί!::ιι!οιο :. οι: ροτιοΒοο
Ρϊωαϊβ.» ο ξοϋ 8!ί ίφροοί!έο Ριιιρί ιοο οίοΒοοί οιιοίιιι οιιίιιίοιιο › οικω
οΜ!!€ΓΡωοοπ ίίνροο τιιτιο!(ορροίίιο ιο!ιοροινιιο ιιοιι!τω ο νοοι:!;ιίο .
ο!ιο ρ:ιιίΓειι νοιπιί>;Ιί β€88ΟΠΩΝίωίμ1τιίίΕμποίοιί!ί,οίο οιιοοιιοειιιιιιξ Ω Ρο;
το Βιι!.ιιοτι νο! Γι: ίιιιοιιοοτο οί οιιςί Γοιιοίιι!!ί , @ο απο, Γί ιιοοιίΓοοίιο το ιιοιι ο ί
οί-Βιιτο5 ἰΙο!ιο ροιι;ιοοοο(Γοιοχιεοιιο!ιοοιιιο . (Ε.ιοίίοεο ίο ,βιο Ηίρροοιοτο
ος! !ί!ιιο Γοι:οιιο_οοο! !οιιιιι!ίιι€ίο οοί!ο οοιιιιο νοο!οο!;ιο ρ.ος0 ιιο! νοοιιοτοι;ιο Ιοριο;ιτοι οοιι ιί ο κοιτώ. ςροοΓςο _ί νομιιίροι· !ει Γ ϋτο Βίοι:
σο. ρω! ρο!Γο ίιιοοιιο!οι_ροπ ίοοιιίοιιιοίο ο.1,.ιιοι _!ο ιιοιοιοοο ί'οοηιι;Ροί;ι οι
οιιο.οείοο=πτίσεω1.-ίιηιιιιο=οιιο ισροο!ίο!ιο =ιιιιιίοιε5 @ο νέοιοί
ΜονοίΓοποί!!!!ί “πιο θα!οι οοιιι>οοιίοίιιιορίίιο- Ε @οι@οιο
Γοιο ει·ειιιοο, !ο Γοοείο οιιιοαίιιίοροφκ:ιιρ , @με Καί; . ί9$φΠολιΣπί @τοι-ε οι;;
οίοο ο!ιο 8!ίοΓοο οιι!!ο !ιοοοιι Ιίιιιιί!ο ο. οιιο!!ο[ξΒο οπο νο!ίο Π” Γοιιτο ιιοί νί-”
τ€ίΗ> οίιο @Μο οί νοτιίιί ρατίΓοοιιοΐ νοοέο-οιοιι ῷΠἰοἰίοΊὶ°£οΜιοιιτο ίιι
οιικι!ο 3Ξοδο!ιοο ΓΙίι€ιοΒ!!ερ οοιιιι·ο : οι” ιιιίοιιοιο '
 
Γ' .'-ΗΜ-.· κ.οι . _?ο Βρες;; . Β!!:88ιτιθ> ο_ριιονοοιοἶνοέ οι” οίιοι'Μυο @Ροοο  οοομοιοδοιοί ο!ιί:ιιιιοιίί ο!ίοιιοιι ιοιιιιοίοίιιΒο οί ω: Γ ει' :Μαιο
οι:οοιήει: οι: ί νοτιιιί !ίει οίιο Τ; Ποιοι
ίσου οο! οοτρο , ο !”ο!τίο οί ι·ίιιιοιιοιο!ο οποίο ; ο!ιο 8!ί Ρτοι!ί:ιοοιιο 5 ο ροίον
οιιοτιοοί.ε:ίοί Γί οοίτοιιιροιιο ,Η οοιι:ο88:ι ί! !ιιιτο πιοΜεοο!οίοι;!:ι-ιιιοαξί
μια !5ι1οιπο νίιιιιιιοοἔι ροΠίοιοίιιτιιίί !ιι!οίοιιοο ί! απο πιο ροίί'οεί Γτιιαίο-ί νίΦ
ιιιι.οο!οίι ο ἐτοιιοί, ίιι_ίοιιιιιιο Η ι;οιιοίιιί ιιο! Μάϊο ; ο!ιο Η ίιιΓοΒιιο ο!!ο οφ.
ιιο! οιίιτιο Ποίο ρι:ίο!ιο ιίοειΓο!ο ί!ιοοο!οιο οικω !οιιο·το!:ι €οετιιι€ίοιιοιο
ιω
.ὶ
οιιιιιιίιοπο ο!ίο ο·οιοοιμο
οιιει.οίιιιιιιιιιιο Η. οιιμιιιίιἔίο.ο!!'!ιιιιιοοιο οτίιοό,'Με έιιιίίΠιιρο ο ριοοιιττοϊ
-νοιιιιι;ο οιιοίίο !.ιοίίο οιιιιιιι·ο ει!!οιίιιιιίοοζ Ωίίειοιοι5οίο!!ο οι·οοίιιτοοζ ι^ίιιιοως Γιιιέο!οιοί! ίιι τ!ο ο!άιοιιοοιιο νοίτοί! είοιιιο Γοτιιί:ίο"!οπίζ ο Φιξ !ο:Ιο -
νειοοιιιο οι οοιιιιιι›ο οοιι οιιοο!ιοτο τοίΓο , ίίοιι:ι!'ο 'Ο αοο15ιεί [κι ξ!!οειοίἐΓίο‹Τ
Ιοοο!οοπο ιι!!'νΓοίιιι5 ί!ο!ιο :Με νο!ιο είε οι: Ξ_ιιιιτοιοιίο!ίο :- _5ί·οιοει:οιοοίο
νοοιιίίοοιιο ιιιοοίεοοοιιἰΙοοοίοειιιιοοίίίιιιοιιιίιοίοοιιε!ίοίί το Μετροι-· οέ” ° :
ο!ιοίοιοείοιιο οο!!ο οίξοοιιι:ο ιοί; Ιοοιιο!ί οίίιίο!!ιοοοίο·
ιιοοοΓο ρομοοοοοι ίι·ο ίο!ιιιίιοιιίο· ιιιιςιιιο ί ιιιο,ιιιι ίιιιοιιιί @πιοΒαφείο;
' ο · ἶΙ@ιἔἶοοίξο8ίοόοί°ο·ὲ.!ιἶἔ
ως@ο . οοιοοιιι€.` ε!Μ ΦΠ ΡΟΡ9Πν το @ιοί ιιιοοιιι·= ιοϋΒοο
ΠΦΙΦξ:ΠΗ'κ ο οοίι:οιτιο τι) ο!ιομοροοεοοι ο ρι:οιιοοιιο ο_ί!Ϊοιιοο!ο πιο Βι0τζ
.”2ΜΜίιιιίοοοωΠοιοορτο ;ιοοοιιιρο8ιιοιο οοιι ορΓο οο!οίωσοτιιο ο οίκο !
πιιοοίιςίο3οιἑοοἱς;;ο¦ο'_ οίίο οοίιιοξιο οΓΓοιιοο ί!νοιιιιο ο!!οτι€ιτοοοί!ιι οο!οο2== -
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Εοέ.ιοοί!φοίοο Ροοο ἐιοιοίω ἑιοοίίοίο'!ίοί›οί _
!οοι:οιο !ει)τιιιιιιιοἰοιοοο οέιιιοΒοίοο;οιι!οιιιι!ο ίιονοοιι;ο ίοίιι°Ροτιοοτο οοιιι:
Ε - ο 88ο. οί οοοίοίτίξιίζο τίοβο ίιιοιιοίίοΪιίιοο έοι·οεαοοπ οι
πανί! - `
π...
4-ι-: .ο 'Η-·ι ο κ. _ [ο
ίοοίιιο
ι Έ-ι -.';
› ψ(9 ο -οιονοινοιιΐιοοο9=οι!!99ίΠοείοίωι ιιιοίξοτιο>φοφο
 ··οε·τ·.ακαουο :ο ο ο οποιο. ο το
ροΙιιοποροπίοοππα-Ιοοο Ι'οοΙίοροοΓο ίπ πιιοπα οιιαπείίαοΒοαΙίτί Ιΐαοοτοίοο·
;οτοίΙΠιοοο οί παταποίαο οίΙίιποπί . ΘαίοπΦ“ίιιίο-8πο ιποπο οοΙ ο` : πια:ττα Ι'
αι]ττο οίαΙτα ίΙ€ΓοϊηοΙοί αποπ15ίο,οίοαΙαπιοιιίο οί απτοταπο, οοί οοτίαιιοοΙίιο Ιο
πιαπορΙοαιπατοί ΜαΐοτιοίΙοαοπο ποοαπαΙα ιπαοοΙιί:οαοίπο ο ΠιοΙο οί πιο Ια.
οοταΙίπα ΙαοιααΙο αοορτιιιιο απο: ί ()ίατΙαίαπί ιοπαποοίπ ριιπΙίοο αΓροι·οοπ
απο Βοίποοοοί_ο@α1(ορταίΙοίππτίοί τοττοίίτί ,. οΙί ίαπποπποτίτο·. Ιο ΓοοΙίο
οοπιροτποοεπα ροΙιιοτο,οΙιο Γοίπρτο πα ίαττο πιίταπίΙο οποττο › ο ο ία ίπ οπο
ίίο ιποοο1Ι?ίοίίαοιποπα οτειιπιπα οί οοταΙΙί=πα5 οί Ιοτπο οί οποία ο οί νοτο οι: .οί βίτταιιιο οπίαποο-γπο ΓοτοροΙο ροπΓοττοειιιοΓοοΙα ίΙ τοποσ ροΙΙα Ιοίοιίπει
τοαοροίοοπτιοαΙΙαιοτοατιιτα οοιι-_νιι ροοο οί αοοπο οί οταπιίοιια. @παπα οποο _
“ΊορτατοοοοίΙ [απο οί κοπο οοιιίοι,ίο,ο οποία Ιορειιοπτο ροΙιιοτο,οπο·ίιιτιπο- °
ι
Βοιπροο·Ιίοοπτροιιοο Βτοποί οίτοοταΙΙο πίαποο , οί ταο.ιτα οί αποΙίοοί οοι;+.
ποοί ροτιιο;ιππτοορίατοα οοΙΙα.ρίο:τα οοττα ΑΒατο, οοίίοοτοοο νπο Και·
ροτ ΠιττοίοίοοταΙΙίπαοποΓοτοροΙί;οί οίτιαιπΕι πίαποο νπο ΙοτοροΙο› ο
Φο”,ο ΖΙΙΦΙ1©Ι°0°ΡοΙΙΙοτἰΖ8ΞΦ <:ΙΝ©οποίο ; ροΙΙτα οδοί οοία Γοραταταπιοπτο2
ο· ροί ιποΓοοΙαίπίίοιιιο , _ ο οοπ Ι'αοομια οί οταιπίεπα πο οαταί ο ίΕαποίιιΙΙί α
πιποΓΙιστο αξίωμα αποο_Ια πΙιοτίαοα [ποπ ροτ ποοοα › δοαρρΙίοαταΓορτα Γ:
οῆ1πίΙίοΦ.ροΙ(ορο:·ξοιιταιιοΙΙ_α4οοΙΙαἔρΙπ; ο οοπ αποο Ιίο8Ιίο οοΙ @ραπ Ι)ποπ,
εισο οιποΙΙ_ο οί ροτίοι·ατα, γιιοοποο οοπ πιο τυπο ίΙ οοπρο ο· (2τιαιιτο ροτ οί
Πιοοίοαιπτιιιί οίὶο πιο ΙοοαΙί α ποοπποποίιτοοπιοτπ ΙοοοποοΙ.ι οίποτΠτ.ί ω
ίίνοίιπίζ ο οι.ιοπο ποπ ΓοΙο τίίρι·ττο α ο ίτιετοοίοοτί ο πια οποσ τίιροπο .ο β
το, οποίί οοπποποιαρρΙ:οατο: ίιπροι·οοπο παίΕοιιοο 8Ιί ΑΓοατίοί πο! ίοποίοί
οοΙΙοπιιοοΙΙα α Ιο γπτίοπία ο απο ιίίτί Η οοπποιιο ροττοΓοττο Ι'οπιπίΙίοο › ο
Καρτα ί Ι απο ιο ροτ ίΙοιιιπτίοίίορτα Ι'οιππίΙίοο_νοτΙοΙο ΙΪτοιιιαοο; ο ροτί νοκ
ιπίΙατρ,πί οΊιιτοτιιο πΙΙ'οίπΙ›ίΙίίο νοτίοί παιιοΙιί ο (Ποιο οπιιοιιο :το νοοίοο=
ιο ίΙοιπΙροίοί Ι'οπιρίαΙιτο πιω τοι γο ρποίιο οίοίιπίπο ροΡίο·ποιιο , ο οοπ
ίαπτο ΓοΙο οί πο°οαοίιαποπ παπί αο ατπιπαΙΤατΙο ,ά αρρίίοατ Ισ Παρί α Ι'οίιιπίΙί
οποίοι Ια ποοοα οοποποιτίαοο 3οιΙο οορο οπο πο ποιο ροτ οπο ποτο › Η
Ιαιιί οιιοΙ Ιιιοἔο οοπ.αοοιια ποπ οαΙοα,ιιοΙΙαοιιαΙο παταει ποΙΙίιο ΕοοΙίο οί Ροίο ·
οο,ο οι αΙΤοπιο ο Μα Ρίο οπίοαοο ο οιιοπ'αΙπτο οιπρίαΡττοι ΡίοΙία οί Ιοπιο οί
αΙΙ`οπ:ο πιοοα οιιςία; οί αΙοο οιιο_οτατιι πιο ; οί οοτίαποοΙί ρτορατατί Πιο2:1
οποίο, οί πίοοΙΙο οπο οτατππιο; οί ίαείιια οί=Ιιιρίπί ττοοποίο5οί Πιοοο ο; απο,
οιιοτο τιι_Ηιο_ίίίίοετοοοΙΙ'οοΙίοίίοΙΓί1ίτοΙα οπο οποίο: οί Ιποοο οί αΙΤο·ιιίιο ; ο
οοΙΙὶιο ο8ΙίοςαΙιτο φωτοαπο ροτ ίιιιραΙΙατο, ο ίατιαοοιπρίαΠτο; παιιοιιοοι
ροτο ρτίπια ροπο ποπίΙΙίίπιο οοπί οοία, ο ροπίΙο ο'ίιιτοτιιο αΙΙ'οιππίΙίοο Ηπα
αΙΙα ποοοα οοΙΙοίΙοιπαοο . Πορρο ι'ίίπρίαίττο Π αοορτί ίΙ Γοοιιοιιτο παοπο .ι
δί ρίοΙίποοί αΙΤοπαοοιιατττο ρυΒιιί έ οι οοΙοοτιίπείοαίοί οταπιιπο ; ο ίοΙο οι·
πιιο πιο2α ΓοοοοΙΙζι5 οί αοομια οριππιππο νο ίοςΙιίο; Η πιοΙαιΙίι ο Η Εαοοία ποΙ
Ιίτο ίΙ :παοκ οοπ Ιο Γροποπο ο Ιαπα ίΙ Ιποοο,οοιιο ίπ Ι'οιπρίαίπο. 5οπο αποο
πι1οιιίΠίιπο ροτ οοοίοοτοί νοι·ιπί,νπτίοιιία οπο: Η ίαππο ίπ οίιοΙΙο ιποοο. Ρί
ΒΙίΙί οί πιοοο οί αίΐοπποί οί απτοταπο3 οι Ιιιρίιιί,δο ίπ οίίοττο οο' ίἰ18πί› ΙΙ Ρϊἔ·
ι οα οέ:ί Ιοτο οποίο νπ'οπιία ροτ οπο» οίιοοτοοο ο ο οίπαιτιο πίαποο ι ο οί
αΙοο οπο ΙοτοροΙί ροτ Γοττο; ο ο8Ιίο οί αίΤοποο πο 0Ποίο5 Η ροΙΙίίΙ τυπο
[οτείΙιποπίο, ο ίαοοία ποΙΙίτο Γιαπ οποί πιοπί Η οοπίπιιιίτιοα ο οορρο οί ΙΙ
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αεείτιιίεαπο οπε οπείε ο! Με οί Με ,ε ταπτα τ:ετα πποιια φωτο Βαίίί , ε β
ατίορτί πε! !ιιοεορτεοεττο.Ι..α Τπετίαεεα οίΠειπρεταταώ αεετο ,οεοπ Με.
το ω !ίτποπί οί παταπτ:ίίο οί εεοτίίε !αοπίΠίτπα. Ε ρετε!ίε οπεί!ί οπο;;Μ
ί!απο αο νεείοετε ί !οπί!πίεί , ε πεεεΠατίο οορρο εαιιατ!ί Πίστα οτε! εοτρο :
οποε Ρετ σε Ειτε ροτεποο !α ετεατι1τα ρτεποετε Ρετ οοεεα,Γε !ε οία νπααπο
πια οί τεοπατ!πιτο εοπίεττο ίπ πτοοοο; ο νίπο,οπετο οίΗεπίρετατο πε! εφέ
τοττο οε! Γειπε οτ! εεοτο › ε οε!!ία!Τεπιο . Μα οπαποοποπ ρο!ΐα Ρετ ία πο;
ρίςείο!ειια ρτεποετε:ρετ Μπα Η τατ:εοτοίπο τίτιεί τίτπεοίί είτετίοτί,είπε πα
ρο!ίο πε! εαρίτο!ο οε!!α Πίτίεπεπα ; ε ταπτοΜε παπετε οεττοοε τ!τωίω
εί . Ι νετιπί ροί ρίιί !ατ8πί Η νεείοοπο τίτιαΠ οοπ ί τοεοείίτπί τίτπεοίί ί ετ:0εττο
είπε νί Η α8€ίτιιίΒε τμια!επε εοΓα ρίίι 8α8!ίατοα› ε!Τεποο οι1είίίπίο!το πιαεέ
Βίοτί οεί !οίίί!›τίτί,ε Ρετ εοπΓεετιεπ:α ρίίι τοποίίί; επετο πε!!ε ρο!ι:ετί ρτεα
οεττε Η με) α58ίιιι18ετεί! ίε!εε,οί! πιο (απο ο ί!εατοαιποτπο .ο Ια@τη
οε! τποτο ρο!τιει·ίπατο Μα ίπ ραττίεο!ατε !'νΓοοε!!α Τπετίασα τοπ εοτείί!ίπαί
ρο! πετίιατα νεείοε οπαίί Γιιοίτο ε!ί αΓοατίοί , ρτεποεποο!α Ρετίσοεεαίδ`ρ
αρρ!ίεαποο!α ο! Εποτί ία τπίτα!σί!ε είί'εττοδί οεε οιιί ατιπεττίτε,επε 8!ί ΑΓεα-;
τίοί ρίΜαεί!ίπεπτε Η νεείοοποοε ε!ί α!ττί νεττπί : ροΓείαεπε παΓεεποοπεί
τοποο οε! €0τρο› ίαεί!τπεπτε 8!ί Η ρπο αττίτιατε αοοίΐοεο'! πίεοίεατπεπτο;ε
ρετο 8ίοιιαπο ίορτα πποοοίΓετιιίτία!ίτε !ε Πίρρο!!ε. Ι Γετιιίτία!ί Η ίαπποτα:
οτεοττο οε!!ε το$!ίε σε ρετΠεπί, οε!!ε ίεοτ2ε τω! Ιοτο !ε8πο ,ε οε!!'αΠεποορ
ρτειίοεποοΠ οί εΙΤο οιπίπτο τω! ίεεοποο Ια εαραείτα οε!!α ετετπτα , ε εοπ...
Εστίτω: Με ίαεεποοίί ί! Γετπίτία!ε.Οπετο Η Ρα ί! οεεοττο οε!!'αΙΤεππω ε οε
ί !ι1ρίπί απίαι·ίίε ρτεΙΤο οί εΙΤο οιιαπτο ναοί Γε !ί αεείππδοπο οσε οτατππίε οτ
ρτ›!πετε οί τοτα !!ίιία,δε νο οπεία οί τπε!ε τοΓατωδε α!ττετταπτο:τίεεπετο>είτ
το ί! ίττοίτία!τ·.Ιτε ειπε ο !ίιρροί!ε Η Εαππο οοπ ιπε!εοε! οί οικω ία! 8επππα,:
ε Η ροίίἔοίίτ› νπο νο!τα ί! Βίοτπο.(Σιί ποπ νοε!ίο ταεετε νο τποοο ίίταιία85_..
τε,επε πο νεοτιτο ποτε ίπ Ι.οπί!›ατοία ίπ εαί`α οί α!ειιπί ποοί!ί,ί οπα!ί α!!ε !ο.
το ετε:ιτπτε ρετττκ·ιτεπαπο !ε εοΓε οο!εί ο !οτο Βεπερ!αείτο5 δ: πο νεοπτοἶ
απεοταιιίοί τε οορρο!'νΓο οί εοτα!ί το Ω: οο!εί ποπ ρατίτε ρίὺ οεί νεττπί,εο.]
ίπε απαπο ρα.ίτιαπο;ί!επε ε @απο οί Πιίροτεερ0ίεπε !ο εοΓεοο!εί ί”οπο αττίίζ
Ππ·ίε α ρτοοτιι·8!ί.Τπττατιία ίπ εαία ποπ πε πο ίαττο !'εΓρετίεππαι ίπ_νπα ετεα
πίτα ρίεεο!α Ρετ ττοπατπε!α εαυΓα, ε !α ττοπαί Ιίπα!πιεπτε : ρετε!ίε !'νΓοοεί
ιτία!ιετοτε Με! εοπί'εττο !ε ιποπειια ί! οοτρω δε π1αποατία (ποπ ί νεττπίετε.ί
παο ετεοο Ρετ !ίαπετε ίιίαπἔίατοίπ8οτοαιπεπτε ττορροαπεε!ίετο. Μαφαΐ
° Βο ι·ίπίεοίο τείία ττορρο !”οφεττο : ρετε!ίε οπο Ρετ ία τ:οττιιττίοπε οε ε!ί πι1- ο
τποτί ρτοοιίττε ο πίο!τα Ετησία οί ίεοπ, ε οιιείίε ίαί!ίοίοίίΙΙίτπε Εεπτί ,οπετο ί
Βο!»Πίώ απ;» ,ί ρπα!ί ροί !οπο ρε88ίοτί οει νεττπί . Ε τίπείΙοπαώ πετ τίπε
οε!!ε τπα!αττίε ραττίεο!ατί ίπτετπε οε!!ε ετεατοτε. ο ! °α
. ν._ ε.
το
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ΒΙτί !ιττιι:ττε άι· φυπτωι, εάε!!ττ/Ζωι επτα.
“Ϊ Ί Ι 1.ΕΙΙο ΞΟ£°·
Ι
  
Ο ~·_ ΕΜ Ι·Ιοτο Ρετ @το ο :ΜΙΒ ρτοΙΕ·πτο πεπτοτϊο ο ο τω!
ο Ιΐοτο,οΙιο Π ίπ ΐοτιοί Ιει(:οιττιτωτο :τοσο άοΙΙο πιο»
' - @τος τ·Ποτίοττ ρεττἰοοΙοτἰε άτα: 8ΪΗἴ8οτ10 Ιο στατ
Υ ' ο _ πω; ΕΡ6τ:(©εΙΙἰτο Ι'οττΙΙτιο ρτσροΠοττ1ί πετ 1°ττοΙί '
τ ε; ο ίτττοτομττώτηιττοΙοτο τω το ρο,οεΙοτι:ιΙο οἰτοτποί
' · · ο τττετΙΙ ΉβέϊττεϊροΙΒ άπο αςοατΙοτε Γο8ΙΙοτΙο :Η (Απ._ Μ Α Ι τω. τοτρτατ ΙΙ 1.οοιιοΙΙο,οΙιο οοτίτοιοτο ετοΙΙο
ΙΙ 4 οτΙ:ΠΡο, Ι το [οι Ιοτο , ο άεΙ νοΙΒο πό Γοπ2:ττε8ίοττο
ν - ° ·. Ήμα- “ΙεξάτττοΙ ττιτωοοοατί εΙυτ·1ΞειοΙΙ:τοτιτοτττοοεΙ(Σπο
μι:: ακουω άι: Δ _ Μοτο“πο ϋττπτο τΙεΙΙο αποτο , ο οοΙΙο ιπωττωοΙΙο
«ΜΗ Ι93ΙΙΙι- _ [Μωβ ΜΦΙ:Μεταπιεοτο:ροτοΙτε @το τι (αροτΠάο › 86 ατι-Θ
απο ττοδοττ1τ τἑ:ιττα άοιτοτ:Βοο ρϊτἱπ:Πο οΙΐοτο οΙιίει1ττατο τω: › οΙτότο,ιδ
ΙΜ το€ΙΒΜΙϋ 0°τωϊϊθ, άπο τι'Ιπιττττο οπο, νἱιιοοσ ρΙΐι @Με τοΜισο
φ; Μοτο τΙ:ιΙΙει ορΙΙορΠο τττ:τΙο ΓοπτίΙΙ:ιτΙΙΒιπο αΙΙα απατα ριτοτἰΙε.$ἰ στο
ο ττιἰἐο το ΒΙΙ ο(ττοττιοτττΙ τΙεΙ ΙΞτομέ, ο τω Ιιιττο Ιττη5ιιτο; οΙιἰπτει_οοΓειἑ, οΙιο
Η Γιτο ατο τττπωτο Ρετ @ΙΜ άτ:ΙΙα :πατατα ὁ Η οσοΓεω τΙΙΙΙΙ:τ :Μικτο
οΙ·Ιο οττοΙΙ'οΙΕοἰο,οΙτο τοποσ Ισ τοοτοττοΙΙοτιο Ι :στο ‹Ιο 8ΙΙΑ‹;ΙΙιΙτΙ›Εετἰ @πιο )
ἱΕτ@ο6ο Ι τοτουΙΙΙ.8:1το 8Ιεϊ τΙ:ττο,.τ:Ιτο ρα· τΙΙτοτπΙοτΙΙ @αΙΙαφ ορΙΙττ ,ο
ΒτοΙ:τοέβε$Μο,ά ττΙτττ τττετΙΙ ίτιτοτττί τΙεΙΙτι τοΙτα,'ο τιοοοΠΞιτίο ίατεΙΙ.νο2. τω»
€οττοΙΙΑ ΜΙ οοΙΙο.Ι.τι οποτε ΙΙ Ιττττιιτττο ε τουτο τ11ξ8ΙΙστο«το τοτττττττοΙΙοτ ΗΜ?
το άπο οΠ`οτπΙο Ρτοοι1τείότΙεΙΙ:. τπιτιτττι , οοουρ;τ Ι Ι ΙιιοΒο.‹Ιἱ νΙι1τζ ίοτιτοττοΙΙο,
(χωοσο τΙΙΙΙ'ε Ηίρροετοτο ω! ΙΙΙπο το ιποτΙ.το Βετο , .οΙμοΙοίοοςάαφή
ττοΙταάπο τι τεττττοο ί ίο.ττεΙυΙΙΙ @τι οιτ:τΙεΙιο ρΙτιδο , τιτττο.ΙΙοοτμο ΙΙ μιτεετ τπτ
· αΙΙα μεττο,82@Η τοΡω ΙἔιτιἱΠΙτττο. ΟΙττο,οΒο Ιττ οτε σετ Ιμονωτιτο φωτο
σταΓοίοοτ:Ιιο;Ιο οιιοΙΙ νοΙοοΔο σου ντιεοοπτἰ νο8τ:τοαπο Ι:ιττίτπο , ο ?ετα
το Γετωτοττοττο οοατΙ ΜΒΜ; νοτ:ΙΓο Ιο οτοετιιτο,οοοο τοοΙττι το8Ιοτιο,Ιτοιιθ·τ
στ» τΙοοΒΙο1'οΙ'ΙττΙοτΙοοΙο τ::τΓεω Γοτττττο οιιοΙΙ:τ ΙΙτοοετέροτ Ια φωτ: Ια τιποτα
@τΐο.11τι οοτττττΙοοοτηετττο απτο ίΙ τοτρο.ΜεφωτττΙομιτο ἰοοιτἰεταβο ἐξ
ιιΙ ἰ τα ττοΙΙο σουίτα” άπο ειττετεαιιποΙ τ:ειροΙΙΙ ΙτιΠοτττοΙο τετΙο απτο ττοττ_ τ
ΜΗτταο ο ετοΠο‹ΙΙ εειΙΙϊττο οιτοτο ντιΒιιττπο τοΓειτο , ο Ι›ιιτἶτοΤΙοιτατο :οτι
· οοοττετοΓιι Ρετ τττοΙΙΙ6οετο Ι: τΙοττοτ:τοΙΙο ; ειτοττΙοτιοοΠ εστω@ΡΜ ροΙΙο
@ο ἔΙἰ.οΙττἱ,νττεττοτττἰ ίιττί «του Γοεττἰει οἱ ροττο,δε στ8οτπο τύπο, ο Ιἱτοτεἐτἰο:
Ι ροτοΙτε @στο ττο”νττ:Ιοετο Ιοοτοετιιτο . Ι):·ΙΙ:ι τίμιο Ιο που οι: ρατΙο:ρτ:τ
@ΜενοΙτο νἱοικ: τι Ι ρΞεοοΙΒο ΙοττετττΙριοει ΓροΙΐο εἰ ετειττοΙοοΙΙΜταφ.ΙΙ 5
τ! ν ' 8011οτιπτο μ;εοι;ΠεΙΙο τι; Μήτσο. τ .
. ·'° ων'
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gio зима стоил/Аж:
першим, Маг/т „телу. up _Ld/HI
Arifcono anco bene fpeffo i fanciulliper la molta copia de’ pi-` '
docchi з i quali fe bene alle volre infefìano ai vecchi tutto ilA . corpoâad ст nödimeno occupano la педагог! 1110150 inCOm
modo.Nafce queßo.male come da ЬаиГа intern:l da gli efcrë
' ‹ - 4 l ' méd dell’vlrima cortiorle fatta nel 'noilro согрел quali eli`en­'~
'do’c`:il¿li«& humidi 11 purrefanno пе} ' orig cofx' producono i pidocchißali
fa produrrice è il calore naŕrinoìe canieeße'rnefono la natura humidadel
le'donne ‚ c de i fanciulli; l’va de icibi hginidi „ dei frutti ‚ dei Echi fabi,"
delle cañagne, edelle 110630011 arredi ‘pänifátztic'ogiaina di at'äimali­ morti-Í`
Sortequello npm'endipidoeçhî 1101111110 11116111104211 elli, che „ »volgoißeßq
intendermh anco le мышцы le piiitole: perche na comodgllßçaulàrnede,(imme'h'onv foil'diffëŕenri ц: ”101101911013'цё115 foŕníä.‘l'iìîgnî diqneßornale.
forlöprï'rnfáil grattariî 11561101а3гр11а5ср1й`с111а1ашсще gli штифты.
La' _Commare facci; тира di 'qneili perjà'brl'xtte'zzìálorói' e perchenon cu.
ran'ddlŕpoffono ар orrare maggiorîînñrrnirárli.3ì cùra'no facilmêre д per..ÉlieV Ierland'olzr can à {тетю е11с1п2‚с11е1ё ргод11се1Гё,б con m'edicamrí.­
'fh'ò isbn lnimnde ê perline' 11 [301101101a cilnŕenre „Бате-кем саиГа înrem'a
11-1'с1111’с‘0’1 vinere‘mo¿icr:rr_o"della parliafacendoleàldfciare i vini dolci ‚ zuc.
tfllè'ŕläiïŕnnrzapaniů'frurri ,Ñ in particola'reguelli ,che li pofï'ono produrre,
36111156Ш111поад ûmï'li.Mangi Ь1101109ацп1с11 pollO › с ,bena Vin picciolœe'
fe' 1111111«fondadiñore di cafïia­ edn' mezz; oncia di manna in bocconi ‚ Ы
diiiì-nipemtà con i' 'cqna diibŕprmgiпед?11 poi brodi alterati con Iupolicitíe-F
toiàäerrä 1111аё1`с11171111:10(1011110151'ё1111а`ч11111г0501101е difiropci roiätholuti-Í
nocëlzfï'iiïl di-zŕgár'ïco propri ’rth diflblto conllfin'fufionc della f¢­Ã
hrâqìlŕŕrrro'hóre ánami’ il ëi170. шмыгайтеdeipidocchi 11 r`i1m1r>i1zfrr`icay '
ânch'f'ñ@{ » ellibírdpo'i nella cŕezíìurá 11 adopt? ‘queifoyńguenro . Si piglr
rn'e'za'ńrieiŕŕc'linlrñneläi "тегам-1:1 drammà'di e'leboro biànc'oœftäro ogliq
commiìneßê aceró,qt_ranto báíliper impdñnre'lerobc predette ben pelle,
e‘íi~v'ng"a' la reiìa del fanciullo con 'quellafcolńpoûtionefOuero 11 ргецац ‘
- шегпъпСРаддйсоссЬт'сН Leurtnte bc x'ŕlïiino'pelqìenjm;~ 'o_ńcîa (11 шалаш;detta lllŕrl'äri pidòleèliiáraßne'dramme _di ialoe', ’e rzin'roîáçyeto'fort'e _5 quanto:
штат faenaмнет -.» sf рьгьапсо vßrecofi :madri cçme ¿6pr ma.lŕiì'iŕúlr'lálë'i'rrá Cdn 1111121 1:10160,11011а (111211011 anorbollirc (Corze =¢1l`aíg'.lif')`ic'¿Lia-­
nlfe'htodlràífagriax lupinißfacendofi ­bollireтайны 11с_с:111„111` guarra parte; д
e qiiélliìnedicnmenri «(Метлой 1 pidocclíi'colne' ‘le l'efnìline; Le piarole­ _
pbïîñ'cïiln?enre crcppano applicandole Vorgeth viuo 'ö {Il_òŕtifìcatb '_ch läj
1:1 Finali-in viiiтроит, ouero coil'l'tlirl ôídi 'porcòaòc'oï ‘pòìiioÍcdr'tQ Маёчцё
110 medícamen1011011 vfi nelleîcŕerrr'u're»l eprir'ricolafrxrien'r'é Íbpr'èl Ч
  
p lare'ßá'; — -
perche quelli lwimali nen vengono nella reila ‚ 8c alle creature nell’alrre
parli nen pollen@ venire; Гс però non G :lrrnccslïero nelle palpebre э doue
non bilbgna adopmre argenro viuo: ma 11 potranno leuare con vdago gli
fiori di gíneílra pclìi 8€ applicati fanno morir fubiro lc piattule. Ц —
‘ D: а
ч — Llano renzo.' 321
lDtÍÍÀ „Жертв айда “На de :furia/li , е della/im mrcCapitole n L 1V . ’
i ' El predetto male è peggiore quello, che viene alle__ß
i р, - creauirealle volte fubito nate ‚ с bene ГреП'о molto
doppoßc ê vn tumore ‚ ò enfiagione in tutta la гейш
detta dai Greci Hidrocefalo . Nafee quella entia.
- gionecome da caufa interna materiale dell'humore
\~ ­ . acquofoò da i fiati cagionati dal cattiuo làngue,ò dal
latte della nutrice , e nafce più nel capo , che in altra.
` parte per lc molte euaporationi che vanno alla сет.
еper la Гц: humiditâ:_l.e cauie едете polïono elfere l’aere humido, la...
'molta acqua Ьешпа dalla balia ‚ ouero l'eli'ere percolïo ilventre delle gra.
aide,come nell’v[ò di Venerene gli vltimi mefi della grauidanza. Quello
male ê facile da conofcerlì:perche la groifezza del capo fi fcorge ûxbitoß
vtrOßhe è più difficile conofcerela fua caufaìma s‘auuertifca ‚ che nafcen..
doda Hati,roccandol’enliagione eo’ldito non vi гена quella folfetta che ri»
mane quando nafce da materia, la quale anco ii conofce dalla lucidezza,
4quando il rumore è trafparente. Воина dunque la Commareammonireî
padriie le madri di quellomale=perclie e di grandimlnaimporramlôg,
apporta morte ‚ quando non vx porge prelio rimedio . Tutta la (im cura
eonfiůcin rimuouere ò i fiati, ò_l’humore acquofoi. L’acqua ii lena in due
m " i, ò con i medicamenti , e con la buona regola del viucre della balia:ò
с 1 taglio. La regola del viuere dee elTere calda,e fecca mediocremenreìe
erò l’aere ña tale,e quando non vi lia per uatllrarfi potrà fare tale cö fuo
chißc odori. Il fonno (ia moderatme le creature anch’eß`e dotmano
doppo Phauere lattato. Nonbeua vino la baliarma brodo, nel quale tano
fiati bollitianiiiie coriandoli-Mangi pane fatto con anilìie finoccliiœcami
di pollo,e d’vcccletti;e doppo lì purghi nella manieraßhe (i ê infegnatapel
capitolo dell’enfiagione del corpo delle donnegranide, 8c ogni giorno pré
da di conferua di bettonica ‚ e di rolì'narino сёpolluer: di aniii тетoncia
per forte vna hora auantiil Cibananto a i medicamenti localiìle Vbumo
re acquofo farà poco,e fuori del Craneodi porrà curare: perche altrimëte
è incurabilesonde in tale cafo fi prenda acqua l`ul fui-ea de ibagni,ò di mare
caldaznella quale fiano bolliti coriandoliemiíia;­ finocchioœ con le fponghe
ben calde ii fomenti il capo del fanciullo molte volre,e poi ii piglinomolte
lumache pelle con la'fcorza,e per cmpiallro ü applichino nel luogo mede«
/ fimo . Gioua anco l’vngere la tclia con oglio di giglio camamellino ‚ e di
anetomel quale fia bollito vn pocodi fol 10.51 euacua Vacqua со’! taglioìma
perche queßa opera non ê per laLommareda lafci al Cirugicodl qual@ .
potrà farla felicementefe farà prattico , e non fara l’cuacuarione tuttain
vnavolta. ' _
" f ' ; ч: " . s f D
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тамадой нйййасйооеъ nafcentedol rpoprliquido,
w » ò troppo freddo: perche »la balia farle “опадают,
olie-.lo farà tale, «шкив; ‚ peqmŕò l
che пей-йоде lkràfmajleqmliñcaîro ,cioe pallido ¿e
 
  
~ große. segni@mummiaкто _gu @een
. ­ - l Vj а . › :in атеист: lcpalpebxo, borgingUvi deefrimediarefia Commare :poichetlfendploechiogñloliûiqam ‚рое
agcuo'lmente incorrerein peggiore indifpoûńoßlîìolßîâ _Eè eîconnnemn ‚
dalla Ела picciolezmà patirede preltomnů Машпед? y ‘_
iìmoilnando dunque la самодейчшвйодайййфдЮЩПЧ‘РЦЗЁРЁ »re patie za. in gonernnrei faminllibemonbnxterlii cop
.piacenolezze trattarliâc anco-il lortefmià troppo{хищное 13143 j А '_ _ I
regga con laboom regola del viuereilalqua-lc 1i дышат(Бёдра nel caf
'pitolo del latte maglia'ro ‚ Se alla. creaturannenrre per ‘,clueglr осетров
(ian roffi,e la frontcinfiammata )prendendo vino _vece no bronco ,fò пе,—
grose facendoni dentro bollire vn pocodi года edimirr; co l¿lO-ë lì galop@
con репе bagnate {орта gli occhi loro» Vale ammшейкой ¿Seoul? Дао
greco fatto in acqua con vn pocodi fiordi cumamilleiapplicâdolo fp :ra _gli
occhi поп-ша. {pongane renendoueln fopraper vn p_gçodi tempo.' I lbuon tîñmo rimedio tragli'altri il fregare le ganabemlecolçie _» e lebraçeia
alle creature s come anco il farle mettere due» афиша„подводила
(рана: nariche.Ma fopra tutto fr fugga Паек-шейuo g i l 91.19.16 с nîlUlCïmr
ino de gli occbi infermi.Se poi gli occhi (сгнило ют, êcinlíammatîiîlcbe /
г ~ può nafcere è dal moltopianto ‚ e dal latte eolericodellaY balia? @bito
-. f fr alteri il latte-con orzatedartuglieiendinieûçe tofedçflemgmfei т 1аЁйзййнйтозоиешаШОН come ii infegmtorlî'foprzxti l.­ '_`
. 7. . “йейтетрвтате сайде‚& à gli occhîdelle creatine 5,. _.; 3i Alf.'
adopri acqua rofa con .latte di donna» e (ngo di '
» з fenocchio ‚ oucroacqua rofa , e chiara di
ono bene sbattutada quale Galeno nel
libro decimo quarto del Metho
do loda {ìno al Cielo ; e di
 
. i; . . ~ _ più le predette ­fre­ . .1_'.1 .’ ` ' ‚ I y e ven' . . i' :',=`
~_ e ‚. ' дай...)- ' -J- ,-1
~. ­;T.j. 1 ` ‘ >.­;;..`
‚ г _ld
_ LTIHB 'T E R 8.11Della/gaaf@ torte 5 (de Еде! rim: i _ _~
Capitolo . ,1J/1.4 _ ’ . ›’
Llc volte per negligenzaтитана: rimangono le creai
ture con gli occhi lirambŕac tantodeformi ,che oltre la.
brutezza loro danno anco fallidio à chi gli rimira . A t
quello accidente può anco rimediare la Commare : c. .
perche come ho detto nel primo libro le creature cliuë.
tano lofche; imperoche mentre che Hanno in culla rice'. „
uonoil-lume per trauer-fo; 111110 rimedio côlìlle nel col-,
locarlein maniera, che riguardino il lume all’oppoíìtoin quello modo _, .
с11с Гс volteräno l’0cchio à man finiflra ‚ fi collocliino nella culla in modo,
che tutto il lume lc reůi à man день-аде quando Мед-фифе dalla _d_eßr@
il lume reni alla âneílta . Quello (i dee fare coli di giorno con le fineltre,
come di notte con le месте; 86 acciò'più facilmente rimirinoil-luogo y.,
one è collocato il lumaiui- lit-pongano carte dipinte ‚ o quadri di diuerlì e0; 7
|0Ií,e particolarmente di colore verde,giallo ‚ e turcliino .. Ma però ii dee
bene con lider-are 0 ni giorno ‚ .fe gli opchiy faranno tornati al buon Гена,
perche non bifogne'ra fargli rimirare piu in tranerfo ,accioche понаписа—
rinodiferroli dall’altra banda .4 Quando dunque faranno Пейс i allhorai
fanciulli fempre li colochino col lumeòal dirimpettoò doppo la tellaicon»
quello imomento; panni,cbe gli vietanoil rimirare l'aere come fi è infe- '
gnato nel pi imo librot ~ ,-5
деле/ДМ: dé/lc [лён , е della :um loro Cap. LINK;
  
Rande incómodo fogliono apportare а 1 fanciulli quel.î _
le> {Шике ‚ chenelle labra loro fpeffo nafcono :poiche .
oltre il dolore,in impedifeono il lattare. Caufa inter- _ _
na di elle ê Vintemperanza de gli lhumori coli caldi, e Í
>l`eclii,come freddiac fechimqueila imemptranla pros;
cede сов damateriecolericbe э falle, ¿C acriacome da `
' l vaporieleuati dalle materie medeûme, iquali lì ele
папе б d n tutto il corpo ò dallo llomacoiò dal fegato . (laufe eûernefono `
la frigidità e la liceità dell’aere, l’va de gli agli,cipollc › Гса1овпс‚Греиаг1е› v
8C altrçcofe calde . Quello male non ha bifogno di legni : perche fì vede _
nell’a prirc le штат vi rimedi >fubito la Cominare › accioche di Pocono».
diue'nti»mouche~ non lì faccia pia5а:1т113па.1.аш:з fr fa commodamenteAl ‚
Гс li Fug'ilrâ l’a'er'e~caldo,e l'ecco,ò l'reddoiò lecco ,quando nalca da .quell<_>;_.Í
come anco Гс procedeñ'edal latteeattiuo,lì corregga colregolare il viuere _
della balia ‚ соте fr è infegnato nell'intemperanze шашек ГессЬсъе nelle
fredde ‚ e fecche'. Alla parte oŕfefa poi ñ debbono porgere-_medicamenti _
­ ‘3' S s 2. locali,
t eff/7,  
324. DELLA COMM/IRE.
locali,che moderatamente allringendo emccliino (enza afprezza а e' però
Aqicennaloda molto Voglio rofato onfacinomioê fatto di oliue non matu
re,e particolarmente quando il male nafca da caufa calda,adoprando que
На millura.Si prenda meza oncia di gralìbdi'gallina,& altrettanto butiro
frefco з Vn’oncia di oglio rofato onfacino; meza oncia di (песо, ò di vino di
granati btufchislì mel'coli il turtœe (i origano le labra dopo che la creatura
harà lattato,e in particolare la (era,quando vorràdormire. Maquando il l
male venga da caufa fredda,(ì prenda meza oncia di tremcnrina,& altret
tanto mel rofatosdue dramme di mañici ‚ 8: vna di mirra,e con vn poco di
(ugo di granati lì faccia штыках П adopri come di lopra.Quando il dolo
re folle grande i fi vf: il graßb di gallina con due grani di oppio, e con (ugo i
di granati . Ma fopra tutti gli altri rimedi farà vtile toccare il male con vn ‘
ago infocatoßë vngerlo doppo con vnguento говно.
Delle/ìrgfble, е aie/h curan/afa. l Сиг. LV1 11.
‘f ­ Otto il mento più a baffo nelle glandule del collo de alle
' volte per ruttoil collo naieono alcuni tumori, ò apoile- -
me dure , dolorofe a’ e deformi , le qtt 1li fono chiamate
fcrofole dal volgo . Nafce quello male come da caufa
interna da humore Hemmatico, e тою più ,e meno
fecondo elle le caufe спето ‚ che lo fomentano ‚ Голо
птагвгошб шЕпойде qualipoiïbno ell'erc gli neri fred
di',htunidi,e paludoû ‚ il bere acque crude ‚ il mangiare ­
legumi carne grofïeuï limilile fcrcfolc fono di più forti rimperoclie alcu
ne fono grandi» ё: altre picciole э e Гс ne @no vedute a'cune picciolc come
ceci 36 alcune grolTe come meloni о Di elfe anco alt-unc fono benigna 3C
altre maligne:perche le benigne fono quelle, che danno poco dolore`l`cnza
înfìammagioneœ le maligne fono moltodolorofe ‚ е п moñranoMagnum.
8c inúammate per lo più come anco altre fono impiagnte 8€ altre no; I Ге
gni delle fcrofole fono facili; perche li veggono le fi fibre nel collo ‚ e Гсгессапшб fente la durezza loro. Que ìo male è tanto indiauolat , chu
Celio dice efïcre grande errore il non curarle , @c il curarle furie maggio» ’
re 5 imperoche in qualunque modo f1 medichino ‚ f1 fdcgnano ‚ e quando «
paiono guarite,pure allhora cô più rabbia ritornano. Е perche poche vol
te f1 vedono le {crofole nelle creature ‚ che latrano ‚ efe pure fr vedono,
quelle fono litperfïcialibenignœe facili da guarire5per quello io laiciero di ~
{crittere la cura delle profonde ‚ e maligne ‚ non clit ndo {занята 1а Com- '
mare à {anarlegma ricercando vn Cirugico ottimomon che buonoOrdini
dunque il modo del viuere alla nuttice , che polla correggere il latte rop
ро Hemmaticoìò {падеж Ьишйашсотс fr e in(egnato altre volte nell'in
temperanza fredda ‚ 86 ЬитШаз Ю doppo il vero, e prello rimedio
farebbe fare alla creatura vna fontanalla nel collo due dita (otto la collo
;olada quale non la prcltruìrebbe dalla epilcpfin. ,~ ma diuertircbbe шиш
сушь
  
' i
LJ'BRÓ'TERZOÍ 325
quella. matcrîaßheandana al collo. ­ Sopra le lcrofole (ì ponga il Гcguente
cerotto. Si prenda di Diachilone vn’oncia; di eli pio mezzi oncia; di radice
di giglio celcûe poluerizara tre draxnmcdì mefcoli il tutto, c ñ faccia tl cc
rotto.> Gioua ancoil feguentc empiallro eccellentemente . Si piglino di
lente cotta nell’aceto due oncie; di ogliodi cocomero aíìnino due oncie:
Ille о quatro,di quei ñchi,che non fono maturi, ouero tre oncie di cenerew
di fcorza di fichiìdi ñerco di colombi abbruggiato vn’oncia,e теза, ft me
fcolî ogni coß,e lì faccia l’empiaßro,il quale ñ ponga fopra le fcrofolU.
LRÈ di Francia hanno manco fatica in guarirle, quando come io ho vedu
to in Parigi le guarifcono folatnente col roccarlesilche à me parena molto
marauigliofo atlanti ch’io ne vede-ile la proua: ma doppo mi e parfo facile:
perche il Rê non vi pone del fuo fe non la fede è la deuotione,confelf1ndo­
fic communicandofi auantiquéila attionesimperoche toccandole prote
íìlax chiama la virtù Diuina per medicina dicendo il Rè ti tocca , 8c Iddio
tt fana. Onde ho dettœche non me ne marauiglio:perche la fede попка è
taleiche la úantitâ di vn grano di fenape ha forza di fare tnuouere i tnöti,
при che le I Crofole. Ma perche tale priuilegio ña dato à quella Coronam
non all’alrre_,non ê materia da Medico il difputatlo; baila che la cofa тег.
fètfoê verimma di che non mi marauíglio punto: pofciaclie fe gli Cieli
cbnferirono tal gratia à Pirro Re de gli Epiroti ‚ come riferifce Plutarco l
nel lib.cbc toccando qualunque llant'ffe mal di bocca con il dito pol lice del
pic drîtroli rifannua. Iddio fattor dei Cicli non potrà dare à gli Rê di Fri
си СЬгЯШапПБт? primogeniti di Santa Cliefa,e quella ê maggior gratia.
Y .De-Í ¿limon а'ед’дтЙ/гт, е del'enfagiane delle бок/Е ne
ч ì'fanriußi, е della fura/im . Cap. L JX.
‘ Atifcono anco le creature vn tumore nell’ombilico:ò per
che fla Raro malamente legato dalle Commun’ ‚о peril
‘ troppo pianto loro.Qucfto crefcc alle volte fino alla grâ
` dczza di vn meloncma perche lì êtrattato nel cap. I7.di
' ue ño lib.dell'iilell`o tuinorcmlze viene alle donne per le
‘ ` fatiche del parto vitiofo ‚ e colà fi è inlegnato la fun cura,
non nedirò qui altro: perchei tnedefxmi medicamenti (i
polïono adoperare nelle creature.Ma fr auuertilìa,che maiiì vnno medi:­
camenti locali fopra l’ombilico ‚ fc prima gli inteiìini ‚ ò reticelln non fara
ridotta denttoil corpo 3, e fcmpre le creature kgiacciano fupine piu clic fia
pombile. Е perche nei putti'piccioli que-ilo male gttarilce facilmete', ilchenon auuiene ne i grandi ‚ (i regoli la Commare in medicarlo­ con (дивны
типБегаьсЬе ü ê detta nelfopra nominato capitolo,che qui non intendo di
replicare l'ißeñ'e cafe-Hora ragionerò di qneli’alrr:t fortctlitumoreiò em
ñagione, che accade alle creature nelle borle dei telltcolt. Quello male
incomincia â nafcere alle volte nell'âguinaglie, e finifce nelle boeiena cante
' шитые
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interne di elfe fono le щепаche fcenclono al baßòiouero Phinniditàò gli”,
llumori grom,òi Hari ‚ ò la rottura del peritoneo ._ Caufe efteriori (ono ilA`
pi а пю‚11 gridore,e ûmilißc i fegni ii conof'cono dalvedere,ò _toccarezper- '
che quando callano gli inreßini , (i fente toccando v-na materia grofet'ta; e.
(ь tia caufa l' машина li palpa come acqua; ela'ventofîtâ oltre che gonfia; 4
moito le borfe ‚ toccandole cedonofacilifiïmarñente . Anuerta diligenv:er,-_l
mc nte la Commare àqueílo male :perche ne iv fanciulli gnarifce f`ac,îl‘.,_'­
mente: ma nei grandi con 4gran difñcoltà о __ i
_ Oude quando procedelïe da humori vifcofi, e freddi per difetto del;
latte ‚ (i ccrregga nel modœche fr êinfegnato nel capitolo dell'eniiagione '
delle donne.Ma quando nafca dal eritoneo rotto ‚ e che 'calino a ballo lîinteüinizallhom_tutta la cura coníiäe infortificare quelleparti rilaffatesi v­,i
che ii fa con lauande ‚ c cerotti applicati alle anguinaglie ‘inmodoрейд;
che le budella ritornino al luogo loro; ilche fi fa dißendendo le creaturoÍ
i`upine con le natiche alte,e con le mani lòfpingendo all’insù._Torr_xate che „
Шато al luogo loro fe i fiati faranno raufa del male fi faccia il feguente 1
fomento. Si prenda di fiori di camamilla ,di aneto , cli meliloto vnpugn'off
per forte-:di Een greco meza onciaìdi ani fndi finocchio, di cimîrioßdi сад;
uo due d ra rnme per fortesdi bache d’alloro meno pugno; di buon vinБЕСЫ
quattro libre : fr faccia bollire ogni cofa ‚ е f1 fomenri con vna lponga'be'n
calda a borfa,e Vanguinaglia. Parto quelio vi f1 applichi il feguente cerot-Í
to . Si' prendano di bollo armeno,di langue di dragonedi colla di pefceuií
mailici ‚ di dragantí ‚ di goma Arabien due dramma per forte; di in-"
cenfo тет onciaici pece greca ‚ edi ресе negra due dramme perforteńi
dileguino prima ie pacbe poi con altre cofe poluerizatè fottilmeme li fac;
(За i l eci-otro ‚ il'qmle тщете lbpra vn pezzo dicamozza larga quanto
vn’ouo,e fr rinoua ogni t: e giorni . Ma quando il niale nafca dal budello
vfcito per la rottura del peritoneo; allhora f1 riduca al luoluogo,co_me ii è., '
dettose fubiro fr faccia il {eguente fomento. Si prendai grani di marteling Ã
di feme di fnmacchi ,di fr me di rofe гейши noci ‚ di'ciprelfo, di _radice di ~
confolida maggiore тет one-ia per forte; li mefcoli ogni c'ofa э ñ pelìiß fr.’
faccia bollire inbuonvin negro brufcoßc aceto tanŕ0’de_ll’vno,quan'to del- '
1’.ъ1гго › и con la lponga f1 faccia ilfomcuto, doppo il quale [i applicbiilfefá
guente cerotto Si pigli di goma Arabien ‚ di colla di pe'fce, di репеgreca,di«i
ìnirra,e di inrenfo , mezzi oncia per forte,di'noci di cipreilb , e di galla (ci
dramme шипелdifioluano le gomme in aceto,e ii mefcolino le роте-Ё
ri,e facendoli cerotto adoprili nel modo fudetto. Auuertendo ,che nel'rë.`f‘
pombe fr ado; 'rcrà il predetto cerottœña colà ottima fare portare da ifanèf
ciulli il bracchierorpetche помыв probibifceßhela'crepatura non (i faç
cia maggiore; 'ma ancotiene i lV medicamentoan addoifato'alla шитая?
onde :rp-¿ortapoi maggiore operatione. я ' ’ j ‘ ` " ' ‘ ' ' `
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De! ¿zadel/a трём dz' luogo alle „arrange ¿fa/tri lara mali.
Capita/0 ‚ L X.
Nco il buclello delle creature vl`cendo di luogo
apporta ad elfe non picciolo affanno: ma pct
­che di quello male ne ho ragionato à bailäza.
nel capitolo zo. di queiio libro rimetto la Сб
тагз à quei medicamenti, che co'à ii fono in
fegmtiSogliono anco le creature nafcere alle
volte (enza culo: ma di quello male non voglio informare la Commare : vperche non è
opra pcr leí ‚ ricercando vn ottimo Cirugit o
per fargliclo з fe bene anco quello non ball ;
poiche à miei giorni ne ho veduto fare tre da
petitifïimi arreñci,e tutti tre fono morti.Pure in tale cafo ii dee Кате ogni
орта per aiutare i fanciulli: ma poi bifogna rimettere la vita loro пени
тапй di fua Dinina MaeûìDelle fperonaglie pobò buganze non ragione
to = perchefmai vengono alle creature che lattano 5 ma folo alle grandi.
Pure baíli fapere alla Commare , che nafoendo da caufa fredda ‚ ь 'della
Ilrettezza delle (carpe le giona la rapa cotta э le femole`cotte nel vino а e la
poluete della pelle del lepre abbruggiata.
  
Il fine del Terzo Libro.
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‘ д‘ ‘ I comeognifauolz bì il ffuo principio e radi
çe {орта qualche verità hißorica ,così parif
` "‘ meme gli errori popolari forgono per IL.,
piùparteda qualche fondamemo утята,
le : e per queiìo non deuedel виновны di-L
fpregiato quello v che il Volga tiene per“Ь
  
 
. .. Её
I I д ' 'i' ФРГ ‘ riceuutoquañ pervnalonga tradition@ шаг;
7“ "_ ‘ f " ­" . tonclle parole,4 quäto nelle opere. Di quelle­
(è neзатмитfrà laplebede qiulùhauczâm il (uofête einŕ
Шаейтою {аin Yn’alrra lingua медведем»: fia di molto mi2
ñcio ¿c em’ itio'neil выше86 efpliearledn quellonumero rsp
uo il nome di C О L 0S TR0 ‚ `cheil volge mribuifccàcquf
molro diuerfamhe"non fâno gli ­Aтой Latiniгране ‚ che ña i111-,kl
propriamente detto così quell’¿feremêto negroouero роп'асееуЁеде „f1/ù
che la cijeatura,quańdoпаев‚Рона dal ventredellamadre e lo; сдамfh '
euncua primalnenr'e: poiche (водило da molti Autofi amiehipnò ¿mdf ilwh
ra'çcoglier Iimon è' quel rale efcrememœma più гейшей/ф g» . ‘
ne Plinio nel libror 28.са La тиара с que 'от ‚м е ,
lune dopfzoi ilрта; ЕЛЁиэгЁтгитаpjrliâaâpartu-„lpongiqß 0%“
dmfìtßx laíŕinNönio Marcello'vuolchc iîa-il primoy «3.6MOQNQH „ша. „у:
t`c‘,& Palladiofd iее; yche: li Paûoridimamdanoßoloßroчреват: ‚вы, фит;
di' natura' più gfofïo,cioè Chefimbbia pîàfdella panic sa fc:_io{`ai(­,p5;i­Ji: Юте b riii' Far-_ Alle quali: autoifisà s’aggíong0nc§q.lel_lç.gç ~- î
poeti celebri Marria'le ‚ Lucilio'iLaberior, ¿Se Шапкой; qualiuuçu'. ' - та - '
fanno menzione diqnello nome'forroqucfta пеленают. Ми: rnv/13”;
шт 6” 'può intendere dgllïiikûb'liliiio nel luogo pgççiqgçogfmfmdel
che iMaite puf (Гит donna ‘grauiaçimcioè {Нивашитьем Cflßß" ­
Гe .giçŕi'nida'fŕdic'eñ'e вожатые qxœß'o fono le~ fue perpleeiinreß'e:
‘ ` Событиями-ш, exzïü'ajìnn ¿hbz-jimi animJnfanœgqyi Qa;
[afb-¿ri appelbmnmderiïiafd laäe in одеждами?) шатавш
mo(dice)cläe"le donne,ch шпате, concepilìzano з-е queûi (одой
. fa'nciull'i,clie Fx diimndanoßoloflmti ‚ еНГспёбб Coagulng ill'anqA
teà {подо diсамо. Daqiicßzi muovi'itàiœuhñ vna grandevrile auu‘erteuzn_5 che знавшие-даётеàpoco 51,9090.Iqireifnncinlli (типе, che pigliano lanzada! vna donnarggam
vengono detti аррге'аь Pl?nio Colaûmtiinonìfê .diibioß фена “А
faire così infetto-lì 'dica Coloürof- Vnaitmpo'nto'rlpëgfldeuç „и, /;_
arronno la ngi iicatîone di фене) nome, @auato цитате alb, диеты,“
ёж; фатой fol@ il prim@ сметет, поп rolo ilpiçimplang „ы ^ след
doppo il parvo», >ne amoil-lattc infarto della _donna gianni; jira .
‘ ' z. ' mandono
e. t L с o t. о s 'r к o
mandano Coloßrœma ancora la cafdatione del latte nel tenero
ventricolo del fanciulloqnet lo uale lia petto Coloilrato. Вен/21.
t0 laffe in rajèifpeciemmice P rniozmaleverarñenre confidera.
bile,quan_do cheil |atte(qual G voglia )coagulato nello ilomacho
fra computato nel numerodciveleni ‚- come fctiuolwg uifïïmi i ‚ - ^
*(lueile fono le diferenze, ò varie Iignilicationi di goloilro:
delle quali la prima non hä altro autore>che il volgo cog;v aell'Ita.«‘Y
lia come nella Spagna.Ma ritrouaralfegli la ragione fnfijciente,`
non' lafciarcmo di lodarla e ammetterlo tanto piinquanto Прее
tende che lì Гаррйа ‚ quanto -fia ¿importanza l'auuerrenzaidifat;
опасна:- coral efcrementoxbe intorno al bambino non fia fon
ríppp nella fauia е prudente Commare delle, piùueceiiarie .edx
и; i.. A ` . ‘ ~ ' l '­- ' l .
‘ ‘Е dunque queñoefcremento vna fuperHuitâdel langueco роютpiù craifoda qual ii trafmette a gl’intell_ini°per il rame!5
iplenico e mifenterico ‚ doue per vna­ longa dimora ii анкет, с.
_ »ci а: .- ~ :riceue quel color negro à modo di ресе, che ti oil'e'rna nella pri
". ."`~"ma fua deietione. Non è efcremëto della prima concotione del
° и ~­ l \» ' и -lo Romacomc anco della feconda del fegato; perche la creatura.
nell’vtero della madre non ii nntrifce per la bocca ‚ ne anco enn
,r-i Y. _-‚ cua peticanali deßimti dalla naturaalla creatura vfcita alla lu
. ' l . ' j», ice: ma per l’ombilico riceue il langue della madre come infegna
Норок-„1:5, ъ Hip. nellib- de Alimento ‚ dicendo che il più antico alimento fù
¿d ‘fl""_"’”""­­ рек 1’ошЬПйсо‚сопгга la falfa opinione di Democrito 86 Epicuro
Chf'CdeflmUO › Che per la bocca f1 nutrifce : la creatura nata ri~
AMM”. и, cetienello ilomaco qualíivoglia alitnento', ma nel ventre della.
¿Jl-Wh madre folamente nceueil fangue piu puro e lo trafmetteal fe
* _'_ ‘ ч gato :la'creatura nata trâmuta variamente quel alimento песца
' " а"; ' ` to nella llomaclao,­ facendo iui primieramente il chilo э doppo
" nel fegato il fangue,doppo'nelle parti folide Vallimilatione, cioè
fa nutritione perticolare di ciafcheduna parte ‚ opera della terza
concotione, la quale fola ii ritroua nella creatura nelvtero, 86 le
. altre due prime {сдано otiofe lino al filo tempozdi quella dñque ­
la parte pitt cruda 86 più стада per le radici della vena portali
Град-ас 86 diñribui[ce al vêtricolo alla milzaßi alla foilanza degl’
inte inndella quale il refiduo piùi-mpuro li trafmette nella спой
tì delle budella per il ramogiàzdetto 3. fplenico 86 тйГетегйсО,
:loue-come in vna cloaca (ì raduna quella fuperfiuitànel tempo
della-granidanza» che fnbito doppo il parto li fuol euacuare 86 di
neifuna cola la Commare dene сне: più folecita, che difare che
Y , il fno bambino fi netti bene dicotal perniciofo elcremento auâti»
‘­ che :ne fcol'atolì col latte vada infettandoil fangue puroпени
_Wine delЬдтЫтЖ ancora cottomptndoûil latte peril confor-_ f
 
,_."u
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ItL'îCOLOSTROi s
tilo diiqueûocatiuocompagno , fi caulino accidenti ' grauilïimi
comeandaremo dicendoì perche non folo la longa dimora in luo
go ferrato lo fà acquillar vna cartilla qualità ‚ ma come è certo .
.egli elfendo vnrcñduo del fangue meñruo, 86 anco del più im.
puromon è dubiœche habbia in fe quel lìgillo di coral infetioue,e
malignità della quale vna picciolillima parte è alïai fulïiciente
ad infettar il fangue delle vene ‚ Se il latte riceuuto nello floma
cotcnerino del fanciullo: А -
_ E quella ê la vera ragioneßhe il valgo habbia di chiamar que.
Ilo tale veiìaremento colnome di Colollro . Perche il Colollro
nella fua fecòda ñgnificatione ê quella prima parte del latte ‚ che
concorre-alle mammelledaquale non può fat di manco che non
ña al'fai mefcol'ata di cattiui vapori ‚ öl anco di certa virulentia
del fangue meftruo ritenuto così longo l'patio di tempo: come
parimente il lattcdella donna grauida per l’illelfa caufa d’impu«
rità , 86 infetiòne mellruale vien detto Coloflro:perche ferman
doli nella grauidanza il mellruo ‚ la parte più pura ü trafmette
per particolar prouidenza della natura al nutrire de la creatura,
öcl’altra più i трата cöcorre alle mammelle, per eifel' materia
del latte ‚ che fe bene alledonne che lattano per la più parte non
viene la purgatione mellrua ‚ ¿c cosi fi potria dubitare le per di«
fetto di tal euacuatione ogni latte folle impuro 86 ЕпЕекгозё però
il latte laudabile perche concorre à quell’opera, che la natura hä
bifogno per quel шире," fangue più puro 86 netto mentre i che
non occorre altro bifogno iù vrgente, quale nella grauidanza il
nutrimento del feto, che e il fine principale ‚ öl doppoquello il
far il latte e manco principale,e coli vien fatto da fangue impuro
86 infetto caulàndo alli fanciulli cbc lo pigliano mali notabilii
quali gl’Autori antichi intendono fortoil nomedi Coloůratione
Elfendo dunque tanto il Colollro della paruzriente , quanto il
Coloûro della donna grauida vn latte infetto della fecia del fan
gue mcliruomon ê fuota di ragione Гс il volgochiama Colollroì
parimente quel efcremento impuro 86 reûduo del fangue me
ßruo come materialche per la fua impurità 86 origine [i alfomi
lia ига: alla pernitiofa natura del Colollro,come anco negl’ef­
_ etti catíui partorifcono íimili accidenti.l .
_Mi гена ригУп’аЛгга colìderatione intorno la natura di que
ße dilferenze di Coloßrœche pare non effet eñ'etto delle fporci#
tie del meliruo ‚ ma folameute vn efcremento della parte più
crail'a 86 terreßre del fangue cioê nel primo latte la parte più
craifa 86 cafciofa. Il coagularlì ôC denfarfl il lattenello llomaco
â guifa di cafcio,che tuttoquello fi troua nella defcritione di que
Во primo latte fenza che de Plinio nede altro Autore lì faccia
_IaCCQIdQ del Гапзцс mellruoianziclie non folo nelle donnezma
‚ ancora
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ancora negl’animali bruti che nö patifconoil Ruffo ‚немыеб?
troua ilCololiro 8€ la coloßrationeœome ii vede ncl-lib. 1 t«c_.41.«~
parlando delle afme dice, ullis ели? тыритмамшла
арапа mœmñlaegus'ìaj eшишeli,~ спи: i encarar Colo
fímtioße il polledro guñarä "l latte de la madre due giorni dopv
poil partmgli ê mortale e ve enolbßtî cotal (orte di male ñ dice'
Coloßrationeae più И conferma che степе vuol che'ûa in luoâo
done il pafcolo ña graffo e'fertile. Di maniera, che 'par più to o
che il Colcilro fra vna groß'ezza d’alime_nto che alcuna carina.
qu alità тешить—8; Arißotele nel lib.terzo delle parti dell’ani­
mali c. 15. dice in proua di quella coniìderatione ‚ che l’ecceßiuaf
copia del latte quandoсъела 3:а(Го& laudabile cagiona alli fan
ciulli delle comlulfìoni 8€ epilepfìezponto cheGaleno non ii tac-'C
cordo d’auuettire ‚ соте moßra Rabi Moèfeßtdclli afforifmi,
8c il poeta- ńlofofoLucrerio pate nonhanet nöfaputomel lib. i.:
dellanaruradelle cofe con чист verri.' I _ - I `
1 ~ ’Hina смещает; bum'ur - l Y . y
­ ­ View'sz мала:тешитеnoueproles ‚.
~ _` ’ 7 - „агат: infn'mis [спеши ¿afciuapeŕ hierbas
‘ 1 мамаштет mtnresperruljà'nouellar. _
’ La quarta ngiñcatione di Coloßroзастав proua di queña
conûderatione, perche ê v'na coagulatione dei latte nello'ßo'ma.`
со del fanciullo etanro baila per dirfi Coloiiro , Theodoro Ga'
и ne fît fede nella tradutione cheegli fà del teßo d'Ariflotele'
dicendo; perche la lepre hablada quaglio ‚ perche dice la leprefì’
parce dicerta ‘herba della qualeil fucco ílringe il latte nello flot-f
macoqdelfanciulloe lo 'fa Coloíl ro? ' — - - `- ‘
‘ Queña dunque fi può crede r vna fuñîciente ragione', inaper
tbe tutta quella cart-Sua e поста craiiitie ‚ che f1 rrouánei latte
del legrauide e dell a partnn'ente puòprouenire per caufa delai.'_que mcllruo ‚ non lla'remo à fardiuerfe opinioni in queilol cairo;
с litudo comelio :rimandando Ari-llotele perche caufa il latte del
la 'donna che'vů il coito,defirugge& rouina il fanciulloßi {Крё
de perche la parte più fortilc & pura del latte concorr'eallivaíì
ipermaticí с alla matrice ‚ 8l rena nelle mammelle il Ейский)
¿K nnpuroalïileffa ragione milita nella grauidanzamel a quale la
parte pi ti {набега il trapporta alla matrice 86 la piůcrailä reptil
muriel ttmpodel parto-'parimente fi euacuav i'niiemc con la purga
.lolita gran eepia'di фитchepurifieauanoiôèatténuauano il lat#
ред-19щшапштрш o e стат) 3'oltra elle del tempo antecedëte
ancora rcûafatiaicrailoïöt init-tto: вари?) -aggitmger тыча.
хазгфрецоса {сЬе nel parto per la turbolenza notabile degli bti
nluorirxldarte it lia'parir-nente` perrurbaro à Запад; 'vino torbido t
t чуждой¿on laIparre pittrerrea e сюда 5 ß(Чита êчаги
с e
l
ацъстцьозтно 7
_che fà il latte eß'cr „carino ¿SC pernitiofo non folamëtc al fanciullo
che lo fucchia ma anco alla madre -dii'ponendola àdiucrû mali
confìdctabilix la natura protxida há inoltrato batter cura dique- .. `
л доpcricolo inminente negli animali bruti ‚ prouedendo di qna- ‘
.glio à quelli, ghje per natura'hanno il latte moltoстань ‚ come f1
тона ’dal luogo citato штанами: ‚ done egli dice Inbev: .Imc
' таcoagulympmprçrили: craßamenrum „hanno tutti quelli
. animali il quaglio pct Calif: della f стена grande del fuo latth
perche cda fapere che il quaglio à qucßa virtu [ingoiare ‚ che
_ alfottiglia c diíquagliail latte quagliato ouero quello,che ha mol
¿to del caíciofo c dello fpcffoJì per lo contrario il latte (они: ‚с _li
.gui'çlo lp comprime cquaglia ‚ per queßa caufa gli fanimali, che
. kann)Шали: ßttile почтитЫйэвпо di qqaglio: ma folamête
. quelli che per {Ia fual ¿rofezza corretta rifcluo de днюют-акт
" . Così dunque faro linea (ревет-{то pöto per paffare al fecödo,
» ¿one toccati) le malattie che fogliono cmfatû'ue i рачьи е nella
. baliaфашистским di Coloßro «
`f1fÃÍîï 7 ‚ Secondo Роте.
' De z' boeuf/:emi del C'olo/Íra._
`‚ Aclaro in prima di quello così dimandato dal
' А i: valgo, il quale non euacuandofi intorno al
Y _à L c pŕimo giorno doppo natoil fanciullo gli (по!
î "’ ’xg/,l cauiàrela ,morte ‚ o' almeno l'epilepûa ‚ -o
' fr brutta 'come la chiamanoin altri luoghi )gli
С . y Spagnuoli (Псов la Alferezt'a dal nome Am
` ‘ """v' ,Y bíco ¿C i Medicilatini Arabi madre dei fä
 
v Ч » ' ciulli mater pueròrum fenza dubio per art- _
gónimia peche più toflo chiamar f1 dette crude! matrigna ¿c {п—
humano carneñcedell'inuocenti bambini ,che tanti ogni giorno
»tengono efpoßoilcolloal ferro di così grande 8C Herculeo acci
¿entail quale {Навис Ьа molte altre eaufe( come anco nomi- )c6
дню ciò almio giudido lapiù frequente 6l manco auuertita è
qtieilo регата?) Collollro ‚ per non eiferiì euacuato compita
тишайшим:rciìxno :nel lo yitomaco qualche portioncella più
vifcofa attaccata a’ villi di »quelloiôc poi battendo infettato il latte
fuccbiato dal гаммы e mito più le quel latte folTe ancora lui
Шедшийdouc-corrompendoii l’alimento nella prima соцсо
"Золе; 8f imbratandofi il fangue florido del tenerino fanciullo
diůetnperá le parti principali8€ reila primierahicnte nel fegato
lûgillo di coral maligno accidentae in confeguenza nel cuo
re етминаoueúштатива deplorabile indifpoiitione?
x
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ΝΜα ψ_ Μαι·ιοιι ω!!! οιισΙΙο ωαισιι εσιιστα σΙα σαι!! ΓσσίοΙαΙπατσι!αΙΜ
Μ" “ΜΜ ναιοΙσ ιισ ΙοιιοσσττΙΙΙΙοιαδσ Ισ8ἰάιιια ριοΙσ·, οοπ αΙΙ`οΙιιιαιιισιιιο
ααα/α απο σοιιασ νιιοΙσ ΑιΙΙσσιιιιαιΙσΙΓΙιιιΡιισΙσιΙ οσΙίαι18ι18ΙΜσατΠΟ ι·σΙΙαια.
Ήιισίο. ιισΙΙσ ριπή σατοοΓσα8σ ιισ! ΓαιιΒιισσΙσΙ ίαοσἰιιΙΙο_(ρσι·σΙισ 9ο8ΙΙαι·ιιο
στσοστ ι:οιι θαΙσιιο πο! Π!» ι.ιΙσΙΙσ ΕρΜσιιΙΙσ. 5.ισιιο73.σ!ισ ΙΙω»
σΙιιΙΙο ιισΙ νσιπισ ε!σΙΙα ιιιασΙτσ ΙΙ ιιιιττἰΓσα ω ΓαιιΒιισ ριιι·ΙΙΒΜ3
ιιαΙα!”σίαιισΙο ΙΙ ιιιαιισο Ι:ιιιοιιο : σ!σΙ οιιαΙσ ιιιιιτΙι:α Ια ιιιασΙτσ ίἱπω
ΓρσΠο πια! σο!οιΙτα δε πια! αΙΙΙστια σου ναιΙσ ΙικΙΙΓρο5ιΙοιιΙ αικα
- ιισσ.)Μα αι οιισΙΙα ραι·ισ ρΚισι·αΙΙα σΙσΙ ΓαιιΒιισ , Ια ςοαΙσ Ια Μια
ω!! Ιια μπασο αΙΠιιιΙΙαι: α (σ, τισ ίαι·ιισ σαι·ιισ ρσι· Ια Γιια ίιιαιί,τιιιΙϊ
δ'Ιδα!3. οιιαΙσ Η τασΙιιιιο Ια να Ιιιο8ο ι·ιιαιισο ιιοσίιιο › δ: α!!α ιιιασΙα!οο δε α! 6ε!!ιιοΙο ρω: σΙΐσι·ιισ σιιασιιατα α Γιο τσιπρο; ΙΙσΙισ ΠΟΠΕΣΩδη
' σΙοΙΙ Ρἱσιιατιισιιισ ι·στι·οσσσΙσ ιισ!Ισ πω: δ: ιισΙΙσ σπιτι! ΙοΙἰ‹Ισ οτ Η.
ίστταιιοο!α σεσαιιιτα Ια!!! σΙΙῷοΙΙα αΙΙσ ναι·οΙσ,σΙισ ίπ καιρο σ!Ισιϊε
σοιισιιααιΙΙ σαιιΙα Πιρσι·ΙοισίΙ ιιιοοιιοιιο·ίασσοεΙο σιιισΙΙα σοιιΙΙΙ- ο
· τΙοιισ,σΙισέΚαΙΙσ αΙΐοιιιΙ8ΙΙαιια α! ιιιοΙΙο ι Ηοι· οιιαιπο Πα ιΙΙΙΒσΙΙέ
Ι'αΠῖσιιιαιΙἱ : σ!ισ οιισΙΙα σιιασιιατίοιισ άΪΪΏΟΕ2ΙΙ ΙσιιιΙιιαι:Ξο ιΙΙιτια!ζ
Πα ίαττα ρίσιιαιοσιιισ ΓσιιααΙαΙσἰαι· ι:σΙΙοιιίσ αΙσιιιια ιισΙΙο Ποιιιασο
:οσο οσσοτισ σΙΙ:Ιο,εο οσιισ ρσι;σΓρσι!σιιαασΙιο!ιο Ι'αιτο Ια σΙΠΤσιίο
ιισ ο! Γσττσ ο οπο ίαιισιιιΙΙΙσρι·ισι!ιΙΙ ο! ιι·σοςιιατιι·ο πιο!! οποια ι!!
ναιοΙσιδσ ιΙ'ασσΙ:Ισοιἰ σοιιιιιιΙΙΙιιί σ ςϊαΙιιἰ πιαΙι,δσσ!ισ Η) ιι·οιιαιο
Ιο κατι! ι·σΙΙιΙιιο α! ουσ! ()οΙοί!το ιισ8ιο, σ πωσ) Ι'οιτσιιισιιτς_ρ
αιιασσαιο α!Ιο Ι!οιιιασο δε α8ΡΙοτσΙΙΙιιΐ 5 ·.ασΙισ Κοιτα νσι·ιιιι ·ι!ιι!ιΙο
σοιι νιιαο!ιιισ σοιιΓσιιΓο ι:Ιἱ ΜσιΙΙσι σσΙσοι! θα αιιιἱοτιἰσα Ια σαιιΓα
-7ὸσΙΙαιιιοιισΙοιισΙ!`α οιιιισ1οσ ε ΙασαιιΓα ι!σΙΙσ ναιοΙσ,ΙαοοαΙσ 8!! απ·
Μ!!! Ι·Ιαιισιιαιιοσαιιιο οσιισ σοιιο&ιιιιαισΙισ ίιιοἱτο πατώ! ίαιισίοΙΙο
ριοσιιιαιιαιιο σου: Μπα!! αρριοριἱαιἐιΙΙσασσἰαιΙα τσΙΙαιισΙο σου
οιισ·ΙΙασΙΙΙΙ8σιιαα.ΙΙ ῖαιισἱιιΙΙτ› Μοτο 86 ΙΙΙ:σι·ο σ!! σοταΙ Ρσι:Ισο!ο. !ο
ο ιιιοιΙο ταΙσ σ!ισ ιτιο!ιΙ ΙΙαιιιισσι·σοιιιο , σ!ισ8!! αιιιισΙΙΙπω! ΙισΒοσι·ο
ιιοιὶιἰα σΙἰοιισΙ!ο ιιια!σ :ΙΙ ναι·ο!σ:, α ιιισ μια ραι·σ σ!ισ Ιο σοιιοΒβε.
- ι·ο,8σ Ιο ἱιιισΓσι·ο ΐοττο οπο! ποιο! α! σιοατιτίιιιαια : δσσιιτἰιιιατα σο·
οκ Η ρι·οιια ‹Ια θαΙσιιο Με! 3 «ΙσΙΙσσρἰιΙισοιιι. 3. κατ. 51. πια Ισ ασ
οίασσιια ροσο σοιπο ρστσΙΙσ Ια Βοοιπιαι·σΓαιιΙα ΓιιΙι!ιο ι:ιαιοΙΙΙιαιιι
ο Ι:ίιιο Ισιιαι:α οιισΡια σαιιΓαισ σοεΙ ιαιπο ροσΙιί οι: σι·αιιο ιιιοΙσί!ατο
σΙισ Η ε ϊσιιιιαια ορΙοίοιισ οΙ=ιιοιιι σΙΤσι σοιιοΓσιιισοΙο ασ! τοπιο!.
- (:οπισ :απο !ιο88Ι α! ίιιτσοο σΙισ ΙΙ νΓα!ιι (:αΙα!πια ο! ι· ρΙ8ΙΙαιο
α! ίαιισΙιιΙΙο Ιιιιιαιιαί σΙισ Ιατι·Ι νικ! ιΙι·αιοιιια οροσο ώιο! ιιιαιιιια
σοι! ΙΙσιτιαΙσ ι·Ιιιισοίο Ια ρίίι ρατισΙΙ ΙΙβσι:αοαΙΙσ ναιοΙσ;ίἱιιιἰΙσ ασια
_ σ,σΙισ ιΙΙσσ ΝισοΙο Ρίοτσιιιἰιιο σΙισ απο σιισσΙιἰαι·ο σΙσΙ ΓιιοΕτορ
.ορο ε!! σἱσοιΙα σοιπίοΙοαιοαιο απο Ια Ιαοσσα α! ΓαιισΙιιΙΙοαιιαοιΙ σΙΙισ
απ!!! ΙΙ Ιατισ Ιο ρι·σΓσι·ιια ρστρσιιιαιιισπισ ι!σΙΙα αρορΙσΠαασρίΙσρΠα
· 6σσοιιιιιιΙΙΙοιιΙ Πο στσοε·ιΙα σΙισαιισο οιισί!α ρι·σσαιιι!οιισ·Π ροτσΠ
ισ ΙἰΙ›σι·αι: ιΙαΙΙσ -ναι·οΙσιι σΙισ ουσ!!! ουσ Γοτιο Ι πια!! σοι: ρίίι ἀἱἘΒΕΪΒ·4
οποιο άΙρσιιιΙο00 οι! ειιισ!!ο_σωςιΒσιιιοξ οι!0€σΣι1α:Β%οΒο
· · Ι . ` ο - ' `ν Ισ
.Ια
Μο
ΪΠ:©ΟΊ.Ό$ΤΒΟ
ο !!πι!!εο!τΞι Δε!!ο νιιτο!ο Γατοπο οε8!'οτε!εο!! ο 8!ιιοτιο·οέ 8@'#
τουΓειτ τοπιιτἱοοο ικ·ε!'οΙΠ :οοπ Γε ΕΜΠ: ἰο οπο! !!ιποοι·ε οπο!.
α!!ε: Ρτἰοεἰρἰο ε!! οπο! ίτειοεοίο, @Με ω!!! οπο: 1ο:.!!8οέι ρο!!!!έο
στ:οττοϋιιο ,Νοε νο!το οι:οίΒοο δ!» Με!!! ό!! ιοεἀΐτει·Π ,εμπε
Πει ι!!ίεκοιο οτο!οι!!ία Ρ6τοε!!ο ἐι α!ι.ιΩι οε!€ί!€ ορ!!!ω!!ω ,ν ο
ΜεΕοιΜο!ε ὰ φοτο!» !1ες:‹!ὶωτ!ο6 δ: !ο οοο ροΠοοω!ωεωεο
! ηι16Πο α!Γο Μπα πιδίοοε :Με ο ΔΙοετία ι!!ΓροΠτίοοο ο! εμε!Ο»
!ο!!τοο! φωσΩ !! ίαοΒοαοο!!ι·οο, ο! ο!κτ σε!! ὁ τεΙΝιιο !ιοριιι·ο;
ΕΜ». Βετο !τοοι·:ιτιοτο ε!! αιτι!ιι:ι οοο!ἱτὲ 8ει!!!αι. οά'ει!κι·ε το:!!!δώ
τ!ὶ5 σοί!Τ.ιιτ!ι ο _ `
Ως!! 8!! εδω!οοι!!ιοΓο8ο! ι:Η απο! ρι!οείρίαεϊοὲ ο!οιοο1ο Δε!!ω
 
:Με εο!οί!το ρἱεοο ‹!ἰ οσοι! &ιο!οπίο ›δεο·Γιιοαέρο ν. 'ο!.»"
»Ο:δ ώ. `
. Ό
!
'.
Μεω!!! Βοείσοοάο1τεΙ·οψιίοΗυΠσ ά!οιιο!ε!ιοι::ιοία::ΜΒΩ_ο ἐ·»·χ ων- _
(ά!!ε!οοο2!οοσ κοοι!ιοεοιζώΓριεοοιτε !α1°88ἱοοοἑ!οωἰ!1ἰποδΜ:
οσ:!!ο Μ!! οοεἰοιοι οοε!!α εοπτοεΙα δ!! Ειπα φώτο σε μπετου! οι
οττοάιο!ι τω!! οιοτοποι ία:Μειοεοοεο4οΒοοοπο!! Ωιοι:1ο!!ο,οο56
:Νο ι·εττοοεάοοάο: οο!!ο.νεοε.!οιοι·πο !!ΓΛοεπομΓαφάοϋο!α
ω!ο Ωτροτἱοοεορ!άοο1ἰο: Βοσοτἐμα!€οκοα.οωομ!ωο!!!
ττοιι:ιοε!ο ιοετετἰα !!!Γροί!ειτι!ει:ουοΠο το
πο: δε ιοα!ἰεοἰτἑι άεΙ €ο!οί!το3ρτοοο0!α.υή! 6οτά!ΕπποδεοΜΞο
Μ! α!;!οο οοοιι·ο (πιο ν11το!ο; ρ!π·μ! ε!οιιοθ`οι:ο Μ:ς!!ια!:ί! οπο?
Βἱοο εοοείεττιποοάο ω!!! εορὶα ο! ουε!!ο!!οτ!ο! @οοπιοοατ!ιιο
σώστε Ια ά!Βοπορού!ο οο!!ο :Μαιο «κι ίξιοε!ιι!!ω;τοο στο! ΜΜΜ-ι
ι·οο εοφ Μοτο ο!!! οο Γοτἔι οι!!:κοπο δε ρ!ιΜοοσοποο!·οο!οοοικ ν!!
Μ!!! !! ο!ο!!το οποιο! μ!! Ρατσιίατὅ ΜοέΙΩποπεοωω!οιη
ς!ι!!!ο ω! ποιαω!!! Μο!!!- ω:Β“έοι!οεφώω !'έουαοτίοιιοι!ο!Ιο
ο:!τοι·:ι :α!!ε ο!ςεΒε!ο:ιοΨα!οοπο:!!-ϊαοιοεΠωροττοο!Μαιωο
Μα!! α! Ω!οΒοο οπο!! πιο-οοο=ροτο·ΓεοοοΒο!σε!οώ έοοι·οο!οοτο
:το το Η ἴοοεἰο!!ο!ί:ιτἑ τεετςΠ`ο ο!!ένοοε › τέΕιίδείποτε νεοι @ορί
ο!ο!ΗΠοοιρωταω! ίοίστοικοοιππο !! ίε:180οοια;ιτπνοο @Μεε!!
6ο!ο τοεΒο!αιτο ο! ::ορίοΤο !οπο!ο !οποταιππωποο!οαπο:απο”
ι·ο!8ε (με!!ο!Εποπο!”ειο!!6:=όευΕπΕ;φεοτσωο £!!›!τοο:ιω Η Μ»!
6!ι1Πο οιιο!!ο Ρ:ιΕτί ,@οω!!!νεετο!ι<ε€!ωοοοοοοΓο.οἱοὲΗπω!!
το!οδε ·!! Εεἔοιο,οιιο!!ο‹ρεψίοτο!!εο!!α ο οιιοΒο με: ἰ!°!ὶιοχοεπεἱὲ
ει%ίοι·εο Μουτίοίατίσε.
ω!!ρσΠοοοΡΗ: πιο νο Κτ!ο !!!!ιοτικοί! α:στ!οίωδ6 Ξοω!:$ωωςο60 ·
καμια! εο!οτε οοιικι!οοΞι ε!!! ορετο.ιτπ οττοιοοοο ηυο!!ειοωατοι!
οοοικοορστε· ἰοοι!ε!!ο›δ6·οοεὶ ΒοιΓοπω:!ν: ο οοΒοοεΓραπτοπάτο
ΜΜΜ ο:ιται·ο!ο αποκτά! ομοια οο!φοκοο@χασω ο!!'οοάο το:πό!
Γεα›ρτο!α κοιταω ὲ›ΒσΒ!ἱοτ‹!ο‹!ο ροτοι!!ο ίπο;:οοιο.15 οπο:: Γοο!οι
οπο! Μοοα!ο!!ο ο νοκ!!! ηοοοοει εοοποοιισα Μοω!! Βιομ0 ε!!
άσο!!!ωιοο!Νἰεο!ὸ ἶδε.ρες›οιιςίὶει !ι:ο.8ίοο!:! ω!!! ΒΒὶοοτταοε!:
!!ο.6ε ρο!!ε Η! εἰοοι·ι·: !! Βιοε!ο!!ο Μοτο οπτο,ϋποβε!ο οοο!ε!! ω..
κ: , Η ο!ωκ- Ρετ ο (Πει ν!ττὑ. (!ετετΠιια ! δε ρ61°!ει Γιο! άσκοπα Η ω!.
φώτο ρτορτἰο Πο ίπ φοβο αιΓο!!ο ‹!οοοο δρει8οο!ε νίΞιοο!! ι·ο!ο!ε
τοΓ:ιτο ιικ:ο!πιτΞοο νοιαιοεοτε Δο8ο:ι ε:όρο!!:Εοοε ό: νΠοιεί!Τ!τοε
~ . .οο , .ο Β ν: ιο
”-Λ' ι!..
“να ο! νοο.
ι·ο ΠΕ ί: Ο·1Ι. Οιδ Τ ΒΧ)
Απ! Με” ΙΙΙ οικ·Ι τε8τι0 ο:: οοοΙΙοεΙῖοιεο; δ( με: ιποΙΙΙ απο επ:ιΙΜΠΙοιπα·
ζ#:ί·ἐε'·|”° εορω:Ικ Ια τοοοεΙΙΒΜ Βιιροποπιοειιτο , Ια οείαΞ:Ιοπο θςιιοΙΙ:ο
δἱΝικ ΙΙπωοΙ τοΓοι·οΙΙο Μεση» ί0οοο οίτοίο ΜεΙΙωά:ίος_)
είοέ ά0ΙΙΩ ωωωωΙΙΙΙωε μι;Με δίκι10εΙΝτο οΜ.ιι€5εειιΙ μπει
υΒιιοΙΒΑΙΙοοιΜπάά οαέεΙΙετΙομοτ Πιτ ΠεομΡο.@ΗΜΠ1ίοΙο 10
ΕποΙὶ ωοροτε-ίεΠροοτεοτο ρου ποτάτοΙΙ μτζωο ιςἰωτιοἱΙ @οπου
πο Φωτο ρειίοοΙο ὸΙ;ΙΒΑΙὡτ_Ιο .. ΒΕ θ Βά1”·Ιείουτσο·ία:Ιο ειιοειι:ιτο
κοπο ΙΙίοΙο0τορετοΙιαΙοοΙΙΙ2οοικΓ:.ροτ Ια Για τεοράιο ΜΙ; (ΙΙΙ
Μ ; Π”, ,ω ΙΜ;ΒΔ νΓεω:;Μο ΙΙ.νωοΙΙο :Ιω Η €ωεωΙΙοοσοΜΚ οπο Ικα
ρωφι 2” ΜισοΜΙ πέιτκΙΐοιΙΕπμιαΜιε :κάοΙοοκοερΗεροφο ίαοοο ςιιοΙΙα
ε |κπ:ἱπι|!ἱ πἐΙΙοοιΙρωο5ο5Ι1ῖωο°οεΙκ ημειΙο 5ο ΜΙφοέκίπσ -ίεΙΙσοσκοΜ
βύ|Εσ Με. ΔΙ_εμπιεΙΙο ΜάοτοΓειτο ι;»6ΜοπΙ:Μ ΙΙΙ ο8ΙίοΐοίνοΙΒ99ΙΙΙ014ΜΟ··
ΙοοοΙ:Μ”εΙπα-Ειιοεο οπο ιΙτιποοη:α·Ιοττο, :ιιισεΙιερομοοΙ:ο
νΙοΙιω 1οςΖο οπαωπιο.»ιο.ϋοο οΞροοοϋ ( τωα:οΙω π: άοΗτο τοπο
ρο σΙοὲ`ῳπο‹ΙοΠάω: ὲἰο Ιοοι·ιώ ίο8Ιοποο δέ οπο οο! δοΙο Μοί
ΙΕτοριαΙΙΙ φα:ΙΙεριοιΙοβ οΙΙΒιιτΙΙΒ είσιτΙ 3ἱΏΏ1ΪΙ3Ω£Ιἱρςτ οεεμπο
Ιο 0οιποαι:οοεΙ.ΜοάοΙΙο 8οποάκππ8ΙΙ ΙΙ.α::οϋτο» ΙδΙ)€ΜΜ0Ι0ώ
1οΙοοοΙΙοπέαΙοποποοοοκο :ΗΜβι·ιΙπαϊ Ι . Ι -οτ ΜΙ _,
· ο ΜεφαΙΙΙοάΙτςοοΝοπο οπο( οοπ ΗΠαραιποίοτογοει ο@:το_
επτάἰὶτἰοσνοῇα Ιποθ8Η80:τϊοο οοΙορρΙίαιτε Μ€Βἱ:ἰ τΙ;;ςκάΜεο2ει,
οΙ·ὸ οοΓετΙοεί ωτοκοΙουτοάουεάΙΙ φ.ιεΙΙΜα:ο οοτἱτἰιικΙἱ :ΙΜ Μ·
“ΜΙ πιωΙ:αποεοιΙ , Γνοο ε Ια"Με ΠοαοΜοει :ποσά ρεπτΙ:ο-,
Μ: ιοά:Ιοάοοοοπτο Ιειοτμτα , οΙΐεΙαοίΙ ΙΙτορρο «Η @φαι Εισαι
ροκ-Φωτο ΙΙοίοοΙίια:ιοιΙο1ΙονοτοΙο,Ιο οοπποετοο οτ.ίετί;Ιοηο :ΙΙ
οοοΙΙει , ' ι:οποοΜάιιΓαίωιοεΙΙΜο «:Ιοττο το41·ΙίροΙοιΙεΙΙο ιτιαΙΙεΕ
οσο ιηοΙΙο νΩτεΙε ΙΙΙ οπο:δροεοωροκεΙποέιι@οΚο:οιειΙοεοΙσο:ο Ι
:κού@Με 8ΙεωωιουοσωιστοΙΤο ο Ιεριο-εΙποΙοΡοποοοκο 'ο
απο: δε τοΙΒ·οοιι Μπακ ηοιιΙἰιὰ αίροοοοπτε Μ! ΟοΙοΙΙτο.Ι «τοσο
ωΙοία:εικοοεοΕ8ωιοακο ;ΙΙ Βιιωστί, ο ςυεθοτοοοϊρεωοοτοΩ
οπο οοοεαΙει·ο .Βοοοιι:ιοοιοΙο ο8οἱ :τὰ ρτἰο€ἰραΙπ1€οτςειΙΙἱ Βιο
€ίι1ΙΙίΑ αἱ ςιιιιΙίμωεωοοωιω@Ο κιΜπεοιπαευα ο ΑΜο«
τοπι:ο:ουαοΙΙοιίαΜπιο Γοοο·ώΓρατί , δ‹2 09οΜ ΒΙΚ:ν8οο απο
καιρο μι· Ια Βια μάσαΕοικοοιαπω0οοκοπεποοεδώ ντιωεΓο
οορροΕΙοοΔΙο Η ρωνω= ΙΞοι.ιι:εωοιπε Με Ι ωιποΜ_ΗΜιοικά
Π: Β νεοείΙο ηι1οΙάιο ΓοΒοο ΔΙει·εωοτοο οοοιιιιΙΙΙοοε , οι κοκ: σε!
τακακια Π: σε Δα νο ΓαυριιΙο οΙείωοεοΙριαΙεπο ο :πωσ τοΓειτο
ο 2 α: 2 ο Α” οποιο ω!πιἰοΙο.νοι;ο2ιο›οικτο·εοιτ ιποφαο εϊτσεΞε πω, οοοπ
μ· Ι· θταστ- εκτιμά [Η Με: σε ιΙΙΙεμοοετο ο ΙΙΙΙο σόιυιΙΙίο ΙδέιΙί φοβο πιο περα:
Μ· οιεία:οΙειε :Ι οδιιοΙΙμπώ Η νο 8ίοΙερροεοΙρτεοοιτο οΙΞρΙ ποίο
κο.ρτοπ5οΙοἐςοοΒοΜε3 ὁ σΙοκηιιε φοβο Ια τΙεοττ;ι‹Ιἱ εοοιΙ μα!
Ι ιΞο6ο_ιο:οίωοεοια ο ο ο!
ή" (ΙΠ ·; .Ι : .. ' Ι ΙΙ
ο” ' .ο 'Ι Ι - Ι @Σκια
ΓΕ” Ο: δΈ Ο δ Τ· ΚΤΕ ει·
β2. .ῇππατρΒάοτιιΜΡη€;ατατ.βκ.:. - - Τωή.";
ΙΙ3».ιεικ:|›ο›·ιοκ.1εκ. π. :. > ··--› Γ,Μ,.!.ι;...
δεν» Φεοπρε. ' τ__ ,ερα”Ι.'
1Μά.Ήεοπω. - ι _σι."Ικ..ΐ: - ΜΥ 1
Είπα»ωπιέ. ν ν
α·ω.ε1ιη. ..έ·ισπάταΜ.ώ “ϊτ.·ω π _; ω ..τ Μ;
Έ,... ωΒέΒαΜΜτ· ι :. ¦ - -; «” σο. : »ΚΙ
' . Ω,υ·αΙΖέταβ. ~ η: ' › ` Σ Α
1· Μ 8επι.ά:Ιππωε.κ Δ ω.άωπ. ‹.
π ·· εεω.ιιυπο[α2 Δ . .. ~ 7|
°·/5 ·›ν Εποσέ : .Μπαπω. ..π-χ τ .· _ ~ Έ ε
-· Ρὶ|ἱ°ἰεΙΙ4ΒΡ£1Βὶ-1Ξ:._ ' . ή ΜΝ Α . Ω.τεςν_·"_ .
.8%·οΙ:2.6 €ὐ078ξ8 . ι απ. έωπ.π. : ω. - -· .; ως; -·δα[Μ89 “Μ `.ι Λ “Σ ·Πω.
(Με[απο Ιωιοπωπ,Θ·15ωφ. αοετοβι.:2πή ε9·|αοΙΜο.ιβ σ;@η
εοπβέϊέο. ω -Μα Ισ.ΜΜΜ άοΙΜΒοοε β ποσαΜΔ @σωστο σεΙΙα κ1εΙϊαι
ταωἀε8Ιὶ ἰο8τοὸἰειιἐἱ,πεΙΙ'αεἔἰιιηω ε!ε8ΡΑΡΡωρτί2.Κί ΠιπρΠοΒβ€
τκΠε1 σοττψτοικιίοπε Δε:ΙΙο ι:ίρετίετι:εω:Ιιε πιοώ Έκτορατ002Βίσ
Ξικ1ιτεθει ίω:Ητει @Μιάσσο Η παπι £οωροΒιι ίιι πω»@Πατάκη
ικ ρστι·εΙ·ιε: ι:οιιΓοΙο σεΜΗίΓρωΙΞιτϊοπε :οἱ αΙΒιιίοο Πωτι1ττοτώωχ . .χ -'Έ ' -
εἑεκπει πια αι·ιεοτει 61ο Μεπιροτκ:Ι τω:εοεΙίοι·ί ΠιτρΙίτί ο σε! Εεεε · .δ ' '
ΙοεοτυροΜοηε που Πα οοι·κι·ατίο απ: ΔΙειιιιο ωττἱιιοἱπίἱιιΙΤο 5ο
άιμπιφε :μαθει κι τἰεεταιωωποθκπέτα6υα6οπο .
Β» ΡαΙ.εΙε·ἄ.ἀσἔεππυιΜ . Μ [στ. 2.. ' Η ώ
Μόι8ιέέετιππιΔηςάοσω 'πω. ι. @απο [Μηι!άρτρώω
_ ν . ΜωωιΙε. [απαέίκι
.9επι.εέττή ] #- . ω.: ε Ψθω·
αετ!σ|›ε9·›κε: + α.4.άτω.6" Σ Θ· ;| :Γ ·
ΡοΜΕ&αΜετατεκβ: _ . . · . ω. -·υ8επ.°Ρεο»Μ [ . -. Ξ τ -
,Δεετο[2 ἱ·.ῷ:..ι· Γ. πι» απ.οπο.;. ἔ.: 3 ϊ' Ώ. ..
ΈπιαΜ0οπέ Σ ` Μ. '·›··:·. · ΐ · :τα Ό. ἔ;:α -
' '; Η:Μα3ιβεήσοταΠοι·πω Δ Μξ%ΗΠι' ~.»·· ·' Ψ: -
Βαάισέ.<Ρεοπέα: -. ο '
·Οα!επεω τ . : '=1 - · `
Βα[ω· ώοι·ϊ.ε ›
ΟΜ: άε εοπίε απη :ικ.άπυκ. 1. ε.
' £τακιμαΜαπέρταρ. _ __ _, Υ
| ··' Σι€ετεω·Ιεραποπίωκυπρ > _` ζ · ·· `Μα;ϊποάεέϊέν - › ·.ξ ~- ν ` ·
·Μ3ιπ›·ἰΜεἰεἑῖα Γ' . Δ κ.
Μκ1Μοππο # ρ . [ν ω.άπωω.
α£έΣτῷεηπετ:ιπι ι -
Β 2. (Μ,
ΏΙΗΕῖθΦΟθΈΙΚΙΟ
κ' Μ" `.·γ Ποτέ άπτυοι.τ.υι - τι. . . !! `
= -Ι ·· Εοι·πκικοποεστοττική π·.Ι.ιι‹ιιει·
, α |/7ΙΒΜάαΖΕΠ' ΙΙ .ι .
ΖαΡ.Ι1εΖωηρΝομικ α. .Ι ΙΙ απ:β::·.:; .ω.;ι
Μα|εω Ι .ι ·ι κ
£`ιῖ ῇιτιιρ.α:ε:ο|ἱιτ.σἰττι Θ·βετίιαι·ο· αΙοιβίωοαμ.βατ οδ/εδίίο.:.α.
ΠΙ οιιείΙα ευιιιροΙιτιοιι:· ε Ιιιτΐισἰειιτεξ νΓαττιεοεΙΙ:αιιιοιιιί ΓοΙο
ιιιειο ΓετιιριιΙο ε ιιορρο, €Ιιε ΙΙΙαιιο αΙιιιετιο ιΙΙιεΙιοτε Ιετιια Ιαττα
τε , ιιι:ι Γε οι:εοττεΠε οατΙΙ:ΠΙΙιΞτο ιΙαι:ο πιιαιιτΙεΙτε εαΙι·ειιΠαΙΤε ΙΙ
Ιατι:ε : Γε 8Ιί ριιο απο ροεο τετιιρο ῷρρο οί εμ)εΙΙα Ρι·ίιιια εσωρο
ΠτΙοτιε οι ιιιίεΙε τοΙατο;Ιε ρετΙοτιε.αάεΜέεΙΙε ρ.ιτΙΙιεοιιο νεττΙ8ίιιί
οιιετο ιιιαΙ εατΙιιεο σε ρι8Ιιατατιιιο.ο8:ιί Γοπα1ιορρο τετια ντια ρΙΙο
Ια ιΙ'ντι ΙετιιριιΙο εοιι 8ταιιι1εεί.ο:ιαΙιιειιτοβοιβ8ΙιιιοΙι εΙιε Γ08Ιίο
τισ :Η τιοττε ρατΙτοιιεΙ ιιιαΙε εΙιεΙ ΜεοιεΙ εΙιιαιιιαιιο εθιαΙτε, ειτι
νοΙΒατεζτοΜπιι1οε ρεΓατιιοΙωοι1ετο ορτεΙΠοιι άουτ» τ
το Η ΙΙοει·αιιο ΓαεΙΙιιιειιτε εοτι Ι'νίο οι οιιεΙΙα ττΙαεα ,Μοτο Ιτι ρΙΙο
Ιε,οιιειΙο ιΙΙαίαττα οι οιιιαΙεΙιειαοοιιααΡρτορτιατα. η ι ο
:·1.-'αΙστοιιιοιΙιεαιιιοιιτοοεΙΙΙαιΒια οεεόττοιιαα αοεοτα ε. ΡΙ.ΏΕΙΟη
οιιι_αιωσαιωνατοΙιεάιιιιοοοιιιαΙωτιταεοιτιοιιιτιοθο ΙιειιεαεΙιε τ
εντιΙεο τίπιει:ΙΙσ ΙΙ ιιτοοοεαιιΙ'οΓριιΜοοσώ.οιιεΙΙε νετίο Ια απο
α”, Ρ,,,_ «Χ ΡετητιεΙΙοιΙ Μ·ωΙαο Γα88Ιο ίε ΕπιιφΙιΙαιιιατο α τειιπροεοιιιιο
έ;" Μι.. ιιιετιτε ία ΙΙ.ΙΙαιτο εαιιατ Ιαιι8ιιε ιΙαΙΙα νοτια. , κι οιιεΙ καιρο απο εΙια
·νομαΜαιι. ΠεοιιιΙτιείαπο ατΙΙιιιοίττατερετ Ια ειιτε·εεττΙ Ι›τιιίοΙὶιιΙ.εοιιιε Ραμ
<Μζἰ,ἰ›ι#ἔ- το τΙ'αεο τοΙΤετἱειΙ πω, εεοιιεοι·ιιειιτΙο ΒΙΙ αΙτι·Ι Γε8ιιΙ 8ειιεταΞ
2° θ Μαΐ: εΙιε τοεεαιιο 8ΙΙ αιιτοτΙ :Με ιιε ΠτΙιιοιιοεατρποββσαιι οιιεΙ1οεαιο
.δω : ωββιίΓιαιΙΠΙΠ:°ε_ιιιοΙτο αΙ ρι·σροΠιο ιρετοΙ·ιείΕ:ΙΙ:·ιιατα Ια πατατα οι ιαττε
|'Ι"****η'ίξ εΙαΙΙα εατίεα τταΓπιεττε ίιιοτα ίαεΙΙιιιειιτε ΙΙ τοθα δ: τιοιι άεικεαιι
-···-τ Κιτ τΙιτιοτε Ια τειιετα ετα ρετ εΙεεΙιιίτε νιια ορεια ταιιτο ιιιιραταιι
:ειπε Γε8ιιαίὶ ΙιιιιίοΙαοΙΙιιιειιιε οιιεΙΙα Γειιτειιο:ι (ιι (Μαιο, εΙμ_,ν
Ιιιιο αεΙ'αιιιιΙ οιιατοτοεεί τιοτι αρτἰιὶα Ια νετια αι ίαιιειιιΙΙΙ ρ«τεΙιε
οιιεΙΙα τεεοΙα τιοτι τἰεΓεε @Με εΙιε ιο τιοτι επετΙο ,Πιο Μαι θιΙειιο=
ΜΠΕ οι οιιεθορετιίιετο οοιιιε ΙΙ ρτοιια :Ια ιιεΙΙο : εΙιε νἰετι Μπα
τιεΙεότιιειιτο ι9.ιιεΙ ΙΙο.4Ιαειιτοτ.β€ ιιεΙ 6 ι·ι.ΙΙΙιτοεΙ ΜεΙιοτΙο
σαρκα ωΙοιιε εεΙΙ τιιοοετα ΙΙ ΓαΙαΙῖοαιιια ιιοΙοτοεΙΙε αΙΤοΙιιτιϊτιωΞ
οιιεΙὶα ορΙιιἰοιιε ε νετἱΙΠιιια ρ “ιιείραΙτιιετιτε ιιεΙΙα δρααιια @Η Φ
ΙιαιτιοΙοι αι οιιατττο ο οι τιιεΓ,αρτείι Ια ν:τια ΙΙΙ:εταιιιετιτσε Ϊ€Ιἰ·
ε.ΙΙΠπιαιτιετιτε,ΙΙ εΙιε ία οΒιιι ρ:τεΓε τατ τιοτι ῦ=ἀειιε:ιιια ρετοΙτι Ισο
Βο ἀεΙ @πιεσε @Πα νετιαι εοτιιεττί ΠαρταΙ ιιιιιΙεοΙΙ οεΙΙε Ιτα€©ἰω
δε οεΙΙε ΒατιιΙιε ε ιιατΙεΙιε ΕιρΙΙΓεε ίι:ι Ιιι ο ι.ΙεΙ ΙΞιΙαΙΤο; οιιΙΙΙο οι»
Νο Ιο τΙΙοΙιιε τΙοιτΗΠτιιαιτιέτε Ζαειιτο ιιε Ια:ΗΜοτΙα ΠδθΞςδ· @ο
ίοΙ.ι 6 α. ίαττα ιιιιιιειιιε πο! ρτΙτιεΙρίο οεΙΙε νατοΙοοιιεΙΙα @ετα επι
αΙιεατιοο Η τιιαΙιεο εΙΤετιιι τοπ:: ΓιιΙΉείειιεί αει τοΙετατΙα,Ιοοπ-φ
αΕιιτατ Ια ρτοιιοεατιοιιε αι ειιιεΙΙε ιΙατοΙε δ€ Γεδιιιται· ΙΙ ποιο τ: ΜΠΕ
ριιΙίο αεΙΙα παταταιιετ(ο Ια εΙτι:οιιΕετειιαι ; οιεΙΙο·Ιιιιε,ϋο Μαϊ·
- '' Μια
/
_ :
|
¦
,ει·!ἰσσωε:.
τί βιοαΜπί
ό: Μαρ Δε!
Γ·8βιβρι
ο
7--άσ-- “ο ·· στ·
. ο . Ι - · ·· ι · .
ϊΠ-(?ΟΕ.ΟδΤΠΟ ι;
Ιΐ8ΙδΙΙΙαοοιιΙΙΙα σο!'νΓο οσ! ΠιορροιΙΙ !ασσα που α!!α! !ουατοιιι_..
οιισΙΙ.0 απο, δ; σο!! @οι αιιοριαιο μια· Ισ να ι·ο!σ δ: το!!ο!σ; σ ίπ
ιιιο!τι ΙυοεΙι! ιισ!!α Ριαιισία σΙ0ΙΙσ Ιο !ιὸ σΐστσίταιο Ια ιιισι!!σΐρα !'Ιιο
ίαττο7ικίατσ ίσΙΙσσιιισιιισΙ & αιισοτα ροσο ία !τι ουσ Πα Ωω, Η σο
[ίσου ιιυιισιιισοιισίΙο Πτορροίιι ουσίΙο ιΠο:ΙΌ- ! ι ο ' Ι
 
_ .η _ γ γ η δία·οορ ιι'σΒΡ“°άΒο 4·θιιιΙιεκιιιιιπριπ& · οπο, ι. !"Μ/7πό_
?οι φιακιωωωε συποΖ%κ.ι απιιιι.ε. ]α”Μπω
α] ὅ!·Δ8σΜ/σιιὶσαἰὶ. ιἰπιιιι. 1. Με Μυι-.
# Ι· Οποι.!αεωσΜΜ __ οιι.είπτικ.ι.:.
Θ! ”ἐυ!°-ΜΤ7_ΐ ἔσω! ρ _
-οιιιιιιυπ'απ!» _.!“ α .ο ιισιήσ:;σ0ίσωτ Θ· απο πο. α: [ τα -
Ρ:4Ξ!ιἀ!·ϋϋσ£ψι°ιιΡἔἐἱ2ἶ!ἐ€2 - ?ιέ'.'/Ιθίια!έ»ΜΜΜ |ο_(έπισο άξ:2
_ειιιιΜ εναι; ιαωιαιιιι ο έίσΐΐειΐιισσα. Ι)! ουσια ΙΙτορρο Η (ο ει!
ΙαυιαστΙι!ια ισα σία·σου ασςιιέώβοτα8!ιισ ο σατ‹ιο Ιισιισσισιτο , ο
Ρωσσιαοισαισιωμα Ε ουσ ουσ!!! ιιιΠσΙι!αιο Με”τσρ!σΙσιΕΟ,
08ο! ιααειιιιιισσ ιιια!σισ Βοτσ ιΙσ! είοιιιο Η ριιο ρἰἔΙἰαισσο! συσ
σΙιιαιοα ιιιοσΙο σΙ!!!αιιιοιιίτιο,8!ία!ιιι ήπια!! σ!! σισΙΙο ιιια!σ νσι·ιΒο
ιιο αΙΤα! σ!σ[σιίττί!ςΙα 8Ι'ΑυτοτίΡιαιίσο ω) τοσσατο ίο!αιιισι;ιτσ ουσ
Βἰ!ρτισ!ιΦσ!ρι!ιιισο!αιιιισιιισ !ιαιιιιο Ιρτορτίστα. Πιιέο!αι·σ σοιιι;τα Ια
σαιιΙΙι σ!! οι!“Η πω, σίοσσοιιτια Ια ιιια!ἶ8τιἰτἔι ο! σιιισ! ίζο!ο!!ιο
ιίιιτυπαιισΙο Ια Κια ασιι!ιιιουΙα έ δσ οσΓσιιοσιιιΙο Ισ ματι! οΙΙ.σΙσ σΙα
. σοτα!ιασσίεΙσιιιι αυιισιτσιισΙοζ,σΙισ που ιο!οΙΙ οαιιιΙιίτιο σ!ισ !ατταιι.
σΙοίοΙΙσ ορρτσ!!ο ο! σιιισΙΙΙ πια!! σ!συσ γία: ! ρι·σΙσιίιιί του σε!! : Πο
αιισοιια Ια Ιια!ία σου ουσ'Ιΐ·Ρι·σραιαι· Ια ιιαΕιυτα ιισ! Πιο !αιτσ,σ!ισ ροΙἔ
Ια ε!οιιιιι· ροσο ιιιαι·ισασ!ισ!'Ι!!σΓο ιυσοίσαιιισιιιο:ρϊεΙΙαυαους_ο
ρστο Ιιι ρ!υ 8ιαιι οιιαιιιίτα, σουισ ασ! ΙΙι·ορρο ουσ ουσΙσ οΒιιΙ που
α ιῖιιαεσωσ 4σ!Ραοοιια ρισισιιιια,·σ α!!α ιιίασα υιισια!ι!!ιια σοιιισ
Ιιο_σΙσιτοιισ!!σ ρσιιΓοιισ ασ! υ!τσΙ_· -
Τσι2ο Ροιιτο.
Ρε: Ξί'α!έσπι απ: ρική!2, Με αΙιΡσπΩ'080 αΙα μασ
ι ιι !! Ι ι σκιφ το!03ΐτ.4|σ. ν _
· νσίΙσ ουσ ιιια!αιΙσ οσι·σίΙστσ ρἱιΪι ίι·σοιισιιτ!, δε @ο
ριορτΙαιιισιιισ ιΙσρσιιοσιιι! ‹Ια ουσ! (:ο!οΙΙΙιο !ιαιιιιο
Γο!ο οσσυραιο!! ρισσσιΙσιιισ Μοτο: πια ίιι οιισΙΙΙο ιισ
ιοσσαισιτιο ιιιοΙισ α!ιισ σου σιιισΙΙα Ιιισιι!ιΞι ρσιο σΙισ
' ιἱσσΙιΙσιΙσ νο Γσιιιρ!ίσσ σΙΙΏοιΙο υσ! αΓοιΙΙῖιιο ο'.
Ηίρροσιαισ 24.ιι!σΙ!α_ σε!. 5.ιι'ΙιιΓσειια Ισ ιιια!αιιισ,σΙισ οιι!!ιιατία-_
  
ο ιιισιιτσΓο8!Ιοιιο αιιασσαι ουσ! ισιισι!ιιί ίαιισϊυ!!! ΙΙι!.ιιιοιιατί; ίου
οιισΙΙσρατο!σ ο Ρετ έσπασε: Με:καψω:μπαι: @πουΘ ι·σσι·πε
Μι2.ιψαστΖωο!πσ, ?μια ι:ισιισι,ιπβσι,ιιι2ιέικ,ιέΜοι·σι, ι>ΜιιΙι οι
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йтййаттлгйттьштат bumzdz'tatesgehe vuol dire {econdrìßcd
queíli mali occorrono а i piccoli fanciulli ‚ с nati di росо tempo,
vIcerertc della boccawomítiuomwigiliefpauemi, in ñàmmatiœ
ni dell’ombilico,liumidità delle orecchie; queûi mpli Голо оной:
йй ‚ сЬе dal principio del nafcere (ino ¿il tempo del far identiM_
patire й й bambinorma mi marauiglio che Hippocra're nonhgbbia
parlato in queßo aforifrno dellabtutta 86 var-oldïendo ‚ che fi
vedono erearurine di pochi giorni moleilate da värole, 3fanco
ra iin nell’iileñ`o ventre della. madre auanti di godet’ del а viña.
del [ble , fi hà oíféruato creature che hanno prouato idolori 86incommodi cli coû fatti mali ‚ vfono Íngre parecchie coni (ogni
frefchi delle varole, 86 molte per li acciŕiçnäí della brun'íono
morti nel corpo ‚ 86 per più raro portento ü forro [emite vagine:l
molen are da dolori acerbi per la malignaturbqlçpzq di quel Со
loůro che папаши; tal volta nôafpetta che creaturaña nata:
ma nell'i Retro vtero la tormenta e trucida ‚ fi tiene per vn (e.
grip infalibilc deliabortoquandol'quel efcremento ú euacua анд
ti i parto. ` . i ' - i ‘
Í М :1 Hippocrate non parlò diqgeßi-due mali ‚ perche in que!
tempo non erano tantofrequenti elfi come nel nato fanciullo е—
gano le Commari folccite di far euacuare {ubitoquel humor ne
micoè nociuœcosì parimente la frugalitìde quei antichi caufa
ua che la donna grauida non generalfe quel {твое meßmo га...
ю infelice dalqualc il Coloßro reñduo foll'e [стаю di tanto
mordace qualità che auanti il parto poreffe deßruggerquellu
bella harmonia di natura. . v . _ i ' » i
Doppo nato регь fi На oU'eruatof'peH'c voltefne i primi giorni
ciferi й bambino inuafo della' brutta., e per quella ragione fù vih
antico ê fondato {opi-a la legge di Moisê ‚ d’ímpor il ¿nome alle
creatureàffottauo giorno, percaufa del femm è mortal accidé
te della brutta foliroad ¿inuadegli {niquellzt prima fettimana., со
me nora AriHotcle mij/.libro della Hifforia de gli animali .
~. De g|’alrrimali nomi nel aforiñno, quelle vlcerc'tœ che ven»
gono in bocca ê comune opinione che pt_ocedano[datllätcrimo~
nia del latte, ouero dalla (ola deterfione che fà lo (colo aiutando
pon poco il frequente fucchiar delfanfiullo ‚ c la [сочетаем
cure interna . Valefio dice ancora che ral vokafuole reßawín
bocca qualche ропйопсеййа di latte c'afciaro ilquale peggiora all
fai le vleererrc; io voglio bcn creder che la corrurtione del latte
della baliab Yacûimonia di jquello Ciaufatatdai cgritli alimën' pdf
Га cáufar que, le vlcerette, iii-.ifîimo'che le più corroiìueê (ШЕ—
ci li. ЬаЬЫапойа Í'ua caufa nelß'omaco del figliolino per qualcheV
refiduo del Colofer сисю in tutto il fangueper quella iдеть:
caufai vapori e fuligini elcuati da ’gli humori corrotti nello но
’ maco
  
ьшсоьовгно i;
maco êhclle vene , ver'liqmo che nelle регате adulte cnuläno
quello male, perche dmtqùe non gíudíçacemo l'ílltllb nc’ bam
cheнешто tnntopllefçnte la occalîouc ‚ Гс—Го1о folic la de
шиш; dello (solo del-14mg 'tutti lia verrebbero quello male, ma —
„а еГзЫоотыщите che/lia il latte che lin bbia qualche colà ’
diвешаю êla стройбат del Fäcíullo colollra to' îche lìmbolx'ferr
самцы latte, chelïlîicchia, non è male da tlc-(pregiate ‚ lì foglio
no­fwnvluere corrullue темпами, e coli la balia батоне ví
gilanre nel nettarle,l`acendoi remedy generali propolli da l'Aut­
mefqueûoxopico ’è {кия-где appt-otiatilïimo lì disfarà in ¿acqua
di. 'maghmvn ocodi al prunella ‚ nel а иа1сЬа паю in o~ ­ -cui;­ вешаем lîzi and'arà'con quelloroqccaniloglc piaghcptte­ Издаютштока СобГШСПОШершпеНа ,nbn d ndogli деда дитя
però шиитамиfarà più facili: è manco dolorolòtoccnrlo 1
colbómbacébagnaro, agglongendoui vn poco di zuccaro can
dim'.'.,;l ‚ -1.. y '
и Il votbíwbâl là сама: più сайте nel Cololl'ŕo, e lì:= `l'i com
ртамсЬрЮГо latte pigliato fenz'a' moder'atíone non VQdu
bíog ohc'aggrauatqlo’ llomaco che non ern folito à riceùer àli~
menno, lì амина è Гадя/6111111 . Ma la vera caufaê'quel Сею-Ё
Rro'di climb. pic-‘ciolilïimal parte êlîiflîciente à corrompere il
latte è pongcndo lo llomacoà fare delle lòuuerlîoni (атакован
remediarà con vn poco ¿ii Groppo di coralli come lo defcriue il
Quercetanœilquale non folo robora lollomaco ,ma hà vna Гpe» „тащи,
óilîczfacoltà cont'ra la malignità del Colollroà 86 contra gli ас-л„шт ,1e
_aidentigchelfcatůríkonodaìquello;6€ per dííuorzt lì potrà vnge- i рикш .
re con oglìodi msnm lnl'lì'hiàxto con poluere di coralli ‚ mallíci',
86 quaglio-'di capretto ‚' ma fe gli lenarà il latte p'er due llore al
mana). . l ‚.: . ‘1 ч ­
~ Магде топ trono che Hippocrate poll'a ïntender in quello
ваше; fanciulli тонармы; perchè quelli tali non häno an
core топавпавшем tollere, è»v cher quella parola è lìippóli~
так allríìi che' Hippocrate pärlarâ dl quelli 'già шпат: attor- ï
пантографе! far-e i dir-'riti perche a' piccioli occorre piùtollo il
fulïocarflper il Bullb'di càtmrœche lo polfano сб toffe cfpclerlo.'
Ma non fetnprc la toch viene per caufa del catarro della cella, 86
mi ricordoch Анкета fà Fillclfa auuertcnza nell’al`ma ‚ nella
Dottrina у сар1:.2:сехг.6. corr quelle parole . In ulmone vero
multa метила: callrgirrzrpraprer il магией ad ip
fxçm ajîîndit de жжете corporis . Nel polmone`díce radunL;
moles (правим ’humidità per canlä dei vapori »eller da tutto
Истраlà concorronoz'Voglio dunque credere ‚ che icatirli va
pori concorlì al petto , del rello del corpo infr-tto dal Colollto
caulino (рейс Yolt'e'la' toffe nel bambini'. ll rimedio per ЧЁМ
: ~ ro e
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_toffe miracoloio ilquale puògiouare per ambeduele caul'eb chéi
foire per riunione della teila ‚ ò per il Colollro, 86 t--afeiatitmelî
mmh‚4- del latte nello ítomaeo. Е quel graiferto che й _chiama Грести-5 _
w „fr 1„ mf, ceti vûtatillimo in Fiandra, e Francia, p_er‘_mol t1 mali, 8c princi-i
fF ¿e¿1;_pff palmente per 1_ catarn fuffocanti de’ бандит ‚ 86 per fquagliaret
/ì . il fangue, öt il latte ­ Se ne dara dunque quanto vn cece, штока,
nel latte della balia,Riolano _lo dimäda la ‘facra anchoraperque-
lli mali, 8c Querc erano mio precetcore-vfaua felicementecome
ñpuòvedere nei luoil'critti. v . . . . .n :_
‚ Le vigilie non credo parimente che iid-ebban' _intendete-perf
vna löga vigilia (enza dormir-ponto, perche quedonon свищет.
alla natura êternperamento litunidodeïanciulli i chedi natura.
¿one fonnolenti ._ Ma piùtoiio p Ai: vn lpeífo плешью, òfperii
фаты; ‚ ò perqualche dolore ‚ pontura Icauiata dalColoßtm
reliato nel corpo in quantofpiçciola quantità fivogliaperchu.
quella fà coagular il latte che litccbia ‚' öccorromperlo nel уст.
` trieolodi dont: iiшпат(чище caufanoquei фанта,manö
v_eri fpauÍenti gli timore perche i bambini non poiionoin cosi peq
ehigiorni çli vita bauer .concepitorngqlte imagini diiçofe eine poi-3
inno fognatei'e per confeguença Гранёщгдper {тюкатьquello.
'è vn fuegliarfi con qualche.moto connnliino .òqualchedoloreiä
pungente ‚ ò grauatiuo _che li_ fà {цедит vagendo come fella:~
ut [feto paura ‚ e terrore d1 |qualche­ соф ._ Lacatlfaiordinaria è
, principale Áè il C_oloiiro ‚8: idolori_t;i1equello,«.l,eQJîregiatocan@t
f" ` i Тис]Wan dl quel fanciulli "Í д 'ffmçfli'qlnîrilbileièßlïmgnentodŕ»
_ ` ` _`_` "î 1 t not di naranci,clie in-'Spaâna li dige ¿näteça de may), в;mm,
1 "‘ ‘~ ` ' de'lior з non la vedovfttâtla in Italia` öt-veramëtenenñ'denotQ-i
lerare, che кн; 'prima dii/n medicamento ranroiniigne, del quai’.
lele ne vaglionoi medici Portogheû per eppitime nelleíebti.
1naligne,per dolore di ventre nelle donnedi рапира; Íitßîoeationi dfllïvtfro, 5€ Valtri infinitiil!ßliàdplicfianttalfariodiritenere»
fcaldare', _e frenare lìt'tnalignitày p_uÜo!Inynquejairáqueůumo
вчспю соц топайстгёдой lîntidißnraeeàêqilgtallawmrwl
come п fa гуд-Затошцю Sina perfineß aggiungçgiìqnginan
шпана piccolini clic cafcano da тещ) Гр çqme-granidipepeßî (il
peíia'no con acqua dell'iileiïo fiore A iiya mifchiandoà poco _al
p_oco quello liquore con l’vnguentq »j l_clijquçño _dunque S'Vngëfàit
il fanciullo' tutto il ventre > li, leuara i дефиле—19 _farà andardelj
corpo fe bifognalïc , St' perlaffua cordiale virtft'rçprirne la malinguita сайта dal Colrllror- 7 " ` Н . Í ` .' г )e {в I _ i _2, -q
1„j;5mm' „ ` L`intiat`nmatione delfoinlielicq ancorcne »gabbia la [ira гады
„е дел-„д- eiierna‘piufŕequcnteicioêil ta'glio'f 't . . ‚ аноданощдпэрепгашстеили . da (отпал; ‚ che non На Ьсп elperta., fr (uol erò- aggravare;ì
per la copia'ôc qualita dellihntmorçnî ,alier eonçorrçgltaglio, è)
` diuerfo
‚щт ­t
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diueri'o queßo male da quello che ii dimanda efomfalœcioêher
nia ombelicale, la qual ancora procede da rila fatione per cartilla
ligatura dell’ornbelico ‚ ma quelia viene per bumore concorren.
te il quale fe farà infettodal Coloßro farà infiammatione di ca
tiua natura che fuppurandofl 86 rompendoii ne fegue indubitata
morte per la vfcita degl'inteiiini ‚ соте auuertifce Parco con...
cfempj deplorabili:fx impedifca dunque alprincipio l'iniîarnma- .
tione quanto lì può che larà facile all’hora leuando il dolore ap
plicandoui vn poco di fior di cama cauata di frelco con acqua di
piantagineìò lola o milcbiataìcon farina d’orzo ‚ faua lupina ‚ 86
fen greco. д .
- L’humidità delle orecchie e pi ù' pericoloiä,'come ii raccoglie
da quel teiio d’Hippocrate, chepropter auras Ú“ ex aurzbusjtepe
moriunturtertia die, che per caufa dell’orecchie fpeli'o motorio
'al terzo giorno,lib.6delle epidem.tex. 15.86 almanco al fettimo,
86 fe lì prorogarà à più tempo fi fogliono veder accidëti grauif
(imi 5 сЬе |’i lleifo Hippocrate racconta in quella Hiiioria del fi
gliol del Cid nel lib.7.tex- 6 dell’epidemie ‚ смяла circafolfh'l
Лит byemalc rigor Úfebris Ú’лит dexme dolor (Tc-che [aria
troppo longo il volerla fpiegar minutatnente ‚ fi veda il dotto сб
mentario di Valciio ‚ come parimente l’hil’toria raccontata nel
lib.4.teli. x19.dellaiñtil`a opera d’Hipocrate ‚ del figlol de Em
miris ‚ «SC in molti altri luoghi tutti i quali molirano la gran (11111
coltà 86 pericolo di quelio male; il quale fetiza dubio è dipenden~
te dall’infettione del Coloflroiche di“страха il ceruello . Si ob- —
uiarà dunque à quello male ‚ con iliillare nell’oreccbia qualche
goccia di latte di cagna mifchiato cö vn poco di miele vergineßc
altri rimedj portati dottamente da lÍAutorc 86 altri pratici.
‚ Ma di queiio male difpregiato 86 non curato à tempo ‚ ii i`uoil
fare vna continua Huliion d’humore 86 vlcere fordide e corrofi
ue lino all’oii`o, e principalmente in quel 11 oli'eti fpongoii 86 ca.
uernoiìache fono piû pronti a corromperii 86 farii сапой: 86рег
„611е111цспвопо ad vna fordità irreparabile e per confeguenza à
reiiar muti i fanciulli . Si conofcerà quelio vltimo accidente in J . . ,
quello che non fr voltano più come foleuan Багет iirepito eiier- flkmü’ ””’
no ò alla voce della balia che li chiama,fe per cafo atlanti nö БОКС t fi Pß?
­ro Prati muti di narura.Il modo col quale qutiii ii poifono curare fil-Í
,è n'liracolofio,mal pero reufíibi le a Pingegno humano; fi trouano #humgm
el'empi numerofi in Spagna, di figliolini muti o per natura, 'ò per
_accidente di cafcata `notabi le ‚ o grande agi ratione di carozare, о
1 per qualche linopina to lirepito violento come lo sbarro del cano
çneí( che tutto quciio può caufare che il bambino diuenti muto) li à
humid/tz _ А
dell'arer.. .,
chale. '
,quali parlano vocalmente,e chiaramente reiiändo però lordi,
.ma non muti. Vn figliuolo del Seteniiè. Principe Tomafo di Sa
' ‘ "d ‘,(.""ttora;­
avv-«m
„„fa-t
)lÃ/riI “И”
is in самим
lioià'iil Мнение lli Fliege; il Mai-@litre del tiene tinello @el
(заметив el снизив ‚ёНёегабётнЫ рант eggidi гена
¿imeelia he пентана alt-urla i e lele li @online il aiftim della
юшка; в; infini iliii ¿riempi ai peiibliepliune , clit llamo rit-e.шт quello iingeliii ведение дм valore illv Emanuel Ramirez
ai Canone. Queнеraie feti-elo lio _in {тратьране difcorrem
ad ceiiliileiibiiilieiiioië, e расшатывает витамина
'elluieialiia et на: с rilieiieairiii tiene, ma non iii ищешь qui;
Eer штатив i parteшагам Die nelle init varie панды.
Olite le' вызвав di quella дыша età elle Hippocrate вишен.
„фи, l ¿ë д in ueßo predetto `aforifmo fe ne offcrua molte altre 'che fono
хины);ш ŕjlo' io proprie de тает. 5i угнана ¿iliiiqilê Идет: ране nei ian.
„Why-,lì сжат tutto ll дыра cette lilêéŕe ‘milt’ enero нагнет: quali ль
1’‘ттЛ'г tiene lai-iii теша: шаге еёеетаааеиа
е Íìuide per
шт il c. 970.
-ililal nnen тын quelle colonie» gli alii-eil, alie fie fano ше
* Y маме ё! nutri
шеюéái'rdo-,lñi едееанв nella 'Spagna ¿i тент viii genuino»
‘da Indiana à la quale pumaвышедшие! filiere нашиа ma
glài grafi юрта ¿ai eapliëò'eißê di ‘quel petitie' i elle' fi die@ inon
taliòaliiiioiiti taie, theiii папе le' штате le voila eeeemiiime»
гетеры Signora рейдфинн lig'liiìêlí è tutti tiene oz à buon te
É'd >i ВЦ ЩЁЬ the' àŕl'iuàtìàńö âl terìòilìiei'e а: età fubítalnente
xñ'oiill'àh'öiÜC ñöh f1 'Còlfòfcéllz a'liŕß îìml'e',t'h'e' qualche шастает
¿a ö @dilation rolia ‘per iltb il tot“ el i Medien la выписана
een refilled) дат eiaali 'giiiieii апатита: теdi nl ci
böîditleiihe grail _da i ` H5 {мешаете v'ń пушок! qual paßò
"nel темпе iatale ас lalriji ¿il ша giiiaiii'o perche lilliiio паю
gliftbi 'eliactìàŕ que! càtillô Cólbûrö ¿fol inicie шато zuccheri
no ‚ 86 la {панда 'difcíollil ТЕ сменены quantità di теге clicchi а
58; fâñc'îull'o b'eñilÍîurò quello rtkñbdio ‚ 86 vine
i все ‚вышина gioliiiiè ё gagliaŕdo ,~ non #e иные 'ehe il_ _ö «piumino ai ­ параша alimento fateli@ quel diiordine,
elle е l'qlli elle ll te alimento imitant-amen: rbiiiieruibc
inta ilthinto ¿leid bali-'éi-tlibe 'cagionaiòaiiono : та il lio-n
 
ваших фъёШёГёсЪ’о Íìhb ‘alterìo lnêfe шпага eïïetlà Tolaôc -
' «iiiiiii'eaiiin'ciiiniitliiöliio se фантаст‚вмещать
l еще и: ‘iiiiileliiö
удить.
Ёжвы: la мандат yc'cidè'llt la сшиты n porrebbe largue
iiiiliie latente;Ёршгита; peilincacoiiтающем
Г ‚ I _ ’ l prima 'fomentàftl'a con ińpbcòìlìcqllaàïì
[inizi im ipèllàáèlßiiniiia iii ne luego, _ f _
_ l (даёте '_ агенте «ab lli qui-lla rpc'iieili карпа шагают.
veolie; ‚бандаж ‘8; _alieno петь. 5. ¿elia in' ieMeeting:
¿erettile propiiel'ieißiiiiliiiii: ¿negli еды: и lidia liaiifrie mil-i
liîûfé gelicht lit-lla вставший dicoàö iler ища 'finden
folie fte cene nii-calife volaiieherea'eeisiiipuree», «am
скреп
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ferpendo per la cute йе quali fe piglieranno qualche ot'iâeio~ del
corpo ‚ соте йа bocca il nafo gl’occhi lcorecchie 86 altri й fanno
mortali, io hò что infiniti fanciulli molenad d.: quen» man. ‚н,
‘quale defcriuonel mio libro de :gne lambente, е li c vna forte di
rifipila che f1 dice {Jo/ier ‚ cioè cingulo, 86 gli antabri done io
hò efercitato molti anni la medicina lo patifconofrequentemen
te,8c lo dimandano (тяпки, quaíi cinguluxn.Plinio lo conclude
molto bene nel lib. 26.сар. r r. dicendo Igmxfàrrz [шприце- мы. же:
nera inter ила medium bominem ambien: qm {о er appellatur u ring/f.
Ú' епесаг z cinxerit.' fono molte fperie di fuoco [acto ‚ dice, fra i
quali vno che circonda per mezzol'huomo,il qualeû chiama zo
Iler 86 amazza fe per forte lo cingerà del tutto . Queßo шайб Iì
cura col fangue humano, е liißeifa balia quandovede il fuobam~
bino infettato da quelle macchie G fà vfcir fatigue del nato , ene
va vngendo le macchieche fubiro (i ferma la loro mordadtàfeb
me. .peQueRo rimedio farà confermano con m яйцо limileitr male "fi гarim nte Gmile ‚ cioe` in quei Nei ò macchie con le quali [pcm: ‘hf/'Wwf
volte шеейа creatura ‚ саиГцз da qualche appetito difordinato д"
della madre nel tempo della grauidanza ‚ боайй'Ьадег (весам »
qualche Гаване. In fommaqueüoê di più alta fpeallationeń: _ „
Гойо qui ne кассах?) il rimedio perche talvolta nafcerà ima (iglo
йа con quella macchia nel vifo che i parëti vorrebbero più года.
che non foire nata con difettoo brure'zza cosi notabilefoltrachie
ê [tato fempre di catiuo pronoûico l’vfcire al mondo con Íìmili
- fegni lo cöproua il prouerbio di, cane a/ínglf,guard¢d башней ~ « '
che la natura hà fegmro . Si leuaranno dunque quedemaccbic „
onei Гс la Comtmre farà prudente 86 cfperta di tocarli la mae
chialfubito che la creatura vien Ецосщсой langue dellafecondinu
ê rimedio cenimmo 86 frmile à quel altro delqualeío робот:
Гесйе‚86 coiî non dubito di qucíìo;pcrche la vimì штатсма
fà per la fomigliищаè molto potentecome toccarellm пене BO- .
[tre varie letioni .
Il cmtinuoöc'eccefiuo píigere е vagire dellaпитайpuò Effi/7"
numerare per vn afetto confiderabilem'ia inche modo г (i sì che. ”и"
la creatura fuol piangere per i dolori о del corpo, naitre eaufc
‚ moletlnmi ma voglio dire,che di queiloeciccífo роботfcatuire
altri danni d'importanzasöc cofx вещей йтрсёйгсЕпоп—сйейшт
ай шато chenon (in molto violento e continuo ‚ non ñ delle de
tutto impedire perche coil piangere ‚ йй bambino Е dífca'fica late
На,“ рено e ,gli polmoni ûdílatano ‚Н calor пайкой fa più »vigo­.
tofo e gl`occhi 86 il mio ñ purganocon le lagrime ‚ 86 Anicet-me
entrera’fcc ch e ti la fein pianger moderatamente al bambinotutte
le volte che habbia da latrare: mafc farà ecceûuo il vagito fuol
e. caufare
-..r
Ißfgfínl
¿caw x'llgul’
'$41.4 фут
bilyca о
'zo l'L-COÑLO'STRCy
"caul'are hernie ò dell'intellino ‚ o del radicel ‚ та quelli'mali al
principio fono rimediabili principalmente Гс поп Гага altro che!
»laаъвшиdel perlioneo 3 6c lì .fara con ligatura conuenrentc e
poi con applicar vn impiallro di (eme d’ameos д ‚ col rofl'o d‘ouo,
farina di lupini 86 miпапа. noll-raacqua pro cmerocelis e 11 upen
86 clperimenrata in quella Città non loloiп piccioli ma in perfo
пс grandi ancora,e lì fà nel modo Feguente.
su терм"
dfů,4”be­
lita ­
Уcrmi .
В: l/mi rubri врат! libre 2.
Fol тут _~ ‚ | an. т. 1.
Olzuarum viridz'um)
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найти! deŕïillenturper B.M. Con quella acqua caldetta lì
. fomentarà il tumore ogni fera', hanendo prima rimeilo dell ra
mente l’int`ellino con quella'dolcezza che lì richiede,doppo il fo.
mento applicarâ l’irnpiallro e poi la 11gatura conuenientesV 86
queña'acq'ua 'ferne' limilmente per Tombilico infiato,I o hernia
ombelicale.4 “ ' „г! ~ „ ^ . - ` ' . '
­ .Dal immoderato gridar de 1 fanciulli, feguitaancora vn alrro
pericolo non men conlìderabile di che lì fono viñi cuenti Гниет
ёдеРЮГаЫБ, fogliono'tali creature elier di natura afïai inquieta»­
catiuc da contenrarlì, e piglíano il pianto con tanta rabbia ê per-_
анашаche (ofpendono per allai têpO VanhclítO › öl гетто ЧПЗЁ
liuîdi nel voltocon'eßremo pericolo di folïocarlì quelli tali ñ de»
uonogouernare con molta dolcezza, e non failidirlinma quando
che'occorrerâ 'il Calò prelente , 86 che la balia veder-ail 1110 fan->
6111110 cosi ГоГреГо nella rabbia del vagito ‚ 11 metta fubieo il dedo ‘
auricular nel leßb che fubiro tomara» 86 ripigliara il fiato. Е qu C'
Ro gli fara ancora perder 11 carino coßurne.N elle perlbne adulte
autrerteGalen'o quello calo nato di maliria è rabbiolà del-pera»
rionc,1nquella Hilloria del fchiauo Barbaro ‚ 86 hoggidì nella.,
Spagna ›-_ nella India i negri l`chiani llamazzzmo facili-{lima
щепке plgnandolî l’anhelito . Er per quelìoi patroni non ardi
fçono-fpelfo calligar'li accioche rabbioli non fr moranoyue i fan#
cirtlllm' la neumonía degli hlrmori che dal principio furono miF ’
fchíatißë lmprartati daLCololiro ‚ 8c il latte cartiuo è di balia сод’
Кйсаэбс (ар-16 aliadîraríî, canili che liano così faßidioii . ­
‘ ' I vermlílon ancora vn rnalefclie molri credono non generarfr
не 1 oambml 311111111 che gullínoalrro cibo Clie il latre„mavquefìa« -
opinione поп C Vera per-'che io gl’hò villi in fanciulli d ytm meier
3f che “on hiìueuîfflo ancoragullato altro cibo ,in quellocafo-lì
¿we credcr lofallbil сапГа 11 Colollro tanto più che hauêdo fate
Ю la ‘ЁПЫЮ‘К‘Ё’УП афгю Vfciro all’orrauo mele , {й trouaro 11
Colo ю ne 3 l ‘cillin COD molti чсх1т11а1са11с11> come quelli
` del
«v
FL' <:oI.osT=R*ol zr
- del cafcio» ilche mi fà penfare chef'pel'fo чист generati di quel
fa maretìa-efcrementola pungeudo il fanciullo catlñno quel ra~ „dgl-,a „M_
roè portentofo pianto nel vtcro materno molti giorni auäti che ,im ‚
efca il fetoal mondo, non v’è dubio che queßooccorre qualche
voltaßc Senerro ne racconta parecchie Hifiorie,ôc altri Medici
degni di fede lo delcriuono,& le (ue caufe dicono effet cofa pun-.
gente öc moleiìanre, che irrita il bambinoà gridare ,ma effen
doui vn’occa(ìone tanto euidente come fonoivermi che io hö
eiferua'to nel Cololìro ‚ поп Гс ne deue cercar d`nltra э poifono
queñi ißcfïi ancora eíïcr caufa di parecchi aborti fenza occaiìo~
ne спеша; все tanto più vero che fr tiene per vn fegno сетт—
mo d`aborto, quando nel tempo del parto Ii vede vlcírIiu primaE4
cotal elcremento; come dice Сайге Amburgenfe,expertmento uhhh”,
слит compefíü е]! fi antepartum ciatur certlßimum eßeabor»
tu: тащит . орет dunque nel fanciullo nato corrompendogli
il latte nello Поташ, 8c inteûini ê caufa di generarfx i vermi d’
ogni forte lumbrici, afcaridi ‚ 8c cucurbin'ni ‚ queñi veramente
fono più rari (e bene lì hö o'ñ'eruati 'in vn fanciullo di duc anni ß
рампе: la. caufa iicatiuo alimento ‚ ma io credo che (i richieda
quel feminario Cololìra'le per promotler ñmil generationaque
Ш vermi íi poil'ono fìcuramenre fcacciarevcon la пойм triаса
fmeraldina ,A col lapis bezoar orientale dandone tre grani al fan~
ciullo › пе1 latte : Siconofce la virtù d@ lla corallina ‚ del comodi
cerno, del lantonico, dell’og|io bacuco, vûtato in Venetia che ñ
polfono vfare fecondo le occorrenze . ­ ­ .
Ma non polïo rralafciar di toccare vna colà t ûraordinaria ar- a
torno qucño male,che mi deue feruire d i. prouafdella malitia del
Coloñro' nella generations dei vermi . Nel mio trattato de igne
lambentc parlando dei mali pilar j vado efaminando quella forte
dovermi, che Parco dimanda Crinones, 8c Georgio Keufner la сыт“,
defcriue,& Daniel Sencrto 8C altri a (ono vermi che nei fanciulli „mm“ ‚ш
f1 generano ne i mufculi della fcheua: In Portogallo le болты ¿afi .
fono molto efpcrle nel medicare quello malcaůc fecondo Sener
(о ancora nella Germania doue (i d imanda Мitc/[eri l?.V gni [ono
queñi, il fanciullo quanto più piglia d’alimemo fx nurrifce шап
co, 8€ diuiene magrœöc eiìenuato, fente vn grandifïimo prurito
per tuttoil corpo che non lo lafcia quietarc lenza che habbia ro
gna che lo moleñi, 8c ñ rrà quàßc íàfenza ripol'o alcuno : ho vi- „до ¿i ш
lio adoperar alle donne queliomedicameuto, prendono vn poco mm' trim..
di calugine del camino ê lo mefcolano con latte è mieic,con que- »i .
Ио vngono fortemente la frhena al fanciullo э öc lubito ñ vedonv
vfcir da i pori certi pelini liquali dicono effcr i verlni,che efcono
fora, 8C loro tagliano quelle relie con vu raloio ‚ 8c poi tornano à
yngerc la fchena col latte folo ‚ 8v rt Rn fano д altre li caumw con
‚ le taА,
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le tanagliette, altre lauano il bambino in acqua calda 9 neliaquale
mettono vn poco dicenere , 8: vna bona brancata di midolladi
pane ‚ 8c doppo d’hauer bene lauato -il fanciullo con сшей; mi
Ища, raccogliono il pane, 8c lo fpremono bene, dentro«так
dopozrouano gran quantità di quei pelinißc reiterano quello tti.~
te volte ñnoche più nö ttouano de quelli -vermi »ò peli nel pane:
Senerto lo riferifce, 8: Andrea Dubirh ‚ delle donnedi Polonia I
Si vede {ага quefti peli d’vna materia тов: Ыёвгповьбс сгаП'а
деНЧНсПа natura del Coloßro ‚ che гейш) nel corpo ‘ii фазе
col nutrimento perle parti mnfculofe ‚ 8: поп (ola il volgo ‚та
gli Autori di fama ‚ li nominata vermi ,piùtolio al mio giuditío
per eifet ancora i vermi д’т’ШеПаmateria , ê però vn male più
commune díquello che (i crede,ma peròpoco соаоГсйъкъбс i0
non biañtnatei.cheчтимойnella creamra quei fegni predet
ti fe li faceiïe vn'vntime„смыто: latte ,oglio diстепям;
‘6r nimo . chequeñoelìtae fot-re dallïnteriore verfo la cute ,ma
contraogni(беседе vermi principalmenteper euacuare iaeauiä
attaccata â штыка ,8cшпаг]; »fe faranno generati, êil 5.
roppo di fioridi perfiehi tanto vfitato in Franti: peri fanciulli .
Di queíloíì può dare al bambino con miele miàto zuccherino
iguali parti (im ì memanchiam(ubimnxaoil bamluino pet-.farli
evacuare il Coloilro‚вашиogni feminm'o di -vctmi ‚ ¿cdi
molti altri mali che da ulcattfafcamrífomo»$ifàdunqueüpre~
detto liroppo ne! шито{eguente . - в
sin,” ¿i Slltfi ЛОТ/4771 рефрены” дара-ай . UW.’ iiíy'.
ß” .2.' „у- Sata/aar," , vel , тет: dejpumati. Lire ß #at fyi».
fir/1;. гиррш. fl a.
Queßaêlacomune recetta ‚ ma io lafoglio far in queûo modo.
che ricl`ce mirabile peri bábiní д öC è delicarimmo», fact-'io сажа:
her la tintura dei йог; di perúchinell'acque di ruta captaria i »ò
acqua diŕìori di Tilia . ò Peonia,ò» cli Lilío oomalío , fecondo
quello-cbc polio deíìderare quefla taie acqua. rendo acctofetm
con qualche goccia di fpirito di vitriolo »Bc con queûaacemñtà,
fam la tintura belliûimaì in qnt [ha tintura aggiongodei miel na»
lato zuccherino@anto baña per far vn iiroppo deiicaœ fmt»
do di quel iiroppo aureovíìtato in Italia, delquale nei bambini
щитcucchiai'o'fà effetto mirabile nei ñglioii di trein quattro
imo ì мешая, quattro oncie purga delicatamente ватагаь
Ыщшцщайш‘деа riíolue l. штата! vermi comedic: Sempione
di шток-2:5 «liGalenœůc altri . 8: noi ne hauemo comprouatiß»
firm представ 6c principalmente per quel maleche in {фавна
A dicono _abito cioè ma repletione deilo llomaconei („тащиper
‘ ~ far loro troppo di buonïiorapigliat la Panam cioè cibo piùgrof
о с ie tl latte, 8: tal volta ancora per elfer rl Vlatte: troppo gmßb:
соа—
1L "COLOSTRO а;
ß водивший läcllry 1'» Anmache êquella quarta (petit: di Colo
то@he Plinio dia-un ‚ 6c hauexuo rifatto ai principio ‚ c dl che
nel Penwfegucnre нападете.
Ропсо (lgatto.
Ваш имейте di ритма, ä- сёрфинге м
[diie nel @enfría/0 aff/famili lo.
' -A штатеdei mali ринит: га paf
' ‘ rät làштамма{petiedi(Мотом
;: рентышьштаепачиапащоеш
` ‘ quella джинами петь: Plinio chia
с 1 mánaúòwntmqńeßa earefaximeêvmm
mmf@клавишныйеще;шагайт—
тминтет puerilí . Inspng а оспЫёс
' l » l Vo "даты Vnïhfë'rñäilâ ‘de î fanciulli la
äiameтент„ты Нетыажmтега «sz remmen@
all@@mwaднепараmmседанами quent che lam
hös ò ‘CRÉ на pli' пане ëkìr'i'ÈÍfò Юфбдсёё Q быт) diрант,
au@mmfàfßlùИ“sÖ iwi' ‘àìîîblèdûë IE „Саша Маш? еге
aërreï-ö, elle mmc va нищееmn «mi ипоаазмшгсы,
0981686 i gtâü'iîîï'ŕñîsůé ШИНЕ accidentiîhë lo Fe'guitauam, ma
гей)“ {öhòißgäñïiàtí me Hippocrate l0 дайте perfetta.
шт'ñél Ша. а .delle Efpïdenàkekt'. yg. чаше(ohò ie fue parole.
тупит 2125134; @gianni идетшт,,wm@hummm
'm шипящими@pi-imm guida» del-frm ‚
` 989 гершгжгяётшит :Tit _five voci'ŕáóëůatßertëïlï,
fsmMM5дыр ‚гашиш‚ртаъшгтщга штат
" ' тат ,wауте{штатив таи/м Мяу:,miem
fohbihшиш вы; meшитоdi com pieni-zzn ,e cor
(otiońe del cibo, febres'àîìrüíńńe 'del'coi'pòa (Ют, Expo Vlefies'e
conuulfìoni : la communicatidpe dello ßömacb èol'cer" го è tä
to grande che nonmiзнает: lio, che алтын асй’чгпо i'organo
mali nell’altro,e lc fcbri аспида“ crmíìt dell@ fùlígini lcuate dal
Cibo ò latte corrotto, 86 portate al cuoïexòpiofamcnrema tuttiquelli accidenti in vhfubito _, 86 tome Рёг >lrfńiràtcolfà Yoglion (ua
niríì con vna copió'fa euacuatìonb d статей?!шт ê lenti ê
per vomito di qualche humor putńdò 3'86 ïèqu'eflb ńon fi procu
ra di fate срамарта-п iñaie v'â {c_ńïpr'e'crefcehdb _fino â tanto
сьё наветы; гады; шее тррогшё не вы vómito
аде! НЁЧГФЮ М’МШЕЁЬЁЁ v'ìń'ëgnb fatieñb,&
pur
l.
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pur fit liberato,può effet che non folie vera atrabile,ma vn сойое
funile, che il cibo corrotto fuol pigliare e fecondo й й grado di pu
tr edine йй оййешапо пеёй’йштогй diuerfîrà di colori 86 quando
folle vera atrabile none da [lupirfi perche elfendoil ventricolo
olfefo vi concorron facilmenteda tutte le parti del corpoi più
catiui humorißc quando che cosi occorreffe ,y (enza dubio non (ì
potrebbe liberar tal fanciullmne anco Fe folie adultol fegm' dun
que per i quali f1 deue conofcere queßomale fonoiche il fanciul
lo е più fonnolentodel folito 86 più pigro ‚ йй ventre fe gli gonfia,
86 per pigliare la refpirationc fa vnagrande ellenfione degl’Hi­
pocondrj е manda fuori vn gran fiilpiro; le vrine fono acquce
vpiù crude del folito . Per medicare dunque,` quefla ripienezza di
Romacho le donne fono nella Spagna molto perite , 86 di rado il
medico vien chiamato per queña Vfatietà Ге поп ропайГе fecoî
grani accidenti acenatizfanno varj timed] alcuni rolerabili altri
­ del tutto' empirici ‚ e biaíìmcuol ildar per bocca Vargento viuo
- ь йа сегиГа ê affai vlìtato ma pieno di pericolo ‚ 86 per queßo non
-fi deue permettere s hò чтоancora vlar vn'altro rimedio mâco
catino , ma che non polio lodare ancorche „n'habbia что l’e`fpe~
u l \ i u n .
пеп2е due o tre volte, 86 rl noílro Mae(er il Вешайте Serna
` llo riproua affai nel fuolibro del gouerno cleiA fanciulli della ста
la.
Родине us.
[ст/‚ш ronz
ffßimßlë. ‚
„хезйа; il rimedio è queßœin certe efcrefcenze che nafcono ne
rola тщете, dette fpôgue del rubo caninœÍi trouano certi ver
mi ferrari ne й fuoi nicchj ‚ й quali fono à modo di quelli che (i зе—
nerano ne i frutti, gli Spagnoli chiamanli fearamojos, danno dri
que al fanciullo i n vn cucchiaro di acqua ò latte tre òquattro di
que [li vermi viui,& gli li fanno ínghiottire ê paß'aro vn giorno fi
trouano quei vermi nell’eicremcnto ‚ così pieni 86 grofli come
.fanguetteßt il fanciullo fr libera hauendo per certoche quei ver
mi ьдьыапо топь il согро ‚ 86 сопГиттаю quel Сойоййго che
faceua Pahito . Ma veniamo ai rimedj rarionali criftieri ‚ йтрйа—
ё ílri relallanti, vntioni d’ogli che lubricanoil corpo, freghe Comi
nue, ma fuauemente nel ventre . Nella Città di Valenza Schola
infigne di medicina fi vfa quella poluere .
. n. нм. ‚легат » |
. . “ FoLOriganj | атом.)
Senne « й
Ъ'Шрсшйийаг l
Corul/j.rub.pmp. a” от j. а
i CorvnutCerui vrij
Semarucg. опция).
жома-[ст ртр. опстщ. fiat puluír.` . _
Di queßaî poluere [i piglia col miele rofatozuccherino, VIL.:
v,fcrupulm o'meza dramma ä.’ êcofa di gran giouamento . Ma
Ге per
_ Цсоъо'зтно ь;
fc per caul'a di quella меда: corruzione del latte li vedranno
_ moti oonuullìui come quelli ‚ che riferifce Hippocrate nella 111—
« {lor-iaA precitata, vfano vn'alrra polueremhe ii tiene publicamen.
te preparata per quello effetto, 8c fr domanda la решетедоке ~ к
- chia di ceruodi compone ín quello modo.
ß: Semxitrimundarz' drama.: l ' ' ,
с 1farmi cerui ‘rjìz' drama. ' ‘ "j:
ветрище dramJ.: ‚шиит
Margarrtprœp. mi. "
Vtriufque coralliprep. ~
Florum шутит: лимита.
,/{uriclœ пегий ‘vila
эрой;ferpenn's Q
ngm'aloe: лир. s.
Smarag.pr . grani z..
Olli: de ст; ecerui] num.: ‘
Brafŕearum euri num. 2. ßatplduìr. `
(be(la polucre ñ vfa come , 86 in luogo della triaca ("мегат
m э e fe'ne da l’il’tell`a dofa con qualche acqua а1рюробщ1а tria
cadi cedro 1 86 vn'alrra compolitione detta requiedei fanciulli
vengono ancora molto lodare in quello calo e quella' doue lì сю—
ua febre oonûderábile 86 non (i vuol fcaldareifr componein que
до modo. ` Compa/iria:
„l ‚ ‘СотйсфарацетаЬйот/Ъд. onaz. ¢ и: "guían:
` „1 l coriandwpmpvrmefam мы. ' famili.d
` TuLdiqtragacbantjfì'zg. опы. _ . ""~`»"\ï' ß
` `$cm`­4mlìï` " . ’ _ ‚ 1“-’ ".‘ .Jnezbi'-‘"_ ' ‚ ~ атаки. ~­I „муз-7}
y ”тайм f" ’ ' ' ’ ‘if’
V, ­‘ an. drang. И“ ‘1
Coralliiub. r . “и":
‘j ' к Melis' dejplimqar. atтащаtriaca diстоматита
д: ancora per; i fognî fpauentolì apoplel'ie paralifie ‚ conuullioni
_de i fanciulli fr fà in quello modtxcómc ladelëriue LuigiLolâera
d' Auila nel ino' antidotario. ‚ f - = f . «1
ß: Sem. armó. - ‚и ji тиши
Кстати/16 011:4. ' ' _'"" “ _.z dn.
‘ „тат ' и - ‚ j ir
l >SÈÍHJYÍOÍÍÍOÍ' а”. очах. ‘ wijn’ É* i;
:fl-«LIQSfm-bmbßcif ’ ` „;"Д.„‘
Карл сопл! ceruj ‘L’
` Crocid ones. d Ú' Ú d _ fa
Nucum mun atadpon us шт тир. ej'ucco :mi a .o
сит mcllefiat conß'ííioïucti quelli medicamenůi fonomirabrli
' " " "Й __ per
- ‚4,121‚ъ:.11;1’:'›.‚1 ык‚„‚.-›_}
lt ь едко-п к о
отвисшие;156` peraltri accidenti che_ne (eguono riferiti da
fäippocrate., ipi,gliantí<:\_ue,per boccadavn `í`crupolo ün`ad vna...
:dramma -fecoçidoçl’çtà,del fanciullo ‚ con qualche acqua approa
‚радист l»eihen'orttjtente êiiìngobtre-'Iîunguento nafç5l cioè quel
di бог di naranciагентdame nel ponto`prece еще, metten
, doui (орта vna. foglia d’herba­regi11a verdeìAlfonfo Gomes dei
f. la parra il quale hà шит: queßomale fra moltizitti rimedi
delcriue queíto impialìro'ûngolare che hö fatto operare Грей:
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Dunqueт шаршаеще ì aßpeñaфрипилитех
trabe delude adda' blgygjßgtçgJalmnciœ porcinœfaíim опел
ибхапорьиотт cinamomi дрань. 1.5 equtbzoli делирии:
шопм. 01.4Ь13пф`.‚цещьтфгш „ища, utjîar жарите.
QUCÜO fe bene; Vn poco long'o è però iìcuro 8€ certifîimo : ma
non pen ikpoep tempoper i quali' queûoé più facile e
più lìcuro fc'be folie (Гц mefe e mico, âpigliadi leuamêrodue
fтОШОЁЮvnaсочтём tom dono, farne vnimpianto
ik. we_- за .s
u Inu: и ‘2.\_
„дышатьеврbombacc applicarne ma 'parte alla bocca dello
i:вещее! §er a.annellaparte che corrilponde allo üomaco fu i1
y* _ ` ` fil della fchenaì q_uella pultia che навещаете nel’ primo pü
п. ь „с. to,d oglio (efammo 8c zucchero candito e b'utiro некое bonif
.t ъ Émalpäqueûo effetto › perche come anco i mali bano affai de]
drm e ß {icmbolizanomíìefne facilmentei rimedi fono cömuni,
а час g; Olpßto viene l epileplia 8€ conuulñoneâdîcc HíPPß
ага; î mlâîifêllïìlâgâ dell’a_ltro corne hauenioчто. Vediamo
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, L bambino dunque il quale pigliarâ il latte fubitoy
` . doppo il parto ‚ o che lîlcchiaràil latte d’vna ba.~_y
. 7: lia grauida farà Coloilrato come fcriue Plinio,>
\ f v. ellendolî quello latte coagulato nello Romaco
‘ del bambiuoßc tanto più (e vi farà qualche re (ì
, duo dell’altro Colollro fecioß; non rrouo Ань
tore che particolarmente fcriua di quello male di Coloûratíone»
8C сад _voglio intender che fìauo diuerii 86 faranno varj fecondo
la variatione di cotal Coloßto del latte'ouero del'feciofo o della
varia miûuradambidue, 8c intempo più auanti ancora dell’ali~
mento, il quale corrompendofì perla caufa di alcunodiqueßi
Coloñri produca ancora lui altri accidenti. „ .A l.
; ‚парашют del latte e il nome iù appropriato che fe gli ‘
può dare come conña da quello che criue Plinio, 8C doppodi
quello ‚ la repletioue ei'atietâ ‚ сЬс prommamente hauemo de'
fc-ritto ò (ia che la cafciationc öcila latietà procedano dal piglîare
quel nono 8: impuro latte a ò (ia per altre caufe interne che giu-y
dico di rado poteríì trouar chi' non habbia qualche iufetione diT
quel primo efcremento , ‚ che dil p`one à quelli ma'li 8C alti-i molti
di Щит-Га natura 8l humore, fecondo quello checomporta lfetà“
tenera 8€ intemperamento 'd_’vn' bambino öl alfai volte del _tutto
  
rt;ontrar­}`_come la febr-e qpartańa della quale Vautorefä`lt'1't'­,utio­`
n_eril tuale in gola detto nel ­regno di Napoli partícolârinçflfu` Mali „и;
im! di canna, _iui_.da poco tempo in quà conofciutocome andoinfmíullißmSpagnaone ê troppofrequente (i che lognilanno trucidanjtiglîaúa сам/Ьпри}
de thnciulliß. fi dice inquelpaefe garrotiglio ‚ 8e è vna vlcet'a çä- 201i“ é' д’
trola nella gola, .che lillfóca violentimmamente ‚' бг quanto piů?" Imm"
p_iccido è il fanciullo più'faeïilmente per la diŕïrcoltà de i rime'dj, {пр
di che trattaròinaltro luogo . Le fcrol'ole, laranulmi pottii'la
tigm, ůt altri,E humori duri ed’lmmore melancolico, êbifògno
c_erroìche iu, quel corpicello li'umido vi _fia 'qualche (emitíario oc
c_ulto di cotal humote altro che quelloîche dal ordinario a'lin'len-> ' ‘­
rulli: запои-{0111 шщсабпоШрйЬ corigregar'eß;A ' "_ ` _' ‘ _’ “ ‚ _011171 fled' › principio ma però infdiuerlò rfado Raturifconoly4.'’("146
varie, ril :if-ttioui clic patifconoi'fäciulli paralifie,ri'lafl`ationi delg` mi” ”Ч ‘
la .forcella dello ûomaco, 8€ del apice 'cartilaginofo ­ciel coceig'e, 'm ‘fm’
al tine del filo della Юге-па 2 rilalïatioue delle giunture ‘che Huil
‘ z cena.
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cena chiama Alzemena:­ vfcita del intefh'uo rettoJlulfo di corpo
86 altri malidi nella natura 5 Non parlarò dei comuni per non
ridire quello che hanno detto gl’altri in quello luogomia folnmê
te di quelli che fono mico comuni. Quella ri loira [Коне della caro
tilagine iì foide che caГса {Ьрга la bocca dello Homacoie la cocci
кишит 8€ che êl’vltima poma delle vertebre del filo della fchcna ‚ ê vii
¿duf-„ML male molto commune ai fanciulli tm poco olTeruato perche po
‚а della Ль chi Autori ne híno fatto conto, 86 così i fegni ne fono poco noti,‚т, ‚ viene però fpeífo per la grand’humidirâ dei ­fanciulli, 86 :llendo
la Cartilagine ñfoide шпатcanfa vomitińiacchezza di tuttoil
смрадdíñìcile refpiratíone. Valtra cartilagine [i può {Пашни
кпд/дм”, per l’ifleíi`a сапа d’humidità efcrementitaßhe cafchi dalla кеда,
дела и!”- 8c per qualche caufa eñetnaxfiendo così che fpefli (lime voltele
' lagig“- del creature che cominciano à tenerfì in piedi cafcano all’iudietro
шт- fopra. le naticheßc offendono que! la cartilagine; Andrea Lauré
rio (e ne ride, 86 dice,che quello tia più подо inuentione di dönc»
ma nô bìragione di cötradr'r à fe Небо hauêdo detto che quella
cartilagine mucronara ferue perla tutela ‚ 86 difelà dello Roma»
Co, 86 che piegandofî in dentro lo comprime ‚ 8c сапе: naufee .'
llinfìgne Thoma Roderico Veiga, ncl commento del lib. nde i'
loci añetti cap- 4. Et Riolano nel particolare methodo de medi
care 5.2.Auguñino Vafqueznel lib.delle queûmedicc p. 2.8i al
tri.Autoridegni lo approuano ‚ 86 la fua curatione dcue eifer per
aßrihgëti. In quella dello (lomaco fi applica Юры vna vêtofa fec~
ca ‚ 86 poi самца, in quel luogo fr applica vn poco de trementína:
Venetaßí (i polueriza con la poiuere reñrettiua d'inceníò ‚ ma~
‘ßîce,abû|1tio,bolo,8c langue di drago, 86 fi copre con vn poco di
Knoz'fanno ancora vn’altra cerimonia ‚ inqueño `modo fregano
fortemête c6 oglioi polli in quella parteche ú vede il ramo della'
. ` ‚кпд cephalica, io credeuaquando al principio vidifar queůa o»
` ' l perpti'cme che quello foll'e qualche abufb di donerte,ma veramê
te ê vna (älutifera riuuliionie non folo per quello male che com.'
. _quelle freghc fi fpelle ê diuertifce l’humore che va à cafcare alle
t ‚ . dette carri laginiima ancora in quel funeilo mal di cänasò garro~
tiglio, chedicono gli Spagnoli, vien vlìtata среда diuerfione ne í:Бит/511111286 poiapplicano con felice­ fucceífo quello impiaûro itt
quello partid’ambidue i braccißhe non deuo tralafciare.
Штат ,J ' _ Bi. Sem.найти],егитмрё ‚ amfcr. j.- -
‚мкм; га- Si'fìßollire inacetoРепей poi (i peña aggiongenclotti di pietra’
р:- bèzoar'gfiij. ditriaca, (cr. se. витые, vedro brufcíato 86 prepa»
’ : хаюшшшап. g. iîij. butiro one), f. fifa vnguemodel nale ñëne`
­ A applica шеюfcropolo per braccio fopra vna риска , ШаГсЕа
~ ‘ Rare 14­hore nellequalí follcu'arà veñchette che liragliaranno f
‚ 66 п farà vfc'ir Шока vn liquore velcnofoche fométaua Устюге
. . ' mali»
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maligne della gola,qnello lì può vfar fubitoal principimmn (e farà
fatta qualche euacnatione generale non farà peggio , Гс йй (oggetto
tenero lo comportarâ . ‘
Tornando dunque alla rilafíÍitionc delle cartilagini Гй denono
i curare con gl’allringentidetti ‚ 86 гйипйГюпй di freghe gagliardeì
‚. `quello luogo non puòiîgniñcar t. "elefantiaane quella violenteU
Et й’йй’ссГГо allringente ñ può тис nella cartilagine delcoccis.
л La rilaifatione detta d’Auicena Alacad 86 Alzemena êvna fpe«`
liedi paralifìama- non 4affatto la commune ‚ e più toflo vna molliб
catione generale degl’ofli e gionture come quelle della donna che ‚атм,
racconta Hollerio nelle olferuatíoui lire alla prattica ‚ che haueua ,m гид/1
guttoil corpo Hembile 86 тоййе lenza che (i conofcelïeduritie di салат с
fo cuno,Fernelio nel lib.z. delle ваша occulte delle соГе cap. 9.ne militie
тропа vn`altra Hif-’toriaßc Ruellio vn’altra ‚86 йо ne hò medicato ¿Wm i!
Umain -vn bambino d’vn anno co Voglio di loto ñlueñre,che Anicca “ff” ‘
na dimanda Andacbochi „8€ col bagnoaluminolb e [alfo ‚ 86 vera
mente nei fanciulli e più famigliare quello male ‚ quanto che häno
gli olli teneri 86 che conqual ii uoglia humiditâ aggiunta retern'a
rurale fi caufa facilmente 86 Ii troua ne й bñbini nel l no na cere cen»
to е tredeciот manco й quali `Ii generano doppo col tempo, nó che
vi manchi il principio perche tutti qnt-lli Гопо cartilaginiche doppo
fi vannoindurando 86 diuentandoот ‚ 86 in quella difpoûtiouw
fuol concorrere copiofa humidità efcrementitia dependence dal
catino feminario Colollraleßc cani a` fimili molliŕicationi.
Е рег ûmile concorfo d’hnmore fogliono ancorai fanciulli diuë- 00554!"
ш gobbi fenza raufa ellerna alcunazma Rnlamcnte con vn Hullb d’­ "‘ßfß т’
humor groß'o e vifcolo, che dillruge li lpondili 86 vertebre della_.» "m" "
fchena, come ü proua da quella hilloria che riferifce Hippocrate
d'vn cuoco che diuenne gobbo ellende frenetico- diccfo й’йшшоге
che caufaua infiammatîoue nella tefia alle vertebre della fchena.
вы; .ерй‹йеш.ге!й. 5 мост gibbolìrax in ртаехр/эгепзгше фс.
Ма pià propriamente ibamhiní fono (oggetti aqneüa падиша
lione de mali 86 à flufl'o d'humoriprincipalmente della гейша altrel
parti inferiori ‚ ü vede ipell'o che quando quel lattume o-rogna cru~
ñofa che viene nella telle ai'ñgliolini tal volta` ñ fecca è retrocedel
peŕ'qnalche dil'ordinedekla balia ‚ о rimedio fatto [enza conlîdera
tioneda паша irritata fì quei tumori che Hippocrate nel terzo de- . .
gl’afor`ifmî. 26. chiamoшпаны, поте alibi equiuoco :ma che in i
Масс infermità ne altre eleuationi d’ol.l`rdellc tëpiewhe Гной ü-gni- “тип"
ñcare ‚ ma folamentequei tumorerti dietro all-’orecchie a mododi
parotide che la natura produce quali per deriuan'one 86 ne hauemo
что inquefla Città parecchie quelYanno,­ che l’humidi'tâ ha pre
dominate: tautoiquali tumori fuppurandoû Ii medicauo facilmen
gete mio ccrottocallrenfeg In
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Τ” ηι16"0τ11ΙΜ61°0 άι· πκιΙΙ εΙυε· ίεΒιιΙπειτιο ·«ΒΙ'ειΙτεί Π άο11ετοΙΙ0€2:
τι· ἴι1εΙι1Βἰτπταπ1€Ωκ Ιο ΓΒιι:ιαΙο Ποσο τπεΙειτΙ:ι ρτιετἰΙο,οΙιε Ι' Αιποτε
τΙ€Ιὶ`ι Με ΔΙατκΙο εΙκ: Ια αιυΓει Πει Ια παι·8ΙΙΒειωι ώ·:ΙΙα ΜΙΙα,εΙκ: εποπ
ιτεί Ι Ι:211°1βΙΠΟ ο Πι αιΙΙιι Ισ ΙειΓσἱε :Μαιος Ια Μακ ‹Ιἰ ;τειιτετΙό ,δε οοίἱ
ρίεΙΙ:ι ηιιεΙ αιτίου τἰρἱεΒο ο :ΗΜ Ιοΐοοππό οΙι1Ι:ίτο εΙιο εοίὶ Πε ΐρείἱΙΠ
πω: νοΙτε : Με ΗΙρροει·ειτε τΙσοποίατ νη”ειΙττει αιιιΒι ι1εΙΙΙΙ›. ;_. εΙοΙΙο
ορἰἀεππἰε ίετ.6.τοΙΜο. εΙοὲ άΙρεπόειωι ιΙΙ ςΟυειΙ:Ιιε σ.ΙττοπωσαεΙΙα
ιο1Ιο τω: Β 6ίΚ:ιτίαι δ: ττειΓωεπε ει8Ι'οεεΙαι, ο ι1είΙει:: "κιΜΜΜ
ιτιοΙ:ο ίτε:ςποητε , τ:ωιο άπο ὁ :αποφ να Γεετιο Η οιιοπιἰεο άϊςπεΙΙο
εΙ›ε ΙΙ πατα οεΙ εει·ικΙΙωΙΙι:ε Ηίρροετιιτε ποΙΙ'ΙΙΙεΙΤο ΙιιοΒοηιάσππω
φαώσπα ΒΙ·αΙ:οπω κυποκτο: , £αρέι!εΙ, πωπέασι,ςκύκεαπο:ΜΑ
α!τεΙ·έισ πιώ16!ιατέυ:εΙοθ, :Με φεΙΙΙ Ι:Ιπε ‹Ιἱ πατατα Γοπομπω, ἐ να
@πιο ‹ΙΙ είΤετ ππιτεί οτωΠ Γιπἱοίἱ ; απο Γε που ΙΞιι·ἑ οΙἰ παντα οΜετἴΘ
ΓοΙυτΙοινε ιΙ'ειΙΠΐ Με” › @Με ρι:ὸ εΠει· Ια €ειι1ΓΜποη απο εΙΙ:το ::Ι:ιε
ςικ·Ι ωπίσο Γεπϋι·ω·ίο:ωποπ ΜαεωΙοΡετ ηιιεΙΙε καποοικ:οτϊοΒ
σε “Τα Ικα ΐερ:ιτ220 Ι'είἐι·εωεητοΙκείὶὸ Η ε:ετοϋτο άΙΒεωροι·πο 86
ΙΙΙΓροΠο ὰ φεΙΙΙ Ιοεοτωποάί, Η ρι·οαπΙ ἀιιιηικ ρω·8ειτο ΙΙ ίεω:ΙιιΙΙο
ο κι ωιω Δεβϊτατπεπτε,& ροί κι: Ιοικιι:ε φεΙΒιιιπο4ΙΙΓεττο άεεΙ'οα
εΙιἰ,Ιὶ ίειεἱε ςικΙΙο ίβειιιπ::π . ·:
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Queßi fono occhiali ferrari come quelli da canalla, 8: (olo nell'
vno che трешка; 1’осс111ро1ТеЕ) ii fà vn picciol buco in quella»
parte contraria done (i porta la pupilla dell’occhio, & nelíbufetto fi
zoccoaamodatawna- Lente di venůqueůçiчащи йода-‚топок 11 bam- 7
bmp continuamenteedi giorno e dinotte ‚ «Riolo [i [сип-шторе! Ü
ne't'tarló 'due 'ö r'r'e voltea l giorno co"l’vfodi queilo iтопаете 111116—
,tato da me lib ai vn 1‘1g liolo d 'vn nobile­ ‚ 311 quale с [Yendo fanciullo
tdi-ne ' in èl " Sbiíognandoстыками грег'оссаБот: d`vna
(выемка{qtmndoiifixituxgoiotmeòcon la lenteuaffece vn
sforzo coli notabile con tutto il coi> k che Ymiocc'hio glitreûò total~
mente voltato verfo il cantó del namenìa che fr vedeffe niente del419510.reñòcoiicqn grandi í'Iim-l dolori che lo reudeuano tanto più
‚ спасе; ôŕinguie'toïhquietaronòтатtreo uatttogiornicon ' '
vn' впадение вынесет айооеюше causò
“ladilàgcetatíp ‚с; ; ‚‘1‘осс11'1о teûò' coli’ ратном giomimii venne in` )pente di Aŕ’a'r;qufe‘ffo íiîrumeutolcol qtiaie'frà выдвигают; ii со
' тдшб„и iii Hegre' dell‘òhclìío qualchepocœ ißt ’continuando ­
föißö felicemente nei` fnoprimo fiato sëza
` фё’Ё’еодогсеЁе difettoálctiñn. erclie. la natura amica della luce,`
‘la уаъейксарф‘сошшфетва-сон ii._sfor_zò à Feguitare quel icÍïi'ëfìtîîâf ‚ ‚
a' 'râäpeia nece „Миледи-—
‚ :Í-.` Óo'a .
l.'
КО- l A _ _ ` ‚Ша Ы‘щеуошпопе nqnafine di статям.”
{гей ¿the тишайшим:сЬе1’Ащогс e; том@uit hanno «
задетымидегтя—ждатьмысом-‘ >‘marcquieto fia?
_dfimzportangraleuar via il Coloûro feciofbfubito nato il fanciullo; е
:ftieiggguinпогасшим вашатат
'intente вращайтесь:ela 'vltima di èrenzadi Coloiìro dalle
ïïy uramente Ycaturifcauo tuttii mali de 1 fanciulli che (e fare
¿ad ttel ñ:Montañalatina' iîpro'tlarä con piu viui fondamenti perche li
` '„‘1‚ ¿tfäfêoin ipjeditfit mamentre che in чист) breue difcorfo non '
‘Ё д 'on' in`còtfegùenàa`ddliAtńoreîc'on iìaCommare baña
I
jëóçî gt'ò ' ente aääochc poil'a"hauerno riad alcuni mali , che
,_ . (ono dçfçrinidatutti ôçdi molti ' dj ûcutiůl di grand’eí`pe­
ужйд‘вещшсю pero moltiper'vn altro luo o che fariano di
_ 'molto Ytileín queho'cafo ,come 11 _trattato della alcinatione natu»
` маститыеmale de i bambini', '8c i fuoi rimedj Enrimente
t2taetämetttìtetwêèmëi'tmñwßm“2i Мг“—
.1 «tumtomtbnml ‚. i › ›‚. f I .
«irritiert-‘Jiangu.' 'n hun. ­ ".6 .. x -'~ ‘ if' ~' ~ ­
ч: »;f.1.'.,' г .5: i f» " ’
. vf b 1 ‘
e’ 2113“ .. I
.Y Y' ­ Y
в i ,
.—‘ q ' f АССИГН
nei primi giorni »8c vlti-` ‘
1 .
йо‘ёНёЁЙепЩа `Fer qftiel'pictiol bu'co_»_il ­quale, [i puòl i are ‚
­~ r l
Che tocca la vita {pirítuale cosi della patturiente , come del
bmbmoßauara dalla dottrina de graui,e diuoti Autori. 2
Alcuni documenti (y- aui/ì cifra il Butte/ima dei 54Min??
фирмамарф?! ламинарный:беда‚же, 1
aCapitolo `la l ‚ а
» Entre PAurordi queûo libro è (tato cosi el'atto e diligentë
nel dar rimedj e ri ` per i pericoli» che mirano ilcotpoi
non è il douere, e fi ttalafcino e tralèurino quelli»che
riguardano la parteprincipalexioè Vanima, 'e la di lei 131
lute.,E Гс bene испытай fa {стеной Ii prefuppon
. - -. . Запояюп è Iper ,chequì aggiunge: nonii poß'aqua'lche
дОППра e poco efpoßaallanotitia delle perlbnepîît (emplici ', e томна
гейша Рез: ха vita гривны: de гьашып: ,ehe font» тамадою at perde;
‘gn kfÍHFPOMMT ­ Il che 'tantopià ê'lparl'o conue'n'euolœquanto efeîiut
с. .e piu d vua`volta circa il штата;queni fonoccoríìшатра:erro.
f5 ' °h¢ Fem.C даю efñcacemerit» e, pong'ente'llimolódi fatquîabeneli
сайт?‘а Ргсгчччэгггтгз'ёanimac-einlïifrredatwe
queß’;,ì,_¿§ëmm?a сотpas A@whatsnml@lala.wa1_i.>.1tß prefereerl“
„ЕЁ ’"îaftrrïefïpal диЫчёёЬёalii bake@ 19 ПЬЁЩМЧКЗЩЁИ'
di mo .rfc Vëmre .d_e lla madre, quandonafcer non pólfa ‚СЁС’РЧЁРЁЕЕО o
' а lanÈÈ'AIClmß difiere di nò appreli'o il Diana par. 5. tmb?. ;.rejall_¢t:nel iugm l?? QPmlone e, che ú olla, ы мцсьь-ышщрафинад?
щPÓÉQTFMQ: .Esau апорт Фе: 11! .shßinчтит!¿canеш—
сена НЬЁЁ‘ЬЁ СгсашгарсЬс _ila nellevtfcere dellamadrcèfaraëfleçttpân'zlpor?a дай“; Zarla ‚ _ mentre non vi iinprobabil ,tigri- anzaclit);ç ша» `_*'noveutrtn t t . "et, ¿me
d@Mágicde i. Secondo dubio ‚ ер; 1ес1гоБапе221' la Спешамышц]:
per fegiu. 119 nella maniera che f1 _e detto ‚ benche per il`battéñmone folie
Gioanni 15 ч“ “Ют. della madre; .ò pitte¿fel’acceleralïe. ‘Rífponçlo con
1i fat aîìríepofiro ш_;драгявсдхббъи1.8:с1ць.3?.спс;сйьКейс, ne pote?
a. more@ d _ielnlxibenclue dalbattelimo fipre'ueg'ga dotier'fenz'altro (при:
(3: rettamс; а madre. La ragione è,percl1el’atione del batteíimonö mira
te, Che “в“? la morte della madreuna la vita fpiritualedel figlioìe la mor
gginn о `‘gc-lla madre e folo permeífasonde non è imputata à peccato.
che « Л mcdßflmo Autore che in tal cafo la madre ê tenuta à far,
"Dnon vi. Баев?“ “Ч Ьаггетса la creatura. Il che s’intende quandoper al
“ . - 595111311 @emular-‘he viua nafcer poll'ap e fr_ñimi cheНа?“
пс a
M" .
  
 
»ÁÈG'IV-NfTA _"
­ рыщетmaterno v1'привешена: Ьапсбтог altrimenti la madre'
_ ‘ non farebbe tenuta col cedo 86 euidente periœlo della morte ria dar
'_ f'si incerto с dubiofo aiuto alla creamraiedi qui è (dice il fodetto more).
‘che rare volte [ia obligata la madre ad efporii à (репе pericolo, perche
` _tare volte tutte quefle атташеin {ìmil cal'o lì verificano. и J ­ I » 5
‚ЕТегкцапЫЬ Гс la creatura, che non può vfcire dal ventre della тайга
' 'è [lì in pericolo della vita» iiрощ: battezare in ual Illia parte benche mi,
111111:- RifpodonógPautoricommunementedi si. trà gl’~altri ваши 'Ponà'tío (Nr.4.captzgmumnyßclmgaańadefacraeraämnde ß¢¢p¢lflqtueß.4.r
ша. сЬе‘рсг (e cita'altri Dottoríze coli ,banche l'acquatoccall'e folo vna
mano, vn piede anzi, folo la. pelle» che chiamano fecondína ,A farebbe vero
battefimoll che s’intende»quando parte più principale non ii può hauere;
e vi Царствии ilb'ñbinoпонтон/[спиЬшеГто-шецоф сгот
m' ‘Prepoßroin 5.1m. qhwŕhßó. arr.8. 4145.5. Il quale aggiunge poterli il
bambino battezar nel deto ‚ fe' lolo чистapparilèa . Altri dicono poterli
battezar nell'ombilicofe quelli folamcnte bauer б poteû`e,e vi foire Рта:
'fo pericolodella vita . сон afferma Giacomo Marchin спасёт—‚51.
Шиша" .r. um?.nca/im. A iunge il 80:05:14. 141.31 bañ.'vmäâglda altri(grained valor del baëtgeíimobaßa э che racquagoc'eii
~ (ölo icapellàperçhe ancoquelli'fono reputatí patiti:dell'huomo-4 _ _ а'Ч"Цшо dubio .‘ fe in neceflïtà balli per il batteíimo vna (описавd'ae
гчвщаоцог:diconocômunemête di фрегате in quello non f1 fà ingiuria
al Sacramento;&`â chi pericola (i dâ quelraitltœche араб . » Реквием
‘Opinione portaalcuni autori il Diana par. ;.tra&.3.relblut. 5. _
­ L* ‚щите dubío ‚ Гс fi'a lecito battezar la creatura ‚1 quandoтщета:
delicata_,anzi indifpollaxhe vi lia pericolo, che l’acqua,c0ncuivienbatte
‘ ”шале polïa reccar la топ-шеф а1тето accelerargliela. A quello (i rifpô.
de,che lì delle diнаг: il batteftmomentre non vi ña pericolo».clae la crea
.fura manchi fenzail battefimo:ma elfendoui talfpcricoloibenche altrimêri
_ alcuni dottori habbiano ilimato , cioè chen'on ii poteüebattemnil bambi..
­ по in quello ůatœcome Soto, Gabrielle, манящее: altri : nondimenoë
più probabile e pio,che Ii debba battezaril bambùimancorcheviñaperico
'­lo,ò che ne (сена la morte ò'che fe gli accelera almeno. Così tiennpglu.
danœzainbraan;ranado emolti энд-1.1: ragione è › perchelaГайки
'eterna dene effec preferita alla temporale 4: mammeche il batteümoqni
ч Anon ê direttamente caufa della morte delbambino,maindirettamente.: - i
‘_ ­ ­ Anuettono peròidottori in quello cafodouerfì andar con, gran circo.
’ фййопеcoli nel mododibattcnreusomenellaquantitàdell'acqua»,procu­
rando con ogni diligenzadi far minor nocumentocheñapombile alla*
¿creatura _raf - ' iY l «. в i'. _ »i ‘ - I«Sw-,_lîfx»dubiojfe (inmeglioche-la'oommare in cali)che На necemtàìbag.'
tezar la creatura debba (eruirfì nella forma delleparole Latine òvolgari.
‘ 5 Dicono -i elfer megliœehc 6[erna delleparolc volgariperchecofi
и còrrehxenpçriöolodi far errore nelпопадёшь. Dirâëonqucuoti but:
` ‚ te ‘'A J. ‘
l.
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' 'j'. summüailßŕílparco. felice lì prenderaperamxooatalaâamtñìmwlßß
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L“ .М’ ‘farìbeu Patto prima.firmengan i dolori alfalflm'rli alla-_DP
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:ggfëmnllíìendoeœrlz-vcńontàtdi«meńrothllmehsrudh­uesßiüiì
` ma ~ i .` ’ - Ъ- “ ' i. „т ь.
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(che cosl fù infegnato dal Ciclo)& anco haucrà addol'l'o qualche reliquia,
e li procurarà di far che lì dicano in cala ê fare orationi per quello come
le Litanie della Madonna, dei Santi, il копию, la Corona; с, le folle tem~
po di Mella, di farla dire ‚ ò vdir almeno .
Settimo ‚ doppo il parto lì ringratj il Signoredell'aiuto riceuuto i e lo
веко facciali alla Santi(lima Vergine ‚ 8: ai Santi auuocati . Finalmente fi
procuri, che la prima volta, che doppo il parto clce la madre di cafailìa per
чти: la Chiefs, adorar il Santillimo Sacramento, e vdir la Mella, e anco
( potendolo commodamente ) confelïarlì ‚ e communicarlì .
Que lle diuotioni procuri la Commare ‚ che le liano famigliari, e di far
le pratticar dalle parturicnri : perche, così tiufcendo piu felici i parti, edi
miglior riufcita quei, che nafcono» ella della lua opra habbia maggior ho
nore с da tali ollequj _Dio maggior gloria, à cuiquella lia per (empre.
‘ tLrINE.
Bayerische
Staatsblullolhek
München
  
δ< ) .
.. . . κ - “ . θ, · ' .Ξ ' Β. σ. . ' ρ - - . . ο
. ..› Ξ.. - "·ΗΣ..: 'Ι. ·Η· ή σ ' ';.· ]»ιμΗ.η (.£< `:.0.-|
: . ο Φ. ' κ :' · σ ο . τ· .ε . .Δ ··
ω”. ' .Ί ί_ › Ί Ί..;Σ .·Μ‹ῖ€° "ζ Μ? Η” ..Ξ..ι ...ε ""1
. Ή . σ α.··Β ' Ο . , ¦$- (ω ' ' .. ;', .) :-. κ ζ " ο . . .υ .- % ΐΒ:
Δ ι σ ΔΔ.υ. ' . ρι.χ.0"π| 8..ς 1·13`)|: |ΠΕ..['.· ·οδ. (|Ώ.·ι -«·-1&|1€_ 1;'. .ι ν·
. στοπ: 1ὶὲν·Ξω.τ:ῖἱ›-ι.Ι·είΙ .μ.ἔ:·›Μ Π» α!
«ζ ·› «›τ·›υ·π..: .πώ :νἐ-·›υ:>πι_τ‹_ῖἔἱ'ε ς·:·.;οά·:ίΞ01:.:η ἱἱ#;‹;€#: Αγ.721°;.Ζ
ε:κτι·.·:. Με ά. Με κιΞἔι5Ψ ε.επἱἔτὶπιι.ὸ ε!!εξω.1ο:Μ 68:10!
. π
Σ
στ :. :› Μ. σπα Π ο·ιηο#·- Μ: “Δω
._ σ _
11.Λί.?Γξ!ω'3."°ι” ι
'πωμἐω -' στ! ν ;.ιιιΣτή τ· ω· .πε ω:-·.:2
·. π .κ κ " ·νι δ .·›ε:: :εκπι- :.« ν-(”-”.νειι·ἰ·'. ν Ι· ..ζ 2 Έτωέ:2
.ε - · · .
.ω:.. :.. ·::·ν ·› ωσι-.! ·.-·Π·έ:.. ::·.° ._ιτ=το·<νοτττπε›ς›
'Ύ . ο , ο ` · . . ο ο -ω
·“Η #·'Μ1°: 'ΜΙ 1:0ε...ωτ ωυά:"σα_ω··. :›_»·- ικιν;».-·, μ· .ω:=ἐ›·.Ϊ “Ηδη
.. 8 · ·. ΟΑ . ο 0· η ? · η ' '- ο
:03ιμ1τμΞ - .ἔτ›:11_ι:€ἐ.:·.›μιι:ι1ι3οσωω;ση :ϊ :ισιιωτιε.9 ·›ω ω. ω1ως Μ
Ο . ` · Ο .1 ο σε .
κα! Δ. Ψμω.. :ιό-?·:Ι ι.·ξσεω :!!ιώιή ο κ:ιο:Ίω Ώι33ωΠζ ~ π:: ωωπ ι;ζ!·ΣςΜΣΙ
04ψ° (αν μ· Ή. ὶ_›ῖ›·;»_ι;(ε:°ι<_- ;; Με -ιπποέξ μ .,:Ξ‹, .τ9:*ε. ·› μη;;
-< ' ο.
.
~ ' Μ' Έ Γ" Ι' 7 .'
(ω Υ - · σ “δ δ
Ο · '
`
κ _ .
`
.
`δ
- Ι
Ε ' -
Ι -
Χ
-
-«Λώ-
η..ω:.ΘΙΐ
«
Ι
Ϊ
π
ὰ
ή
ῖ
ἔ
ι
ὶ
ΐ
ι
γ
ἔ
ἶ
4
+
1
-
!
4
!
.
4
1
.


  
 
 
